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ALL’EMINENTISSIMO,

EÈREVERENDISSIMO SIGNORE,

PADRON COLENDIS-SIMO

` 1 L s I G N o R

ASCANIO"
CA RD. FILAMARINO,

ARCIVESCOVO DI NAPoäëffiffiſü

i .a. Rolmäíflfé‘fl_

PÎETROGÌSOLFO b

Prt‘poſito della Congreg.dc’ Padri Pg' Ops-rari. `

do(Eminentíſs.Signorc)

la fama del gran zelo , c4

ſuiſcerata carità del Pa

dre D.Anronio de Colel—

\ ' ` lis, Opçrarío feruoroſiſ—

ſimo , nella ſua Chieſa Napoletana :ma_

ſcorgendola ſoggetta a’ſmarrímentíflnzì

alla morte, hò giudicato èternarla, col

dare alle Stampe , ſotto la tutela d' vn.,
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tanto Principe il racconto, ( benche man

cheuole)della ſuaVita.Le validiffimè pen—

ne ,che danno le ali , e’l volo perpetuo al

Nome di V. E. ſupplire-Inno la debolezza}

della mia pennazelo ſplendor d’vna famiñ‘

glia conſacrata aIIÎImmortalítà , darà vita

ſempre illustre à questo Libro , benchu

dall’oſc urità de’ſuoi natali, prima d’vſcire

alla luce , ſe gli potrebbe preſagire vn’

aborto . Arroſsiſco al coſpetto d’vna tal

porpora nell' offerírgli dono sì piccíolo .…

Vorrei ,, chev caminaſſero del pari l'altezza

dello stile con la grandezza del Soggetto;

mà già, che quello molto addietro a que

sto rimane, preceda I’Emínenza d’vn Pa

drone sì benefico della mia Congregatio

ne ,sì zelan-te dell’honore Díuino,,e sì be

nemeríto. d-í tutta- la Chieſa 5. açcíoche)v

ſotto l’ombtadeíla ſua Protettione , non

arresti l’vno à mezza.: strada. ſmarritozöc ac

quisti ſempre nuouo vigore l’altto- , per

giugnere alla meta ,, non alla. metà della.,

Gloria … ,
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Erlegì de Commiſſione V. Emínentía lí

brum ( Vita del Padre D. Antonio de C0*

lcllís, ſcritta dal Molto .Re’mPa—dre D. Pietro_

Giſolſoflttítulatumzöc ín-eòmè dum ali’quod'

quod orthodoxm ſidei , 8c bonis mòribns ad

uerſetu-r : non inuení; verum poxíu—s quog ad

proſecìum ſpiritualem conducit: communi’

.omnium. deleéìu propinatur. Nec mírum.;

illíus enim gesta reſeruntur Antoníj ; qui.

vtriuſque inter cçlítes hoc nomine relatí, in

ſeótatus virtutes: gemmoeorum im-bmus ſpi

ritu: alter veluti Eliſçus extititrq-uí- duplicì

etiam- Helize ſpiritu accepto : labcnti IBM

opcm ſerens : mira edidit Orbi . ñ

Ffltfiflstí” Staffb4m” SJ'.D. Deputati”.

De ordine Eminemiſsímî,extra Congrcgatío

nem ſui: didum quod stante ſupraſcri-pta.

relauone Imprimaxunhac die 1 zJunij 1 663-.

` Paul”: Gav-&imam; Virariu: Generali!.

fa”. Waſh”:Renzi S. :TK-DA'

Coaſt-J..&oflîa
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ECCELLENTISSIMO SIGNORE;

L Padre Don Pietro Giſolfo Prepoſito della.

Congregdc’I’PPíj Operaríj haucndo com

- posto vnlibro intitolato la Vita del Padre

Don Antonio de Colellis , ſupplica V. E.

à darli licenza di poterlo mandare alle;

stampe, e l’haucràà gratia, vt Deus.

Rcucrendus Parcr PctrusOdoriſius

videat, 8c inſcriptis S.E.rcfcrat.

Calcata Rega” .

Vl/oa Rcgem .

_~ Nauarra Rega-m* .

Prouìſum per ſuam Excellcntíam Ncap. die z z.

Mc nſis Fcbruarijlx 663,

Criuell. Scribd.

ì

. Illustriſs. &'Excellentiſs. Domine.

Erlcgicx commistione Exccllcntiz tuz librum,cuî

titulus est(Vita del P.D.Antonio dc Col-:llis,dclla.

Congrcgationc de’PF .Pij Opcrarij,ſcritta dal P.D.Pic

tro Giſolfo della mcdcma Congrcg.) Nihilque in i110

rcperí,quod aducrſctur“Regia.` Iurisdíäiom' ; Idcoquc

illum digniſsímum iudíco , vt ad cömuncm .,vtìlitatcm

typis mandctur . Datum Ncapoh dic prima Mcnfis

Marti} 1663- l

.ExcclLVcstrz

Seruus obſcqucntíſsimus

Petrus Odonfius SocJefu.

Viſa rctroſcripta rclationc.

Imprimatur .

Calcata Regan!.

W104 Rage”: .

Nata-:rm Regent.
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PEre/are la Sacra Congregatiom de’Riti, e dell'—

  .G"  

Vm'uwſale Inquiſition: decreto nell'1172.16 2 5 .

e conſirmo nell’Amzo 1 634mm doverſi man

dare alle Stampe qualſivoglia atrio”: , the lyaobia del

opranatarale de’semi di Dio , non ancora dichiarati

dalla Santa Sede Apostoliraper Beati, a‘ſine ſinge—

rirea’Fea'eli opinione di Santita‘ circa ejfixfarglistra—

da alla Beatiſicatione (0” tal racconto '. Io i” questo

ehe/(rino della Vita del [ha/intanto , e d’aleuniſiioi

fem’tmti, mi dichiaro , fáe nq” intendo promrargli

opinione alcuna di Santitàeſerondo la diebiaration:

defipradetti Decreti , fatta dal Santiſſimo Papa 1/'r

lm” Ottauo alli 5. di Giugìo 1631 . ogm' *volta , elle..

/Erizoo ro/èdnstoperano leforze humax”, come a` dire,

Riuelationi degli occulti penſieri , freſaggi delle coſè

ſatura/anita miracoloſamente toucmſè, Ratti, e roſe

ſimili, rbeparonoſhfranatitrali , mifrotesto, rl” non

hanno altro appoggio di erede-”Ka di quella , che può

Ìzauere -wn‘buomo miſèralzileſhggetto a‘ mille inganni

romefim’io, ”è i” :onto alcuno ~vi s’interpone i” eſſe

l’autorita‘ della Santa Chieſa , ”è anche intendo ron_

tal racrontofirgli ſirada alcuna , Lear/n doppo lungo ‘

tempo alla Bcat‘iſicatiom, è Cmmizftiom , estando

~ le
v- l ~
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le Bolle, e la ”mmdi cſi?) Sommo Pontefice , intendo

ſtriuere questa mia opera , e non altrimmtes ſima

mctteado meſicffò , e questa miaPiccin-Zefa”; ,come

figlia obbedimtt in og”) ”ſe al giu-Jin" della Sam

fede Afqstolia .

Q i.
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DELLA VITA

DEL PADRE

D, ANTONIO

' DE COLELLIS

DE PII OPERARII

PROEMIO

‘ O ſcriuere l’attioni d’huomínivírl

h tuoſi R1 dallo Spirito .Santoinſe

K3] gnato nella Scrittura diurna: done

, narrando quelle de’Padrr antichi.

reca non picciola marauiglia l’acà

curatezza , che dimostra in deſcri

uere anche le minute circostanze, che v’occorſe—

ro .- il ſine certamente altro non fù , che la mag

gior gloria della ſua diuina maestà, 8c il profit.

to , e giouamento de’ osteri ;poiche da talletc'

tura , come da vn’ ter o ſpecchio riuerberano à

noi li raggi delle diuine perſettioni, conoſcen

doſi grandemente quella bontà nel comuni

carſi co’ modi marauiglioſi alle Creature: 8c i

mortali non poco ſentono accenderſi all' opere..

divirtù dall’eſempio di quelli , che prima viſſero

  

'in questo mondo; efl'endoche confidetandolí

huomini, come loro , gestiti dell’isteſſa carne;

A fm:
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Pfragilè, còme’loro , e {og'gcttí‘a'lle -tentationi l'i

mili-à loro, ſi pcrſuadono chiaramente, che-colla

gratia del Signore ogni'gran difficoltà ſi ſupera':

-e che il ſentiero dellapeaſetcionae ſantità non

è impoſſibile, nè tanto difficile :ì camminarſi..

anzi ;ì correrſi, comeiil Damonio con mentiti co

lorici dipinge . Qfgsto inſegnamento-dello_ Spiz

ritoſanto èstato dipoi appreſo da molti, e diucrſi

"huomini ſanti, edotti in tuttii tempi dellaChic—

Ta, quali- benche haneſſero kauuto molte , e va—

rie occupationi, chi in predicare , chi in goucr—

nare , chi in dichiararelascritrura , e chi in altri

{ſimil-i grani ,8c importantiſſimi impieghi , nulla—

-dimeno pure hanno preſo ;ì *ſcrivere le vite di

quelli, che :ì tempo loro ,‘ ò poco diſtanti da effi

ſantamentc viſſero. Fanno testimonianza di ciò

 

*Sari-Clemente Papa,, che ſcriſſe gli atti di San t

*Pietro Apostolo . S. Girolamo, che ſcriſſe le vite

-de’ Santi Padri , S.Ath-anaſio,íil Beato Teodore—

to, S. Simeone Metaſraste , S. Gregorio 'Papb,

”5. BOnauentur-a , S. Antonino , -Sc altri con'tanta..

`gloriadi Dio, e giouamento de' proſſimi, che

'moltileggendolemurarono talmente vita, che,

anche eſſi ne dèuennero Santi: così S. Agostino

dal racconto della vita di &Antonio Abbate en

nòin ſe N50,( doppo conuertito alla ſede) e

ycrgognandoſi nelle coſe ſpirituali , che più im—

portano farſi ſuperare da perſone ſemplici, 8c

,ignoranti , determinò darſi in tutto , e per tutto.

i Dio, claſſi-are le -vanc'pretendenze del mon

do. come da quell’isteſſo punto fece con tanta.

íoáezza.: petſeuíoncmhe ſemi per magnu

càìonnmeprcuovſo ornamenti) alla Chieſa . ` Co—

!ì-.ilL-Gio. Columbine&menta-tante, 8c lmoó.
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-ìö ammazzano di. e:

flcfſo,.c del mondo `,` anzi fondatore cblla Reli—

gione deÎ-Gieſuari : conoſcendo i primi albori

della gran luce , che ticeuè dal Cíeloxdall' ape::

-eurz d’vn. libro delle vite de’Santi Padri., offerta.—

glí all’impenſata da ſua moglie . Così finalmente

per tacere de gli altri, Santo Ignatío Loyola ſon

datore della Compagnia di Giesù , da ſoldato ,.

dinenne vno de più gran Campioniñdelln Chie

fa Catholic: , fondatore di Religione sì ſanta, sìv

dotta , e sì gìoueuole al mondo tutto; poichu

gincendo conualeſcente per vna `ferita riceuuta.

i‘n battaglimcercò per ſuo trattenimento vn—libro

da leggere. e perche quefloconteneua le vite.

de' Santi , talmente s’innamorò della Santità ,

che all’isteſſo 'punto alzatoſi da letto , e postoſi

ginocchione dìtutto cuore oſſeri ſe steſſo à Dio.,

"laſciando frà breue ogni coſa.e conſncrandoſi tov

talmente alla penitenza , 8c alla perfettione della.

vita. ſpirituale.

3.* ,Da questi eſempi. , e fini moſſo. ancor’ío,

ache kxfi’xfflcienáflìmo per tale impreſa )'hò
reſo à ſcriuete la vitſſá virtuoſa.. el’attíoni mira»

ilì del P. D. Antonio de Colellis della nostm

Congregati'one de’I’ij Operaríj.Spero ſarà gran

della gloria, che alSignore da tale narratione ri

ſultarà, e non pìcciola l’edíficatíone de' prosti—

mi; poiche eſſendo stato. questo nostro Padre.”

buono ſecolare ,meglio religioſo , ottimo Supe

riore , 8c operario ſetuoroſilſimo , e zelantifiîm

della ſalute dell'anime r li ſecolari hanno in tfl'ov

che imitare: li Religioſi dall’eſempìo delle ſue

virtù'pofl'ono più inſeruorarfi alla perfettione :

;i 'Prelatj dal modo dclſuo gouemo , -e maneg

` A z gio



4 _gio dc'ſuddíti, norí poco' giouamento "poſſono'

prendere: quelli, che attendono all' aiuto del

le anime , hanno auanti gli occhi il modello , dal

-quale poſſono facilmente cauarne l' eſemplare

per loro propria instruttione : finalmente a' pec

catori, 8c a’ giusti ſarà facile approfittarſi da que

sta ~ historia; questi con la cognitione del ſuo fer—

uore , che mai ſi raffreddò , e quelli colla conſi

derationed’i tante ſegnalatiſsime conuerſioni de'

peccatori, che doppo pericoloſi nauſragii preſe

r0 per opra ſua porto di ſalute . o t

Doueua altra penna impiegarſi à ſcríüere le;

ſue lodi, accioche foſſe stato proportionato al

.ſoggetto l'Autore; ma la diuotione grande, che

hò alle ſue coſe mi dà vigore, e lena à ſottopor

.mi :ì talca’rica , benche maggiore delle mie for

ze . Tanto più, che per narrare le virtuoſe atrio

ni d’Antonio, e farle conoſcere al mondo per

.quelle che ſono, non vi biſognano ingrandimen

ti rettoricimè eleganza di stile,nè ,peſi di periodi,

.nè gratuità di ſentenze ; ma ſolo vn ſemplice rac—

conto. Le ſue virtù ſono tali, che ſolamente con

dirle ſi lodano, e le ſue atrioni fatte à giouaméto

de’proſsimi edificano ſolamente con iſpiegarſi.

Scriuo à tempo,che ancora è freſca la ſua...

memoria ,ſecondo il conſiglio dell’Emincntiſ

~simo Baronio: e benche à chi nol conobbe, parrà

;incredibile quel che narro, nulladimeno à chi

zl’hebbe in' prattica ſara di gran lunga inferiore

xquanto quì appare, alla cognitione, e concetto,

che di lui tieneſ; potendoſi con verità afferma

‘ t re eſſere più quello , che per mia poca diligenza.

in cercarlo ſi tralaſcia , di tutto il resto, che in
,questa historia ſi ſcriue . ’ ' n

i — .CAPL.



CAPITOLO I

_ 1

»NASCITAzE VITA SECOLARE—

“ D’ ANTONIO.

;m.. ' ACME Antonio nella cina di-' La Napoli l'anno r 586.alli ſei di No- Pam**

 

G5 N uembre, e fù battezzato nella Pa

5'9’_ rocchia di Santa Maria à Piazza;

Il ſuo padre ſi chiamò Marco della

nobile famiglia de Colellis , di

' ſcendente dell'Antica, e nobil Città di Seſſa, Co—

lonia de’ Romani, vna giornata distante da Na- Parent"

poli; La ſua madre fi chiamò Iſabella de Rug

giero , nobile anche ella della Città di Salerno ,

ambidue più nobili di Christiane virtù.

Hebbe egli trè fratelli (delli quali elſh Fù il ſe

condo genito ) e quattro ſorelle : due di questo

entrarono in vn Monasterio, e due di quelli ſuro- ,

no Religioſi. Il primo ſuo fratello chiamato Aſ- Fſm… -

' canio , benche foſſe rimaflo nel ſecolo , nondi—

meno ſi] huomo di gran virtù nobiliffimo di co

fiumi , dell’vna, e l’altra legge ammirabile, e di

lettere pulite,& d’eruditione in quei tempi tenu

to quaſi l’oracolo . t

Nell' età d’anni vndíci E1 introdotto alle; Armida alle

ſcuole nel Collegio maggiore deiia Compagnia &UPN-Gi M9

di Giesù,doue inſieme conle lettere appreſe mol- ſPmw’

.to da douero lo Spirito' di Dio. Fine altiſſimo , e

xeramente diuino di quella Santa , e mai à 'oa

' fianza



6 Del P.D.z{ht0m'a*
&dramma-ì stanza lodata religione d’inſerire,-eoll’occaſſoñë

:Sì: dell’i-nſegnare , ne’teneri cuori de‘ſanciulli ilſan—

' P to timore di Dio, colle cotidiane instruttioni,

coll’eſempio della loro vita irreprenſibile,e colli

frequenz-a de’ſpi‘rítuali eſercitij ; del che volle’ il;

Signore, che non poco' s’approfittaſſe Antonio
ín quell' età perìprofiu'oſi non ſolo ſuo proprio .—

ma di molti altriñancora, che per ſuo mezzo con

ſimili-aiuti approfittarſi doueano s imperochu

ſubito ,che poſeil piede al Collegio… fil :ſcritto

E‘nrra .uz alla Congregatione de' Giouanetti, chiamata..
gc’zggeaflonc della Santiſſima Annuntiata. Iu~questa ſcuola dſii²

:vi ſpiritoegli molto ſiiperſettiono,~anzi appena ne

Pmgrcffi, diuenne diſcepolo, che ne fù giudicato mae

firo ;facendo acquisto della vera Sapienza non»

conoſciuta ,anzidiſpreggiatm come stoltitia dal

mondo , che l'inſegnò l'odio di ſestefl'o, e’l di

ſpregio delle coſe preſentanee di questa vitav;

per eſſere eolprimozcapace dell'amore diuino, e

colrſecondo per facilmente acquistare li veri , Sc

eterni beni- del Paradiſo.

, Li ſentimenti, colli quali iui il Signore li

t‘occaua il cuore , l'andaua poi-ſraì ſe steſſo molto

‘ ' ſpeſſo ruminando, e le meditationi . che iui vdi

ua le ripeteua di.poi nella ſua caſa in-vn canto

ne di- quellaritirato; poiche , ſicome non basta

ad' vno per acquistar qualche ſcienza vdire ſolo

il maestro, ſe ciò che ode non rumina , così non

basta per ſare acquisto del ſantotimore di Dio ,

(a qua-le è la v'era Sapienza laſcoltare ragg—iona

menti ſpirituali per inſeruorati . che ſiano , ſen

za ſarui poi rifleſsione, e ripenſare più volte.

quello, che vna volta 's’appreſci così Antonio-é

non poſponendo punto alle Studio-letterario lo
ñ ſi ‘ ` ſpirí: '

- gnia di Giesù

a Eco-[Lead 9;

*rn-fl r8'.
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@mm-ue. , poiche altro magisterio , ò dottorato

:non ambìua, che quello ,- che-eſalta, 58: illu—

iflra l'anime nelle perpetue- eternità .

Frequentaua le-Chieſecon grandi ſsima diuo—

zçione., &ineſſe ſi ritiraua . ad oſare, 8c meditare,

«quando forſe non poteùa—commodamcntenella

. propria Caſa ciò ſare , e tanto attenta , e profon—

damente confidemua le .verità inſegnate-ci dalla

ffiede, che vn giorno mentre staua ginocchione

**nella Caſa proſeſſa della Compagnia di‘C-iesù',

:meditando le pene dellîinſernmperla-víua ap

,prenlìone , e timore conceputo da quelle , venne

meno sù la terra, reſtando tanto debilitato di for*

ze, che ſu biſogno eſſere ſopra le, altrui braccia

;p0rtat03 gli effetti mirabili , che cauſaronoin hu

[questi ſanti eſercitii. presto ſi viddero eſpreſs’i

.nella riforma de' ſnai puerili costumi in vna ma

.:urita di diuotionc sì grande ,.chc da” ſuoi com

;pagni egli era offer-itato come regola, .Se eſem

;plare delle loro :unioni , anzi stimato, come vn’

.Angelo del Cielo . v

ç- .Fù molto grande - la cognirione , che egli

Éliebbein tal tempo della grauezza delzpeccato,

.e dell’ingiuria , che ſi ſàalla boutàdiuina co' gli

-ecceſsi delle colpe mortali; onde per-maggior.

;menteabborrirle , e perimponerfimaggior ne—

ñceſsità di qualſiuoglia‘ , benchelontana- occa—

íſione euitare, ſe voto di mai commettere peccato

,graue di ſorte alcuna, anche nel ſolo penſiero.

;Gli 'ſu quest’attione fatta in ELÌ ſi puerile ,in tali

,circostanze di [L mpmäeſercítío, e di luogo, vno

gran' freno per reprimere ogni {regolato moto

:degl’ indoiniti .xppetiti della .Carne . Sono degni

-üzlode li voti , che contro qualchevitio parti—

colare

`1

b‘Dam'ch' mp.

- -lz-verſ. z.

` Frequenta.

le Chieſe .

 

Sueniſce ml

ditando .

“Edifica li’ſuoí

Conditcepoli.

Fà voto dinö

_ peccati -



8 Del P. D. Ãñtom'a

colare alcuni ſanno , restringendoli trà certi fa?)

mini de' tempi, laſciandoſi libertà di rinouarlí

:ì lor piacere , perche ( forſe ) non li basta l'ani—

m0 di -ligarſì per ſempre con eſsi,ancorche delle

materie, che con voti ſi prohibiſcono n’habbino’

graui prohibitioni da precetti Eccleſiastici, na

turali , ò diuini; imperoche temono, uando pez

rò hanno ualche ſenſo nella conſcienza , di

traſgredire acrilegamente le promeſſe fatte al

grande Iddio , con moltiplicati reati ; Incompa—

rabilmente più degno di lode , e d’ammiratione

fi‘l questo voto Fatto da vn giouanetto contro tut—

ti li_vitii,e peccati, colli quali potcuano muo

uerlí guerra il Mondo, la Carne ,Scil Demonio, ~

non per qualche tempo , mà per tutto lo ſpatio

di ſua vita , stringcndoſiaín tal modo co' più

C unì-"W" ligami c con la ſanta legge-del Signore , per aſ

"d‘ 8' sìcurarſi quanto più gli era poſsibile di mai ſepa

rarſi da quella , 8c accreſcere difficoltà al rompif

mento de' Diuini Precetti. *

Arriuò à tal ſegno in uell’età la purità della}

S'aîlonmpaz- ſua coſcienza , che non ſolo viueua lontano da'

I'm' peccati 'mortali, e da veniali, (quanto però com

portaua la corruttcla` della natura . jmà anche'

da quelle coſe, che haueuano ſolamente qual

che ombra di peccato , ò ſoſpetto d’imperfettio

ne: ondeFe ſcrupolo grande vna volta d’hauer

buttato à terra vn poco d'acqua benedetta al

prenderla in vna Chieſa , ſenza poterſi quietare

per due giorni continui. ~

Dimostrò ſin da’quei primi anni, quello, che

E miſeria”- nel progreſſo della ſua vitáoprar douea in aiuto

dioſo co, o_ de’proſsimi, 51 nello ſpirituale , comenel tem

u…. poralc: LÎ e’lcmoſſine, che daua a' poueri erano

contiññ



Capitolo 1.* 9

contînuë. 8t am’mírabílí, toglíendoſi quaſi dalla

bocca il cibo per ſouuenirli 5 anzi~di più ſi pren

deua penſiero di riponere. quello , che auanzaua

in cucina nelle pentole,edi poi posteſele ſotto Dom ſ t .
ilmantello dentro vna ſporta le porcaua a' po-mzmugtá’fl

_neri vergognoſi, ſin dentro le proprie caſe .- on- migiare a'po.

de può dirſi di luí,che ſeco crebbe# la miſeriñ ""i Vergo

cordia, non mangiando bocconecdl pane, che ‘ ,
foſſe ſolo . ynſgîſi" 5"

Procuròà tutto potere condurre altri gioua- elöidwver.:

ni ſuoi ari à gli Oratorii , 8c diligentemente ve- Z93* inſalate

gliaua opra dieſsi, acciò ſi foſſero approſittati dîſſuffllçwt

nelDiuino ſeruítio . E ſottiliſsimo, 8c ordinario “Po l'

inganno del Demonio accendere vn grande;

ardore ne* cuori de' poco accorti principianti

dell'aiuto de’ proſsimi , e conuerſione de' pecca

tori: Onde ſubito, che hanno posto il piede nel

la via del Signore, voglion guidare altri per eſſa.

8c appena hanno vn poco di lume, che pretendo

no illuminar il mondo tutto; il ſine , che preten

de il tentatore con tale zelo immaturo, è togliere

da eísi à poco à poco il penſiero del proprio pro

fitto, per farli poi ſacil nente caſcate in graue Dannidelze—

 

peccato, per mezzo diqualche occaſione, che 1° m‘hſcffloò .

all' improuiſo li porge con totale rouina delle lo

ro anime, non bastandoli poi più l'animo ſali

re à quella altezza,donde vna volta precipitato

no . Succedeà questi tali, come :ì quelli, che

appena hanno attaccato vn poco di lume alla..

candela , che prima 'Ad' eſſer quella bene acceſa..

con eſſa ſi danno ;ì caminare , onde ſubito con.

ogni poco di vento s’ammorza . O pure come à

quelli ,che non eſſendo bene fermati con i pie—

di sù la terra, voglion alzare altri da quell-?onde

` ’ B or- ’v -A



.Io DelP.- D. Antonio

forza è,ehe con effi vi caſchíno: ò finalmente;

come quelli vccellini, che appena ſentono ſpun

tarfi le ali, che tentandoil volo precipitano al

baſſo s 8c ò , che piaceſſe à Dio, non ſi vedeſſe ciò

alla giornata in alcuni ,che vogliono guidarſì di

proprio capo , ſenza ſare conto de gli auuerti—

ment-i di perſone d’ eſperienza , e prouette nel

Dtuíno ſeruitio, poco cura-ndoſi di ſottoporſi to

-talmente a' loro Padri ſpirituali , e dependere

in ogni coſa da quelli .

Fù lontano da questi pericoli il nostro Anto

nio , poiche ſù guidato , e moſſo d’vn modo par

ticolare da quel Signore , che l'haucua eletto , e

fatto naſcere al mondo per 'ſalute di molti , com

piacendoſi frà tanto di mostrare in quel princi—

pio, come in diſegno ,Se abozzo , quel, che ha*-v

ueua determinato di compitamente perfettio—

nare in eſſo lui nella nostra Congregatione. Non

temeua ~egli di perdere la luce gratioſamen—te riñ‘

ceuuta dal Signore, con andare attorno per com

f municarla à quelli , che ſedeuano nell-e tenebre,

' MP' 1' fe nell'ombra della morte, poiche la ſerbaua eu

g -pjzzz, …3, fizodxtamolto cautelataméte nell'intimog del ſuo

”Erin-541348 cuore :nè haueua paura di caſcate col peſo di

?mſi 4- uelli , che ſi sſorzaua alzare dalle profonde ſoſ

hpflwmm. e dcîvitij,poiche-teneuamolto'bene fermi , Se

i z, …z cor. stabiliti, hlipiedide’ſuotaffetu , ſopra la ſoda,

up mmm-1,. 8c ſtabile pietra , i che èCristo: nè final-mente

dubitaua precipitare al baſſo per hauer così pre

sto tentato il volo , poiche ſi prouidde , ( benche

in breue tempo) di validiffime penne nel ni

do dell' oratione mentale babi-tato ,e riſcaldato

dalla Colomba dello Spirito Santo , della quale

,ul-…44,7 tanto deſtdetaua il Salmista Lticeuere ie penne

‘ " * ~ Pc!

 

 



Capztìoſa I. r r

per ſare EB?! {icurrà l’isteſſo volo .' l ‘

Eſortaua ogn’ vno alla fuga delle male pratti

che , alla frequenza de' Sacramenti, Sc all'eſerci—

rio delle ſante mediratiom, dandoli mezzi, e mo- »

di facili per bene incaminarſi in quelle ; in tanto , Ammacstrü

che anche nella ſua propria caſa , doue ſogliono nella ſP‘Î'Îf’i

uoi fratelli ,
li giouanetti per altro buoni, e modesti ſcompo- 3c cffi d um_

nerſi ne’ paſſatempi, e giochi, daua a' ſuoi fratelli ….9 Ren-gio.

lettione di vita ſpirituale , ſenza eſſere da quelli, ſi, , ‘

nè burlato , nè fuggito , anzi diuotamente aſcol

tato , e ciò fù con tanto frutto , che due ſue ſorel

le entrarono ne’ſacri chiostri , e due ſuoi 'fratelli

preſero l’habito Religioſo, vno della Religione.

de' Cherici regolari, detti Thearini, e fîi il Padre

` D. Odoardo , e l'altro della Compagniadi '

’ _Giesù , chiamato Padre Vincenzo , il

quale m' affermò eſſere stato da.;
, lu‘iindrizzato nella vita ſpi. ìE”. _rituale , particolar-z `

- ' mente nell' ora':

rione , eſ

ſendo - '3 Vancor fanciullo nel:` "ì’

` la paterna ca: '

ſa.,
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- j CAPITOLO II

; _ ENTRA NELLA CONGREGA

TIONE DE' PADRI PH

OPERARIL

Suſa” m0* ` - E ìàflé Tudíò con iù ardoredi ſpirito,che

{gg-'f T°°7 @a e' deſiderio di ſapere tuttala Filoſo

fia , e parte della Teologia , 8L eſ—

ſendo giunto al termine della gio

uentù più pericoloſa , quando gli

altri per lo bollore del ſangue gio

uanile ſogliono far' mutatione di bene in male ,

ò di male in peggio , pensò laſciare il mondo , e

dedicarſi in tutto , e per tutto à Dio , &alla ſalu
,mſa laſciar, te dell'anime , in ualche oſſerſiuante Religione 3

il mondo. e perche era mal ano , da vna parte dubitaua..

potere eſſere ammeſſo, ò di perſeuerare riceuuto,

che ſhſſe : e dall'altra li pareua , che nella Caſa.

paterna hauerebbe hauuto commpdità maggio

ri , pel' ſeruire Dio, ſenza fastidire , nè perturba

re la comunità con ' "j i‘eolari, e remedíj de'

quali probabiliflimam'ente giudicaua hauerebbe

hauuto biſogno.- Onde dubbioſo , 8c perpleſſo

non ſapeua à che partito appígliarſi . Tentatione

ordinaria di quelli, cheſono chiamati dal Signo

re à mutare vita,ò ad’intraprendere-stato più per

, ſetto di prima .- li ſà vedere il Demonio lo stato

della Religione vna galera,doue per ſempre hab

4 ſidcm farſi bíano da star'mcatenati: le penitëze,le mortifica

Religioſo . tionhegli altrieſercitij ſpirituali glie li propone,

v .'1 ñ ’ 5°mc
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Capitolo I. '1 a

E'óine tanti peſanti gioghi impoffibili à portarſi ,

ſe non con la perdita della ſalute corporale , ò

della vita .- la conuerſatione monastica , li co

mandamenti dell* obbedienza , e li cotidiani peſi

delle Comunità glie li perſuade,come vna crude

liſſìmatirannide , ſotto della quale con violenze

continue miſerabiliſlimamente hanno à riceuere.

E pure èvero il dettod’vn gran Santo , che ſe lo

stato Religioſo foſſe conoſciuto da tutti, neſſuno

restarebbe nel ſecolo ; impercioche li peſi della..

y Comunità ſono ſoaui , inſondendoui Dio quel

la ſoauità , e dolcezza , che non ſono capaci d’in

tendere li ſenſuali, onde diſſe bene vn’altro San

to *in vn‘ſermone, che ſece nella conſacratione

. d’vn-Tempio , coll’ occaſione delle Croci , che.

con l’oglio benedetto nelle mura s’vngeuano ,

che li ſecolari vedono ſolamente le Croci de’Re

ligioſi ;ma non l’vntione dello Spirito ſanto, che

l’indolciſce: l’orationi , l’oſſeruanze , e gli altri

eſercitij ſpirituali non togliono la ſalute , nè ab—

breuiano la vita , quando però ſi prendono con..

la ſanta diſcrettione ſotto l’obbedienza de' Padri

ſpirituali , anzi l’allungano , come nelle Religio

ni oſſeruanti ſi vede in tanti vecchi decrepiti con

buoniſſima iàlute,e quanto più ſi viue con istret—

tezza, 11 tanto più l'anima gode- libertà , e pace ,

perchetanto più s’auuicina , e s’vniſce con Dio;

in ſine lo stato Religioſo (quando è oſſeruante) è

'.vn Paradiſo terrestre, in ogni coſa ordinato, pie— '

no di delizie ſpirituali, anche negl’isteffi parimen

ti , che vi ſono , il minimo de’ quali non cambia

rebbero li veri Religioſi con tutte le delit-ie del

o mondo.- godendo anche nell’hora della m‘orte,

.quando i mondani tremano , poiche hauenfldo

` ſpeſa

a S. Bent-1r

dus , 1.

in dedic-Ed

cirmfimm .

Rlſposta alla

predetta ten

tatione .

b S-Amlzr.
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ſpeſa la loro vita in ſeruire al Signore con ſeni;`

tenze, e mortiſicationi continue, e vedendoſi cir

condati , non da parenti intereſſati, non da amici

diſſoluti , non da donne ſcandaloſe , ma da tanti

ſerui di Dio ſuoi fratelli , che à ben morire l'aiu

tano, ſeliciffimamcnte ſe ne morono , facendo

paſſaggio da vno in vn’ altro Paradiſo . Veste

ragioni attentamente c’onſideraua il nostro An

tonio , e ſpeſſo ricorreua di tutto cuore a Dio, ac—

ciò col’ lume particolare della ſua gratia l’aiutaſ—

Rico… an,- ſe ad vſcire dal pericoloſo laberinto del Secolo:

mamme_ lo pregaua instantemente , che nella vocatione

l’aſſodaſſe, con togliergli ogni dubio, e perpleſſi

tà dalla mente , fe veramente era ſua s e come vn

' bambino , o che volendo caminare , mà non fer

mando ancora in terra le dubioſe piante , non sà

ſepararſi dalla madre , tenendoſi tenacemente à

quella: così appunto ſiportaua egli colla Diui

na Maestà ſua , per incominciare bene il camino,

ela carriera della'religioſa perfettione lontano

dal pericolo di caſcate, ò di vergognoſamente_

tornare à dietro .

Attendendo dunque all’ oratione , 8t eſami:

mando i motiui , che à ſare ciò lo ſpingeano › C0

A sì trà ſe steſſo diceua . Che pretendi, che cerchi

Somo'quio › ò Antonio dal mondo è _Se cerchi paſſatempi, _e

che perluadc delttte , tu ſei mat-to , poiche (oltre il non ſapere

à laſciar' il il mondo dare delme , mà crepacuori, e trauagli)

 

c Pſal- x zo.

ver. 2.

 

mondo- per eſſe, che breuiffimo tempo , anzi vn momen—ì ,

to duranno , ti poni à pericolo di perder per ſem

pre quelle , che durano eternamente' nel Cielo:

ſe pretendi degnitzì, 8c honori , tù ſei cieco , poi

che vuoi abbracciare l’ombre , e stringere con le

maniil vento; ſe ſperi ſaluarti nel ſecolo, egliè
i A ó i POffij
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jíoflibílemì aſſai difficilewolere all'oriente viag—

giare , e prendere verſo tramontañna , ò. occiden

te ,la strada , ah’ che potendo perlinea retta an

darui , ò è pazzia il penſarui , ò il dire di giun—

geruí è vna burla : ti atterriſce il viaggio , per eſ

ſere erto , e faticoſo il ſentiero della virtù è mà

ſe ti ſpauenta la difficoltà del 'camino, come non

t’alletta la ſicurtà del premio P ſe terni perdere la

ſalute temporale , come non teini l'eterna? dun— ~ ñ

que per far' acquisto d’vn teſoro non ti par bene

arriſchiare vn quadrino? ah che per-giungere

conqualcheficurtà al Cielo , non deue ſpaucn—

tarti la perdita di tutto quello , che neceſſaria

mente hàda venirti meno vu giorno: sù dunque

con magnanimo cuore _riſoluiti, e confida aſſai in

Dio , poiche protegge , 8c aiuta d’vn modo pat—

ticolare ,chi in lui confida , e ſe ti vuole egli Re—

ligioſo ti darà forze basteuoli per tale effetto;

non potendo efficacemente volere il fine, d ſe iu- d i" Th'lPl‘"

ſieme non vuole anco imezzi neceſsarij per eſſo n ſi” m "m'

fine . Tanto diſse, e postoſi ſotto a’piedzi il mon

do tutto ſiſlabilì , mediante la gratia,nella Diui- Determina_

na vocationeze perche alcuni fratelli del ſuo ora- entrare :rà lìij

torio ſi erano di già ritirati in vm ſanta , benche OPeraríj

picciola , e pouera comunità di freſco eretta, de

terminò ſeguitarli .

Haueua pochi anni prima in NapoliD. Carlo

Carrafa Caualiere di molto conto abbandonato

il mondo , e tutte le ſue vanità nel maggior col

m0 delle ſue pretendenze , con marauiglia della..

Nobiltà Napoletana; imperoche eſſendo valoro—

ſo ſoldato con carica di Sergente maggiore , ( à

quei tempi di molta stima ) e pretenden'do ſalire

g' posti maggiori, doue la buona volontà del

Pren
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Principe , 8c i ſuoi meriti lo chiamauano . vna

mattina ben pertempo , prima d’andare al regal

Palazzo , portando ſeco le carte de ſuoi ſeruitij .

entrò per vdirela meſſa nella Chieſa di Donna

A Reaina , doue attualmente vna monaca di quel

D.Carlo Car- 3- - . - ó

…a …da il nobiliſiimo Monasterio, con molto artificio , c

mondo… dolcezza diuotamente cantaua . Da tal canto ra—

piro , e ſulleuaro alli canti‘del Cielo , 8c alla dol

cezza dell’isteſsa Diuinità ( ch' il Signore pro.

mette in premio :ì chifedelmente lo ſerue in que-ſi

sta vita) aiutato dalla gratia , determinò ſeruirc

ſolamente à Dio, eprocurare :ì tutto potere di

ſaluarſi , conoſcendo chiaramente all' hora al

4 chiaro lume della Diuina gratia , che ogni altro

f- eſercitio , 8c occupatione è vana, fuorche l'atten

dere à conſegflirel’eterna felicità. Subbito preſe

. “ le carte de' ſuoi ſeruitij ,Fe dilaterò in più parti .

8c andatoſene al Colleoio della Compagnia di

Giesù , doue confefl‘ar iſoleua, ottenne coll'in

indirizzo del ſuo Confeſſare ritirarſi agli eſerci—

tij ſpiritualidiSantoIgnario, da' quali con tale

mutatione ne vſcì , che fattaſi radcre tutta la bar

ba , vestiſsi da prete, 8c nell’isteſso Collegi ( lo

ue con molta carità iii trattato ) aſpettò il orcue

Apostolico per riceuere in trè giorni festiui gli

«ordini ſacri. ottenuto quanto bramaua , doppo

molte, e diuerſe opere di publica mortificatione,

ediſpregio del mondo , ſi ritirò con alcuni Preti

l'anno l 60 r. ſotto la ſalda del monte di S. Marti—

no, alla Chieſa di Santa Maria d'ogni bene , all'—

hora parochiale : doue coll' inſegnare a' fanciulli

la Dottrina Christiana, col proporre al popolo

ſemplici, e ſeruoroſiſsimi Sermoni , e coll’anda

re miſſionando per quei contorni, raccoglieuaprò

I
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prò dell'anime frutto abbondante . Conſiderato

dun ue il gran bene , che dalle miſſioni cauaua.,

penso foſſe volere del Signore il fondare vm..

Congregatione di Preti Secolari, che à questo

eſercitio , come à loro principale istituto total

mente attendeſſero; onde _communicato il ſuo"

ſentimento a' compagni, ſimon da tutti , mà~ da

alcuni di eſſi ſeguitato, dando principio ad vtr.

nuouo modo di viuere con regole particolari ,in n cauſa dz

vna Chieſetta d’vn certo Conſeruatorio di don— principio alla

ne, chiamato lo Splendore , poco distante dalla ffl'ffl‘Sîmo*

ne de Pi) 0

`

 

` già detta , per isſuggire le contradittioni del Pa— Penn-j.

roco di quella : e preſaui :ì pigione vna caſa con

tigua, quiui con molto rigore , pouertà , econ‘

tento del ſuo animo ſe ne viueua, aſpettando dal

Signore luogo più opportuno , per eſſettuarei

ſuoi diſegni . ,

A queſta Caſa doppo trè, ò quattro anni della ,

ſua fondarione venne Antonio d'anni diciotto amîîtſ‘s’gmna

in circa dell'età ſua , per eſſere ammeſſo al nume- (MSN-UZ;

ro degli Operarij della vigna del Signore con nede PiÎOpc,

istupore d’ogn’vno , e non picciola co ntradittio— ffl‘ìi- '

ne de' ſuoi parenti ; poiche l'istituto, che abbrac

ciaua , era aſſai debole , ſenza aiuto alcuno di

lettere , ò d’ altro , done haueſſe potuto app og- _

giarſi, ſenza confirmatione( per all’hora ) del N `. ..

Sommo Pontefice, e ſenza ne anche ſperanza di

ottenerla. Doue ne vai, (li diceuanoi Parenti , E (onu-ad”;

8c amici)_ incauto ,8c forſennato che ſei? done.. da' ſuoi3 , '

condannl la tua oíoucntù E* doue precipiti le no

\

stre ſperanze? a che ripentaglio metti il nostro

honore è entri in vna comunità ſconoſciuta , po

ueriſsima anche di ſoggetti, colli quali poſſi al

meno conſci-atti, ò inanixnarti coî lotq eſempi_

. u " ` C' "palla

{Shia , ’
u( l‘ ‘



rs Del P. D. Antonio
 

e Matt. to.

:mf-56.

1.2'

Supera le.

contradittio

ni .

alla virtù: abbracci vn’ istituto per lñ’addietro da

niuno abbracciato , al preſente da pochiffimi ſe

guitato , 8c impoſſibile ;ì ſoſſistere per l’auuenire:

done ſonoi'Sanri, che per mezzo di quello giun—

ſero al colmo della perſettione euangelica è do—

uei Theologi, che l'hanno illustrato? doue l'aut

torità Pontificia ,che l'habbia stabilito è fra bre

ue per qualche diſſentione, che facilmente tra tè,

e loro può naſcere , ſarai forzato , ò :ì partirtene

con nostro dishonore, ò con tuo danno, à restar

ui; e chi sà, ſe quanto prima non ſi diſmetterà

affatto questa Congregatione? non è coſa nuoua
il vedere presto precipitati quegliedificii, chuſſ

ſopra ſode fondamenta nö s'appoggiano:manca~

noReligionioſſeruanti nel mondormancano Có—

gregationi ſantiſsime,& illuſtri, doue con tua più

commodità , e nostro honore, potresti attendere,`

8c :ì tè steſſozsc à gl’altri è E grandemente da te

rri'ere, che vſcendotene perderai colla vocatione

il timore di Dio , che ſin dalla fanciullezza hai

poſſeduto , con eſſere à tè steſſo ,jöc à gli altri cau—.

ſa di rouine , e di ſcandali. Con queste, 8c ſimili

ragioni, come con tante ſactte cercauano i ſuoi

più cari domestici d’abbatterlo .- veramente ni

mici (ſecondo il detto della verità e) della nostra

eterna ſalute 3 mà egli, che fortemente staua ar—

mato d’vna gran* fiducia in Dio, ſi ſchermiua da i

colpi, e burlauaſi di loro . Non haueua in que

sta elettione altro fine, ch‘e ſeguitare Christo cro—

cifiſſo , nudo, abbandonato , diſpreggiato, e per

ſeguitato dal mondo ;onde quanto più parimen—

ti, pericoli, dishonori , e vergogne , ſe gli rap

reſentauano , tanto più nel ſuo propoſito ſi con

y_ -rrnauas Anzi il veder sg’l principio l’ístièuto,

…- C c
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che abbracciaua,maggiormente l’allettaua , poi

che eſſendo Santi, e perfettituttiñi principij delle

Religioni , per lo feruore , e rigoroſa oſſernanza,

con che incominciano , concepiua certo preſag

gio di giungereà quell' altezza di Perfection-:.- .
doue anhelaua , - i ‘ ì;

Fù riceuuto dunque dal fondatore D. Carlo _

Carafa , ſenza alcuna difficoltà ,- anzi “con ſuo

molto contento ,il che reca non picciola mara

uiglia ; poiche eſſendo egli notabilm‘ente zoppo

d’vn piede , improportionato di Statura, e di p0—

chiffima vista (tale ſù egli dalla ſua naſcita ) doñ'

uea riportarne repulſa , non eſſendo all’apparenñ_

za ſoggetto degno in quei principíj eſſerui am

meſſo , per la mancanza di conditioni migliori, e

di talenti più riguardeuqli , quali all’hora vi bi

ſognauano; ma Dio Signor nostro , che diede à

lui ſentimento d’entrare, lo diede anche à quello

di riceuerlo, dichiarandoci con tal fatto, ( come.

l’eſperienza lo dimostrò) eſſere questa chiamata:

veramente diuina, non à ragioni humane appog-r

giata , rnà , come quella f de' Rè Maggi dipen

dente tutta dalla luce del Cielo . Così la pietra ,

che ſarebbe stata rifiutata g da gli ediſicij mon- g Pſalm-t r7;

dani, come inhabile, per la fabrica delle torri.. m'ſu'

de’venti, fîi dal ſommo Architetto per pietra

quaſi fondamentale eletta,da ponerla nel nuouo.

edificio della Congregatione de Pij Operarij, ſo

pra la quale ella appoggiata non ſolo ſoſse stata_

ſicura alla rouina, che minacciaua, ma haueſſe.

anche conce‘puta certa ſperanza di ſollcuarſi , al-ñ

le Stelle, "
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CAPITOLO III

SVPERA VNA GRAVE TENTA—

TIONE, E SI TRASFERISCE

ALLI MONTI .

Yë E tentationi, colle quali ſemo im

4 pugnati dal nostro comune auuer—

Se ſario,ſeru0no per pietra daparago,

, ,J ne per far conoſcerla finezza drll’

animo nostro,ò pure per fuoco da

togliere la ruggine da' nostri cuo—

ri, purificarci, 8c aſſodarci maggiormente nel

bene incominciato . A questo fine permette Dio

Signor nostro :ì quei, che feruoroſamente inco—s

mincianoàſeruirlo , ſiano fortemente tentati, e

però gli eſorta al ſanto timore , e l’auuiſa à pre—

parare le loro anime alle diaboliche tentationi .

Così colle pioggie,e gtagnuole nö s’infracidiſce,

ma maggiormente germoglia ,di freſco ſemina

to il grano: e co’ iventiimportuni nonſi ſpian—

tano,mà meglioſi radicano le nouelle pianto

nella terra. Tale à punto ſi dimostrò Antonio

nel no‘uitiato in vna graue tentatione, che ſosten—

ne contro la ſua vocatione; imperoche due ſuoi

connouitij , che li furono al ſecolo cöndiſcepoli ,

ecompagni , ne’i studij , e nell’oratorio, ( per

l’eſempio de' quali eta stato chiamato da Dio , e

find!!!? è fa!? rale “345221926 di staxoìpoco dop:

b-Ìffidfl” 1;. 1,

x .i A ‘~

@a
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razza; 111*. zi,
po il ſuo ingreſſo ſi partirono dalla Congrega-~

tione à questo modo . ~

Perla ſcarſezza de’ Sacerdoti, furono questi

benche nouitij , dal Superiore à gli Ordini Sacri

promoſsi , onde con breue particolare eſami

nati,8c approuati dall’Ordinario, furono manda

ti :i riceuere quel Sacramento in vna ( hieſa di

Religioſhdoue coll’occaſione d’alcuni di eſsi ,

che ſimilmente haueuano da ordinarſi,teneua vn

Veſcouo ordinationepriuata : conuerſando dun

que questi co’i Frati di quel luogo , 8c eſſendo

interrogati del nuouo istituto , che proſeſſaua—

no, invece d'eſſer confermati, e rincorari da

quelli :ì proſeguire l’incominciaro camino, furo 2

no ſedotti ad vſcire dall’incominciata strada , 8c

ad incaminarſi verſo il Cielo , per lo ſentiero

battuto della loro Religione. Testo certamen

te prerendeano eſsi in togliere quei giouani dal—

la Congregarione , ma il Demonio con tal mez

zo intendeua farli ritornare :ì dietro nel ſecolo ,

come l’ottenne da vno delli due ,* imperoche ap—

pagatì ,e conuinti da certe apparenti ragioni,

ſe ne restarono con eſsiloro , mutando in vn ſu

bito differente vocatione , istituto, 8c habito,

ſenza ne anche licentiarſi dal primo Padre; vno

di loro non finì il nouitiato , ma vſcendoſene ri-ó

`tornò al' ſecolo, e l'altro perſeuerò ; ma ſe con

quiete d'animo, e ſuo maggior profitto i0 non lo

sò . Fùſempre pericoloſa quella mutatione, alla

- uale non precede vna matura conſiderarione .

ëhe fermezza ſi può ſperare d’vn propoſito ap

poggiato ſopra vna volontà sì mutabile? L'eſpe—

rienza della ſubitanea incostanza in laſciare vn

…bene poco prima liberamente eletto, preſagiſce

t , vna
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Sono perico

loſe le muta

'tioni rc enti

ne , mal ima

mente dal be.

ne al meglio .

c D- Thom.

a . Z—ljtüfl-l 99.

art.10.

d S .mm-.Fer

s’n tmELde vi

mſpir

vna infallibile instabilità,nell’altro bene &penſi-3

namente abbracciato . Il ſar paſsaggio da vno~

stato cattiuo ad vn'altro , che ſia buono , non vi

biſognano conſulte , nè rifleſsioni , c per delibeñ

rarui; ma il paſsare da vn ſtato buono advn’alrro.

che à noi pare migliore , non deue eſeguirſi , ſe

non doppo molte oratioui,lacrime,e conſiglio di

perſone d’ eſperienza , e doppo molto tempo.

Tale è la dottrina de’ Santi Padrifi e Maeſtri del

la vita ſpirituale , e tale dcue eſsere appreſa da

noi, ſe non vogliamo pentircene, quando ſarà

vano il rimedio .

Pcruenuta questa nuoua all’orecchie di quei

pochi congregati , che con affettuoſa anſieta aſ

pettauano iloro amati fratelli ,col nuouo carat—

tere adorni per abbracciarli , non è credibilu’

l’afflittione, e la diffidenza , che cagionò ne' loro

 

cuori. Vedeano mancare due colonne in queste '

due perſone di qualche talento , doue in buona

parte s’appoggiaua quella picciola comunità , e

temeano la rouina di tutto l’edificio . L’eſempio

di questo ſucceſſo gli era vno incentiuo importu—

no , che li forzaua ad' imitarlo, 8c appunto, come

quando vna caſa dimostra pericoloſo motiuo,

ogn’vno degli habitanti, prima, che ſopra li caſ

chi, di fuggirſene procura; così ogn’vno era

tentato ad appartarſi , prima , che del tutto foſſe

mancata la Congregationev,che staua quaſi per

rouinare . Hot quà il Demonio (credo ), faceſſe

l’vltimo sforzo per vincere Antonio , e farlo.. l'ir

tornare nel ſecolo . Dalle grandi habilità , che

in lui conoſceua e da’ primi principij dello .Spie

rito altamente da lui appreſi,argomentaua il ma

ligno , come dall’vgne il leone , la gran riuſcitai."

‘ che
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che?! ſuo d'anno far doueua , conietturando per

certo la perdita di moltiſsime animhper la guer—

ra ‘, che del continuo moſsó l’hauerebbe , ſe foſſe

nel ſuo propoſito perſeuerato : Onde coll' eſern-ì

pio diquesti,che erano stati al ſecolo ſuoi cari

amici ;1.3: incentiuo à ſare ſimile mutatione di

stato , lo tentò con tal vantaggio ,che (credo) ſi

seneua JÌavittoria nelle-mani. Gli eſempi ſono

più effic ci à perſuadere , e che le parole , maſsi

mamente nel male; poiche al male per la corrut—

tione della natura ſiamo naturalmente inclinati,

egli eſempi ſeruono per iſproni , che facilmente

aiutano a precipitare vn Cauallo , che ſempre

corre. Chi maipuò perſuadere colle parole ad

vn’huomo ad amazzare ſe steſso con le ſue pro

prie mani P e pure l’eſemp'ìo del Rè Saul , fche ſe

steſso vcciſe , ſù tanto efficace col ſuo ſcudiero,

che locostrinſe ſimilmente ad vcciderſi: onde

ben diſse vng Santo , che il male eſempio sforza,

non che perſuade altrui al male oprare . Con..

tale arma ſi poſe à combattere il tentatorc la ibr

tiſsima tocca del pettod’Antonio , per abbatter—

la affatto. Vedi (doueua ſoggerirli del continuo)

vedi ,- come hanno emendato per tempo il loro

errore ituoi compagni. Vedi, come hanno ri—

ſarcita la loro palsata leggerezza , con si virile,

e prudente riſolutione . L’errarc denota fragili

tà di natura; ma l’emendarſi poi ſubito , argo

menta perſettione di volontà . Se la loro entrata

e S.Bcr”. [Er.

;6.

S.Leo Papa_

rrlut ÀDJT/y.

i” Epxst. ad

GalamJoH.;

Danni del

male eſempio

fhkegxap. zi
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E tentatodal

l'eſempio de'

Compagni à

partiti].

ti fù ſprone di venire à questo luogo, la loro vſci— «

tati ſia stimolo più ragioneuole à partirtene. b ſ

Ii ti andarono auanti , per aſsicurarti la strada , e

tù li ſeguitasti s hora , che non ſeguitano più la

@rada incominciata , come non t’auuedi, che ella

~ non
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te reſiste .
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non è‘ ſicura .P doue è la prudenza del tuo gifidi—j

tio? doue è la magnanimità del tuo cuore .

Con questi,e ſimili ſuggestioni,procurauailDi:.`

monio farli perdere la gratia della vocatione, mi

egli, come vno ſcoglio battuto dall' onde d' vna.

feroce tempesta , non ſolo non ſi moſse punto

dal ſuo propoſito, ma di più, maggiormente in

quello ſi conſermò : ricorrendo ſempre à Dio.

dal quale tutta la nostra fortezza depende. Più

poterono gli huomini con quelli due , che il De~_
monio con tutta la ſua poſsanza , con eſso ſolo .ì

Dimostrandoci il Signore con tale diſuguaglian

za , che al nostro profitto ſpirituale non tanto ci

poſsono nuocere i Demonij dell'Inferno , quan

to gli huomini , e però , ſecondo l’oracolo diui—

no b con molta vigila-za dobbiamo guardarci

da eſsi loro .

Finiti appena ſei meſi della ſua venuta , apri il

Signore vna molto ampia strada , per ſuo mezzo

alla Congregatione, per farla bene incaminarc

nel ſuo istituto , e fù la ſondatione della Caſa de'

Monti,luogo ,done hora riſiede il nostro noui—

tiato, poco distante da Capo di Chino,vn miglio

lontano da Napoli ;poiche inuitò egli vn giorno

quei pochi Padri ad vna honesta ricreatione, in

vna ſua Villa ſita fuori del Borgo dl Santo Anto

nio , e paſseggiando il Padre D. Carlo Carafa at—

torno à quella , vidde ſopra un monte contiguo à

detto luogo una caſetta ſolitaria .- s’innamorò ſu

bito del ſito,e procurò comprarla.l-Ior mentre in

buona forma s’accommodaua la Caſa già com

prata , colla ſabrica'd’una picciola Chieſa , diede

Antonio la ſua propria, 3c una Cappella, che~

quiui era per ſeruitio de' _compagni, e die del} con

mo ta



 

Capitolo III. 2*;

molta fatica, e feruore diſpirito à ſcruire ne’loro

ministerii à muratori, acciò ſi`foſse preſto finita Swatch in

l’opra incom1nc1ata.Por`taua su le'p’roprie ſp‘alle humlll fui

pietre, calcina, elegnami, obbedendo à uei Che

maestri, come ſe foſſe stato vno de' loro di ce

poli, con tanta humiltà , patienza , diuotione,

8c allegrezza , che più edificaua eſſo negli animi

di chilomiraua di quello , che materialmente_

iſabbricatori faccuano. Finita rozzamente la

fabrica laſciò il Fondatore l’habitation‘e della

Città ,e con tuttii ſuoi, ſc ne venne àquesta ſo- F d _ ,,

litudine; Will attendeua Antonio in compa—gnia degli altri con molto ſeruore di ſpirito al Monti, ì

ritiramento ad'vno flrettiſsimoſilentio, al Cho- `

ro la notte , e’l giorno , all’oratione mentale , Se

alle penitenze , e mortiſicationi cor‘porali , dor—

mendo ſopra la paglia, dentro la lana, ſenza

lenſuola di litro, e portando ſimilmente addoſso.

camicia di lana . A questa maniera ſi prepara*:

ua per vſcire poi míſsionando à ſimilitudine del

Battista, z' che prima di predicare eſercitò nel—*t iM‘W-MJÎ

`la ſolitudine la penitenza, anzi dell’i-z W’ſ'4*

ttt-,A steſſo Signore, l{che col ritiramen- …Wu k Alarm-1.4;

…52434 i to al deſerto ,diede principio -ÌÎZç-.poz Wwf-1,_

m -Ìz-ñ ;"3 -1 alla pre'dicatione euau~ ſi ,
'l - gelica. ſi 7-* ` . I;

4,
x
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CAPITOLO IV-'Îſi'

Î'cHIAMATo NEL SEMINARIO

.~ DI NAPOLI INCOMINCIA.j GlOVARE AL PROS~ ²

‘ SIMO.

  

“i
l riòre al Seminario diNapoli chia

Î'ÎÈ‘ h mato , per aiuto della carica di

Rettore , che gl' era stata posta.

addolſo dall' Eminentiliimo Signor Cardinale»

Acquauiua , all’hora Arciueſcouo di questa..

Città. Appena egli hauea finito vn’anno di no

íj.. i ~’ uitiato,.quando riceuè tale auuiſo , onde non

E dalpamdîí poco lo eonturbò. che fine hailaſciato il M011:

Proprio eſu, do ?(gli ſuggeriua il penſiero) a che ſine ti ſei

citato . ' fatto Religioſo? ecco tralaſciato l’eſercitio del

l’oratione: ecco perduto il ritiramento: Eccoti

diuentato pedagogo de’ giouanetti: Eccoti ri—

tornato al ſecolo . Wsto era l’attendere à ſal

uarti , come deſideraui ?questo era il menar vi—

ta apostolica? oh , e quanto presto ti ritroui de

luſo , &ingannato Icon queste, 8t altre ragio

~ ni apparenti lo combatteua l'amor proprio , mà

egli , come quel Caualiere , che ſentendo ſotto
. ,'ſi) A `

.-

‘ Entre in questi ſanti eſercitij con]

grandiſſima eſattezza s’occupaua,

M È ù dal Padre D. Carlo ſuo Supe
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di ſe restioilCauallo , per qualche picciolo in- \.*

toppo attrauerſato nella via, gli da di ſprone , e..

lo ſupera con vantaggio , facendolo correre, gii

che non volcua caminare .- Così ſubito , che ſe

ne auuidde talmente vinſe ſe steſſo . che ſenza..

replica alcuna obbedendo, chiuſe gli occhi à mmm" fl_

qualſiuoglia humano riſpetto, o proprio inte- Proprio ſm_

reſſe, e laſciando la quiete della ſolitudine, ſe.. timento, ecö

ne calò in Napoli, per guida di quella giouentù. Pron!? 11*
Dimostrò veramente il Signore in questo fatto , Mſi

che mai può errate, chi di tutto cuore ſi ſottopo—

ne all’obbedienza; imperoche non perdè egli

l’oratione, e’l ritiramento interiore, nè ritornò

addietrodal feruore incominciato , nè gli fece.

nocumento alcuno la prattica continua co’ ſeco~,

[ari in tutto il tempo,chevidimorò ,cheſîi per

 

lo ſpatio di ſeianni: Anzi notabilmente auan— Seme dic”;

zònel profitto proprio,ede gli altri; nel pro- [ore Per ſu' _

prio perl’eſercitio d’humiltà (origine , e cauſa anni nel Se.
d'ogni dono , e gratis. ſopranaturale) ſeruendo minarío- ſi

di Cenſore, come foſſe stato vn mercenario , col

dormir’ in mezzo al ſalone in compagnia de’Se—

minaristi, coll’impiegarſi per loro ſeruitio la

notte, e’l giorno , e coll’andarli appreſſo per le

publiche strade della Città: auanzò anche nel

iouare a’ proſſimi ( finealtiſiimo da lui indefeſ

amente cercato) poiche ſe foſſe rimasto co’ gli

altri ne’ Monti, per eſſere ancora giouane, e ſen

za ordini ſacri , non hauerebbe potuto conuer

ſare familiarmente co’ ſecolari , 8c indrizzarli

per la via della ſalute , come nel Seminario s’a

doprò. (Manto eroico foſſe questo atto d’obbe—

dienza in calare ſubito in Napoli, per ſeruire di

Cenſore, lo dimostrafhiaramente quello , che

.,.ñ..… D a alcu
ñ
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alt-uſi anni appreſſo accade in vna'ſimileoccòrl

renz-ît' 's impero'che deſiderando l' Eminen-v

tiſli no Signor Arciueſcouo di quei tempi,

vn Padre de’ nostri'per l( ettore dell’isteſſo Semi

nario , sì pergiouare à quel luogo , come anche

per honorare la nostra Congregatione, e facen—

doſi ſopra di 'ciò Capitolo Generale , per deter

minarſi la perſona, alcuni Padri di molto tempo

viſſuti in comunità , e di qualche bontà di vita ,

eſſendo dal molto Reuerendo Padre Prepoſito

eletti per tale officio , per non perdere la quiete

della Cella , mostrarono ripugnanza non pic—

ciola: benche non mancò poi chi l’accettaſſe per

ſeruircîquella Eminenza, come douea—ſi; Non

fece, nè diſſe così Antonio quaſi nouitio, eletto

non per Rettore, ma per Cenſore , e prontiffi—

 

a; ma'menfe obbedendo dimostrò non conuenire al

-.'\ ſuddito eſaminare i precetti del Superiore , ma

'-"eſeguirli 7!” .Hz`

“" ~""" - Era tanto grandela ſollecitudine, colla quale.

a Gcmcap. z x .

”107140.

Eſattezza nel

l' officio di

_Cenſure .
\

vegliauaîſopra quella giouentù , :che inſiemo

con Giacob a poteua dire eſsere fuggito da' ſuoi

occhiil ſonno , per tema, che alcuna delle pe

corellc alla ſua cura commeſſe , non diueniſſe_

preda del lupo infernale . La notte ,mentre gli

altri dormiuano eſſo andaua ſempre attorno, re—

citando con voce baſſa orationi vocali, 8L oſſer

uando eſattamente, ſe vi foſse in quel luogo co—

ſa , che macchiar poteſſe la purità delle ſue re—

gole ; in tanto , che vn certo Prete vecchio , che

al ſuo tempo vi ſhalunno mi diſſe , che il Padre

D. Antonio , quando iui dimorò pareua, che

mai non dormiſſe,ne ripoſaſse. e… _ o

- Il rigore, col quale ſi trattaga era terribile;

9019?@
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poiche de’idiſetti , che commetteuano , li ca

stig'àtflcoç lezſue proprieÙlanr‘; non perdonan

do alla verga ,Aperche non odiaua i ſuoi ſi gli ; e b Prali-Capa;

uelche non picciola marauiglia cagiona è l’af— ("m-14*

`tro grande,col quale eſſi l’amauanç , con, tut- Vnjſce u [i

to che con tanto rigore ſi vedeſſe-ro trattati; poi— gore con la..

cheaccoppiaua-mirabilmente coll’ Aculeo delle Placcu( la”

riprenſioni , e percoſse la dolcezza mellifiua divna ſuiſcerata carità , che lo moueua à'fare que— ſh,

gli atti apparentemente contrarij . Marauiglio

ſo era il modo , che teneua nel conuerſare con

eſſi loromell’oſſeruanza delle regole egli era il

primo t -nelli ` ſi ,' e modo del viuere comune ,

appariva-vno nnile'à loro-,enegli eſercitij d’hu

miltà il più infimo di tutti .- colla grauità tene—

ua congiunta l’aſſabilità, e coll’ aſpetto ſeuero

la carità . Virtù neceſsa-rie à chi gouerna gioua—

ni', Et appunto , comer Samuele , s’impiccioli— “REM”,

na con quei fanciulli , per viuificarli nello ſpiri— nu. 54.

to, enéllelettere . - in?, re* a -
  

ſiiagondòquiui-v uola di mortiſicatione,do- Fonda ,ma

uäcèngregardi j avn giorno la ſettimana , Scola dimor
r

e dauali lemon: dante del Santo timore di tificfflfflffld

Dio , l’eſortaua al diſpreggio del Mondo , 8c al- Semmmo‘

la; perfettionerChristiana, <l‘inſegnaua il mo—

do di ſuperare le tentationidiaboliche, e della

carne , e nel ſine con vna ſeruoroſiſſima medita

tione accoppiaua la diſciplina: quale eſercitio

riuſciua con tal ſeruore,che tutti n’uſciuano con -'

punti,e bagnati di lacrime, onde deriuò ,non

ſolo il registro di quella Caſa, menando tutti vn

angelica vira , 8c apparendo il Seminario, come

svn nouitiato di Religione oſſeruante, ma anche

farſi quaſi tutti eſsiReligioſi con ottima rÃuſcíta.
* i.;~~ i i C PI

Ln.
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CAPITOLO Va'

FATTO SACERDOTE . E CON—jFESSORE, RITORNA ALLl ì

MONTI, E S’ESERCITA_ 'o

NELLE, MISSIONI .A .

Ssendo giunto all' eta‘ di v‘eſitiſei

anni, fit promoſſo à gli ordini ſa

cri , per commandamento del ſuo

 

:Mn ’

á ñ ‘ _,,lidueannifprima Pcrhumiltìn

Superiore 5 il che non procurò

CO

riputandoſene indegno; ſe pure

ciò non foſse, per affetto di diuotione maggiore

à ſine di poter con più feruore prepararſi ad m'

.sì alto ministerio , 8t aſpettare l'occaſione di ri

tornarſene alli monti ç come l’he bbc) accioche

nella ſolitudine la ſuaſanima, come nouella ſpo

ſa meglio potuto haueſse abbraeciarſi col ſuo'

a oſi-gm.:- diletto , &'- vdire in ſilentio dentro a al cuore le

’""”- *4' diuine parole .

conſacrato Sacerdote , ottenne con ſomma]

Canta la pri- conſolatione cantare la prima Meſſa nella Chie—

W Meſh nel ſa de’ monti, donando per tal cagione ricchi

h MM** apparati, 8c ornamenti all' Altare . Poco dipoi

ſù anche promoſso ad' aſcoltare le confeſſioni ,

riportando dall'eſame particolare , per ſuo con

to tenuto lode non picciola; e laſciando affatto

il Seminario preſe la stanza ncllaCaſa di monti.

E ſmo Con

fe li ore —.

_Bini
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Qiui con Armi più potenti di prima , cominciò'ſſ

à fare nuoua guerra all' inferno , coll‘ attendere

più di propoſito al ſuo profitto , per raccogliere , , _ n,

frutto maggiore nell' aiuto delle anime. Inuano nîjnfl'ììîtf

s’affatica à perſuadere altrui con le parole il ben tende ’à ſu

viuere , chi è traſcurato , è negligente nel ben’- steſso .

oprare s poiche più credito hanno l; gli huomini

à quello, che co’ gliocchi vedono, che à quello,

che c0' gli orecchi odono: Onde quando prima Biſogna pri—

s‘incomincia ad’oprare, che ad' inſegnare, le ma QPFÎ'ÌW

parole ſpirituali ſono veramente di Dio , c poi— m ehm'

che operano ciò, che dicono . Fà testimonian— c Fſm'. 148.

za di questa verità la moltitudine de’ peccatori "ms,

conuertiti da Dio in questo ſolitarioluogo , per

mezzo del ſuo ſeruo Antonio . Vſciua egli allo

ſpeſſo dal ritiramento, efllal pratticare con Dio ~ _ `

nell' oratione, 8c andaua attorno ñper li Caſali ffämmffl 3

conuicini :i conuerſare co’ peccatori, per tirarli 1 *Qnm*

à Dio , e di nuouo al ritiramento , 8c orariono

ritornaua . Caminaua'per ordinario à piedi per

molte , e molte miglia , benche alcune volte ca

ualcando vn vile giumento , affaticandoſi , 8c

stancandofi con lunghi viaggi, à fine d’offerirc.- _

l’acqua 'viua d della diuina gratia , ad' eſempio d ſammy-4

del iuo Signore à chi ne anche la bramaua: E ’""”"°'

ciò con tanta gloria di Dio riuſciua . che molti

à ſimilitudine della Samaritana conuertiti à pe- ~

nitenza e predicauano à gli altri la ſua carità , e.

*li conduceano à lui . ,

` Nel giungere à qualche Caſale , ſubbito s’of- Modo (.81 (“o

feriiux con molta humilta al Paroco di quella. Mxffiomrc_

Chieſa, per ſuo ministro , nell’aiuto delle ani

b Seneca .

 

e [Ain't-m n. z 9

;me alla di lui cura commeſſe , 3c ottenutane li—

tenza conuocaua i fanciulli , e la gente più roz

. 2.11,
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za , e l’instruiua nella Dottrina Christiañáíi DE*

> poi finito d’inſegnare le coſe neceſſarie della ſe?

de, prendeua .il Croceſiſſo , e circondato da’quei

fanciulli, diſcorreua per le piazze , recitando le

litanie della Beatiſſima Vergine , e chiamando

tutti ad alta voce alla ſequela di Christo , 8c ad'.

vdire nella Chieſa la ſua diuina parola.- sì po-'
fitéte era il tuono della ſua voce,come quello,che

vſciua daw i, petto infocato dell' amore di Dio

che quaſi fulmine feriua , anzi inceneriua i cuo

ri de' più ostinati peccatori . Ritornato alla

Chieſa , col ſeguito di tutti del Paeſe , ſaliua sù

la Predella dell’Altare maggiore, St iui molto di

propoſito , li raggionaua dell'obbligo d' amare

Dio , della bruttezza del peccato, della certezza

della morte , della rigoaoſità del giuditio , della

terribilità dell’inferno,e con queste,8c altre veri—

tà ben ponderate li porgeua efficaci motiuí , per

domandare alSlgnore perdono de’loro peccati,

8c emendarc per tempo i loro errori : Gl’ inciq

tana alla penitenza ad' attendere da douero alla

loro eterna ſalute , ad* impie are questi quattro

giornidi vita ſolamente per ſëruire a Dio , 8t ì

metterſi ſotto a' piedi ogni altra coſa del mon

do . La parola di Dio con ſemplicità predicare."

vnita col feruore dello Spirito . e col zelo della

Effetti della... ſalute dell’anime , mirabilmente compunge i

tuo!? diDjO cuori, benche d’ostinati peccatori: Da eſſa ven—

*Î‘Îîlfccmm gono er ordinario le vere mutationi di vita : le

Pm Mu* conſeſiioni di venti, trenta, e quarant’ anni, af—_

fatto tralaſciate,ò malamente con ſacrilegij con;

tinui replicate : e da eſsa— viene l’empirſi i ſacri

Chiostri d’ottimi Religioſi : Così ſempre ç’eſpe—

rimenta, quando predicano huomini veramente

- aP0.:
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äpostolici , non per dimostrare l'acutezza de’lo—

ro ingegni ,non per far pompa della loro elo—

quenza, non per millantarc la lor' dottrina, non

per riceuere applauſi dagli vditori ; mà ſolo per

cercare la gloria della Diuina Maestà ſua, e c0n~

uertire anime :i Christo .

(Resti frutti ſi raccogliono dalle Miſſioni, nel

le quali con ſemplicità , e ſeruore ſi tratta il ne

gotio della ſalute dell'anime, Sc quest’isteffi rac

colſe il P. D. Antonio` dalle ſue , che con tanto

zelo faceua . ”a

Mi diſpiace ,che perla troppo humiltà , per

non dire traſcuraggine de’ nostri Padri antichi ,

non ſi ſono notati i caſi particolari, chein quel

le occorſero . Solamente alcuni pochi ſi ſono

potuti raccorre da' molti, che dalla corrente del

tempo ſon stati portati all' abiſſo dell' obliuione.

Nel tempo della vendemmia , quando per

l'abuſo di tanti anni Fà Carneuale la sſacciatag

gine , ſenza portare maſchera alcuna la disho

nestà : quando il dishonorare è tenuto per gen

tilezza , il parlare ſporcamente dishonesto per
ricreatione , 8t l’offendere Dio per gſiiuoco , 8c

burla: in questo tempo, dico, il nostro Padre

miracoloſamente ( per cosi dire ) introduſſe

l‘honestà , la modestia , la diuotione , ela- ſanti—

tà; imperoche in molti luoghi di quei contorni

li vendcmmiatori in vece di parole dishoneste ,

diceuano parole di Dio , recitando la Dottrina

Christiana , ecantando lodi, e canzonette ſpi

rituali: il che ſi ſaceua da eſsi anche , mentre ſi

ritrouauano ſopra le ſcale domandando gl'v zi à

gl’altri , come ſe dentro lc Chieſe foſſero dimo

rati . @ci v -

E .Î‘ La

Frutto delle

ſue Miſſioni,

  

Abuſi nella`

vendemmiaz

  

Riduce i ven:

demmmtori à

parlar di D10,

ö( à recitare,

la Dottrina.

Lhrilhana .

,r
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La commorione vniuerſale era tanta, che non`

ſolo ſù bandita dalla giouentù la luſſuria , ma

L_ G, , quel, che è da notare anche il deſiderio d' am

de, è mogltarſi :onde furono molte volte vdite la

bffl'ſſcono a" mentationt di donne , che diceuano , questo Pa

che prendere dre D. Antonio ſarà estinguere le nostre Caſe,

M0811** 8c distruggere le nostre Terre , perche le Zitelle, '

benchc vistoſe , e ricche , non ritrouano più chi

le miri, 8c hanno perdute le ſperanze d’ottenere,

mariti, imperoche li giouani ſono tutti diuentati

Santi .

Anzi in alcuniluoghi con tanta diuotione ſi

Mododua- viueua,che nel ſalutarſi gl’vni co’gl’altri non..

Întarſi d'alcu- diceuano più buon dì , buona ſera , ò ſimili pa—

m-C'ìſ‘l" role dicerimonie, ma ſolo,ſialodato il Croci

— fiſso : il che per molti anni inuiolabilmente ſi

mantenne .

Era egli ſolito d’accarezzare tutti, partico

larmente quelli, che più ſpeſſo con eſſo lui prati

cauano , ò ponendoli la mano su’l capo , ò altre

volte abbracciandoli , 8c in tali Occorrenze ſe

l’a uuicinaua all'orecchie con dirli in ſecreto pa

role piene di tanto ſentimento di Dio , che l’in—

citaua per tenerezzaà piangere: questi doppo

gustata la ſua ſanta conuerſatione abborriuano

*affatto le prattiche de’loro amici , e Compagni ,

e ſi dauano alritiramento , 8c alla diuotíone:

Pone la mano onde nel vederſi alcuao di loro andar mode

“HMCÈPP T sto, e diuoto , ſoleua dirſi per prouerbio . Qte

ſi’e l sto s’hà ſarto porre la mano sù’l capo dal Padre

D. Antonio .

Fonda diuetſi Fondo diuerſi oratorij in Caſoriamella Frao—

Ormriìnelliladn Arzano, Magnano , Caruizzano, 8c in

’ altri Caſali , ne’quali doppo gna feruente medi

‘ - ,tatto

e



Capztolo V. 3 f - aibatione conchiudeua colla diſciplina . Era gran- *

dela frequenza della gente , particolarmëte del- 7 .

la giouentù, che vi concoutua, tra maggiore

era il frutto , che tutti ne riportauano; iii-puo

che,oltrele lacrime, che copiolamtnte ſpar

geuano, oltra le nimicitie , e gl’odij , che di tut,r

to cuore toglicuano , oltre le confeſiioni. che

con molto ſentimento faceuano, molti di til"; ab

bandonauano con gran feruore il Mondo ,

abbracciando la nudità , & i patincnti delle

iù strette , 8: oſſeruanti Religioni, def quali è

aſsai grande il numero . ' ' “ '

Nel ritorno da questiluoghi {i vedeua ſempre R. d ,
circondato da gran moltitudine di 'gente , ſpe- Caſîlînëbmî_

eialmente di giouani, che per ordinario giun- …o dama…

geuano al numero di cinquanta, e tal volta ccn— gente

to, quali non ſapeano lepararſi dal loro caro

Padre , onde per ritirarſi alli- monti biſognaua…

forzarlià ritornare addietro alle proprie Caſe: Fom. d -.
. . . . \ - l eno

trattando in cio ll nostro Redentore , che quan— [iſeguaciàri.

do voleua ſolo ritirarſi nel montefad orare, gli tornate alle

era biſogno forzare i ſuoi diſccpolià ſepararſi Pffll’ſíc Caſe

da lui, come nota San Girolamo ſopra quelle vſ’Î‘W‘P'**

parole di .S. Matteo,g Compa!” list: :hſdpa/055 ,1252444,

:ſcende-rem Ndmmlam. Molti restauano talmen- mr]. zz.

te Èaffettionati alle dolciſsime maniere del ſuo 151d- S-Hìffl

conuerſare, che con molta fatica veniuano qua

ſi ogni giorno fino alli monti a ritrouarlo, Sc iui

diuotamente i Santi Sacramenti della Confeſ

ſione , e Comunione fre`quentauano.

Non perdonaua à fatica alcuna per andare;

attorno predicando il Regno de’Cieli , e cerca

re h la pecorella ſmarrita dell'anima lontana da h Luce MJ S

Raeccgliegrí

frutto c‘agli l—

Oſatorij.

ſ'r.

Dio .- nell’Estate per caminare ad hore impor- 'mm-4*

E z tune
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tune era tormentato da li ardenti raggi del so‘:

fatiche ſoste.. le: e nell’inuerno era a flitto dalle neui,da'ven—'

nllſc nel Mi'ſ- ti , e da pioggie , intanto, che vna volta ſi vidde

50mm* in euidente pericolo di morire per istrada;im

pei-oche ſoprauenendogli vna gran pioggia in

mezzo alla Campagna , e non hauendo doue ri—

courarſi , ieguitaua il ſuo camino ſopra vn’ Aſi—

`nello : giunto ad vn paſſo di strada ,per doue la

pienadell’acqua correua,per ridurſi al ſuo cami

no ſù biſogno tramezzarlmEt ecco in vn ſubito

inondare la corrente,e non potendo la bestíuola

reſistere all'empito , 8c abbondanza dell’acqua,

Paſſa Pericolo gli venne meno di ſotto , onde eſſo caſcando

dì ſQffi’F‘ìffi sbalzò ſopra vna ripa , e credo ;ehe ſe alla ſua..

nelritoino da . . .
Caſah‘ , caſcata non haueſſe ll Signore r ſottoposto la.

iPſaLzó-'r-z4 mano, al ſicuro virimanea ſoffogato; Alzatoſi

poi da terra ſi trouò da capo a' piedi bagnato , e

tutto pieno di loto , ſenza cappello , ſenza oc—

chiali (quali ſempre portaua) e ſenza ſcarpe, ,

per eſſerli state queste coſe rubbate dalla cor

rente , 8c in tal modo s’incaminò a’piedi , all'

 

.~’ oſcuro , e mezzo morto, verſo li monti, benche

non ſenza ſpirituale allegrezza, per eſſergli in—

contrata occaſione sì buona di patire pura—

meute per Dio .

I I L
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QPERA ſicosE MARAVIGLIOSE

x NELLI MONTl.

x"un"

..,

.zi
za,

X5011' occaſione di queste miſſioni HOMME;

N veniuano molti à ritrouarlo ,co- no fl… alli `

u

FEED

me s'è detto, per infino alli mon- monti à ritro

è. 7_ ti douc egli habitaua: Chi per “m0

“ ì confeſſarſi , chi per riceuere con

figlio ne’ ſuoi affari, e chi per a

conſolarſi, egodere la ſua ſanta conuerſatione: ì‘ T ’.

onde moſſo da quello Spirito , che ſempre man- _

tiene in volta ale ruote del carro , doue ſiede la a Ewl’fl‘"

. \ \ . . . _ "vtr-19- C zo.

carita , fondo nelli monti vna publica Scuola.. Apre Publica

di mortificarione , per vtilità de’ ſuoi penitenti , Scola (ll Mon_

che sì allo ſpeſso lo viſitauano , e d'altri ancora tificaäíone ne',

di qualſiuoglia stato,-ò conditione ſ1 foſsero . “mm”

A questa veniuano gente da luoghi aſſai "remoti ..‘ .

in gran numero , anche della Città di Napoli. ì i

L’eſercitij erano vna meditatione di vita pur-ga

tiua colla conferenza ſopra l’isteſſa materia : al—

cune mortificationi, e penitenze publiche , c_

nell’vltimo la diſciplina , quale con tanto ſenti—

mento faceaſi vniuerſalmente da tutti, che per

ordinario ſi ritrouaua ſparſo il ſangue su’l paul

mento , e nelle mura . Riuſciuano con gran ſer

uore questi eſercitij , non vdendoſi quiui altro,

ſe _non ſingulti ,lacrime , e ſoſpiri . Molti di effi

cono
,,.
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conoſcendo il pericolo di perdere Dio nel mſſoE:

do , abbandonandolo entrarono ne' ſacri chio

stri, 85 altri ,che per eſſere incatonati da' lega

mi del matrimonio non poteuano' ſuggirlò , re

gistrarono talmente la lor' vita , che per man—

camento del ſolo habito differiñuano da' Rella:

gioſi . . -

Trà gli altri vi fit vn giouane, che cingeua;

ſpada molto ſuperbo , 8c riſentito, il quale colla

gratia, che quiui riceuè dal Signore, ſtà breuc

da tigre indomita ,che egli era , diuentò man

ſueto agnello; in tanto che raggionando vn...

giorno con vn’altro huomo di conditione aſſai

inferiore :i lui , di certo intereſſe , in mezzo alla.

publica piazza del Borgo di S. Antonio, doue

habitaua, quello alterandoſi nel ragionare alzò

v" ſuo PW_ la mano , e ſe mostra dagli vno ſchiaffo f à que

rcmc offgffl-ce sto atto sì oltraggioſo dunenticatoſi egli della'

il Volto all’i- ſua naturalezza, della ſpada , che cingeua ,8c

nimíco Perri— dell’honore .che appreſſo il mondo perdeua, ſi

Elli”; V"° ricordò ſolo del timore di Dio, 3c preparando il

ua O o \ . ` .

volto a riceuerlo , c051 riſpoſe. Il Padre D.An

tonio mi hà inſegnato à non rendere male per

male, anzià riceuere qualſiuoglia ingiutia , 8:

dishonore in pena delle grani offeſe da mè fatte

à Dio , onde ſono forzato à perdonarti.

Vennero molti ad habitare attorno alli monti,

8t in breue tempo da boſco,8c terra sterile dine*—

b 1,, Vin-5 SS. tò terra coltiuata , e fruttuoſa .~ viſi fabbricato

Patmm. no alcune caſe , nelle quali parea trasformata;
Sono habitati la Litta dìoſſirinco b ( doue li ſecolari talmente

lì Mvnſía da' attendeuano alla ſantità , che pareua tutta vn..

Secolari , e vi * -
fl Prot-…à ſan monasteriooſſeruantehmperoche perlo feruore

…3h dello ſpirito communicatoli dal nostroAntoniq

, in



Capitolo V]. 3 p

  

ìzicìüeste Scilole di mortiſicationimon ardiuano

profcrire vna minima ſeoncia parola,ragionan

do ,quaſi ſempre di Dio , e ſantamente vi

tte-nido .

‘ Hò vdito da' vecchi venerandi degni di

'credito , che queste Scuole di Mortiſicatio—

ni erette . dal nostro Padre :ì qualſiuoglia ſor—

te di perſone , doue daua in comune gli eſercitij

di Santo Ignatio foſſero le prime di quante poi

ſe n’apriſſero in Napoli, e con tale occaſione.;

veniſſe coli ad' eſſer conoſciuto nella Città, poi

che mollimolti dalla nouità della coſa , 8c dalla

fama della ſuaſantità veniuano à riti-ouarlo per

confeſſare i loro peccati, 84 in questo luogo de’

monti ſucccſſero moltiffim'e , e mirabili conuer—

ſioni de' peccatori , quali per non replicare ,mi

ſerbarò narrarle :ì ſuo luogo , ma per darne ho—

ra qualche ſaggio , ne racconterò vna ſola .

Fùin Caſoria vn Giouane dedito aſſai alle;

rilaſſationi , 8c a’ ſpaſii del mondo , che fuo'giua
\ , o e D

a tutto potere d aſcoltare ,anzi vedere ll nostro

Antonio: un giorno per ſua buona ſorte, men—

tre ſi ritrouaua nella Piazza in compagnia d'al—

tri ſuo pari, paſsò dilà il nostro Padre, eforza

to à ſalutarlo inſieme, co’ gl’altri s’induſſe anche

per non dimostrarſi troppo rozzo ad’auuicinar—

ſegli , 8c à baciargli la mano , per hauer vedùto

far l’isteſſo da' ſuoi compagni. All’hora il ſcruo

di Dio ritenendolo fortemente per la mano , ſe

l’auuicinò all’orecchie con dirli , che deſidera—

ua da lui vn piacere, &offcrendoſi quello ad’cſñ

ſeguire quanto dà ſua Paternità comandato li

foſſe. Voglio (ſoggiunſe j che per otto giorni

.penſi ſpeſſo à queste parole : C Mommtaflómmz. re”:

  

E il primo ad

aprire publi

ca Scuola di

Mortificatio

ne .

  

Conuerſione

mirabile d’vn

Giouane, per

mezzo dan_
r- - .

lentimento dl

eternità .

c S. c‘ng- Po

lilLJ_ n
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brace quadri/dec?” , atm-”um -uerò quoc'l ”lc—ridi:

Arresto a tal’impenſatadomanda il Giouane , e

promettendo obbedirlo, ſi ritirò nella proprial

caſa à ruminare , c studiare bene questo punto

~ sì ſublime della Chtistiana Filoſofia , tanto più

Soliloquio ,

che paragona

le Cole tempr

rah coll‘ eter

ne.

difficile à capirſi , quanto più alſenſo contrario,

e ſeco ſteſſo in uesta maniera ſiloſofaua . Se..tutti i piaceri cdi questa vita ſono breui , anzi

momentanei: dunque perche per eſſi offendo

Dio, dandoli er coſe di bagattellc vn tanto

diſgusto? e ſe ono cauſa d’eterni tormenti nel

.l'lnſerno .- dunque che pazzia è questa, er go:

derli à sì breue tempo , abbracciare sì pauen

teuole , e tremendo rastigo .P per gustare vna ſol

volta vna stilla di miele mi hò da eliggere man

giare fiele , 8: aſſentio per tutto il tempo di mia

vita? per godere libertà d’ oprarc quanto mi

piace, per vna ſol' hora -. mi hò da contentare di

star' dipoi incatenato, mentre viuo, in vn fon

do di torre? c che paragone vi è trà il fielc, e

l'oſcurità d’vn carcere, coll’amarezze, e tenebre

dell’inferno? e che differenza può darſi trà tut

to il tempo dimia vita coll’ eternità , che non..

hà fine? ſe non accettareiil dominio aſſoluto di

tutto il mondo. per vn’annointiero , con patto

d’entrare nel ſine di eſſo dentro vn’ardente ſor

nace per ſola mezz’hora: Comepoſſo accettare

vna picciola ſodisfattione momentanea , con

peſo d’ hauer-e dipoi neceſſariamente à viuere

dentro al fuoco dell'inferno, per tutta l'eternità?

.Momentum-nm, d* bre/ae quod dele-:7M , Hernan!...

T-'Lìì‘o 7mm' (fiſſi-lt . O momento L O eternita!

Veste due verità conoſciute gli cagionaroñ‘

no vn’abborrimento per all’hora ad' ogni ſprte_

ti
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di peccato con vna detenninatione di confeſ

ſarſi generalmente di tutta la ſua vita .- onde nel

fine degli otto giornivenne à ritrouare il Padre

nelli monti , e con gran ſentimento ſi confcſsò ,

anzitalmente poi s'internò nella conſideratio

ne delle coſe momentanee di questa vita,&eter~

ne dell'altra , che da quelle ne cauò il diſpregio

,totale di quanto potea promettergli il mondo,8e

da queste vn'affetto ben radicato alla penitenza

e mortificatione corporale : stimando degno d’

ogni diſpregio tutto ciò , che diletta in questa

vita, benche per altro lecito, già che ſi presto ſi

niſce , e bene impiegata qu’alſiuoglia gran peni

tenza, già che per mezzo d’eſſa s’euitano le pe-.

ne etcrne meritate nell’inferno. Mutato dunque

da quello , che prima era , determinò farſi Reli

gioio in qualche aſpra,e ſolita ria Religionemì

perche Dio lo chiamaua ad attendere non ſolo_

alla ſua propriamà alla ſalute degli altri,non ſa—

peua l'istituto da eleggere .- onde s' appigliò al

conſiglio,& all’eſempio del ſuo Padre ſ‘pirituale

che lo voleua in ogni conto ſeco,nella ua Con

gregatione,e puntualmente l’eſeguLchiamíidoſi

il P. D. Costantino Ruſso . (Dante in questa ſi

' approſittaſſe ſotto la guida di D.Antonio,al qua.

*le ſempre ſino alla vecchiaia obbedì, non ſi può

in poche carte narrarewi biſognarebbe vn libro

intiero per raccontare le ſue virtù,basta dire,che

tenne ſempre fiſſo il penſiero all' eternità, e di

tal materia con gran ſentimento ſempre raggio..

naua , per hauerla dal principio' della ſua con

uerſione altamente impreſſa nel cuore 5 Pure di

paſſaggio ne diremo qualche coſa :i ſuo luogo.

E CAPI— '

ll P. D. Co-`

stantino Ruſ-'

ſo entra nella

nostra Cógre

gatione .
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.CAPITOLO V II

FATTO'SVPERIORE AIVTA

GRANDEMENTE LA

CONGREGATIO

, - NE .

 

Ebbe in questi principij la piccio

(ſ-Gîg la nauicella della nostra Congre

W H garrone vna pericoloſa burraſca,

L a moſsa non tanto dall' onde delle

perſecutioni`mondane , quanto

dalli steſsi , che dentro vi dimo—

rauano : Così le tarle generate dentro degli al—

bori fanno precipitoſamente rouinare i Cedri

altiſsimi del libano, che non potrebbero abbat

re li venti , 8c le ſcuri :e fù ſempre Aſsioma po

litico autenticato dall` eſperienza di tutti i ſecoli

non ritrouarſi nimico più potente per distrug

gere le più ben fortificate Città di quello , che

come Cittadino dentro d’ eſſe ſicuramente ne

viue s E con ragione vado io talmente parago—

nando quelli , che nel principio fiirono riceuuti

Trauaglidel- alla Congregatione, e poi non contentidello

k} Congſcga* stato loro fecero altre mutationi di vita s poiche

Plone* non tanto la diſcordia de' marinari può ſom

mergere la Naue, il verme natiuo ſeccare la..

propria pianta, &'il nimico dimestico abbatte

re le fortezze piiiineſpugnabilj , quanto in vna

 

EMF*:
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'comunità di freſco eretta poſſono danneggiare

lediſcordie , ela diuerſità de' pareri in ſoggetti

per altro ragguardeuoli .

Se n’vſcirono alcuni per entrare à Religioni

più ritirate,&austere; altri per ſondare nuoui

istituti, 8c altri per viuere da' Preti nel ,ſecolo ,

( non mi par bene diſcendere più al particolare

non eſſendo del tutto estinto. la memoria di

eſsi ) nè poſſo accertare ſe foſſe stata la loro

iſpiratione dal diuino ſpirito , che noi altri

miſerabili, e ciechi non poſsiamo vedere di

donde venganò doue vadmò pure diaboli

ca tentatione , che ſotto apparenza di bene .

ſuole per ordinario ſuggerire il male s com

municando il Demonio aſsai meglio le ſue

tenebre trasſigurandoſi b in Angelo di luce ,

chedimostrandoſi nella ſua propria bruttezza.

Vna ſol' coſa poſso affermare, che, ò dell'u

na, ò dell'altra maniera foſſero ſucceſsi questi

auuenimenti , poſero in grandiſſimo pericolo la

nostra Congregatione, e ſe Dio, che per ſua in

finita bontà ſuole negli estremi biſogni C ſoccor

rere all’ impe’nſata , non l’haueſſe per mezzo del

P.D.Antonio mantenuta, anzi accreſciuta, ſenz’

altro ſarebbe estinta rimastall modo fit in que

sta guiſa.Inſpirò al P.D.CarloCaraſa fondatore

la' D. M. S. à dargli in mano il gouetno,gíà che

molto bene haueua quello conoſciuta la di lui

habilità,e’l zelo grande,che l'auuäpaua nel cuo

re del bene comune , e della ſalute de' roſiìmi .

onde postoſi il nouello Superiore in piu Feruore

di primmiceuè molti ſoggetti, gli alleuò coll’

isteffo ſpirito comunicatoli dal Signore,l’instrui

altamente nella vita comune, &inſeri ne' loro

F z pctti

- ne,e

Si partono

Dalla Cógre-ó

garrone Perſo

ne ragguarde

uoli .

a ſu. 423.18.

b zed-{Caduti

cap.: l .mr. r4

c PſaLgmJoZ

Gouema la..

Congre` tio

la abi

liſce .
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petti l’isteſſo zelo della gloria di Dio; che stand

tanto ben radicato nel ſuo cuore .

Negli eſercitij più vili, egli era il prima;

quando però non l'occupaua l'aiuto delle ani

mc, predicando in tal modo a', ſuoi ſudditi più

efficacemente coll’eſempio, che colle parole.

Venendo alle volte da' Caſali co’ ſuoi Padri , 8c

fratelli comandaua àgli altri , che sipoſaſſero ,

c benche stanco ſi ritirauain cucina 3 e con le.

proprie mani preparaua quei cibi, che dalla po

cndm con le uertà gl’erano parcamente ſomministrati . Ha—

Pmp… mani, uerebbe voluto nel cucinare dar’ alle vruandu

quelſapore, che egliſpiritualmente del conti—

nuo ſentiua , e non contento del modo comune

- in cuocere i cibi, vi poneua vn’ eſatta diligen—

za per ricreare , quanto gli era poſsibile, quelli,

che s’erano affaticati perla ſalute delle anime.- :

imitando in tal maniera il Signore , che preparò

quel peſce nellido a' ſuoi Apostoli d che erano

molto stancati in peſcare nel Mare di Tiberia—

de. Con tanto ſeruore , e ſollecitudine s’occu—

paua in questo ministerio , che alle volte per la

fretta li cadeua la beretta nel Fuoco , occorren—

dogli ſpeſſo ſimili auuenimenti, che ſeruiuano

poi per ſoggetto di honesto ſolleuamento nelle

COlnulTl l’lCÎCRUOHl .

comandacol

I‘eſempio .

d lan-rampa. 1 .

Terſ- 9.

 

Applica il fl…
Tutte l’cntratc del ſuo Patrimonio( quale al- ‘

Palrimonio al l’hora era tenue , benche dipoi foſſe molto pin- '

h Comunilì- gue) applicaua per lo vitto, &altre cole più ne

ceſſarie alla Comunità , non riſerbando per ſe

coſa alcuna , mancandoli anche per la ſua pro

pria perſona quello,che dalla neceffirà costretto

non hauerebbe potuto rifiutare , ſe haueſſe fatto

yoto d’estrema pouertà s in tanto, cl_1e venlclndo

3 e
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ille' Eolie' da' Caſali tutto bagnato da ſudore , ò

da pio gia, nè anchehaueua vna camicia da.. 5Mema";

mutar , eſſendo forzato à coprire la ſua nudità Panel-fà,

con la coperta di lana, per inſino à tanto, che

_foſſero aſciutte le ſue mutande .

` Nel mantenimento del vitto cotidiano sta—

ua tutto appoggiato alla Diuina Prouidenza...,

ſenza mai perderſi d'animo ne’più euidenti peri

coli di estrema neceſſità; e Dio, che per far

mostra della ſua paterna carità , altro non aſpet

ta da noi,che vna filiale confidenza verſo la Di

uina Maestà Sua, in alcuni caſi mirabilmente lo

ſoccorreua : Onde non vi eſſendo vn giorno in

caſa che mangiare , ſenza ne anche vn quadri

no per comprare alcuna coſa per lo ſostenta

mento de’ Padri s e standoſene molto allegro ,

per la confidenza grande, che nel Signore tene

ua , s’ vdì ſonare il campanello della porta… ſfl’ffllàeduP

nella quale ſii ritrouato vn’huomo , che nè pri- [JJ-;BTP

ma , nèdipoi ſh maiveduto, il quale diede al

Portinarovna certa quantità di danari per ele

moſina . Et vn’altra volta non vi eſſendo oglio,

nè anche per la lampada del Santiſsimo , venne

` à vedere quelluogo de’Monti il Patriarca d’An— …cene Ele_

tiochia , e partendoſi dalla Chieſa, ſenza eſſerli mori…. …gli

stato fatto motto da alcuno , laſciò ſopra vna.. estremi bilo

tauola certa ſomma di danari per elemoſina , 3"' (1°'
colla quale ſubbito ſi comprò l'oglio, e ſi pro- ma" fl `

uidde al biſogno .

Mà aſſai più riſplendè questa filiale confiden

'za in Dio nella Caſa di San Giorgio su’l princi

pio , che vi calaronoi Padri ( come nel ſeguen

te Capitolo ſi dirà)imperoçhe per attendere egli

La mattina alla Chieſa 'inſieme co? tutti gli altri

’ quei
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stratione de' Sacramenti , ſi dimenticaua allo'

ſpeſſo di prouedere al Rifettorio, ma il Signore

in diuerſe maniere lo ſouueniua . Occorſe vn—ſ

giorno uesto notabil caſo .

Giun e l’hora stabilita della menſa , ſenza el:

ſerui altro cibo in caſa, firorche alcuni pochi

pezzi di pane rimasti nel giorno precedente .

contuttociò diede ordine il Padre al Riſettorieñv

re , che ſonaſſe il primo ſegno , con dire . Già .

che noi per attender al [eruitio di Dio non hab

biamo poſſuto procurarci il vitto , ſarà ſuo peſo

di prouederci . Al ſegno della tauola s’vnirono

tutti di Caſa , 8c vdcndo il mancamento delle

coſe neceſſarie , diuerſamente ne parlauano; al

cuni stimando ciò fauore particolare del Cielo

rendeuanogr‘a’tí’e al Signore , che li daua à gu

flarei fi-u’tti della Santa pouerrà: altri più affet

tionati al patire ſi rallegrauano rítrouar la Cro~

ce, anche dentro al Cenacolo ,- mà altri ancora

vi furono , che traſportati dall’amor proprio trà

loro steſſi mormorando diceuano : Che modo

di goucrnare è questo? habbiamo da forzare

Dio ad’oprar miracoli? ſe eglivu e, che chi lo

ſerue all’Altare, di eſſo viua, com'e * vedendo tal

mancamento il nostro Superiore non hà ſubito

procurato il rimedio P ſi poteua cercare elemo—

{ina à questi nostri diuoti , per li quali ſin‘o ad'

hora ci ſemo affaticati: à che ridurſi all' estre

mo .P :ì che dar ſcono alla' menſa è mentre con.

uesti ,e ſimili diſìorſi mormorauaſi per la Ca

a ,il Padre D. Antonio s’internò più, che mai

con Dio , eſenza partirſi dal Rifertorio, chie

dcua instantcmente al Signore, non che l’imfl

pronz
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Îdſiföſit‘aſſe tre pani,e mà li donaſëe il vitto com— e LW* CdP-"-v *

piro, già che ſenzaincommodarſi , nè im oue- 'WH' x

rirſi poteuain vnmomento conſolarlo , e e ciò

'non meritaua riceuere per l’amicitia , almeno ſi

degnaſse eſaudirlo per l’importunità delle fſue f md”, ,z 3

preghiere, che con tanta instanzia replicaua.

Ciò detto, ordinò che ſi ſonaſse il ſecondo ſe'—

` gno della menſa , 8c appena entrarono tutti al

Rifettorio , che s’vdì ſonare più volte il Cam- Fſpfflmffltî

panello della Porta , doue accorrendoui il Por- ;Lynx-*232190

tinaro , ritrouò molti Portatori carichi di a- [a Dimä’, P…

ne bianco ,formaggio, carne, &diviuande e- uidenza.

ne acconcie ,in tanta abbondanza, che ſeruiro

ñno alla prouista di più giorni , e furono inuiati

colà da vn’huomo molto ricco per ſentimento

particolare,cheDio gliene diedoWädo ciòvid.

de il Padre ſi liquefece in lagrime di tenerezza,

8c prorompendo in aſſe-;ti di ringratiamento , e

di lode verſo Dio ( come mi raccontò chi l’vdi )

ſi voltò a' ſuoi ſudditi, con dire.Huomini di po

ca fede! quando' mai venne meno il Signore :ì

chi di cuore hà confidato in lui .P habbiate fede ,

_habbiare fede . E replicando l’isteſse parole te—

neramente piangendo gli eſortaua con molta

efficacia :i ſeruire per l’auuenire con più feruore

à Dio , che hà tanta cura de’ ſuoi .

CAPI- ~
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CAPITOLO VIII-v

ACCETTA LA CHIESA DI SAN

GIORGIO MAGGIORE , E

VI FONDA DIVERSI

ORATORII .

' ~ ` z ‘ Ssendo paſſato à miolior vita ilSi.`

gnor Cardinal Acäuauíua Arci#

 

è .az ueſcouo di Napoli, ſucccſse in..

, i. , _ ſuo luogo il Signor Cardinal Ca

‘ , ` raſa; qu i nel, principio del ſuo

gouerno ù instantemente richie

sto dalli Rcuerendi Padri diSan Domenico,che

habitauano nel Monasterio di San Seuero , per

Chieſa d,- sm la Chieſa di San Giorgio Maggiore , quale sta

Giorgio chi-:ñ ua in potere di Preti Secolari,poco bene officia—

stl dì' Pñ'dſi_ ta: anzi nelle mura , c nel tetfo quaſi tutta gua

D‘ìmmcmì‘ sta , e marcita; Il fine, che moueua questi Reli

gioſi à tal domanda ſi diceua,chc~foſseil ridurre

nella propria loro Chieſa il Corpo di San Seue

ro Padrone di Napoli, ſotto l’Altare Maggiore

di quella Chieſa conſeruato: così argomenta

uano alcuni dal vedere , che ad' honore di que-,

ilo Santo haucuano poco prima eretto quiui vi

cino vn ſontuoſo Tempio. Già il nuouo Arciue

ſcouo condcſccndeua , benche d-i mala voglia ,

- allcloro preghiere, offerendoſi eſsi à proprie

' ſpeſe
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ſpeſe rifare , e riſtorare il tutto , tanto più , che.

l’Eddomodarij di quella , per quanto à loro

f ettaua, viacconſentiuano; mà alcunifratelli

devn certo antico Oratorio dentro San Giorgio

ñ eretto , hauendo tuttociò malamente inteſo, an

darono prestamentc dal Cardinale Arciueſcouo

ſupplicandolo à non effettuare tale mutatione.- ,
ì apportando tali, e tante ragioni, che l’impedi—

tono ,promettendo di più accomodare il tutto

co’ptopr‘ij danari, purche non ſiconcedeíſe il

poſſeſſo a’Reli ioſi. Fù ciò di molto gusto al

Prelato, onde ubbito determinò , che il gouer—

no della Chieſa , come prima restaffe , 8c accio- Ezemoſiná

che ſi comínciaſſe da quelli :ì ristorarla, li diede data dal' Car.

anche del ſuo, vna groſsa elemoſina. Si poſe.. díml Carafa

mano all’opra , e ſi 'compì ; ma non con quella.. ffìſacfflmo'

. . . . . ar 1 la Chie

perfettione , e diligenzache biſognaua , in tan- fa_ di 3. GM..

to che venendo l’Arciueſcouo àviſitarla, mal gio.

ſoddisfatto rimaſe: e lamentandoſene con vn..

Canonico diſſe: questa Chieſa in conto alcuno

stà bene in mano de' Preti ſecolari; onde ſono

forzato concederla ad' altri, che con più dili

genza ,e decoro la `mantenghinoz All’hora il

anonico , che molto ben conoſceua il Padre..

’. Antonio , li diede ragguaglio del nuouo isti

tuto, ſoggiungendo , che tali Preti congregari,

(quali ſotto particolari costitutioni , e regole.

viueuano) zelanti del culto Diuino , e como

Preti ſecolari immediatamente ſoggetti alla ſua

giuriſdittione,ſarebbero stati mo‘lto a propo

ſito per la ristorarione, e decoro di quella Chie

ſa . Piac ue grandemente tal partito alPrelato

ebenche oſſe vn poco diſgubstato col Padre D.

Carlo Carafa fondatore, per eſſerſi :ì tempo ſuo.

-t- - J. G par
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partito dalseminario, che per ragione dipaè

rentela giudicaua non douerſi appartare dal ſuo

ſeruitio , contutto ciò moſſo da particolare im—

pulſo di Dio , per aiuto di molte anime,determi

n Cardinal nò di conceder la Chieſa di S. Giorgio alli no— ñ

Carafa deter- stri Padri : Onde diede ſubito ordine foſſe

…'333 Cífflccde chiamato il Padre D. Antonio Superiore della..

”e f* ( bi‘ſi‘" Caſa de' Monti . Il Curſore, al quale era stata.

alh nostri Pa- , . . .

d…- , commeſſa l’ambaſciata , rincreſcendogli il lun-`

go camino , riportò vna menſogna, con dire ,

che quel Padre, poco curandoſi di tal chiamata,

hauea ricuſato venire: Sdegnoſii il Cardinale ,

e dall'autore delle bugie , che per mezzo di

E fflſ-Îmente quello hauea parlato , ſi ſentì incitare à tenerſe

fí‘mfflìì‘cî ,à ne offeſo , 8c ( vnendo la ripulſa del Seminario

L Cgllk) (Orſo ~ . .

del …stro pa, dal fondatore, colla preſente diſobbedienza.. )

dre . à riſentirſene :onde di nuouo comandò , che in

ogni conto veniſſe.Non vi biſognò diligenza per

far giungere all' orecchie del Padre la nuoua.

dello ſdegno , poiche quello , che col ſuo fiato ,

af:: accendere li carboni delle diſcordie coll’i—

steſso ſpinſe velocemente il meſſo , non ſolo alii

Monti , mà ancora in vn certo Caſale non poco

distante, doue all’hora ſi ritrouaua il Padre D.

Antonio occupato in vna miſſione, che vi face’

ua . Vdito il commandamento di Sua Eminen—

n p1), Amo_ za , ſi_ parti ſubito dalla Chieſa , nella quale

*tm-f. l i..

 

nio laſcia di haueu‘a di già eſposto ilSantiſsimoSacramento, '

mìffiomffl › e e staua da hora in hora per cominciare gli eſer

citíj ſpirituali ; laſciò il tutto , e con molta fretta

m… delpAr_ venne alla Città : giunto alla preſenza del Car—

ciueſcouo. dinale, e dato conto di ſe steſſo ,restò quelSi—

gnore non tanto chiarito dell’infedeltà di quel

ſeruo cattiuo, quanto edificatodella tonta ob:

_ edita*~
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bedienza di questo fedele ſeruo di Dio . Riceuè

dunque il Padre la Chieſa di San Giorgio l’An- ma… ,L

no 1 6 r 7. 8t hauondo. pneſoàpigione una Ca ſa.. Chieſa di San

quiui vicina , Sè in eſs: calate dailiMonti alcuni Giorgio ~

.pochi Padri, e Barelli . Pani molte, e grani com

tradittioni da certi , a’ qua-li d-iſpiaceua , che .da

nostra Congregarioneteneſſe luogo tale in Na- Pariſe: ü
poli s &in vero conſiderando dîa vna parte le'.- dffiioni? m

numeroſe . e ſegnalate conuerſioni de' peccato- —

ri oprate da Dio p’er mezzo d’Antonio, e di altri

Padri in questo luogo , e dall'altra parte l'istitu

to di millionare pertal occwpatione quaſi inte

pedito , non ardisto affermare ſe quelle contra

dittioni foſſero state ordinate da Dio per profit—

to maggiore d’eſſo istituto , accioche nella ſo—

litudin‘e meglio ſi foſſe conſeruato lo *ſpirito del

l’oratione, e l’eſercitio delle miſsioni ſenza altri

impieghi, che lo distraheſſero : ò pure tentazio

ni diaholiche, per impedire il bene, di quelle

anime, che per mezzo degli oratorij, e frequen

za de' Sacramenti vi haueuano d’approfittarſi . -

Laſcio la deciſione di questo punto per l'altra

vita, doue lontani da ogni ſregolata paſſione

potremo meglio giudicare le coſe , ſecondo le

regole della ſuprema ragione .

Preſone già il poſseſſo pareua , che nella NîPîfflde il

guerra cominciata contro l'inferno , haueſſe la WMV'

nostra Congregatione auanzato, vn posto di

qualche rilieuo: onde hanendolo questo buon

Capitano guarnico di valoroſi ſoldati di Chri—

.sto , benche pochi , li comandò che ſempre aſlì—

steíl‘ero alii Confeffionarij , acciocherda cfli , co

me da' forti rrinciere coll’ armi della carità ha—

ueíſero posti in fuga dalle anime de’ peccatori

G z li ni— ‘

\
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-li nimici infernali. Ordinando ancora, che alle

volte vſciſſero alle ſortite in mezzo alli quartie

ri delle publiche meretrici, con breui , &ſei-.

uoroſe miſſioni dentro agli steſſi posti dell'inſeri

no , e ſempre ne riportauano per vittoria norL.

la morte , mala vera vita di molte di quelle.

La nouità dell'istituto de' Pij Operarij , l'a-á

ſprezza della loro vita ,la modestia della loro

Femme dc- conuerſatione ,l'aſſistenza ne' Confeſſionarij , e

nuoui Padri , -la piaceuolezza , 8c affa’bilità verſo tutti, furono

c COHCOÙO di tante trombe ſonore , che chiamauano efficace

gffl‘c ' mente ogn’vno ad’eſperimentare la loro carità,

-onde il concorſo da tutte , benche remote parti

della Città , fu mirabile , vedendoſi quaſi ſem

pre piena la Chieſa; e quelche reca marauiglia

non picciolaè, che con eſſere sì pochi, :ì tutti

dauano ſodisfattione compita. Tanto potente

è il feruore dello Spirito nel cuore d’ vn’opera

rio . Più opera vn ſolo feruoroſo in poco tem

b Man-mio. › pob nella vigna del Signore, che molti tiepidi,

WT[- Il- benche lungamente habbino portato il peſo

.delle fatiche . D'altro non ſi'parlaua per le ra—

gunanze della Città ,che delli nuoui Padri di

San Giorgio , della loro cari-tà verſo tutti , e del

rigore della loro vita, chiamandolivolgarmen—

te li Cappuccini negri '., › l ~

Procurò D. Antoniocon ogni prestezza foſſe

MMT” la abbellitala Chieſa ,che-prima era rozza . Ri

Chica… Sa‘n duſse a miglior .forma l’Altare maggiore , fabri—

Giorgio . candolo con fini marmi , dentro al quale collo

cò il Corpo di San Seuero- Inalzò due Chori

dall’vna , e l'altra parte , per la Muſica , con ef

quiſiti intagli adornari: lastricò il Pauimento

co' mattoni , e gesti di ſemplice stucco le mura ,
' ” *ſi ” 'ſiſi—w Dicde

  

- -"44. *.- ..



Capriolo VIII. fa

Diede tutto ciò tanto gusto all’Arciueſcouo,che

altra conſolatione non dimostraua ſentire , ſe.

non quando gli era detto bene de’ ſuoi Padri,

con tale nome appunto ſolea chiamarli. Abbel

lita la Chieſa , diede ordine all’accomodationc

della Caſa , per renderla proportionata all’ vſo

~;di Religioſi . Le Camere , e li Corridori in vn..

ſubito ſi ſabbricarono , non perche dall’abboné

ñdanza de' danari, foſſero moltiplicati materiali,

.e muratori, ma perche dalla ſanta pouertà gli

*fù ſomministrata abbondante materia di stuole ,

colle quali prestaníente ſi diuiſero le stanze .

.Wanda lo ſpirito di Dio habita nel nostro cuo

-yre , quanto più pouera è la stanza , e più inco

modo il luogo doue s’habita , tanto più quiete ,

e conſolatione‘ſpirituale ſi ſente . (Lu—esta gu

óstauano appunto uei primi Padri in sì estrema"

pouertà ſotto l’in rizzo d’vn tantoMaestro.

Fondò quiui quattro Oratorij di Secolari ,

cioè di Dottori, di Studenti, di Figliuoli pic

cioli, e d’Artigiani, dalli quali n’vſcirono mol

tiſsimi Religioſi . Portò egli particolare affettio

ne all’oratorio di Dottori , poiche mentre habi

tò in detta Caſa ne tenne ſempre il g0uerno,c0n

hauer ſeco vn’altro Padre in aiuto , e però ſi

chiamaual’Or‘atorio del Padre D. Antonio: il

motiuo di guidarlo ſh non ſolo il mantenerei

ſuoi penitenti nel timore di Dio , e farli ſempre

auanzare nella perfettione Christiana , mà an

che il ſeruirſene , come di rete da peſcare anime

à Christo , eſſendoche coll’occaſìone de’Dotto

ri, veniuano i loro Clienti, 8c amici , quali dalla

conuerſatione del Padre , e da' ſuoi ſermoni

ÉomPurxtílreî-ÌMQLÎHPMmani- A ,

z, pri

Accomoda

oueramente

'habitationez

Fonda quatè

tro Oratorij.
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Apre Ynau Apri di più vna publicaScuola di Mottiſiciî

tione , per ogni ſorte di perſone , :ì ſimilitudine

‘ di quella de’ Monti , mà con più concorſo, e più

notabili conuerſioni di peccatori. Introdulſc

ancora in questa Caſa gli eſercitij ſpirituali di

Santo Ignacio negli vltimi giorni Carneualeſchí

quando la pazzia, e l’offeſa di Dio pare lecita à

tutti . Aesti durauano ſei giorni continui mat—

tina , e ſera , e conſisteuanoiu meditationi di vi

ta purgatiua , con le conferenze ſopra di eſse ,

domandando à due , ò trè fratelli il ſentimento

in quelle hauuto, quale in due parole ſi profeti—

Eſercitijſpi- ua , 8c intorno adîeſso con molta ſemplicità ñ

rituali nclCar e ſeruore raoionaua , pratticando, e ſminuzzan

WM" do quanto notana con diſcendere ſempre al

particolare, 8c eſempli-ſicare la Dottrina , iſL

modo tale, che toccaua i cuori d’ogn’vno, come

ſe per eſſo ſoloſi parlaſſeîuttociò ſi proſeguiua

à lume di candele,colle finestre chiuſemcciochc

in quella oſcurità più diuota,e raccoltarnente ſi

dimoraſſe, lungi dalle diſtrattioni cagionate da'

ſenſi esteriorhper meglio internarſi l'anima alla

conſideratione delle uerità , che ſi trattauano.

Finita la conferenza ſi diſpenſauano le diſcipli

ne, &all’hora prudentemente pregaua tutti,à

non partirſene alcuno , benche non hauelſero

ſentimento à diſciplinarſi , coll’offerire à Dio in

penitenza de’ loro errori, almeno quel dimora

re racchiuſi in quelle tenebre 3 ma il ſine princi

pale , che à ciò lo muoueua , era incitarli a mag

giorecom untione , 8c ad attidi uera contritio

ne per l’e empio delle lagrimme ſoſpiri de gli

~ altri più ſeruoroſi , 8c appunto così accadeua.

Riuſciuano con tanto feruore queste diſcipline,

che
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che altro' non s’vdiuano, ſe non pianti, ſin..

ghiozzi,ſoſpiri,& vlulati in tanta abbondan

tza, che appena ſi poteua cantare il miſerere.. z

nellçisteſſo tempo'dando ſegno di ſilentio inter

rompeua trè , ò quattro volte il pianto. con pro

ferire ad alta voce qualche ſentimento al pro- ‘

pógſito di quello , che s'era prima trattato , per

, ”Parli nuoui motiui di pentimento, emef

glio aſſodarli nelle verità conoſciuz

te . A questi eſercitij ſucceſſe

poi il Padre D. Costanti-~

no Ruſſo ſuo diſc‘e—z

t polo,de_l uale

` 'appre o

-parlaremo , e" ſempre.-`
coll’isteſso ſeruo— , ì i

re di prima

riuſciua—

no.

  

çAPI-P
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CA‘PITOLO 1X2! _
'

\

VA IN ROMA PER NEGOTII

` DELLA CONGREGATIONE,

E PROVEDE ALLI 131507

'GNI DI (LVELLA .

,o

-, Îëälîſatícandoſil’o erariodelSigno?
@a re,in questa pí-:trte della ſua vi

Z3 A È?) gna , doue chiamato l’hauea , trà

‘ l’altre controdittioni , che ſosten

ne,( come nel Capitolo prece

dente accennoſsi) vna non pic

ciola fil quella, che dal Paroco dell’isteſſa Chie

, , ſa di San Giorgio li fù ſuſcitata s imperoche

Sáäíiîffdîî‘ non potendo vna caſa dipendere dal dominio

Paroco, didue padroni , la Chieſa Parocchiale, che al

Paroco ſpettaua , non era poffibileſeruire inſie

me inſieme all’eſattezzacle’znuoui Padri. WC—

sti ne’ loro ministerij erano forzati à dipendere

dal capriccio di vn Preteſecolare‘: v tWello era.

impedito di eſercitare il ſuo dominio nella ſua

propria Caſa da perſone forastiere : onde , e gli

vni, e gli altri mancauano di quella pace , 8t v

nione , che ſolamente tra huomini , che mirano

l’isteſso fine , Se adoprano gli steſsi mezzi ſi ri

troua . Giunſe :ì tal ſegno la diſcordia, che

quando alcun’Padre andaua in Sacristia per ve—_

flirſi
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stirli alla Meſsa li biſognaua aſpettar le due, ò

trè hore intiere all’impiedi, à diſcrettione ’ del

Paroco . Anzi alcuna volta ſucceſſe, che eſſen

doſi alcun Padre vestito per celebrare , era poi

costretto à ſpogliarſi, per dar luogo a* Preti ſe

eolari, che di nuouo entraùano in Sacristia...

Veste; ſimili inurbanità disturbauano la quie

te diturti, onde il nostro Padre determinò ri.

correre alla Santa Sede Apostolica , per toglie

re non ſolo il male, che germogliaua, ma anche R. l
la radice di quello. S’accinſe dunque al viaggio, Somfflîcífmí

e giunto in Roma , ſenza hauer prattica de' ne- zéflcc.

gotij di Corte, prestamente ottenne quanto de

ideraua, col mezzo del Signor Cardinal Bellar

mino di ſanta memoria, quale talmente compa

ti alla noſtra picciola Congregatione , che oſ—

ſeruando perfettamente il precetto dell'amore

fraterno , l’aiutò con quella premura, come ſe

di negotio proprio , ò della ſua Compagnia.

trattato ſi foſser onde ilSommo Pontefice Gre— folto i] P1

gorio XY. informato del tutto , gratioſamenteconceſſe a gli steſſi Padri la Parocchia , toglien— di 3, Gio, jo'

done il ſecolare . Allo ſpedire della Bolla , vo- 8c in ſuo [$10

lea la Sacra Congregatione, che il Paroco elet- 5° Vi ſi ?One

to da' Padri foſſe stato perpetuo , ma dal Som
de

moPonteſice con moto proprio fù ciò impedito, '

aſſegnando questa ragione . Se questi Padri ſo

no liberi ſenza voti, facilmente potrebbe il Pa

roco eletto vſcirſene dalla Comunità co’l domi- ' '_--- ‘

nio Parocchiale dentro l’isteſsa Chieſa , onde

la gratia conceſſa , nulla ſarebbe: e quando vi

perſeueraſse ,eſercitando ſempre l’isteſso offi—

cio , diuentarebbe Superiore perpetuo , 8c eſen

te da tutti i peſi della ſua Comunità.- ſi dia dun

H ’ .que "
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que facoltà alli Padri d' eliggere vno di loro

stCſſl per Paroco , 3t ſia dal loro Ca itolo amo

uibile ſecondo l’occorrenza , e bi ogno. `Tale

ſentenza proſeri quell’Oracolo , e tale ſù il bre

ue conceſſoci , ſenza eſsere, nè da D. Antonio‘,

nè da altri, richiesto' di tal coſa , ò perche non vi

giunſe il penſiero , ò perche pareua impoſsibile

ottenerla. Grande argomento in vero è questo,

per dimostrare quanzo foſse grato à Dio il no- `

stro Antoqio , poiche ottenne dal ſuo Vicario ,

non dico q‘uanto bramaua, mà più di quello,che

alac- c.r.~u.5. hauerebbe ſaputodeſiderare. Tale è la condi

S. Ambr. iflz.- rione del Signored co’ ſuoi cari amici, conce

Luc.c.zz.v.4z -, .` . i .
o. ad EPM.; dcrgli abbondantemente piu dl quello, che cu:

wrf ao. cano- _ ` ‘

Tutto Ciò ſucceſſe nell’Anno x 6 r 9. ma nell*—

Rímfflflì R0* Anno 1634. di nuouo ritornò à Roma per più

Èîcîîìc‘ëgáſ graui affari della nostra Congregatione. Impe—

da confirma roche dal ſeruore de’ primi Padri, ſurono‘am

delle Costitu- meſse alcune rigoroſità, 8t aſprezze , che poi

W…- col ſucceſso de’ tempi, non poteuano eſatta—

mente oſſeruarſi . Il fine, che pretendiamo, de—

bD.Tb. 1.2.. ue ſenza taſsa , e miſura cercarſi:b mà li mezzi

?gx-:7; che à tale fine ci conducono, _ſideuono con..

zió'fl'poſhm molto riguardo ,elimrtatione elrggerſ . Tra le

altre regole delle prime Costltuttom approuate

da Gregorio XV. ve n’erano due, che molte

difficolta patiuano , cioè quella del matutino

da recitarſi nel Coro vn’hora doppo mezza.;

notte, e l’altra,che niuno foſſe ſtato ammeſſo

nel corpo della Comunità ,ſe non doppo due

anni di rigoroſo nouitiato : la prima era incom

atibile col fine dell'istituto, come dimoſtrò l'e

perienza, poiche doppo molte fatiche di ſtudij,

~ Prc-2
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prediche; confeſsioni , raccomandationi d’a-z

nime , oratorij , e di andare attorno miſ

ſionando , gli operatij già ſtanchi . in vece di ri—

poſarſila notte ,per prendere nuoue forze, di

nuouo s’haueano d’affaticare ad’hora sì imporñ

tuna in cantare nel Coro: e doppo il Coro,

Notturno ,in vece di ripoſarſi , poco dipoi ha

ueano da ripigliare le medeſime fatiche . ll fer

uore dello Spirito fa allegerire (è vero ) il peſo

delgiorno,e della notte, mà a queſto, ò à

quello ſoggetto particolare , doue per qualche

tempo riſiede :non ad’vna intiera Comunità,

doue viuono con ideboli di compleíſione, an

che li meno feruoroſi nello ſpirito . La ſeconda

era pregiudiciale al Comune, perche eſsendo

la nostra profeſſione ſenza ligame de’ voti ;non

tutti quelli, che ſono ammeſsi perſeuerano .- o'n— ,

-de mancando ſoggetti, per li ministerij :dell’i- i

ſtituto , e non potendoſi prendere dal nouitiato

sì lungo , patiua non poco la nostra Comunità;

ſi che fù determinato dal Capitolo Generale ſi

toglieſſero queste due regole, 8c in luogo loro

ſi poneſſero queste altre, cioè di ſonarſi il Matu—

tino trè hore p rima del giorno , e di compirſi il

Nouitiato nello ſpatio d’vn’anno ſolo:mutando

ancora alcuni alrriStatuti ſpettanti al gouerno Símglíedane

politico. Andò dunque in Roma la ſeconda... Costuufjonül

volta il Padre D. Antonio per hauere la ſecon- Coro dimez

da conferma dalla Santa Sede Apostolica , delle ²

Costitutioni sì accomodate,e l’ottenne con...

nuouo Breue da Vrbano VIII. ;e benche vi pa

tiſſe molte difficoltà, nulladimeno col fauore

d’vn’ Eminentiſsimo, del quale non sò il nome,

che daſe steſſo ciò fece , e coll’aiuto degli RR.
v H z Padri

a notte, 8c il

due anni.
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Padri della Compagnia di Giesù , il tutto com;

piutamente perſettionò .

Ritornare in Napoli ſi diede a' ſuoi ſoliti e:

ſercitij , con abbondante, e continuo giouamë

_.to delle Anime s mà perche il nimico dell’huo—

;TTL-,CT- mo, (il quale volle più tosto eſſere come paglia

1.35,. ;mi U buttato nel fuoco infernale , che c vedere in ſua

pmi-ce mm… compagnia emPirſi del frumento del genero hu

traua li in.. mano lr granan del Cielo )haueua già nel Cam.

N-ÎPO i- po di questa picciola Congregationed ſeminato

la zizania, per impedire il frutto copioſo , che...

con tanti ſudor1,efl1txche del Padre D. Anto

nio ſi ſperaua : ne riccuè il nostro Padre non..

picciola afflittione, quando s’auuidde eſsero ~

nella creſciuta in maniera, che nello {radicat—

o ſu per cagionare l'vltima rouina alla Comu—

nità . Ilcaſo ſucceſſe :ì questo modo .

Wttro Padri della nostra Congregationc.- ,

quali erano di gran credito in Napoli, sì per la

,bontà della lor' vita , sì ancora per lo talento

mirabile, e ſeruore grandiſsimo nel miſsionare,

ſopra i quali, come ſopraquattro ſode colonne,

…ami padri pareua che staffe appoggiato tutto ;l'edificio del

zcmuo fonda_ nostro istituto, s’vnirono più volte inſieme per

re .vn nnouo prepagate l’eſercitio del miffionare .- e perche

M15 gli era difficile accomodarſi con quello , che già

› ' ritrouato haueuano, tentarono di dar' princi

pio ad’vn’altro modo di viuere , che foſſe ſoli

tario , e che altro impiego non haueſſe, fuorche

_ l'andare attorno miſsionando. (Deſio ſine con

ſiderato in ſe steſſo , veramente era_ buono, mà

conſider-arnie nelli mezzi , che effi preſero , e

neil’eſito , che poi hebbe , dubito che non foſse

Hara opera di quel—lo , che allo ſpeſſo trasfigu—

ra



Capitolo I a r
Faſi e in .Angelo di luce, per ingannare le perſone

ſpirituali; imperoche appena vſciti dalla nostra

e addCori”:

511.701114.

Congregatione, econgregati in vn certo luogo, u

fi diuiſero tra di loro . Vno , che era di più no

me , e di più talento degli altri, ritornò alla Cit

tà, diuentando Prete ſecolare ; mi percheil Si

înore voleua , che haueſſe chiaramente cono—

ciuto il ſuo errore , e per bene degli altri publi

camente confeſſato l’haueſſe , li mandò vna gra—

uiſsima infermità , dalla quale forzato, come il

Reo sù la corda, :ì paleſare la verita , più volte

diſse hauere errato: e vedendoſi vicino alla…
Vno di effi

morte in Caſa de’Secolari , 8c in mezzo :ì Don- muore Prete)

ne , del continuo ſoſpiraua, e piangeua, deſide—

rando morire ſotto le grade della Porta batti—

tora diSan Giorgio; ſù poi ſepellito nella no

stra ſepoltura . per le ſue humiliſsime , 8t istan

tiffime preghiere , che poco prima di "morire nc

fece al nostro Padre; e ſù da ammirare , come

eſſendo portato il ſuo cadauero nella nostra..

Chieſa , non vifù quaſi vno , che ſe l’auuicinaſ—

ſe à baciargli le mani, là doue ſe poco prima..

foſſe morto ſrà no'i', ſarebbe stato non picciolo il

concorſo de’ Diuoti, per lo gran concetto , che

prima tutti n’haueano . Tale fù il ſine d’vno , il

iù principale di effi loro: Il ſine degli altri, bi

Fognarebbe hauere ſpirito proſetico_ , per de

ſcriuerlo , eſſendo ancorviui , benche dalla vita

ritirata , e ſanta , che in trè Romitorij molto

lontani l’vno dall'altro menano,ſi può facilmen

te conghietturare ,- douer’ eſſere vna quie

ta , e ſanta morte: grauidi , però , d’vno iſtitu

to miffiohantc, ſenza hauerlo poſsuti mandare

alla luce , ò per mancamento di forze , ò, per

cnc

ſecol.-.re,e Cò

ſsa hauere;

errato .

Gli altri ñſeuerano ſpeſi

tarz’ ‘ tra di lo—

r0 cparati
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che il Concetto non ſîl da Dio .' ` "'.

(Mando alnostro Padre ſù data notitia del la"

partenza di questi tali,vna mattina ben per term.

po (quando appunto ſucceſſe) pareua che ſi ſo’á

gnalse , maſſimamente per cauſa d’vno di effi’z

che all’hora era Maestro de' Nouitij nella Caſa

de’Monti,ſuo cariſſimo diſcepolo.- alla fine altro

Rico… aſſo_ non diſſe,che ſoſpirandoët alzando gl’occhi al

mms… vu Cielo,il Signore ci aiutera: non proruppe in la—

trauaglio grä. menti, 8c in rimproueri, non ſi diffidò , nè ſi per—

diſsímo, 8C è dè d'animo , ma ſ1 ritirò ſubito all’oratione ,'8c

Säo” da con abondanza di lagrime , raccomandò la..

* Congregatione à Dio :anzi per qualche tempo

doppo ſh ſempre ritrouato piangendo , 8c oran—

do. Fù eſaudire. la ſua oratione da quel Signore,

fMm. cap-8. f il quale non per altro permette le tempeste

?Eff- {4- pericoloſe,che per eſſer’ instantcmente pregato;

'ZZ' Gloſìo" onde poco dipoi riceuè molti , e ſegnalati ſog

' getti , particolarmente in vna volta ſola ne ve

sti vndici tutti inſieme, e vidde talmente ſuſcita

to lo Spirito Apostolico in alcuni Padri gioua ni

Manda Gio ſuoi diſcepoli , che hauendoli mandati à miſſio

lſlìlìlaxlreiyclíz nar’ in diuerſi luoghi,le loro miſsioni riuſcirono

tîo’ë’momſiſ_ tutte ſeruoroſiſsime, con grandiſsimo concorſo

ſime, de' popoli, con notabili conuerſioni di pecca:

tori , e con molte paci di nimicitie capitali, che

con le loro fatiche ſi compoſero. Doueano in

vero le ſue orationi giungere à vele .gonfie nel

porto della Diuina Pietà , già che erano .ſpinte

dalla vehemenza de' ſuoi ſoſpiri, in mezzo ad'

vnmarc di lacrime. O, e quanti documenti ci

hà laſciato il Padre D. Antonio in vna ſola at.

tioneîvirtuoſal O, e come ſono stati autenticati

da Dio con tanta abbondanza di gratie lſ Nelli

1ni—
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\ ſinistri, e repentini auuenimenti , non ſi deue

prorompere in parole diſperate, nèin lamenti, g.x.Reg.c-4p.i.`

g e rxmproueri dl Chl ci affligge, ma ſolamente v.to.exemplo

dobbiamo voltarci di tutto cuore all’oratione . Atm- 14605

Non dobbiamo appoggiare le ſperanze di quel- 1"' 5 "{"ffi *5*

che deſideramo à gloria del Signore operare , bſopra perſone humane, prudenti,e ſante che ſia— i [ſai-z cap-go

no, perche ſempre ſon Creature; mà dobbiamo W'ſ- 1°

totalmente stare ifiſsi in Dio’,poiche in tal ma- K M‘ì‘ìá‘ÉV

niera non caſcaremo in impatienza, ne ci perde- 5,, Cà.

remo d’animo , quando eſse ci verranno meno [ſir. Momfl.

all’improuiſo. Dall 'altro canto biſogna, che ſia &Aug-ANM

Lperſeuerantela-nostra Oratione , ſe vuol' eſſere dom' ſm’" 5*

efficace.Biſogna,che ſia lhumile,m e lacrimeuo
MP_ 5 5_

le ſe vuol' eſſer meriteuole . Sà Dio in vn ſubito m Tab-capa:.

71 honestare, conſolare, 8t arricchire il pouero di 'verſ- 1,1

Spirito,nudo di tutto il creato.Sà Dio restituirci n *Bj-WWW**

cö auanzo,o più di uello,che ci vien’tolto,quä- ÎÎOZÎÃP, 4,_

do riceuiamo dalle ue mani così il male, p come mrſ. ”.

il bene . (Lx-;sti , e ſimili ammaestramenti Plfflfflffl-lcó’ó*

_ci ſono inſegnati dal nostro Padre

in questo caſo ſucceſſoli, con

tanta ſua virtù , e

gloria di

Dio .

Mt???

CAPI—
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E rich‘esto da

Pair! a laſcia

re-laC-rfa del—

CAPITOLO XL

FONDA LA CASA DI SAN

NIcoLò A TOLEDO.

  

ne vréa Caſa nel quartiere della.;

Sa Cariltzi, Îll’inclpntro lla (èîhieſla Pa

- rocc ua e, ne a ua e anc evn4 Conſeruatorio dci donne , che à

modo di Monache lodeuolmente

viuono, 8c in uella steſsa Chieſa li nostri aſcol—

tauano le con eſſioni , e ministrauanoval popolo

la parola di Dio . Furono iui chiamati da’Si

gnori Protettori di quel luogo , per giouamen—

to, non ſolo del Conſeruatorio steſſo, ma anche

della gente circonuicina; doppo qualche tempo

ſi vidde eſſere poco il frutto. 8c intollerabili i

diſaggi , ele fatiche , con qualche inquietitudi

ne de’ ſoggetti , che v’habitauano , onde conſi—

derati gl’inconuenienti, Sti disturbi da’Padri,

Conſultori,più volte fecero instanza al Padre D.

Antonio( all’hora Prepoſito) di laſciare quella

Caſa, e richiamare in San Giorgio quelli Padri,

e fratelli, che v’habitauano: :ì questeinstanze

eſſo mal volentieri c0ndeſcendeua,per non-per—

dere affatto la ſperanza d’auanzar' col progreſſo
` ` ſi comin;

‘ . ’Oſsedeua la nostra Conore atiol
FW . o 3

*GS ?A
E P

R
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de' tempi in quelle contrade il ſeruitio del Si— *MM-MJ;

gnore , quale benche con deboli a principíj s’in- "'ſ* i"

cominci, nulladimeno colla tolleranza , e coll'

aiuto diuino ſuol' creſcere più di ,quello , che

l’humano giuditio non penſa. Doppo molte op" di ma_

Conſulte ,-ediſcuſſioni , s'era già quaſi determi— niera,che non

nato laſciare il luogo, mà nel conchiuderſi , S'cffffiu-Î

8c 'effettuarſi il negotio diuertiua il Padre in..

maniera il fatto , che restaua ſempre ſ0

ſpeſo. ~

Frà questo mentre, ogni notte , altro egli non Ricorre all'o

faceua che piangere , (come dipoi conſidente— mio” - 8c è

mente diſſe ad vn Padre) pregando instante- *mmm*

mente il Signore non permetteſſe l’abbandona- -

mento di quell’opra , alla quale di già s'era de—

gnato li ſuoi operarij chiamare.- Furono accet

tate le ſue lacrime, furono eſaudire le ſue pre

ghiere con vn modo veramente ritrouato da

quella infinita Sapienza , e marauiglioſamente

effettuato dalla ſua Diuina Prouidenza , conſo

lando in vn’isteſſo tëpo il ſuo ſeruo più di quel—

lo , che hauerebbe egli mai potuto imaginarſi ,

8c ouuiando a’díſordini di quella Caſa; impero

che vn certo huomo da bene,all‘apparenza aſſai

pouero di beni temporali,in tanto che di men

dicato viuea, e per molto tempo hauea riceuuto

elemoſina cotidiana dalla nostra I’ortaria di

San Giorgio, ritrouandoſi all'estremo di ſua vi

ta, mandò à chiamare vn Padre che habitaua

nella Carità per confeſſare i ſuoi peccati, e per

che teneua ſerbati alcuni danari , e non gliera

naſcosto il biſogno dl quella Caſa, e’l ſentimen

to comune di chíuderla per l’inconuenienti,che

y’erano. moſſo interiormente da Dio, deter—

,. I A minò

'ac
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Vn Pouero

ſomministra

damn' perda: . t

…ciro a”, credendolodelirare, non ardi porre la mano

i S-Ni- dentro quei stracci, per non restarnc deluſo:aſa

coiò .

b 5.13@ :.17

mrfó’.

minò prestare vn’aiutmche prouedefl‘e al tutto:

Onde doppo hauer preſi gli vltimi Sacramenti,

diſse al ſuo confeſſore, che prendeſse tutto il

danaro nella ſua Caíla ſerbato , e ſe ne ſcruifl‘e..

er dar’principio ad vnaCaſa,e Chieſa da con—

ſacrarſi al Nome di San Nicolò de Bari , vicino

alla Carità . Sorriſe quel Padre à tale offerta , e

 

replicò il moribondo à douerſi eſeguire il ſuo

comandamento, prima che del tutto moriſſe.- ,

accioche poi ſuccedendo qualche diſturbo, non

riuſciſſe vano il ſuo diſegno: Apri quello la..

Caſſa,e vi ritrouò ſeimila ſcudi di moneta cor

rente , e cautamente ſerbatiſeli, diede compi

mento à quanto biſognò per la morte , e ſe pol

tura del Pouero , Hor chi non ammira in que

ſio fattoi ſecreti giuditij di Dio l Chi non istu

piſce della ſua paterna prouidenza l quanto

tempo prima preparò i mezzi , per eſaudire , e:

compirei deſiderij d’Antoniol Cellino le ma

rauiglie di quel Coruoſi che negando alla ,Ajo—

pria fame il cibo , lo ſerbaua al Profeta; poiche

vn’ huomo mendico più auido del danaro , di

quel che è il Coruo della carne, per l’isteſſa vir

tù diuina, priuò ſe steſſo del vitto, per conſolare

il ſeruo di Dio : 8t in vero fù grande il *conten—

to , che inteſe il Padre D. Antonio alla nuoua..

di si ſegnalata elemoſina , tanto più opportuna, ñ

quanto più inaſpettata , e conobbe chiaramente

eſſere stato da Dio eſaudito , già che li manda

ua occaſione", e modo da laſciare quel che im.

pediua il bene della Comunità , ſenza perdere

anziaccreícerç ÎÌ‘PÉÉLPM?” ëë‘ì-Slìîjffibí:

XC
-ñ-...ñ
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bilire l'aiuto de' proſſimi in quelle parti .

Si comprò dunquecon quei danari vna Caſa

alla strada di Toledo, e s’accomodò-nel Cortile

dicfl‘a vna Chieſetta, &inſicme inſieme. c6 gran

prestezza ſi procurò dall” Eminentiffimo îignor

Cardinal Filamarino l'aſſenſo, e la benedittio—

ne di quella: il che appena ſi ſeppe da' Religioſi

circonuicini , che tentarono à tutto potere , ſor*

to pretesti aſſai buoni impedire l'erettione di ta

le lu o ; ma quella Eminenza, che molto bene

cono ceua il gran zelo del nostro Antonio, e

rande‘mente amauala nostra Congregatione,

chiuſe l’orecchie alle loro voci, giudicando

maggior gloria ridondare al Signore, con l'am

metterei nostri Operarij à quella parte della ſua

vigna , < benche altroue non ſarebbero stati

otioſi ) che col rifiutare le loro fatiche.- c diede

frà tanto ordineà benedirſi la Chieſa s vedendo

quelli andareàvuotoi loro diſegni, ricorſero

al Supremo 'Tribunale del Regio Collaterale,

proponendo non sò che apparenza di ragione ,

comeche il luogo da farſi , pregiudicaſſe al ſer

uitio della Maestà Cattolica , e già ottennero vn

Decreto , che non s’innouaſl‘c~ coſa alcuna.:

mentre ciò veniua per intimarſi, ſi ritrouò di

già benedetta la Chieſa dal Signor Cano

nico Baranta in nome di Sua Eminenza, 8c

incominciata la prima Meſſa -. restò dunque.

benedetta la Chieſa di San Nicolò à gli otto

di Gennaro nell’Anno I 64:7.

Subito il nostro Padre vi constituì per Supe

riore il Padre D. Santoro Sarno , huomo di ſc

gnalate virtù,e la prouidde di ſeruoroſi operarij,

e perche la Caſa comprata _non era basteuole,

. l a per

Com a vna

Caſa àstrada

dl Toledo.

Ottiene il có

ſenſo dell’Ar.

ciueſcouo .

Apre la Chie

ſa, e viſi cele.

bra la prima

Meſsa.
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Super-a chilo

contradice , e

ir lo renie be

nefico .

Viene ad ha.

bitate nella.,

auoua Caſa.

V’opera mol

tiffime cóuer

ſioni dc' Pcc

catori .

L

Vi fonda due

Oratori- ,-

, V’apre vna

Scola di Mor

tificatione .

per la capacità de' ſoggetti, n’affittò vn’altra‘

contigua , e poco appreſſo la comprò ; mà fit da

notare , come il padrone di 'quella, che vi habi

taua, ſi mostrò nel principio à questa fondatione

m'olto contrario , per l'affetto diſordinato , che

al ſuo stabile portaua, ſino à reſistere colle armi

alli muratori, che l’accomodauano, ma poi

eſſendoli parlato dal nostro Padre, s'arreſe di

maniera, che conceſſe non ſolo l'affitto , mà

anche la vendita della ſua Caſa , con rila

ſciare qualche coſa del prezzo per elemo

fina.

’~ Nel ſeguente anno laſciò il Padre di habit‘are

in San Giorgio , e ſi trasferì in questa nuoua..

Caſa, doue il Signore lo chiamaua per aiuto

di molte anime , alle quali haueua predesti—

nato , (come piamente ſi può credere) per ſuo

mezzola loro eterna ſalute, & in eſsa ſino all'1

vltimo di ſua vita s’affaticò . Fù marauiglioſo

il- frutto , che in quei contorni egli fece , con

correndo giornalmente da ogni parte moltitu

dine di perſone al ſolo nome di lui, per conſeſ

ſare le loro colpe , e vi ſucceſſero ſegnalate con

uerſioni di peccatori. ñ

Con tale mutatione di stanza, non perdè

punto il frutto delle fatiche nel primo luogo,

anzi l’accrebbe; imperoche i ſuoi antichipe—

nitenti lo veniuano volentieri à ritrouare, ben
che distanti, e quelli che dinuouo acquistò,v

non ſapeano ſepararſi da lui: onde vi fondò

due Congregationi, vna di giouani , e l'al—

tra di Gentil’huomini, e vi costituì vn’altra

Congregationc ſecreta , per ogni ſorte di per.

ſone, vna volta la ſettimana - doue doppo

ì * . .Vila
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Vita fertíoroſa meditatione conchiudeua con

la diſciplina . V’introduſſe anche gli eſerci

tij'ſpirituali nella ſettimana di Paſſione . e r ‘ _

bcnche poi s'ammalaſſe colla perdita della lyſìstèlälſäî

` :voce , pure aſsisteua del continuo àtutti questi ſanti eſercitii , ſo

(tenendo altriìil ſuo luo

gbs ma più frutto

ſi cauaua

dallaſua preſenza . che

dalle altrui paf

role.

  

, bg:— :_‘_"Î

*Le ÒÎÈ Q1453'

CAPI
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` CAPITOLO XI

DIMOSTRA CRAN’ZELO DEL-j

LA SALVTE m—:LLE

ANlME.

` ,693D ’ N tutte queste tre Caſe, doue"

egli àdiuerfi tempi viſse, s’eſer—

I citò del continuo in ognivirtùz

zda del-con, particolarmente nel zelarela ſa

tinuolaſalute , e* ~ , lute de’ roſsimi, berſaglio de'

dcll’Anſiime. ſuoi deſi erij, eſcopo di tutte le

ſue attioni , nel che ſi affaricò ſem re dalla mat

tina alla ſera , giorno, e notte, daſbel rincipio

della ſua vita ſpirituale , ſino all’vltim’ ora del

la ſua morte . `

Se eſſendo ancora ſecolare giouanetto , pro~`

euraua la ſalute de’ſuoi Condiſcepoli, e Clerico

quella de’Seminaristi, in che maniera douette

procurarla nell’età più matura , col miſsionare,

O`uinto ſoſse ecoll’aſcoltare le conſeſsioni è e perche creb

gmnde ílſuo be in lui questa virtù, inſieme co’gli anni, ſe

“1° * fi`1 grande in quei principij nel ſuo cuore , mag

giore certamence fù nel progreſſo di ſua vita , e

In vece di grandiſsima nel fine di quella .

Miſſionarcu, Dimorando in San Giorgio , e poi nella Cal

C21:á ſa di San Nicolò, non andaua miſsionando,

la .’ 'come prima; imperoche predicaua del continuo

 

P1".
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più efficacemente , non colle parole , mì coll’ -

:ſempio della ſua vita , e colla fama della ſua ca—

rità, 8t ardente zelo della gloria del Signore , e

del continuo ancora raccoglieua il frutto del

-miſsionare, conſeſſando ,e guidando anime à

Dio, ſenza poterſi allontanare da questo fati—

coſo eſercitio s benche col ſuo zelo ſupplì in vn’

altra maniera al ſuo primario istituto,e ſù,man—

dare iſuoi figli ſpirituali , 8t i ſuoi ſudditi, eſſen- c‘oäffiîíffi

do ſuperiore in molte, e diuerſe miſsioni, e ſcm- à miſlìonare .

pre a proprie ſpeſe ſouuenendo col' ſuo patri

monio à quello, che per li miſsionanti biſogna

ua; elſendoche habbiamo per regola di non..

prendere elemoſine, nè regali, nè coſa alcuna

da' luoghi doue andiamo": e però la Congre- Souujene col

gatione steſſa ſuppliſce al tutto , accioche veda- ſuo Patrimo

no gli huomini , che in tali eſercitij , non cerca- ?1° .alle M‘ſñ‘

mo altro , ſe non la loro eterna ſalute , 8c in tal "m' '

modo facciano più impreſsionc ne' loro cuori

le nostre parole : questo ſuſsidio lo diede ſem

pre il Padre D. Antonio, accioche nelle perſo

ne di tuttii miflionantheſſo miffionaſſe (como.- as A fa x

ad' altro fine diſſe Santo Agostino a di Saulo . de, ' '

uando custodiua le Vesti ó di quelli , che lapi- b 1451.47037.

gauano il Protomartire) gustando più d’aiutare “PJ-WHA

gli altri ,8t eſſere nelle mani ditutti quelli , che...

s’affaticauano in fulminare contro l’inferno,che

ſe perſe steſlo haueſse atteſo à rale opra .

Incitaua del continuo le perſone ſpirituali,

che con eſſo pratticauano ad' applicarſi total

mente, circa il negotio della ſalute delle anime,

cooperando inſieme c6 Christo à sìc diuiniffimo c s, Dia”, A

eſercitio : e nel ſare le conferenze ſpirituali alli ”eMac-[est.

ſuoi Padri , ſempre l’inanimaua , li perſuadeua , HIM-nz

- ;MU
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Perſuadc ì anzi li ſorzaua à poſponere ogni altro affare-i

ml" d‘euì‘t* uesto vno ſolo di tanto rilieuo .- e ſpeſſo pon

tffldmo ſi "ſi gcrando , 3c eſagerandoguelle parole di Giere

ſalute dell’A- . _ .

nime. mia.d Pettemzztpanem, non ”at q”; flange”:

dTrm-ſ-4-v-4 ris, prorompea in lacrime z non potendo ſop~‘~

portare , che vi ſiano nel mondò tanti, e tanti ',

che con male parole , e peggiori fatti diano oc

caſione d’eterna ruina a' loro proſsimi , anzi,

come membra di Satanaſso à guiſa d’affamati

leoni vadino ſempre attorno e cercando chi de

uorare : e che pochi poi, anzi pochìffimi ſiano

quelli, che da douero , e ſenza intereſſe huma

no cerchino ſolo il bene ſpirituale delle anime,

tanto preggiate , e stimate dal Figlio di Dio .

Era aſsiduo ncll’aſaoltare le conſeſsioni dal

la mattina dinotte , per inſino alla ſera , ſedenñ

do ſempre in vn’ ſedile di paglia nella ſua pro

pria Camera, e questo (ordinariamente parlan

do) per tutto il tempo, che viſse nella Caſa di

San Giorgio , e poi in quella di San Nicolò,per

inſino all’vltimo giorno che mori . ln questa sì

gran fatica , ( quale in conto alcuno può cono

ſccre, ſe nó chi in qualche parte n’hà fatto eſpe—

rienza) non hauerebbe potuto perſeuerare tanti

anni, ſenza mai ſastidirſi , nè intiepidirſi, ſe non

haueſſe hauuto nel cuore vn’ ardentiffimo zelo

dell’altrui ſalute . E quello, che reca non pic

e t.Pem'.c.5.

raf. 8.

Aſſistenza_

'lñm‘auígìioſa

nel Confeſſa

re .

cola marauiglia , mai ſerbò per ſe tempo alcu

no , hauendo ordinato al Portinaro , 3c al fra

tcllo , quale nell’vltíma vecchiaia lo ſeruiuzu ,

che non faceſſero aſpettare perſona di qualſiuſh

glia conditione ſi ſoſse , mi che ſubbiro l’intro

duceſſero à lui, benche ſi ripoſaſſe in quello

ſpatio d’vn quarto d’hora, che doppo lpranſo_

e etto

Tutto il tem

po del giorno

concede al

Proſsimo.
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'eletto s’hauca , bencheñſi ritrouaſſe alla menſa. ,‘

benche dimoraſſe in conuerſatione diperſonag

gi grandi , che veniuano qualche volta à ritro—

uarlo, ò per negotiare con eſſo lui , ò per viſi

tarlo: (dalli quali presto sbrigauaſi) anzi men

tre quelli ragionauano , all’improuiſo s’alzaua

dalla loro conuerſatione , ſenza niuno riſpetto

humano, per confeſsare qualche poueretto,che

à questo ſine veniua : ò pure in mezzo :ì quelli

steſſi lo chiamaua , 8t accarezzandolo lo prega

uaàtrattenerſi vn poco: alle volte, mentre sta

ua mangiando , nell’ vdire, che alcuno ſoſse ve

nuto per conſeſſarſi , laſciaua ſubito le viuan—

de, (eſſendo però Superiore) e correua ad’aſcol—

tarlo: ceſſando di mangiare, per non farlo aſpet

tare. '

Teneua vn libro nella ſua Camera , a modo

de’ libri da' Conti , doue con molta ' diligenza

notaua tutti quelli ,che veniuano :ì conſeſſarſi,

cioè la loro età, l’eſercitio che faceuano,il quar

tierc , e Caſa, doue habitauano , e quella perſo

na , per mezzo della quale eſli erano venuti :i ri;

trouarlo ; e mi ricordo di più hauervedutozdieñ

tro la ſua porta vna tabella pendente da vn..

chiodo , nella quale vi erano ſcritti molti nomi ,

e da ogn’vno di eſsi pendeua vn’ lacciuolo,e più

volte l’hò veduto prenderla , e tirare dentro , e

fiiori alcuni di quelli : credo foſſero alcuni ſuoi

figli più cari, che frequentauano più degli altri

iñSanti Sacramenti, c’con tali ſegni ſiricordaſſe

della loro: mancanza ,~ per correggerli . Ogm"—

do poizi ſuoi penitenti ſl traſcurauano di venire

à conſeſſarſi ne’ tempi stabiliti , ò pure del tutto

mancauano, eſſo oſseruaua nel libro, ( al quale.;

. v .' K tene

interrompe il

ragionare co*

Grandi , c

Confeſiar’ ’o

uetetti.

S’alLa dalla

Menſa per c6.

ſeſsare .›

Scriue in va..

libro i nomi ,

e conditicni

de’ ſuoi Peni

tenti.

Diligenza e

latta circa i

ſuoi Penitéti.
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n

Manda ì chia

mare chimi

ca dalla fre

:te‘za de’SS.

gacramemi.

Và di perſona

à chiamare l

neghgenti.

Deprtta alcu

ni con premio

per condur li

peccatori.

Oſſeriſce vna

diſciplina. i!

giornoſt chi li

conduce pec

cato”.

Dona vna

moneta d’oro

ad' vno,che li

co è vg,

peccatore .

teneua notati iloro nomi) doue habitauano , e`

per mezzo di quell’isteffi , che ce l'haueano

condotti , ò per mezzo d'altri con ſue lettere; ›

procuraua rihauerli; 8t alle volte eſſo steſso

vſciua ad' hore importune del giorno , 8c

andaua ſino alle loro Caſe, per ridurli a Dio:

in questi viaggi il Compagno non lo potea

giungere, tanto frettoloſamente caminaua,e

quando s’attrauerſauano Caualli, ò Carrozze

perle strade,ſi poneua in mezzo a quelli, paſ—

ſandoli qualche volta per ſotto, come ſe non.

haueſſe hauuto corpo paffibile , ſenza niuna

paura di riceuerne nocumento .

Si ſeruiua d’alcuni ſuoi più cari penitenti, per

mezzani , e Delfini da condurrei peccatori nel

la rete di Christo Signor nostro , e di questi nel

hauea molti, alli qualip’tometteua diuerſi pre—

mij per incitarli alla fatica; pattizzò con vno

di eſſt,d’applicarli vna arte di tutto quello,

che faceua di ſeruitio i Dio: &ad’vn’ altro

heuea promeſſo d’applicargli vna diſciplina il

giorno, ela ſua parte della Meſſa, con condi

tione però , che ogni giorno haueſſe procurato

di condurli qualche peccatore alla ſua Camera.

Occorſe vnavolta ad’vno di questi di con

durli certo gran’ peccatore, che per molti , e

molti anni non s'era confeſſato , &eſſo lo riceuè

con tanto giubilo, che preſe vna moneta di

oro , di due ſcudi di valuta , e lo diede..

per beueraggio nelle mani di colui , appun

to , come ſe per ſuo mezzo hauell‘e ricupe

rata vna pretioſa gioia,che prima hauea per

dura , Se in ſegno di gratitudine , e d'alle

grezza dana la. manciaa chiritrouatal’hauea,
" ó yn’al—

.— 4.....
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— Vn" altra volta hauendo vdito‘ , che vn gio

uzne,molto ſcádaloſo,e molto da lui,per mezzo

de'ſuoi penitenti,cercato, erain estrema miſeria

ridotto; e per conſeguenza , già incominciauaì

conoſcere l'instabilità del mondo , e- la fallacia

delle ricchezze .- procurò ſubito con si buona

occaſione di ridurlo à Dio , inuitandolo alla ſe

quela di quel Signore, che mai non viene meno

à chi fedelmente lo ſerue; ma eſſendo auuiſato,

che per mandamento del mantello , quale vlti

mamente hauea perduto nel gioco , non potea

venire à ritrouarlo , li mandò i danari co’l ſar

* tore, acciò preſane la miſura, e comprato il

drappo ſi foſſe prestamente cucito .- il che fatto,

venne ſubbito il giouane à buttarſi a' ſuoi piedi,

e con grandiſſimo ſentimento ſi confeſsò, e mu—

Succedeuali ſpeſſo eſſere chiamato ad' aſ

coltare le conſeſsioni degli ammalati, cosi di

quelli, che più volte. haueano chiuſe le orec

chie alle voci diuine, in venirlo à ritrouare,

come ancora de’ſuoi penitenti: e ſenza eccettua.

tione alcuna di perſone, foſſero ò nobili, ò ple

bei, ò ricchi, ò miſerabili,e di giorno. e di notte,

e dentro , e fuori della Città , benche le gior

nate intiere distanti, à tutti ſenza replica, ò

dimora indifferentemente accorreua . ln questi

viaggi andaua frettoloſamente , e sì anſioſo

della ſalute di quell’anima , quale all’hora s'ac—

cingeua d’aiutare , che lo dimostraua in tutte le

ſue attioni esteriori.- per la strada ſopragion

gendo l’hora del pranſo, e mangiando gli altri,

eſſo mai nö gustaua cibo di ſorte alcuna, mante

nendoſi ſempre digiuno ſino la ſera al'tardi:

' K a cibanz

Compra il

mumlloà chi

l’hauea perdi

to in giuoco ,

ſer contesta:

og ‘

Chiamato i

qualſiuoîlia

inſermo, no'

che in luo o

distante,ſu i

to corre

Nel víag io

non pten e,

cibo , ſuorche

laſci-a al tardi
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”o ”/’- c' ?l i 4'- cibandoſi ffrà tanto , ad' eſempio del RedentÒ-Ì

"rh" re,di viuanda più pretioſa, e più atta à rinui—

gorirlo , da gli huomini non conoſciuta... .

Vn gentil’huomo fra gl’altri , mi raccontò con.;

ſua gran marauiglia , come uennc àchiamarlo,

per farli confeſſare un ſuo parente nella Città

della Caua,ammalato,chè ogni altro Confeſſo

re rifiutaua : à questo auuiſo egli prestamente al

viaggio s’accinſe ; 3c hauendo quel tale prepa

rato in certo luogo vna lauta menſa , non volle

eſſo in conto alcuno ſederui,anzi eſſendo impor—

tunato, e da quello, e da altri, a prendere alme

‘- fc; no qualche ristoro: nè anche v’acconſentì, ſino

à ,tanto che non hebbe aſcoltato la confeſſione

dell`infermo, e prouisto a' biſogni di quell' ani- `

g 1,124,544, ma: non comportandogli il cuore di ricrear’ il

*mf i I. ſuo corpo à ſimilitudine d’Vria 3 mentre conſide

raua il pericolo diquell’arca Animata in mezzo

a' nimici , ridotta alle frontiere dell' Inferno.

Era ſolito_ ogn’anno, per conſiglio de’Medi

…fermi-tà, ſo_ ci , prenderiremedu di Pozzuoli , e ſempre con

lamente per moi-ta ripugnanza ui andaua , replicando ſpeſ—

ſffllíſ’al Proſ- ſo queste parole: questo proſsiino, questo proſ

ſimo' ſimo; ſigniſicando, che ſe non foſse stato per

lo zelo della ſalute del proſſimo ,in conto alcu—

r bbc tanti e a ‘ ouerni ſo ortatonMentreaſcol- nohaue e ' ’ t h g PP

m ,a Coni—d_ (Mauro meſi prima di morire , li calò vna goc—

ſione 4-… pe. cia , mentre attualmente staua confeſſando , e lo

m‘tére ſi ridu— riduſſe à termine tale , che preſe con molta fretta

Ce TCPC'ÎHPW gl' vltimi Sacramenti; mà appena rihauutoſi vn

Îü ſi: poc0,chiamò à ſe di nuouo il-penitente, che non

vm, zuppe_ s'era ancor dalla ſua Camera partito,e fattoſelo

na nhauutoſi ginocch‘inr’ auáti al letto,volle c’haueſie in Ògni

[a fflmP‘… * conto finita la ſua cónſeffione ;e continui} à ſàre

em
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íeiílp're'l’istefſo , non rifiutando nè anche quelli,

chegeneralmente vollero confeíſarſi: In que—

sto tempo, n’hauea continue prohibitioni da'

Medici , da' ſuoi parenti, e da' figli ſpirituali più

cari, che di’cótinuo-li rappreſentauano, come la

ſua infermità altra cauſa nö conoſceuflfuor che

la ſiacchezza del ſuo capo, cagionata dal conti- j

nuo aſcoltar le confeſsionhonde inſeriuano,che ffagìffl" Pg”

volontariamente s’abbreuiaua la vitasmà taliparole erano come ilatrati de' cani, che non ci eſſendo in

impediſcono dal ſuocorſo lalunaf, poiche non.. fermo , &aſ

l’atrerriuano collo ſcrupolo, non operando egli n11”

direttamente per tale ſine .~ nè` l’imprimeua— '

no vn minimo affetto humano, ò deſiderio di

lunga vita nel cuore, doue haueano già ſat

to radici le parole di quello , che diede la diletñ. h Fſm-.mph.

ta), anima ſua con vna morte immatura , per la 'Wfl 7

ſalute dell'anime : nè ſi curaua di fine sì baſſo ,

come è la lunghezza di questa vitamomenraó.

nea , pur che 'haueſse cooperato à ſar conſeoui—

re la uita eterna à qualche peccatore : e ero eſ—

ſendo rimasto ſolo un giorno nella ua Ca- s íſ st à

mera inſieme con un ſuo figlio ſpirituale, 8c CEÎÌSÎUÎO_

interrogato da quello , perche non obbedi- ,Perche c5

ua in questo particolare a' Medici: eſſo con.. eſsa ~con pro;

molto feruore di Spirito , riſpoſe . Oyfesti UTP"? de

non ſanno ,che uuol dir ſangue di Christo r non doîìäáäáé’*

conoſcono , che coſa ſia produrre in un' anima

la grati: Diuina .

Per questo sì gran zelo , che egli hauea , Dio

lo ſauoriua co’gratie ſingolari, operando per

ſuo mezzo ſegnalatiſsime conuerſíoni di pecca

tori inuecchiati , 8c ostinati ne' loro peccati, an

che con mezzi,e modi ſopranaturali,e stupendi.—

` ’ ' Men
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Mentre habitaua nella Caſa di San Gioígiöz

eſſendo calato un' giorno alla Chieſa, per

, conſeſſar’ certa donna , uidde un' huomo ,

paſſeggiare _per quella , e ſenza ſapere chi

gm, Peccato- ſbſſe, ne mai hauerlo ueduto per l'addtetro, lo

re ſenza co- preſe per la mano, e ali diſsezio uoglio in ogni

floíffllo- conto, che ti confeſsi da mè: uello stupito‘aìî

tal richiesta ,,altro non riſpoſe , e non che era'

impoſsibileà poterſi conſeſsare, 8t eſſere per—

donato da Dio.- Conoſcendo il Padre, che il

miſerabile era già caſcato nel roſondo Baratro‘

della diſperatione , ſubito oggiunſe, che la

miſericordia di Dio, quale ſino à quell’hora

l’hauea ſopportato ſopra alla terra , era infini—

tamente maggiore di tutti i ſuoi peccati, anzi di

tutti i peccati, che ſi ſono commeſsi, e ſi poſſono

commettere nel Mondo, e che il ſiglio di Dio

con tanto costo di tutto il ſuo pretioſo Sangue ,,

hauea già pienamente , e ſoprabbondantemente

ſodisfatto per tutti eſiì: non restando altro , ſe..

non la ſua volontàin corriſpondere alla diuina

miſericordia , 3t auualerſi del ſangue di Christo

in virtù del quale opera il Sacramento della

penitenza la remiſſione di qualſiuoglia enor—

me peccato . S’arreſe à queste parole il pecca-'

tore , poiche per mezzo di eſse ſentì eccitarſi

Modo di con- dalla diuina gratiaal pentimento delle ſue col

feſſffi quelli pe, onde ginocchiatoſi auanti alPadre, inco~

älàedfſogstîrîg minciò la ſua confeſſione (haueua egli per

”ſame di co. costume di ſar principiare la confeſſione a quel-ñ'

 

ſcienza . li , che all’iwprouiſo determinauano farla , ae-ñ"

ciò sf'uggiti non li foſſero dalle mani,- nö dando

li l’aſſolutione ſacramentale , &imponendolià

ritornare) Così appunto ſi portò con questo , e

ì i . p lo .
-_.
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lo ritroùò pieno dei maggiori, e più enormi

peccati, che mai ſi poteſſero imaginare -col

penſiero , poiche talmente era poſſeduto dal

vitio neſando, che ne anche :ì quelli, che da

llidiſcendeuano nel primo grado di conſan—

guinità perdonaua: e quando non potea sten

dere le mani, doue giungeuano gli occhi, giun

to nella ſua Camera prendeua il Crocifiſſo , e»

buttatolo à terra lo straſcinaua , e con bastona

te , e villanie maltrattaua , rinfacciandoli , per

ſua cauſa non hauere all’impuriſſime ſue vo

glie ſodisfatto x &in queste, eſimili enormità ,

era perſeuerato ventiotto anni continui , ſenza

mai mostrare ſegno di Christiano . Lo riduſſeil

buon Padre à ſe steſſo , *3: à Dio , anzi talmente

lo guidò nella via dello ſpirito , che non parue

più huomo , ma vn’ Angelo , 8c hauendo ſopra

uiſſuto alcuni anni, doppo hauere laſciati gran

di eſempi} di virtù, paſsò ſantamente :ì uel Si—

gnore, il quale per aſſecondare il zelo el Pa

dre D. Antonio, l’hauea er ſuo mezzo , con..

vn modo ſi marauiglio o chiamato à peni

tenza .

Più stupende ſono quest' altre Conuerſioni ,

che ſeguitano . Vi fù vn giouane , che per mol

ti anni non ſi era di certi rauiſsimi peccati

confeſsato,e perche alcuni Eroi compagni già

veniuanoà confeſſarſi col Padre , eſso importu

nato da quelli, più uolte promiſe di venirloà

ritrouare, mà poi non l’eſeguiua. Vna notte

mentre dormiua ,li parue d’entrare dentro la..

Chieſa di San Giorgio , quale mai veduto non

hauea, 8t in eſsa vidde il Padre D. Antonio, che

ne anche hauea mai conoſciutoſſe non di noſme,

' " öco ñ

Enormiſlime

ſcelerarezzp

d’vn’Peccato—

re, che venti

otto anni non

s’era confeſ

ſato .

Lo riduce alla

pemtenza , 8c

alla ſantità.

Chiama vw*

Giouane à pg.

nitenza , per

mezzo d' vna

viſione not

turns. -
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8: oſseruò , che questo Padre lo chiamau'a à ſe:
e ponendoli la mano su’l capo , li diceua: Co—-ì

me ti chiami? non vuoi eſsere huomo da bene?

non vuoi farti Santo i? horsù ginocchiati , e

conſeſsati . Ginocchiandoſi eſſo ſi ſuegliò, e

parendoli, che ciò non ſoſse stato ſogno, mi

vnachiara viſione , propoſe molto da doucro

d’andarlo :ì ritrouare la mattina per tempo , .nè

potè più prender ſonno, per molto che s’ast‘ati—

caſse à dormire : Fatto giorno, andò alla Chie

fa di San Giorgio , e la ritrouò della maniera ,

come l’hauea veduta la notte: s’incontrò co’l

Padre D. Antonio , e lo conobbe, perche hauea

l’isteſsc fattezze , come gli era stato dimostrato

nella viſione notturnam-da eſso R1 chiamato, e li

fù detto ualc ſoſse il ſuo nome,ſe voleua eſsere

huomo a bene , ſe voleua farſi Santo, e poi

ſoggiunſe , che ſi ginocchiaſse, e ſi conſeſsaſ

ſe :il che tutto appuntíno hauea vdito, e veduta

la notte precedente: onde mutò talmente vita ,"

_ che entrò in una Santa Comunità, 85 hora lode

' uolmente viue Sacerdote . '

Venne à ritrouarlo vn giorno ,in compagnia

Conneſſione d'un ſuo penitenti: , certo Loncubinario-,non

repentina di Per altro , che per tenere conuerſatrone al’- ſuo

vn Concubi- amico,ſopra del quale ſubitopoſeîgli occhi il

“W0- Padre , e chiamatolo in diſ arte, incominciò à

diſponerlo alla ſanta conſc sione, e doppo mol—

te repulſe lo costrinſe talmente, che promiſe la—

ſciare la Concubina . Oſſeruò la promeſsa , e

con molto ſentiméto ſi diede alla frequenza de'

Sacramenti: .occorſe doppo alcuni giorni, che

uin to da una grant* tétatione, ritornò miſerabil—

méte al uomito,e di già s’era indotto có quella à
_dofflliz u
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dormire. Hormentre staua ſpoglíandoſi le vesti.

per entrare nel letto , uidde all’improuiſo auan- con vm ſen;

ti à ſe il Padre D. Antonio ,che mirandolo con ſibile appari-ñ

occ-hiſeueri lo minacciaua co'l dito , e ſenza... *ione ríuoca

dirgli parola alcuna diſparue. Nell’isteſso pun
dal Pec‘

to rauuedutoſi del ſuo errore ſirinuestì ſenza... '

far motto alcuno alla donna , e, ſenza stimare le

ì ſue importune preghiere , ſi partì all’isteſs’ hora

da quella Caſa , evenneà San Giorgio, benche

di notte , doue introdotto alla stanza del Padre,

gli raccontò piangendo il caſo ſucccſſoli , pre

gandolo,che ſeco lo teneſſe per qualche giorno,

acciò meglio ſi foſſe aſsodato nel timore di Dio

e l’ottenne . ’ -

Vn' huomo di peſſima vita, ſe ne viueua di—

menticato affatto di Dio ,ſenza penſar mai di

ridurſi qualche volta al pentimento: Ql`1esto ha—

bitauainluogo aſſailontano da S. Giozgio ; nè

hauea mai veduto , nè vdito dire, chi foſſe il

Padre Antonio: vna notte mentre dormiua, Appan'ſce ad

ſe lo vidde auanti al letto, che con vn volto ſe- vn peccatore,

uero,& aſpetto terribile li minacciaua molti. che dorme-e

o . _ _ \ ` lo riduce à pe
e Draui castighi,ſe non foſſe presto venutoacon_ mmm .

' ſeſſarſi da eſſo lui . Come ripoſi infelice (li diſſe)

eſſendo lontano da Dio? come puoi chiudere

gli occhi in mezzo à tanti pericoli? Già la di

uina giustitia hà sfoderato contro di tè la ſpada

del ſuo giusto furore: ti percoterà nelle rob

be , nella ſanità , nell' honore , e nella vi

ta : albero infruttuoſo à che occupi la terra?

presto ſarai tagliato, anziaffatto ſradicato , e.

posto,come tù meriti, ad' abbrugiare nelle eter—

ne fiamme dell'Inferno. Apri gli occhi , e mi—

ra il precipitio dell' eterna dannatione , che stà

. L auanti
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auanti‘a’ tuoi piedi . Ceſſa di caminax‘e più

auanti nelle tue ſceleratezze: alzati dalle tue.

miſerie: ricorri alla penitenza , alle lacrime',

alla Conſeſſionede‘ tuoi peccati: vieni à ritro

uareà me , che in luogo di Dio ti riceuerò, 8c

aiutarò ad' ottenere il perdono delle tue colpe .

Veste , e ſimili parole li diſſe , e oi diſparue:

A queste minaccie , à questi auui l ,restò quaſi -

eſangue il peccatore , eper la nuouità del ſuc

ceſſo , e per lo ſpauento de’ castighi , pareuagli

eſſer' vſcìto ſuori di ſe steſſo : ſarto giorno inco

minciò à domandare ad' amici ſe li poteano

dare ragguaglio d’vn ſeruo di Dio, che aiuta le.;

anime ad' vſcire dal peccato: nè potendo ha

uerne chiarezza , tanto lo cercò,e lo deſcriſſe

come l’hauea vedute la notte, cioè pieno di car

ne , colli occhiali, e zoppo d’ una gamba , che

alla ſine giunſe à ſaperne il nome , e done habi

taua:venne alla Portaria di San Giorgio,e con

v dotto auanti al Padre , nella ſua Camera , ſubi

to che lo viddelo raffigurò per quello ſieſso,

che con modo sì marauiglioſo l’hauea inuitato

alla penitenza, e prostrato a’ ſuoi piedi, con—

ſeſsòiſuoi peccati con molte lacrime, c con

tritione del ſuo cuore, e perſeuerando nella.,

frequenza de’Sacramenti, viſſe il restante di

ſua vita con molto buono odore di bontà . (He

sto caſo l’hò vdito raccontare dal Padre D.Gio~

ſeppe di Gennaro, huomo di gran ſodezza, pru

denza, e dottrina; e perche da altre perſone

ancora degne di ſede hò udito raccontarne altri

-ſimili, con qualche variatione di circostanze,

giudico che ciò ſoſse più volte accaduto . Così

ast’econdaua Dio il zelo del ſuo ſeruo Antonio,

ſatian—
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A

{atiando la di lui farne con tale ſorte di cibi pre— Come P0183-—

paratili colla ſua potenza aſſoluta: ò imprimen- "ÈÈÎÃÈÌE'

do le ſue ſpecie nella fintaſia di quelli, ò por— ,

tandolo per ministerio Angelico , come 'fece

acon Filip -Diacono.ò-replicandolo in più ² A‘Î'MP- 9'

luoghi,ò cendolorappreſentare da qualche 'mſi 79'

Angelo , ò ſinalmentecon altro modo più con

gruente , ſecondo 'l’infinità' della ſua ſapienza. ,

e potenza .

Anzi ,per farci conoſcere la Diuina Maestà

Sua , che questa virtù del zelare la ſalute delle

'anime , fù nel nostro Antonio in grado ſublime,

volle che l’eſercitaſſe anche doppo ,che ſi partì

da questa vita . Dirò coſe stupende , ma vere -:

Haueua questo buon Padre' mantenuta molto

tempo la pudicitia d’alcune donne , 8c acciochc

nonſi foſſero vendute er iſchiaue à Satanaſſo

le ſouueniua co' danari , l’aiutaua co’ ſanti ri—

cordi , e le difendeua dall’audace, luſſuria d’vnf..

huomdl otente sì, ma ſcelerato; mentre egii

viſse ne mondo, ſei-.ui per forte, muraglia.. ,

8t per valoroſo Campione in difeſa di quella..

Caſa , mè. doppo la ſua morte caſcò inſieme con

eſſo lui la fortezza, e la ſperanza di quelle' po

-uere , e fragili donnecciuoles laonde vedendole

priue d’aiuto , quello che prima hanea tentato ,

di guadagnatſele , s’accinſe di nuouo all'impre

ſa certo, quaſi della vittoria: già l’hauea abbat—

tute , già ſalina le ſcale .della Caſa er prender
d°P‘

ne il poſseſſo: quando in mezzo al 'isteſse gra- Heſmdcñ’kîl_

-de incontrò il Padr’e D". Antonio , che à dietro dlcítia dal…

`lo ributtaua: al quale egli diſse: Come Padre nc Donne -

non ſete voi morto .P Riſpoſe: Sono morto al

mondo ,ma nonà Dio: ancora viuo per zela

— L 2 re
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re la ſua gloria , e’l ſuo honore ,- e poi diſparue è

ritornò àdietro il peccatore , nè hò certezza ſe

poi ſi faceſſe per tal cauſa Religioſo: Questo

caſo è stato raccontato da vn’ Padre Certoſino,

ad' un Gentil’huomo molto diuoto , e mio caro

amico. Ma quest’altro, che ſiegue è ſucceſſo

ad' vna mia penitente, 3t è paſſato pe‘rle mie

mani, del quale ragionarò più à lungo nel fine

di questa historia . ’ .

Fù illuſa dal Demonio vna Vergine molto

diuota , nel tempo dell’oratione , apparendogli

in forma di Christo bambino , e talmente l’in

gannò , che li facea pertinacemente affermare ,

eſſere quella viſione diuina; ancorche il Con—

ſeſsore diceſse il contrario: ſucceſſero molte

proue , e paſsò vn’anno in circa in continue ap—

paritioni , e dottrine, chefgl’inſegnaua : alla ſi—

nedubitandoio,che non e la guadagnaſſe af

fatto , con farli perdere , ò la fede , ò la vergini

tà , come altre volte l’iniquo con ſimili perſone

haue ottenuto : conſultato da un Religioſo

della Compagnia di Giesù , diedi alla peniten

te vn berrettino di Don Antonio , che po

co prima era morto ,ſenza manifestarli di chi

foſse: ordinando , che ſe lo poneſſe al capo,nel

tempo, che gli-appariua il bambino, perche

Dio l’hauerebbe fatto conoſcere , chi quello

foſſe : obbedi ella in questo ,~ mà quaſi burlan—

doſene: venne all’hora ſolita il Demonio nella

forma di Christo , e quando Fu poco distante da

eſſo lei non potè auuicinarſegli , &'in vn ſubito,

deponendo le mentite ſpoglie , ſi ſcoprì per

quello che era, e coiſforma ſpauenteuole stra

lunando gliocchi, minacciando colle mani, 8t

ñ ` wlan.

 

.-›



›` Capitolo X]. 8)*

Vrlañdó; diſſe queste preciſe parole 'Î Wçsto

mi hà tolto tante anime dalle mani , quando era

viumöchora che è'morto', pure me le và to
x

DOPPO la ſua

morte libera..

gliend0= hà voluto morire per’iſcoprir— vn’ anima da

  

  

 

  

mi: eterribilmente minacciandola BPbüiîìſifflìe

fumi, come ſumo dagli oc— *a °~ c"

_chi ſuoi': poco dipoi

fi uidde auanti_ il

, \_- -- Padre ì ›

D.‘Antonio , "che colla

[ua preſenza la rin:

.uigor_ì -e con.:~ ,,

j` . i …,Î: x: *: [ſi _i '

”Bè -î fl PT *
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Pare che hab

bia il domi—

nio de' cuori

humani.

CAPITOLO-;511:

(LVANTO FOSSE EFFICACE

IN RIDVRRE ANIME

,A CHRISTO\..-z

e

" "I marwig'llauaínotutti uelli,che

lo conoſceuano, così ecolari.

S È; come Religioſi, della ſubitanea.

e repentina mutatione di molti

 

E
ì peccatori inuecchiati nelle loro

miſerie , ſolamente per hauere .

una , ò due uolte udito parlare D.Antonio. Rc

stauano ligati; 8t inceppari quelli , co’ i quali

una ſol’ uolta parlaua, nè poteano quaſi fare il

cötrarío di quanto egli ad’eſli dicea: onde parc

ua , che foſſe padrone de’ cuori humani , e che**

Dio gli haueſſe comunicato la ſua virtù di ma

neggiarli , e mutarli à ſuo talento . _

Venne vn giorno a ritro’uarlo' vn Cauahere;

per ſecotrattare certo ncgotio temporale , e trà

 

› idiſcorſi ,il Padre con bel modo preſe occaſio

ne di ragionarli di coſe ſpirituali, dalle quali

staua quello aſſai lontano , perche erano paſſati

ſette anni ſenza confeſſarſi : onde interrompen

do il ragionamento ritornò al negotio di pri

ma: ri pigliò di nuouo il Padre :ì parlarli del ne

gotio importantiſſimo della ſua eterna ſalute: ,

ñ . . con
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535 iüiöîſentimento , e feruore di Spirito , che Cofmerſione

il Caualiere s’arreſe , 8c entrato in ſe steſſo , gli “Pm” d’vn

. peccatore con

pax-ue ſuegliarſi da vn lungo, e profondo ſonno, due ſole Pa_

nè potendo più reſistere alle ſue'parole , quali role.

( ſic‘ome eſſo ſieſso poi raccontò ad vn Religio

ſo ſuo amico ) à guiſa di ſaerte infocate l’hauea

no ferito, 8c auuampato il cuore, nell' isteſſo

punto ſe gli ginocchiò auanti , e volle in ogni

conto principiare la ſua confeſſione , restando

talmente mutato da uello , che prima era , che

ſeguirò poi ſempre à requentare i Santi Sacra

menti con molta diuotione .

Vn ſeruo d’vn‘altro Caualiere ſuo enitento,

quando il ſuo Signore veniua à con eſſarſi , re—

staua ſempre alla porta , 8c occorrendo qualche

uolta al Padre calarui, ò mirarlo, procuraua..

ſubito di sfuggire , e naſconderſi , per non farſi

vedere da lui, anzi talmente l’abborriua , che.

nì: anche potea vdirlo nominare, il che tutto

era cagionato da vn’ aborrimento molto gran—

de alle coſe ſpirituali , e da vn’ habito lunghiſ—

ſimo faffo nel viuere in peccato mortale ; e per

che gustaua a le tenebre della colpa , odiaua la... a [un. “N.

luce della gratia , el’occaſione di eſſa luce; ha— *verſ- 19.

uendo hauuto di ciò notitia il ſuo Padrone ne.- ÌM'” '"- 13'

ragionò col Padre vn giorno doppo eſserſi con-` conuerſionc

feſſaro: 3c il Padre , richiestogli del nome di mirabile con

quello , vſci vicino alla porraria , e chiamatolo‘ vm ſola Paſo

àſe ,lo preſe per la mano , dicendoli , che ve— l'4 *

niſſe à ritrouarlo , perche volea aſcoltare la ſua

confeſſione = à queste parole non potè replicare,

nè reſistere in modo alcuno , mà nell' isteſso

tempo volle cominciare :i confeſsarſi , e ſeguirò

poi con molta ediſicatione .di Ehi prima lp co

* no ce~
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-- noſceua, à’frequentarediuotamentei Santiſiià
‘ mi Sacramenti della Confeflione , e Comunioſiq

ne . -

Vn Giouane che diſſolutamente viuea, priññ'

‘ ñ uod’ognitimore,ede’ parenti,e di Dio, 'çhe

appunto come polledro indomito ſenza freno,

e enza guida per dodici anni continui, ſenti

mai confeſſarſi precipitoſamente ad’ognivitio *

'eorreua, fù condotto vn giorno à caſo da vn ſuo

Parente nella Camera del nostro Padre ,il qua-~

le doppo hauere ragionato con quello , ſi uol—Î

tò , con parole molto amoreuoli , à ragionare.;

ancora’colgiouane , &accarezzandolo gli diſfl

ſe, come di paſsaggio, quando uoleſſe ueni—

re à confeſsarſi; al che non riſpoſe egli paroñ‘

Conuerſione la; 3t il Padre ne anche replicò coſa alcuna,

nëífflb‘k d’Vn mà partito che stidallacſua Camera, non po-`

c’ì‘ìuìn" tea diuertire il penſiero da quelle carezze ,

e da quello inuito , in tanto che ſentiua tirar

ſi , _e quaſi forzare al ritorno , e reſistendo à

tale penſiero ,non ritrouaua quiete : onde

determinò in ogni, conto di confeſsaſi'ſi , enſ

prima d’otto giorni ritornò al Padre, preganè

dolo, che aſcoltaſse la ſua confeſſione, 8t in

un ſubito ſece una' marauiglioſa mutationy

di uita. `

ueste mutationi erano sì continue , e ſe gna~`

late, che eſso steſſo stupiua, come il Signore

' concorreſse ſempre colle ſue parole, anzi alle

uolte ſcorgendo in alcuni un' habito uitioſo per

molti, e molti anni continuato ,li pareua quaſi* _

impoſsibile faré qualche frutto nelle loro ani—

me, e pure Dio, per mezzo di quelle operaua

contro_ l’ordinario corſo delle coſe; in tlîntq

c e
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che l’isteſſo Padre mi raccontò vn giorno con..

ſua gran marauiglia , come hauendo confeſ~~

ſato un' huomo , per moltiſſimi anni habi

tuato nel peccato nefando , 8c infame , nel

dirli , che ceſſaſſe di più offendere Dio, con

colpe sì horrende , li pareua erdere le parole ,

perche un' habito sì cattiuo e l'era conuertito

in natura, non parlandomè penſando ad’altro,

che à vitio sì abomineuole I 8t appunto , come

l’Etiope b non può mutare la ſua pelle dal colo—

re negro al bianco , così giudicaua non poteſſe

quello apprendere la candidezza d'una vita in

nocente , hauendo per tanto tempo informato il

ſuo cuore colle laidezze di sì ſozzi, e tetri co—

stumi ,~ ma Dio, che quando vuole fà vſcire viui `

da' loro ſepolchri li r quadriduani cia estinti, ;ely'ì-MP-U

all’imperio d'una voce: econ l’isteſſa sa diuide— d PQM”.

re , quando li piace, dla fiamma del fuoco , to- -uerf 7.

gliendogli,ò la forza di conſumare,ò la proprie

tà di bruciare:alla voce del ſuo ſeruoLHell’ i— Comun-ſione

steſſo punto rauuiuò quell* anima , già incadaz mitabiled'vn

uerita , e puzzolente, e tolſe affatto l’ardore PFCCWR 114

di quelle impure fiamme infernali, dal Mongi- Etf-*STEELE:

bello di quel petto , in modo tale, che riſpon—

dendo egli al Padre D. Antonio di mai più oſ

fendere Dio', l’oſſeruò di maniera la promeſſa ,

che mai più ritornò al peccato; frequentan

do da quel punto à conſeſſarſi , con vna..

purità, più che humana, e facendoſi al ſine Reli—

ioſo. .

Di queste,e ſimili conuerſioni potrei raccon

tarne molte, quali à bello studio tralaſcio: è de—

gna però di conſideratione quella , che ſucceſſe

in perſona d’vn fratello del Signor Benedetto

M Chioc—

b [er-cap. r z;

vez/Izz- Abr'

S’Hù’fl”.
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Sua fiducia.,

nel Signore in

conucrtir’ vn

ostina to .

Chiocca ſuo penitepte,chiamato Tomaſo: que:

sto eſſendo giouane , menaua vna vita molto li

centioſa, con pericolo d'eſſer' del continuo am

mazzato ,c benche più volte il Padre lo man—

daſſe a chiamare,mai però s’induſſe egli à ve—

nire: l’occorſe un giorno ritrouarſi nella Caſa

del fratello, mentre Don’Antonio era quiui

per certo ſuo affare uenuto : non potendo

sfuggire l'incontro , colla torbidezza del vol—

to, 8c inubarnità de’ gesti, chiaramente di

mostraua il diſgusto grande , che introuarſe

gli preſente-ſentina. Il Padre, non volle par

.larli di coſe ſpirituali, per non vederlo à quelle

diſposto, ma ſolamente con piaceuolezza gli.

diſſe , che li faceſſe gratia di uenirlo à ritrouare

in San Giorgio , per douer’ ſeco ragionare s

al che adiratamente riſpoſezio uenirò in San..

Giorgio , ma con questo patto , che Vostra..

Reuerenza non mi habbia da parlare di Con

feſsione, e di Religione, perche nè uoglio far

mi Religioſo, nè ho penſiero di confeſſarmi. Al—

l’hora inferuoratoſi grádemente il ſeruo di Dio,

auuampando dizelo , gli ſoggiunſe. Aſcolta, 8c

io quando hauerò Giesù( hristo nelle mani, eli .

cercarò Tomaſo, ſappi che mi concedetà quan—

to uoglio,& à tuo diſpettò hai da uenire: ti con

feſſarai,e mutaraistato . Tanto diſſe, e tanto eſe—

gui il Signore , nelle cui mani appunto , come la

creta in quelle del Vaſaio, e stà il cuore d’ogn’

uno , per mutarlo nella forma , che più li

piace; imperoche non molto tempo doppo, eſ

ſendo il giouane nel mercato di Napoii, per

non sòche merci comprare, più che mai ſpenſie

rato della ſua eterna ſalutgſençi all’improuiſo

un

eEuh‘. ”.3 z.

wrſ.15.ó“ 14.

…u
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'un' impulſo Diuino nel- 'ſuo cuore, con un'in

ſopportabile ardore , 8c ardente deſiderio d’an

dare à ritrouar’ il Padre D. Antonio , in modo

-tale , che ſentina tirarſì da forza ſuperiore , alla

uale non poter più reſistere li pareuamell’isteſ

o punto ſi poſe nelle mani di Dio , e determinò

d’andare à confeſsarſi, 8c eſeguire quanto dal

Padre conſigliato li foſse s con tale riſolutione

s’incaminò uerſo San Giorgio , mà venuteli me—

no , per opra del Demonio, le forze corporali,

non potea stendere i paſsi ñ* sforzauaſi :ì cami

nare,mà *appena s’ affaticaua in auanzarſi auan—

ti, che in un tratto ſentiuaſi à dietro ributtare ;‘

onde dop o hauere ( à guiſa di marinai-o , che

varca il gume contro la corrente dell'acqua)

contrastato per buona pezza coll’onde , e -uenti

contrari) dell' aeree potestà , ſempre :ì dietro

ritornando, s’abbattè co‘n un ſuo amico, dal

quale ( per uederlo ſmarrito) interrogato , che

accidente accaduto li foſse, altro non riſpo

ſe , ſe non che li daſse la mano ,.e lo gui

daſse uerſo la Chieſa di San Giorgio , perche

eſso non hauea forza per farlo ſolo = l’aiutò c0—

lui , ò per meglio dire ilSignore, per mezzo

di lui , per maggiormente confondere la ſuper—

bia di Satanaſso , contro del quale non ui è ſ0

praf la terra forza , che l’adeguí, non che lo ſu

peri :egiunſe in tal modo auanti a Don Anto

nio ; ſubbito , che lo uidde proruppe in lacrime,

protestandoſi più con eſse , che con parole di

uolere eſeguire quanto, per la ſua ſalute,li

pareua ; e nell' isteſſo punto uolle incomin

ciare la ſua confeffione: diuentando in vn..

ſubito altro di quello, che prima era , fre

a quen

Contierſione

re entim , e

mtrabiíed'vn’

ostinato pec

carote.

f lab-cap. 4t.

*verſ- 2.4
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Succede quel.

che prediſse.

g (Zaffi Call-4.

cap. l 9.

_h S.. Bern.

uentando li Santi Sacramenti con edificatíone

’ogn’uno,e mutando stato; poiche per có figlio

del ſuoPadre ſpirituale ſi e: Sacerdote, e ſopra

{unendo tre annià tale mutatione, ſe ne mori

ſa ntamente . `

Mà ſe ſii marauiglioſo questo paſſaggio dalla

stato del' peccato , à quello della fgratia , più

marauiglioſo è quest’ altro , che 1egue , poi

che fù dallo stato della tiepidezza , à quello del

feruore di ſpirito con due parole , che diſse ad'.

un ſuo penitente; eſſendo uera la Dottrina co

mune de’Santi,g che più facilmente ſi muta un'

peccatore , che uno tiepido nel ſeruitio di Dio,e

però S.Bernardo,hauendo vdito raccötare d'al—

cuni Religioſi negligéti.che s’erano già inferno

tati , riſpoſe ,voler’ andare in perſona à vedere

bvna marauiglia sì grande. Il caſo ſucceſſe à

questo modo .

Vn Medico molto dotto , 8: erudito , nomiñ'

nato il Signor Domenico Gallo , era stato chia

mato alle guerre di Fiandra per medico di tutto

l'eſercito, con ſoldo di molta conſideratione, da

vn ſuo fratello , che iui ſeruiua la Maestà del Rè

Cattolico , per che il Mastro di Campo Ge—

nerale in ogni conto appreſso di ſe lo voleua:

laonde , doppo hauerui egli fatta matura conſi

deratione , ſpinto dalla curioſità di vedere nuo~

ui paeſi , e da vn’ deſiderio di vano honore, me

ſcolato coll’intereſse ,determinò già partirſi da

Napoli, per quelle parti , con iſcriuere al fra

tello , che già veniua . Posto all’dordine quanto

per lo viaggio biſognaua , venne à licentiarſi

dal Padre D. Antonio ſuo Confeſſare z Vdendq

cio

 



Capitolo X1]. 9
 

O»
K

'ciò il Padre restò per vn poco alquanto ſoſpeſo Com-'mela ad'

co’l penſiero ſenza riſponderli 3 dipoi apertañ‘ hf;

mente gli diſſe: lo non voglio , che ui allonta- m, Prendg’èä,

nate dame , nè che ſiate più ſecolare , ma Prete: miato per la

restateui, perche Dio vi vuole Sacerdote: Sor- 811cm

riſe il Medico à tali parole , ſoggiungendo eſſe

te molto da tal' penſiero alieno , *e che non

era quiui venuto àconſultarſi , ma ſolamente à

licentiarſi: Replicò il Padre , che in ogni conto

uolea, che non partiſsc; e però l’imponeua :ì

conſiderare per talcuni giorni li beneſicij da.

Dio riceuuti, e poi ritornaſse à lui. Obbedi

il penitente , forzato dall' imperio delle ſue

.uoci.~ ritornò :ì Caſa , ſi diede all’oratione, 7 _

mutò in] un' ſubito uolontà, genio, studio, Bt--d’ffl “PMO

habito ,uestendoſi da Prete, e ſrà il termine di ÎÌLÎÃIÈ‘UP1"

quaranta giorni , anzi meno , da che il Padre la

prima uolta ce lo diſse, procurò da Roma il

Breue in tribus diebus festiuis,fù eſaminato, or

dinato Sacerdote , e cantò la rima Meſsa , di

uentando perſona molto pirituale , e di

gran' eſempio in Napoli, particolarmente nel

l’aiutare à ben morire li condannati alla morte ,

erail primo,`,e’l più efficace, che quella illustriſ

ſima Congregatione chiamata delli Bianchi ha

ueſſe , 8c ultimamente nella comune pestilenza

ſe ne morì . g

Nè ſolo erano efficaci in conuertire anime :ì

S’auuera quel

che pri-d~ se.

` Christo , le parole , che uſciuano dalla-ſua..

bocca , ma ancora quelle, che per ſuo ordine

diceuano altri, l’isteſso effetto ſortiuano- Li ſh

raccontato vn giorno da un Gentil’huomo , c0

me teneua certo negotio con un' Ingleſe ,la per.

_fidia del quale gli cagionaua afflittione nonlpic

cio

Mutationèîa`
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ciola nel cuore , per tanto lo ſupplicatÌÎa ì

raccomandarlo caldamente al Signore , acciò

quello derestaſſel’ereſia, nella quale era nato”:

abbracciaſſe la Cattolica fede: Riſpoſe il Paz

dre, che procuraſſe vno intendente difquella..

lingua, poiche abboccandoſi coll’Ingleſe , e ra—

` Fede , ſi ſareb

. ` ònuertitoç’ë. Procurò i!

*7 .'Î omot ' ona, gi’ingiunſe, cin_

fl ſſe all'Hi-etico; ii parlò, lo conuinſe, e lo

riduſſe al grembo di Santa Chieſa . concor—

rendo il Signore colle parole d’vn ſemplice ſe

colare ,in conuertire vn’ ostinata Eretico , per

che erano state per ordine del ſuo ſeruo Anto:

nio proferite. .pz- rä-xrzzzñ, — ..,._,-2;:flz

Haueano an ` efficacia} ' are anime a

Abbracci-1117 Christo li ſuoi abbracciamentiiä, il ponere la

fläffiíîé‘; manoſopra il ca od’alcuno,.l’accarezzarlmöt

Pmstmm . appunto , come equesti ſegni d’amoreuolezza .

foſſero stati lunghi ragionamenti ſpirituali, così

mutauano, 8t inferuorauano i cuori humani:

potrei produrre molti eſempij à questo propoz

ſito,mà in luogo di tutti ſerua quest' vno. , a#

Vn fratello Laico della nostra ~ - '
- ~~ ?Sc-.Vial ‘

1 .44., -

    

Conuerſione

d’vn’ Etetico.
  

    

I.

ne, eſſendo ' ntato di rito ~ --, ,

ernia to

  
Abb ., i _ ñi,non_.’

vno po, ,ñzſ- ' › erſuaſoàrestareffl . *, che gli

Demonio”, fo ”A *da* nostri Padri,onde licentiatoſi da

stabiliſce al tutti, per vltimo, andò à licentiarſi anche davzz

ſfflìfflo di Beda-,Antonio , {il quale ſolamente l’abbrac—PP

D`°~‘ _ciò,e poi con affetto paterno incominciò à pian

gere dirottamçnte ſopra di lui: questo abbrac

cio , ueste licrime , mutaronoéalmente il fra

tello tentato , che non ſolo in vn ſubito , diſse.

_ voler' perſeuerare ſino_ alla _mortest‘mà ;tifncora

s’o er
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S’oſferſe riſolutamente à riceuere qualſiuoglia

penitenza ,in castigo del ſuo errore, come in..

fatti eſegui, ſenza farſi più vincere da ſimile ten—

tatione .
'ſi Finalmente hauea efficacia il ſuo Nome in..

comporre gli animi altrui, in compugnere , 85

incitare alla confeſſione chi l’vdiua , del_ che po—

trei molti eſempi raccontare, quali à bello stu

dio tralaſcio , comutandoli in vn ſolo , degno di

marauiglia, poiche, oltre il ſuo nome, la ſola

memoria di lui fit bastante vna volta à fare ri

fiutare vn’ occaſione proſſima di peccato a que—

sto modo . .

S’era conuertito, per opra ſua vn’ certo ſceleç

rato à penitenza : questo tra l’altre miſerie.- ,

nelle quali giaceua , vna era lo stare per

tinacemente inuaghito d’ vna donna maritata ,

che del continuo , e con molta impottunità ſol

lecitaua , non perdonando à danari, che pro

digamente daua a’mezzani: nè à doni , che.»

largamente offeriua alla Donna , per inclinare.

il ſuo cuore all’adulterio : nè alla propria ripu

tatione, eſſendo per tal cauſa mostrato :ì dito:

nè alla propria vita , eſponendoſi quaſi ſempre

ad' euidente pericolo d'eſſere ammazzato: nè

infine alla ſua anima . poiche con molte ſuper

stitioni , e stregherie, l’haueua quaſi obligata al

Demonio . Venuto ,.che ſîi poi nelle mani del

Padre D. Antonio , mutò affatto penſiero , pro

mettendoli di _non penſare , non che di par—

lare pià di lei, e puntualmente l’oſſeruò.- Oc

corſe doppo alcun tempo, ”e il Demonio ve—

dendoſi perditorein’ tale impreſa, dalla quale

molte vittorie ſperaua, e conoſcendo, che in

vano

ll ſuo Nome

cagiona effet

titnarauiglio.

ſi.

Converſione

d’vn dishone—

sto molto ap—

paſhonaro.
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vano combatteua coll’huomo affatto mutatö',`

A… del Dc_ procurò d’abbatterlo per mezzo dell'isteſſa don.

monio in ten- na,ſapédo che per ſuperar la costanza d’vn’huo—

mc V11' huo- mo , è più potente vna donna vinta dall'amore

m° da bffl‘ * dishoneflo , che tutte le inſidie,ctentationi dia

boliche .- onde auuampò dell' iſieſſe fiamme

impureíl cuorc di quella , quale prima pareua

foſſe di diamante . e poi ſi dimostrò di molle ce—

ra; imperoche liquefatta , anzi incenerita nell'

amore dishonesto ,ſenza timore, nè di Dio , nè

degli huomini , andò eſſa stcſsa vn' giorno à ri—

trouarlo nella propria Caſa , e coll’occaſione di

certa viſita alle di lui donne , entrò ſola nella

Camera , doue il penitcnte ritirato ſe ne staua.”

A tal vista , à talcaſo , vſcíto uaſi fuori di ſe

steſſo , non ſapea egli à che ſi ri oluete : era for

temente combattuto da' penſieri .- da vna parte

l’íncitaua al peccato, vna comodità sì malamen

te opportuna , 8c vna occaſione tanto tempo de

ſiderata , e ſenza fatica ritrouata .- dall'altra par—

te, lo diſſuadeuano l’offeſa di Dio, e’l timore

dell' inferno: ſi vedeua quaſi vinto, poiche in

ſimiletentatione,l’occaſione proſſima hà fatto

caſcare perſone di tanta ſantità , che pareano.

uaſi impeccabili .~ già era indebolita la virtù

:lella ſua anima, nè li faceuano impreſſione la.

terribilità del diuino giuditio, nè l'atrocità delle

pene infernali , e staua quaſi in procinto di pec—

Lfl memoria, care: quando in queste angoſcie, ſi ricordò del

del P. D. An- ſuo Padre D. Antonio , e della promeſſa fattali;

55"”; queſta memoria lo riduſſe in vn’ ſubito al cuore, `

CW . P lo rinuigorì , l’illuminò ,lo stabili; onde dicen

do frà ſe steſſo , e come poſſo venire meno al

mio caro Padre? gſcì fuori_ della Carſnera . e

enza.
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ſen'z’a voltarfi ;ì dietro , nell' isteſſo punto ſi par—

ti anche dalla propriaCafa , e venne à ritroua

re il ſuo Padre, raccontandogli tutto il ſucceſſo,

e come Dio l’hauea preuenuto , 8c aiutato colta

{ua Diuina gratia.con ridurgli à memoria la..

ſua. perſona, e la promeſſa fanali di non penſa

re piùàtal donna: onde abbraccíandolo cara.

mcnte il Padre ,- pianſc gran' pezza , per te

ncrczza , íncítando il ſuo penítente alle la.

`crime, 8c al rendimento di gratie al ‘

Signore , che sà liberare dani

pericolico’ modi maî

rauigiioſi , chi

di tutto

cuore ſi mette nel:

le ſue maf

ni .

  

/



'9 8 Del P. D. Antonio

CAPITOLO XIIIf::

-SVA CARITÀ VERSO I

~PEccAToRL

 

M P1} ’ Rà tutte le virtù , che ſi ricercano
. . ;usb . , . .
ffl a m vn huomo Apostolico” prin

'QR T cipale è la carità verſo ll proſſiñ_

La» mo; poiche eſſendo i peccatori

z s. August. , gelati nelle loro iniquitàa niuno

toa-drum). può liquefare la durezza, e fred—

]cmm‘, mp. 9. dezza de’ loro cuori, ſein ſe steſſo non arde del

l'amore fraterno, e ciò talmenteè neceſſario,
b &Greg-Pa

p4 [Jam. 17.”;

“Batang. re intrometterſi nella conuerſione dell' Anime .

chi non poffiede da doucro la virtù della carità:

Arda dim… Hor questa fù comunicata da Dio al nostro An

verſo il prof. tonio , in grado tanto emincnte, che come il

ſimo- ferro inſocato , forzaè, che mandi fuori ſcin—

tille di viuo fuoco, così eſſo ſcintillaua del con

tinuo viüe fiamme di carità , e diteneriſsimo aſ

ſetto verſo tutti,e particolarmente verſo i pecca

tori più ſcclerati; anzi appunto, come vna..

madre, la quale vedendo l’vnico ſuo figlio in..

pericolo della vita , ò per cauſa d’inſermità , ò

per altro accidente , ſi ſuiſcera per aiutarlo; così

eſſo ſi portaua con ogn’ vno , ſuiſcerandoſi per

.loro amore , azç'caxeìzégníigli, aylzraeciandoli, e

tene

che hcbbe à dire vn’ Santo b Dottore non doueñ'
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tſieiíetiffimamente baciandoli: Onde altro non..

s’vdiua frà .i lamenti, clelacrime de’ſuoi figli

ſpirituali, doppo la ſua morte , che predicare

ad' alta voce la carità grande , che per tanti anni

vſata hauea con effi loro .

` Dalla fama di questa ſua ſuiſcerata Carità, `

erano chiamati alla confeſſione quelli, che per ai:: :Z212

anni, 3t anni, tralaſciata l’ haueano, e con i a”, confcſ.

e vincoli dell'amore, chein fatti eſperimentaua- ſione . ,

no, restauano poi dolcemente ligati;e questi coſ‘* “'- "

non ſolo erano della nostra Città , ma ancora ”"ſ'*

d’altre Città, e Terre lontane , quali ;i questo

fine veniuano in Napoli. Certo Forastiero,

mentre staua oſſeruando vna ſontuoſa fabrica Dalla, Fiadm

in Napoli , s’abbattèà ragionare con vn’Gentil’ viene _vno in

huomo , e trà le altre parole li diſſe eſſer di freſco NY?" °‘

venuto dalla Fiandra ſua Patria , ſolamente per co c M ‘ ’

Confeſſarſi con certo R eligioſo di Berretta, del—

la *cui Carità vdito hauea in quelle parti coſe

marauiglioſe , ne poteua ricordarſene il nome; `

all’hora quel tale diedeſi :i nominarli diuerſi ſer

ui di Dio di qualchestima in questa Città, di più

d’vna Religione di Preti , e ſempre il Fotastiero

riſpondeua niuno eſſerlo di quelli: alla ſine ſou—

uenne à colui il nome del Padre D. Antonio de

Colellis , 8t appena l’incominciò à proferire,che

ſubito affermò l'altro , così appunto chiamarſi il

Padre , che cercaua, 8t informa roſi doue habita

ua , frettoloſamente venne :i deponere a' ſuoi

piedil’antica ſoma de’ peccati, che da si lonta

no Paeſe à tal fine portato hauea . Vn’ huomo ,

che hora mena vita ſpirituale , e ſanta , diſse di

ſe steſſo , che era stato ventidue anni ſenza mai

-conſeſſarſi , e ſenza deſiderio di farlo giamaís mà

N a vden
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vdendo vn giorno ragionare della Carità . che

questo Padre co'i, eccatori indifferentemente

Daſh fama vſaua ,ſentì in vn’ ubitoinſiammarſi il cuore ,

**ya ef"? “'ì‘ktfl'ere da forza ſuperiore tirato à ritrouarlo,

:ſia zonäffi'ä’_ con Vu vehemente deſiderio di .conſeſſarſi à iui .

nc vn pecca. il che puntualmente eſegui , e restò talmente

tore di ;zan- preſo , che non potè allontanarſene più, mutan

m viſſuto m do c0113, Dining gratia marauiglioſamente la

Peccato' ſua vita , da terrena in celeste, 3c angelica .

QLanto concorreſſe Dio colla Carità di que

sto Padre , ſi può facilmente argomentare dalli

stupendiſucceſſi, che nella conuerſione d’vn..

giouaneaccaderono . (Deſio dato in preda di

male prattiche , ſenz’ alcun freno , non v’era vi

- tio nel quale precipitoſamente non inciampaſſe:

Vr, gimam vdendo vn giorno raccontare, come il Padre

diſsolnto dal- D. Antonio abbracciaua i peccatori , e partico—

-Ìfl ſamîtzdclla larmente quelli, che nelle ſceleraggini erano

íſäguíì‘àmàbì peggiori ,s’inſiammò di deſiderio di venire an

…mnw P che eſſo à confeſsarſi, e fare proua della ſua ca.

rità: l’eſegui, e prouò per eſperienza, .quanto

diluihauea vdito narrareze ;benche poi ritor

naſſe più volte al vomito. ſempre coil’isteſſa

amoreuolezza , ecaritadi prima era riceuuto , e

con dolci auuertímenti ripreſo . Accadde vna

mattina , che doppo l'a ſeolutione , gli comandò

il Padre à ritornare da lui, ſubito doppo pranſo,

in giungendogli , che in contoaleuno .mancaſſe z

obbedì ilgiouane , ma ,nö ſenzamarauiglia del—

.l’inſolito .comandamentozondeappena _cibatoſi

Prrfficfln vſc-i diCaſa , e wenneallaſiportabattitora di San

.Giorgio 3 .quandopoi .il Padre aprì la ſua Ca

m… “cm lo mera ., chestaua quiiu vicina, vi .entro dentro.

.libera. &.in-cſſaſiirattenneſmioaltardi, mai potendo

du- a
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baffi-:ct licenza di partirſene , eſſendo poi quaſi

notte,g\lidiſſe..che ſe n’andaſſe à Ca a: E ri

tronò, che in quell’isteſso giorno era stato am—

mazzata un ſuo cariffimó amico, col’ quale ſem

pre conuerſaua , onde ſarebbe rest-ato anch' eſſo

-vcciſo , ſe inſieme con »eſso lui ſi ritrouaua , e

chiaramente conobbe , che Dio .bauea ñrñiuelato

al ſuo confeſſore, ilpericolo ,della ſua vita , e

per ſuo mezzo ne l’hauea liberato: da IutbQ ciò

incitatoallazgratitudine ſi diede in tutto , e per

tutto alle ſue mani, frequentando molto ſpcſso

iSantiSacramenti della Confeſsio’ne , e Comu

nione , con aſcriuerſi alla Congregatioue.

della Santiſsima Annunciata , eretta dall’istcſso

Padre dentro San Giorgio 1, e ſi diede anche to

talmente a-ll’oratione mentale , «.35 ad* una vita

tutta ſpirituale, .e ſanta :in ſine determinò la

ſciare affatto il mondo , e farſi Religioſo nella

flrettiffima., e Sant-iſsima Religione de’ Padri

Cappuccini@ l’eſeguîamàquando fù ;ì licentiarſi

dal ſuo Padre ſpirituale, quello ſe .l'abbraccio

teneramente, e frà le lacrime , (che abbondan

temente uerſauadaglitocchi, lidiſse, che non

hauerebbe finito il Nouitiato. Spauentoſſi :ì tal’

auuiſo il penitente: e _come l( riſpoſe) poſso co

mincjare-.un’edificio ai fitticoſoóconun’progno

ſì-ico sì .inſausto ñdi non poterlo .perfettionareè

Nondubitare figlio ( all' hora gli ſoggiunſe j

perche ne riportara‘i la uitroria : tanto* dilse ſen

za dichiararli nèil modo., nè il come, laſcian—

.dolo ſoſpeſo.,ñfrà la ſperanzamîl timore . .Fù ri…—

ceuuto ,ñuestito,.e mandatozaliNouitiato di Ca

ſerta., doue con molto feruore s’eſercitòin tutte

51.1 Quellexesolweránfinoíllîun—

CG

Prediccad’vn

Penitente,chc

voleafirſiRe.

llgioſod'tmor

tc prima _di

compir’ il no

uitiatok.
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decimo meſe del ſuo Nouitiato : nel qùale li ſo:

pragiunſe una graue infermità , che lo riduſse

all'estremo, e preſo tutti i Santiſsimi Sacramen

ti , con incredibile diuorione , e ſperanza della

ſua eterna ſalute ſe ne paſsò~ à miglior uita , ri—

‘ portando uittoria del Mondo , prima di finire il

Riduce à "Pe.

nitenza WL;

fiouane diſſo

ufo-1 e 10 mà—

tiene à Pro

ptie ſpeſe .

d Marc. 0.10.

*ua-f. 3 o.

Nouitiaro , come dal ſuo Padre ſpirituale gl’era

stato accennato: c conoſcendo l'origine d'ogni

ſuo bene, dalla carità del Padre D. Antonio,

colla quale il Signore Iddio sì mirabilmente

co’ modi ſopranarurali ſi degnò_ di concor:

rere .

Vn’ altro Giouane di belliſsimo aſpetto , in~`

tricato in uarie , e pericoloſe conuerſationi ,

moſso dalla fama della ſua_Carità uenne à-ritro

uarlo, e restò talmente preſo da quella , che

parea non haueſse più libertà , nè piede ſciolto,

per andar' à ritrouare gli amici di prima; ma per

che era molto biſognoſo, e non hauea più-chi lo

ſoccorreſse , il Padre che teneua il luogo di Dio

gli Fe conoſcere per eſperienza, che chi laſcia

qualche intereſse , e commodità per amore del

Signore, oltre il premio , che nell' altra uita

l’aſpetta , non li manca mai la retributione din

questo Mondo z lo mantenne nello stato ſuo con

molta ſufficienza , dandoli ſecretamente quanto

gli biſognaua : vedendoſi eſſo circondato da...

tanti beneficij,e conoſcendone l'origine da quel

Signore , che prima tanto offeſo hauea , s’auan—

zò molto nella cognirione, 8c amore di quella

infinita bontà: onde determinò conſacrarſi in..

tutto , e per rutto al ſuo Diuino ſeruitio in qual

che Religione : mà l’impediuano l’ingreſso , due

ſorelle vergini di pari bellezze., che nella pro-3

pria



Capitolo XIII. r o z

;ſia cafaì'çmorftamente viueano,_ le quali,

benche non hauefléí‘c potuto appoggiare le loro

ſperanze ad' vn tale frate‘ilg , nulladimeno all’—

ombra d' vn’huomo ,che ſolo hgucano , man- soccom ñ

teneuano-ſreſco il candore della lòì‘o pudicitia - due Vergini:

Il Padre D. Antonio dilatò il ſeno della ſua Cari- che stauano in

tà , e poſe amendue in vn Conſeruatorio à pro- Pcriffllo -

prie ſpeſe, doue ſantamente viſſero , e ſommi—

nistrò al giouane quanto biſognaua , per entrar'

in vna certa Religione .

Haueua prartica dishonesta con vna Donna

Nobile , e ricca , vn Giouane di buona naſcita ,- '

ma pouero . Wella , oltre l'aſſoluto dominio ,

che ſopra il ſuo corpo li diede ,lo costituìan

che padrone di tutte le ſue facoltà , in tanto che

lo faceua comparire co' molta pompa , mante

nendoli ſerui, e ſomministrandoglí danari per

.impiegarli ne' gíuochi , e paſſatempi d el Mon

do : Non poteua il Demonio inuentare catene..

più indiſſolubili, nè ceppi più peſanti per toglie

re la libertà d’vn’ huomo, 85 im prigionarlo’per—

petuamente nel fondo della dishonestà: Sapu—

taſi tale ſchiauitudine dal nostro Padre , procu

rò per mezzo de' ſuoi penitenti , di redimerlo :ì Và ,-n v`n ,l-O_

Îîhristo s ma ſempre in vano: lo mandaua :ì co percórÎcr—

pregare , che veniſse à ritrouarlo, perche hauea til' vn Peccîb

da trattare ſeco negotij importanti , almeno ſi Fari:

conrentaſſe per vna volta ſola d’vdirlo. Eſſo in- hot? ſi n

douinando il fine della chiamata, e otturaua l’o- e m1.57.7. 5.

;recchie del ſuo cuore alla diuina iſpirazione, che

er mezzo di tale inuito preſentiua riceuere :al

a fine ínſormatoſi il Padre del giuoco che ſre

Tuentaua , andò di perſona' à ritrouarlo , non..

i degnando d'ençrarc in quell’ inferno, per libe- ‘

rare
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F_ LW 4'- U ~ rare dalle mani del Demonio quell'ánim'ì; Bè

W'ſ' 8' di ponere le mani nel letamuiofper ritrouare 12

gioia perdura: con tanza amoreuolezza li par

lò , e ſeppe con tanto ſpirito , prudenza, e carità

indrizzarcil ſuo ragionamento. che da ſe ſteſſo

il giouàne gli palesò lo ſtato miſerabilemel gua

le ſi ritrouaua.: all’hora il prudente, 8c eſperto

Medico , vedendo ſcopertala piaga. , vi applicò

tali , e :anti remedij .che quello non hebbe ani
mo di rifiſiutame la cura;li poſe auantià gli occhi_

la grauezza del ſuo male, l’euidente pericolo

della morte , così dell'Anima , come del corpo ,

l’off’erì medicamenti lenitiui, e dolciſsimi , non

ricercando altro da lui ,‘che il ſuo volere , offcfl o

rcndoſi compire il tutto à costo del proprio ſan; .

gue ,ſe biſognaro vi ſofl‘e . Incominciò il poue

retto à reſpirare , e concepire ſperanza della ſua_

ſalute , mà riducendoſr à memoria lo stato di p0

uertà, nel quale neceſsariamenre ricaſcar’doñ'

uea , restò perpleſſo in riſoluere quel che gli pa—

reuaimpoffibile oſseruare: all' hora quell' ani

mo generoſo del nostro Padre ,il quale stlmaua

Offeriſcſi; più la ſalute d’vn’ anima , che il poſseſſo di tutte

groflà ſomma le ricchezze della terra, con vna liberalírà mai

di (lì-*MO Pcr più vdita , s’obbligò di mantenerlo nello steſso

“ìghîììc "UP stato, nel quale all’hora ſi ritrouaua: promet

ratnca dxs- . \ - - -
{meſh . tendo vestrrlo a ſuo gusto , ſommrrustrarglx

à ſuffici‘enzzril vitto, e puntualmente pagargli

i ſeruidori , purche haueſse laſciato affatto

quella Donna , e ſi ſoſse diſposto ad’vna buona.

~ e; ‘ confeſſione de' ſuoi peccati. Non potè più reſifl

{tere l’ostinata fortezza del ſuo cuore , ad’ vn’aſ—

ſalto sì coraggioſo,alla batteria di palle dop

Plamenxe d'oro: più pretioſe per lo ſplendore
" ` ſi della

…fl 7'12

fil
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della ſua carità, che per lo valore del danaro.

laſciò ſubito gli amici, abbandonò la concu~`

bina , mutò in vn’ tratto penſiero , e costumi, ſi

confeſsò ,e perſeucrò costantemente nella fre

quenza de' Sacramenti; oſſeruolli trà tanto il

Padre la parola vna volta datagli , per lo~ .ſpatio

di cinque meſi continui i doppo i quali entrato

ilgiouane in ſe steſso,e vergognandoſi di ca—

gionare tanto diſpendio al ſeruo di Dio , licen

tiò l’vn’ doppo l'altro li ſerui,riſiutòi danari,che

egli abbondantemente li daua , depoſe le pom

pe, e diede sì fattamente de' calcial Mondo,

che entrando in vna stretta , e ſanta Religione”

con aſſetto di vero penitente, e di pout ro di

ſpirito , ſi conſacrò in eſſa perpetuamente à

Dio .

Coſa degna di ma rauiglia era il vedere si

,gran moltitudine di penitenti , che :ì lui concor

reuano , de' quali molte volte ſi empiua vn’Ora—

torio vicino alla ſua camera , partendoſi poi tut

ti conſolati, con piena ſodisfattione delle loro

coſcienze , per la carità , che indifferentemente

con ogn’ uno di loro vſaua , per pouero, òdi

baſsa conditione ſi foſſe , chiamando per ordi

ne, chi prima degli altri venuto era a confeſ

ſarſ . _ .

Compatiua i peccatori , per grandi. e ſcele

rati , che foſſero, stimando crudeltà ſeruirſi del

l’aſprezza , done potea pictoſamente colpire.

coll’armi della dolcezza , ricordeuole dell’ ora

colo Diuino, che prohibiſce e il rompere la can

na, per alcuno accidente ſchiacciata: stimando

non picciola mortiſicatione , e penitenza , ſola

:mente il publicare ad' un' huomo gli occulti ,ſe

O N cr'eti

Riduce :i vira

ſanta con arte

mirabile vn—

Cócubinario.

Nel confeſſa

re non fa ec- ’

ccttuatione.»

di perſone .

Compatiſce.,

i peccatori .

e Ma”. c. 12.

vtrf. zo.
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ſam! Cori/vr.

capñlmzrrſzc)

Sl ſatutto có

tutti .

g Alan. c 2.7.

'Ut’rſ 57.

h S- August.

tmz‘Î. tç. VL,

Joan. paſſim'

tim”.

Si ſuiſcera co’

ſuoi penitéti.

w Piange le col.

pe de’ſuoi pe

mtenti .

piange dirot

tamente vn…

ſuo’penitcnte

iñcorſo nel la

Romanica .

c'reti del ſuo cuoreîſ’de’ cìuíli l’isteſsq peccatori:

trì ſe medeſimo penſandouí, ſi vergogna : 'co—

me huomo Apostolico ; che eglieri f ſi t’rasfor*

inaua `ne’ ſuoi penitentl :rallegrandoſi,infer

mapdoffle piangendo_ con eſſi,- e cozne imitatore

i' Christo_`Signor hostr‘o , guiſa digallinmg

che ſotto le ſue alirá‘ccogliei ſuoípulìclnl; è)

benche non ſia ſeguitata da' figli , [a ſi fa c'ó'noó
ſcere per madre: cos'ì. rdſhc'cpglieua i ſuoi peni’te'ni

ti., viuíficandoli , p riſcalda'ndoli 'rl'elld ſ‘p'irit'o ,

animandoli. alla confidenza, alla penitenza.;

alla ſantità della vita ,con dimostrar anche nel

l’esteriore à chi 'conoſciuto 'no'n l’haueſſe , 'che,

uerameñ't'e era Pàd‘reL’o’ccórreua molte hol’t‘u, _

mentre aſcoltaua le confeſſioni , dirottam'ente

piagnere,per' compaſiionedelle miſerie di quel

i e anime , in tal guiſa ìnduc'eua , anzi fo'rzaua

l’iste’ffi penitenti a'd’unire l'e loro co’ le ſue lacri—
me , &äì detestare con lacr'ìimeuole , e doloroſa

contritionele l’o‘rocolpe. (Qcstautenere‘zza di
lacrimareperſicoínpaſsìo’ne de' peccatori, El‘íL

in lui 'ordinaria , non 'ſolo alla lor’ preſenza,

"ma anche quando ſi ragienaua di eſſi loro .~ on

fil? eſſendo uiſitato un"giorno dal Signor Pren

cipc della Rocca , &udeñdo da quel Signore,

come un ſuo penitentc era per certa ſua _colpa_

incorſo nella ſcomunica, in un' ſubito ſi Poſh,

dirottamente :ì píagnere , con ſingulti , e ſoſpiri

in tanto , che quel Signore ne restò grandemen

te ammirato , 8c edificato , formando un’ alto

concetto della ſantità di lui, per la ſuiſcerata ca

rità , che dimostraua ..

Conuerlaua con tanta piaceuolezza , 8c affa

bilità con tutti,abbracc‘iandoli, e baci‘andoli,
` ' 'ſi' " " che



,ca-:tera Mr— x 0.7
_ehe .ogni vſup' penitentç oiudicaua eſſere tutto Abbracci”:

.:ruÒñéxcckèç-aflogn‘rhòx é'rEjlcuQrcUelPadr'e E3331* Pc"

.yédcndól‘ziiiroreuo‘lcz’za ;,ezlfaffei'tò, che da do- '

i nero gli dimostrauagrè' pei* quëstos’attaccò egli
mai ,d-ilſordinatamſiente 'a`d"al`c`urio; il _ch-enon;

_deuezleggerſidipafi‘aggio, 'çrìà'c‘on molta atten- Non s’attacca
,rione ammirare ..Maneggiar del continuo la pe- dlſolìdmafà*

ce , ſenza farſela attaccare alle mani, nè alle» ?gg-“m”

_vesti, argomenta vna gran' destrezza , e caute—
la :ſuppone un’ſſſattuale preſcruatiuo dcll’oglio .

Che vntione dunque perenne , douea riccuerç,

dallo SpiritoSanto la ſua anima? che purità d'in

tcntione , che attuale vnione con Dio, che mor
tiflcatioſine d’affetti , che vigilanza douea eſerci- `

_tare del _continuo in pratticare quaſLſempre co'

eccatori , viuere in mezzo a' ſecolari, abbrac

ciarli , baciarli, e' teneramente amarli, ſenza.. P ſ . ,
. . . . ~ .\ Cl' CÎHOUU

_mai perdere di vista Dio , per lo quale cio ope- akjffiſna del_

rana ?che ſublimjtà di perfettione , che altezza* la Carità Fra~

,di carità era~ questa, che ſormontaua dì gran.. "ma -

_giunga g,— eteneua ſotto di _ſe le nuuole di qualſi- Dmcſiammí.

uoglia affetto diſordinato :ì Creatura? Ammi— …e nom…

_,rinoquesta parte, e non così facilmente l’imi- tarelarro po

,,típogli altri Conſeſſori , accioche in vece d’aiu- ffib’gìhfflì dì

.tare altri, non rouinino ſe steſiì .- Si ricordino di Èaèîfflffiîí

quel Coruo,i il quale vedendo calarcl'Aquila mmm-f ‘

‘ in mezzo le pecore :ì prendere co' ſuoi artigli vn j 1,, 1;… F45,

agnellino ,e leuarlo in alto per ſua preda: s’in- Mara!.

duſſe anch' egli ;i ſare l’isteſſa pro ua ; mà che l in

,luogo di ſolleuarſi colla preda , restò cfl’o miſe

_ra preda , e ludibrio d'altri ,non hauendo forza S dà di
,basteuole per tal' vplo, nè, dcstrezza per ritrarre cifhnágionc

l’vgne dalla lana , colla quale indiſſolubilmente

intricato rimaſe . lîlon tuttihanno ale , nè vigo
O ' 2 ſi rc

\
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te d’Aquìla r nè quello , che ad' vno per gratis.;

ſpeciale conuiene, conuiene :ì tuttLQLanti ſotto

ſpetie di carità,quîti à fine di ſolleuarc anime al

Cielo, ſi ſono inuiluppan‘ in paffioni tanto vehe

menti, che precipitatono con eſſe all'inferno ,

perdendo la libertà di figliuoli di Dio , intrica—

ti nelle carnalirà, preda, e ludibrio di Satanaſſo.

p Wndo il nostro Padre vedeua alcuno de'

ſuoi penitenti traulare dal retto ſentiero , cho

conduce al Cielo , ò fermare per traſcuraggine

il camino della vita ſpirituale , procuraua à tut

Non ſi Per- to potere riti-urlo al corſo di prima; ma ſcorgen—

turba per [e, do che precipitoſamente fuggxua per la strada

Caſt-"F dc' rc- della perditione , ſenza poterlo giugnere , s’aſ

mm… ' - fliggeua sì , mà non molto s'attristaua , nè s'in

uietaua : ſolendo dire, che il Conſeſſore deue

nſſomigliarſi all' Angelo Custode , auuiſando ,

perſuadendo, aiurandoil penitente, quanto li

permettono le ſue forze , e pregando per eſſo il

Signore, ſenza però perturbarſi, nè affligger- -

vſi ſouerchiamente per le di lui caſcate , e..

ruine .

Regalaua molto ſpeſſo i giouani con diuerſi

DP"? ?9ſt doni, particolarmente con coſe di zuccaro , ae

“ ("o‘ carezzandoli , e mantenendolíîçoqz allegre”:

' nel timore di Dio, à finemflëìſpdñ foſſero ve

nutia trattcnerſi nella ſua Camera , deuiandoli

in tal modo dalle pericoloſe conuerſationi . .
Ad' vn certo Gentilì-huomo nellaCittà di Seſñ.

fa , doue il Padre and-ana qualche volta, non sò

ſe per i ſuoi intereſſi temporali ,-( eſſendo

~che vi poſſedeua molti poderi ) ò ſpirituali

in aiuto di quelle anime; poiche mentre vi di

moram , altro non Eicma, che chiamare hm-J

' " ` ' ` ` queſti
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Questi , ho! quelli, e lr conſeffaua , e l’indrizza

ua perla via della ſalute: ad' un di queſti , dico ,

diede per regalo molte coſe dolci , doppo haue

re aſcoltato la ſua conſeſsion’e , eli poſe anche

vna carta in mano , con dirgli: quelle ſe lc man

gi per amormio , e diquest’ altra coſa , che qui

ſi contiene , per mia memoria ſe ne ſerua : giun

to che ſù ;ì Caſa il Gentilìhuomo con molta cu~

rioſitàaprì la carta , per uedere , che in eſſa vi

'foſſe , e ui ritrouò vna diſciplina .

~ a' ſuoi figli , così eſſo portandoſi da uero Padre ,

Donaua larghe elemoſine .1' penitemi poueri, Souuicneeon

ſouuenendoli opportunamente ne’loro biſogni,. l -

8c appunto come vn Padre mira quel che manca mſm…

oſſeruaua li mancamenri de’ ſuoi figli ſpirituali,

e ſecondo le ſue ſorze,e le loro neceffità u’ac-cor—

reua . Mà di questa materia d’elemoſine , ſe ne

ragionarà più à lungo à ſuo luogo; basti ſolo per

hora accennare con due eſempij ,in che manic

ra vniua l’opere di carità corporale , colla ſpiri

tuale , ſeruendoſi di quella , come di mezzo per .

questa .

Vn Giouane di lontano paeſe di ſangue No-~

bile , (quale hora , che ciò ſcriuo dimora anche

in Napoli ) gli capitò nelle mani con deſiderio

di viuere lontano dall’offeſe di Dio , alle quali

in diuerſì modi era da' membri di Satanafl‘o ſol

lecitato : non ſi ſentiua chiamare allo stato Reli—

gioſo, nè poteua ritornare alla ſua patria , per

certo delitto drſgratraramente commeſsom : ll Mame… ,a

nostro Padre l’accolſe con uiſcere dl carità , lo Giouaneſora.

uestì da capo a' piedi, elo fouuenne con danari ſh‘crc à 0—

da potere ſufficientemente mantenerſi,e locädo— “e ſi” ²> °

gli gala, _lo prouidçhlc di tutti gli arneſi, e form-
ta ſ :nm-ile .

menti_ P

. o riduce à vi .
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menti neceſſarij percommodamente habitat_ ',`

inducendoloin talmodoalla frequenza _de 'Sg-z

-cramenti , Stalla uita `ſpirituale . A ,

. Vri certo -Studemeforastiere, .dato ,in preda.

di male prattiche, altrercatte nonmaneggiaua ,

che quelle del giuoco , 8c altro Studio non fre

quentaua , che le caſedi-hosterie , di baratterie’,

' Kid?” Vn_0 edi Meretrñici. Vdendo _costui un’giorno lodare

Suffî" ì V" la carità di questo Padre , ſenti toccarſi il cuore

ta piutuale,e d, l , . n . . ,. .

“nunca …oi andarlo a ritrouare. poſe in eſecutione l inſpifl

danari alla di ratione-Diuina , .Se appena confeſſatoſi una uol

lulP-mía- ta con eſſo , non hebbe più forza d’allonta

narſene; ma perche non hauea ~ſentimento di

farſi Relioioſo, dubitaua il buon. Padre, che

non foſſe ſedotto da' mali amici ,alle prattichu

antiche, onde lo perſuaſeà ritornarſenealla ſua.

Patria,nè~hauédo il giouane danari perlo uiag.

agio, lo pronidde à ſufficienza del tutto, giudiz

cando eſſere aſſai migliore ſcienza il ti;

more di Dio , che ,auuenturare la

o ſalute dell'anima ſua, per

  

le vane ſcienze del

~ Mondo .
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* ſſi `ì III

CAPITOLO XIV'

E PIACI—:Vous NELL' INGIVN

. GERE LA PENITENZA

SACRAMENTA—

LE . ’

.EMME'Autoredel’Sueramenro della *

GS‘ .QR uit-enza ,çhristo Signor no." _

Q L J. prima 'dl' concedere tale facolta _ `

L, -\ nella Chieſa, ſi degnò per ſe.. a I’mmìì‘ìff

ÎÌÃÉ‘ÒJJÙ steſso eſercitarlo daſſoluendo da p'? imma?"

cr \ Ì > tn [0.1.2511. v.

peccati il Paralitico , la Donna @fiamme-'m

adultera ,la Maddalena, 8c altri: ſicome prima fimm -

'di concedere fac tà a' ſuoi Apostoli, di fare il

Sacramento dell’bucaristia, eſso stcſso conſe

croilpane, el uino nel Corpo, eSangue ſuo: b ,M 511.7….

onde dicono alcuni , ó che ſicome queſto conle— D350… m_

crare fu uero Sacramento , così quello perdona— prcſu‘ ſffirmzît

ìre foſſe ancora uero Sacramento di penitenza ;

ſupponendo ciò comunque ſiañ, biſogna oſser..

*nare con quanta `ptaceuolezza ſi portaſsela Di— Dolcezza di

uina‘Maestà Suain perdonare ipeccari , e quan
ìto leggicra penitenza ſodisfattoria, anzi nulla, dzmrcſëca_

ìimponcſse ad’enormi peccatori pentiti: ſenza [i .

rinſacciarli lelor‘ ſceleraggini, ſenza niuna m0- c Mart-MP9

fira-d’abominare le loro colpe ( e pure erano ſue Wrſfì' *

offeſe,) eſenza‘dirli parolaalcuna , che haueſse Lu” MP' 7'

 

_ . 'ver-[48
vun' ombra ſola d’aſprezza, c la mandaua m pace, [mmm-ami

\ ÎmPOÎ



'1 I e DelP. D. Anfohíá

peccati gmui.

Mandala im ponendol i ſolo,che per auuenire mai più Peel

di D_^momo caſi ero. Da questo modello di dolcezza preſe.

jn ;za-Omm il Cauo , non di geſso , ma di miele , e lo ripo—

peccatori. ſenel ſuo petto il nostro Antonio, in eſso tutte

leſue opre rigettando , e ne ricauò al uiuo com~.

piutamente le copie, tanto ſimili all'originale,

che haureſsi detto eſsere ritornato al Mondo

d 71W mM* quello , d che riceueua i peccatori. e

"mf" Io sò quel che nota l’Angelico e Chioſando

l’istoria dell’Adultera , nel conſiderare , come il

?D-T‘W-C-S- Signore li diede l’aſsolutionc delle ſue colpe,

ſenza imponergli alcuna pena , öc è, che non..

' 'deuonoi Confeſſori prendere da ciò eſempio

d’aſ-ſoluere da* peccati, ſenza ingiungere la de

bita penitenza; eſſendo che Christo ciò fece per

la ſua aſſoluta potestà, e ſuprema eccellenza: Nè

mi è naſcosta la comune opinione de’ Dottori.

cheinſegnano peccare moi-talmente il Sacer

dote,qnando a' peccati graui , picciola peniten

zaimponedl che stà fondato ſopra l'autorità

{CFP-Omm*** de’Sacri f Canoni , edcl Sacro Conciliog Tri

"îír'l'íí’fl'iÌ/”xg dentino; il quale pare , che imponga diciò gra—

Rm; ‘ ue precetto a' Sacerdoti, ſe non vogliono de'

olqſ. in mp. peccati alieni eſsere partecipi.

Pſéd-U-q-I- Per non ingerire dunque nelle menti di chi

;MLC-ff legge _, men degna opinione di sì grand’huomo,

di, ;WW-”U e taccia d’ignoranza a chi_ in vece di ſcriuere UUÎ‘_

g Tridſeffiìu, tù eroiche ,manifesti vítij , Sc errori. ( mentre

ſap-3- non dubito affermareilnostro Antonio ncll’ :1ſ—

ſolucr'e grani peccati, eſſere stato vero imitato—

!mponc pic- re di Christo , molte volte , ò nulla , ò leggiera

çiola , ò nulla; penitenza imponendo) Sono forzato dichiara

*Pfflììfflm a re in questo luogo, ſopra che fondamento di

Dottrina ei s’appoggiaſse , Se in che maniera , e

con



Cazpìtolo XIV. ’. i* r3:

con‘qual frutto l’eſercitaſſe. . ‘_

Il hCaietano, Adriano, Scoto, Gabriele, ;ICW-mm”;

8c altri inſegnano non eſſere obligato il peni— ſummrboſa
tente d’accettarſie la penitenza Sacramentale ſo- tiîf- (3”' M3501

disfattoria nó preſeruatiua, e medicinale,poten~ CWZſſSÈV‘”

do ſodisſare per i ſuoi peccati con altri mezzi, ò ſimf* ,

coll’ Indulgenze , ò colle pene del Purgatorio , Adria. qmfl.

che :ì questo ſine èstato instituito da Dio nell’- {le Conf- Sm

altra vita; donde s'inſeriſce , che ſe il penitente "L ?(2:17
nonè obbligato aceettarla , nè anche il Conſeſ- Z", z', “'ì’

ſore ſiaobbligato à darla .- eſſendo queste due N414”. c. zo.

coſe conrelatiue trà di loro :e benche potrebbe Wm- ,26- .

dirſi , che il non accettarla non è peccato , eſſen- ?dz/li ;ist

doche ogn’ vno può renuntiare à quello , che à M ' `

ſuo fauore conduce , il che non milita nel Cone Ragioni do

feſi‘ore , che priua di tal fauore ilpcnitente: à E? s'alìltmg'

ciò ſi riſponde eſsere vero , quando il penitenterì’ágtgffila vuole , e la cerca , 8: il Conſeſso‘re ce la nega; .

mà quando il Conſeſsore conoſce , che il peni

tente più gusta il non riceuere , che riceuere la...

enitenza, ceſſa ogni dubio . , i Bei-tin Re p.

In oltre,ſe il Confeſsore può in tal modo non {32743254 *'

ingiungere .la penitenza a’ peccati grauhſiperche Hombm, i,

non potra …giungere pcmtenzapleggiera per Exa”. `15cc!.

graui colpe? ` , PMA-”454

Che ciò pofl‘ad’inſegnano eſpreſsamente l'Beia, ?gli24113-3::

Homobono, Reginaldo, Filiuccio , Bonacina ,- Prw-,ML- l_

Se altri ;nè lo dicono con ſole parole , ma con... ”6.7. cap.z.

ſode ragioni , dellequali non è luogo questo da ſet?,- 1- 'lu-16

~ . ~ dum:. tom-l.
diſputare . 2 . . _ ma 8 c z

Al che non contradi'conoiSacri Canonizper— mm' 'ì

che parlano dell’obligo , che hà il peccatore di Ban-cade Pe
ñ . ' . ` -\ ‘ ſ

riceuere il Sacramento della penitenza , e cio mt-d‘JP-'ff- 5-

- CÒlÎ Pene › e cenſure Eccleſiastiche , e non della ["73 “5'

i P peni



i414 Del P. D. .dntohia

Riſposta alli

Sacri Canoni

k loſeph. du

[amianto. l.

Reſ- Alam].

Rcſòlut. 41.

ma”. 19.

Riſposta alle

parole delCó.

cilio Triden

C

l Canc. Trid

&capa-1..

Probabilità

di quest' api.

mone.

penítenza ſodisfattoria , al mancamcnto della.:

quale , niuno può dire eſſerui alcuna cenſura, nè

anche contradice il Concilio di Trento , perche

come l’eſplica à questo propoſito il nostro Pa

dre D. Gioſeppe 'edi Gennaro, nel primo Tomo

delle ſue dottiſfime reſolutioni morali, uando

il Concilio dice, che ſaranno partecipi e' pec—

cari altrui, quelli Confeſsori, che impongono

lieue penitenza per grani colpe , non ſi può in

tendere de' peccati commeſsi , perche già ſono

conſumati: ma ſolamente de’ peccati futuri. co

me iui ancora , s’eſprime , e di ciò ſi poſſono fi—

gurare due Caſi : il primo , quando il _Confeſſo—

re ingiungendo penitenza leggiera , non auuer—

tiſce de’ ſuoi errori, il penitente implicitamen

te dimostrando eſſere di niun’ momento li pec

cati graui , de’ quali ſi conſeſsa : 8c in tal manie.

ra lo viene ad' animare à commerterli di nuouo .

8c à nö ſar conto dell' offeſa di Dio; il ſecondo ,

quando il penitente conoſce la grauezza de’ſuoi

peccati, con fermo ropoſito di mai più com—

mctterli,& il Conſe sore l’eſaggera tale grauez- `

za , dimostrandoli quanto ne resti la‘Bontà Di

uina offeſa , e uanto graui castighi l’aſpettano

all'altra vita , e non s’emenda.- hor in questo ſe:

condo Caſo, in che modo può dirſi › che a' pec

cati futuri egli coopera i onde apertamente ap—

pare, che non parla il Sacro Concilio di que

sto , ma del primo Caſo : e erò nell’isteſso luo

golil Concilio trattando itali penitenzeſi ri

mette alla prudenza , 8c allo Spirito dell’isteſso

confeſſore . E probabile dunque tale opinione

( benche contraria alla comune) almeno di pro

babxlità estrioſeca ,per eſſere difeſa dëlDſottori

a si

 



Capitolo XIV. r i s
Claſsici,oltre le ragioni, che non incongrua— ‘ ‘ ì

mente la dimostrano . E come tale con ſicura..

coſcienza ſi può da noi ſeguitare : eſſendo Dot
trina div-San Tomaſo, ſeguitata da tutti Sacri m 1175”"

. . ` . . i quadLz-ar-ro

Dottornche ognivno puo appigliarſi a qualſi- Carp_

uoglia opinione, che più li piaccia, purche ſia n _Ad Km.

probabile ſaltem extrinſecè, nè ſia contraria al- Cap-_14. 11.5.

laFede,8c a' buoni costumi ñ* eſponendoà tale ”WCAG-'4'—

propoſito le parole dell’Apostolo,n che ogn'vno ;.può nel ſuo ſenſo abbondare; anzi,come dicono L47”, 1,1,, x,

molti, e graui Dottori, ſi può anche ſeguitare mau-:p.5

l'opinione meno probabile, olaſciando la più 5- 1- "W-7*

b & l - - ſ h -\ * ſ o_ uſiſ-Ponhd:

pro a l e, a cum vi ono ,c ecioin egnano, NUM w_

anche in materia di validità de' Sacramenti ; il m 5m_ _' ‘

che non mi pare , che ſi può così facilmente am- Mald- in P.

mettere ſenza grauiſsime difficolta, come può 1- D-Tbom

vederſi in Giouanni* Sancio nelle ſue dottiſſìme È‘gffíffiîffi

ſelette . Non eſſendo dun ue la materia di che Fffiu'mmſf_

trattiamo,circa alcuna co a eſsentiale al’ valore traff. 11.:.4.

del Sacramento della penitenza 3 ma ſolo inte- M28- _

grate, come èla ſodisfattione, ſenza la quale T‘ì’m‘rì” ì'

a - , 2.-q-4. dub.;

non perdel eſſenza ſua il 'Sacramento , come ne ,L 36-,

vicinia morte ſi ved-e, non vi resta dubio , nè Gav-ſia: du

ſcrupolo alcunoa chiunque ſi ſia, di poterlaà Benefit-”n.1,

ſuo par-:4141.151

. . . Vil/”lob- m.,

A questo fondamento di Dottrina appoggia- ſm_ tm. ,

to il Padre D. Antonio, s’auualeua di tale opi- :MH-hdi .lo

monecon ſomma prudenza,e ſpirito ad mentem *mm- z-~

.Sacri Concilij, imperoche così facilitaua a'pec— 13””'5“ſm

' - diſp-4:44.11”
eatori la Santa Confeſsione , non abborrendola …un

piu eſſi ſotto il vano pretesto di non potere eſe— Con che ſi-ut

guire le grani penitenze, condegne a' loro erro- to ſiegue‘que

.ri,e ceſſando ogni difficoltà , che il Demonio`potea ſuggerirli, per tenerli lontani da Dio.- ’ ' '

` nio I

P a cosi

l



l 16 Del' P. D. Antonio

Ragioni per. così offeriua ſe steſſo alla ſodisfattione de’ lorö

“M1911 dfflm peccati, applicandoli diſcipline , e tutte le altre

{I’Î'ìfcìëfäî opere penali, che alla giornata faceua : così

ri . Pc. daua occaſione d’imprimere alto 'concetto della

bontà di Dio nella loro mente , eſperimentando

eſsi tale bontà , e piaceuolezza in chi _teneua il

ſuo luogo : così l’ accendeua alla diuotione di

viſitare le Chieſe , doue ſono l’Ind‘ulgenze Ple—

narie, accioche ſi foſſero appropriati gli altrui

meriti , per ſodisfare con eſſi alle proprie colpe;

cosìfinalmente prendeua occaſione di far’en

trare in ſe steffi i peccatori, di compungerli , di

incitarli alle lacrime, alla detestatione , 8c ab—

_ borrimento de’ loro peccati, mentre con viuez,

’ e breui ragioni gli dimostraua la bruttezza,l’hor.

tibilità,l’abbominatione,li danni,e le rouinc del

peccato mortale ,odiato infinitamente da Dio,

vnica cauſa di tuttii mali di questa , e dell'altra

vita , male peggiore dell’isteſſo inferno.

Laonde aſcoltando vn giorno la confeſſione

d’vn giouane , habituato nel peccato di mollitie.

prima di dargli l’aſſolutione li dimandò ſe hauea

g ſorelle; riſpondendo eſſo di sì : gli loggiunſe eſ

ſere tanto graue, 8c horribile quel peccato, sì

facilmente da eſſo commeſſo , che era peggiore ,

e più detestabile diquello haueſſe fatto , ſe car

nalmente-haueſſe le proprie ſorelle conoſciuto ,

Fàfonoſccxe eſſendoche tra tuttele ſpecie della luſſuria , la.

Î‘Îmx‘îa grauìffimaè quella che ſi chiama contra natura,

rezza-derma, (non dell’huomo ragionñeuole, mà dell’ atto ve

_fato di mol- nereo ) nel che s’include il peccato di mollitie:

…1°- con queste breui parole restòil penitente ripre

ſo del vitio commeſſo , ammonito à detestarlo

per l’auuenire. chiarito della ſua bruttezza, e

com—
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ëompünto , contrito , lacrimante , in modo tale;

che non porca contenere i ſingulti , dc i ſoſpiri,

e con vn cuore grande di mai più peccare; così

'diſposto lo licentiò , ingiungendoli penitenza

;leggiera . x , ~ '

- .Non vſaua eglivgualmente con tutti questa

piaceuolezza di penitenza, mà ſolo con quelli,

che di freſco ſi conuertiuano :ì Dio , e chenon.

ancora s’erano bene aſsodati nel ſuo ſanto ti

more :con altri poi auuezzi nella frequenza de'

Sacramenti , quando lo ricercaua il biſogno,ca-e

ricaua la mano .

Potrei à questo propoſito addurre molti,e die

uerſi caſi , per eſemplificare il modo , che rene-'

ua in dare poco , ò nulla penitenza per colpe

grani, mà per eſprimere con breuità il frutto ,

che da ciò abbondantemente raccoglieua ,li ri

duco ſolo à due, da' quali potrà ogn’vno con—

ghietturare quanta gloria riſultaſse :ì Dio a prò

delle Anime, questo modo ,che vſaua co' pec

catori . X _

` Nel tempo, che habitaua nella Caſa de’Mon—

ti , era ſolito vn’ certo Gentil’huomo (l'andare

ſpeſſo :ì caccia per quella montagna , poco cu

randofi eſsere già cacciagione , e preda del De

monio , al quale per molti, e molti ann-i empia

mente ſeruina . Questo vedendo il concorſo di

'molti , che vcniuano , alcunida Napoli , Se altri

da’ Caſali d’attorno per confeſſarſi de’ loro pec

cati col’ Padre D. Antonio, moſso da tali eſemë

pi , determinò imitare qnelcheda gli altri vede

ua sì facilmente operare. E come ſe il confeſ

ſarſi do po tanti anni foſſe stato negotio da...

burla , flenza .niu’na preparazione s’anuiciàiò ai
A ſi i Pa re i

|

(\

Dà grani

nitenze a

alcuni .

5-”
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R ifiura 00n- Padre , con dírli volerſi anch'

ſeſsar' vn grä

Pecatore per

iù incitar

egli eonſeſſarei il

Padre à cui non era naſcosta, nè la ſua mala vi.

ta , nè la peſſima diſpoſitione , che ad' vn tanto

 

o alla cófeſ- Sacramento ſeco portaua, ſcherzando riſpoſe, 

ſione. che ſi ſarebbe poi vn'altra volta confeſſato ..i

Tacque per all’hora ilGentil’ huomo appagato

da vna tale riſ oſta, alla quale miſerabilmcnte

la ſua male ha ituata volontà inclinaua ,- mà per

che non potea ſenza gran rimorſi di coſcienza

contradire a Dio , che del continuo gli toccaua

il cuore , ritornò il giorno ſeguente :ì ſare l'isteſ—

{a domanda , e nè riportò l’isteſſa riſposta: diue

nuto per la replicata repulſa più anſioſo, che

mai , non poco ſ1 marauigliò fra ſe steſso di vc.

derſi negare quel che à gli altri con tanta carità

ſi concedeua: onde fatto, e dal deſiderio, e dalla

neceſsità animoſo , così gli diſse : Vorrei ſape

re ò Padre per qual cauſa riceuere con tanto af::

fetto chiun ue ſi ſia , vogli da voi conſeſiarſi , e

me ſolo di cacciate? perche andate cercando

peccatqri per ridurli à Dio , e me , che ſono il

peggiore rifiutate P ſono io ſorſe del numerode’

prelciti , già che miſi nega il perdono? v'è stata

forſe riuelata— dal Signore la mia certa dannatio

ne E io sò, che tale riuelatione aſſolnmnon ſi può

dare , perche ripugnz alla Diuínalìontà, nè de_

.uo in tal caſo precipitarmi all' abiſſo della di

.<ſperatione, eſſendoche le tiuelationi Diuine,chc

ciò predicono , ſempre deuono prenderſi con

-vna implicita conditione .- lo. voglio mutar vita,

e però cerco riconciliarmi con Dio. Il Padre,

che molto bene ſapeua quel che con eſſo in_ tal

modo operaua , riſpoſe: Non hò tale riuelatio

ne , nè gusto aſcoltami, perche vedo non eſsere

in
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in voi ſoda riſolutione di laſciare il peccato , e

da douero mutare vita . Replicò ſubito il peni

tente , che ſe per l’addietro tal deſiderio non ha

uea , eſe le ſue parole in chiedere ila Confeſſio

ne non gli foſſero veramente vſcite dal cuore.

nulladimeno in quel punto ſentiua per le ſue ri—

pulſe accenderſi alla diuotione, e di già inco

minciaua ad' aprire gli occhi, lungo tempo chiu

ſi , à vedere l’euidenre pericolo della ſua eterna

dannatione , onde instantementc lo pregaua ad'

aiutarlo coll’oratione , e col riceuerlo à peni

tenza : A queste riſolute voci dimostrò ſubito

condeſcendere quello,che :ì ſimilitudine del Si

gnore,p ſotto apparenza di pellegrino ſingeua di

voltarli le ſ alle , col paſſare più auanti , à fine

d’incitarlo compuntione , à deſiderio , :ì pre—

ghiere , Sc ad' vna grata importunità; Incomin

ciò dunquead' aſcoltare la di lui confeſsione, e

perche era molto lun a , ſu biſogno per dodici

giorni continui ſodis are con molta carità, e pa

tienza alla ſcrupoloſa coſcienza di colui. Et in

vero trà tutti i tormenti d’vn confeſſore , che lo

fanno diueníre martire , il maggiore è quello di

aſcoltare la confeſſione lunga d’vn peccatore,

che hà tenuto la briglia ſciolta per correre die

tro ad' ogni vitio , e poi ſcrupoloſo nel manife—

stareiſuoi peccati ;eſſendo che ogni motiuo di

ſcrupolo ſpecifica mohi,e diuerſi precari , alli

quali è neceſsario molta accuratezza, e diligen

za per domandare il numero in ogni ſpetie,& in

ogni motiuo fatto da colui, e perche le materie

ſono diuerſe,e li ſcrupoli ſopra di loro ſono infi

niti , altrettanti ſono i martirij del confeſſore ,

per farne quel giuditio che deue: Chi hà d

- i

nno.

p. Luca n24.

num. 18.

Confeſsaru

Peccatori

ſcrupoloſi è

vna ſpecie di

martirio.
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Con puntione

e diuotione

cagionata col

no …giunge

ſe penitenza

ad' vn gran.,

peccatore .

di ciò eſperienza , non farà picciol concettſſö

della-carità , e patienza del nostro adre,che

molto ſpeſſo ſimili martiríj volontariamente pa

tiua. Terminata dunque la Confeſsione, aſpet

taua tutto tremante il penitente qualche graue ,

&inſopportabile penitenza , conoſcendo, che_

tal' eſſere douea , per corriſpondere a’ ſuoi

grauiſsimi , 8c innumerabili errori ~: all'ho

ra ilPadre, prima d’aſsoluerlo gli diſse volere

da eſſo vna carità: prontamenteçreplicò l'altro)

e promettendo adempire quanto gli comanda—

ua , credeuaſi d’ vſcirne con qualche buona ele

moſina ( come empiamente ſogliono alcuni ne

gare l’aſſolutione a' penitenti, ſe prima non li

portano certa quantità di danari per elemoſina, ‘

palliando la ſimonia colla ſodisfattione peniten

tialc.) Mira gli ſoggiunſe, mira ſiſsamente que

sto Croceſiſso .P mostrandocelo colla mano: e

mirandolo qu`ello,gli replicò tutto inferuorato .

epieno dello Spirito di Dio: Vedi quanto hà

fatto l’isteſso Dio per te? Vedi quanto li costa

l’animatna .P Io non voglio altra penitenza da

te, ſe non che, non l’offendi più. Furono tali

questebrcni ,Stinfocate parole, che quello in

un' dirottiſsimo pianto proruppe, e mutò in me- '

glio la íua vita , edificando per l’amuenire colla

ſantità de’buoni costumi, quelli, che per l’ad

dietro colle ſue ſceleratezze hauea diuerſarrien

te ſcandalizzato . In questo modo, col non..

darli penitenza,lo fe diuentare da del-itioſo , che

rima era , huomo di penitenza , e col non in

giungerli ſodisfattione alcuna , lo costrinſe :i

iodisſare da ſe steſso al debito de' ſuoi pecf

cati.

Habi
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Habitandonella Caſa di San Giorgio , vid

de vn’huomo con veste lacera , infermo , e puz—

zolente auuicinarſegli , e con molta ſommiſiio—

ne chiedergli ad’aſcoltarlo de’ ſuoi peccati: te—

mcndo per la gran puzza , e del corpo im piaga-`

to , e dell’anima incadaucrita,cagionarli nauſea,

8c horrore;ímperoehe da quei stracci, logori ,

e ſozzi , che lo copriuano , da certo oglio, 8c

vnguento , con che medicauaſi , eſalaua vna

puzza sì acuta, che lo rendeua odioſo alla vista,

nò che alle narici delli huominizanzi dal maliſſi

mo odore dell’habito de’ ſuoi corrotti costumi,

e de’ ſuoi enormi peccati, per molti anni nel ſuo

cuore ſepolti , altra riſposta non aſpettaua , che

con vna voltata di faccia , qualche aſprezza di

parole; come ſuol' farſi da alcuni , colorendo il

tedio, e lo ſuogliamento, col zelo , e castigo.

Ma che! hauerebbe più tosto il Sole ritirato i

ſuoi raggi dal fango , e dalle cloache , per non‘

imbrattarſi in quelle lordure, che il Padre D. Sua cazjcàin.

Antonio in vna menomiſsima parte haucſſe nc- differentemët

gato i ſuoi abbracciamenti , c baci :ì tale stoma- [e …ſh mm'

cheuole oggetto: più pretioſo , e diletteuole a’

ſuoi occhi, di quel che ſono i ſepolchri :ì gli

auari', quando hanno certezza di rittouare fra

quei ſracidumi il teſoro .- onde con molto affetto

l’accolſe , e con gusto grande aſcoltò tutta la ſua ,

confeſsione ,- tra gli altri vitij di costui, quando

era ſano, vno fu il rubbare, con arte, e diligen

za mirabile , ſino dalle chiuſe borſe i danari , e

ciò per sì lunghezza di tem 'o, 8c in tanta quan- .

rita ,che aſcendeuano alla umma di due mila.;

ſcudi: l’intertogò ſe poteua restituirlí: riſpoſe

di si , ma in pochiſſima parte , riſpetto :ì‘tutto i1

Q, debi
K
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debito , intanto che appena glie n’eranoîrimasti

cento , e diece s (Eesti, ſoggiuflſe il Padre , por

tami domani, per distribuirli a' poueri, e poi ri—

ceuerai da me l’aſſolutione de’tuoi peccati. Pro

miſe il penitente obbedirlo , e l’eſeguì , portan

do nel giorno ſeguente dentro vno ſciugaroio

tutto il danaro . Son per dire, che ciò fu vn mi—

racolo maggiore , di quanti , per mezzo del ſuo

…mamme ſeruo operaíſe mai ilSignore s poiche in ridurre

difficileà pm- i penitentià termine di restituire l’altrui , ſuda

K-ícarſi - no i Confeſso’ri , e quaſi ſempre in vano , offe

rendo eſsi volentieri buona volontà , e ſe ne ri

mangono col ſolo atto primo del deſiderio, ſen.

za mairidurlo al ſecondo dell’opra; Ò pure alle

gando diucrſe, 8c inorpellate ragioni ſuggeriteli

dall’affetro diſordinato al danaro , e douendo , e

potendo restituire,concludono alla ſine,che non

poſſono,perche nö voglionoznè valendo có tutto

ciò chiudere labocca a’latrati della lor’coſciëza,

cercano diuerſi Cófeſsori, per ritrouarne alcuno

:iloro gusto,per inſino :ìtáto,che ò is’abbattono,

a à qualche poco intendente, e di poca buona co

ì' - ſcienza , ò pure talmente alterano ilcaſo, con

qualche mutatione di circostanza , che ottengo—

no à lor' fauoreîla ſentenza , cagionando ſtà

tanto , taccia d’ignorante à chi prima obligaro

l’hauea à restituire. Riceuuto il Padre il danaro,

…Pump gli diede coll’alsolutione vna picciola peniten

leggiera peniñ za , e poi ſoggiunſe .- Westa restitutione ,come

Îfflzî ad' vnó- che è incerta andarà à beneficio de’ poueri , e

"-m" Ladro” h ` fſ e voi molto er 8c 'nfer
o fà diucma_ pere e so e er pou o , 1 mo ,

,e huomo( i, prendetela per elemoſina , e prouedete con eſſa

rituale. a’ vostri biſogni . Aosta piaceuolezza di peni—

.tenza , questÎattione_ _di carità , quest’arte dlimi…

. ~ ra i

\

.
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rabile prudenza , furono tanti chiodi , che tena

cementelo fermarono nella buona diſpoſitione,

che hauea di ben’operare, anzi furono tanti

ſproni , che mentre viſse l’incitarono à correre

per lo stretto ſentiero della perſettione, dandoſi

totalmente nelle mani del ſuo Conſeſſore , ſino

all’vltimo ſiato di ſua vita, morendo doppo cer

to tempo con gran ſegni di ſalute; restandogli

i1 Padre talmente affettionato , che mai potè dif

` menticarſi di lui, chiamandolo ſpeſſo con
ſi tenero affetto (il fetente mio , ) le_

" quando andò à Roma hebbe.

çura di prendere per l’ani—z

ma di lui l’lndulgenza

_in quelli ſanti

Luoghi s —

  

(Lì-2 ' CAPI—
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CAPITOLO XV~

IN CHE MANIERA SI PORTAS-p

;SE CON BELLI, CHE NON

* ERANO DISPOSTI ALLA

CONFESSIONE , O

STAVANO OSTI—
ſſ’ NATI .

 

piedi sù la terra ,ſenza "mai alza

*\‘\W ma: e; re gli occhi al Cielo , e ſenza ſer

ì uirſi mai del diſcorſo , *e della

ñ ragione , illuminata dalla-Fede; ,

hauea il nostro Padre vn’ dominio tale , che pa

reua , non dico , vn’ altro Ercole domatore de’

mostri, ma vn’altro Adamo nello stato dell' in

nocenza,à cui le bestie feroci obbediuano,come

manſueti agnelli; e ſeammiriamo nella lettura..

de’ Padri antichi dell’Eremo , quando alcuni di

C’ffi conuerſauano familiarmente colle Tigri, e_

Leoni , ricourandoſi questi alle loro Celle, c0

me ;i proprie rane, 6c a‘ luogo di Rifugio .- più

* :a .- 'ON i peccatori ostinati, che à
ñ :CL-Ji'. ~ ~ ~ - ſ \

{e guiſa di bestie po ano a quattro

 

RiduceàDio doueriamo stupire in conſiderare, comeil no—

Peſfflfflìiſff- stro Antonio postoin mezzo al deſerto del ſe

*.erats ſſimi. `
colo, conuerlaſſe familiarmente co’peccarori

994W?
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ostinati, più bestiali, più indomiti, e feroci dell’..

ísteſſe fiere , e con tutto ciò (non deſiderandolo

effi , anzi contradicendoui, e ripugnandouí) far

li diuenire manſueti, humili , e ;ſantiz ricouran— -

doſi, come à caſa di rifugio nella ſua Camera,

8c iui , come in vna Scuola d’humanità, appren

deuanol’eſſere humani, anzi Angeli. Poſſede

ua vn’arte mirabile di cambiare li Lcuori de’ ſce~`

lerati , imparata da quello , che è padrone de’

cuori : 8t in virtù del ſuo braccio onnipotente li

toccaua, li moueua , li mutaua à ſuo talento. Era

egliilMedico prodigioſo delle infermità incu—

rabili , e de’ caſi diſperati, che rare volte vſan—

do l’aſprezze del ferro , e del fuoco , guariua le

piaghe incancherite delle anime , anzi con me

todi, e paradoſſi inuditi concedeua alle volte;

quelche ad' altri pareua li noceſſe , e li gio-3

uaua... p

Si portaua molte volte con alcuni, come)

ſuole il Peſcatore prendere coll’ hamo il peſce ;

naſconde questi il ferro ſotto l’eſca , e diligente

mente procura , che lo diuori: cede alla ſua reſi

stenza,lo stanca , lo ferma , e poi ad vn’ tratto

trahendolo fuori dell'acqua lo prende nelle ſue

mani. Così egli naſcondeua ſotto la familiari

tà l’aggarbatezza , equaſi ſotto l'eſſere compa

gno ſimile à loro , l’hamo della parola di Dio , e

patientemente procuraua d’accattiuarfeli, d'ob—

bligarli con piaceri, e con doni .-cedeua alle

loro tipulſe , li compatiua ,li stancaua, e poi in

vn’ ſubito cauandoli dall'abiſſo de’ loro peccati

oprauasi , che -quelli arrendeuanſi totalmente

alle ſue mani; non perdendoſid’animo, quan

çlo ſcorgeua ripugnanza in alcuni ,ue diſpìzrían

t i
—-,\-l

Hà quaſi do

minio de’cuo

ri humain.

Modoc‘hevſ'a

co' peccatori

piùostmati.
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Tre ſorti di

quando` li ſperi.`doſi poterli ridurre à Dio ,

mentaua ostinati *nel male .

Si poſſono ridurre àtre claſſe quelli, che non

hanno voglia di confeſſarſi : ò ſono di freſco ca—

ſcati in peccato mortale ,e penſano viuere lun—

 

Pecçacon'osti- go tempo lontani da Dio.- ò per molti anni han

nati -
no fattol’habito nella vita licentioſa , ſenza mai

eſserſi ridotti alla Confeſsione: ò pure per qual—

che occaſione proſsima , dalla quale non voglio

no allontanarſi , poco ſi curano, nf: di Dio , nè

della vita eterna , ſcuſandoſi ſotto diuerſi prete

sti , di non poter' laſciare l'occaſione del pecca;

to , 8t è perche veramente non vogliono.

Con tutte queste trè ſorti di peccato ri ostina.:

ti , ſolena egli con gran destrezza , prudenza . e

carità portarſi . Coni primi doppo hauere at~`

taccata stretta amicitia , l’interrogaua dello ſta-ñ'

to loro , e dandoli occaſione diconfidenza, pro-È

curaua , che gli raccontaſsero le loro miſerie,

non à ſine di confeſſarſi , ma di sfogare il cuore

con eſſo lui,c0me suol farſi conſidentemente con

qualche amico : doppo questo vſciua in ragio—

namenti ſpirituali, e ſenza , che ſe n’auuedeſſero

li diſponeua alla detestatione , e pentimento de’.

loro errori; fatto ciò gli abbracciaua, dicendoli

eſſerſi di già confcſsati ,nè altro vi mancaua ſe

non l’aſſolutione,offerendocela di buona voglia;

col farli apprendere la facilità grande, che vi è

in riconciliarci con Dio: e fattoſeli ginocchia—

re auanti l'imponeua, che s’accuſaſſero di quei

peccati poco prima narrati , con dire ſolamente

m’accuſo di quanto vi hò detto s accioche all'in

tegrità materiale, e formale del Sacramento

concorreſſe la cognitione diquelli , hauuta non

Si n confi

dentementu

raccontare li

ccati, e con

vel’ modo l'

aſlolue .

' COIÎC
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come vn’ historica natratione, ma come vna do

loroſa accuſatione; così ſi ritrouauano confeſ—

ſati , e contenti, ſenza quaſi auuederſene quelli

che prima non haueuano volontà di confeſ

ſarſi .

Coni ſecondi , che per diece, venti, ò trenta

anni non haueuano purificata la loro coſcienza

col Sacramento della penitenza, nè punto ſi cu

rauano dello stato miſerabile di diſgratia 3 e

nimicitia diDio , vſaua diuerſe stratagemme ,

per vincerli,e guadagnarlià Christo, ò per ſe

ñsteſſo , ò per mezzo de’ ſuoi penitenti , ma la più

ordinaria sì era di farli venire con occaſione di

paſſare il tempo, à trattenerſi nella ſua Camera

in conuerſatione d'altri loro amici,ſuoi figli ſpi

rituali ,doue incominciaua il ragionamento con

coſe indifl'erenti,entrando con la loro, per vſcir

ne colla ſua .- toccando al propoſito , che molto

bene ſapea ritrouare , alcunipuntiſpirituali vti—

liffimi per lo bene delle loro anime; autorizan.

doli con ſentenze della Sacra Scrittura , e ſenti—

menti de’ Padri, cſemplificando il tutto con ſue'

ceſii , 8c eſempij de’ Santi : e ciò con tanto ſpiri

to , e feruore , che penetraua i cuori di tutti ,

benche ostinati : nel conchiudere questiſuoi di—

ſcorſi, ſoleua riſoluerſi inlacrime, e con ſenti—

-mento grandiſsimo alzare le grida in modo,che

atterriua. , ecompungeua chi l’aſcoltaua: fatto

ciò s’alzaua da ſedere , e preſo perla mano quel

tale , lo conduceua in vn’ Oratorio vicino la ſua

Camera , e quiui vedendolo moſſo , lo diſpone—

ua alla Confeflione , facendocela incominciare

in quell' isteſſo punto (benche non precedeſſe il

debito eſame ) perche non gli dana all’mzra -l’aſ
- ' olu~ ſi

Conuerte;

molti ostinati

à penitenza,

coll’ occaſio—

ne di tratte

nerſi nella ſua

Camera.

_Efficacia de'

ſuoi ragiona~

menti ſpiri~

tuali .
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Coll’ eſempio

ſolutione', facendolo ritornare più volte, ſin'

che eſattamente haueſſe eſaminata la ſua co

ſcienza; vſaua queſto modo, acciò partito colui

dalla ſua Camera, non haueſſe perduto quel

ſentimento , c li foſſe ſcappato dalle mani. Mi

ricordo hauer’oſſeruato molte volte, eſſendo

ſecolare, mentre mi tratteneuo nella Porta bat

titora di San Giorgio auanti la ſua Camera.,

quando vdiuo quelle grida , nel fine de’ ſuoi di

ſcorſi, ſubito vederlo poi vſcire con qualch’vno

c con eſſo entrare nell' Oratorio già detto , per

aſcoltarela dilui confeſſione, e diceuo con al—

cuni amici, ecco come ſubito hà colpito, figu*

randomelo come vn’Cacciatore, che ſiede ſotto

vn’albero , su’l quale poſanſi gli vecelli , che ad'

ogni colpo ne fa piombare vno in terra: Così

appunto vdcndo il tuono della ſua voce, ſcorz

geuo la preda nelle ſue mani . _ ‘

Co’gli altri poi, che nel terzo luogo ſon’posti,

oltre l’isteſſo modo vſato, compatendo all'im—

potenza ſintamente da eſſi apportata, circa il

laſciarle occaſioni, e le prattiche ; procuraua

ancora distringer familiarità con eſſiloro,e pre—

garli di ſpeſſo venire :ì trattenerſi nella ſua Ca—

mera per propria conſolatione , 8c iui non ſolo

colla parola di Dio , come s’è detto , ma anche.,

coll’eſempio di molti, che prima erano ſcanda—

 

dc, …Oi Pmi_ loſi , e poi menauano vita eſemplare, e ſanta”;

mmimducu delflcontmuo veniuano a godere la ſua conuer—

altri à peni- ſattone, a poco, a poco ſi diſponeuano alla gra

[CllZál | tia Diuina, con toglier tutti gl’impedimenti del

le occaſioni proſſime, vergognandoſi farſi auan

zare dagli altri lor' pari in negotio di tanto ri—

lieuo . ` '

_Soleua
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Soleua anche con questi, vſare altri mezzi ,

cioè andarli à ritrouare ſino alle loro Caſe , alle Và arl-mmm

Carceri, 8c alle volte fin’dentro *à i giuochi , gligstinazi m1

doue eſſi ſe la faceuano, e benche inſermo foſſe, h gluochi a e

vi ſi faceua condurre con ſedia portatile , come-Gen* Caſa”

appunto mi raccontò vn’, Gentil’ huomoeſſergli

accaduto mentre carcerato dimoraua , poiche.

inaſpettatamëte vn’ giorno ſe lo vidde dentro al

Carcere con tutta la ſedia , e benche prima non

lo conoſceſſe , nè haueſſe ſentimento di ridurſi

in conto alcuno à penitenza, tanto ſii da lui

perſuaſo , e conuinro , ch’e alla ſine compunto ſi

prostrò a' ſuoi piedi , e con molte lacrime con—

feſsò i ſuoi peccati. Altre volte s’auualeua de’

danari ſouuenendoli ne' loro biſo ni, ſenza.,

parlare nè molto , nè poco di confe ione : 8c al—

tre volte ancora , quando biſognaua , ſolea vſa

re l’aſprezze , atterrendoli , e ſpauentandoli s la

onde perſuadendo vna volta vn’ peccatore osti—

nato à confeſſarſi, & à viuere nel Santo timo

re di Dio , ma ſpſerimentandolo ſem re più duro,ſiöc infleſſibile, lo preſe per i Cape li ,egli diſſe

che ſe n’ andati' via , nè mai più oſaſſe entrare.

nella ſua Camera, e già che non volea confeſ

ſarſi , nè anche egli hauea voglia d’vdirlo , nè di

vederlo più : cagionò tanto ſpauento questa mi—

naccia,e ripulſa à quel petto di macigno,che tre

mando da capo a' piedi , proruppe in vn’ gran'

pianto . pregandolo istantemegte, che ſi degnaſ

ſe aſcoltarlo,poiche voleua confeſſarſi,e mutare

vira , come poi fece .Similmente anche ſi portò con vn'altrola pri.

ma voltaſçche venne per confeſſarſi con lui, im

peroche in vece d'accuſar le ſue colpe , cîrca'ua

' R cu

a

Prende per i

Capellivn’o

stinaro , e lo

compunge .

#1- ſi'
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ſcuſarle, 8c in luogo di mostrate humilmentc

dolore de’ ſuoi peccati, pauoneggiaua ſe stcſso ,

burlandoſi della Confeffione: all' hora il Padre

 

' vedendo diſpreggiarc vna potestà sì ſublime di

~perdonare peccati, propria di Dio' , comunicata.

sì mirabilmente , non à gli Angeli , mà a' Sacer

doti, e calpestare con tanta ſuperbia il Sangue

pretioſo di Christo, in virtù del quale hà valore

“Prende per i l’afl‘ol’utíoneSacramentale, e ciò neil’isteſſo atto,

Capelli vno , &eſercitio ed' vn tanto Sacramento , moſſo inte

gh? .dfflde il' riormente dallo Spirito Santo, con zelo grande

d:ffí‘m°'.ìt9ó dell’honore di Dio, lo preſe per i Capelli, e..

penireza . . \

e 1° come…. ſmouendolo gli diſse:Cosi ſi burla la SantaCon—

ſeſſione! così ſi tratta con Dio! Sei Christia—

no , ò infedele è Vuoi ſorſe fare eſperienza della

ſua ira? non ſai; che de’ tuoi pari ne tiene li

milioni, e milioni all' inferno? Non ſai, che 'à

questo punto prima che vogli alzarti ti può to

gliet’ la vita , 8t in quel baratro ſubiſſarti? Sſac

`ciato, .ardiſci prouocare Dio nella ſua propria.

Caſa? Non temi d’ offenderlo , ſin' doue eſſo

concede il perdono .P Con queste , e ſimili ri

prenſioni lo riduſſe à tale timore , che quaſi restò

ſenza fiato: s’humiliò , ſ1 compunſe, e fattaſi

vna buona confeſsione, mutò talmente propoſi

-to , che eſsendo poi aſſalito dishonestamente da

'vna Donna nella ſua propria Camera , colla

Mezzi mſi_ qua-le hauea molto tempo vaneggiaro 3 ricorda

…rzj da >0 roſi della promeſſa fatta al Padre di mai piu pec

vſati in con- care , livoltò le ſpalle ,e fuggi fuori , come nel

f‘g‘lîo‘ì‘Ìgîaü Capitolo duOd-ecimo ſi diſſe .

mm, c Mg: Ma con tutti s’auualeua'del mezzo efficamſsi

mama-onu n10 dell’orauone , accoppiata con mottificatioñ

Corporaie, ni, epexxiçwemcomggestiſicang quelli, che lo

@93°
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ſanno L e tra gli altri un' certo , che ancora viue ,

il quale eſſendo stato molto tempo in peccato.

8c auuolto in Cenſure Eccleſiastiche , prima

d* entrare alla Camera del ſeruo di Dio,che

l’aſpettaua, l’udì fortemente diſciplinarſi,e chic*

dere la ſua anima alla Diuina bontà ,.e poi l'ac—

colſe , e lo riduſſe à penitenza .

Vi fù vn’ huomo‘d’età poco più di trent’ anni

uiſsuto, ſenza guida, in continue male prattiche,

dato in reprobo ſenſo , il quale altro Sacramen—

to riceuuto non hauea , fuor che il ſolo batteſi

mo: di costui ſh'auuiſato il buon Padre, :ì cui

ſommamente diſpiacque il ritrouarſi nó in luogo

ſolitario,& alpestre,mà in unaCittà colma d'aiu

ti ſpirituali, un caſo sì lacrimeuole: lo cercò

primaeoll’oratione,e poi co’l mezzo de’ ſuoi a Re u

penitentismà ſcorgendoa à ſimilitudine d’Eliſeo 4,3"]. 3*; "4'

moto niuno nel morto figlio della Vedoua , nè

co’lbacolo dell’oratione, doue appoggiaua ſe

steſso ,nè co’l mezzo de’ ſuoi diſcepoli; deter

minò andare di perſona,8cadattarſi , confor

marſi” :Seimpicciolirſi ſopra dilui, ſin' àtanto, 1,154,- .0,54,

che lo uiuificaſse nello ſpirito . ì

Andò dunque a ritrouarlo ſin' dentro al .Và "ì ""7

- ſ - l P C a d ue l l gxuoco publi
giuoco pori a orra apu na, o que ta e co Per nada_

del continuo ſe la faceua , e postoſigliàſedete gnar’à io vn

uicino , dimostrò eſsere quiui uenuto :i tratte- Pcccatorh,

nerſi per ſua ricreatione : con tale occaſione in

cominciò à ragionare con quel meſchino della

materia steſsa , che attualmente staua eſercitan—

do; questi nulla ſapendo chi egli foſſe , nè che

cercaſſe , ſe l’imaginò eſsere qualche Religioſo

di ſolo nome , ſimile :ì tanti altri, che dimenti

cati dello stato , e uocatione loro , niente diffe

R a riſco

l
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riſcono nei deptauati costumi da’ſecolari; mflnſi

tre dunque giuocaua alle carte, inuitò il nostro

Padre à quel giuoco ,ſperando di far gran' gua

dagno con chi giudicaua poco eſperto in quell'

arter Se in vero il ſuo diſegno non andò à vuoto;

Si pone Per benche non del modo , nè della materia , che

giucare con.. penſaua :accettò egli l’inuito, ma dolendoſi non

vno , à fine di ricordarſi bene di quanto li biſognaſse , gli re

S‘Bd‘ìgfflſw plicò , che nel giuoco delle palle l’hauerebbe

ſi 1° * dato ſodisfiattionecompita :determinato il mo—

do , 8c il luogo dentro al giardino dell’isteſsa

Caſa , che anche per tale effetto ſeruiua , s’alza

roho vnitamente per dar’ principio all’impreſa:

aſsai uile :ì quello per la cupidigia del danaro,

anche da ſacrare mani : molto Eroica a questo ,

per l’ardente deſiderio di rubbare vn’ Anima ,

fin` da dentro le mani di Satanaſso . O ſpetta

colo stupendo degno degli occhi di quello , che

hà posto le ſue delitie c in giucare nel módo colli

ſigliuoli degli huomini lcon che differenti ſem

'e Proud-*0.z i

bianti doueano eſsere ſpettatori liSpiriti beati ,

8c iDemonij P come doueano quelli rallegr‘arſi

d SJ’WÉX‘ in vedere rinouate le stratagemme dell' Aposto:

"m 1,, l,41”_ lo ddel Mondo nuouo? Come doueano questi

…rin ci… m'- attristarfi inpreuedere replicare le vitroriee del

m- * ’ Redentore, colla viſitaà lo'ro danni, anche den

° 1” 33”** tro l’ inferno? Già prendono in manole palle,
AP’ìſ'ìr‘ì‘ìſffl‘ì " -ſ oo* l st d dlC’ 'd' '~
mf_ …qu- D. gia pa Seggiano e ra` e e _ziai ino, gia

Thommpufiuó s’accingono all’opra .- ma che l-prima di comin

I- Tmía mi! ciare il giuoco , tentò il Padre il ſuo guadagno,

"ma' e l’ottcnne; imperoche preſe occaſione di ra

gionarli alcuore, efarli conoſcere la bontà di

ſ Ad RPM- Dio, fdalla bellezzadiqueglialbori,dall’ame—

“" "W/4°* nità di quel luogo, dalla vaghezza di quei fiori .

offe—
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'ofl'erëdoglí in tali Creatureaanti ſcalini per ſar

lo ſalire all'altezza della cognitione del Crea

tore, con dimostrare la grandezza della ſuali

beralità coll’ huomo , in concederli non ſolo

quanto li biſogna per viuere , ma anche quanto

li piace per ricrearſi :8t argomentando da que—

ste coſe viſibili all' inuiſibili , e dalle temporali,

all’eterne, concluſe quante ,e quali foſſero le

delitie preparate nel Cielo , luogo stabilito per

godere , già che tante , e tali erano quelle della

terra , luogo 'd'eſilio , valle di lacrime , Carcere

de’ colpeuoli , e teatro d’ogni miſeria , aſſegna—

to per condegno castigo al penare, 8c al patire .

A queste parole arrestato , e come da profondo

ſonno ſuegliato il peccatore , con vn’ alto ſoſpi—

ro proruppe , e diſſe : Eh’lPadrel il Paradiſo

non è per me .- beato è ben' chi naſce :i tal desti—

no: Ah’ figlio , (li replicò ) che dici? e ſe ha—

uefli commeſſo i peccati che hò fatto io, potresti

dire coſa peggiore di questa P Io ſono stato vn’

grandiſſimo ſcelerato , 8t hora confido all’onni—

potenza, e miſericordia di Dio, che mi ſaluarò.

Tù stai in grandiſſimo errore: ;per te hà creato

Dio il Cielo , e per fartelo habitare eternamen—

te , ti hà leuato dal niente : per te hà ſparſo il

Sangue il ſuo diletto Figlio, e per farteloîconſe

guire hà laſciato tanti Sacraméti nella ſua Chie

ſa*: E vero (ſoggiunſe quello ) ma che ſiano

questi Sacramenti in prattica, io non li sò : non

mi ricordo hauer-ne mai preſo pure vno , e così

mi pare impoſsibile conſeſsarmi , come è tocca

re collemie mani le Stelle : e che t’imagini ( ti

pigliò egli) eſsere la confeſſione coſa impoſſibi—

le ?non vi è di lei la più _facile , la più gustolſañ' ,

* a
p,

Motiuo, che

réde per ſol

enar'vn‘Ani.

ma diſperata..
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Con vn’ bel' la più diletteu‘ole coſa nel Mondo: tù haiìéraì

ffl°d° “14"” commeſſo fragilità con Donne , dato altre ſo

disſattioni illecite alla tua carne, odiato qual_

È‘onfeſſionc. che tuo mmlco . bestemmiato li Santi , giu

rato colla bugia . laſciato d’ vdire Meſſa. le

feste,rotti i digiunhe coſe ſimili, non ècosi?

Sì Padre(colui riſpoſeje queste coſe vorresti ho

ra hauea-le commeſſe ? Certo che nò . Dunque te

ne pentí,e tc ne accuſi .P Certo che sì : ecco già ti

ſei confeſſatoflipígliò egli)nè vi biſogna altro,ſe

non che ti ginocchi per riceuere l’aſſolutíone,

Perſuaſo , e conuinto l’auuenturato peccatore ,

(emerſione con queste, e ſimili ragioni, principalmente per

mirabile d’vn la Diuina gratía , colla quale fù preuenuto , 8c

°ſhmt° Pec- efficacemente aiutato , determinò volerſi con

mm' fetſare, tanto più , quando vdi a ertamente ,

non per altro eſſere quíui venuto il eruo diDio.

che per guadagnar la ſua erduta anima a Chri—

sto: onde in vn’ ſubito la ciandoi giuochi. e li

maliamici, venne alla Camera del Padre, per

cominciare la ſua Confeflione,e doppo il debito "

eſame , la compì , facendo paſſaggio da vna vi- -ñ

ta rilaſciata , ad' vn’ altra molto ſanta , e perfet

ta , con giubilo , 8c ediſicatione di tutti quelli,

che prima lo conoſceuano, morendo non molto z:

tempo dipoi con odore di ſantità .

Più marauiglioſo è quest' altro Caſo , che ſie~`

gue per la conucrſione- d’vna donna, e d' vn’

huomo concubinario, con vn’mezzo à prima vi—

fia alieno , ma molto atto , e proportionato per

lo ſine , al quale di già l’hauea Dio indrizzato.

Vesti ſenza far conto delle riprenſioni d’amicí,

nè delle Cenſure della Chieſa , con molto ſcan

dalo viſſero lungo tempo inſieme. Occorſe vn

' ` giorno
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'gior-55 all’huomo venire in compagnia d’vn ſuo

tamiliampcnitente del Padre nella ſua Camera,

non per altro, che per trattenerſi in conuerſa

rione di quello: frà tanto ne fîi ſecretam‘ente

auuiſato Don Antonio, ilquale preſolo perla

mano lo chiamò in diſparte , eſortandolo alla...

ſanta Confeffion e s mà altra riſposta non otten—

ne , che vna pronta velleità di conſeſſarſi, ſe non

foſse stato impedito da quella prattica , impoſ

ſibile à laſciar' per all’hora , eſſendo che ſi con—

feſſaua obligato à mantenerla anche à riſchio

della propria vita, per hauer colei poſposto à

lui la Caſa , i parenti, ele robbe: Così lo te

neua incatenato , 3c occecato Satanaſso , che il

viuere in peccato , ce lo ſaceua parere obliga—

rione di ciuiltà,e pretesto di gíustitia . Eſperi

mentando il Padre vn’ostinara reſistenza in que—

sta parte, come valoroſo, 8c eſperto ſoldato del

la militia di Christo , dimostrò ritirata , anzi fii—

ga per meglio abbatterlo all’impenſara .- Mutato

dunque ragionamento l’interrogò del ſuo'stato ,

in che s’eſercitaſſe , e come viuest’e; à tale richie

sta ſorriſe , e per non farſi conoſcere ,'ò rozzo , ò

menſogniero , conſidentemente gli palesò, che

non hauendo impiego alcuno, nè altro modo da

viuere, vſciuala notte à procacciarſi il vitro per

ſe, e perla Concubina nelli beni altrui, rubban

,do doue , e come le ſue ſorze lo permcttefl’eroc

ſcuſando il furto ſorto colore di neceſsità; àta

le riſposta stupito il ſeruo di Dio della ſua craſſa

&affettata ignoranza , li dimostrò ,quando , e

da chi ſi pofla prendere l’altrui dentro iConſini

dell'estrema, ò graue neceſsità: e dolcemente

pipregdegdplo del _ſuo graue errore , form-Stato

- a.

Ostinationé.)~

vu Concuóñ

binario .

prudenza del

nostro Padre

in ragion” di

coſe pirituali

co' peccatori.
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da vn’altro peggiore , li poſe auanti à gliocchí

il pericolo euidente dell'anima , e del corpo,che

del pari, e del continuo incorreua, e tanto oprò

con eſso lui,che l’induſſe à romettergli almeno

di nörubbareimà perche pa iua difficoltà la pro

meſsa,per non volerſi incomodare in restrin~*

gerſi nella ſpeſa , ò in abbracciare alcuna occu

Offeriſce da- atione di honesto lucro ,il Padre con vna regia
mrlſifcrimpſ- iberalità ,ocapostolica carità , gli offerì ſom

ì‘e‘lì‘ìbbì" mintstrargli in danari quanto li biſognaſse per

' viuere.- accettata l'offertanſopragíunſe vna nuo

ua difflcultà, e ſù che s’arroſsiua venire ogni

giorno :ì prendere dalle ſue mani l’elemoſina;

anche a quello falſo , 8c illegitimo ruſſore ouuiò,

con aſsignarlivn luogo dietro l’Altare del ſuo

Oratorio, doue ogni‘due , ò tre giorni gli fareb

be ritrouare la promeſsa , ſenza che niuno ſe ne

auuedeſsc ,-:ì ciòlo rest'rinſe per hauerlo ſpeſso

nella ſua Camera , e col ire , doue à colui pa—

reua ,che egli non miraſze ; mi in vero il colpo

giunſe', nè anche ſecondo quello, che la cauſa

istrnmentale della ſua conucrſionediſegnaua ,

ma ſecondo , che la principale , che è Dio , lo

destinò,con vna vittoria sì ſegnalata, e compita,

che nè anche il Padre ſe l’hauerebe potuta ima

ginare più glorioſa .- il che in tal' guiſa ſucceſ

le . Doppo alcune notti marauigliata la Con

cubina dell’inſolito pernottare di colui in Caſa,

l’interrogò del modo del ſuo viuere , e come ha

ueſse danari ,ſapendo molto bene la ſcarſezza

del ſuo hauere, e la deprauara vſanza del ſuo

rubbare.- sfuggiua egli paleſare ll ſecreto, ma.

non potendo più reſistere alle replicare doman

-de d’vna donna curioſa, gli manifestò il tutto ,

inal
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inalzando alle Stelle la carità . e ſantità ,'del Pa;

dre D. Antonio . .Hanſe quella 'er Eenerezza, [mami-ch

e concependo vn alto concetto un tale huo- ;a Concub…

mo . deſidero grandemente conoſcerlo, e par- àcópungetfi.

larli .- la sbrigò ſubito per all'hora il Drudo,con

dirli , confeſſare ſempre il Padre nella ſua..

Camera , ſenza mai calare alla Chieſa ; con tut—

to ciò non poteua ella quietarſi,stimolata da vn'

impulſo ſuperiore . che à tale deſiderio la ſpin

geua : s’indufl‘e dunque colui, per liberarſi

dalla di lei importunitá , à ſi nificare al Padre.

quanto quella chiedeua, ere Edo riportarne per

riſposta vna ripulſa condegna d'vna curioſità

feminile; mà quando egli ciò vdi ,ſi rallegrò *

molto nel ſuo cuore , per zedere qualche adito

aperto al ſuo diſegno, e qualche effetto delle ſue

orationí.- onde prontamente riſpoſe, che per

ſernirlo, volentieri ſarebbe calato in Chieſa à

ſodisfare alla di lei diuotione; venne in tanto -

la donna, lo vidde , li parlò, ſi compunſe s- im—

percioche hauendo vdito dalla ſua bocca la gra—

uezza del peccato in che viuea , e l’euidente pe- si connette la

ricolo di precipitare da momento in momento Concubim -

all’ inferno . in Îvn’ ſubito concepì horrore del

la vita miſerabile , che menaua , e con abbon—

danza di lacrime gli chieſe aiuto , econſiglio .

Tale effetto produce la Diuina parola , quando

è auualorata dall’oratione,e dal concetto di ſan

tità di colui,che la proferiſce. L'amico, che.

staua in diſparte oſieruando l'eſito del diſcorſo ,

vedendola piagnere, ſe l’auuicinò per doman

dame la Cagione. al quale riſolutamente ella, g Ex -vcrlvir

sì diſſe : Allontanati da me eſcag di morte, S-A-Zmffiì"

Luccio del Demonio , tizzone d’infemo ,mm‘ffiKm'
. a:. [an.

5 ruma
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Siconuerte il

Cócubinario

e ſi a Reli—

gioſo-~

rouína dell'anima mia:ſono ,già ſtata preü’enura;

e preſa da vn’ altro amante , :ì cui ſolo deuo

il'mio cuore, la mia vita , mè steſſa tutta = lo non

ſono più quella cieca , e forſennata di prima: hò

già er la luce comunicatami da Dio ricupeg

rata a vista s ti renuntio, t’abomino, ti laſcio afñ.

fatto, nè ſono per, , _o ritornare , nè per vederti

gianni. Tanto di se`,tanto fece; oiche comin
ciando la ſua confeſſione , poco dkipoi la compì,

accomodandoſiàviuere honestamente in Caſa

d'una ſua conoſcente, ſenza mai più ritornare al

vomito'antico.- A questa ſubitanea mutatione ,

à questa inaſpettata ripulſa , confiiſo, sbigottito

il meſchino , non diſcerneua quaſi , ſe foſſe deſ

to , ò ſoguaſse , ma preuenuto dalla Diuina gra

tia , entrò ſubito in ſe steſſo, e vergognandoſi di

vederſi auanzare da vna Donna , moſſo dal ſuo

eſempio, e riſoluto in lacrime,promiſe anch'egli

di confeſſarſi , e mutar’ vita : il che puntualmen

te eſegui ; 8c abbandonando il Mondo, e quante

luſinghe poteua promettergl’ il ſenſo , ſi de

dicò totalmentealla penitenza , 8c à Dio in vna

ſanta Religione .

.CAPI-`
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CAPITOLO . XVI

sr PORTA SENZA INTERESSE

CON TVTTI.

  

` 'L ſine della pouertà euangeli’ca: Z -

’ altro non fù , che per' iſradicare aGloffimL-ad

è I è dal cuore degli huomini Aposto— ſap-13- "L 4

lici a la cupidigia dell’hauere: &dz—"73;,

i , Tarla tanto potcnte,che rode,e o q '7"

rouinare anche i Cedri del Liba—

no. Non poſſono gli occhi mirare inſieme in—

fieme la Terra , e’l Cielo : nè può il nostro cuo

re affettionarſi totalmente all’eterne ricchezze,

eercandole , 8c à ſe, 8c àgli altri , ſe tiene va.

minimo attacco alli beni tranſitorij del Mondo .

Vesti ſono le ſottiliffime ſila , che ligate a’ pie- Danni dell-.t

.di degli vccellini ,non li fanno alzare in alto il inrcrcſſeàchi

volo: questi ſono le pietre da molino , che poste ffiffldä T11);

al collo del Nuotatore non gli permettono an- ,fl-Hc* *ſi' '

dare :ì galla sù l'acqua .- onde dicea vn ó gran.. b &Fm-PNG.

Santo , ſe io haueſii tre'huomini al tutto ſenza… ri… 5,., zi…

.ntereſsgmi conſidarei con eſſi conuertire à Dio Vitu

tutto il Mondo . Si che chiaramente appare,

eſſere uno de' rincipali mezzi per fare frutto

grande ne' pro simi , il non hauere altro intereſ

ſe con eſsi loro , che cercare ſolamentela loro

eterna ſalute; e però il nostro Padre oprò mara— ‘

uiglie sì grandi nella conuerſione de’ peccatori,

.- -ñ s 2 per»
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perche ſh dal principio ſino al ſine diſinteſirefl‘a:

tiſsimo con tutti . ſi

, Soleua egli dive , che non può l’intereſse in]
Sffi‘m’ffim conto alcuno conſettarſi ſenza perdere affatto la

del Padre ſo- , › '

,al-…teneſſe puzza, e lamarezza dell amor roprio , e del

4 umano . non cercare puramente Dio , e c e il guadagno

dc' beni temporali ſotto qualſivoglia pretesto,

buono, e ſanto che ſia , ſempre ritarda, 6c impe—

diſce l'abbondanza del guadagnare anime :ì

Christo .

i Abborriuacercare coſa alcuna' :ì 'chi ſi foſſe;

11.23311323? anche ſotto titolo di limoſina , nellí maggiori_

alcuni): bi ſogni della ſua Congregatione , e quando al

cune uolte à ciò s’induſse , il che fil di rado , lo

fece per le preghiere importune de’ ſuoiPadri, e

ì penitenti, dimostrando anche nell’ esteriore la

R'ffim dc* orandiſsima ripugnanza che ſentina ,- anzioffe—
. _ O— , . . . - -\ a '*mſm* offi’r redooli alcuni Diuoti,danari,accio l haueſse di

ſpen ato a' poueri, molte uolteli rifiutaua , di*

cendo, che per loro steſsi eſercitaſsero la cari

tà : onde quando occorreua accettarli , per

qualche urgente biſogno del proſsimo , restaua

no conſolati quei tali , che ce li ſomministra-ua—

no ., ſapendo il ſuo costume , ñriputandoſi felici ,

ebeari in uedere ſodisſatto il pio lor’ deſiderio ,

di riponere in mano del ſeruo di Dio la -limoſi

na , come ſe immediatamentel’haueſſero offerta

ail’isteſso Dio , ſecondo che questi steſsi hanmñ

T . _ iù uolte testiſicato
?W m‘l‘ìc‘ì. Era ſpeſſe uolae chiamato da perſone ricche

n01 .fermenti . . . ` . ,

…Gribaudi à nelle loto ultime inſermixa, per diſponere col

laſciare erede ſuo parere le .loro facoltà, 8c in tali occaſioni era

3:1 ſmCöye- ſpeſſo pregato da’Padri, che ſe ricordaſse della

BMW* ponertà delle loro _Chieſa _e çaſe , e deèla ſcar

ma
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Pezzi! del viuere in che dimorauano , alle quali

dimande, ò non riſpondeua , ò diner’fiua in al

tro il parlaresòeſpreſsamentelidicea, che at

tendeſsero da douero al ſeruitio di Dio , 8t all'

eſatta oſſeruanza delle regole , perche ſarebbe

stato penſiero di Sua Diuina Maestà ſommini

ſtratli quanto li biſognaſse .

Diſse confidentemente più uolte ad' un Pañ'

dre della nostra Congregatione , che {mai ſi ri- Non prega

cordaua hauere offerto preghiere à Dio in tutto mai D10 per

il tempo di ſuauita , per alcuno negotiotempo- "'8°l"° **"1
rale, .ò proprio , ò della Comunità, mà ſola- Po" e'

mentelo regaua, che s’auanzafl‘e nello Spirito,

nella per ettione Religioſa , nel zelo delle ani

me , e nella propria ſantità di ciaſcheduno , sti

mando coſa indegna della grandezza , e Mae

ſh. infinita di Dio,cercarli coſe sì picciole,e uili.

Mi ricordo hauer' udito più uolte da perſone

degne di credéza , che lungo tempo lo tattica

rono ,eſſere state tante , e tali l’occ ioni ha,

uute di riceuere limoſin-e, legati., 3c heredità

intiere da' ſuoi penitenti, che ſe eſſo haueſse di—

mostrato gusto di r-iceuerle , ò non haueſse per—

ſuaſo à quelli, che già glie l’offeriuano,:`r laſciar—

li a‘proprij parenti, e non ſi foſſe dimostrato

troppo alienoin questa parte, hauerebbe fatto …ſiringa-oſi:

d'oro maſſiccio ( per dirlacon le proprie iper- eredkà’

boliche loro parole ?le nostreChieſe ,e Caſe.: ,

ſin' dalle fondamenta . Dottrina appreſa dall'

Apostolo., che non lì ſerui della facoltà di ri- c …d Carim

ceuere limoſine , come eſſo steſſo afferma, cÎF'ì'Wſ‘ì*

per togliere qualſiuoglia intoppo all'abondante *MEF/3927;?

gonuerſione delle Anime, accioche come nota ad (43,321,

Jl'Angelico haueſsç {Plinio più libertà nel ri- &.z..

PIER-f
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prendere, e come oſſerua San e Girolamo , ha:

ueiſe mantenuto lontano da ſe ogni minimo ſo

ſpetto d’auaritiazſeguitando anchein ciò l'eſem

pio di molti Santi, quali rifiutarono , anzi but—

tarono l’elemoſine offertegli, ò laſciategliiru

cella naſcostamente , non per loro proprio biſo

gno , che perla volontaria pouertà non hauca—

no, mà per diſpenſarle a' poueri , come tra gli

altri ſi legge di molti nelle vite fde’ Padri Anti

chi dell'Eremo , e d'altri Santi Religioſi , anche

fondatori di Religioni , che per meglio stabilire

nello ſpirito di pouertà l e lor' caſe,diſpreggiaro
no larghe offerte di danari , de’ſiquali potrei‘quí

teſſere lungo Catalogo .

Non prendo uìàſcriuere tutti i caſi parti-`

colari del ſuo diſintereſſato animo , sì per non

accreſcere inutilmente il volume , sì anche .

perche tutti ſi riducono all'isteſſo ;ma per eſem

plificare quanto s'è detto , bastata narrarne al—

cuni pochi.

Fù chiamato ad' aſcoltare la Confeſsione di

vn Mercatante ricchiſsimo’di CaſataToffetti,già

ridotto all'estremo di ſua vita ,li diede ogni ſo

disfattione poſsibile, lo quietò , lo conſolò, non

perdonando alle proprie indiſpoſitioni corpo—

rali , per ſouuenire alle ſpirituali del Proſsimo :

terminata la Confeſsione, incominciò a ragio

narli di Dio, di quanto ha fatto per l'huomo, di

quanto egli cerca da noi, *della ſperanza che à

lui dobbiamo hauere, e delle coſe dell' altra..

vita, per diſponerlo ſoauemente à quell' estre—

mo punto della morte: Ripigliò l’ammalato.

 

' (dimostrandoſi ſodisfatto, e grato di tale officio

di carità) voler' laſciare alla nostra Congre-v

` ` gatio:
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Ìatioñe vTa oſſa ſomma di danari, da impie

garſi :ì diſpo tione di eſſo Padre , rimettendo il

tutto nelle ſue mani. Non aſpettò egli , che;

questi finiſſe di parlare , ma inaſpettatamente.-~

riſpoſe così .- Attendiamo figlio all’Anirna : per
n * \ \ fl

questo ſolo lO ſono qua venuto,ne pretedo altro Rffim
vna

chela tua eterna ſalute. Prohibendoli di far’al- gmſh offer…

tra diſpoſitione di quella,che di già fatto hauea, didanari.

6c aſsistendoli con molta carità ſin’ all' vltimo

ſiatozdi ſua vita, con' istupore , e marauiglia di

. tutti quelli, che ſapeuano l'animo del Mercatan.

te .1 non potendoſi dare eſsi :ì credere tanta ſpro—

priatione , Se alienatione de' beni temporali ce—

larſi nel petto d’vn Prete , che viueua in_Comu

nità; e vi fù, che fare per buona pezza à togliere

dall'opinione degli huomini il non hauere ere

ditato coſa alcuna da perſona sì ricca ,la nostra

Congregatione * i

Soleua raccontare il Notaio Andrea Braug J

il quale dimorauacon laſua Curia à strada di

Toledo, che ſù chiamato vna notte in Caſa d’vn

Caualiere infermo molto principale, aſſai ricco, `

per lo ſuo vltimo Testamento , e vi rítrouò a ſe

dere vicino al letto il Padre D. Antonio , che

doppo hauer’ aſcoltato la di lui Confeſsione, ſi

tratteneuaà preghiere dell’isteſſo ammalato,per

interuenire al Testamento; dal che ſempre egli

abborrì , Parendogli alieno dall'officio di mili

tarea Dio ,gintricarſi in negotij ſecolareſchi ,

bastandoli ſolo conſultare quelche farſi douea,

per ſodisſare alla coſcienza, e poi ſi partiua = la

ſciando che i morti h ſepeliſſero i morti loro .

Venutoſi dunqueài legati, doppo l’istitutione

deil’erede , goltò Caualiere con molto affet—

to
l

~ Abbottiſce

inretuenire a'

Testamenti.

g :MT-ma:.

cap. a. 1rj'4..

h Matt. 02.8.

wrſ. 1 2. .
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to' verſo il Padre,e gli diſſe,che diſponefl'e quia:

to , e come piaciuto i lui foſſe per la ſua Cou

Rffimvnlc_ gregatione: orſdiuandofra 'tanto al Notaio, che_

gm, mmc_ puntualmente econdoil di luigusto ſcriueſse:

dado partirſi La riſposta di questa sì larga offerta ſii , alz ariî

dall'ammah- nell’isteſso punto da ſedere , voltargli le ſpalle ,

‘° * &vſcirſenc fuori della Camera, con dire : Se

vostra Signoria parla più di tal coſa, à quest'ho

ra steſsa g mi partirò .~ onde per non contri—

starlo , nè perderlo, iii forzato il Teſtatore à dig

uertire altroue il penſiero .

Vn' altro Caualiere ſuo penitente chiamato

Aſcanio Bolognaſhuomo di gran ricchezze , ri—

trouandoſi' vicino a morte, doppo hauere ſodiſfl

fatto à gli obblighi della Confeſsione, e Comu

nione , volle diſponere la ſua facoltà coll’ inter

uento del ſuo Confeſsore , à cui così diſse:

girl che , come gli è noto non hò parenti stretti.

a’quali ſia tenuto laſciare , quanto ſin adeſſo hò

poſſeduto, hò penſato iſtituire erede qualche

Chieſa , per ſar coſa grata à Dio , dalle cui ma

ni hò riceuuto il tutto , ſperando conſeguire in_

tal modo quella miſericordia, ;che a’miſeri—

iMMoCflf-So cordioſi li promette all'altra vita; mà perche

W'ſ- 7- non mi ſido del piccioIo giuditio , e oco ſaper'

mio , rimetto il tutto nelle mani del a Paternitì

ſua ,acciò diſponga la Chieſa ,' ò Monaſterio ,

Rffium vm come meglio li pareri. Il Padre, che molto

groſſa eredità bhcn’ ſapeua la pouerta , d’alcuni Caualieri ,

d’vn Caualieñ di coſtui Parenti , ma larghi , lo perſuaſe ad

ſe ſu? PCDÌWÎ- iſtituirgli eredi d’ogni ſuo ha uere,aſsicurandolo

:gif:52"12:: in ciò far coſa più grataàDio, più gioueuole

…m- dí que]- alla ſua anima , di più merito nel Cieloxe di più

i9. edificarione nel Mondo, impcroche ſolleuare

vna
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vna famiglia Nobile , caſcata in pouertä ,'miſerie , è opera di gran pietà . tanto più cheper ragione di parentela, giugne anche a' con? Ìz'r j: .J

fini della giustitia . Et in vero poco importa iri-‘ ,dorar' le Chieſe,vestire cö fini marmi le lor'mu-à'

ra , dotate di ſuperfluo patrimonio le Comunità."

accreſcerle diogni comodo . arricchirle di poſ~` ,

ſeſsioni , 85 ingraſſarle conlaute menſe; quandom `

i poueri non hanno Caſa da ricourarſi , nè vesti

p‘er coprirſi,iiè ſostegno da mantenerſi, nè cibo L. P .

da refi-ciarſi , nè modo da viuere . Le troppe ric— biſh‘gm‘fi:

chezze a' Religioſi, uò eſſere tal volta,~ chu …ma mc_

l’inalzino il ſo racig io, li ſomentino l’alterigia, Porre uelleli

li rilaſſino l’o eruanza,e l'impediſchino lo ſpiri- …OFM 41'1

to : le miſerie estreme Jmaliimamente à perſonenobili caſcate in poucrtàdi ſon' occaſioni molte '

volte di perdere la libertà, l’honorc, la vita.. . ks ,
. , . . t - .Bea-imp: y

la coſcienza . [anima, e Dio . Onde e chia- ad Gulùnflèì

ro, ghe più arato à Dio è ſouuenire alla nudità , 5.7 bwin-z.;

cÎe’ poueri , che abbellire le mura de’ fine”; 5.0 va

  

r .

alla ſame

~ Tempij , ò ſomministrare materiadi troppi luſ— "'W M7"?

ſia’ Religioſi. Io non intendo ui biaſimare le ls'lo‘ìcmſ'

. . ` b '1- ~ '
roſse lrmoſine fatte alle Chic e, lama ſolo po- ÃZLZZPÎÎ.

po rle :ì quelle fatte a' poueri , come anche af- circa finem . -

fermata chi è verſato, nella lettura de’Säti Padri l ſ9” bom-40ml

da' uali comunemente , quaſi, questa Dottrina fm.

s’in egna.- eſſendoche anchei poueri ſono viuo AM, &ma;

Tempio di Dio,ne i quali egli có modo ſpeciale apud Syrian.

s'honora: nè intendo anteporre li poueri ſecola- _CW- 4 LAP

ri alii Religioſi biſognoſi, eſſendoche, oltre il :ZTE-5;;

merito dell’ elemoſina m s'acquista da eſli il ſuſîñ Pm; ,mf-u ,

ſragio delle loro orationismà ſolamente detesto ni D. Thom

le troppo commodità, le ſuperflue ricchezze la- m EPG/L ad

ſciateà questi :i coſto delle miſerie di quelli.- RW'MF' u'

[Ei- .T do- e z



'i 46 DelP.D.flntonia

douendo tutti noi altri Religioſhe quei,che pro—ì

feſſano vita Apostolica , confotmarci in ciò col

l‘Apostolo, il quale-oltre 'I il vitto parco, 8t ve—

stire abietto, altro non cercaua, nè per ſe, nè per

iſuoi diſcepoli da questo mondo 5 così dalla ra

dice ſi toglierebbero tanti diſordini in alcuni

Religioſi , e tanti ſcandali in tutti i Secolari .

Obbedì dunque il Caualiere, promettendo la

ſciare heredi quelli poueri ſuoi parenti, come

dal Padre gli era stato imposto, e poiche ſi ſi! da

lui licentiato , mandò per lo Notaio , e compì il

tutto ;ma perche gli era noto il costume di eſſo

Padre, ſenza fatali alcun motto , li laſciò ſette—

ll Testatore . ° . . .
fi m Lega, cento ducati per aiuto della Caſa dl SantoNico

to à beneficio lò , che di freſco s'era comprata , eſe ne paſsò al

della' Cögre- Signore. S’apri dipoi il Testamento, e nell’vdire

quei poueri l’istitutione à lor’beneſicio(coſa del

pad" ‘. _tutto inaſpettata per la cognitionache haueano

‘ della volontà del Defonto ) e nel ſapere da’con

fidenti di caſa il pietoſo officio per loro oprato ›

dal ſeruo di Dio ,ſubito all’isteſs’ hora , benche

foſſe di notte,venncro à ritrouarlo , e prostratiſi

a’ſuoi piedi, non ſapeano dar ſine alli ringratia

menti, 8c alle lacrime , 8t in ſegno di gratitudine

l’ offerirono vna poliza di molte centinaia di

n Eptfl’- I. ad

Time-611.8.

\

Riſiutá'rnol- ſcudi,qualimai volle egli accettare , licentian—

äa‘luënütà di doli , con ptotestarſi hauer fatto per eſsi qualche
anan- **fflffl * -- - ‘ ~ —

Î ſiÎ É @nel-la* Mamme-@ì

' ’ i; :GPR-FTP??? Îî’r’îî‘ »,;íîàññ ,é— -—
  

* i çAPr;
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î- ?CAPITOLO XVII

DONA LARGHE LIMOSINE

A' POVERI.

‘ "inganna all'ingroſſo, chi dice I; v

’ mare Dio 4 qual nö vede,ſe cono- a Epifl--i [MR

ſce nó amare il prpſsimo, che ve- “4* '4°'

de.Niuno può da douero amare il

` proſsimo in ſouuenirlo ne i biſogni

dell'anima z': ſe nei mancamëti tem. b [zum c, z,

porali l'abbandona. L’opere esteriori ſono chia- ?mf-17.

ri inditij degli affetti , 8c intentioni del cuore.

Inuano l'huomo Apostolico s’afl‘atica per l’altrui

bene ſpirituale , ſe di ſe steſſo dà ſaggio di tra

ſcurato , e negligente in aiutarli (potendo) nelle

loro estreme neceſsità .- O`u_esto eſercitio di -

carità , auualora , 8c accredita il' ministetio

Apoſtolico; e però il nostro Redentore istituen~`—"Î

do la vita Apoſtolica, all’iſteſſo grado, che poſe' '

il predicare il Regno di Dio , c poſe anche il cu— e Matt. c; m;

  

rare gl’infermi, e ſouuenire a’ poueri . 'wrflt- ó* 8- ñ

Weſto eſſere miſericordioſo co' Poueri, ſirin Láf‘ ”3mm

brado eminente nel Padre D. Antonio fin dalla .:Lv—.69'. mo'

ſua fanciullezza, portando in tale età ſotto il

mantello quelche auanzaua in Cucina, er di

ſpenſarlo a' poueri vergognoſi fin dentro e loro

Caſe, come nel principio ſi -ſcriſſe, mà poi co'

gli anni ſi perfett—ionò talmente in lui queſta

T z virtù,
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Somme _del virtù , che quaſi caminauano del pari nel campo

l’f‘f‘i‘áà‘ffi’ ſpatioſo della ſua carità , il zelo delle anime , e’i

Îfflp‘ ,311' dc' ſollecito penſiero de gli afflitti da POUCl‘îà-ÌFÎ‘

pro n . Poſſedeua egli vn Patrimonio , non picciolo ,

che li fruttaua da mille ſcudi l’anno ( eſſendoche

nella nostraCongregatione non ſi fa voto di po—

uertà ) 8t appunto , come ſe non poſſedeſſe coſa..

d EM?- 1- dd alcuna dſc-condo il conſiglio di San Paolo , non

:Sf-"2??? ſolo ne staua lontano coll’affetto , ma ſpropriato

' 'n anche con l'effetto ; imperoche come ſe ammi—

PT“.“° MW nistraſſe vn patrimonio de’ poueri , nonÎſerban

doſi coſa alcuna per ſe,‘il tutto per ſolleuare le

pone… loro miſerie ap licaua: eſeguendo con vn mo

do marauiglio o le diuine parole e nel dare

limoſine , ſenza però vendere ciò , che poſ—

ſedeua .

Si riduſseà termine tale, che quaſi ſempre

andaua con veste lacera , e rappezzata , ſpo

Patiſce nel gliando ſe steſso , per vestire l’altrui nudità, 8c

Feffiſey Per vna inner-nata, per non hauer modo dacom—

áu-“e‘m‘ al' prarſi vna ſoprana , gielaua di freddo, ſe non

' che vn Prete uo penitente moſſo a pietà del ſuo

patire, ſattane ſecretamente vna cucire , ce' la

donò ,ſotto pretesto di limoſina,in caſo d’e—A`

stremo biſogno .

` Era grande la moltitudine de’poueri vergo

gnoſi , che veniuano à t'itrouarlo , 8t egli come

Nim!, FUMO vero Padre di poueri, tutti conſolaua , à tutti ſe

 

ÉLPÉÎLÌL: condo le loro neceſsità donaua , quanto la ſua...

e Luc-e m. 12..

*verſi zz.

'mſm, poſsibiltà permetteſſe , non partendoſene pure

vn ſolo à mani vuote ; 'poiche quando altro,

non hauea che diſpenſare, prendeua quelche

era in Caſa , non dico ſolamente del pane , e vi

no,mà la prouista della diſpenſa, e lelſuppelf

. etti-1
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lettili diſuaCamera,à ſegno tale,che moltevolte Dona a' pof

non gli restaua da mutarſi vna camicia,venendo W‘èäëumoc

ſudato da fuori: onde il fratello, che lo ſeruiua. m a '

era forzato a naſcondere quel che giudicaua rie-_

_cefl‘ario per lo di lui mantenimento .

Si ſpogliò alcune volte dellañcamicia per dar- Si' ſpoglia la..

la à chi la chiedeua , restando eſſo fra tanto WWW} Pcr

colla veste ſopra lc nude carni, come da vn no— ”da a PW"

stro Padre R1 oſſeruato . n '

Coll’elemoſine tolſe dalle mani del Demonio ,

molte Anime , che ſotto pretesto di non potere lmpedìſa"

. . . . molta eccati

altrimcnte viuere , teneano prattica dishonesta , Cou- e “non.

e ſcandaloſa . Corruttela aſſai de’plorabile ne i ne.

ricchi del ſecolo , che per comprarſi à danari

contanti l’Inferno, non perdonano :ì qualſiuo—

glia perdita di robbe, ma per guadagnarſi il

Cielo co’l ſouuenire a’ poheri, ò col’ promouere

qualche opra di pietà , non vi ſono nè danari,nè

forze . Potrebbero ritrouare aiuto_ non picciolo Abuſo delle

nell' eſercitjo delle virtù , col' ſeruirſi bene delle n‘czhczzenel

ricchezze ( quali non ſono in ſe steſſe catti- liPcCCawri

ue ) fabricarſi vn’ ponte d' oro , per tra

gittare dalla terra al Cielo: e con tutto ciò per

lor' malitia , il peſo dell' argento , e dell'oro -li

ſeruc per mazzera al} collo da farli profondarì.

all’abiſſo dell' inferno. Nonxosi il nostro An- Le riçchtzzç

tonio. Non l’impcdi il camino' della perfettio- "m' "nPed‘T

. . \ ono , anzi

ne, non che del Cielola carica delle ſue facolta, …Mano nua

auualendoſi più tosto di eſſe, come di ali indora- perfettione .

te per volare più velocemente à Dio . Di ſimili

ſucceſsi n’hò ta ccontato non pochi diſopra , e..

ne potrei addurre degli altri , mà basterà accenfl

name vn ſolo .

’ Xx)? _Giovane aſſai ſcandalo!?- fi- più YOkQ-Ì

multa—
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inuitato da lui alla ſanta confeſſione, e ſempre

in vano ,- ma interrogandolo confidentemento

vn' giorno della cagione, eſſo limaniſestò con

non picciolo roſſore , vna prattica impura , v

nefanda, dalla quale miſeramëte riceueua il ſo

stegno diſua Caſa: fix pregato có gran premura

dal Padre à ricordarſi della nobilta del ſuo eſse.

re.sì bruttamente auuilito,& abuſato,del pericoñ,

lo della ſua anima , e del timore di Dio , da chi

. , d’vn modo ſpeciale questo peccato è abborrito,
'impediſce co - o l- - f . l
damrì ,m ptc ecasttgato . offerendo i piero amente quanto a

…o …01m biſognaua,purche mutaſſc vita.Accettata da co—

ſcandalvſo - luil’offerta , per meglio stabilirlo in questo buo

no propoſito,lo mantenne egli molto tempo con

ſuo gran’diſpendio,da quella occaſione lontano;

ſouuenendolo tra tanto liberaliflimamente per

inſino à che lo prouidde d'honorato impiegoguadagnarſi .il vitto .

Manteneuaàſue ſpeſe Caſeintiere , panico':

larmente di Donne Vergini, e d’altre , che per '
Preſerua con ñ ñ . . .

element… non hauere appoggio humano, erano in perrco—L

…01cc donne lo di caſcate nelvitio d’impudicitia; nè ſi re- "f

dal peccato di. stringeua la ſua carità ſolaméte tra* confini della

Sh°ncst° - ſua Patria , ma ſi dilataua ancora nelle Ville , e È”

Caſali d'attorno,quando il _biſogno lo richie— è*

deua , e benche à tante limoſine non foſſero *i*

ſufficientile ſue Rendite, ſuppliua però quello ,

che da' ſuoi diuoti ſpotaneamçnte per tale effet

to era riposto nelle ſue mani, il che oltre il riſi

ſiutarne in gran parte (come nel Capitolo pre

cedente ſi diſſe) non era però di poco tilieuo ,

maſſimamente ciò , che dal Priore de’ Padri

Certofini di S. Martino , ogni meſe abbondanz

temente gli erakſomministtato . '
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. , .Gli- peruenne 'vn giorno ìall’ orecchie , che

nella Barra vi eta vna Donna vedoua con 'ſei

figliuole Vergini , da estrema neceſsità tormen

tate , in tanto che per mancamento di vesti ne—

ceſſarie da coprire la loro nudità , non vſciuano

mai alla Meſsa-z nè a confeſsarſi la Paſcha, e per

penuria di viuere , quaſi moriuano di fame: Iri—

uiò ſubito colà vn ſartore ſuo penitente, che poi

ſu nostro fratello , chiamato Anello de Blaſio ,

con ordine , che veduto il biſogno , ne prendeſſe

la miſura ad' ogn’ vna , e poi lo ragguagliaſsu

del tutto: Obbedi il penitente ,e ritornato gli

raccontò per appunto la verità del fatto, aſſai

più miſerabile-di quelche n’haueſse prima ſu- Estremz ne

urrato la fama: imperoche per non offendere “Qtà dël?”

colla vistala ſua coſcienza, non potè tutte inó_ne "gm"

ſieme oſſeruarle, eſsendo ignude: onde fùne

eeſſario ,che vſciſsero dalla Cameretta, doue

dormiuano vna doppo l'altra , circondate coll’—

istest'a coperta di lana, chela prima nel ſuo ri—

torno laſciaua; e di'questa maniera al meglio ,

che potè conghietturato hauea la capacità , e

l'altezza di tutte loro,non ſenza lacrime di com

paffione,e di cordoglio . Ciò vdendo il ſeruo di s _ H
'Dio non potè con occhi aſciutti riceuer tale au- ng‘àîlänſsî cÎ

uiſo, ſenza che ſentiſſe commouerſi le paterne ffifflno’ bjſo.

viſcere , e preſo il danaro,comandò, che pre- gno d’alcune

stamenteficompraſsero i panni,e ſi cuciſsero Donne*

le vesti , il che fatto , mandò l’isteſso ſa rtore con

vna ſoma carica di coſe damangiare per ſoccor.

ſo di quelle .

- Haueua vn cuore molto tenero co’pouerí: li Honora, ag,

compatiua,l’accarezzaua,l’honoraua al pari de WW"? h.

Nobili,ericchi,in tanto che conuenepdſo cffi SÎÌ’ÈLÃÎÎ‘*

in ref i
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inſieme con quelli . per confeſſarſi .de’ loro' “pec-T

,cati , chiamaua indifferentemente ,- ſenza eccet

tione di perſona alcuna , chi prima foſſe venuto,

e quando oecorreua , che per alcuno accidente

commetteſsero qualche errore,degno di ripren

-ſioue, e castigo, li ſcuſaua,-& a tutto potere

l'aiutaua,comeñpiù d’unavolta occorſe in diuer

. i rubbamentL-;che-li fecero ..’ {{{L-*3

Fù tot-;da vn Palliotto della Chieſa di San'

Giorgio , vna francia d'oro à cerc' hora , e tem

po, che non vi era perſona alcuna, e benche.

l'Altare foſse distante daila Sacristia, pure al

rumore dell' istrapparſi con violenza v’accorſe

il Sacristano, e ritronò il mancamento , 3c vn'v

pouer’ huomo auanti l'isteſſo *Altare ginocchio

ne; ſubito lo preſe, lo maltrattò di parole , chia-î

mò altri in aiuto.- Vennero questi, e non tro

uando ſopra di colui il furtodo costringeuano i

Dona elemo- confeſſare, doue naſcoſo l'haueſſe i in. questo

ſim ad’vnlat mentre fù auuiſato del tutto il Padre, il quale

?za d' moſſo acompaffione di :quel meſchino , ordinò

°‘ ' alSacristano , chelibero lo laſciaſſe ,ſenza c0

iìringerlo à paleſare, quel che rubbato haueſſe .

anzi di più li mandò due pani, e certi danari,di<

cendo da gran necestitàdouere eſſere stato aſ—

tretto,giàche à ſuo costo in tal’riſchio ſi metteua.

Fù moltevolte rubato da alcuni nella propria'

Camera delle vesti,delle ſuppellettili,e de'dana

ri, e ſempre Ii benediceua , ſcuſandoli , ecom—'

3, raſh-gm de patendoli.- non poco gustando vedere impiega

 

ſurtiflhe ſon' ti iſuoibeni, ſecondo il ſuo deſiderioà benefl—'z

ſmi - cio de’ poueri, perle-mani della Diuina proui

denza,doue non'poteano giugnerele ſue per non

conoſcerli.

' :View:
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Vſcendo vn' giorno dall' Oratorio È doue ha—

ueua finito d’aſcoltare la confeſſione d’vn pec

carote, entrò nella Camera , e vi ritrouò ,vn

Gentil’ huomo , che attualmente staua prenden

do danari da vn foderetto ſopra la tauola , do

ue per hauerli più pronti à distribuirli a' poueri ,

ſenza niuna cautela , nè ſerratura, li ſerbaua… .

s’auuidde egli del ladro,non l’impedì , non lo

ſgridò , non s'attristò , non chiamò altri in aiu—

to ,anzi per non farlo arroſſire co'l ſopragiu—

gnere à quell’atto , e per darſi commodità mag

giore di prenderne quanto piaciuto li foſſe ,

voltò le ſpalle ,e ſe mostra d' andar' cercando

alcuna coſa in vn’ cantone della Camera , per

ínſinoà tanto , che il ladro ſenza far motto ſi

partiſſe: Così San Macario d'Egitto ,fentrando

, nella ſua Cella vi ritrouò vn’ladro, che caricaua

vna ſoma ditutte le ſue pouere ſuppellettili , il

quale periſcuſare il furto , con una pronta men

ſogna li diſse( non conoſcendolo) cheil Pa

drone volendo andare ad’habitare altroue, l'ha

ueua imposto tale officio; al che non contradi—

cendo il Santomè ſeoprendoſi per quello ch'era

l’aiutò à caricare la bestia,e poi per inſino ad'

vn certo luogo l’accompagnò . Taliſono le vi

ſcere di pietà degli amici di Dio verſo i ioro

roſſimi , benchecolpçuoli, imitando il concor

.7"

Ritroua` vn

ladro in Ca
mera,e ſſià mo.

stra dl nó vc

derlo.

fln Viryr SS.

Pamam.

o fiſico della Diuina’ Maestà in tutte l’attio— .

ni peccaminoſe,e d’offeſa ſua, potendo impe

dirlí , ecastigarlí , ſenza quaſi mai farlo , sì per

mantenerei nella libertà donataci , sì ancora per

darci ſpatio di penitenza , concorrendo eſſocon

- noi alli nostri ladronecci,alle nostre carnalità, 8c

,àtutte le altre colpe, che auanti a' ſuoi Diuini

. . V occhi
L 4
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, occhi ,nonci arroſſtamo commettere : .Se il ſuo

come Dio concorſo none , nè può eſſere alla deuiatione, ò

concorre .alle difformatione della nostra volontà , dalla retta..

nostre Moni ragione , che è per receſſo , dallalegge eterna...

pcccaxmnoſe - - ~ ó
che altri chiamano atto morale in che conſiste ll

eccato , ma è ſolo all'atto fiſico della volontà ,

3c alli moti delle nostre membra , quali preſcin

dendo da quella deuiatione,e deordinatione, nö

ſono in ſe steſsi cattiui : onde concorrendo Dio

à tali atti, 8c aiutandoci in eſſi (ſenza, il cui con

corſo , .5c aiuto non potrebbero farſi , eſſen—

do noi dipendenti nelle'operare, come ſiamo

nell'eſſere da eſſo Dio) non concorre alla eol

pa. In vn’ certo modo dunque imitò tal concor

ſo in questo fatto il nostro Antonio , non impe

dendo l’ltto del rubbarc . anzi aiutandolo :i

g EPM_ ,d compirlo nel voltargli le ſpalle ,da trattenerſi in

,Ep/040.504. altro , dimostrandoſi figlio cariſſimo dlDio,g

( come parla l’Apostolo) nell’ imitarlo in questa

parte.

, E anche limoſina grande l'aiutarei poueri ,

mîgffiufffaè in graui ,.ò estreme neceſſiti , dell’honore,ò del

ſiuogljz iſo. la vita, innocenternente, o per propria colpa

gno . miſeramente ridotti : à questi non chiuſe egli le

ſue viſcere, mà in tutto quello che potè, e co’
ſauìori de' Ministri,ſuoi penitenti, e colle proprie

fatiche molte volte ſouuenne .

Si confeſsò da lui vn’ homicida ,il quale tal—

mente hauea ſaputo coprire il delitto , che non

potè mai da niuno ſoſ ettarſi, non che ſaperſi il

ſuo misfatto , 8c in ua vece ſii preſo vn’al

tro , che per la falſità de’ testimoni] , e gra

uezza de’ tormenti era gia stato innocentementc

gpndannato alla morte: poteua egli obligarc il

pcm

 

‘›--)
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penitente i Far ogni sforzo , ò per ſe , ò per altri,

perliberar l’innocente, eſſendo questi per la di

lui col a posto in euidente pericolo della vita ;

mila ua carità non permiſe commettere ad' al

tri vn negotio di tanto rilieuo , stimato più che

roprio , accioche , ò per impotenza , ò er tra

uraggine , ò per nuoua colpa non ſi fo se ſor—

tito l'effetto deſiderato: onde preſa da lui licen

za andò ſubito al Giudice,e manifestò gli l'inno

cenza del condannato , attestando hauere egli

in conſeſsione ſaputo eſſere altri il colpeuole; e

tanto s’adoprò , che di nuouo eſſendoſi eſamina

ra la cauſa, e con eſatta diligenza replicati i te

stimonijfit liberato quel poueretto dalle forche,

doue da momento in momento aſpettaua termi

nare ignomínioſamente la vita .

Agli inſermi ancora daua limoſine, non ſo

lo in danari , ma anche in ſeruirli , aiutarli, .Se

conſolarli colle proprie fatiche.- e mi ricordo eſ

ſendo alcun Padre,ò fratello inſermo,hauerlove.

duro có molta ſollecitudine rubbar’ il tëpo dalle

ſue continue occuparioni , 8c andarli ſpeſſo a vi

ſitare, anzi con le proprie mani li più vili mini:

sterij dell' Infermeria eſercitare .
' al

  

Libera vn’in

nocente con

dannato alla.

morte .

Souuiene `a
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CAPITOLO XVIII

SVA CARITÀ VERSO

DIO.

 

Yarîdo nſiaidhà ſcoplenrlto l'Oceano

E; agiocc 1 e’mortai avastezza,

e profondità del ſuo ſeno E 4 Echi

può ſenza nota di temerita diui—

l farne i ſecreti? Temerario dun—

a .Ecclñcap. 1.

'Perſia,

que ſarei , ſe voleſsí dimostrare al

Mondola grandezza dell’amore , e l’aſſetto ſui

ſcerato che verſo Dio nel ſno cuore naſcondeua

il nostro Antonio; poiche non ad' altro pareua

i egli attendeſſe, che à naſcondere i fano-.i Diuini,

e celar’col’ ſilentio l’altezza , e profondità del'.

ſuo ſpirito , e la tenerezza dell'amore, che verſo

E mimica d,- quella infinita Bontà portaua ; eſſendo implaca

csten‘ornà. bile nimico d'ogni ſorte d’esteriorità , odiando—

la non ſolo in ſe steſſ0,mà anche ne’ſuoi ſigliuoli

ſpirituali :onde per—quello”, che di fuori appari—

ua non pareua da gli altri differire . Come dun

que potrò io paleſare quel che con tanta ſecre

tezza copriua .P Mà ſe vale argomentare dal fu—

mo il fuoco , e dalla~luce il Sole, facilmente

potrò dedurrela conſeguenza dell’ardente ſua

carità, dalla chiarezza delle ſue opere. Sono

molti i ſegni inſallibili , che dimostrano nel

` - " ` Suore

'J



Capitolo XVIII. t 15-7 ` v e Ì

"Edi-e…mano l'amor Diuinme trà gl’al'trí,-l’ope. Ele nè

nre; patirecofe_ randnſenza stanca-rei mai per MÀÉ‘DMZ

{uo ſeruitio: l'vm ormità col ſuo diuino volere , m_ ‘

anche in quello, che al nostro èëcontrario : 8c at- ‘

malmente in ogni nostra attione cercarlo,,ſenza

perderlo di veduta . Da questi tre ſegni, che

furono euidentementein lui conoſciuti , potre— ,

mo con facilità argomentare quanto-amore di _Dio nel ſuo pettoſi celaſſe . '

Se la grandezza dell’amoreſi’miſura dalla

grandezza delle opere , che per l'amaro faccia

mo , non potendo o erare , ſe non coſe grandi,

b ſe veramente egli e tale .-ñ chi non vede quante bSñGreg- Pf:

c quali ſiano state le ſue opere ſenza mai rallen- P‘ 'WWW' ”’~

tare vn punto , nè stancarſi ſino all'ultimo fiato , 5””3'

accioche Dio foſse stato conoſciuto , amato , e _

ſeruito dalle Anime , co’l Sangue del ſuo vnige- s' mmſ‘m

. . . ` j ,d ~- mto Figlio, a questo ſine rcdente? (Dando mai E” ma del

. * . amore dalla

fit padrone d’un momento dl ſua vita, che tutta rädczza dels

non l’ímpiegaſſe :ì giouamento de' proſsimi, per e Opere g

ſeruire al ſuo diletto è E ſe nelle nostre attioni

poſsiamo ragioneuolmente dubitare, ſe veraó‘ - H

mente operiamo per Dio , eſſendo l'amor pro." ?'-2‘

prio un? ladro molto ſottile , che quaſi tutte ſen

za ſat-ne auucdere ce lc rubba: habbiamo chiara

testimonianza dell' isteſso Dio , che le fatiche ~ ` ' ì

del nostro Antonio furono tutte per {uo amore - e " *

operate , già che meritarono eſsere autenticare'

con la conuerſione , emutatione di vita d’innu

met-abili peccatori , doue-non può giugnere in—

dufiria , c nè potere humano , eſſendo ciò opera cscizicerim,

del ſuo braccio onnipotente;e benche il conuer- 'im mundo

tir-e Anime à' Christo ſia gratia gratis data , d che d D. 77,_ L z.

non ſuppone , nè da la gratia ſantiſicante,d po- q. m. ”n.4,

- ten o
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` tendo Dio ſeruirſi per istromento della ſuiria , d'un peccatore attualmente tale, e poi hub;

A tarlo all'inferno ,come fil adombr‘ato in quella,

ZÃ‘Ì‘ÈM‘Y maſcella ,da Sanſone t in diuerſi- prodigij a’do'

1 LOW” Prata, e poi finalmente in vna Valle* buttata:.

nulladimeno cöſiderata vna feruoroſiſsima coo.

”gomma peratione à rale gratia , 8c una ſantità di costumi

…ore …[0 non ordinaria, che del paul accompagnarono.

Dio il coo e— biſogna dire,chela ſua carità uerſo Dio per lt

“ſe “la f? "- ſantificatione del ſuo nome nelle anime de' pec—

”d'u'²”""°* catori ſoſse ſublime. E ſicome la bianchezza.

non può conoſcere per ſua cauſa formale . la

negrezza , &il calore in vn’ ſoggetto indiſposto.

non può :truccarſi ,ſe non da un'altro calore , ò

per dir meglio il fuoco non può accenderſi. ſe

non da un' altro fuoco: Così non poteuano le

Aide d‘Amo- fue parole, le ſue fatiche cagionare purità nelle

‘°"°~‘ſ° DW* Anime immonde, riſcaldarle , 8c infiammarle

nell'amore di Dio , ſe non erano eſse informate

dall’isteſſo amorese già che questo fuoco d'amor

Diuino da lui a’ quei cuori agghiacciari acceſo ,’

fix copioſo : già che queste conuerſioni furono

molte , e ſegnalatiſsime .- aſſai più copioſo, e più

grande biſogna che foſſe l'incendio del Diuino

amore nel ſuo cuore, per la regola del Filoſofo,`

f Ari/Mib. r f Prof!”qndww”-qxadque rale, ó-illfla’ magi::

7.0#- “P-î* E questo cred’ io volle ſignificarci il Sianore.- ,

quando ſe comparire più volte ſopra la ?un testa.

vna fiamma. di fuoco al tempo del Celebraré,

come appreſſo fi dirà , addicando in tal modo il

fuoco del ſuo :more , che nel petto di lui ſi na.:

{condeua . ’

E: in vero ſe le fatiche , icrauagli , 3c ~i dolo':

ri ,che lungo çempo ſopporç; Yn; madri? per

a C*
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ñìzneffije (m' figlio , ſono validiſsimo argomento

d’vn* amore non ordinario , che la natura nel di

lei cuore, altamente hà piantato.- come porca il

nostro Antonio :i tante fatiche , e trauagli cori- ,

diani , non dico reſistere , mà ſempre ínuigorire,

.6c auuanzarſi , ſenza mai dimostrare , vn mini- pmua della

mo ſegno di fastidio , e di noia , non per due , ò ſua carità ur

tre anni, mà per tutto lo ſpatio di ſua vita, :i ſine ſ0 D10 ~

di generare,& alleuar’ ſigliuoli ſpirituali à Chri.

sto, ſe non li foſſe stata in-fuſa nel cuore in gra

do eminente,un' ardentiſíima carità verſo Dio? MM.M l x

eſe la ſoauità g nel Giogo , ela le’ggierezza nel mr]. zo. '

Peſo grauiſsimo dell’oſſeruanza, de iDiuini co

mandamenti , e conſigli , altro principio non.. h &Age-firm_

conoſcono.h che l'amore: quanto amore di Dio lo. d; Veró.

poſſcdeua quell’animainferuorata , nel correre Damñ

con tanta lcggierezza , e ſoauità , con tanto gu

sto,öc allegrezza ſotto il faticoſo giogo delcon

ſeſſare indefeſſamente dalla mattina di notte , fi

no all'oſcurare del giorno , dalla ſua freſca gio

uentiufino alla debole vecchiaia, dal principio .

che preſe la confeſsione , ſino all' ultimo fiato ,

fin' all'eſalare l'anima nella ſua vltima inſermi- ,

tà è imperoche ſopra-giugnendoli vn deliquio, anche mcg:

mentre stauaall’estremo di ſua vita , aſcoltando ,ÈOÌÌÈLÈLL

la Confeſiione generale d’ vn’huomo , per ca- ſioni .

gion del quale credeuano tutti , che all’hora al

l’hora moriſse, appena rinuenne , che chiamò

ilpenitente, e perſettionò l’incominciara con

ſeſſione . Tali erano le coſe dolci, gli antidoti ,

igiacinti , che per conſolarſi ‘, e reſiciarſi im

quellapericoloſa ,infermità prendeua . Vesti

erano i fiori , i_ queste le frutta, con che deſidera- i Cm‘m‘b

uaeſscreſortiſicato ,e 'ricreato, non per altra mf 5. ‘
ì :agio:
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cagione certamente ._ ſe non perche' languin'ì

d'amore . ›

Smnoddh_ L'altro ſegno dell* Amoreèl’vniformità col'

m‘äſ di Díoçè volere dell’amato :- Non puo l’huomo donare` à

'mſm-…are [a D10 coſa più pretioſa , più nobile_ , 8c alui più

nostra con la grata , che la propria volonta .- ogn’altro dono è

ſua Volontà- piùſuo , che nostro, mi il nostro volere è tah

m:nte nostro , che nè anche Dio ce lo può to

, h glíere ſenza distruogerci: Amare , altro non è .‘

(Elfi-“Qi” che deſiderare, e fire benekalla coſa amata s e

' ` però il donare è proprio dell'A-.nante .- l'Amore

diDio dunque ſi dimostra non ſolo nel deſiderio

della ſua maggior gloria , ma anche nel .donarli

quanto habbiamo . Chi li dona da douero il; ſuo

"h volere, è vero Amante . Chis’vniforma in ogni

l LW c_ n' coſa colla ſua diuina volontie è ſegno, che poſ—

,mf41_ *ſiede ll ſuo amore .-etanto piu ha, questa certez

mlm ex Syno za morale, quanto più s’vniſorma nelle coſe;

da 6- 05W"- contrarie al proprio volere . Aiello è il più fi—

no atto d'amore , che ſi poſsa verſo Dio dimo—

dm, Cm_ z sttare; e l’inſegnò col' ſuo eſempio il nostro Re;

Lapu’n Matt. dentore , [quando la ſua volontà creata ( che.

c-_zG-"Uzw-mi- naturalmente , e ſecondo il ſenſo , m abborriua li

ZLÎ’ZSLZÉÈÎ: dolori , e la morte ) ſottopoſe allaDiuina*: _vni—

,3, WWW; formando con vn’ atto troppo eroico, il ſuo vo

bumanäclzri- lere ripugnante (in quanto all'humana natura‘.

flíì’imîfim ſecondo la parte inferiore) con la volontà del

f’ffiſ‘d‘ffil‘m’ ſuo eterno Padre; eſſendo ciò vn’atto d'amore ,

Natura/em . . ` . . . . `

q… fngièóm il Piu ſublime , che mai verſo la _Diuina Maesta

mmm , ea- Sua , per nostro inſegnamento dimostraſse.

Ratívmlîdü‘ N6 mancaron’occaſioni al nostro Antonio per

[32." pale‘ſarlo vniforme col.volerDiuinozimperoche

mmm We_ hauedo fatto vn dono irreuo cabile a Dio della..

”bn- ſua volontà, parea in ogni euento,che altra vo;

' lontaì
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lontà non haueſſe , fuorche la Diuina .- questa, E vniſome in

era il ſuo cibo , ela ſua vita; di questa' indefcſ

:.ſamente ragionaua : à queſta efficacemente per

.ſuadeua ;hauea vn volere, e non volere con..

Dio, anche nelle coſe contrarie al ſuo ſentimen

to appreſo per buono ,‘ e particolarmente al

progreſſo della ſua Congregatione . alla ſanità

corporale per impiegarla à gloria di Dio , Sc a'

.ſuoi penitenti , che teneramcnteamaua s à que

íte tre coſe la ſua volontàinclinaua , di queste ſi

dilettaua , màin fatti ſi* vidde più volte eſſere..

circa loro , ſolamente vna certa velleità: hauen—

do la ſua aſſoluta volontà,- circa la volontà , a..

gusto di Dio ..anche nel mancamento, e perdi

ta diquelle.- (Dando vidde in pericolo di man-`

care la ſua Congregatione coll’vſcita di quattro

ſoggetti di gran credito apprcſso tutti,e di gran

dottrina , e talento per miſſionare ,come nel

principio ſi ſcriſse , altro non diſſe, nè fece , che

restringerſi con Dio , quaſi niuna coſa contra—

ria ſucceduta gli foſse . Wanda staua infermo ,

non potendo eſercitarſi ,ſecondo il ſuo deſide

rio nel Diuino ſeruitio, cſſendogli offerti molti,

e diucrſi medicamenti più penoſi dell’isteſsa in

fermità , mai fù-veduto , ripugnante in riceuerlí,_

nè anſioſo al' ſanarſi : anzi compatendolo vna".

volta vn fratello , riſpoſe : che biſognaua in ciò

patire , perche questo gustaua all’hora da lui il

Signore.Per vna piaga alla gamba , doue il Chi—

' rurgo gli diede replicati tagli, altra parola non

li,vſci,di bocca,che questa: Giesù mio: con‘

`olandeſi in replicare- atti d'amore verſo di lui ,

gustando del ſuo gusto in quelpatire , -E quan—

Flo alcuno, de'` ſuoi penitenti (ne’quali il ſuo

* -. X cuore
o‘.
s

ogm coſa col'

Diuina volo-3

[e o

Dimostra gti

amore verſo

Dio , vnifot

mîdoſi in co

ſe contrarie.:

alproprio gu

sto.
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vomito, lo ſentina sì, mi non ſea'actrjflaua , nè

.cuore viuea) l’abbandonaua , colìfarritomoai -~

punto sfinqu‘ietaua.-come ſogliono alcuni Padri t

pirituali ,,'e _ſi perſuadono.eſſere ciò effetto del

l'amore di Dio, enon .s’accorgonm chetale ef

:fetto aſſolutamente dall'amorproprio procede,.

.anzi ñyedcndo ama :volta .un certo Padre della

mostra congrega‘cione, _troppo .afflitto i, e ,pia

zn‘e‘teperzlapetdita di .vn Giouaneprima molto

-diuoto, e poi tutto ,canale , :lon-jpreſe .aſpra

mente, ;con dirgli, che in tal' maniera :ſi .rende

-Ma jnhabîlealla -Conuerſipne `dell'anime; do

Îuendoſiinognicoſawniſormare col .volere Di

tuino,-'òípo‘ſitiuo,`ò ermiffiuo , che foſse.

?L'ultimo ſegno. ell’Amoreè l'attuale -yn'ione

tcon Dio-..il che può in due maniere mnoſcetſis

te dallfaffettoflekcnone, e dall’lntentione .della

.-mente.- Cheil ſuomotestaſseíemprc tmitotcon

;WWW a .e. Dio., Î'lo manifestano .:i ragionamenti . :che .del
Miele cöDio . ñ.continuo.tenea.dellaìMaeflàſua, edellegoſe ap

hihi” cgií.
Îpartenenti .al :ſuo ;1).iuino.’\er.uitioz, .cſſendoehe

In]. ;45. díllîahbondanza dels-:more »z parli lalin‘gua.- Jo

Manifesta' lotstudioñdell’orationeMentalc,rub

Ìbanöo.dallîonàhiíil‘ſonnolanomzpenunirñxon

DioxÎlozma-iüſestano Páuſhefltííoſhîcí, .che 31.1.0'

:ſ .eſſo wíeiuano …dallaëhatboeeac `11.0 ;manifesta

. nälmtc Bardem: deſiderio, -chcçhauea ;del
?leiſure-'Comunione, e aellaìtcelebrationedella .A

Santameſaaffluále mai nñtralaſçiò, .anche nelle ' ì

Piùgrauiinfemüt‘à; 'à ſegno. tale, che talleuoltx

NMUN”monpotenünxeagerfirin piedi., {ſi ;ſaceua ſoſten

ducfl'ebme, autem-.dietro z; a’çſuoiſrateui .-. anzi zunayolta,

f benche inter- -efl‘enäopiùehetordinaria-la ſua fiacchezflmen,

W'- srre-cdcbWxasm-ÉAtlffiroxxnffiëìſe:

c,
...

ci
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diſc, acciò ſi foſſe per unpoco ripoſare” er ri

piglizre, e compire l’incomiuciato Sacri cio- al

che non volle acconſenrire- in conto- alcuno ..

mantenendo al meglio chepotè col’ſeruoredel

lo Spirito 1:( debolezza del ſuo corpo. La pri— Mod‘o del ſuo

mo. attione del giorno allo ſpuntare dell" al- Celebri”

ba mentre viſse era la celebratione della; Meſ

ſa. doppol’oratione comune, alla uale uoleua.

che aſſisteſſero tutti i fratelli di Ca a, e ciö face

ua con tanta ſollecitudine , e fi’ctta, così. prima.

d' incomínciarla ,- come dipoi per inſino alla

Conſacratione , che daua ammiratione à tutti .

che lo vedeuano , dimoſtrand’cſi. anhchntc, e

quali impatiente di vederſi da.- ſolo :ì ſolo col’ſuo

amato Giesù : Compitz poi la Confacratio— , ,

ne diueniua altro di prima , liqueſacend’oſi im “"*P‘
dolci lacrime , &eſalando profondi , 8c ardenti Has.” e o"

ſoſpiri, per la preſenza del ſuo Diletto ; della

quale unione d'affetto , id ſegno non ordinario

quello , che in tale t o gli ſucceſse , come

affermaron’alcuni nostri ztelli di ſantavitmche

lo viddero, e con proprie mani toccarono, e fil,

che ſopra. l'Altare , mentre ſoſpiraua , e piagne- sjſoncua c01

ua , s’alzò più uolte col Corpo in aria, intanto Corpo num.

chela Pianella del piede offeſo , caſcò in terra ,

mentre così ſolleuato ſe ne (iau: t

Che l'intentione della ſu:. *mente ſoſſe ſempre

attualmente in Dio,riiîerendo à lui tutte' le ſue s'? (“P ſs

attioni , e protestandoii d'oprarle puramente "W °° ‘°‘

per ſuo zmoregnonlo potrei affermare ſe eſso

steſso ,~ ò per meglio dire , ſe Dio benedetto non

ee l’haueſse fatto in cotal’ guiſa manifestare z

Perſuzdeuz una v olta alli Padri nella conferen

za ſpirituale , ad' operare perpuro amore . 84 ad'

~ s indriz

Do po la
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índrízzare tutte le lo’r‘o attioni attualmente à

Dio ', e mentre di ciò díſcorrcua , entrò in una

certa confizſionc , ucdcndo d’inſegnarc ad’altri ,

S’flccuffi "o" quelche eſso puntualmente eſeguito non hauea.

c diſse rimordcrgli la coſcienza d’haucrc una

.4° vm con- uolta data l’aſſolutione ad* un pcnitcntc, ſenza

Ecfflone. prima alzare il cuore :ì Dio , dclchc affermaua

haucrnc fatta penitenza, conſcſſandoſi degno di

castigo .

Hot' ſe nell'aſcoltarlc Conſcffioní,doue la di

strçurionc della métc da ogn’altro penſiero,c nc

ccffaria per far quel giudirio, che ſ1 deuc d’ogni‘

peccato, che s'oda, eſſo staua talmente unito cö

Dio x quale douca eſserc la ſua unione negli al—

~ .-- ` tri eſcrcitij , 8c opere, che del continuo per az'

more di Dio faccua? Tanto hò potuto col’_ '

_ ,- . mioñvdebolcingcgno in materia sì diff

' ›- - ficilcàconoſccrſi cöghiettumre, ` -‘

r ' perla ſecrerezza,che ſcmf

v'mn . = ptc circaleſucintcr-z - ‘

”I 'nc attioni oſ- -' - ~

' - ’ ſeruò.ñ '

› l ñ .

r.,

A*

~ z

c-"...-.



A CÀPITQLO XIX

,SVA- ORATIONE , E FERVORE

" DI SPIRITO.

DEE? Vando conſidero l’ eſatta diligen

Q “” za , e l’accurato penſiero, che

 

i circa l'orarione mentale , 8c ogn’- .
*9' - E ſollecito

,a altra coſa al proprio profitto ſpet

' ì

Ã

ſe@
_ _ ` circa il pro

tante egli hauea, non piu mi ma— P…) Profim.

rauiglio del ſuo granZelo,Carità,

8: indefcſſo faticare per la gloria di Dio in aiu—

to delle anime . L’ attendere totalmente al

proſsimo, non gli era occaſione di traſcurare.

ſe steſſo . L’cstemarſi negli altri, nonl’alienaua

punto dall'interno raccoglimento , anzi gli era..

efficace motiuo di raccoglierſi con più ſeruore... .

L’aſlisteredel continuo alla Conuerſione de’pec—

catori,li ſeruiua di ſprone da caminar più a‘uan—È

ti, l'angusto ſentiero della perfetrione ; poiche;

ſe nell’Altare del ſuo Cuore ardeua ſempre vi--y

uo ilfuoco 4 dell'amore di Dio , e de‘l proſsimo, a Lea-iau”.

ciòera, perche à guiſa de’ Sacerdoti dell’antica "'”ſ- 11

legge,cotidianamente le legna delle ſante Medi.

earioni, e d'altri ſpirituali eſerciti} vi ſomminiſi

strana. ’

Internauaſi - talmente meditando le verità in- _ —

ſegnateci dalla ſanta Fede , che alcune uolte da- M‘d‘? WP**

.gain ecceſſi di_ mente, molt’ altre uolte ifn prof gra" mm***

on—

?i
i
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fondiffimi ſoſpiri , c cal' uolta ancora dcbiſitzìî}

doſc’li le forze corporali. s‘abbmdonaua..‘ vez

n’u’ro 'meno , sù la terra._ Tencua diuiſo rrà'l giorno .e la nomi-'Offida

di Marta, c Maddalena , aſſegnando l'un' à quel*

5 L-m “'36. lo, e l'altro à questa , c rchc i] gusto deli' otti

Îmfffl, m‘aó parte io rendeua. cmpre famehcq ._ e non

. mai ſario,- ſe’ nel giorno miſurando diligente

iüémcifuoi Paſſi contbndcua. Marta, con Mad

dalçnzí; quando _gli_ era dal tempo pcrmcſso ,

Pflríom iii'— n’ella notte poi dando lc redini a' ſuoiafl'ceti, an

*f‘mm‘ zi le ali a' ſuoi penſieri ,coi-rem, volaua al ſuo

, , , Dio , non ſapendo partirſi da' piedi di Christo ,’

?DP-amſ- iccui vestigia tcncua . E la notte ordinata dal

4"' "d Creatore ,non ſolo per ripoſo del corpo” mi

'Pc'rſ- 7.- , in Dior, come' nel roprio centro ſi ritroua- .)

1,514. (Fl-ſ- 5"- Qgei ſilentio-è' vna &eg-,lia della mente ad‘orzrc:

"f" i . quell’oſcurità’ ë una F'oridriä della. Celeste Lucc

n‘ot’rë hi che nell’dräti‘ónc ſi cónímunica .- Acli: tene

"ffi‘ffim‘m" bre ſono voci ,che chiamano l'anime diuotc ì

a m" ‘ frokſare Dſio , come ſe in eſse verdkmcräcämucflë

~ " ;,- - ,- ‘ :il nona condigiio riposto‘.- Dc rau a unquc

7 ſe' steſsd ;chi non le stima. volontariamente è

Mendico‘ 5 chinon le cerca . Si dichiara alla fine'

una bestia ;chi ád'altroggnm'mche Per?

_ dormire) ñ.; 52'::~ ñ ,_ , Non cosi Antonio y‘ il quale connettori}

12;' '7* do Ii-no’ttc f in giorno.- à guiſa di prudente

' Mcrc/ätamcin eſſa ñegotiauai ſuoi gu‘adágnhsti .

a ma ndola prctioſi Matgzritá ,-g degna' di barat—`

gg'ami* tarui tutto ( quaſi) il ripoſo delle. ſu’c stanche

4 membra .- -î i , _

s‘alzaua ad* here :rr-j importati: , plc: hauere

- ’emra~›

dal-pz…. …p anch’e p‘er quiete dell'anima ( quale ſolamente t
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;ſentina opportuna all’.udíenza,{eereta ;del Rè îmmf’ffl

r - * \ * * - .-ſonno,ecala
de Cieli. 8c andando a ſuegliatze ..311131111 ,Padri .in Chieſa ad,

b più femoroſi, l’jncitaua _al cprtefggiodiquelia mm_

v aestà Suprema, ambjtioſo di are _à gara co

gli Angeli, btchedel _continuo .l’aſsjstonoj e già

.che di gran lunga ſi conoſeeuapernatura, in ta

_le officioinferiore ad’eſsi , cei-canaalmeno d'a

xuanzarlinelyincerecon la gratia la natura .per .i ROTWlumi_

;ſuperarlb 1 guandmche foſse nella gloria. Cala- ,Mſmzzmd

;ua con elfi loro alla Chieſaauanti _al SantiſsrSa- Angela inala

tcramento delimitare, e prostrato_con laíaceia, tiîflüif »us-'s

.e col'corpo interi-.ama buona pezza _attendeua i i."

;à riuerire. ,8x ;dotare il Signore., chiedendolizët ,zz-{buzz z.

tottenendoíîfaüoſamemej diſpacçi de’tdoni Diffrana-11,9….

mini à prò~ ell’anima ſua., ,e di tutti gli addor-;zÎS-flda- ?Fidi—

.meutati ne’tvitij . Cosi vegliaua nell*pratione, FIS-?'22

ñinſicmecol Redentore kqnando glìsltri ſontuo- îfl. quà/az.

tcflhioſi non ptcuedemno [cloro mine.: QQ$Ì.80‘..Ìvm-L44+

tdenajin quel ſilentíoilçiclo, 1.1 mentrecombat- LK Mama-6

zeenjzxoátaliarmi »,C0nrro ilDtaconq-inſcmle. 'f’f'ſffl"
. t - . . . _ pong-PJ,

Quand” .mſm i. eçmtounmnchepenſando .mf. 1. ›

.alla‘tetra , ad' occ, i-cbiuſi Keaminauano a .gran ' ' ‘ '

:paſsiuerſo L'inferno'. Comçziumlatſua .mazione.

;ritornaua _al `ſuo letticçiuolo. , non .gíàkper :celti- ,

.mire il rubbato ripoſo alcorpo_ . rità*perzingari-K‘

narlqcontgl’ ,apparenza ;8c obbligarlo allegſe

.:onde vígilie, tanto,più ſrunuoſe, …quanto più

ſole. ìLa’onde_poco dipoi , cioèprima di ſanare ?previene Poſ—

il Matucino , un' hora per ordinario. , K3! allcatol
tevn' hora_ ,e mezza, edile pxeueniuxla cccitag nie; ì '

zione dell'Officio Noxturnoeolla;\anta,Medit,a-` '

rione. zîsuolequesto, ſonarſi quarti-'iron `amanti

giorno l'a lnuerno , e _due ſlittare, ;8: ,eſſo ,antici—

;yando‘ ilftempo . “ſede” ſolitario ,ſopra winnie-i

-h Dan. cap-7.

~«mſi to.

*13$* v ;Q1010

…V
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'- ‘ ' eiolo ſeabello , nella' ſua propria Camera; E Eo’l

a [Km-rm'h meditarez 8c orare m eleuaua ſe ſopra ſe :non ac.

@za-”fi 2.8. cendeua ll lume , per hauerlo-prù chiaro dallo

Spirito Santo nella-'ſua mente . lungi da ogni di

flrattione , 8: impedimento'd‘c’ſenfi : era grande

la ſua Compoſitione esteriore, imperoche, ben*

che ſcdcſse , acciò col' ripoſo del corpo , haueſ-`

ſe più commodita l'animo d’operare, nulladi

meno renea le braccia,òincroccchiate ſopra del

petto , ò eleuare in aria in forma di Croce. ò

iunte inſieme palma , :ì palma . per riuerenza .‘

Sella Maestà Diuina, nella cui preſenza medi

taua; Così fù rirrouato più uolte dal fratello.

che li portaua il lume auanti al matutino, dc egli

talmente staua attuato in quel che penſaua . che

molte uolte non ſe n’auuedcua : così ancora lo

aa slprofon- ritrouò un Padre , che non ſapendo il ſuo costu

damcſflhche me , andò per confeſsarſi da lui , credendo ha

äf’ffi‘fáî‘fî uerlotutto per ſe in tale hora diſoccupata, 8c off

“nella”, ſeruandolo sì profondamente orare, e ſloſ ira-i

" ì re , non i hcbbe animo di punto dal ſuo anto

cſercitio d‘istoglierlo.

In questo tempo era tanta l a chiarezza . che

haueua de misteri} Diuini, della tremenda,e ſpa.—

uenteuole eternità dell' inferno, dell' ingiuria.

che ſi iì à Dio col' peccato , e dell' ingratitudin

ne . e pericolo irreparabile de* peccatori,` che

non potendo contenere gli affetti dentro al cuo~'

re , era forzato à prorompere in dirottiſsim'í

ianti, 3c in profondiſsimi ſoſpiri , e tal uolta in'

:ä‘f‘f‘íſîà‘f grida , 8c yrla ſi potenti, .e ſpaucntcuoli , che”mag . " fratello , 11 quale haueua cura dl lui , e_ dorrmuz

d in una Camera vicina alla ſua, ſi ſueglxaua al ru

more, &inliorridito restaua: -ydendo trà que;

.e pro-z

i.
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profondi ſoſpiri alle volte'queste parole : O pa

tientia di Dio! non accorgendoſi forſi eſſo di

quel che in tal' tempo esternamente faceſse, ò

pure per eſſere la ſua Camera distante del Dor

mitorio Comune , 8c in tempo . che il ſonno

profondamente teneua ſopiti i ſenſi di tutti, non

credeua eſſere vdito , 8c offeruaro da alcuno .

Westo stile egli tenne continuamente fino al;

la Vecchiaia, 6c ultima ſua infermità, non mai

~tralaſciandolo fizorchc, quando era da grauo

accidente forzato: onde eſſendo già vecchio , 8c

inſcrmo, c ſeguitando ancora puntualmente.

,l’incominciata carriera , il ſopradetto fratello ſi

alzò da letto , e li poſe auanti gli occhi la ſua..

debolezza, e continue indiſpoſitioni, che ha- ~

uea ; incaricandogli la coſcienza , come quello.`

che volontariamente s’abbreuiaſſe la vita. eſ

ſendoche ſe l‘indeboliſſe notabilmente la testa..

perla conſumatione de’ ſpiriti animali , donde.

procedeuano le ſue indiſpoſitioni , e terminò il laſciare 1,0"_

diſcorſo, con pregarlo à ritornare nel letto, e dom. not….

dormire . Hauerebbeegli creduto eſsete uſcito n.2,*: dm'mlſee

dall'inferno, quel meſſo, e ſotto mentita ſpo

glia , con manifesta illuſione, eſsere iui per in

gannarlo venuto,quando non haueſſe hauùto’ín

‘ rado eminente il dono della cognitione , e di

`Fcretione de' ſpiriti ; 8c in vero , ,ſe non fu il De

monio , che gli apparire , al certo , che per bo‘c— Bomba;

ca dl quel fratello lr parlo , atteſo che l’oratio- qum… [0,

ne è il flagello,che più l’aſfligge, 71 e l’armatura , mcnri- il De.

che più l’abbatte,& il fulmine, che più l’atter- monio - ,

raznè in altro tempo hà machinaro più frodi , “s'l’ì’jçlì'ìſ’

* -x- - ` .r . tam. 5.11b.1.
hà muentato piumganni , ha naſcosto piu lacci, daMMO”

hà vnito tutte le ſue forze a’danni de’ ſcrui di mlfeffifitm.

" Y ~ Dio’,”‘

 

E pei-ſtufo I
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o Pm: i” m- Dio , ſuorche 0 nel tempo dell’oratione , donde

nia-iſſue- lflèfo ſempre haue ſperimentato le ſue perdite ,P e

Z2”; rouine. Conoſcendo dunque il Padre, che lotto
dc Coyìîſi ' zelo indiſcreto ,ignorantemente quel tale imi

q l Reg. cm. rando i ſigliuoli d’Heli q Sacerdote , tentaua di

'mf x 5- ritraherlo da ,quello odoroſo Sacriſicio , co’l

perſuaderlo à non conſumare in honQrc di Dio,

il meglio del ſuo Corpo , cioè la ſanità corpora

_ le , ma à ſerbarla per ſe s non diſſimulò, non tac

que , rnà femoroſamente riprendendolo a così

Parfum: à la, flíPOſfl . Che ſanita , che lunghezza di vita è Pe

ſciar' l'orario. ri ca il corpo, che una volta bada finire , accio—

ne notturna- che ſi conſerui , e s’accreſchí nella gratia l’Ani

ma , che è eternaznon hò precetto d’allungarmi

la vita temporale , ma di procurarmi l'eterna. g

nè mi è stato comandato .di conſeruarmi ſano ,

mà di ſpendere quanto è in mè , e conſumarmi 7

in conoſcere, amare, eriuerire il Signore , e già.

i ` il giorno non è più mio, hauendolo tutto dedi

`J *a‘
cato al’ proſſimo , biſogna ſeruirmi della notte.:

‘ per operare qualche coſa in aiuto di me steſſo; .
l "1:0' o ' o o;rſdî'm - Altrlmcntc › che mi giouarebbe r guadagnare

tutto il Mondo co’l conuertirlo à Dio, ſe traſcuj

tando l'anima mia , la ponefli in pericolo dl

qualche detrimento ſpirituale patireze ſe l'Apo—

*Amm-s. Rolo,con hauere le*primitie dello Spirito ,s’af- .

vai-[az.

f 1 ad Coi-im.

:ape-raf”

t Apc-01.3.

UNI/47'

E il prima]

Coro .

faticaua tanto in s castigare, e coltiuare ſe steſſo,

per paura d’eternafeprobatione, che deuo ſare,

che deuo temere io miſero , e t miſerabile , po—_

nero cieco , e d'ogni bene ignudo .

Seguitando dunque la ſua oratione, appena.

ſi daua il ſegno del Matutino, che egli era il pri

mo ad’intemenirui, e perche il luogo era ſitua

@Mn-1133!!? ſuperiori: Fit-113 Caſa- îfufe 1c.

a
…1-..
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"ſcale eccedeuano la miſura dell' altezza ordina—

ria , per presto giuglerui , e non eſſere ritardato Banche …ſcſi

dalla gamba offeſa , vi ſaliua carpone , aiuran- mo interuíe
doſi con tutte le due mani, e benche allo ſpeſso "e allìofficíb

patiſſe nello stomaco , per cauſa del molto fati— mmm"

care , e poco dormire,in tanto che giunto nel

Coro era tormentato dal vomito , nulladimeno

per lodare, e benedire c0' gli altri il Signore.

odiaua la ſua Carne . Finito il Matutino,di nuo

uo ſi daua all' orarione mentale , inſieme co' gli

altri, non ſolo nella prima mezz’ hora comune, Ora anche

mà anche nella ſeconda , inſieme colli Fratelli d"PP° AM**

Laici , quali per attendere alli biſogni della Ca- muno ‘

ſa , non poſsono poi ritrouarſi nell' oratione del

giorno , e però compiſcono in tal tempo tutta

l’hora .

Rade volte ſoleua egli ripoſarſi doppo l'ora;

tione della mattina , e quando per graue neceſ- mſhffihm

ſità à ciò s’induceua , non eccedeua un' quarto lo ropn’o tig

d'hora.( il che anche oſſeruò doppo pranſo nel P0 »E

giorno) 3c in quel tempo celebraua la Mefsa , 8c

attendeua alle orationi vocali; quante , e quali

queste foſsero , parerà incredibile ì chi giudica

le attioni de’ ſerui di Dio, alla miſura delle pro~

prie forze , e traſcuraggini .

. Recitaua ogni giorno , oltre l’Officio Diuino,

l'Officio anche della Beata Vergine, (il che hab

biamo tutti per regola ) la Corona dell’ isteſsa , Sue oraríoní

e tutto il Salterio di Dauid , quale anche rccitò , “PCM Wi*

come affermano alcuni, ſino al giorno prece— la… '

dente la ſua morte : e benche foſſero molte , e

continue le ſue' occupationi , nulladimeno per

lo gran ſcruore del ſuo ſpirito , ſa pea ritrouare

il tempo tra il giorno , e la notte: ninna coſa

Y 2 ` eſſen- `

Non tiene ho
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Rubin il té

po ſrà’l gior—

SÎO per Ol‘ill’C

mentalméte .

u Ecc)i.m- r8.

ÎucrſÌ 1.3.19!!!

Cor”. A Lay

Eſorta tutti

eſſendo 'impoſſibile colla_Diuina grati: , à ch‘ì

veramente vuole .

Solcua anche ſrà'l giorno entrare al raccogli

mento dell’oratione mentale,ogniuolta, che

gli ſoffi- stato aperto vn’ picciolo adito dal tem}

po, per qualche vacanza momentanea de’ ſeco

larizil che non poſſo non ammirare per le diffi

colta, che à tale eſercitio s’eſperimentano co—

munemente da tutti i profeſſori d’oratione tra le

distrattioni de’negoríj cstcriori , benche ordi—

nati à Dio; eſsendo che chi non prepara u l'ani

ma ſua col’ſilentio , col’ raccoglimento , con la

lettione de’ libri diuoti , coll’cſercitarſi nell’ hu

miliatione , e coſe ſimili , prima di ſare oratio

ne, ecome colui, che tenta Dio; imperoche

iui trouarà quello , che hà vdito , parlato, vedu

to, ,e negotiato, ſenza niuno ſentimento, nè frut

to, nè ſucco di diuotione : dunque già che il

Padre D. Antonio, in ogni tempo ,in ogni luo.

go ſi ritiraua all' oratione , e da eſſa , ſempre

nuouo ſeruore di ſpirito raccoglieua , biſogna

dire, che staffe ſempre preparato ad* cſsa 5 e già

che , quando ſe gli offeriua l'occaſione con tanf

ta prontezza, e gusto in eſſa ſi dilettaua: biſo~`

gna anche dire , che contitinua ſete , e fame

n’haueſſe . Questo giuditio con ſua gran’ mara

uíglia , fece di lui vn’ ſecolare d_i .qualche lette

ratura,in ritrouarlo vn’giorno ritirato in vncan

tone della íua Camera all’orarione, eſſendo sta—

to poco prima occupato co’ molti, che quiui per

diuerſi affari eran' venuti.

Eſortaua ſempre i ſuoi figli ſpiritualià questo'

 

all' orationp ſanto eſercitiodell’oratione mentale, ripetendo

mentale . ſpeſso queste parole.- l’Oratione è la mezza

…Canna
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Carnia dello Spirito. Volendo'inferire , che ſi.

come con quell' istrumento , ſi miſura,la lon

ghezza, e larghezza de’Drappi, e di tutti gli

altri corpi materiali. così coll’orationeſi mi

ſura la qualità . e uantità del profitto d’ogn’v—

no.- alla’miſura ell’oratione, che facciamo,

ſarà il feruore di Spirito , che habbiamo .

Suoi detti

poca circa l’oratio

oratione : poco ſpirito 5 aſſai diligente , e.. ncmentale.

perſeuerante oratrone: grande, ſodo , e perſe

uerante ſpirito ſarà in noi . Soleua anchè dire.- ,

chel’oratione al Christiano , e particolarmente

:ì chi deſidera menare vita ſpirituale ,8c appun

to , come l'arme al ſoldato , che stà attualmente

in battaglia .- con eſſa egli ſi difende da* colpi

dell' inimico. ſi preſerua dalle ferite,e dalla..

morte, e ſi fa strada alla vittoria .- Così ancora..

mentre stiamo in queſta vita , quale altro non è, x 1054.7. m;

che vna continua r guerra contro i nimici Inſer

nali, coll’ Oratione ci habbiamo da difendere.

da' loro aſſalti , con eſſa ci preſeruiamo dal non

caſcate in peccato . e con eſſaſ' facendo acquisto

delle virtù, della perfettione , e ſantità della.;

vita- Otteniamo Contro di loro la deſiderata vit

toria.. .

Inſegnaua anche il modo , come doueano

eſercitarla, 8c era quello steſso , che inſegna

Inſegna il ma

do dt medita

l'é

il Patriarca] Santo Ignatio , ne' ſuoi Diuinie- 75.1371010.

ſereni). non allontanandoſi punto da' ſuor do- ;0/a in _lilm

cumenti , aſfirmando eſſere quella .distintionea , "WE-ſ2***

8t occupatione delle potenze dell'anima , vn’

vtiliſiìmmeneceffario metodo, per far pene

:rare le verità ne' cuori de' principianti, 8c auan

zare anche li prouetti nello ſpirito , 8c una volta

che à ciò perſuadcua, diſſe -inauuettentcnàentc

s
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OU‘ÎWÉ‘ÎÌ di ſe steſſo, che molte volte hauerebbe voluto el'

ſce ecce . . . . .

mente . , ſercitarſi dl quella maniera nel meditare,mà ſen.

zaſaperne il come era ſolleuato da Dio in vn’al.

tro modo d’orare, nel quale nó operaua eſſo coſa

_ alcuna , mà più tosto à ſimilitudine di quel ſan—

;73:17?ſ2 toyecchìo deſcritto dall'Areopagitaflparicbmcq

5mm, Drum: .

Hebbe talmente àcuore il ſuo profitto., che

qualſiuoglia occaſione , per minima che foſſe.- ,

Suo ſentore, 8c ogni momento di tépo mai non traſcurò,‘vigi~

dispm‘co. lando con molta cura in auanzarſi ſempre nel

Diuino ſeruitio,in prendere ogni mezzo , che

l’haueſſe potuto eccitare , e conſeruare il feruo—

re dello Spirito , 8c in non perdere vn’ minimo

íota di ben' operare.- appunto come quelli , che

anhelano alle ricchezze, a' quali ſempre tor

menta il ſollecito penſiero d' acquisto maggio

re , e la paura di qualſiuoglia perdita , per pic

ciola, che ſia: così egli anhelando ſempre in

Fàconto d’o— Dio, e nelle ererne ricchezze, non permette

8… P’CCÎQÌP ua tiepidezza , nè perdita , nè traſcuraggine di

:manzo ſpiri- d‘ h - - l f ſ , o d
male_ gua agno , ancore e PICClO o o se . n e.

ſpeſſo abbracciaua , e baciaua lipiedi del Cro

cifilſo , che teneua nella ſua Camera . il che an

che la notre vſaua di ſare , alzandoſi all' oſcuro

àquesto fine , e poi ſubbito ritornaua nel letto .

Gli erano molto :ì cuore l’orationi giacolatorie,

_ eſercitandole anche nello ſpogliarſi; e vestirſi.

E ²."“F°.d’°' fichiamaua alle volte alcuno fratello Laico

mmmgmcc* fr* ſ ll’am di Dio c con eſſo ra io
1m” le. cruoro o ne ore a g

naua per eccitarſi alla diuotione;il che ſoleua.

Legge [ſeſſo anche fare alcuna volta prima celebrare la

le çzj’tc de 55_ Meſſa . Leggeua ſpeſſo libri ſpirituali _, parti

tá . colui-mente le Vite, 8c historic de’Smti, c quello

vu—
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Îtiliſsimo Trattato degli eſercitij del Padre

Rodriquez , che ſempre haueua nelle mani,

` pleggendolo con, tanta artentione, che ra-_

gionandone poi ſecondo l'occaſione,

dana minuto conto di quanto

_letto haueua: Vnendoinz

fiemel’orarione , con

' la lettione, la `

lettione

con

la diuotione ,` e la diuotione con

vna prontezza d'animo,8c ac

curata vigilanza d’eſegui

;ſe qualſiuoglia coſa, '

-’ che foſſe stata

' - gusto di

Dio.
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CAPITOLO XX

SVA PENITENZA, E MORTI;v

FICATIONE CORPO;

RALE.

‘ ’ " ON può la Terra del nostro tuo*:
E3” ` re ſruttificare col' ſeme della gra

Corn-d Lap. con l‘aratro della penitenza , c

3Hicrem.t.4. ?a _ 1, ` ſ . _

.mf z, ,5,4, N p tra, e non e e ercrtaram erotta.

'EQ-J ` mortificarione corporale : con.:

Giouamenti questa ſi diſpone l’Anima à rice

dcllapenitçnñ uere , e mantenere in ſe la Celeste Ruggiada , e:

zh? mfflffi- la pioggia delli doni Diuini.- Con questa ſi ſra

Czffij‘ì CW' dicano le ſpine ,e l’herbe cattiue de’ vitij, che

P ' perla maledittione antica, con la natura steſſa.

inceſſantemente germogliano : con questa final

mente `eſercita la parte ſuperiore nell’inſeriorc

il ſuo Dominio , calpestandola , ſmouendola, 8;

altamente piantandoui quei frutti dello Spirito,

che ſolamente conoſcono il lor’natale dal Cielo.

O ,e quanto è vero , che quando gode ripoſo-la.

b S'.Augufl.in Carne , lì paríſce deliquij lo Spirito; imperoche

10.:”. come quella colle delicatezze , così questo col—

l’aſprczze ſi nodriſce . Così dalle punture delle

ſpine conoſce la morbidezza, e l’odore la Roſa:

dall’amarezza dell' Aloè ſi mantengono lontane

' ’ ' ‘ dai— ‘
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dalla putredine, le viſcere :dalla ſalſuggine del

ſale , riceuono l'íncorruttione le carni ſacilià

corromperſi: e dalli trauagli della ouerra ſi par

toriſce nelli Regni la Pace; mà ſe a tuttiv li ſerui

di Dio è neceſſaria questa’virtù della penitenza, cs. Amór. e—
e mortificatione , aſſai più è neceſſaria all' huo- Pëſiſl- 4d EN[

mo Apostolico, Gſe deſidera col' giouare altrui, d‘x'îgc'jmm.

non danneggiare ſe steſſo: Dottrina inſegnata MM,

dall’Apostolo , quando ſcriſſe ,' che eastigaua d [big-Parra”;

con molte , e diuerſe mortiſicationi il ſuo Cor- P"d Com 4

' po , per non riceuere danno , ò leſione alcuna. L45"

nell'anima propria , mentre -cercaua con tanto

zelo il bene delle altre .

Egli è ben vero,che non conſiste la perſettio- La pel-[mio

ne della Santità nelle penitenze corporali , ma nc non conſi;

nella e Carità verſo Dio . e’l proſiimo: douen- “e "cu‘p‘ìmf‘

doſi _elleno prendere con quella miſura , cdi— :222010 m.
ſc tettone , che ricercano l mezzi per giugnere.- o. 3.11er/.fli4.

alſine . Il ſine s’hà da intendere , fe cercare ſen- D- Tha. 2-2.

ca miſura; ma li mezzi, che ad eſſo conducono , Z'ìj‘rî‘ììlîz'

hanno da eſſere molto ben’regolati, e taffati dal- half-;Pfla prudenza ; nè tutto quello ‘ che è mezzo pro- '

portionato ad' vno , per acquistare la perſettio—

ne , ſarà anche tale ad' vn’altro per lo (lello ſine;

In tanto giouano le penitenzc , in quanto con— Ache gíoui.

culcano l'amor proprio, capitale nimico del di- “o 1° F‘mm"

nino : onde chi più da questo nimico è _combat- le '

tuto, più deue contro di eſſo inſorgere per atter

rarlo , maſſimamente nel rincipio della ſua con

uerſione ; mà chi già l’e perimenta abbattuto ,

non dico , che deue deponere le armi della mor

tiſicatione , ( eſſendo che mai può eſſere egli af— ccmc deuon'

fatto annullato , ſe non quando manca la nostra vſffli le Fffl‘D

vita) mà pradcntemente deue con eſſo ſchetmi- fflìì‘ *

Z ſc z
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re, er non farſelo dominare. e non .abbatterein ua vece _la natura. ._ . ,. 'ì `

D.Antonio ſi Con questa prudenza ſi portò ilmostrgkadrc

ſeme Pruden- nel ſeruirſi delle penitenze corpoigljqgqço *- ` -

îmc‘àìîegî altiſsimo della Carità,che ſenza miſura alcunaPe z ° cercaua : imperoche nella. ſua iouentù ſi di- i

ce , che lidi iuni,1i cilitij ..e' 'enne moffitëfi- .

cuore gli fo. “ero ,ma poi col’rcmpo ſi moderoíî"' , "

benche pure eccedé‘uai termini della Comune; -r : , ' ‘
oſſeruanza .' ` ' ſi 'ſi' 'ì'.

' Odiaua la morbidezza delletto. c'la delicîè‘?

Pm" Camì' rezza de' panni lini , vſando ſempre Camice di '

m d* hm' lana, cosi l’Inuerno , come l’Estate, e molte vol _

te portaua sù le nude carni, la ſottana ſenza '

BW"? ſ0 m micia. Il ſuo letto era vn’angusto, e umido Pak_n gliariccio,che mai non riuoltaua,doue appcnqſ." ‘

capiua il ſuo corpo.,con vna pouera coperta ù;

lana, dentro la quale dormiua , ſenza ale-r i j

ſorte di lenzuole, e ſenza oſſeruarla , nèSua mortifi— la in conto alcuno, stimando luſſo indegno l

fa?". “m perſona morta al Mondo , e dedicata alla Croce _, ,_

:Mx-Tfr” e di Christo, il cercare mondezza negli istromen—zti di penitenza,come di Santo Hilarione ſcriu‘ç _

e S— &7mm- ſimilmente SS. Girolamo. {apportando ſtà tan
romrmfim z ~ ~    

. z . .- `~leînoioſefi pun~‘~
to così la notte} . ,z Î

  

&HUM-.circa _ t r e ,, _ 1 ,1 -.›. . =
anni”, ture di` v4 …ñ 7 ,tall-l den-;steſ- ,zii

ſo » __ ~‘ ſpatio di quaranta _2._

-Î anni”; " viſſe in Coinuiiííà,eccerto che quat

{ Îrmò cinque anni prima , che moriſſe , quando

per la grauezza delle ſue indiſpoſitioni fù forza—

x-*ozzatamëte to da' Medici, e da' Padri :ì rimettere il rigore di

Porta _Camió coral' v-ita 3 al che di mala voglia condeſceſe ,

[EI—;f hauendo proposto nel ſuo animo di non calare

mo. éalx‘acreceéeëz resolexç PER-4914-M eſe-n:

` PV.
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pio del ſuo Signore , ſe non doppo morto ,' e mi

ricordo in questo tempo vdirlo lamentare della

Camicia di lino , che ſorzatamente portaua, ſcu~

ſandoſi non ſapere ad' eſſaaccomm’odarſi , in..

tanto , che gli daua più noia , che conforto .

Eſſendo poi grauemente infermo , vollero i

Padri dilatargli il letto , accioche col' riuol—

tarſi , haueſſe preſo alcuno alleuiamento il ſuo

male , al che non acconſenti , che effettuato ſi

foſſe . ~ '

Si diſciplínaua non ſolo

na , ſecondo le nostre Costitutioni , inſieme co'

glialtri in comune , mà ancora ogni giorno, an

zi più volte il giorno , come affermano alcuni ;

imperoche promiſe ad' vn’ ſuo penitenre di farſi

ogni giorno la diſciplina per eſſo, purche haueſ—

ſe procurato di condurli peccatori à conſeſſarſi ,

8t il non ingiugnere graue penitcnza a' peccati

enormi, lo riſarciua con le volontarie , e ſpeſſe

enitcnz’e , che per ſodisfattione de'loro peccati

a Dio offeriua .~ e mentre durarono le Riuolu—

tioni in Napoli( il che ſù per dieci meſi) conuo

cò tuttiiPadri ,eFratelli della Caſa di S. Gior

gio :ì pregare istantemente il Signore per la Pa

ce, e quiete Comune, diſciplinandoſi ogni gior

no inſieme con eſſi loro , per incitarli col' ſuo

eſempio à placare in tal modo l' lra Diuina .

Mortiſicò i ſuoi occhi da qualſiuoglia curioſi—

tà , e vanità del Mondo , non riducendoſi mai

alla finestra della ſua Camera , peroſſcruare co—

ſa veruna , anzi paſsando vna volta non sò che

curioſa proceſſione per la strada , 6c cſsendo im

portunato da' ſuoi penitenti , che stauano in ſua

conuerſatione à gustare

- ; ' Z 2 volle

due volte la ſettima

di quella nouità , 11021.'

Rifinta, eſsë—

do init-ſmo, il

letto comodo.

Si diſciplina

più volte il

giorno o

Si mortifita—

nel' vedere.
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vollein conto alcuno acconſentirui .

Circa il vitto, ſia molto parco ,non cercando

coſa particolare per ſe, contentandoſi ſempre

diquelche nella Comunità, ſenza ninna eccet

tione di perſona :ì tutti indifferentemente ſi

distribuiſce, e nel prendere il cibo ſi portaua

con tanta limitatione, e miſura, che ſorzaua ſe

steſſo ;ì contentarſi ſolamente diquel tanto , che

dalla neceſsità costretto , non potea rifiutare , e

non più; anzi era giunto à tal' mortiſicatione in

uesta parte , che (come in certa occaſione, ad'

vn ſuo confidente manifestò ) s'era auuezzato à

non ſentire gusto da qualſiuoglza ſorte di cibo ,

che mangiaſſe; tale dominio eſercitando ſopra

la ſua parte inferiore , che ne anche li permette—

ua ſodisſarſi in quello , ehe la natura steſsa

concede : inſegnandoci con tal' eſempio à non...

diffidarc di tenerla à freno colla Diuina gratia .

Si mortiſìca

nel' mangiare

quando co’moti illeciti ci ſollecita ad’impuri

diletti , all’isteſſa ragioneuole natura contrari) ;

e che la virtù della mortiſicatione non conſiste

h S. ARM' ſolamente nellîodiarela nostra Carnedz Cum..

noxm mi” ; ma anche in contradire alle ſue vo—

glie,in reſistere alle ſue inclinationimon dico trà

ſoli confini del ſuperfluo , mà anche nel ristretto

i5. Vmc. Fer. del conueneuole , e lecito ſostentamento , ianzi

 

WH- Ò’ÎVÎM neceſſario vſo delle coſe ap artenenti al nostro

lî;;“"‘“ Corpo. Così vieneàridur i Ladpama l'amica::

k Call-m_ Così mantengonſi da noi lontanele colpe: co

31 ſi porta cotidianamente appreſso Christo Si

Mffifficffl'o‘ gnor nostro la Croce .- così ſi prende giusta ven

ne nelle coſe

kci'tqe neceſ.. . . . y

ſai-ie. bligo delle pene meritare nel Purgatorio: cosi

arricchire-mo meriti per l'altra vita.. '

..__ ñ ` ` Dig”:

detta de’ paſsati errori .- così ſodisfaremo all' 0-.
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Digia'naua tre giorni la ſettimana , cioè nel

MercordLVencrdi, e Sabbato, oltre le tre qua

drageſime , che habbiamo in tutto l'anno , cioè

la Comune , che precede la Paſcha di Reſurret—

rione , e nelle che precedono la Pentecoste. e’i

Natale, econdo le nostre Costitutioni , oſſer

uandole rigoroſamente : non rallentando punto

l’oſſeruanza de’ ſuoi digiuni, anche ſuori del Ri—

fettorio , ritrouandoſi -co’ ſecolari tra laure men

ſe, con occaſione d’andare a' luoghi lontani per

confeſſare qualche ammalato , ò per qualche

honesta ricreationeinuitato , quando per giusti

riſpetti rifiurarla non potea . ‘

Fù inuitato , anzi importunato vna volta da

vn Caualiere ſuo penitente , ad' vna ſua Villa ,

non lungi da Napoli, 8c eſſo per condeſcendere

al diuoto affetto di colui, accettò l’inuito: la

conſolazione di quello fù'sì grande, che non...

potendo capirla nel petto, la comunicò anche

ad’altri ſuoiParenti, 8a amici, volendo che tutó

ti concorreſſero à participarla: la Menſa per la

lautezza , varietà , 8c abbondanza delle viuande

E: corriſpondente alla nobiltà di quel Signore-5

ma perche il tempo era d’Auuento destinato al

digiunmſcdeua il Padre in mezzo à loro,ragio—

nido hor’con questi.hor’con quelli,ſenza gustar

cibo alcuno `, non hauendo voluto preuenire il

ſuo hoſpite, con auuiſarlo di tal' regolare offer

uanza , per incontrare vna ſegnalata occaſione

di mortificarſi, con moltiplicare , e differenti

mortifìcarioni , tanto più meritorie , quanto più

hauean’appare—nza d’inurbanità,e d’imprudenza

appreſſo a’Secolari: Domandato dunque per

çhe non_ mangiaſsç‘, con allegro volto riſpoſe,

` i ’ perche

'Di inna ri

gore amante
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perche digiunaua , ſoggiugnendo che 'ciò non.

doueua ponerli in penſiero. eſſendoche la ſu:.

ricreatione era non picciola in godere sì hono—

rata , e diletteuole conuerſatione.- à tale inaſpet

tata riſposta ſi turbarono i conuitati, ſi disturbò

la famiglia , ſi poſe ſoſſopra la Caſa,- imperoche

eſſendo in luogo ſolitario , e lontano dall' habi

tato ,non poteua prou`edetſi de' cibi quadrage—

ſimali , maſſimamente sì all' improuiſo . Tutti

lo regarono , l’irnportunarono , lo fgèrzarono à

di penſare al digiuno per quel giorno , quale ſe ~

bene foſſe stato promeſſo à Dio con voto , in tal

congiuntura, 8c occaſione di tempo, eluogo,

non obbligaua ,- tanto più , che eſſendo eſſo Su

_. , periore , poteua diſpenſare per quella ſol' volta.

MOÎF'ÎGÎW‘ àtale reaola, che ne anche obbligaua per rai

ne ſe nalata . P . . ` .

Per o, m… gione di costitutione a peccato veniale. Veste

__ vndi …no di 8c altre ragioni dette da sì qualificate perſone.

I? R620 z- _,- auualorate da vn ſentimento comune , e da vna

incomparabilelafflittione del ſuo penitente, non `

furono bastanti à piegare vn’ tantinoil propoſi—

to della ſua astinenza , mangiando ſolo pane, e

frutta, e mortiſicando in vn’ isteſſo tempo il ſuo

: gusto di quegli eſquiſiti cibi, che auanti teneua,

` e la ſua riputatione appreſſo quei ſecolari, inca- .
. , paci d’vn' atto sì eroico di virtù , eſſendo tenu- -2 ì Î; 4

to da eſſi per rozzo , inhumano , 8c 'indiſcreto . '

Mortificatione in vero tanto più illustre , quan

to più rara : tanto più grata à Dio , quanto più

contraria al Mondo: e tanto più degna di lode,

~ l Fm”. quantopiu eſercitata da perſone dinon ordina

A/fifin mm_ ria ſan-tira., Cosi San Franceſco d'Aſſiſi, 1 eſ

ſendo multato dal Lardinale Protettore del ſuo

ordine , portò ſeco alla. menſa di quell’Eminenf, \

tiſsimo ` ‘ .
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tiflimo piccioli pezzi di pane mendicato per le

strade , &vna pignata di ſemplici legumi , man

iando ſolamente di tal* cibo , come hauerebbe

àtto nel ſuo pouero Conuento , poco curandoſt

del diſgusto , e delle preghiere di quel Signore,

nè del concetto d’inhurbanità , e rozzezza -. che

di lui ſi faceua .

Sogliono alcuni mortiſicarſi nell' eſercitio di

quelle coſe , che conoſciute manifestamente per

mortíſicationi ne riportano più lode , e stima

appreſſo gli huomini, che biaſimo z onde non..

conſeguendoſi ilfine, per mancamento di pru—

denza, in non eliggere i mezzi ad' eſſo propor—

tionati , non viene ad' acquistarſi tale virtù .

Non così il nostro Antonio , il quale nell' e'

fetcitio della mortiſicatione , hebbe ſempre mi

ra ad' eſſere , non à parere mortiſicato , e doue

più giudicaua riportarne concetto di ſciocco,

iui piu ſe steſſostenendo ſotto a' piedi il .giuditio

del Mondo) eſercitaua ,~ da quà veniua il non..

lauarſi mai la faccia , nè le mani , fuorche nella

Meſſa , il non pulizarc in modo alcuno il ſuo

corpo, il nodrire con le ſue Carni gli animaletti

più immondi, il non purificare dal marcio le ſue

piaghe, in tanto , che ;ì guiſa d’vna putrida ca

rogna offendeua l’odorato dichi ſe l’auuicinaua,

e pure con tutto ciò niuno l’hebbe mai a ſchifo ,

nè ſapcuano iſecolari allontanarſi vn poco da..

lui: anzi affermano anche hoggi alcuni , che

quando erano da lui abbracciati , ſentiuauo vn’

odore , come di muſchio, eſsendo giudicata per

.coſa miracoloſa da chi ſiſsamente conſideraua..

la ſua vita , il concorſo sì frequente , 8c abbon

dante di perſone qualificate, che edel continuo

‘ gli
*e

Qtale ſia vo

ra mortifica—

rione.

~Si mortiſiaq

in ogni coſa .
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gli erano d'appreſſo s e quelche più stu ore ?il

giona, per maggiormente annihilare e steſso,

` r ſoleua tal' volta in loro preſenza prendere con

. . le proprie manilc lordure più ſehifoſe, e poner
Sl momfica ſ . \ , -

in …enza— elenella boccalemone e questa d altiſſima per

d’eiçrfflereſ. fcttione appreſa nella Scuola de’ Santi più ſu

1_er'rcnur0 da blimi della Chieſa , i quali per vincere, e morti

tcìoì‘í" . ficare ſe steſſi, poſero la bocca alle piagheminó

mSLarlmn- h - - ſ d - l - d a

Msmmſis w cane errte ,e vermmo e egli amma ati , e e

,7,4, VM, più ſehiſi leproſi , approuando molte volte il Re

de’ Cieli tal' ſorte di mortiſieatione , con pren—

nS- abbina: dere forma d’impiagato ,c pregare i ſuoi ſerui

“PM 5mm” à ſucchiare con la bocca n il marcio ,Sti vermi—

'9' O‘M' ni, e poi :iloro vista trasformarſi nel ſuo glorio

ſo ſembiante, commutando in pretioſe gioie i

o S BW vermi, che nellaloro bocca ſi ritrouauano . Vi

è stato alcun' Santo ,o che hà ſcritto non douerſi

tenere per coſa lodeuole-l’eſsere ſuccido, e ſehi~

foſo , ma ſi bene pouero , deſiderando nella po

P S, ;155mm uertà_ lamondezza , epulitia s ma vi ſono stati'?

&Sum-.Cda moltiſsimi altri Santi. che hanno oſseruato il

B-l-WP- **"14- contrario , per vnire inſieme colla pouertà la

volontaria mortiſieatione , e diſpreggio de' loro

S. (iu/i”. stcſsl ~

Nelliministerií di Caſaipíù vili , egli era il

S'cſcrcín nel- primo :i poncrei le mani, e giudicaua ſua ricrea

].i PÎÎLVUÎ f* tione compita l’alzarſi dalla Ricreationc comu

}:ffifflldffia‘ nc, per andarſene in eucina_:ì lauare con le ſue

maniipiatti, le pentolc,öc 1 stouiglx: nè ſe gli

~ offer-ſc mai occaſione alcuna di mortiſicatione ,

che egli prontamente non l'abbraeciaſſe .

Venne alla Caſa di San Giorgio vn’ Giouane

della Città di pozzuoli, per eſſere ammeſso al

numero de’ Fratelli Laiei , e mentre staua alle

,P proue,
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roue,eſsendo ancora ſecolare,cafcò ammalato:

'nfermità era ſchifoſa , si per le molte piaghe .

che ſe l’aprirono in molte parti del Corpo , sì

anche per le lordure del letto , non potendo al

zarſi per le ſue neceſſità: l’infermiero ſi portaua

negligentemente in ſeruirlo . non ſolo per la..

ſchifezza del male , ma per non eſſere l’amma

lato del corpo della Comunità ; e perche il luo

go douegiaceua , staua lontano dall’habitatio

ne de’ Padri , era quaſi abbandonato da tutti:

non conſidandoſi alcuno d’aſlistergli , non che

ſouuenirlo 3 hebbe di ciò auuiſo D. Antonio al

l’hora Superiore, Se ordinò ad' alcuni Fratelli , _ ,

per castigare la negligenza, e poca carità di tut

ti , verſo quel pouero forastiero , che collocaſſe— cffica n40… , "

ro il letto vicino alla Porta del Rifettorio : ſuro.

no grandi le querele d’ogn'vno , facendo tutti

instanza :i mandarlo allo Spedale, ò à restituirlo

alla madre , che ſpeſſo veniua alla Portaria per

ottenereil figlio .- con tutto ciò mai volle conde—

ſcendereàtali domande , dicendo ſpeſſo, che

quel giouane hauea da eſſere loro fratello , e la

confuſione di eſſi tutti ,anzi come lo stecco de’ Prediſcefila

loro occhi, il che per all’hora non potè capirſi , ſîffliſàg esffl*

ma poi col’ tempo ſi vidde chiaramente auuera- 50”"

to il ſuo prognostico , imperoche eſſendo guari- '

to, e preſo per fratello, ſi diede ad' vna vita sì

feruoroſa,eſemplare,e mortificata,che confon—

deua ogn’ vno col' ſuo fcruore , auanzando in.

breue tempo quelli, che per molti anni s’erano

eſercitati nelle virtù , e ſi chiamò Fratello Bar

tolomeo de Praia , del quale ragionaremo nel

fine .- posto dunque col’ letto sù gli occhi di tutti

auanti_ al Rifettorio , fîi sì grande il puzzo , che

' - a per

. 1'"
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per ogni parte della Caſa ſ1 ſentina , che era in-Ì

rollerabile il ſopporrarlo: &elſo postoſi dietro '

le ſpalle la grauirà del ſuo officio , e la delica

tezza della ſua compleſſione , lo gouernò , tene

ramente abbracciandolo , ſenza mostrare vn’

minimo ſegno dinauſea in toccare , e riuoltare Ì

quelle lordure, che altri non comportauano mi—

rare: anzi hauendo ordinato vn’ bagno odoriſe

Morrificndñ- ro , lo lauò tutto da capo a' piedi , non vſando

ne grandiffi- pannilinì ,nè altro strumento per liberarlo da

gárî'ì‘cìjrft‘àn quel marciume, ma con le ſole , e nude ſue ma~_

;ol-Profil”, ni , lo pulizò , lo nettò dal ſracidume , e da

vermim, nei quali miſeramente gia:

ceua: eſercitando croicamente

in vno steſſo arto , ela Ca.;
a ~ . ’ ſità col' proſlimo, ela F

‘ mortificationc_ .

_con ſe steſ; *fà-T::

ſ9;
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SVA MANSVETVDINE , E

PATIENZA .

 

‘ . Ra le altre Dottríne, che a' ſuoi

?I diſcepoli inſegnò , più co’l _ſuo e—

B T È Lempáoàche con lle pffflèlc il Ino

v ro e encore , a iu e na ata

la più vtile , e neceſſaria a? mini

sterio Apostolico, ſh la a manſue

tudine, ela tolleranza nelle auuerſità, e perſecu

tioni , così diaboliche , come humane ,impero

che destinandoli non alle ſolitudini, 8c à gli Ere

mi, mà à viuere in mezzo à glihuominialiení

dalla verità, allenati ne' vitij , immerſi nelle va

nità , e contrarij aìv Dio , per ridurli al vero culto

Diuino, 'alla-ſanta Fede, al diſpreggio del Mon

do , Se alla perfettione , e ſantità della vita , bi

ſognaua prima instruir’ eſſi alla patienza,e man

ſuetudinc , per renderli forti , 3c perſeueranti

nell'incominciata impreſa della loro Conuer

ſione . Il procurare la ſalute delle Anime , il

gouernare , e guidare altri al Cielo, ſenza in

a Matt. e.: t.

7-19. ó‘mó.

Wwf-14.

z- ad Corint

ca-x 2.. *va-[T9.

Qxanto ſiano

neceſlàriela.

Patienza , e

nräſuetudine

contrar’ pericoli, ſenza ſopportare trauagli , e all’hut mo A

ſenza eſponerſi alle calunnie , alle mormoratio

ni, all' ingiurie , e maltrattamentidel Mondo, e

dell'Inferno , è appunto, come parlare ſenza'

lingua, caminare ſenza piedi, e viuere ſenza

Aa a l'ani

postohco .
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l'anima: poiche il linguaggio dell’ huomo Apo-2

b Ad Rm_ stolico èó il gloriarſi nelle tribulationi: il ſuo

Ctrl'- 5. v4. viaggiare verſo il Cielo è l'eſſere c ogni giorno

ſ MFN-*9- inchiodato alla Croce , e’l ſuo viuere è il d coti

à‘ì’ſ . dianamente morire per l’altrui ſalute. Veste

1.4 Cam”. . , . . .

m 5_ …L certamente uolle rtcordarea posteri il Glortoſo

e …ACW… San Paolo , e coll’accurato ſcrruere dl quel pro

`r-'ñl 1- wrſ-,zó- liſſo Cat-.tlogo,'che fece di tanti, e sì varij pati

menti, disì graui , e pericoloſi affronti , quali

per la Conuerſione del' Mondo, ſin’all’vltimo

fiato ſopportò 5 c questo ancora volle inſinuar

ci il Signore , quando diſse a' ſuoi Apostoli, che

ſ Mm- 64-S- ſono beati fi manſueti , perche poſſedetanno la

I" v x Terra, e quei, che patiſcono perſecutionhg per
b . o 4 . ` . , . . .

che dreſſic il Regno de Cieli; imperoche con

la manſuctudine , e patienza hauerebbero pat

ticipata la Beatitudine ,che nella conſecutione

del ſine della vocatione Apostolica ſi ritroua ,

cioè nel poſſeſſo degli huomini terreni, per

ſeco introdurli nel Regno de' Cieli .

Veste steſſe virtù s’oſſeruarono anche in di

uerſe occaſioni nel nostro Antonio, eletto da

Pa .l Dio per la Conuerſione delle Anime , eſſendo
.ti ce Anto- st ſ ſ . , . ,

…o moka c0_ ato empre e ercltato , eda ſecolari, e da Re

ſe cótrarje da ligioſ .- e dal Demonio, e da Dio . Da Dio con

dine-xi - noioſe , e frequentiinfermità : da' Demonij con

importune, e diuerſe tentationi: da' Religioſi

con affronti , e calunnie .- e da' Secolari con in:

giurie, e diſpreggi.

Andando attorno per le strade d’Arzano rae-Ì

cogliendo gente per la miſſione , che vi faceua,

ritrouò alcuni giucando alle Carte, quali eſsen

do inuitati à ſeguitare il Crocifiſſo , non vollero

tralaſciare, nè meno per vn' poco, il giuoco, e

- ,venire
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”venire alla Chieſa; li pregò à non impedir’quel—

la Comune Diuotione, 8t à non iſcandalizzars

tanti altri, che per la loro eonuerſatione non ſa

peuano allontanarſi dal vitio, per udire la Di

uina parola : alla fine vedendo in eſsi vn’ostina

ta ripugnanza, 8c vn pregiuditiale impedimento

alla gratia di Dio , non potè darli il meritato ea- `

stigo, ſimile à quello, che dall'Apostolo hebbe h h Aſl-“PJ 5*

Elimas Mago in toglierli la potenza , ò er me— 7'" "1'

;lio dire,l’eſereitio delvedere, mà li ottraſse

’0ggetto della loro vista , per lo quale trattene- `

.tano comeincantati tanti altri ;ì quel vitio: on- IBLÉW färft

de preſe le Carte, econ feruoroſo zelo le buttò oîocaîä. °~

via .- vno di eſsi per tal’ fatto incitato dal Demo- °

nio,alzò la mano,e li died’vno ſchiaffo,quale c5 _ Z

tanta manſuetudine , e patienza rieeuè uel’ſuovolto , che arroſsito l’oſſenditore depoſe ſubito ,n ſchiaffo.

il iuoco, e c0' ſuoi compagni ſe ne venne alla ‘

C ieſa .

Sopportò con patienza grande le malelingue

di quelli, che per non ſaperſi ſolleuare all’altezó 5°PalÌ°mFml

za della perfettione , stimano cohonestare la lo- 'e c “mi

ro dapoeaggine . con dire male de’ feruoroſi :la

Carità, l’amoreuolezza , e le viſcere d’ affetto,

che a* peccatori dimostraua , erano tenute da al

cuni per luſinghe pregiudiciali al bene publico)

ſine d’hauere vna vana ſequela di gente: così ſi

ſparlaua contro di lui , 8c vna volta incon

trandoſi certo ſuo penitente , con vn’ Prete ſe

colare , mentre uello inalzaua alle stelle la ca

rità del ſuo Conſeſsorqapprouandola col’ſrutto

che in ſe steſso ſperimentaua: replicò l’altro,che E calunnia@

questo Padre meritaua eſsere deposto dall’vdire la ſua Caritzì

le_ Cgnfeſsioni, anzi eſsere diſcacciato da Naz ‘~`°' Peſt-"0"

Po‘lh
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poli, per eſsere la rouina delle Anime, poiche

con la troppa ſua ſacilità,cagionaua a' peccatori

libertà maggiore d’oſſcndere Dio . ll Penitente

che s'era da douero dato allo ſpirito . ciò vden

do ſi fece gran uiolenza in non reſponderli pa

rola alcunamnzi ſuggerendogli il Demonio ſot—

to apparenza di zelo di ponerli le mani addoſſo.

per isfuggire l'occaſione ſi partì ſubito da quel- b.

'lo , e ſe ne venne alla Camera del] Padre; e ri

trouatolo ſolo per eſſere nella prima hora del o.

` giorno doppo pranſo , ſi ttatteneua con eſſo lui;

Conoſce vna

in iuria fat

tai , e ſe ne

compiace .

Soporta cr
ſecutionipda‘

Secolati, e da

Religioſi .

oſſeruatolo il Padre molto turbato , l’interrogò ’

della cagione: al che prudentemente riſpoſe,chc "'

hauendo vdito parlar malamente vn' ſuo amico

non poteua per all’hora quietarſi; :ì ueste pa

roles’alzò egli da ſedere, e come ſe oſſe stato `

preſente alle proprie ingiurie , prendendoloperla mano, con molto feruore sì diſse: Au

uerti ſiglio , che tale ſono io , quale ſono auanti
:ì Dio: ſe alcuno dice male dirne , laſcialo dire, l ì

non ti prendere fastidio , nè volerti turbare per

questo, laſcia dire ad' ogn’vno quello , che li

piace, I

(Dando accettò la Chiefa di San Giorgio,pa— '

ti contradittione grande da’ Secolari, e da’Reli—

gioſi ,- il ſine , cheà questi muoueſſe ,tion poſso

dire inuidia del' bene, che iui a‘ gloria di Dio ſi

faceua , ma credo foſſe zelo della ſua maggior

gloria , almeno appreſo pertale ; ma comunque

le perſecutioni , e trauagli li vcniſsero è certo,

che con altro ſcudo non li rintuzzò, fuoi‘che con

vna manſueta patienza .

Non. min‘ore _contradittione pati anche da'

ſuol , prima d’apritela Caſa di Santo Nicolò à

' Tole~
a
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Toledo '5 imperoche douendo effi per ogni con

to rimetterſi alla ſua prudenza ,_ e zelo , che ha—

ueua di gioua’re à tutti , ad' altro pareua non at*

tendeſsero, che à rintuzzare il ſuo pio deſide—

rio ; benche à ciò s’induceuano per vnire le ſor

ze degli operarij in vna ſol Caſa in Napoli, ac

cioche foſſe stato più copioſo il frutto delle loro

fatiche; onde credendo eſsere tale la Diuina vo

lontà à ſimilitudine di quell' i Angelo della Per

ſia , reſisteuano à quest’ altro Angelo di Pace ;

ma tal' guerra , benche conſistelse nella contra

rieta de’ loro voleri , per 'non conoſcere chiarañ

mente il Diuino , nulladimeno cercauano , e gli

vní ,e gli altri ilmaggior gusto di Dio: frà tan-`

to ll nostro Antonio ſperimentando contradit—

rione sì grande in vn’opera euidentemente da..

eſso conoſciuta , per buona a, vtile, e neceſſaria,

per molti meſi,altro non fece, che patientemen—

te ſopportarli, ſchermendo con gran prudenza

le difficoltà , che ſempre di nuouo inſorgeuano ,

finche stancateſi li contrarij , e vinti dalla ſua..

manſuetudine , acconſentirono al' ſuo volere . e

ſi fondò quella Caſa . Fondata' , che ella fi‘i ,

crebbero in modo tale le contradittioni de’ Re

ligioſi circonuicini , che ſe non 'era il concetto

non ordinario della ſua ſegnalata bontà , che al

tamente staua impreſso ne gli animi de’ Supe

riori , così Eccleſiastíci , come Secolari , al ſicu—

ro rouinauano le fondamenta, prima di ſostenei’

l'edificio , &itrauagli d’vn’parto sì penoſo ſa

[ebbero terminati in dolori più intollerabili del

parto steſso, anzi ſi ſarebbero commutati in vn’

aborto , ſe con vna manſueta patienza , non..

hísflsès I‘P‘ÈEÎT‘Q ?Pio la _ſee xſcém 2111;; luccó

mf.

Patíſce cötra

dittione da'

ſuoi Padri.

i Dan. (n.10.

'uerſ- 1 z.

Sopporta

moltirrauagh

ne l' aprire la

Caſa dl Santo

Nicolò à To

ledo .
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Mentre fiisuperiore, hebbe aſſai che ſoppìrl

Eſsendosu. tare da’ſudditi ,quali per eſsere liberi, ſenzal

pcrioreè eſer- niuno ligame de’ Voti, non picciolo trauaglio li

ÈÎFÉÉÎO (“TUF dauano.- Nelle Comunità libere, quanto più

ì ì ' godono pace li ſudditi , tanto più inquietitudini

_ . li Superiori patiſcono: biſogna permetterequel

cffiſäîäknîl che non ſi può ſenza disturbo prohibire: biſoj

30 Se… mx_ gna alle volte cedere, doue ſi ſperimenta durez

,i em, voti, za: biſogna tal' volta fingere , per non obbli

garſi al castigo, ſenza ſperanza dell’emendatio--`

ne ,~ e benche uelli , che in tali Comunità per

ſeuerano , hab ino vero deſiderio della loro e

terna ſalute , e ſentimento di perſettione , altri

, mente ſenza niuna colpa , ritornarebbero al ſe

k &Aug-ist. colo, nulladimeno ſono huomini diterra fragí.

ſcm_ 1:), de le . k Lume *vaſi: pat-Mater, qrfafkmmt ſibi z”—

Vcró. Dom. nia-m dnglgstias. Il mortiſicargh ſpeſso è vn con

tinuo inquietarli , il vigilare ſopra ad’ ogni loro

attione , e darli materia di mormoratione , 8c il

restringerli è vn’ aprire la porta, e diſcacciarli

ſuora. Tutto il trauaglio dunque è di chigo

uerna , tutta la pena è del Superiore; onde gli

biſogna armarſi bene di patienza, e prudenza,

er vnirc inſieme queste tre coſe, cioè, la quiete

de' ſudditi , l'oſseruanza delle Regole , e la ſicuz

‘ rezza della propria coſcienza .

Fù riceuuto certo Forastiero per vna notte in

* ` Caſa, 8c ordinò il Padre D. Antonio, che gli

foſse aſsignata la Camera d’ vn certo Fratello

Laico , huomo di gran virtù , del quale credeua

fidarſi: quando questi venne da fuori, 8c vdì,

l'ordine delSuperiore, incitato dal Demonio ,

diede in eeceſsi tali , che diſse voler andarſene

à dormire nel letto di lui,già che l'hauea tolto il

 

m",

4'..~
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ſuo `, e ratto andatoſene alla Camera del Padre,

vi ſi coricò ſopra , e gli diſſe , già che Vostra Pa

ternità mi hà priuato’ del mio, mi ſeruirò del ſuo,

ſi procuri dunque doue dormire , perche port..

ſono per muouermi punto , doue hora giacendo

mi ritrouo; à tali parole, àtal’fatto,altrò egli E “mmm

non fece , nè diſſe . ſe non pregando le ſpalle.- dal' Proprio

dire à ſe steſſo i biſogna hauer patienza :e -ſenza letto da vu..

farlo diſcacciar via. nè ſgridarlomè darne, noti- Fſ²‘î“°› ſe":

tia ad altri di Caſa, ordinò ad’vn’altro Fratello, z* “""d‘d"

che ſecretamente gl’accommodaſſe in vn’canto

ne d'vna stanza quiui vicina vn letto , con certi

tappeti vecchi, che vi erano in vece di paglia—

riccio , 8c iui con molto incommodo per quella

notte dormi. Resta ſua manſuetudine, e pa—

ti’enza cagionò tanta confuſione ,- e computi

tione al' colpeuole , che nel ſeguente giorno

confeſsò publicamente il ſuo errore, e co' pian

ti , e ſingulti , s’eſpoſe à qualſiuoglia castigo. _

protestandoſi , che come `vn Demonio doue

ua eſſere cacciato via da quella ſanta Comu

nità . '

Alle volte li ſuccedeua restare. la mattina ſen-`

za mangiare , imperocheaſcoltando ſin’all’ vlti

ma hora le Confeſſioni nella ſua propria Came

ra , che staua al piano della Portaria, 8t eſſendo

finita la prima , e ſeconda menſa, ſenza ricor— Ríîmua_ Chiu

darſi il Rifettoriere di lui , nel ſalirui eſſo dipoi ?fl efflf’m‘

ritrouaua chiuſe le porte del Rifettorio , onde- ;fiz’ cazz:

con patienza grande,ſenza far motto alcuno , ſe digiuno.

ne ritornaua digiuno in Camera , -

Comandano le nostre Costitutioni , che dop

po ſei anni di gouerno debbia qualſiuoglia Su

~ t. › B b perio—
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`U

periore terminare il ſuo oflieio , e viuere alme

no per vn'anno da ſuddito, onde finito egli di

gouernare , come Superiore generale la Con

gregatione , ſe ne staua vn giorno in ſanta pace

nella ſua Cella , quando ecco all' improuiſo

vi entrò vn’ certo fratello Laico ,il quale perla

ſua mal’mortiſicara natura hauea riceuuto da lui

nö poche mortiſicationi,e penitenze,& accecato

dalle ſue ſregolate paſsioni , non ſi vergogno di

E in .mmc fargli vn’ inuettiua , tanto piu ingiusta , quanto

da …gi-,Mep più vituperoſa ,con dire: Già è finito il coman

10 d, car, . dare , già ſiamo tutti eguali; farò quel conto di

te, che tù di me ſacesti . non hò più di te paura,

ti terrò ſotto a* piedi, Aecettò eoli con molta pa

ce delcuore l’i-nſulto , ſenza riſponderli ,nè far.

`ne.mottoaleuimconaltritmà perche Dio vo'

- i Igea* manifestare'aiÎMondoJe-fuevirtù ;a sì,che

perueniſse all?- oreeehize de’ ,Superiori tal' fatto

v indegno,ò perche l’isteſso fratello ſene vantaſſe,

ò _erche foſſe oſſeruato da altri in eommetterlo,

e ubito chiamataſi la Conſulta maggiore , de—

terminarono lic‘entiarlo dalla Comunità , e già

a p priuandolo delle vesti religioſe , lo costringe

"; uano à ritornare al ſecolo , defcuiWWW-ü,

’ Rende bene ?entro laper male. 11 che, appena Wanna-"ſem

ſubito ſi Îp'rostròmutÃalÎóPi-epoſito , e tanto

sfaìçloprò-msſà `_ _ nel meichino; che fe

ce tiuocate—iluaç gli ottenne il per
dono. v ,tr-- ſiz-i-PÎ i

. . Era ſpeſſo conuiadetto , e .perſeguitato da.;l
Supporta eo- . . . . .

mdmjomdza alcuni, per altro di buona, e virtuoſa vita, il che

ſuoi più cati . permetteua il Signore per eſtremo del ſuo ſer

uo,
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›maggiorid’affctt0 di quello ,che prima far ſo

uo', in'tanto , che alle volte grandementcl’aſ

fliggeuano , 8c era compaſsione il vederlo ;da io

steſso , che ciò viddi, hora che lo conſidero, non

poſso indurmi à crederlo,imperoche ne eſſo gli

ne daua occaſione , nè quegli erano diſcoii; mà

in fatti il maggior guadagno , che può fare vno ,

che viue in vira comune , è il ſopportare con.,

paticnza le contradittioní , e le perſecutioni

de’ Compagni 5 così fa radice i' humiltà nel

cuore : cosi s' acquistano meriti' non ordina—

rij :così ſi fabbrica la Corona della Gloria.

Si portò egli nondimeno manſueto con tutti,

&ancorche taluolta come huomo ſi diſgustaſó I d h

ſe, non aſpettaua , che ſopra l’iracondia cam- c AWG'

minafl‘e , non che ltramontaſſe il Sole; anzi '4' ' '

quando auuertiua , che alcuno per ſua cagione ' ñ

rimaneſſe inquieto, ne ſçntiua gran pena , in..

modo rale , che come eſſo steſſo confidente men- N_6 può dor

te diſſe ad' vn’ Padre , non poteua in ſimili caſi “F” ITT."

prendere ſonno la notte , aſpettando anſioía
:0P:

mente il giorno , 'per andarÎo à ritrouare, e con- F… .

ſolarſi con lui , benche giustamente mortificato 4

l.’hauefl'e ; mostraua dipoi con questi tali, ſegni

lea : Onde vn’ certo Padre era ſolito dire , biſo- Pm" PÌÎ‘Î‘JÌ

ona dare diſousto al Padre D Antonio ` h - ff!” à‘h‘ P…
b , o_ ' ’ Pcr a leſercita .

uerncogni piacere . '

Hauendo vn’giorno riceuto vn diſgusto nota

bile dalla Caſa de’Monti,moſſo dalla vehemen

_ za del dolore, proruppe in parole riſentire , e..

 

diſſe in preſenza d’vn’Padre,che iui ſi ritrouaua.

nó volerla più aiutar, nè mai vederla,per lamala

corriſpondenza a' ſuoi affettuoſi beneſicij .- all-L`

:gn-;cr B b 2 istcſ—
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ſempre alla

ísteſſo punto venne à ritrouarlo un' ſabricatote,

che hauea di freſco fabricaro nella Chieſa. 8c

incontanente li domandò, che peſa vi biſognaſ

ſe per la grada al nuouo Corridoro diquella.. .

Si diſgasta eó

alcuni,e ſubi

to s' …feriſce

5 farli bene .

Caſa , atteſoche voleua darui principio: a que

sta domanda , à questa offerta , stupito quel Pa

dre gli diſſe .- Come và questo ?Poco Fa ſua Pa—

ternità diſse , non volere più aiutare quella

Caſa , Se hora s’oſſeriſce à ſai-ui la grada .- re

plicò egli con vn ſorriſo,voglio mostrarmi libe

rale anche con chi non gradiſce la mia ſeruitù.

Per la continua pratica , che co’ Secolari di

ogni conditioneteneua , e per lo gouerno , che

quaſi ſempre tenne della nostra Congregatione.

non l’i mancauano mai occaſioni d’inquietitudi

ni, e d’impatienza.- onde cotidianamente ſi pre

paraua con continui, e rinouari propoſiti alla...

“mandi”, manſuetudine , 8t :ì ſopportare patientemente.

?ualſiuoglia auuerſità, che per la Gloria di Dio,

e gl’incontraſſe , nè tralaſciaua mezzo da pren

dere , per giugnere a~l deſiderato fine d’eſercita

m Î-fldca’ì’* re ſenza querela il MinisterioApostolicow al co

"P' 4' ""1' 9' ſpetto del Mondo , degli Angeli , e degli huo

mini, nè mi par' bene tralaſciare à questo pro—

poſito quello , che nell'eſame della ſera ſoleua.

eglioprare , quando nel giudicare rigoroſamen.

te lc ſue attioni , ritrouaua eſſere in alcuna men

degna parola , ò atto d’imparienza inauueduta

C st, ſ mete ca‘ſcat05imper0che3c0me hò ſaputo da. per

&ſi; {Ends ſone degne di ſede , castigauain ſe steſſo tali ec

Pzommpe in ceſſi con diuerſe mortificationi, e pemrenze , ſin'

parole ,d’ im- à ponti-ſi nella bocca , con ſua gran nauſea , le..

 

*mmm* cum"- :.”Ìíî- .. ſeas; ì~. '

› . ' L eſer

Si prepara
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l_

L’efereitio , che del continuo eſperimentò da'

Demoni} , r li peccatori innumerabili , che à

viua forza alle lor’mani strappaua ; non ſi può ſ

facilmente credere, tanto allo ſpeſſo , e crudel- ?1:31:30 .

mente era da eſſi la notte battuto . Onde quaſi Bmw-,- _

ſempre appariuano le ſue carni piene di liuidez—

ze; il che kît più ſpeſſo nella ſua giouentù verſo il

principio delle ſue fatiche per la conuerſione

`delle Anime .

Mi raccontò, pochi‘gi‘orni ſono, vn Reli—

gioſo , che mentre aſcoltaua le Confeſſioni ,

venne da eſſo lui certo ſecolare , e gli diſ

ſe, come la prima volta , che andò per confeſ

ſarſi al nostro Antonio,vidde attorno al Padre E mmm…

alcuni Demonij , che cercauano disturbarlo da da" Demonij

quel ſanto eſercitio , &inſieme inſieme lo mi- mentre c011

naceiauano; onde da queste minaccie , argo- 453*

mento alcuni euidenti pericoli , che incorſe del

la vita (doppo hauere amministrato il Sacra

mento della Penitenza a' ſegnalati peccatori)

foſſero stati per opra diabolica ; come ſîi quella *

caſcata , che fece auanti la ſua Camera , per le..

gradi , che quiui erano col’ capo ſotto , creden

do ogn’vno , che foſse morto ,ſenza farſi danno Palm alcun.

. I
alcuno; 8c vn’altra volta,mentre staua all’isteſso …con (1.113

luogo doppo vſcito da Camera, per la stanchez- ita.

za dell’aſcoltare le Confeſſioni, li caſcò da ſo

pra vna finestra vn vaſo grande di creta à drit—_

tura ſopra la testa, in modo tale, che ſe in quel

punto non ſi foſse voltato , per vdíre non _sò che

parola da vn Fratello , vi restaua priuo di vita ,

ſenzajaperſi come tal' vaſo caſcaſſe : per vltimo

hîuendoaſeoltato la confeſſione d’vn Caualie—

*~‘~ re
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re aſſai facinoroſo, in certa ſua pericoloſa inferi

mità,col' quale s’erano prouati quaſi tutti li Re

ligioſi di Napoli, per ridurlo à penitenza,eſem

pre invano , ſerbando Dio al nostro Antonio la

vittoria di quel cuore ostinata, con due parole.

che feruoroſamente li diſse .- Mentre poi faceua

ritorno à Caſa, dentro la Carrozza dell’isteſſo

Caualiere , ſi poſero in fuga i Caualli , ſenza ſa

perſene la cagione , in modo tale . che oco

mancò à precipitare ‘con eſſa. per certo ſco ceſo

dirupo . - ,

Finalmente fù anche eſercitato da Dio , con`

diuerſe , e continue infermità, quali tutte con

ammirabile patienza ſin’all’vltimo ſiato ſoppor—

tò s imperoche quando pati nella gamba vna

cancrena pericoloſiffima , mai mostrò ſegno al

cuno di ſentimento , come ſe non haueſſe hauu—

to carne ſenſibile, ſicome trà gli altri oſſeruò vn’

Sua Pazienza Gentil’huomo ſuo penitente con molta ſua am

nellcinfgrmi. miratione: ſolamente nel taglio, che il Ceruſico

tà . . vi diede , proruppe in chiamare due ,`~ò tre volte

ilSantiſsimo nome di Giesù , nel qual fatto è da

notare la riſposta , che doppo guarito diede al'

Medico , il quale rallegrandoſi con lui della ri»

cuperata ſanità , l'auuisò dell’euidente pericolo

a di morte , dal quale era ſcampatmcon dirgli, eh'

Dimostra di, Padre , Sc in che pericolo ſete hora stato E" al che

{pregio della. egli.- Che pericolo, che vita? e ſe non foſse.

Preſente vira— ſucceduto in tal’modo il caſo , che per questo?~

'A tale inaſpettata riſposta restò quello non me

no stupito., che edificato in vedere alienatio

ne sì' grande, ediſpreggio sì totale della* pro

 

pria vita naturalmente amata,e cercata da tutti.

Coll’
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i Î Coll’isteſſa patienza ſopportò la Croce delle Benche ínſet- ,

- 'cotidiane ſue infermità, quali ſe altri patire lc.- m° delcoml

haueſſe , al ſicuro che à qualche luogo di buon' “WMV”

aria hauerebbe atteſo del* continuo a gouernar—

ſi , e benche ogn’anno egli prendeſſe rimedij ,

ciò eta per obbedire a’Mediei, econtentare i *

ſuoi Padri , cheàeiò l’importunauano , prote

flandoſi ſempre,ehe non erano neceſſa‘rij, per

non perdere l’oeeaſione sì prerioſa di patire.

qualche incommodo , eítrauaglio per amore del

Signore , anzi pure l’hauerebbe ſuperati col’de

ſiderio di più patire, quando il zelo della ſalute

delle anime,non haueſsero inclinato l’animo

ſuo ad’ accetta re-volentieri qualſiuoglia rime: Rim” rime—

dio , che oſſei-to li foſſe , per hauere commodita dij Pam…

maggiore, e tempo più lungo d’aiutareipeeó llproſſlmí.

catori . - t -

Qiymdo eracompatito da alcuno ſuo conſi

dente nelle ſue pene maggiori,altra riſposta non

dana , ſe non che biſognaua patire …eſſendo che

questo da lui gustaua Dio: e ſii veramente am

mirabile la ſua patienza nell’vltimaginſermità,

quando ogn’vno anſioſo della ſua vita , procu— Sua Patícnz-a

raua applicargli ogni rimedio,poiſibile à giouar‘ì‘ſh mfermì‘

lo, qnali tutti riceueua volentieri, ſenza moÎ "

ſtrare niun’ ſegno di noia , nè vna minima om

bra d'impatienza’,ò di nauſea; e pureè vero ,

che più tormentano gl’im ortuni rimedij, che

l’isteſse inſopportabili in ermità . Conchiudo

questo Capitolo , con quell’atto sì ~eroico , che,

di questa _virtù eſercitò moribondo , _quando al- Morſhondo

euniMedici, cggro ogni regola, lidiedero la dimostra gra

_medicina à tempo , che staua agonizando , mez- virtù di Pa*

' z’hoſz cienza 0
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z'hora prima di morire , 8: egli prontamente h.

»riceuè con gran forza della naturaflſsolutamcn- ~

.cc per non perdere quella :vltima occa.- -,

(ione di patire , come coh’voce ’

interrotta riſpoſe ad'vn.. - .L'

(uo penitente . che

di ciò ſi la.

gnaua.

con queste parole.

Figlio biſog m.

patire. _ - ,,:

  

U
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CAPITOLO XXlI

SVA HVMILTA,E vERGiNALE

PVRITA . .

  

'L nostro Redentore, che venneal

{a Mondo, non ſolo per meritata d _' p

Q2 I E la grafia, e la gloria, ma anche ;A N31*!

` 4 i_ per inſegnare il modo da giu- bffijèdäìr

gnere alla perſettione Euangeli— 1,3,!, 19'. i'.,›<'

ca, ad' altro parea non miraſſe , a Mur; cap-318,'

che del continuo ad' humiliarſi: altro fine are" WU **W-nr,

ua , co’ 5 ſuoi Apostoli non hauere, che a sta '4'

bilirli nell' humiltà ; 8c eſſendo egli altiſſimo Humſhà "e,

in tutte le ſue perſettioni , è marauiglia non or- ceſſaria all- `

dinaria à chi ciò có ſidera, come con quella vna Ruff” APO‘,

sì profonda humiliatione congiugneſſe: in tan- cgi'éîrſwm

to che per Antonomaſiam l’humilràſichiamala dz gmd. lau;

virtù c di Christo; e questa grandemente deſr- mil- '

deraua l'Apostolo, * che nel ſuo cuore habitafſe, ?A42 1;?"ì"

conoſcendola ſ1 neceſſaria al' Ministerio Apo- 6_‘ 4g'

stolico . Ella come inſegnano i Santi, a! è il *MA cam”,

fondamento di tutte l’altre virtù, togliendo gl' &tz-verſa

impedimenti alla gratia, e come interpreta l’An- ?SZ—'Tg'- dv.

gelico , 8c habilitando l’animaà riceuereidoni fcíînſmffim'

Celesti, con tanta maggiore abbondanza , con.. e arl—km, ,__

quanta più diligenza ne’ nostri cuori ſi proſöda. “1-16 l-m-s

Cosi merito (per cagione d’eſempio ) la dignità “d ²"

di Madre del figlio di Dio , la Sacrariflìma Ver—

C e gine
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f Lm mP-l' gine,come dalle fſue parole argomentano al; o

cuni Sacri Dottori: e così incominciarono, pro

ſa!” Miſſy, ſeguirono , e conſumarono la loro Santità tutti

e . quelli , che nel Cielo della ſanta Chieſa, con.._v

B- Thcad-filp- chiari raggi, à guiſa di tante Stelle riſplendono.

È‘ÈÉZÎ‘J‘ Westa_ virtù Apostolica non mancò al nostro

Humſhà caſh Antonio 3 perche mat mancò eglrd’eſercrtarla ,

ſa d-ogni do_ dal principio , ſino al' fine dl ſua vita , onde me

no Celeste- ritò dal Signore,che tiene g ſempre i ſuoi pie

S‘eſerciuAn- toſi occhi ſopra glihumili d'eſſere de’ſuoi Cele

î9ffl°d²1 E01* ſ’ti doni arricchito'

_neu hu* Chiari inditiidi .questa Vll‘tù ne dauano , il

g [pm M63, tenerſi per lo piu vile peccatore,che habitaſſp

'verſi Lfmm- mai la Terra, come ſinceral’nente all’occorren—

dì **ſim-'m ze confeſſaua:il deſiderio ,che haueua di fare.

x’ della penítenza de’ ſuoi peccati :il temer di continuo

…a humutà o della ſua eterna ſalute: il riputarſi indegno d’eſ

ſere mirato dagli huomini-e il conuerſar volon—

tiericon perſone pouere , e vili .- e l’eſercitarſi à

tutto potere nej più vili ministerij della Caſa. In

proua di quanto hò accennato , ſcruirommi de’

caſi , che qui ſoggiungo .

. Eſſendo egli Superiore Generale, leggeuaa'

Legge ami- ſpeſſo nel’Rifettorio comune , mentre gli altri

fcttorio. mangiauano , il che è proprio de’ giouani : ſi rt—

. . . tiraua alla Cucina ad’ aiutare il Cuoco nella la

L‘ua ' P13… * uanda de’ piatti, 8c altre volte per più humiliarſi

Cucina allo cucinaua eſſo steſſo, e perche il feruore del ſuo

ſPfflÒ - ſpirito non era corriſpondente alle forze della….

ſua naturale compleſiionc, s’aſſaticaua nö poco,

anzi stancauaſi in queste fatiche , in tanto , che.

volendo vn’giomo condire non sò che viuanda,

nel prendere il Mortaio di marmo , doue haueua

pesto vn’ non sò che, nel vuotarlo dentro afi’vn

va o
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vaſo di cteta,non potendo più ſostenere il peſo,

gli caſcò dalle mani ſopral’isteſſo vaſo', lenza

però romperlo . , ‘

- Gustaua molto d’habitate nella caſa di San..

Giorgio, per hauer' occaſione di conſeſſar più

ſpeſſo poueretti, quali comparendoli auanthbé

che ſi ritrouaſſe in mezzo à ricchi, 8c à nobili,ſu

biro li chiamaua, e li confeſſaua . .

(Dando aſcoltaua le confeſſioni d’e’poueri , lvl-artica vo_

'con molto ſuo guſto ſi tratteneua con eſſi loro in lonkicrico'Po

lunghi ragionamenti, e quando ſi voleua ſolle— “e” '

`uare dalle ſue continue occupationi ,e ricrearſi

in diſcorrer c6 qualcheduno , faceuaſi chiamare

alcun' fratello Laico , e con eſſo ſi conſolaua . - Htmízei-m

Il ſuo letto era aſſaipicciolo, e vile, leſue ve- mete le ſue e

sti logore , e vecchie , il ſuo trattare piaceuole , stem? …ioni

e tutti i ſuoi andamenti humili, dimostrando

anche nell' esteriore vna ſchiere-1 humiltà con..

tutti, 8c incítando col' ſuo eſempio anche gli al

tri , benche ſuperbi, 8c altieri , ad' humiliarfi

per Dio . i c

Occorſe vna volta in certo Oratorio nella.;

Caſa di San Giorgio un disturbo,cagionaro dal

la poca prudenza del Padre, che lo gouernaua….

imperoche do po l’elettione degli Officiali,cioè*

del Prefetto, elprimo,e fecondo Aſiìstentc, e

del Secretarío , nel farli ponere a' loro luoghi ,

prohibì, che il Secretario ſedeſſe nella ſedia.

maggiore , inſieme co' gli altri s questa probibi—

tione diede occaſione di riſpondere ad' alcuni ,

che ſotto il zelo di bene comune , e d’oſſeruanó Disturbo ſnc

za delle loro regole , e Statuti , ſomentauano le ceſſo in …J

diſcordie ; vno di questi , come parteggíano de- Oratorio di

gli altri, s’oppoſe arditamente al Padre, alle— &Wlan

ñ C c 2 - gan
\
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Aceheta pru—

dentemente il

rumore o

S‘humiiia alli

piedi del pe

nitente ſuper.

bo, e lo rende

humile.

Si marauiglia

di quelli, che

vengono à ri.

trouarlo .

1

gando il ſolito, che prima ſi ſaceua , e nel difen

derela'ſua opinione, proruppe in parole poco

deceuoli, tirandoſi dietro altri ancora col* ſuo

eſempio,in modo tale , che poco mancò non.;

veniſſeroli fratelli alle mani. Vdendo il Padre

D. Antonio l’inſolito rumore , perche quiui ap

preſſo habitaua ,ſubito v’accorſe , e vedendo il

Capo della fattione contraria , il quale era ſuo

penitente , per natura molto bizzarro, & all’ho

ra più, che mai riſſoſo , e ſuperbo , lo preſe per

la mano , e con eſſo lui inſerroſſi dentro la Ca

mera : fattoſelo ſedere :ì lato , Fe darſi raggua—

glio dell’origine del ſucceſſo, e poi con molta.

humiltà sì gli riſpoſe.ln questo caſo non hauete

voi colpa , ma io; imperoche ſe vi haueſsi dato

eſempio d’ humiltà , in questa occaſione l'ha

uer’eſſruo dimostrata , ma ſe io ſono cattiuo , e

ſuperbo , come poteuo ſarui diueníre humile , e

buono: male figlio , di peggiore Padre . Ciò

detto s’alzò da ſedere , e con abbondanza di la—

erimeſi prostrò auanti a’ ſuoi piedi, baciando—

celi con gran tenerezza , e cercandoli perdono

del male eſempio , che dato gli hauea . (Della

sì humile attione intenerì talmente il cuore al—

tiero , e sdegnoſo di quel ſecolare ſuo penitente,

che in vn’ ſubbito ſi mutò, attribuendo alla pro

pria ſuperbia la conteſa, e confuſo, e compunto

ie ne partì .

Veniuano _molti Religioſi di gran nome à vi—

ſitarlo,& à conſultarſi con lui in coſe di momen

to , anzi alle volte Perſonaggi di gran conto in...

Napoli, per lo concetto, che haueuano della

ſua prudenza, 8t altezza del ſuo ſpirito , 8c egli

ne restaua confuſo , e marauigliandoſi di ſìsteſz

o”
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fo , ſoleua dire ad’ alcuni Padri ſuo-i conſidenri

la ſera: h ,Tamburi .ì Naz-mtb? d'onde , à me P h 1.5.1445,

chi ſon' io .P `

PompeoCaracciuolo,Pittore di qualche stima,

era stato pregato da vn` çaualiere, che li faceſſe

di ſuamano vn’ Ritratto del Padre D. Antonio,

con promeſsa diquaranta ſcudi d'oro . Vesti

come che era ſuo penitente, venne un’giorno ,

ſecondo il ſuo costume à conſeſl`arſí,e ſotto que.

flo‘colore andaua oſſeruando il ſuo volto , per

prenderne l’Idea: ſe n’auuiddeil Padre , e come

ſe foſſe stato preſente à tutto il trattato, lo ripre

ſe aſpramente dell’effigie , che diſegnaua porre Impediſce _c5

in opra , protestandoſi non conueniretal’ hono- :1391? hu‘á‘ſ‘í;

re ad' vna sì vile perſona , come la ſua, e minac- [gt “o K

cìandoli di mai iù aſcoltare la di lui confeſſione

ſe tal' coſa face se.

Poco tempo prima della ſua morte , hauendo

_finito l’officio di Superiore , andò inſieme co’ gli

altri Padri alla conferenza comune , che ogni

ſettimana ſuol' farſi , di coſe appartenenti allo'

ſpirito, e prima, che s’incominciaſl‘ero à doman

dare le penitenzc , lancioffi nel mezzo , e ſi pro—

strò nella terra , dipoi con ſentimento grandiffi- _

mo domandò perdono à tutti dello ſcandalo , Dëmanfffi

che dato gli hauea , con 1a ſua mala vita , per loſpatio di cinquanta anni, che era viſſuto inCo- a f…l …513

munità ,offerendoſi à qualſiuoglia penitenza.. , vita.

con dire aſſeuerantemente non i hauer fatto bene

alcuno , nè hauer’ançora incominciato à’mutar

vita.. .

(Dando gli era detto , che era Padre di tanti

figli generati à Christo in diuerſe Religioni, e Si Chiama

.nel ſecolo steſſo con tanta riforma dc’costämi , "Vle pì‘d‘c'

c e
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Deſidera far'

penitëaa' pri

ma di morire.

Humili riſpo

-ste, che diede

Agoniaando

Si tiene per

feruo inutile.

che ſaceuano ſcorno :ì gli steſsi Religioſ : eſſi;`

tutto ſe n’arroſſiua, e s’annichilaua, riſpondendo

non meritare il nome di Padre, perche era male

Padre .

Diceua ſpeſſo eſsere vn viliflimo peccatore, e

che perciò deiideraua prima di morire , ritirarſi

ad’vna Caſa fuori di Napoli , per iui attendere

à piagnere le ſue colpe, e fare penitenza de’ ſuoi

grauiſsimi errori , prima di comparire così

ignudo al tremendo giuditio di Dio .

Aſcoltando le Confeſſioni d’huomini ſcelera-`

tiſsimi, Se da loro vdendo enormi peccati, com

patendoli , 8c humiliandoſi, diceaa aſſai peggio

hauer egli steſſo fatto contro di Dio .

Staua con timore continuo della ſua eterna

ſalute , giudicando non hauer fatto mai bene

alcuno, protestandoſi altro appoggio non ha

uere , ſuorche il Sangue pretioſo di Christo: on

de auuicinandoſi :ì lui vn ſuo penitente nel gior

no antecedente alla ſua morte, e dicendogli,che

doueſſc in quel punto ralle rarſi, per la ſperan

za del premio: ſubito gli ri poſe ; sì, ſe mi ſalua

rò . Finalmente ancora alcuni Padri, che l'aſſi—

steuano dolenti, 8t inconſolabili per vna tal’per—

dita , lo pregarono , giri che non poteuano più

eſſere da lui guidati nella via del Signore, alme

no l’aiutaſſe coll’oratione , e ſi ricordaſſe di loro

nell'altra vita: al che eſſo con ſentimento gran—

de ſoggiunſe: douere voi pregare Dio per me ,

acciò per ſua .infinita miſericordia mi faccia ſal—

uo: perche eſſendo stato inutil ſeruo del Signo

re, ſono indegno del Cielo .

Tale ſentimento haueua egli di ſe steſso, 8c in

tale concetto ſi te‘neua, benche indcfcſsamſentc,

C0 e
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"coſe sì grandià gloria del ſuo Signore oprato

haneſse . Veramente douea appuntino oſſerua

re il conſiglio Euangelicoi di tenerſi per ſeruo i Lm m7.

inutile , mentre con tanta eſattezza eſeguito ha- Wf— 1°*

uca quanto gli era stato imposto da Dio; tnà

ſpicca aſſai più questa ſua humiltà , quando fi

conſidera l'innocenza della ſua vita ,e la purità

verginale , che con gran vigilanza intatta , ſino -

al fine mantenne .

Furono ſempre in ogni stato del Mondo li più k Gen cap. z.

familiari à Dio i Vergini; Nello stato dell’inno— ?Vj-_13- CW

cenza , lo testificanoh i primi nostri parenti .- in L 275'***

quello della natura corrotta l’innocente l Abele "tanto [Îa,

primo,e degno frutto, che ſi cöpiacque il Signo- no …nana

re di cogliere dalla Terra : in quello della legge Dio li Vergi

ſcritta,il m Profeta Elia Teſoriero Î? della Diuina Am!)

onnipotenza, che come puro ſpirito stato foſſe, 554'_ da VL.

s’inalzò verſo 0 il Cielo , perdendo con efl‘o l’an— circa inítíum.

tico ſuo dritto d’incenerírlo la Terra .- vicino al- n z- RBS-M7

1aleggc di gratia ,la Regina del Cielo , che per 1"':49"48*

per timore di non restar priua del .Virginale de- 4ſ51ze'gm m.

coro , P ſh per rifiutare quella maternità, che mf `xo.

terminaua in vna dignità infinita : nella legge di 0 4-&3- M-z

gratia l’Euangelista San Giouanni, che ſecondo MZ' 'ì'

il ſentimento della Chieſa, a per tal cauſa godè Ecrſſiíífap"'

quella prerogatiua sì grande di chiamarſi il di- S. GregJvffi.

letto del Sígnore:e nello stato della Gloria li Omfi-dt Na

iù intimi, e cari al Rè‘ del Cielo, a' quali {010 CW* "1

, . . .\ . . , flC0m-aL1p.
e conceſso l auuicmarſi piu degli altri r all A- ſup" ;mm M_

gnello,ſono quelli,che non imbrattarono mai la mm Luca .

loro Carne co' ſenſuali diletti. Onde non è più q Ex Pm_

da marauigliarſi,come il nostro Antonio godeſñ SZ?" ì” ""5

ſe ſ1 stretta vnione; e familiarità con Dio , in., r 14',”, c_ 14_

mezzo à mille occaſioni di distrattioni della vi- mf. 4.

ra



2 o s De! P. D. Antonia'

F— Vckz‘vpe -_ ta attiua , mentre nella ſua purità verginale l’haó_

fs.. i': uea vna ſi degna s. stanza preparato . .

offi;î;ç,L,,c,-, C051 l'affermail comune ſentimento di tutti

ex BremRom. quelli, che l’hanno praticato ,e Secolari , e Re—

ligioſi, e benche prima della ſua morte paſsaſ

ſero da questa vitai Confeſsori, che general

mente vdirono la ſua confeſsione,da’quali {e ne

hauerebbe hauuta notitia più chiara,nulladime~

no da quello, che qui diremo non oſcuramente_

ſe ne deduce .

Dalla ſua fanciullezza ſi diede egli alla vita.

ſpirituale,incominciando dagli vndicianni del~

Contraſegní l'età ſua :ì frequentare l'oratorio de’giouani nel

Collegio della Compagnia2 doue era _da tutti

dirà _‘ Dì* :immutata~ la ſua bonta , e poi nel maggior' ter

uore degli anni, e dello Spirito,cioè alli dieccno-.

ue poco prima di dar' principio alla ſecreta ra

dunanza di quella , nella quale eſso fîr il primo ,

entrò nella nostra Comunità, doue non ſolo

mantenne ſempre il primo ſentore , mà giornal—

mente ancora s’auanzò in eſso, con vna Angeli—

ca puritì . ñ

Fù nimico d’a ſcoltare le Conſeſsioni delle

Donne , e quando occorreua per qualche graue

Difficilmente neceſsitaì conſeſsarne alcuna , lo ſacca con gran

aſc-?lu Con- cautela , 8c eſortaua del continuo i ſuoi ;ì portar

îfeſîìì’ìììdìDö‘ ſi con molta circolpettione nel praticare con..

quelle ; eſsendo ſOlLCO dire, che ogni altro v1
, tio, &impertſiettione hauerebbe in eſsi ſoppor—

lítíèîuîîärro …o volentieri, fuor-che vn’ minimo ſoſpetto .

benche lontamſsrmo d’impurità .

Mi V349 ricordando hauere udito da vna

Perſon.), ſpirituale , grandemente amata dal no—

9 ' stro Padre › come ragionando vn’ giorno di tale

 

manica
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materia con eſso lui, gli ſcappòdibocea, che Caſualmente

per la gratia del Signore non conoſcea per iſpe

rienza impurita di ſorte alcuna .

Nelle ſue vltimeinfermita , quando occorre

ua all’ Infermiero applicatli qualche rimedio ,

per lo che biſognaua ſcoprirlo , ò in qualche

maniera toccarlo, ſubito gli ap ariua nel volto

vn’verginale roſſore, come piu volte l’isteſſo

affermò .‘ ì

Doppo la ſua morte, eſſendo veduto il ſuo [m ídvffi

Cadauero ignudo (coll'occaſione di coglierne; ina e co….

l’interiora ) da' Medici , affetmarono tutti , ?Ciuſa nel ſu!
che staua così intiero , 8c acconcío. ſſ “WWW

nelle parti genitali , c0

me ſe foſſe stato

d’ vn’

bambino di tre, ò

quattro meſi

` nato .

Suo Vetgiiuq:

le [WWF:

5.573,* Ei** 5.1%

.
,äaaffiffi

eweñwo
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"tb.
  

ei

i D d CAPI—



2 I o DelP.D. Antonio ,

a [Mc-21.11.17

1b iquc omne:

CAPITOLO XXIII

{f‘ì' SVA PRVDENZA NEL
loanxapao.

mrſ- zo.

flñq- Bam-a. G OVERNARE.
:0771.41 [ilar-` ~ .

18. cap-15. ó'

Cor”- à Lap. —_

in Ae’LApo/f. Iede il Signore :ì gli Apostoli il

”Pd-“WP 5- ‘ "- gouerno della ſua Chieſa , costi

 

tuendo San Pietro 4 Sommo Pon—
prnpè firm”.

.Alijq. DD. Q D , _ ,
cM-ztt. mo. . tefice di quella,egli altri, come

M'flÎG- , , ſuoi b legatiàlatere, con la ple—

d Eſxod- 54-4- nipotenza d’oprar’ quanto al Ca—

u” - z. 'e md Carim- po di eſsa conceſſo hauea . Non douea ſepararfi

…L ,mf zz_ dalla Superiorità, il Ministerio Apostolico.- nè

f AH. Apoſl. la gratia di conuertire Anime :ì Dio , haueua da

54-107” *3!- restare ſpogliata dell’honore del comando; poi

Hpfflä‘ùçä‘îî clic ſe gli ordinò, che colla ſemplicità c colom

cógiunto col, bina haueſſero da cattiuarſi la beniuolenza de

Gouemo, e, glihuomini", per tirarli à lui , l’inſinuò ancora.

Dominio -. colla Prudenza del Serpente , che doueſſero an

Î'l‘ 23"”; che reggerli , e gouernarli ; questa fù d la verga

h' ,ſad ‘ del d0rnini0,che in mano li poſe da trasformar

WWW/rh”. ' ſ- in Serpente. Così San Paolo, che e ſipreg

i A5?- APo/f. giaua dc’trauagli, er la conuerſione del Mon

Zlíìîfízſl‘ì do , non iſdegnan o ſoggettarſì à tutti, e pre

” Cor-'è ai; garli f con lacrime ad’ auuanzarſi nell'amore.

c/,ron.Afluü delSornnio bene,noiirifiutò’la Cura, g e’lRe

Apost- Ano- gimento de’Popoli,promulgandoleggi, b CO

“ìì' 57* ſtituendoprecetti,i ptomouendo Prclati , ſul:

minan
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'minando le cenſure, e casti ando colpeuoli. Lo a???

Spirito dunque Apostolico u ſempre adorna’to~ …a Tim-c.:

dcll’auttorità comandatrice ,i nei-*volle la Diuina uerf- zo

Maestà Sua diuidere nel nostro Antonio l’vno

dall'altro , imperoche ſe gli diede in tanta abonñ_ D_ Antonio

danza la gratta, che communieò à. gli Apostoli hà 1| dono di

del conuertire peccatori , come di ſopra s'è det- gouernare al—

to , non gli negò la Prelatura di reggere altri al- ì" *

la ſua cura commeſsi, dotandolo per tal cauſa., ,

di tanta prudenza , che cagionaua stuporea chi

l’oſſeruaua .

Era sì riguardeuole in lui questa prudenza., ,'

che nell’eliggere iPadri Capitolanti il Superioó ìíî‘ìî‘ffi‘ffiſi

re Generale,ſempre poneuano-gli occhi ſopra cio Ei prepn:

di lui :onde mentre viſſe eſercitò quaſi ſempre ſito Generale.

questo officio , 8c in tanto ſù altro à tale honore

aſſunto,in quanto per ragione di costitutione;

non potea eſercitarlo del continuo ,- incomin

ciando fin' dalla ſua giouentù à gouernare la no.

stra Congregatione, quando ancora viueua il

Fondatore . \

Nel riceuere ſoggetti , ſù molto facile, quan-ñ.

do però li conoſceua habili per lo nostro Istitu- E facile à ri

to, con tutto che in quei primi tempi non haueſ— cel… ſogga

ſe forze basteuoli da mantenerli , perla ſcarſez- ti ñ

za delle rendite comuni , appoggiandoſi total—

mente alla Diuina prouidenza s eſſendo ſolito

dire , che quando noi ci adopraſsimo :ì ſare da

douero il ſeruitio di Dio , non ci ſarebbe venu

-to meno quel tanto , che biſognaua al nostro

mantenimento , come in effetto iii ſempre..

' così.

_Nel licentiare ſoggetti diſobbidienti. ò im cíífl‘à‘ìj

qualche maniera ſcandaloſi , ò pregiuflditiali alla getti chſcolſ.z

Dd a Lo
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Comunità, fl: faciliſsimo , non perdonando i

nobiltàdi ſangue, nè ad' eccellenza di Dottrina.

nè à copioſità di ricchezze. nè à strettezza di

parentela .

Vn’ Giou‘ane Clerico di non pieciolo patri

monio , perche ſi .dimostrò ritroſo in vſcire per

pil-cacciam Compagno, anzi in reſistere per la nia, circa

cinico Pe… l'andare m certo luogo , doue l'altro ne haueua

na diſobbi- ottenuto licenza , al ritorno, che fece, il Padre..

“ma ~ chiamata la Conſulta, lo licentiòze benche quel

lo con lacrime lo pregaſſe , e s’offeriſse à qualſi

uoglia mortificatióne , non volle mai eſaudirlo ,

perche conoſceua in lui alcuni principij, d’onde

argomentaua notabile pregiuditio al Coma

ne . z

Licentiò ancora alcuni Perſonaggi illustri ,~

Liccm. benche ſoſsero parenti del nostro Fondato
ia al

cuni parenti re Don Carlo Carafa, ſolo , perclie non vo—

delfondacc- leuano vnxſormarſi con la Comumta. L’isteſso

,íc- ancora fece con vn’ ſuo stretto. parente , benche

ragguardeuole per dottrina , e fù in questo

modo . ' i

Questi era Sacerdote,dí gran talento ncl pre—

dicare , ma moltoleogiero di costumi , e troppo
facile à conuerſare, ſpenza neceſsità, co’ ſecolari.

Lotoleròpe’r qualche tempo il nostro Padre…

ſperandone emendatione ; ma perche ſi ſaceua..

importunaistanza di prendere la confeſsione , à

fine di praticare con più libertà , edi già anda

ua inuirando altri à confeſſarfi da lui; li promiſe

egli di chiamare la Conſulta per tale effetto, mà

non per lo fine da colui deſiderato : hor mentre

quella ſi pmſeguíua , staua questi molto allegro

auanti la porta ,della stanza, done il ſuo negotio

tratta—



Capitale XXIII. ì 213

- trattauaſi , per hauerne ſubito la concluſione ,

-mà occorſe il contrario del ſuo diſegno; impc.

roche in vece di proponerſi li “motiui di dare

compimento al ſuo defiderio,ſi propoſero le ſue

leggie rezze , e la troppo sfrenata voglia di con.

fefi‘are; il che conſiderato da' Padri Conſultori

determinarono di cacciarlo via dalla nostra C6

gregatione , al che prontamente acconientendo

anche egli, ne ſcriſſe il Decreto, 8c intimatocelo

all'isteſso punto ,lo ſè all’hora all’hora , con ſua

gran confuſione , e cordoglio partire , (Resto

yorrei , che oſſeruaſsero tuttii nostri Superiori .

Tanto la nostra Congregatione starà in piedi,

quanto terrà ſempre apertala porta per li diſco.

li. Il membro guasto , corrompe il rimanente del

corpo. Biſogna dunque ta gliar con dolore quel

che non ſi può guarire ſenza pregiuditio della

Comunità . Chi non è mortificato della ſua pro

pria volontà , e non hà vero deſiderio di pa—

tire , non può v’iuere quieto nella vita comune ,

nè permetterà, che gli altri godino la loro pace.`

Più danno cagiona il male eſempio d’vn’ ſolo,

diquel che gioua l’ediſicarione di molti :onde

hauendo noi vn’ rimedio sì efficace per la con

ſeruatione del bene comune , dobbiamo in ogni

tempo ſeruircene, e ſerrare gli occhià qualſiuo—

glia humano riſpetto . `

Era marauiglia il veder nel nostro Padre lavigi

lanza, che tenea vniuerſalméte del bene di tutti,

e del profitto d'ogni vno in particolare -, come ſe

non haueſse hauuto altro , che fare : e con tutto

che grandi, e continue ſoſsero le ſue occupatio—

ni co’ ſecolari , non tralaſciaua punto il gouer

no Religioſo, anzilo maneggiaua con vnäfit*

. c 1—

r.`

ñ... ._..:~_ __‘.~_.'---—-' .- _ _

Diſcaccia dal

la Congre a

tione vu' uo

penitentc.

Vito gioui

licentiar ſog

getti diſcoli.

Evígilante,e

ſollecito del

profitto de'

ſuoi ſudditi
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cilità , e ſollecitudine incredibile ’.

Il Fratello Bartolomeo di Praia Laico di grata`

virtù , R1 trattato vn’ giorno con grand' honore,

e come da Santo,in vna Caſa di certo Caualiere,

ſaputoſi ciò dal Padre , lo chiamò l‘isteſso gior

no in mezzo al Rifettorio , e doppo hauerlo aſ~‘

pramente ripreſo ,li comando, ehe ſaliſse sù la

Catedra a raccontare in publieo i ſuoi peccati;

Comanda ad' Oblíedì ſubito ii buon' fratello , ma appena in

Vn Fratello 2 cominciò à parlare , che lo f`e tacere , con dire ,

Fifa .Pì‘bhch‘ che calaſse,per non appestare quel Santo luo

i uoi peccati. . . \

o, il che fece, per ouuiarea qualche occulta.

uperbia di quel fratello , e medicar' in lui il col—

po della vana gloria , che facilmente poteua im

` qualche modo hauerlo ferito .

Momfica al_ Andaua ſpeſso penſando fra ſe steſso ,8c alle

cu…- ſew, 1,_ volte ne ragionaua co’più prouetti nello Spirito,

to colpa, per in che maniera poteſse dare occaſione a' ſuoi

îſffiiîaſü "d ſudditi di farli più auanzare nellavita ſpirituale,

lhu‘mkà' imitádo quel Superiore del monasterio di Sion,

1 s,],,,,c[,~,,.-l del quale ſcriue San GiouanniClimaco , che

.in Gra-Obed- ſempre staua Vigilante al profitto de’ ſuoi Mo—

naci , inuentando nuoue mortiſicationi , benche

ſenza lor* colpa , per meglio stabilirlinella vir

tù, Se arricchirli di meriti.~eosì anche il nostro

50m, il {uo Antonio; e però ſotto il ſuo gouerno fiori la..

gouernomol- diſciplina Religioſa , e ſi viddero gran' ſerui di

Fi ſi Pfflcffloì Dio nella nostra Congregatione . Il fratello

*mo* Bartolomeo, già detto,(del quale verſo l’vltimo

raccontaremo eompendioſamente alcuna virtù)

giunſe all‘altezza della perfettione , per le mor

tiſieationi , così publiche , come priuate, da lui

rieeuute ,ſopra del quale teneua gli occhi il no

stro Padre d’vn modo particolare , in tanto I che

` … _ vna
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Gna Volta in publica Conferenza doppo hauer— S’ap rofitta

lo mortificato per vna picciola ripugnanza di- grz" emme_

. . p . .t ,mostrata in certa obbedienza , lo diſcaccio da. ;2t Ãîá’ldlz_

ſe, con chiamarlo più volte il Diauolo della Ca- na mortifica~

ſa: ſil sì efficace questa parola ad’inſerirenel’ ſione da lui

cuore di colui la propria cognitione , che da in— “Fum

di in poi, eſso steſso non ſi chiamava con altro

nome, che di Diauolo , 8c andaua pregando i

Padri, che lo maltrattaſſero , e gli ſputafl’ero nel'

volto 3 vincendoſi poi in ogni coſa ripugnante

alla ſua naturale ínclinatione .

Dimostrò ancora gran’prudenza il nostro Pa. Riceue per

dre, con questo steſſo fratello la prima volta,che Laìco Vn’ ſe

v‘enne per eſſere riceuuto , imperoche paten

do contradittione da' Padri à non ammet- gh 31m_

terlo , eſſo mai vi acconſentì , affermando , che,

hauerebbe fatto riuſcita grande nella Comuni

tà; e questo argomenrò egli dalli primi anda

menti di lui , ſubito , che lo conobbe .

Nel' riprendere i difetti de’ ſudditi , ſia molto

rigoroſo, intanto che inſeruorandoſi col’diſcor- E .a f

ſ0 , li compungeua, e gli atterriua. Nel castiga- nel rí‘èçgîä:

re poiquei mancamenti, che non poſsono ſen— rem-“11139,.
ca rimorſi della coſcienza, e danno del Publico, re. ſi

laſciarſi impuniti , ſerraua gliocchi :ì qualſiuo

glia humano riſpetto, benche non ſù mai ſolito

di rintuzzare alcuno, nel tempo , chedominaua

in eſsi la paſſione , ſerbandoſi prudentemente di

riprenderli , e penitentiarli à tempo .più oppor

tuno , quando liv’edeua diſposti .all’emendatio— Non ripren

ne, per conſeguire in tal' modo piu facilmente il de ſubito 11

ſine,che da tali riprenſioni, e mortificationi pre- colpcuolímà

tendeua 3 mortificando tra tanto ſe steſso , e con “FT” 'i té*

la manſuetudine vincendoſi per guadagnarſi al g‘gffippmì"

Signoz *
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- Signore. Così ſi portò con vn’ certo procura~

Sop ortai

difetti e’ſudñ

diti, per cor

reggerli à ſuo

tempo.

Ingluríato da

vn fratello ,

ſopporta

tore della Caſa di San Giorgio, il quale per non

potere ottener quel che deſideraua circa la ſpe

ſa cotidiana , preſe i libride’Conti , 8c in ſua..

preſenza li buttò fiirioſamente in terra .- al cho

non mostrò ſegno alcuno di riſentimento per

all’hora , prendendo il fatto à riſa, e compaten

do alla di lui natura . `

Similmente ancoraſi portò con vn’ Fratello

Laico , comandato da eſſo , che vſciſse per com

pugno con vn’ Padre forastiero,imperoche dop.

po hauere quello con molta imparienza obbe

dito , alritorno ſentendoſi stanco, dc impedito

da quel che per ſuo capriccio diſegnato hauea

d’oprare, andò à ritrouare il Padre, che ſolo

diinoraua in Camera, e con parole riſentire, e.

mal’ composte, ſi lamentò di lui, terminando

con alcune ingiurie l’inuettiua: à tali rimproueri

non diede altra riſposta , che vn’venerando ſi

lentio , con vna inuitta patienza , e manſuet‘udi—

ne, ſerbandoſi in altro tempo il mortiſicarlo ſe

‘ condo il ſuo merito,- ma e l’vno, e l'altro furono

poi mortiſicari più rigoroſamente dal Signore ,

togliendolí la vocatione, imperoche il primo

-fra breue ritornò al' ſecolo, 8t il ſecondo doppo

ſedici annidi vita comune , ſenza occaſione di

momento laſciato il ſeruitio di Dio , diuentò ſe

colare . ì

'CAPI
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CAPlTOLO XXIV

'E’ MOLTO OSSERVANTE

DELLE SVE REGOLE.

 

M

rà G ni di adempire la volontà di Dio:

. , eſſendo che in questo sta il nostro

fine , nel quale ſolamente ſi go—

de la vera pace, mà chi meglio

del Religioſo può ciò conoſcere,quando indiriz,

za tutte le ſue opere , ſecondo le Regole , e C0-—

stitutioni del ſuo Istituto e Sì egli di certo, che

operando ſecondo quelle, anche nelle più mini—

mc oſſeruanze , e cerimonie accerta il Diuíno Th › ñ 3

volere, perche tali regolari oſſeruanze vuole” Ìamîſznq.

Dio da lui, a ſe mangia , ſe camina , ſe s’eſercí~ Nani:.

ta in qualche officio , grandemente ſi conſola…. , “Religioſo,`

conſiderando , che quello da lui gusta Dio : on- ?ha ñſifflìf 1°

de hà ritrouato per tal cagione la Beatitudine in ?da E032::

terra , ſecondo, che afferma il Profeta Baruch . b citudine in., i

Beati ſimilar/star!, qui.: que Deo place-nt, mani— terra . v

fiſh: ſim! noéz‘x. Vestax Beatitudine godeua il 5347""1'5'4*

,nostro Antonio i e però dimostraua il volto gio- "agi, alle;

uiale , 80 allegro , perche offeruando puntual- grezza oſſer—

mcntele ſue regole , conoſceua di certo viuere nando ICRA

ſecondo il gusto di Dio, e taleoſſeruanza anco- SWZ '

v E e ra

{fa 'Ran conſolatíone ſente l’hu‘omo’_
ì' h nel conoſcere in tutte le ſue artio—

to

WW B)

p
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ra eſigeua dagli altri con grandiſſimo zelo' , e

vigilanza .

E per incominciare dal nostro principale lsti.
E zelante del \ . . t . _ .
miſi-wwe_ tuto , che e llmiffionare, ne fu eglrzelanuſſrmo

ì - andandoui alle volte, anche nella vecchiaia, la

ſciando ogn’altra occupatione, benche ſanta , e

quando non poteua eſsercitare di perſona si de—

gno officio , l’eſercitaua per mezzo d’altri, ſom_

ministrando anche la ſpeſa co’ ſuoi proprij da

nari, e nelle conferenze , che di questa materia

ſuol farſi, vna volta il meſe ne trattaua con mol—

to zelo , praticando il modo , e facilitando i

mezzi per cauare da quelli frutto maggiore .

Nelle altre parti del nostro Istituto , cioè nel

fare oratorij de' Secolari , nel predicare la Di

uina parola , e nell’aſcoltarele Confeſſioni vi fîi

egli indefeſſo, in tanto, che pareua non foſſe

composto di carne , ma di macigno , ſenza mai

ſtancarſi, nè fastidirſene.- gli Fu comandato vna..

volta dalla ſanta memoria dell* Eminentiſſimo

Signor Cardinal' Buoncompagno à predicare

vna quareſima a certa Chieſa dentro Napo

li, nella più frequenza del Popolo , verſo gli vl

timi giorni di Carneuale, 8c egli con tutto che

non haueſse composte le- prediche , e foſse del

continuo occupato nelle confeſſioni , accettò

predica vn— l’obhedienza, e l‘eſeguì con molta gloria di Dio

(mar-eſima- aiutato dal feruore del ſuo Spirito , e dalla ſim

lc Senza Pri~ plici‘tà del ſuo stile , e perche altro tempo per ſe

ma* PrePm‘* non hauea ,i fuorche la notte : all’hora d'ettaua le

ſi ` ſcritture , e ſentenze da ſeruirſene nel giorno ſe—z

uente , ad* vn’altro , che ce le ſcriueua .

E il primo Nel Coro la notte, ſempre era il primo ad’in-î

*c1CW: teruenirui,.per recitare il Diuino officio aUm

C

 

E indefeſſo

pelle fatiche .
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che questo staua ſituatonella arte ſuperiore

della Caſa,fùveduto ſalire le cale in tal tem

Po carpone ,non potendoui andare d'altra ma

niera, per le ſue infermità, anzi molte volte

giunto in quel luogo , era tormentato dal vomif

to, per gli aſſetti di stomaco, che patiua.

' Habbiamoper regola nel Nouitiato di baciat*

'la terra, ogni volta, che nel recitare l'Offitio B²ci² ſP°ſſ°

Diuino ſi commette alcuno, benche picciolo er-ì 211:'?

tore, e perche eſſo patiua nella vista , partico— cio, '

larmente di notte, erraua ſpeſſo nel leggere , e '

ſempre ſi prostraua à baciare la terra , come foſ

ſe stato nouitio , oſſeruando ciò puntualmente , A ñ

ſino alla vecchiaia .

Circa l‘orationementalefà eſattiſſimo,auan- za, grande.

zando tutti in tal’eſercitio , e quando vedeua al- mente l'ora*

cun Padre , ò Fratello mancarein eſſa, l’andaua “o” *

à ritrouare in Camera , e lo forzaua à venire; nè

daua così facilmente licenza a’ſudditi di trala

ſciarla nel comune, ſe non foſse stato per qual

che ineſcuſabile infermità . -

Fù inuiolabile oſseruarore di tutte le mQrtiſi-ſſ

cationí , che ci comandano le nostre Costitutio- Oſierua tutte

ni, benche ſenz’obligo di colpa alcuna, pottan- 'F Tonifica—

do del continuo la Camicia di lana,fuorche ver- Èfflìfeſhl‘w'

ſo il ſine di ſua vita, per ordine de’Medici, alche ſe ego e*

di mala voglia condeſceſe , e mi ricordo vdirlo

diciò lamentarſi , ſcuſandoſi non ſaperſi acco

modarc con' la Camicia di lino.~dormend0 nel

pagliariccio , dentrola Coperta dilana , ſenza..

lenzuole . Oſſcruò il ſilen’tio a' ſuoi tempi , e

luoghi, quando però non era da' pènitenti for

zato à romperlo,per eſercitare la virtù della Ca*

rità di quello maggiore. ì

Ee z Di.
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WATTS"? n°1- Digiunò tuttii giorni preſcritti dalle nostre Re.

kd‘s‘um ' gole , e le (Li—areſimc dello Spirito Santo , e

dcli’Auuento con grandiſſima eſattezza: non.

cercando , nè permettendo mai cibo particolare

nel Rifettorio . '

Piacemi à questo propoſito ridirc quèll’oſl’er-ñ`

uanza sì eſatta , 85 eſemplare , che fece nel tem--~

 

po dell’Auuento ,ì in Caſa d’vn Caualiere di ſo- ì

' pra raccontata; e fù, che eſſendo inuitato da...

quello ad' vna ſua Villa , anzi importunato ad

andarui , eſſo per buon riſpetto vi acconſentì s

Kato eſempio mà perche il conuito lautam—ente preparato era;

nell'oîlèſuaſh di cibi ripuonanti al dioiuno , che offeruaua.. ,
La d'vn di- o - o \

…no reno_ non volle gustare di eſſi coſa alcuna , nc anche.

ñ , ° volle darne licenza al Compagno, benche ne

foſſe da tuttii Conuitati pregato , con propor

gli, che come Superiore vi poteua diſpenſare; ,

tanto più, che ſi ritrouaua in Caſa d’altri,in luo— ~

go lontano dall’habitato , done non ſi poteuano

comprare cibi quareſimali , e la ſua regola

non l’obbligaua nè anche à peccato veniale : à

queste ragioni, altro non riſpondeua, ſe non che

ſapeua di certo dare più gusto à Dio, oſſeruando

nel digiuno regolare , e più efficace eſempio a'

Puoi ſudditi , per ragione del ſuo officio .

Soleua raccontare il Padre Don Costantino

Eſhmzza …1, Ruſſo , che quando ſuccedeua al nostro Antonio

Fobbedienza. viuere da ſuddito ,era molto puntuale nell' ob—

bedienza , portandoſi con quella riuerenza co'

Superiori appunto , come foſſe stato Nouitio , il

che euidentemente ſi può argomentare daquello

eroico atto d’obbedienza, che eſſendo poco do—

o il ſuo Nouitiato , quando dalla quiete dellau

ſolitudine ſù chiamato dal ſuo Superioreal Se

u

mina
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minario di Napoli à ſeruirc di çcnſore tra quel

la giouentù ,ſenza replica, ne ripugnanza alcu—

na , e vi perſeuerò per ſei anni continui . `

" Finalmente-in tutte le nostre Regole procurò

ſegnalarſi, eſercitando in eſſe grandi atti di vir

tù , de’ quali haurei potuto quì teſſere lungo

catalogo , ſe il paſſato contagio non haueſsc.

così all' improuiſo tolto da questa vira tutti

quei Padri , che lungo tempo conuerſarono con

lui , e molto bene conoſceuano le ſue virtù .

Westo zelo , che haueua egli dell’oſſeruanza

Regolare con ſe steſſo , lo eſercitaua anche co'

gli altri , cſigendo rigoroſamente da tutti qual

fiuoglia rompimento di quella : e quando ſalina

dalla ſua Camera ſopra la Caſa , alle volte alza~

uale voci , 8c atterriua chi l’vdiua, nell’acor

gerſi di qualche mancamento di Regola , Chia

mando poi ſenza riſpetto alcuno , qualunque..

eolpeuolc in mezzo al Rifettorio per castigarlo;

**ì—ì -~ NX*

  

;Ari-t

E oſſeruante

di tutte le)

Regole .

E ri orali)

nell’e i ere..

dagli a tri

l'oſleruanza

delle Regole.
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CAPITOLO XXV

(LVANTO RILVCESSE IN -LVl

IL DONO DELLA DISCRE~

TIQNE DEGLI

- , SPIRITI.

Alla prudenza naſce la diſcretioa

 

,61B- 'N nedeglispiritizpoiche ſe perquel.

ai D E?, la ſi rettifica la strada ad ogni vir.

tù , con eliggere i mezzi propor

YJ ì tionati al fine di ciaſcheduna.. ,

per questa elleno ſi custodiſcono,

r _ e ſi moderano , come inſegna col Padre dell’E

a D-TbPm-ì” remo , ail Santo Dottore: onde :ì chi Dio com

munica la virtù della prudenza , non ſolo verſo

carp. ſe steſſo, mà anche in gouernare altrui , e gui

darli erla via del Cielo, gli dona anche quest'
b Lad Curia!. . i . .

mp_ u, 1,”. altra econda virtu della diſcretione, che conſc

XO

_ , uarela prima :di questo dono della diſcrctione

Ljd‘i‘ífffffl_ degli spiiiridice l’Apostolo, b che è proprio de

[j ncäc’flmaà glihuomim APOstOllCl , per ſapere reggere le..

chi guidale Anime,e guidarle à Dio ,come interpreta la

Animc: ſua parola , con la Catena de’ Padri, C Corne—

ccm'ì” La!" lio à Lapide; accioche poſsano conoſcere le loro

inEi . hdd . . . . . ..

coníèíapu, attioni, l loro ſentimenti, e deſideri), ſe ven

wmo- gono dalla loro natura , ò dallo Spirito di Dio i

è dal

gue à quella , ſenza la quale non potrebbe gio— '
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ò dalbemonio , e ſappiano , come deono por—

tarſi con eſſo loro, in concederſi, negarli, ò per

mettere quel che li potrebbe giouire, ò nuo

cere .

Ingche grado hebbe da Dio questo dono il

nostro Antonio, ſi può facilmente dedurre dalla

prudenza , che egli hebbe , e dalla moltitudine

delle Anime , che conuertr al ”Signore , e guido Poffiedc i…

per la strada della perfettione,come nell’vltimo grado mi

Capitolo veder’emo , imperoche ſe l’vna n’è ca- nente ildono

gione , e l'altra n’èeffetto di eſſo , mentre ſi ſcor— ddhdìſfflf‘f’

gono intutta la ſua vita in gradi si ſegnalati gli fkgh 1P"

effetti,e la cagionedel dono,biſogna ancora,che -

.nell’isteſſo grado poſſedeſſe l’isteſso dono della

diſcretione degli Spiriti,tanto neceſsario ad’v n’

huomo Apostolico , …come egli era . Ma per

proua più chiara ſiano icaſi , che qui ſoggiun—

o .
g Conoſceuano in lui i ſuoi penitenti questo dlî‘lPffl‘lé‘f

dono,onde volentieri ſi poneuano totalmente.,- r: i ;Quì-'3:

nelle ſue mani,dipenclendo dal ſuo volere in., ci"

tutte le loro attioni, e giudicando quelche~ gli

era dal Padre comandato , foſse veramente il

Diuino voleretcosì tutti per ordinario riceue- _

uanole ſue parole , el’oſſeruauano appunto,co- 3' M3019?

me vn’Oracolodel Cielo-(con tal nome appun—to appellauano i ſuoi conſigli.) Franceſco An- `

tonio Ruta attestaua , che in tutti iſuoi affari an

daua per conſultarſi col Padre, e quando ciò

faceua tutti felicemente gli riuſciuano .~ Soleua Concettoxhe

dire il Fratello Bartolomeo ſopra accennato,chc “3".” hg'?

per ſapere ciò , che Dio voleſse da lui, gli basta— áîſffiof

ua , che il Padre D. Antonio ce l’haueſse ſigniſi- "

cato , e benche _foſſe stato difficile da cſeîlärſi ,

. n ñ
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nulladimeno prontamente l' haurebbe obbedià

to; particolarmente era ſolito dire, che ſe il Paó,
dre l’haucſse ordinſiato per obbedienza à preci

pitarſi da ſopra il tetto della (.'aſa , era per,

giudicare ſenza ninna perpleffità eſser ciò quel-1

lo, che Dio voleſse da lui 5 onde ragionandd

vn’ giorno di questa materia coll’ísteſſo Padre ,

nell’vdirſi replicare, ſc veramente in ciò haue

rebbe obbedito 8c creduto eſsere quello il Di—

` ſ uino volere ;gli riſpoſe riſolutamente, che coll’

nîà‘ffi‘g E; eſperienza lo conſermaua ,8c alzatoſi da ſedere

recffiìmffi' s’auulo frettoloſamente verſo le ſcale del tetto ,

«i’al Term per in tanto che , ſe il Padre non l'haueiſe chiamato,

Obbedidm e prohibitocelo , con dichiararſi, Se inſegnarli ,

come nell' obbedienze- doncſse regolarſi ,ſe ci

ſarebbe precipitato : ſimile coneettoſi legge-,che

SFZHPWMJhaueanO dl San Filippo Neri r .ſuor pemtentr , m

,im 5,, ci… yz, tanto che vdendo ſolamente dire dal Santo vno

:a: di eſii , non :ì ſe, ma a molti, che iui erano , que

* ste parole: Se io comandaſsi ad vn di voi, che

ſaltaſse dentro quest’acqua, mi obbedireſsíuo 3

quello ad’ vn’ tratto viſi precipitò , con pericoñ_

lo d’affogarſi ;il che ſi ſcriue nella ſua vita, per

dare à conoſcere in che concetto di Spirito sta-ñ_

 

Concerto che ua appreſſo a’ ſuoi,e con che prontezza ſaceuanz

114111101 ?ch' ſi quelli reggere da lui . .

ë‘ffiſîd u° In questo steſso concetto staua il noſtro Padre

P ' appreſso tutti, non dico ſolamente ſecolari ſuoi

penitenti; mà anche Religioſi , e questi de’ più

oſſeruanti , e che facciano profeſſione di Spirito,

di quanti ne ſiano nella Santa Chieſa; impercio

che molti di eſſi veniuano à conſultarſi nelle loro

tcntationi, e riceuere da eſſo lui ammaestramenti

ne i biſogni delle loro Anime: 8c i Padri (Ècrtſh.

1m
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fini di S. Martino lo mandauano à rendere con'

vna ſedia portatile moltoſ eſſo,e elo teneuano

tutto il giorno , per mani estargli i loro ſenti

menti, riceuerne conſiglio , e farſi guidare daq'

eſſo nel ſentiero della perfettione .

Nel conoſcere lo ſpirito altrui, era mirabile, 3a_ diſcernëië

diuiſandone le cagioni , gli accreſcimenti , 8t il Sh_ 31m" ſPí.:

ſine ; in tanto che à gli andamenti di ciaſchedu- W!

. no ,ſenza che li foſſe manifestato l'interno , di

ſcerneua le ſpirituali qualitàloro,come ſucceſſe

ad' vn giouane , che non era ſuo penitente , al

quale , ſenza ſaperne coſa alcuna, indouinò hay

uere appreſo il modo del ſuo viuere , dalla.;

lettura della vita del Padre Frà Giouanni di San

Guglielmo , ſcalzo Agostiniano, e così vera

mente era , leggendo quel tale attualmente quel

libro .

Appariua molto ſpeſſo à certe perſone in vna

Caſa in Napoli, vn’ Anima, che diceua eſſere

Beata , perſua dendo ſempre al diſpreggio del

Mondo , &alla ſequela di Christo Croceſist‘o i il

Confeſſare di coloro ,credendola veramente

tale , venne :ì conſultarſi co’l nostro Padre , per

ſapereil modo , come douea con tali ſuoi peni

tenti portarſi : 8t eſſo ſubito affermò eſſere quel

la vna Diabolica illuſione , che per acquistare

credito s’introduceua pian piano in quella for—

ma , :ì fine d’ ingannare , e rouinare quelle Ani—

me , onde per certiſicarlo di ciò, li diſſe,clie …Egna …3*

quando compariua , 85 inſegnaua quelle dottri— regola per co.

ne , ſe li riſpondeſse,che tutte quelle coſe ha- Poste” Cm!

uerebbero eſsi eſeguite, non perche erano dette …"ſhn‘!

da lui, ma perche erano gusto di Dio, che in tal'

maniera ſi ſarebbe ſcoperto l’ inganno ,- Così

- F f appunz
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appunto ſucceſſe; imperoche apparendo di nno--`

uo il Demohio , 8c vdendo questa riſposta ſi ſco—

pri fuggendo ſenza mai più , come prima, ri

tornare .

Hauegdo io di freſco preſa la Confeſſìone mi

venne alle mani vna Vergine di molta perſettio

ne , alla quale incominciò à comparire vn bam

bino gratioſiſsimo tutto riſplendente , che dalle

piaghe delle mani, piedi, e costato , mandaua

raggi a guiſa di Sole , e ciò nel tempo dell' ora

tione la mattina per tempo, e del continuo l'am

maestraua nelle virtù , particolarmente nell' hu

miltà , el’inſegnaua motiuiefficaciſsimi per in

namorarſi del ſommo bene :gli effetti, che nell'

Anima di quella cagionaua, con tal'apparitione

erano continue lacrime, deſiderio di patire , e

morire per Christo , humiliarione , e coſe ſimili

al che per mancamento d'eſperienza diedi io

qualche credito , benche con le parole dimo—

ſtraſſi alla Donna il contrario , imponendogli à

non farne conto alcuno , per paura di qualche

inganno : onde propoſi dimandarne il parere

‘ dal Padre D. Antonio , per hauere da lui qual

che regola , come mi haueſii da portare con eſſo

lei, acciò ſi foſse approſittata da' tali fauori di

Dio*: appena incominciai à raccontarlí la viſio

ne , che non mi fece finire di parlare , afferman

_Cfflmſcc ?ha do indubitatamente, che era illuſione diabolica,

fläſiç‘à‘î‘ dì" al che replicando io , che vdiſſe gli effettibuoni,

che li cagionaua , non volle in conto alcuno aſ

coltarmi ,replicando ſempre,che quello era il

Demonio: confefso la verità, che restai molto

ammirato , e quaſi ſcandalizzaro del ſuo giudi

* tio , stimandolo poco prudente in dare vna tale

` ſenten-Î
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ſenteñìa , ſenza prima vdire li motíui, oli effetti,

le cauſe, e li progreſsi del fatt05ma in vero ,

quando poi ſi ſcoprì eſſere quello , ſotto menti

ta ſpoglia , vn Demonio dell'Inferno: (come

più diffuſamente narrarò verſo il fine)restai con

fuſo del mio picciolo ſapere , e mi s’impreſse

nell'animo vn‘altiſsimo concetto della grande

eſperienza, prudenza , e diſcretione degli ſpi—z

riti del nostro Padre .

Fù vn ſuo penitente chiamato Vincenzo Pia-5

ceuole , ( del uale per eſser noto il fatto, ſcriuo

ilnome) che 3 diede totalmente alla vita ſpiri—

tuale,diſpreggiando ſc steſso nel vestire , nel

mangiare , &in ogn’ altra ſua attione , questi ſù
ammeſso dal ìPadre all’Oratorio della Purifica

tione , da eſſo fondato in San Giorgio, e pareua,

che correſse, non che caminaſſe, per lo stretto

ſentiero della perfettionemccorreua gli alle vol

te di ritrouare chiuſa la Porta dell' Oratorio , 8c

eſſo oneuaſi colla faccia in terra,piangendo,cö

pro erire teneristime parole d'affetto, verſo la

Regina del Cielo ; anzi ragionando vn giorno il

Padre dell'Amore di Dio alli Fratelli di detto

Oratorio , tra' quali era Vincenzo , questo all'—

improuiſo alzò le grida , dicendo non più , non

più , perche me ne moro, e perdute le forze cor- Conoſce no.

porali, venne meno su la terra :con tutto cio ~il eſſere buono

nostro Padre ſempre affermaua non piacergli la lo ſpirito d'v..

ſua conuerſatione, e che il di lui ſpirito non era "0 › Ch'? Pam

buono . Si diede poi costui ad’ vna indiſcreta femomſh'

astinenza , paſsandoi giorni intieri, .ſenza gu—

stare cibo di ſorte alcuna; mà ſempre il Padre

ne lo riprendeua , comandandoli , che mangiaſ

ſe , 8t alcuna volta ſaceualo per forza da altri in

` F f .z ſua
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ſua preſenza cibare . Chieſe alla ſine licenza al

Padre di ritirarſi all’Eremo , per darſi tutto à

Dio , lontano da ogni coſa del Mondo, 8t eſſen—

dogli negata, con dichiaratione eſſereiltutto

inganno di Satanaſſo, per farlo ad vn’ infelice

ſipe terminare; eſſo nó obbedendo ſi partì. Di là

à pochi giorni ſi conobbe la verità, e con che

lume di Dio s'era il buon Confeſſore con eſſo lui

portato; imperoche ad vn tratto ſi mutò da di

, noto Romito , in vn rilaſciato Secolare, da tut—

Fffl‘ffij”; toſ irituale, ad vn’ huomo tutto Carnale, la

me…. d,- ob- ſciandol’Eremo, l’orarrone , l’astinenza, e Dio;

bediente. Finalmente aſſentatoíì alla guerra, iui miſera

mente ſe ne morì.

Raſſgrcna 1e Raccontaua il nostro Padre Don Costantino'

coſcienze de’ Rullo, che Don Antonio nel riſoluere i- du

Xëìä? › & bij de’ ſuoi penitenti , e nel quietare le loro co

~` ſcienze , era vnico : con vna ſola parola di lui ſi

raſſerenau-anoi cuori de’ tentati , e ſi conſolaua;

no gli afflitti .

Afferma il Padre D. Honofrio di Biſcieglia..`

Tómndoü Camaldol‘eſe, che fù ſuo. cariſſimo penitente,

Capo d.vn af;— eomepatendo_ alle volte diuerſi trauagli , in—

flmo 1° con_ quietitudtni di mente, non ritrouaua altro rime

ſola. dio , che venirlo :i ritrouare , e ſolamente in..

toccargli con la manoſu’l Capo il nostro Padre,

ſubito egli nell’isteſſo punto ſentiuaſi raſſerena

ro,& affatto libero da ogni tentatione .

Haueua per costume di non troppo contradi—

H5 Pereostu. re a' ſuoi figli ſpirituali, ma doppo hauerli ſi

ÎÃQP- gniſicato il ſuo ſentimento, facilmente conde

x. Pingu-'fe ſcendeua a* loro deſiderij: benche presto s’auue—

deuano efli dell'errore; imperoche ſuccedeua..

ſempre con eſito cattiuo quello, che nel princi

pro
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@to gli era stato prohibito: cosi à piena bocca.;

confeffano hora quelli , a' quali tutto ciò è

accaduto ſperimentare . ' _
Ad alcuni prohibiua 10 stato Religioſo, ben- îë’hìblîcfaag

che ardentemente lo bramaffero , affermando , Rc‘ffg‘iàfi , r

che meglio hauerebbero ſeruito Dio nel ſecolo;

e chi l’obbediua , ſperimentaua il bene dell' A

nima ſua , come frà gli altri Don Antonio Co

della di Seſſagli Fe piùvolte instanza di prendere

l’habito Religioſo , 8c eſſo mai non vi acconſen—

ti , dicendoli , che nella propria Caſa , nella ſua

Patria, haut-ebbe ſarto più ſeruitioà Dio , e co

sì ſù ; poiche fatto Sacerdote , fîi Canonico di

quel Veſcouado,e di gran giouamento alle Ani

me, coll’ eſempio , e colle parole.

(Dando perſuadeua ad’altrià laſciare il ſeco— [P‘Fſhd‘ ad

lo , 8c :ì ritirarſi in qualche Religione {benche Raffa”

effi non v’inclinaſſero ,ri-uſciua ſempre con Otti- g *i

mofine il Conſiglio; per lo contrario poi,quan

do egli à ciò non inclinaua, neli concedeua vna

libera , e chiara licenza , con tutto che eſſi graó’- ,

demente bramafferolo stato Religioſo , s'è ve- dì chi ma***

duto coll’ eſperienza non eſſer' perſeuerati nel— ?Säo :2212011

la Religione. Nè mi par diracere il gran lume, P ſi

che hauea per diſcernere quale stato Religioſo

conuenifſe a questi, e quale à quelli , afferman

do con gran franchezza , come ſe n’haueſſc ha
nuto riuelationi diuine. i

Succedeua alle volte co’l cedere , e permette

re a’ ſuoi penitenti quello, che egliaſſolutamen- CF’ncede a:

te non voleua ,, di conſeguire. l’intento , in non.. ſu… Pc-"ſſem

, ñ ` u _ quel che non

farcelo eſeguire :come accade ad’vn giouanenl vuole , 8c oc—

quale per certo ſoſpetto di graue nimicitia li tiene quam?

haueua'chiesto licenza di portare armi per ſña "WI"

` diſe- '

Infelice :ſito
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difeſa,e vedendo il Padre, che col negarcela.

non ſi quietaua , permiſe (doppo hauercelo ne

gato) quanto deſideraua ,- mà appena quello in

-. cominciò à porre in eſecutione il ſuo deſio, che

vergognandoſi della ſua ostinata volontà, ſi po—

ſe tutto nelle mani della Diuina prouidenza , «Sc

obbedi per l’auuenire, ſenza ſuo danno , e ſen

za più dare orecchie à ſimili inganni dello ni—_

mico .

Conchiudo con vna ſimilitudine vdita dagli

SÎPOMFOÎÎÌ steſsi ſuoi penitenti: ſicome il peſcatore per far

gîyíí‘ìp‘ìcìſìáfgî preda coll’hamo del peſce , non ſubito tira la

ſe co., Pcm- . cannuccia , quando ſente toccarſi l’eſca , ma ce- _

dc , 3C più volte cede, 8: …allenta la corda, per

inſinoà tanto ,che l’hamo ſia bene entrato nella

'bocca di colui, cdoppo , che l'ha stancato, fa

cilmente lo caua dall’acqua,e lo prende nelle

ſue mani: Cosieſſoſi portaua con i ſuoi peni

renti,cedendoli, e permettendoli qualche im

perfettione per inſino à tanto , che li vedeua ben

preſi dal timore di Dio, e poiàſuo talentoli

maneggiaua, ſecondo quello, che il Signore gu

staua da eſſi loro .

 

 

E; il, i
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CAPITOLO XXVI

CONFERISCE SANITA COR

I’ORALE, E RISPLENDE

CON LVCE MARA

VIGLIOSA’.

Autorede’ Miracoli è ſolo la Di

 

ffi M uina onnipotenz‘a, la quale per

.. L non eſser comunicabile alle crea

LÌ’ ture ſecondo la Dottrina dell’
?iP-ii" "3‘ i; ’ - - ~ ~ a a DTF!). 2-2..
ÙKL‘Ì‘ ;la 'Angelico, a ſi ſerue di eſſe nell o— (13,173 m…

prarli, come per istrumento da “Pm-mm,

manifestarela ſua bontà , la ſua gloria: e chia

manſi miracolimon per riſpetto l- àquella po- b [dem l- l.

tenza infinita, ma per riſpetto à gli istrumenti de T!- I*s- “rt-3

quali ſi ſerue , come che ecce’dono la loro natu- Urp'

ra . (Resta gratia di fare strumentalmente mi- L]. eccqwri

racoli è chiamata gratis data , perche non ſem- POHJÌ… ſm).

pre ſuppone ſantità nella perſona , per mezzo m optare mi

della quale s’operano , v potendo Dio ſeruirſi racch

d_e"peccatori in oprarli ,ò per confirmare la ve. c ,dm 1' z.

rita della fede , ò per fare altra mostra della ſua qu, z7s.m.z.

Gloria : del numero de’ quali ſono quelli, che Carp ci" Lyri

ſaranno ributtari nel giuditio tremen do di Dio , q”— 1 *O— “rl-4'

per le loro cattiue operationi, benche nel no— "d ſ‘m’dm"

me d del Signore haueſsero proietato,diſcac- d MM m

ciato Demonij da’corpioſſeſsi,conierita ſanità .mf. z'z'_ J;

à gl’infermi, 8t altri miracoli :ì prò degli ~-huo- 5*. Hier.

mini
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minioperati , come eſpreſsamente in San Mat:

e DTA…. teo ſ1 legge. Argomentano però ſantità le mi

qz.i73.m.z. racoloſeoperationi, ſolamente quando Dio ſi

Corr: , ſei-ue di elle, e per manifestare a gli huomini la

ſantità d’alcuno , che vuole proporli perlo

mícne al a ro eſempio ,- il che , quando,e come nel partico

Santa Chieſa. lare ſi ſia, ſpetta al ſolo giuditio della Santa

› Chieſa Cattolica .

Diquesta gratia di Miracoli , poſſo io affer-ñ'

` mare certamente( per quello, che sò , {da chi

àîìffigfbäaìî l’hà riceuuti) eſaerne stato adornato il nostro

dono d-OP… Antonio dalla Diuina Maesta Sua , COSI in Vita.

miracoli' . come doppo Morte , ma per qual fine, ſe per ſua

gloria , a beneficio ſolamente de’ ſuoi fedeli , ò

' per attestare ancora la bontà della ſua Vita,:non

appartiene à me il giudicare .

Propongo dunque in questo Capitolo , e nel

Protestal’Au- ſeguente , quel che hò vdito , e veduto, e mi

toredicheau‘l’ñ protesto , che non haue altra auttorità , ne cre

Ìgráîiáìîcîli‘ë’ denza, quanto qui ſcriuo, ſe non quella, che

’ ' può hauere vn miſerabile huomo ſoggetto ad'

eſſere ingannato , e che anche può ingannare!

altri,come ſon' io .

Don Gio: Battista Perillo Sacerdote `ſuo pe~`

nitente , per eſſere di compleſſione delicata, pa

tiua dolori nel petto , con vno ſputo pericoloſo

per conſolarſi con elso lui, e riceuere dalle ſue.

smflm che feruoroſe parole , qualcheſentimento dîvniſor

Panſa: (EMO mira con la Diuina volonta , e mentre gli staua..

d,- ſangue _ raccontando il ſuo male , eſſo ll riſpoſe, che non

dubitast’e , nè temeſle di morire per tal cag ione;

dipoi ſe l’auuicinò d’appreſso ,e poſeli la mano

ſopra del petto ,stringendolo con eſſa; fîi tale

questo

di Sangue: andò vn giorno à ritrouare il Padre'
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questo tocco di quella benedetta mario; che..1

restò ſano affatto , ſenza patire più di tale infer

mira .

Mi venne à ritrouare vn giorno certo ſecola—
re , il quale era stato penitente del nostro Padre,v

e mi diſse , che per hauer tenuta la briglia ſciol-`

ta alla ſua Carne, erafcaſcato miſeramente in.;

molte dishonestà , per le quali hauea contratto

il male , che volgarmente ſi chiama franceſe.- ,

e di già ſu’l viſo , e nelle mani, gli erano vſcitè’

molte gomme; per comandamento de’ Medici

era forzato :ì prendere le stufe ſecche , &altri rif

medij violenti , con pericolo della vita ,- mà pri—

ma di dare ad’eſſi principio volle prudentemen-Î

te attenderealla cura della ſua Anima , con vna

buona confeſsione ; andò per tanto à ritrouare.

il Padre D. Antonio , e mentre ſi confeſſaua de’

ſuoi enormi peccati,gli raccontò il pericolo, nel

quale ſi ritrouaua, e come in quell’isteſſo giorno

doueua entrare nella stufa,& eſeguire quanto da'

Medici gli era stato ordinato , per tanto lo ſup—

plicaua à raccomandarlo al Signore,acciò ſe.

foſſe stato di ſuo ſeruitio haueſſe riceuuto gio

uamento da’rimedij , che allhora allhora era.;

neceſsitai‘o à prendere . Vdito egli il tutto , ri—

ſpoſe , che staſse di buon' animo , perche non..

erano quelli m‘edicamentià lui neceſſarij, dipoi

mentre il Penitente s’accuſaua de’ ſuoi errori, li

preſe le mani, e ſe l’auuicinò alla propria bocca,

e con la lingua lambiua ſopra quelligommoſi ſ
Sanaeon lo‘

puro le goml

humori, e ſopra gli altri vſciti sù la fronte, e nel me d’vno am.

volto , v’app‘ucò lo ſputo; e fi'à tanto l’auuertiua IPB-lato dlmal

à mutare la ſua vita in meglio, & à non commet’. mn" E ~

tere più contro Dio offeſe sì grau‘i , poiche, ſe..

g non

I



2 3 4 Del P. D. Antonia

non ſi fidaua diſo portare si picciolo castigo ,`

come hauerebbe ſgpportato nell'Inſerno le gra—

uiſsime , 8t eterne pene è all’vltimo dandogli

l’afl‘olutione li prohibì ogni medieamento, con

dire,îche ſe ne ritornaſſe in pace à ſua Caſa. Mi—

rabil fatto-,mentre preſe questi( obbedendo) la

strada. verſo la propria Caſa, non vidde più nel

le mani il male , e toccandoſi nel volto , ritrouò

anche eſſere ſparito ogni tumore ,ſentendoſi aſ—

fatto ſano , come ſe il pericolo, nel quale poco

dianzi s'era veduto della vita, ſoſse stato vn ſo~

gno -. e non hebbe più per tal cauſa biſogno , nè

di Medici, nè di medicine . '

Tomaſo Ceraſo Gioielliere ſuo caro peniten

te,( il quale mentre queste coſe ſcriuo , ancora

viue) mi raccontò , come ritrouandoſi la ſua..

moglie in punto di morte , per cauſa d’vn parto

pericoloſo , che per due giorni , con continui, 8c

estremi dolori l’hauea ridotta in termine di non

restarli più ſperanza di vita , e temendo , che al

l’hora all’hora non moriſſe , mandò con fretta ,

di notte tempo , :i chiamare il Padre D.Antonio

per farla conſeſsare 3 in vn ſubito 'egli venne , e

giunto che ſù alla Camera della moribonda , li

diede l’aſſolutione Sacramentale , appoggiato

ſolamente ad alcuni ſegni, che ella dimostrò,

’ per non poterſi conſeſsare in quel punto d'altro

33mWhat” modo : dipoi moſſo à compaſsione del conſorte

vna moribon- - - ñ ñ - -

ll quale mconiolabrlmente piagneua per la dl le!

sì vicina , 8c immatura morte , poſe la mano ſu’l

petto di colei , &aizati gli occhi al Cielo , re

citò ſccretamente non sò che oratione al Signo

re ,- ciò fatto vſcì fuori in vn’altra stanza z C cOn—

;volto allegro preſe per la mano il penitente, di

cen

C
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ce’ndogli, che ceſſaſse di piagnere, anzist ralle

graſse , perche la ſua moglie non moriua , par;

toritebbe ſenza pericolov alcuno , 8c il parto ſl.

rebbe stato d’vn belliſsimo ſigliuol maſchio: tut—

to ciò appuntino ſucceſse.come il Padre prediſſe _ _

mutandoſiin vn batter d’occhi la ſcena luttuoſa,- lffid'îî 'a ſi**

elugubre di quella Caſa, in vna gipconda ap- d‘fäîaedgäé

parenza , tanto piu grata , quanto piu maſpetta— '

ta , lodando tutti la benignità- del Signore Dio .

che per mezzo del ſuo ſeruo, in vn tempo steſso
coſe sì ſegnalate oprato haueſse . ſi

Bastino per hora questi tre fattimiracoloſi;

ſuccesti in Vita, che con certezza hò ſaputo , ta—

cendo di molt‘ altri , che òper negligenza, ò per

impotenza, dalle mie molte, e varie occupatio

ni cagíonata non poſso con VCl ita affermare , e

mi stendo à ſcriuere quello , chenella ſeconda

arte di questo Capitolo hò proposto .

Giulio Solimeo Mercatante di ſeta , haueua o

per costume di venire a ritrouare il Padre due

volte la ſettimana , cioè nel Mercordì, e Vener

dì , per confeſsarſi, e per riccuere anche dalle

ſue mani la Sacra Comunione , &zi tal ſine mol- .

to di notte la mattina ſe ne veniua in San Giör- `

gio , prima , che egli ſi vestiſse perla Meſsa, (eſ

ſendo ſolito , come di ſopra ſi diſse , di cele

brare all’ aurora) mentre dunque il Padre staua

sù l’Altare nel tempo della Conſacratione , oſ- Appafiſce .m

ſeruò il penitente, che da mezzo il di lui capo, raggio di lu

doue era la Corona , n’vſciua vn Raggio , come C: °Pſ²1² ſua

di Sole , e temendo non foſse vana apprenſione, testa'

ſi ritirò in dietro , e quanto più -s’allontanauar \

più chiara quella luce vedeua ;nè questo ſplen

dore vidde vna , due, ò tre volte , ma come allo

G g z. ſpeſ- -
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ſpeſſo testiſicò in preſenza di molti,lo vidde.,

ben dodeci volte,ſempre all’isteſſo atto del con

ſacrare. Che voleſſe Dio ſignificare con quella..

luce, e che testimonianza faceſſe in tal modo del

ſuo ſeruo , potrei aſſignare più d’vna congruen

za , appoggiato à diuerſi fatti , e ſentenze della

Scrittura, mà perche non intendo qui teſſere Pa—

negirico, ma ſolo narrare vna ſemplice historia,

laſcio ad altri il ſignificato , elelodi . L’isteſſo

Giulio, ( che fù huomo molto ſemplice, di ti—

- moi-ata coſcienza, e di molta bontà di vita)

Lofpjendore ſoleua dire ,` che per ordinari0,quando veni

del ſuo volto ua :ìviſitarlo ,ò per conſolarſi con le ſue ſan

²bb²Sli² la te parole, ò per riceuere la Sacramentale aſ

ZÎIÌÌO‘HÃÈ’ ſolutione. ſe gli abbagliaua la vistain mirar

lo p’er vno inſolito ſplendore, che dal ſuo volto

gli vſciua . '

ll caſo , che hora ſiegue , per eſſere acca

o duro à me steſso , dourei per degni riſpetti

f TGM-“db tacere; Mà già , che per conſiglio dell’ An

wrfq, gelo Rafaele, f è coſa honoreuole :ì Dio riue

lare le ſue opere, in tanto , che come chioſa

áíz‘z’g’a‘ſ queste parole vn g Santo , non paſſa ſenza pe

mm conuerſ, ricólo, chi vſa in questa parte ſilentio, mi

rcLàCom. á par bene narrarlo, comunque ſi ſia .

LAP-luP-Tob* (Li—ando io ero Clericoſiöcattendeuo qual

“ì che poco all' anima mia ,(della quale hora..

me ne ſono dimenticato)coll’occaſione d'an

dare ſpeſſo in San Giorgio, à ritrouareilmio

Padre ſpirituale, che' fù il Padre Don Dome

nico Cenatempo , entrauo alcune volte nella

Camera di Don Antonio ,per r‘iceuerne qual—

che ammaeſ'trair~ .…to, e conſolarmi nell’vdir—

lo ragionare di Dio-.- accadde vir giorno, che

* - men
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mentre 'egli staua circondato da' ſecolari ,par

lando con molto ſeruore di cole appartenenti E vedmo dr;

all’eterna ſalute , viddi la ſua Camera tutta.. condato da v.

ottenebrata in modo tale, che non diſcerne— …inſolite-lu

uo , chi dentro vi foſse, ſolamente oſſeruauo c"

chiarezza done il Padre ragionaua; accorgen—

domi di ciò , e temendo non foſse inganno

degli occhi miei, li chiuſi , 8c apeijſi più volte,

e ſempre l’isteſso oſſeruauo ; finito il ragio

namento , e licenriatomi da lui, me ne parti—

uo penſoſo , non diſcernendo per all' hora il

fatto, e con timore di credere :i me steſſo; vn

mio Compagno d’vn medeſimo ſentimento, che

colà dentro mi ſedeua vicino ,efîi il Sign. An

drea Caputo , (che ancora hoggi viue ) mi

diſse_ con ſua maraniglia ,mentre meco cami—

naua per la strada, che coſa mi foſse acca

dura , quando il Padre parlaua , poiche milia

uena oſſeruato estatico , e con chiamarmi, anzi

prendermi, e tirarmi per lo mantello , ne anche

io gli riſpondeuomè mivoltauoàlui . A tale;

auuiſo più chiarito del ſucceſſo , nè meno ar—

diuo determinare la coſa, che foſse, 8t all'a

mico , che di ciò m’interrogaua , co’l ſilentio

riſpoſi . Doppo alcuni giorni leggendo vn li

bro , m’abbattei in vn luowo, done s’afferma

la luce di questo Mondo, poſtaal paragone

della luce del Paradiſo, eſsere come vn’oſcu

ra tenebra.- quì ſoſpeſi il penſiero, e chiuſiil

libro, ſouuenendomi in vn ſubito il Caſo oc

corſo; e facendoui ſopra rifleſſione, giudicai

quell' oſcurità da me nel modo narrato vedu—

ta, foſse cagionata da vna luce del Cilílo ,'

i c e
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che mentre il Padre Don Antonio ragiorìauî

per ſalute delle Anime, lo circondaua da ca:

.po a' piedi . Rimetto però quanto qui ho

ſcritto al Giudizio della Santa Chic.
ſi protestandomi, nulla ſapere, ‘

circa il diſcernere , 8c

affermare coſa..

di tanto ri—

lieuo.

v

  

CAP!
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”CAPITOL o ,

XXVIL

DIMOSTRA DONO DI

PROFETIA.

` i ó - . - .

A'la Proſetia 1 ſuor gradi, alcu. Gradl della

{w ni inferiori , altri mezani, 8t altri profezia.`

'- p H , ſupremi-edo non ſolo in quanto

le, r2- - ñ ~ ~
j y ü , all oggetto , ma anche in quanto

. *3 almodo del conoſcere;in quanto

al modo più ſupremo, a èquan- a D‘Thì'ì*

d ſ . st ‘ -ñ i, ` ſ 1 - qTZ-l7-Ì-AYÎ- Z*

o 1damo ra alcuna veutaocculta, enza Dlu— CWUWM.

na viſione imaginaria, ma ſi riceuel’illustratio- Corp,

ne Diuina, 8t il parlare interiore da Dio: in...

quanto poi all'oggetto più ſublime è , quando

per mezzo del lume ſopranaturale ſi conoſce.,

qualche verita totalmente iopranarurale , come

fu il misterio dell' Incarnatione del Verbo eter

no, predetto , e conoſciuto da’Proſeti antichi.

Resto grado ſupremo di profe-tia, in quanto al—

. l'oggetto , non è più neceſſario communicarſi

nella Santa Chieſa, poiche quanto ci biſogna

per credere , öc operare , ci è stato abbondante—

mente riuelato nella Sacra Scrittura, ſecondo
. . . b Cum‘h ex

quello, chela Romana, e Catolica Chieſa c1 D77). Plum

propone : mà l’altro ſupremo grado, , che conſi- 6m' inloci:.

_ſte nel modo di conoſcere le verità, ó benche

 

non
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ſi]

La Profezia

non ſuppone

ſantità di vita

c D777. 1.2..

qll-172.- ”2.4.

Corp.

d S. August.

tmffll. i9 i” Ia*

amſflá film”.

e D-T’Jn du

Veri!. qu. [2..

gm. z. ad 5.

Grado ſupre

mo di Profe

tia come ſi co

noſca .

f D577)- 1-2..

qu.” hurt-z.

Corp

non ſiano ſopraturali , quo ad obieé’tum, mà ſo

pranaturali quoad modum cognoſcendi , per ec.

cedere la naturale cognitionc humana (il che

non può eſſere ſenza lume ſuperiore , eccedente

il lume della ragione naturale) la Diuina Mae

stà Sua ſuole gratioſamente a chi , e quando gli

piace concedere,-e benche questo dono ſopranañ

rurale non faccia _ſanta la perſona a chi ſi comu—

nica, r e ne anche preſupponga in eſs-a la ſantità,

per eſsere Gratia gratis data , comunicata altre

volte, non ſolo a' peccatori fedeli, d come oſſer—

ua tra gli altri S. Agostino , ma anche ad' infe

deli idolatri,come nelle Sibille chiaramente apfl

pare , nulladimeno è Gratia grandiſsima , come

inſegna San Tomaſo , e 8t ordinata alla l'ettítuf

dine, e ſantità della vita , benche non ſia imme

diato principio di meritoriamente operare , e

poſsa chi la riceue abuſarla .

Hor questo grado ſublime in quanto al modo

ſi può conoſcere in quello , à chi Dio lo comu—

nica , quando eſſo manifesta alcuna occulta ve

rità all’ impenſata,8: con chiarezza ſenza Enig

mi , e ſigure per vno impulſo ,e parlare Diuino,

che interiormente riceue : e perche questa Gra

tia non ſi concede f per modum habitus , mà

per modum cuiuſdam paſſionis tranſeuntis , non

ſempre ſi può profetare , nè stà in potere dell’ñ

huomo ſeruirſene quando li piace, màſolo qui

do Dio gli concede quel lume,ò gli riuela quam:
to , e comeſiresta ſeruita manifestargli .

Preſupposto ciò ,il nostro Padre Don Anto'-`

nio , che habbia qualche volta da Dio riceuuto

questo dono , con tale perfettione di conoſcere,

e che ſe n’habbia approfittato di eſſo , nò` ſpetta

a mc

 



Capitolo XXVII. ì2 4. r*

\ ca 'rl futuro , mà anche ſi stende alle coſe.

P/retmt da. occulta rom’z‘s ci”: man-Vista ſirmt.

à nie aſſeu'erantemente affermare .- ſolo d'alli fat- con hîett'u:

ti, che quì ſoggiungo, e del modo, come ſucceſ— ai:;a P15::

ſero , ſi puo in qualche maniera conghietrurare da, —

eſſere stata anche di questa gratia l’Anirna ſua...

adornata‘ .

E già che San Gregorio Papa f inſegna non F S-Gflg- P4?

~ - .~ -- ~ ~_pabom.t.in4
limitarſi lo Spirito proſetico , ſolamente cir Bambini-ia

paſſare , quando , ſecondo tali congiunture di Ecfiìcjdffih

tempo, non poſſono ſaperſi per mezzo huma— Proferia .

no , come ſù quello che ſcriſſeg Moisè della.. g Geneſi: :a:

Crcatione delMondo , e quello , che conobbe b &'0- ~

Eliſeo del ſuo Diſcepolo Giezzi , il quale riceuè Zfrfígóm r-S

idanari da. Aman Siro ~. e ſ1 stende ancora alle-_- ' ‘

preſenti occulte nelmaniſestarſi i ſecreti de’ cuo.i l “Cm”

r1 altrui, ſecondo l’Apostolo, i Sl omnes pro- MP‘H. - ñ!

Vcdercmo ( con quella steſſa protesta fatta nel

Capitolo precedente ) come à tutti questi tre

tempi, cioè , futuro , preterito , e preſente , ſi

stcndeſse alcune volte lo Spirito proſetico del

nostro Padre . t

Primieramente in quanto a1 futuro. Il Padre Bud” ad

vn lecolareac.`

D. Gioſeppe Mendozza della nostra Congrega- mhr-o ſum…

tlOnC , eſſendo ſecolare , 8c ammogliato , andò :ì mutatione di

viſitarlo inſieme con vn Gentilhuomo ſuo ami- stato z ' "

co , penitentc di lui , e doppo molti diſcorſi vdì

dal Padre queste parole.- Signor Don Gioſeppc

non vuole vostra Signoria entrare nella mia..

Congregarione , e farſi Pio Opel-ario? Marani

gliato colui di tale importuna richiesta , sì per

l’impedimento della moglie , sì anche per non...

hauere ſimile inclinatione : riſpoſe , come ciò

Può eſserc , eſſendo io nello stato matrimoniale?

' H h ' A1
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Al che ridendo egli ſoggiunſe : non per adeſſo ,

ma quando libero ne ſarete: Così appunto ſuc

ceſse , imperoche doppo la morte di quella col—

l’occaſione del paſſato Contaggio, entrò nella

nostra Comunità ,ſenza quaſi ſaperne il Come:

8c è da notare , che mai non ſaceua il Padre ad

alcuno queste domande , 8t inuiti, riceuendo

alla Congregatione ſolo quelli , che ardente

mente la-deſiderauano , 8c instantemente cercañ

uano eſſerui ammeſſi .

 

?B511 Padre Don Gaetano d’Afflitto , della Reli -

` Preſaaiſce fu- gione de’ Padri Teatini , mentre era nel ſecolo

curo ſîato Re.

ligioſo .

Predice lo sta

r0 Religioſo

ad vn penite—

te .

ſuo penitente, gli raggionò vn giorno de’ſuoi

negotij , 8t oſſeruò, che il Padre ſi cauò la ber

retta, e cela poſe ſu’l Capo.- marauigliato di ciò

 

il Gentilhuomo, riſpoſe non eſſere più degno di

quella , eſsendo che Diol’haueua 'ſottoposto al

giogo del Matrimonio, co‘l peſo de’figliuoli:

tanto più , che ſua moglie era giouane, e robuſ

ta , 8c eſso di fieuole compleffione, & infermo .~

al che egli ſoggiunſe , che à ſuo tempo la porta

rebbe Religioſo : e così ffi; poiche doppo quat—

tordici anni, morta che fù colei , vesti l’habito

de’ Cherici Regolari, 8c ancora in quella Santa

Religione lodeuolmente ſe' n viue .

Don Honoſrio di Biſcieglia Camaldoleſe eſ

ſendo ſecolare , e confeſsandoſi la prima volta

dal Padre, ſentì da lui certe parole di mutatione

di vita , (,lontaniſsima da' ſuoi penſieri) onde

con vn ſorriſo mostrò quanto era da coſa tale

alieno. Sarai Religioſo,(gli diſſe) Se in vna mol—

to ſanta Religione . Girì s’auuerò fra poco tem

po la Proſetia , mentre ſii dal Signore chiamato

à pioſeſsar la Regola di S. Romualdo .

Vn
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Vn Gentilhuomoragionando con eſso lui di Conuerſione
certi ſuoi affari, gli raccontò d’vno Ingleſe, per- d’V‘àſiheffllî‘ì

tinace aſsai nella ſua ereſia, col quale staua trat-ñ‘ ;3:33 d‘

tando non sò che negotio , 8c instantemente- lo

regò à raccomandarlo al Signore , acciò ſi fo ſſye degnato d’illuminarlo: ſubito gli riſpoſe il Pa

dre , che infallibilmente ſi conuertirebbe alla

Cattolica Fede , ſe proeuraſse fargli parlare .,

da alcuno intendente della ſua lingua ; preſe ~`

quello il conſiglio,e l'Ingleſe in vn ſubito ſi con.

uetti , come da lui era stato predetto .

Vn Giouane ſuo penitente licentiandoſi da eſ- P f
. . , . . r0 eta la

ſo per entrar nella Religione de Padri Capuccr. morte d- m_—

ni, oſseruò, che il Padre piagneua; domanda- Nouitio.

toli della cagione, vdì per riſposta , che non..

hauerebbeſinito il Nouitiato: postoſi anche egli

à piagnere , non hauea animo di partirſi all’ho.

ra conſolandolo ,gli ſoggiunſe , che andaſse di

buon’animo , perche pure ne riportarebbe la

vittoria : non inteſe il ſignificato delle parole il~

penitente , imaginandoſi douet’ eſsere combat

tuto da graue tentatione, nel tempo del Noui—

tiato,con pericolo di ritornare al ſecolo,e che c6

la Diuina gratia haurebbeil tutto ſuperatozil fat.

to poi riuſcì d'altra maniera ,imperoche mentre

era Nouitio, gli ſopragiunſe vna grauiſsima in

fermità , che lo tolſe da questo Mondo, prima

di compire l’anno del Nouitiato, c questa morte

egli per tenerezza piagneua l’vltima volta , che

era per vederlo in questa vita . Prenedeil ri;

Vn Prete ſuo penitente gli raccontò, che cer- tomo-1| ſeco

to ſuo fratello ( quale non era conoſciuto dal 1° d’V" Gì°`

i . . . uane, che era.v

Padre) hauea determinato laſciare il ſecolo , andato àſarfi

e farſi Certoſino, del che ſentiua afflittione non Religioſo.

H h a pic
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Predicc la ſa

nità d' vno ,

che staua all’—

estremo.

Afficura vn’

Agonizante

dalla morte.

picciola: conſolandolo eſſo, riſpoſe, che ſi quie

taſse , perche di tale habito non ſi ſarebbe vesti

to: e così ſù , imperoche doppo otto giorni del

ſuo ingreſso , prima di riceuere l’habito, ritornò

à Caſa ſua , Se entrò poi nella nostra Congre

garione , doue ſino ad hoggi perſeue ra . -

Vincenzo Caprile Mastro d’atti delCOnſigIiO,

ſuo diuoto penitente, ritrouandoſi ammalato , e

grauemcnte offeſo dal male , mandò ;ì chiamar

lo per conſeſſarli in quel pericolo: Venendo eſ

ſo a ſua Caſa, rifiutò d’aſcoltare la di lui conſeſ

ſione , con dirgli, che ciò haurebbe ſarto_ di nn'

glior modo, quando ſarebbe ſuori di letto , o

venuto in San Giorgio : replicò l’ammalaro ri—

trouarſi all'estremo , e di già diſperato quaſi da'

Medici: al che eſſo con vn ſorriſo ſoggiunſe,che

quanto prizna ſanarebbe : e ſenza aſcoltare la di

lui conſeffione ritornò à Caſa .- Vincenzo da..

quel punto incominciò :ì ſolleuarſi dal male , e:

guarito affattdvenne àconſeſſarſi in S. Giorgio,

doue all’hora il Padre habitaua.

Placido Saluidio per vna grauiſsimainſcr

mità , eſsendo diſperato di vita da' Medici,

con ordine , che prendeſſe la Sacra Comunione,

per viatico,chieſe per Confeſsore il Padre Don

Antonio , il quale aſcoltata la conſeſſione.- ,

gli diſse non eſſerli neceſsario il Viatico, perche

non morirebbe di quella infermità : replicando

l’inſermo , e tutti di Caſa , douerſi ciò in ogni

conto effettuare , eſſendo che poche hore ai giu

ditio de’ Medici ,gli restauano di vita .- riſpoſe.- ;

può eſſere, che mori ò Placido , ma de fatto per

hora non morirai , e ripetendo l’isteſse parole..- ,

non volle,che ſoſse-il Paroco chiamato: par—

ten
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tendoſi dipoi eſſo , l’ infermo notabilmente ſi

ſenti migliorato , totalmente guarendoſi, 3c an.

corahoggi viue . ,

IlSignor Franceſco Balzamo ſuo penitente,: , _

venne vn giorno à conſultarſi con eſſo lui, circa Predice steri

il collocare la propria Sorella co’l Signor Don., lità à due Cai

Goffredo Gattola , Se eſſo gli riſpoſe : è aſſai la" ‘

buono per amendue le parti il Matrimonio ; mà `

ſappiate , che non otteneranno figliuoli : Così

in fatti è accaduto , benche l’vno , e l'altro Con

ſorte foſſero Giouani,e già ſono hora noue anni,

che questa sterilità dal Padre predettali eſperi—

mentano , ſenza riceuere giouamento alcuno da

. molti, e varij rimedij , che per tal cagione han”

reſi . -
P L’isteſso Franceſco tenendo vn ſuo Figlioli— MOWIPW*

no di cinque anni infermo, mandò :ì dire al Pa— da Pa'

dre D. Antonio , con gran premura , che lo rac- '

comandaſſe al Signore , accioche ſi degnaſse la

ſciarcelo per ſua Conſolatione: 8c eſſo ſubito

riſpoſe al meſſo: ditegli, che s’vniformi co’l Di

uino volere, perche Dio lo vuole in Paradiſo :e

così fù 5 poiche fra’l termine di due , ò tre giorni

paſsò il Fanciullo all’altra vita.

Pompeo Caracciuolo ſuo penitente, lo pregò Conſhh vm

con lacrime , a venire a ſua Caſa , prima che Canali…) c5

ſua moglie ſpiraſſe , poiche hauëdo ella già pre- accertarlo del

ſa l'estrema vntione deſideraua vederlo prima... la (3111!? (“ma

di morire .- il Padregli riſpoſe non eſſere ciò ne- moghe!

ceſsario , perche non ſarebbe morta: allaſine

per conſolarlo vi ſi conduſſe : appena la vidde ,

che ſi voltò al marito,e così diſſe. Pompeo,

credeui farti Religioſo , ma ſappi, che quest' al

_tra Croce vuole Dio , che tù porti. Dimani la:.

- tua
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- tua moglie starà bene , e s’alzarà da letto. Come

prediſse,così appunto ſucccſse,8c ancora amen

due viuono .

, FranceſcoAntonio Ruta tcneua la ſua moglie

Cfflìíolî” moribonda , in tanto , che ſe gli raccomandaua

altro coll isteſ , . , . . › . . .

fa @WMa i l Anima da Religioſi, doppo-tre giorni dr_Ago

ma , venne al ſuo Padre ſpirituale per chiedere

aiuto dalle ſue Orarioni in vn'sì tremendo , e pe

ricoloſo paſſaggio , 8c hebbe da lui per riſposta..

non eſser’ ancora neceſſario tale aiuto , perche

ſarebbe guarita , ritornando dipoi à Caſa , e ri

trouandola nell’isteffo stato di prima,riferì :ì cir—

costanti: quanto dal Padre era stato predetto , e

tutti ſe ne riſero , e con parole di diſpreggio lo

beffarono , perche vedeuano la moribonda.;

nelle vlrime Agonie della Morte: in fatti inaſ

pettatamente incominciò à rihauerſi , e del tutto

guarì .

L’isteſso Franceſco Antonio eſſendo caſcato

promette ad ammalato , e ridotto all'estremo, mandò per lui,

vn’Agonizäte 8c eſsendo .egli gionto alla Caſa , l’ interi-of

lunga Vlm- gò a perche volea conſeſsarſi à quell’hora .~ ri—

‘ ſpoſe l’inſermo , per eſſere stato diſperato della

vita da' Medici : Sorriſeilſeruo di Dio, e con

ſolandolo diſse : voi non morirete pervhora, an

zi haurete da ſoprauiuere à me .- così ſù , impe

roche pochi meſi ſono èmorto in questo anno

x 662. Otto anni doppo la morte del Padre .

predice [un, L’isteſso eſsendo ſopragiunto da vn’ altra ínſi

gainfermità . fermità , con vna lenta ſebre, e douendoſi pur

gare, volle prima confeſsarſi; ragionando poi

col Padre intorno al ſuo male , con dire ſentirſi

aſsai bene, e con buono appetito; eſso gli riſpo

ſe , che la ſua infermità era grauiſſima, e ſaäcbbe

an a-.
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andata molto à lunoo: per tanto ſi preparaſse

alla patienza , 8t à ſopportare volontieri i tra

uagli, 8t i tedij del letto.- quelche poi ſucceſse ,

fùvna continuatione di male , ſempre nel letto

pe tre anni continui.

L’isteſso ancora hauendo ſperienza di quan

to gli era stato predetto dal Padre, ſi ſeruiua del

ſuo conſiglio ne gli affari più importanti, come

d’vn' Oracolo del Cielo .- e perche coll’ occaſio—

ne d’vna nimicitia capitale, nella Città di Ca—

pua, doue poſsedeua alcuni beni, era forzato

all’occorrenze andatui ſempre ben’armato , e

con molta cautela . Lì aiuto altrui, quando co

nobbe poi auuerarſi quello , che Don Antonio

prediceua,in luogo d'ogni cautela, e vcompa-

gnia , andaua prima ;ì conſulrarſi con lui, ſe po—

teua ſenza pericolo partirſi per Capua; alcune

volte eſso ce lo prohibiua , 8: altre volte gli

diceua,che andaſse: ha testiſicato poi questo

Gentilhuomo , che quando partiua colla ſua

licenza , andaua con ſicnrta tale , come ſe ha—

uelse hauuto certezza fiſica del buono euento

futuro ,

Anello Antinoro ſuo penitente eſsendo af

flitto per cauſa dicerte nimicitie capitali, con..

pericolo euidente della vita,'andò perracco

mandarſi alle ſue orationi, al quale aſseuerante—

mente riſpoſe , che ſi quietaſse ſopra la ſua_ pa

rola , perche il tutto era nulla , e ſta breue ſua

nirebbe ogni coſa. Così fù, imperoche fra il

termine di pochi giorni ſi quietarono affatto le

perſecurioni, 8t i ſoſpetti.

Prediſse anche inolt’ altre coſe , delle quali,

quaſi ogniſuo penitente a piena bocca ne parla,

e par

a

Conſulte 'del

Padre auue—

rate per Pro

tetie .

Predice la pa;

ce d’vna ni—

micitia capi

tale. `
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e particolarmente la ſua morte, St alcune coſe

future , come nel ſeguente Capitolo vedereñ,

mo . _

In quanto poi al preterito . Vn ſuo penitente

Maniſesra vn ( detto di ſopra) ſe ne staua penſieroſo, 8c afflit

fim’ Paſſaîo- to ,perle ingiurie , e maltrattamenti vditi da vn

Sacerdote poco prima per la strada ñ, contro

del nostro Padre : 3c eſſo s’alzò da ſedere , e con

molto ſentimento gli diſseſcome fbſse stato pre

ſente al tutto) figlio ,ſe alcuno dice male di me,

laſcialo dire ,laſcia dire ad ogn’ vno quel, che

li piace. Nè potea in :conto alcuno per mezzo

humano hauere cognitionedi tal ſatto , eſsendo

ſucceſso in luogo lontano , e ſubito quel ſuo pe

nitente con fretta grande venuto era ;ì ritrouatlo

nella ſua Camera . '

Similmente quando il ſopradetto Pompeo

Prohibiſce v- hauea pattouito per quaranta ſcudi il ſuo Ritrat. ‘

m &Cſm-Fi' to , con vn Caualiere , che :ce l’haueua doman

21322": dato , entrato, che fù :ì lui, ernirandolo ,vdl

Fenice… , dalla ſua bocca la prohibitione dl ritraerlo, ſot—

to pena di non mai più aſcoltare la ſua conſeſ—

ſione, con altre particolarità :al ſicuro non po

tea ciò naturalmente ſapere, per non hauerlq

il Pittore maniſestato‘ad alcuno .

Haueua egli dato per penitenza ad vn Reci—ì

diuo , quando ſoſse caſcato nel peccato habi

tuale,dinö andarà letto la ſera, ſenza prima ve—

nírſi à cóſeſſare: accettata da colui la penitenza,

e postoſi in zelo dell'Anima ſua,hauea proposto

di mai non traſgredirlamà eſſendo vn giorno in—

ciäpato nell’isteſso peccato,ſi fece anchevin cere

dal Demonio in traſgredire il precetto del Klon—

feſſore.- la ſera mentre andaua à letto, tëtto tnt.;

ato .
\



tCapìtolo XXVII. 2 4,'

bato , 8: angoſcioſo , determinò di ritornare al

Padre la mattina ſeguente per ſarſela cambia

re : parendogliimpostibilc adempirla. Mentre.

dormiua , gli parea vdire del continuo vna voce

che dicea , non douerſeli permutare : fatto
giorno andò a ritrouarlo , 3c appenaſſſe l’auuici—

nÒ , ſenza manifestargli ancora il ſuo proponi

mento, che il Padre preuedendo la ſua dimanda,

con particolare impulſo di Dio , così gli diſſe-4:

figlio la penitenza , che t’hò dato , non ſi deue

permutare ; ma ti deui conſeſsare ſe poteſsi ,

non ogni giorno , ma ogn’ hora del giorno, per

iſradicare affatto dall' anima tua questo cattiuo

habito , che ti predomina . Restò quello ammi

rato , e quaſi ſuori di ſe , come haueſſe pot’uto

ſaper vn propoſito fatto nell'intimo del ſuo cuo

re la ſera precedente, ſenza hauerlo à perſona...

_veruna maniſestajbo . ` _

> In quanto fina menteal preſente occulto, ſi

disteſe ancora il ſuo Profetico Spirito a questo

modo .

Il Dottor Andrea Sabbatino Procuratore del

Regio Fiſco , hauendo vdito raccontare , come

da' Padri Certoſini , era il nostro Padre chiama

to allo ſpeſso , per loro conſolatione,e gioua—

mento nello Spirito , concepi nell’animo ſuo vn

altiffimo concetto di ſantità verſo di lui , già che

Religioſi sì oſſeruanti , e di tanto ſpiritodc’ ſuoi

documenti s’auualeuanos onde non hauendolo‘

mai praticato , gli venne grap deſiderio d’vdir

lo ragionare, periſperimentare la ſua' ſantità:

venne dunque più d’vn-a volta à ritrouarlo ,Se il

Padremainon ſe gli voltò à dirgli parola alcu

na ſpirituale, nè ad inuitarlo :illa Conſeffionc ,

1 c0

t

la'

dimanda d’vn

penitente.

Conoſce-Pin:

terna curioſi

tà d'vno , che
li padana. ſi
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come ſolea con ogn’ altro, che à lui veniua 5 e.;

dimostrando penetrare il di lui curioſo penſie

ro , ragionauali ſolo di coſe indifferenti, à gui

ſa d’vn mero ſecolare , con non picciola mara—

uiglia di quelloll che ſimilméte ſi legge hauere

vſato più volte in ſimili Occorrenze San Filippo

. - Neri.

‘ Pompeo Caracciuolo di ſopra nominato , ſù

fortemente tentato da’ penſieri di bestemmia..

contro i Santi, e contro Dio , alli quali, benche

faceſſe valoroſa reſistenza , con tutto ciò ne

rimaneua afflitto, e quaſi diſperato: e come è

Riuelaad’v- proprio del Demonio , ſentiua ripugnanza.

'1° WW** grande in manifestarſi al ſuo Confeſsorezan
"Manon" d nd ` st' e ſieri in Ca

a o vn giorno con que i p n

mera del Padre , ſubito , 'che egli lo vidde,

lo chiamò in diſparte, e come foſse stato den

-tro al ſuo cuore , gli diſse er ordine tutta..

la di lui tentatione , ſoogiungendoli, che non..

erano ſuoi,questi penſieri, ma del Demonio,

e che altri ancora haueuano patito ſimili ten

tationi , onde bastaua non darui conſenſo ,

ſenza affliggerſene , ne farne conto alcuno:

replicando il penitente con ſua gran maraui

glia, come ciò ſapeſse, li tirò egli i capelli ,

come ſoleua co’ ſuoi più cari , e gli ordinò,

Conoſç* "ci che taceſse.

Effect-INC": E fama , che manifestaſse più volte i pec

gnonauaſicó. cati occulti a' penitenti , che vergognauantì

ſc sare. ſcoprirgli la loro çoſcienza; come particolar

' mente ſi dice d’vn’horrendo peccato dimol

litie , al tatto dellepiù Sacroſante Imagini,

quale prima , che il miſero colpeuole apriſ-e

ſe bocca , per confeſsarſelo , chiaramenqe ce

a - o
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lo manifestò , incitandolo in tal modoà mag

giore confiiſione, e pentimento.

Mentre staua vn’ giorno à ſedere .in vtr-"

Conſeſsionario_ nella Chieſa di San Giorgio ,

vidde vn’ huomo , che paſseggiaua, e come

ſe haueſsc ſaputo il biſogno estremo di quel—

l’ Anima , lontana affatto da Dio , sì per le

ſue enormi, 8c inudite ſceleratezze, come per

molti , e molti anni , che non s'era mai con

feſſato, lo preſe per la mano, e gli diſse, che

hormai era tempo per riceuere da Dio il per—

dono delle .ſue colpe : al che' acconſentendo

i} peccator‘e , ſenza prima hauere hauuto tal

penſiero, ſi conſeſsò , e mutò talmente vira,

che viſſe, c morì ſantamente, come prima' ſi

diſse .

Conoſce ilbi.

ſogno d’vn’a

nima.

Finiſco con vn’ altro Caſo aſſai più stupen—`

do degli altri . Fù chiamato il Padre à con

feſsarevn’ ammalato, e ritrouò'dentro la di

lui Camera vpn Medico non mai più per l'ad

dietro conoſciu o ,~ appena lo vidde ,, che lo

chiamò in diſp te ,egli diſse queste parole:
Che penſieri‘ſono questi, che tiv ſai paſſare per

la mente di volere abbandonare quella pone

ra Giouane. da te deflorata , ſotto pretesto di

prenderla per moglie è Tù gli hai tolto l'ho

nore, 8c hora vuoi ſuggirtene in Roma , per

non effettuare il matrimonio? Sappi, che non

fuggirai l'ira di Dio; procura dunque di ve—

nirri presto :ì confeſſare, Sta restituirgli l'ho

nore , con effettuare le Nozze . Restò’ come

fuori di ſe il Medico, nè ardì negare la veri

tà , paleſa ſolo à Dio , e riuelata al ſuo ſer—

U0 a poiche il tutto hauea determinato fra ſe

l i z steſ—
p

Sgrida vnta

le d' vn pen

ſiero interno.
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stcſso di ſare, c già staua per eſeguirlo , ſett

za , che huomo al Mondo nulla di ciò ſapeſ~

ſe: ſicqme eſſo steſſo pò@ diſse .- onde accet

tando la corrcttione , c'l conſiglio , ſi ven

ne à confeſſare da lui ,ſi preſe quel

la per iſpoſa, c ſeguirò deuo—

tamente per l’auucnirc à

.frequentate i San

ci Sacramenti

della. ‘

Conſcffionc , e

Comunio

nc.~
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XXVIII

SVA VLTIMA INFERMITA ,

E FELICE MORTE .

‘ ’ ’ Retioſa è 4 la morte de’ iusti,
ſine de’ trauagli , e principëo d’e- ;Jfilîdw

ſh. P C, terno ripoſo , ma più pretioſa
L34 Sì” -1*b›‘o d' h 1
p.., j pei 1 cm ttan l., c e attua

` mente in quel punto li cagiona;

imperoche ſono eſsi cöſolatí dal— La "Tom de’

la pace della coſcienza , dall’euidenza, che han— Éà‘ìff’exä’ſílf

no d’ adempire in quelle angoſcie la volontà P `

Diuina , e dall’affistenza particolare, ó molte b D. Gregor.

volte viſibile del Signore ; però doue ſi ſcriue , P4P** li!”- 4

che ſia ella pretioſa ,ſe n’aſsegna anche imme- D"1°3"“"‘

diatamente la ragione, inìmfimíîu Domini z

Vadino allegrii mondani dimenticati di Dio; ſi

fonfino negli honori , marciſchino ne i luſsi , ſi

atollino , ſi riempino di tutte le delitie , perche

nell’hora della morte ſaranno preſi, come dice c c pſw… D;

il Salmista da tutte le ſorti de’ mali, Vimm im’u‘ .mp z, '

flmvz , ”24/4 rapina: i” interim; il peggiore de’ '

quali èpatire, e morire ſenza Dio . Qgando

mai non haueſse altro premio la virtù,bastareb~

be la ſola d quiete d'animo, checagiona nel

. morire : là doue tuttii vitioſi àlor’ diſpetto han—

- no

 

a WM@
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La morte de'

peccatori per.

che ſia infeli

ee .P

e PſÎ17. 'v, 5.

Debolezza

del Ca odel

noſtro Ifadre .

Perdcla voce.

Sel’im edi~

ice il re pira

l'e

Và a' Portici.

Ritorna in.

Napoli .

Li cala vna

occia métre

onſeſsa,

n0,da aſſaggiare in quel punto i dolori dell' in

ferno , come in perſona di eſsi ſcriue il Profeta,

e Circumdederum me dolore: mortir, dolore: Infer—

m' tir'rumdedmmr-me . Ma ſe il nostro Antonio

' ſi dimostrò in tutta la ſua vita del numero de'

giusti,doucua nella morte participare della pre—

tioſità di tutti quei beni. Se li conueniua irL.

quel punto godere il frutto di uella Pace, e

uiete, e di quella Diuina pre enza, già che *

empre l’haueua portata nel cuore , 8c indefeſſa

mente cercata la ſua Gloria .

Dalle fatiche di tanti anni ſopportare nell'aſ

coltare le conſeſsioni , ſe gl’indebolila testa ,in

modo tale , che incominciarono ad apparirli

ſintomi mortali;imperoche colle continue di

stillationi , ſe gli cagionò vn pericoloſiffimo

Rheuma nel petto ,in tanta abbondanza , che li

tolſe la voce , e ciò kù due anni prima della ſua...

morte , parlando poi con voce ſommeſſa ; e ſe li

ſuſcitò ancora vn’ affanno, 3t impedimento nel

reſpirare ,in tal maniera, che non poteua giañ…

cere in letto ; onde per lo più dormiua ſeduto,

con pericolo di ſoffocarſ . z

Andò per conſiglio de’ Medici più volte al~`

l'aria diPortici , quale nel principio gli diede

qualche giouamento , mà poi quaſi all’improui—

ſ0 cagionolli danno notabile : Ritornò alla Ca—

ſa di San Nicolò à Toledo, doue habitaua, e

mentre vna Domenica mattina aſcoltaua la Cö`

ſeſſione di certo ſuo penitente , nella propria..

Camera , li calò vna Goccia pericoloſa 3 in mo

do, che poco mancò àpriuarlo di vita : ſe l'ado

prarono diuerſi rimedij , &appena ſolleuatoſi

vn poco, richiamò il penitente, e volle dare

compi



`credendoſi tutti,che poche hore gli restaſsero di
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còmpimcntoalla inçominciata conſcffione . _Se

l’aggrauò dl ntroeuo xl ma_l\e,1.n tanto , che a glu- Si riduce a…

dino dc' MCdlCl , era gra ”dotto all'estremo , estremo.

vita .- onde l'auuiſarono à prepararſi per la vici—

na morte , 8c à prendere iSanti Sacramenti. Ri

ſpoſc con molta pace , non hauere altra conſo- _,

latione di questa , mà che per all’hora , non cra- Rffim gli v1. ’

no neceffarxj , perche nonmoriua: Soggíunſero- tilmísacramë- '

coloro eſsere obligato :ì riceuerli, prima di. per- ü *

dere affatto con iſenſi, la vita: replicò eſso, che

prontamenteli prendeua per obbedienzamà ſ3.

peua certo non eſſerli ncceſſaríj : Credcuano i

oco accorti circostanti, che dcìiraſſe, ò che

per deſiderio di vita più lunga , come accade‘al- .

le volte a' moribondí , così parlaſſe; mà il ſuc— ,

ceſſo dipoi dimostrò , che le fue parole erano cö Conoſce non

altro ſentimento dell’ humano , e che l’afferma- GÎÎÈYÈ Sfflffl

re afleuerantemente di non morire di quel mañ* auf::

le contro ilgiuditio di tanti , e tali Medici, ſù [e, ~ ~ _

per Diuína ríuelfltione , imperoche ſoprauiffe .Prédeil via

più mcfi,con tutto ciò,p’er non dimostrarſi perri- “Cf” › ?(1 IFO

nace nel ſuo parere, ſi contcntò di riceuer’1l Via- tceíîlîfdiîäî

tico,cl’estrema vntíone, protestandoſi ciò fare Ea,

per mera obbedienza . " -

In questo tempo venne vn certo ſorastiero ſuo

penitente anſioſamente à- viſitarlo , piagnendo

la di lui vicina mortae perche questi ſi trattene

-ua in Napoli , ſolamente per affetto , che li por

taua , e per ſuo conſiglio hauea determinato de—

poncre gli habiti ſecolareſchi , .Sc aſcendere al_

grado Sacerdotale , gli ricordò la ſua ſciagura ,

eſſendo che tutto l’agpoggio di tale mutatione

Rana ſopra l’auttorità , 8c aiuto di eſso Padre :

> come
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VF! White-me_ come ſarò(diſse)abbandonato, e ſolo: la PaÈer—l

EX‘ÎVÌ‘C‘ÎM mcr nità ſua-fi parte per godere ,_ 8c io resto à penare,

&Negli-raf_ priuo di conſiglio, e di guida: foſſero almeno

ſicura di non sbrigate le mic ſcritture , accioche co’l Sacerdo—

lllol'lſç a

ste doloroſe parole riſpoſe egli, che ancora era

àtempo d’aiutarlo , perche non ſarebbe morto

per allhora, el’inanimò :ì proſeguire l'impreſa..

d’ottenere il Sace rdotio .

fl Rihauutoſi dal male, benche` conualeſcente ,

- Aſcolta lu ſeguitò la carriera di prima , non petdonando à

Conſetsioni fatica di ſortealcuna, e con tutto che i Medici ,

delconîſhfffl e ſuoi parenti li prohibiſſero d’aſcoltare le con

:::Îh‘ m cr' fcffioni , perche s’abbreuiaua la vita , eſſo per—

* che altra vita non bramaua , che l'eterna , nulla

curaua- di quelli humani , e carnali ſentimenti; e _

perche allhora più'che mai concorreuano molti

:ì conſeſſarſi , tutti riceueua, tutti abbracciaua ,

e dicendoli vn ſuo confidente , perche non obe—

, ` diſse a' Medici, 8c a' Parenti : ſeruoroſame nte

?Sfizi-Zaffi:. riſpoſemon eſſer’obligato in questa parte,e ſog

de dal con_ giunſe.: non ſanno questi , che vuol dire Sangue

fame. di Christo: non conoſcono il valore d’ vn’ Ani

- ma, per aiuto della quale è poco perder vna ſol

volta la vita .

Vedendo coloro , che teneramente l’amaua—Ã

no ,per la stanza di Napoli, via più indebolir~

ſi, non rimettendo punto il cooperare alla ſa—

lute del proſsimo , s’adoperarono in molte ma—

Ritorna a' niere di farlo ritornare a’ Portici, doue hà la no

Portici- stra Congregarione vn picciol’ luogo , con vna

Chieſetta dedicata à San Nicolò di Bari . Vi ri~

tornò egli volentieri, ma per altro ſine, che di

ricuperar la ſanità perduta , imperoche hauendo

’ ſempre

tio mi stabiliſsi nella vita incominciata. A que— ‘
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ſempre deſiderato ritirarſi prima di morire , per

attendere vn poco :ì prepararſi al rigoroſo con

to del tremendo giuditío di Dio, ſiſcruì di sì

opportuna. occaſione per ottenereil bramatofi—

nc , ſapendo certo restargli poco tempo di vita; Actende due`

del che poi ringratiandone il Signore con vn.. "33531113 -YÌW

ſuo confidente diſse .- lo hò cercato ſempre con WWF “FM'

instanza grande alla Diuina Maestà , mi conce

defl‘e due anni di ritiramento , Se in luogo di eflì

n’hò ottenuto due meſi: Due meſi dun e ga*

in tal luogo la vita contemplatiua, me itando .

orando , leggendo , e trattando con Dio da. ſolo

à ſolo .

Dipoiverſo il fine del meſe dîAgoſhpdi nno-l Aggumts

uo ſe gli aggrauo il male all’improurſo , on- dalmaleritor

de con fretta grande , ſù riportato in Napoli min N²P°1i~

nella Caſa di San Nicolò à Toledo , e fra’l ter

mine di tre giorni ſi riduſſe all' estremo ; appena

giunto, v’accorſero molti de* ſuoi penitcnti, e.; La‘q. d ~

díuoti a doloroſi . e piagnenti , per la vicina per- ſuoi PÈTÈUÎ

dita d’vntanto Padre,offerendoſi :ì mandare.;

calde preghiere al Signore , acciò .lo laſcíaſse al "

Mondo à bcncſitio delle loro anime , al' che ri*

ſpoſe non eſſere altro il ſuo gusto, ſe non il gusto

di Dio, e quello, che foſſe di nflggiore ſua...- -
gloria . ñ ſi:

Trà gli altri venne anche quel ſoreſiiere, di'

ſopra menrionato , e coll’isteſsc parole lacrime

uoli, gli ricordò,come per ſua cagione teneua in

N.1 poli la stanza , eſſendo che il ſuo gusto era..

pcllegrioare il Mondo, e per certo act-idem:.

occorſoli, non hauea potuto terminare il trat—

rato del Sacerdorio : Onde raddoppiando le la

crime, 8c i ſingulti, deploraua le ſue miſeráeſcon

K k i -l
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diſperarſi affatto di prendere più lo stato Eccle

ſiastico: à tali voci, à tal pianto altra riſposta, e..

conforto non potè darli, ſe non che Dio lo chia

Predice la ſua maua all'altra vita , mà non per questo ſe ne re

mo‘” e °`l ,53‘ starebbe eſſo abbandonato , eſſendoche l'accer—

taua co’l Diuino aiuto ad’ eſſere _ſtà breue Sacer

dote : Così fù , imperoche ſubito do po la ſua

' morte facilitandoſeg‘li il tutto, celebro la prima

Meſſa . ’ -

` KAd vn’ altro Giouane ſuo penitente , che all’

i eſſo modo piagneua la di lui partenza , 8c i

_ proprij intereſſi della coſcienza, doppo hauerli

Èîgdëäägfl dato regola di ben viuere, prediſſe vna gran tr_i~,

alcuni mm_ bolatione , che l’aſpettaua , ma che colla gratta

gli, e la nba. delSignore ſuperata l’hauerebbe , dipoi tene

rationcdieſſi. tamente accarezzandolo,inſieme con eſſo pian

ſe , e líçcntiollo: poco appreſſo venne à colui il

trauaglio, e ſi riduſſe à nulla, come gli era stato

dal Padre predetto . ›

All' isteſſo tempo , cioè due giorni prima del

la ſua morte, venne à viſitarlo il Padre D.Hono—

frio da Biſcieglia Camaldoleſe,che ſù nel ſecolo

ſuo cariffimo penitente , e teneramente anche e

gli piagnendo , instantemente lo pregò :ì _ricor

Predíce la Pe- darſi nell' asta Vita di lui , 8c à laſciargli in ſe

stc dl'NÎÎPOÌÎ- gno d'affetto qualche ricordo.- al che riſpoſe.- ,

che volentieri lo ſarebbe, e poi confidentemen

te li ſoggiunſe., ( imponendogli à non paleſarlo

àveruno) che doppo la ſua morte, ſarebbero

venuti gran trauagli à Napoli .- grauiffimi , 8c

inuditi castighi l’aſpettauano ; perche eſſendo

da tante ſceleraggini prouocata l'ira di Dio, già

s’accingeua alla vendetta,Predicendogli ancora

distintamente altre coſe future.- quali ſubiltlo il

Re '

k .
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Religioſo notò in vna carta giunto, che ſîi &Ca

ſa; ma per eſſerſi perduta tale ſcrittura , non ſap

iamo, che foſſero : anzi l’isteſsa predittione de' ì

castighi di Napoli, che ſù ;la doloroſa strage ‘ ‘

della Peste, conteneua alcune particolarità no—

tabili, ſenza poterſele egli distintamente ricor-z

dare .

In questo mentre li domandauano i ſuoi, che

giuditio ſaceſse del ſuo male , già che tre meſi _ . 7

prima rittouandoſi all’istefl‘a maniera abbattuto, Fred—tc* Chla

hauea predetto , che non moriua ;a’ quali aper- ”33* la ſu*

tamente dichiarò eſſere di già giunta l’hora del m. '

ſuo paſſaggio , onde ſopragiungendogli nuouí

ſintomi , diſperarono tutti di più viuo go.;

derlo . ›

La notte precedente alla ſua morte, dimostrò

patire gran molestia , e trauagli di mente, volñ'

tandoſì,e raggirandoſi per lo letto: ſe gli auuici

nò vn fratello di Caſa , e l’interrogò della ca- pazjſccmm_

gione di quei moti, e disturbi : al che egli z ſono tioni DiaboliI

ſòrtemente tentato dal nimico , però ſacciamodffit

oratione ; e replicando colui , in tale battaglia..

douerſi ſeruire delle armi ſpirituali, come ad

altri inſegnato hauea .- ſoggiunſe il Padre , *che

di già per la gratia del Signore lo ſaceua : alla..

fine dopo vn lungo combattimento ſi rafferenò,

e quietò affatto , 8t all' isteſſo, che di nuouo l'in

terrogaua , diſse eſſere già ſuanita ogni diaboli- Let… m . e.

ca tentatione, e che con molta pace, equietegode &un;

del ſuo cuore aſpettaua il ſp ſine . Di che ſor

te , in che materia , con che modo foſſe egli .in—

quel punto tentato , non s’è potuto ſaperne coſa.

alcuna:ſappiamo ſolo,che vinſe in maniera il

tentatore , che confuſo non hebbe più‘ardire di

K k 2 mo
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molestarlo . Hor ſeà chi staua sì bene armato ,

col quale più volte hauea ſperimentato le ſue

perdite il Demonio , à chi mai vinſe,diede aſſal

Dfflìmffl‘? to sì pertinace,e terribile , che farà nell'hora..

perbenmon—d _ . . . . . . …
,e . ella morte alli tiepidr , e neglsgentx .P che fara a.

` chi più volte egli hà vinto f Che , con quelli,

che ſino à quel punto menarono vita cattiua.. E

Tù dunque , che queste coſe leggi, ò aſcolti ,

ñ auuczzatimoko di pro oſitoà combattere , e...
ì ’ vincere le tentationi iaboliche , accioche à

quell’hora ti ritroui eſercitato , 8c `habituato alle

vittorie .- e giìche ſai di certo eſſere da' tuoi ni

mici aſpettato , perdoue neceſſariamente haida

paſſare x armati molta bene con vna vita peni

tentiale , e virtuoſa : accompagnati inleparabilz

meme con la diuotionc della Beariſſima Vergi

ne, eſſendoche in tal punto è irremediabile la

perdita . Suanita colle tenebre della notte ogni,

ombra diabolica 9 fopragiunſe colla luce ~del.

Gnde-nellìhoñ giorno ſeguente vna ſerenità , vna pace interna,

'yîiî‘ſh "19”": 8c esterna al’ìnostro Padre , quaſi di Paradiſo', e

cc_ gm" P3 pareua nel ſembiante vn Candidato per la Glo

’ ria; 8.'. in questo sì tranquillo stato , perſeuerò

tutto il giorno; reſe con diuotione ,i e feruore

grande il Santi uno Via-rico , e l’Estrema vntio—

ne, e come quello , cheaſpetóta vu ſuo caro ami

`\ co , per ſeco andare à diporto , così egli aſpetta

ua il Signore, per riceuere dalle ſue liberaliſ—

fime mani l’ eterna Beatituçiinc 5 Mezz’ hora

prima di moriredi d` de occaſione Dio di mag,

gior merito, poiche onccpemlov alcuni Medici.

ſperanza di ſua vita,d~a qualche miglioramento,

più tosto appreſodal deſiderio, che tutti n' ha

neno, che veramente il foſse ,, gli diederg vna

c
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bèuanda medicinale, quale per obbedire , e Agonizando

mortiſicarſi, con prontezza accettò , ſapendo Pſfgdç W1—

certo non poterli cagionare altra ſalute, che laſpirituale nell'eſercirio diquelle due virtù; ma mgnificmîfi. .

opprimendoſeli più con tal carica la virtù , e

mácandogli affatto le forze, incominciò à dimo

strare gli vltimiſegni di morte , 8c appunto , co- l `

me ſe haueſſe voluto prendere lvn dolce ſonno Fdìameìf‘ì".

. \ . . , , ene moreda

ii riposo nel Signore,_alli 29. d Agosto dell An- anni 53.

no 1654… in giorno di Sabbato, :ì mezz’ hora di

` notte, eſſendo d'anni ſeſſant‘ otto d’età, delli

uali diciotto , e mezzo viſſelodeuolmentc nel

ecolo , e tutto il resto feruoroſa , e ſantamente

' nella nostra Congregatione ,

Doueua il nostro Antonio felicemente chiu- Lodi dellaſua

dere il periodo de’ ſuoi giorni, perche incomin- mm *

ciò , e finì con quello , che è l’ Alpha , f e l'0- ſAPW- MP- 1*

mega , ſo-loptincrpio, e vero nostro fine . Do- w" *8*

uea terminare con gran` quiete ., perche veloce

mente, ſenza rna—i fermarſi .s' hauea corſo la car- g Frau-“PAY

riera delle virtù. Douea raccogliere giubilo, W”

già che ſeminò lacrime: Douea godere l’ho— h Pfial. n.5.

nore della vittoria , i gia che ſostenne forte- "7-5-

mente i trauagli della battaglia.- Douea final— i 2- ad 'Tim

mente aſſaggiare in quel puntola dolcezza kde] “‘P“"”"*5-*

la manna naſcosta , già che ſempre hauea vin— k _Apac- mp.

to . zan-[.17. '

Vi ſi ritrouarono preſenti tutti i Padri, e ſra- '

telli di quella caſa , alcuni Religioſi della Com

pagnia di Giesù , tra’ quali era il Padre Vincen- E (mn-m…

zo ſuo ſratello,e certilecolari ſuoi p‘enitenti più preſenza del

cari . Vn ſeruo di Dio ,che quiui a-ffisteua , af— Slgnorc nel

I

'fermò, che nel punto della ſeparatione di quella “1° ffimſiî‘ì'

Anima. benedetta , ſentì dìynmodo mai più per

" l’adñ,
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l’addietro ſperimentato , ſenſibilmente la pre:

ſenza del Signore con ſuo gran giubrlo dentro

quella stanza ; 8c vna Donna di vita molto ſpiriá

tuale, che non lungi habitaua dalla Caſa di San

Nicolò , vdendo in quell' hora recitare da'

viſione della nostri l’Officio de’ Morti, (come fr-'ì noi per tal'

glam dc". a_ cagrone costumaſr) 8c mtendendo,che foſse egh

…maf…. già morto , ſi poſe in orarione , per raccoman

dare quell' Anima :ì Dio , 8c in vn ſubito li par

ue eſſere ſolleuara con la mente nel Cielo , done

affermò veder circondata di molta glorial'A

nima del Padre Don Antonio , restandogli per

tal vista impreſſo nel cuore vn’intenſo deſiderio

di patire , 8c operare per Dio .

La ſua morte non potè così ſubito ſaperſi,per

la Città , poiche credeuano quaſi tutti, foſſe an

che a' Portici , con fama di qualche migliora

, mento di ſua ſalute , con tutto ciò eſſendo calato

Cîn‘àîrffis' il ſuo Cadauero alla Chieſa, nel giorno ſeguen

Èîàíucm , te di Domenica mattina , ſù tanto il concorſo di

- ogni ſorte di perſone , che non potè ſotterrarſi

ſino alla ſera verſo le tre hore di notre , :con fa

re violenza alla moltitudine ,in diſcacciarli dal.

la Chieſa , e ſerrare per forza le Porte .

Il ſuo Cadauero in tutte le membra era fleffi—

, , bile appunto , come ſe ancora foſse viuo, e la

E ffiſſ‘b‘l'm ſua Carne morbida , e tenera , come d’vn fan

tutte le mem

bra.. ciullo , eperche furono alcuni di parere fargli

togliere l’interiora, ſi chiamò à questo ſine il

"ſana": del_ Ceruſico,e R1 il Manfuſio , ſenza _però imbal

pumfiom ſi zamarlo; ll Sangue, che dall’mterrora ſcaturì,

mantiene in- fîr preſo da’più-diuoti , econſeruato rubicondo

corrotto. Per 8t incorrotto dentro ampollette,quaſi per lo ſpa`

dufflm" rio di due anni; glifù tolto da molri,quanro

' staua
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Rana ſopra di lui , tagliandogli :ì pezzi le Velli , Sono teſe le

per ritenerſeli ſecondo la loro diuotione . ſul? "Se' Pe'

Si ſparſe fama nelle Contrade d’attorno , che re *q '

i Padri della Chieſa di San Giorgio voleſsero

ſotterrarlo nella loro Sepoltura , e che di notte

naſcostamentc ſe l' hauerebbero tolto , perciò

vennero i Complatearij dellastrada di Toledo ,

e fecero instanza à non muouerſì il Corpo dalla

Chieſa di San Nicolò, protestandoſi, che in_- 5íP<>_"É'5"“°ín

conto alcuno l’hauerebbero permeſſo , e benche ajîzëìíiçoä"

li ſoſse detto ciò non eſser vero, con tutto, ciò Fm‘ch’eÈZ…

dubitando eſsi qualche inganno , ſi poſero bene foſlealtroue

armatià guardare le strade circonuicine, per WWW…uo

non perdere quello, che mentre fù in questa vi— C°‘P° '

ta mortale , l’haueua indrizzati per la via del

Cielo , hora, che già lo poſsedeua ( come pia—

mente credeuano) l’haueſsc anche con le ſue

interceſsioni ne’ loro biſogni aiutato . Nella [lO-a , ſ l. .

stra Chieſa dunque di San Nicolòà Toledo ſù e i…

ſepelito in luogo ſeparato dentro vna Caſsa di Toledo.

legno impegolata , facendoſi anche di' tale di

pofitione vn’atto publico dal Notaio .‘

Siricauarono in vn ſubito molti, e varij Ri- . _ _

tratti al naturale,e quaſi ogni ſuo penitente pro— 515?"? dì hl*

curò ritenerlo appreſso di le , per viuere , ſe non m0 “1 mmm'

ſotto la ſua guida, almeno ſottola di lui ombra.

Alla Caſa d’vno di costoro,cioè del Notaio An-`

drea Brano , occorſe entrare vn’huomo per certi

ſuoi affarhquale era oſſeffo da molti anni addie

tro dalDemonio, e quando fù nella porta di

quella 'stanza, doue dimoraua il Ritratto del Pa— V11' Oſſçſſo

dre Don Antonio , non potè muouerſí, nè paſſarauanti , nè ritornare addietro : vrlaua , e gestíua to "mi, può

ſpauenteuolmente , e colla mano additando, di- mouerh .

- cen
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Appare dop

po la Morte,

ö: impediſce

vn’ peccato.

La ſua Cintu—

ra fina dalla

peste vn’ ſuo

diuoto .

Vn' poco del

la ſua Veste.

ſana vn’ mo

ribondo .

Acuto dolore

ditesta ſana—

to col ratto

d’vn’ pezzet

to della ſua

Veſte .

ceua ſi toglieſſe via di là quel quadro s il che.

con poco conſiglio fatto da quei di Caſa , ſubi—
to ſe ne fuggi via . ì

Vn certo Carnalaecio , ſalendo le grade d’v-`

na Caſa , per commetter peccato con vna Don

na , quale prima era stata protetta , .St aiutata dal

Padre, ritrouò in mezzo ad' eſſa ilnostro Padre,

che l’impediua l’ingreſso , e dicendogli il miſe

ro , come ſi trouaſse in tal luogo , eſſendo già

morto: riſpoſe, che ancora viueua per zelare.

l’honore di Dio , come di ſopra s’è narrato .

Carlo Roſa Barbiero , che lo ſerui nella ſua..)

infermità , eſsendo nel tempo della Peste aſſal—

tato dal male , e di già nel piede ſinistro gli era

no vſcire alcune pustule , e ſi tenea per morto ,

come generalmente à tutti accadeua: ſi ricordò

hauere appreſso di ſe vna Cintura del Padre , e '

con gran fedel’applicò ſopradel male :lla mat

tina ſeguente ſi ritrouò affatto libero,e ſano del-

Ia Peste . ñ

Don Antonio Codella Canonico del Veſcoñ'

uado di Seſsa , tenendo vna ſua nipote con vna

infermità mortale , l’applicò vn 'pezzetto ìdella

Veste del Padre , che poco prima riceuuto ha.

uea da vn diuoto , e ſubito quella ricuper ` la ſa-z

lute. "5 ‘ ~

Claudia Amabile, della Città di Pozzuoli,

diuota del noſſro Padre , alla di cui Caſa ſolea

egliogn’ anno habitare, quando vi prendeuai

rimedi} , patendo vn’acerbo dolore di Capo,

appena poſe ſopra di eſſo vn poco della ſua Ve

ste , che restò affatto guarita . . ~
~

Suor Chiara Costantino Monaca profeſſa nel

Monasterio di San Celſo, dell’isteſsa Città di

Poz
s
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Pozzuoli, hauendo patito per molti anni into- Vn' ` zetîó

lerabili dolori di fianco, che li durauano quin

dici giorni , e più: replicandogli il dolore dop- …Madone dd

po due , ò tre meſi , più volte l'anno: mentre vn ſuo nome, ſa

giorno ,.ſi ritrouaua più che mai da tal male aſ- Pſîfvna. “mi”

flitta , ſi ricordò hauere appreſſo di ſe, vn pez- ì em" '

zetto della Camicia di lana del Padre D. Anto

nio , ſubito lo preſe , e con gran fede l’applicò

al fianco offeſo , inuocando il nome di lui , u

pregandolo ad aiutarla .- nell' isteſſo punto ca~

minando quattro paſſi per la ſua Cella, ſe gli ac

ceſe vn gran calore nella parte offeſa , e ceſsò

affatto il dolore , ſenza mai più ritornare,- 8c ho

ra ſono paſſati noue anni, che ſe ne ritroua del

tutto libera . -

Franceſco Sarno fratello della Congregatio’ſi'

ne de’ Dottori ,fondata dalPadrein San Gior

gio , haueua due figliuoli , vno di cinque anni

storpiato per vn’ apostema hauuta nella gamba",

in modo tale , che caminaua con le croccie , 8c

vn'altro più picciolo , con vna fluſiione coricato

nel letto , applicò à questo vna carta‘ſcritta di

mano propria del nostro Padre, e ſubito quel ,

fanciullo s’alzò ſano , con dire ,il Padre D.An- Se??tonio m'ha ſanato; l’applicò poi all'altro , e ſu- ad Km? sto:

bito disteſe la gamba , e ſeguitando di ciò ſaro Fiato lo ſana,

ſrà il termine di ſei, ò ſette giorni, restò affatto

uarito,come ſe non haueſſe hauto male alcuno.

Lelio Piſano della medeſima Congregatione, A m in ſo.;

hauendo per molto tempo patito acuto dolore., gſäfadm ſuo

ditesta , vna notte gli’parue vedere in ſogno il entrance, e..

ſuo Padre ſpirituale , che con la mano li toccaſſe .Oſanëd’ vm!

la fronte , e la mattina ſeguente ſi ritrouò affatto mffflm‘à'

ſano da quella infermità .

L l Sei

 

Vna Carta
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Sei anni doppo la ſua morte , vna Vergine di

molta bontà di vita , che fù penitente del Padre

Don Ceſare de Conſulibus , gran ſeruo di Dio ,

inuecchiata nel ſeruitio , 8t amore del ſuo Spoſo

Giesù Christo , patendo alcuni interni trauagli ,

ſi poſe in oratione , e ſi raccomando all’interceſ

ſione del Padre Don Antonio _, quale eſſa stima

ua foſſe già glorioſo in Cielo , per la cognitione

moltotempo prima hauuta della ſua ſanta vita ,

Ap m dz_ e mentre oraua di mezzo giorno , lo vidde co'

eödaro di glo— gli occhi corporali, apparirgli nell’aria tutto al

“Înîda‘ëìycſ legro , e festeggiante , circondato da _molta Gio

Ela conſci:. ’ 11).., e gli diſſe : Non puoi imaginarti ,_ò figlia...

quanto importi per l'altra vita il patire volen*

tieri in questa, per amore del Signore : e repli

cando quella , eſſere aſſai lunghi i ſuoi trauagli ,

e grande il timore di perdere in eſſi Dio : ſog—

giunſe , che presto haurebbero ſine, e verrebbe.

in ſua compagnia al godimento del Signore , aſ—

ſicurandola fra tanto , di pregare ſempre per

eſſo lei la Maestà Diuina . (Lipſia 'Donna, ,

mi manifestò corale viſione , mentre n confeſſa

ua da me,'& hora che ciò ſcriuo ancora viue.

` Conchiudo con vn Caſo_ ſucceſſo a me steſso,

L'AUFFÎP [a imperoche, eſſendo aſſalito _dalla Peste, con fe

;Îfgîhffiuî bre , e bobbone ſotto l’aſcelia del braccio ſini

{;,,,,,,d;u14p’e` stro ſopra del cuore , e di già eſſendo ridotto al

ste. l'estremo , mi raccomandai al mio Padre , e feci

voto à Dio di ſcriuere la ,ſua Vita , ſe mi haueſſe

liberato da quella morte ,- ſuanì la febre, ſi ta

gliò il tumore , e restai affatto ſano; onde nell'.

, isteſſo tempo incominciaià porre mano all’opra

c benche più volte, per lungo tempo l’habbia..

tralaiciata , per le molte, e diuerſe mie continue

occu—

\.
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ñla prima volta riposto, in vn’ altro , cioè da..

occupationi, l’hò già per gratia del Signore;

compita .

Mentre queste coſe ſcriuo, s'è traſportato il

Corpo del nostro Padre da quel luogo , doue R1

quella parte della Chieſa, che s’hà da diroccare, Iffìslfflè—?ne

in quella della nuouamente fabricata di S. Ni
u° o*:

colò, e s’è collocato in vna Caſſa impiombata.. '

nellaCappella del Croceſifl‘o , che è la ſeconda

àman dritta,nell’ entrare alla detta Chieſa; e..

, perche quando ſe gli diè ſepoltura, vollero i

ſuoi penitenti , e Complatearij , che di tale de

poſitione ſi faceſſe atto publico , come poco fà

fi diſse ,in questa traslatione anche l’isteſso s'è

fatto , coll’interuento del Reuerendiſsimo Mon—

ſignor Don Paolo Garbinari Vicario Generale

dell’Eminenriſsimo Signor Cardinale Filama—

rino nostro Arciueſcouo ,in preſenza di più te

stimonij , per mano di Carlo Gratiano Notaio

della nostra Caſa ; onde riconoſciuto il luogo ‘,

e la Caſsa di prima da' Testimoníj , che allho

ra v’interuennero,ſì ſono riposte quelle bene- ,

dette Oſſa nella nuou’a , inſieme con vna piastra

di piombo, co’l ſuo Nomeintagliatoui, alli y.

del. Meſe diFebraro 1663. 8t eſſendoſi inſerra—

ta con chiaue , è stata fabricata ſotto del paui

mento, ſopraui vna Lapida coll’ impreſa del—

la no stra Congregatione, e colla ſeguente iſcrit—

tione .

-Llz p.
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ILLVSIONE DIABOLICA PER

SVO MEZZO MANlFESTA—

TA DOI’I’O MORTE.

Ma ’ Ssendomi da' Superiori comanî

E, dato ad hauer cura del Funerale

E del nostro Antonio, mentre mi

E occupano in prepararlo , occorſe

n ad vna mia penitente ſcoprirſi v

na pericoloſiſsíma illuſione Dia

bolica , per mezzo d'un berrettino del Padre ,

tre meſi doppo la ſua morte; e perche vi acca

derono diuerſe coſe, degne da ſaperſi per am

maestramençoaltrui , ſcriſsinell’isteſso tempo il

fatto ,con tutte le circostanze , e particolarità ,

che vr furono; quale ſcrittura , della maniera ,

come all’hora la compoſi , hò giudicato in que;

sto luogo inſerire , 8c è la ſeguente . _

Vna Vergine molto ſpirituale, che lungo

tempo ſù penitente d’vn Padre de’ nostri, venne

à confcſsarſi da me , e per quello , che mi testi—

ficò il ſuor primo Padre ſpirituale , anzi per quel.

lo, ch’ io/steſso conobbi , era Donna di molta

prudenza , d’ardente amore verſo Dio , d’odio

implacabile contro ſe steſsa ,.e di lunga ,.e ſer

uoroſa oratione mentale . West-a vn meſe dop

pozche venne alle mic mani ,pari alcune peri

culot
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coloſiſsime illuſioni diaboliche ,ſotto apparen

za di ſauor’i estraordinaríj del Signore , e credo

per certo,non adopraſse prima il Demonio que

sti ſuoi inganni con eſso'lei , er paura di quel

ſeruo di Dio , inuecchiato nel a vita ſpirituale.

che la confeſſaua , ma ſubito, che la vidde in..

mio potere,prendeſſe animo d'aſſalitla ſperando

di guadagnarſela . appoggiato alla dapocaggi

ne , 8t poca ſperienza del nuouo confeſſore: è: .

forſe, e ſenza forſe díſegnaua d’ingannare, 8c

ínuiluppare con le ſueffrodi inſieme con la pe

` nitente ,il Conſelſore ; ma perche quando vn..
Anima ſi ſottomette per Dio al ſuo Padreſiſpiri

.tuale , dipendendo in ogni coſa da quello , mai

permettela DiuinaBontà , che resti ingannata

(cócorrendo d’vn modo particolaire con chi tie.

ne il ſuo luogo , benche per altro indegniffimo )

non permiſe, che haueſsero effetto le ſue ma;

chine , anzi dal ſuo male , ne cauò( come ſuole)

bene magoiore , à maggior gloria ſua , &hono

re del ſuo ſeruo Antonio. Il caſo dunque in tal

guiſa ſucceſſe . -

'Mentre questa Vergine s’occupaua vna‘inat

tina ben per tempo meditando, ſecondoil ſuo

cotidiano costume , la Paffione di Christo Si

lncomi'ncia, à gnor nostrowidde chiaramente auanti_ :l ſec-Ibri—

comparire vn sto Bambino d’estrema bellezza , e di vaghrflì—

Bambino ad' ma luce adorno , in modo che per la ſola ſua.

HENRY? › preſenza , restò interiormente conſolata , 8c in—

‘ ſiam mata d’amore verſo Dio , ſentendo in ſe vn

ardente deſiderio di patire {coſe grandi per ſuo

amore . Continuo tal viſione dell’istefl‘amanie—

ra , 8c all’isteſſo tempo , per alcuni giorni, ſenza

però dire il Bambino à. lei coſa alcuna , e ſelpza..

C C
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che eſſa manifestaſſe coſa veruna al confeſſore ,

ſentendone grandiſſima ripugnanza,ingannata Patjſce djffi_ ,

da vna falſa apparenza d’humiltà . Effetto pro— çoltì inman—i.

prio di Satanaſſo, instigare alla ſecretezza quel festarlo alco

cuore, che deſidera dominare, e cagionare dif- “e '

ficoltà nell’aprire la coſcienza al Padre ſpiritua— a CflfflanJió

le , per istarſene così racchiuſo più ſicuro , ma. 44k Infl’Y-R‘*

chinando i ſuoi diabolici inganni ì; in tanto , che mm' “P‘4*

come riferiſce a Caſſiano `ſu ſentenza comune E cagionato

de’ Padri antichi eſſer ſegno euidente di Diabo— dal PMO?”

lica illuſione , ogni volta , ch’eſperimentiamo ?Se dîîflqîf;

difficoltà nel manifestare il nostro cuore al Pa- [e habbiamo

dre ſpirituale. Generale , ó' cuia'majudirium.; difficoltà ſco

Diabo/ir-e rogitutianí: of@ proventi-mt, ſimmſè al C0"

m'ori to” rmdamur aperire . e e ore '

Paſſati alcuni giorniincominciò il Bambino à ’ _ _

parlarli , diſcorrendo dell' Altiſſimo Mistcrio Infflf‘lmcìîfl

dell’lncarnationc, amplificando l’Altezza Diui

na, e la viltà nostra, conchiirdendo , che altro

da lei non cercaua per corriſpondenza d’vn sì

gran beneficio , che ſolamente il ſuo amore. Al

tre volte gli diceua ,mentre staua meditando \

qualche doloroſp paſſo della Paſſione del Signo

re .- Westo, chëtù hora stai penſando hòio pa

tito per amor tuo , come tù non patirai qualche

coſa per amor mio? Di più ſolea ſpeſſo repli- Lidà’moriui

cargli: ſe io amo tè , che bene ne può mai riſul- d’amal‘c Dio -

tare à me P e ſe tù ami mè , che beni ne verranno

à tè .P Con questi, eſimili ſentimenti ſi fentiua..

ella rapire d’vn modo marauiglioſo in Dio , e

struggerſi per ſuo amore , altro non facendo in..

tal tempo, che verſare del continuo abondan

temente infocate lacrime da' ſuoiocchi: nè ri—

trou'aua poi altro refrigcrio air-ardore, che gli_

` resta— ‘
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Fínti effetti

delle ſue Pa

role .

lncomincia, la

Donna à ma

nifestarſi al

Conſeſibre .

Proue per co

noſcere la ve

rità deli’ap pa

riiione .

Inſufficienza

di dette pro.

ue.

Inganno ſot

tiliſſrmo del

Demonio.

b Prou- ago.

vmjſî :9.

restaua , ſe non il patire , ò inuentare con la..

mente nuoui martiríj , con animo riſoluto di

ſopportarli volentieri per amore. Da questi in—

ſoliti effetti , che dentro di sè ſentina , fù forzata

a manifestarmi vn giorno la cauſa donde veni

uano; ſoggiungendo , che ſi ſentiua notabil—

mente mutata da quello,che prima era, per con

tenere vna grande efficacia in ſe steſſe le parole,

che da uello vdiua : con dire di più, che gli

dauano rza , e vigore di mettere in eſecutione

quanto gli ſigniſicauano , il che non ſperimen

taua in quello,che io gli diceuo,quádo l’instrui.

uo, ò l’auuertiuo di qualche coſa: Confeſſo la

verità, che conſiderando io questi, & altri effet

ti di tale apparitione , restai ingannare , tenen

do quali indubiratamente, che foſſero di Dio ,

benche mai ciò à lei manifestaffi , portandomici

ſempre con aſprezza , e del continuo mortifi—

candola , con dire , che erano bagattelle, 8c illu

ſioni Diaboliche, per meglio in tal modo accer—

tarmi, 8c eſercitarla .- anzi l’imponeuo continua

menteà ſegnarſi in tal tempo col ſegno della..."

ſanta Croce, ad inuocare í nomi Santiſsimi di

Giesù, eMaria , à ſputargli in faccia , à rimpro

uerarlo con parole ingiurioſe , che ſe n’andafle

all’ Inferno , 8t in fine :ì non farne conto alcuno .

(Lr—etti , 8t altri mezzi adoprati , furono tutti in..

vano, permettendo ciò il Signore , per riſerbar

ne più glorioſamente la vittoria al ſuo ſeruo: im.

eroche à tali pruoue il Bambino moſtraua ſegni

di molto gusto , con dire ſempre , ch’ ella fa

cea bene ad obbedire, inanimandolaà questa.

virtù , 8c à ſoggettarſi in tutto , e per tutto al ſuo

Padre ſpirituale. Con ragione: diſſe il Sani:: , b

c. c
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che vnà delle tre coſe, da lui difficili à cono

ſcere, la prima era la strada dell'Aquila ver

ſo il Cielo . Tri-1 ſim: ”xi/n' difficilia , da.

Fiam Aquila i” Cela . Poiche come interpre— Difficoltàt-.Lad litteram queste parole il Venerabile Be— cfflffiî‘ffi"

da, per la via dell' Aquila nel Cielo , inten- e FP::

deua la ſottigliezza delle tentationi del De— …311,

monio nell’Anime , che menano vita Celeste , c

ſanta; cſsendo_ che queste con g'ran' fatica ſico- C Beda im

noſcono: 0 [ſt-”1714115 ”2 Cçlo dzffìalc ”memmr pn…. MP, 50_

boczst ſirófllitas im'mici , qua circa (ele iam -Uiro- -verſlx9. "

mm corda 11011)”, magna mm [aber-e :lepre/”fidi—

mr . Laonde questa Diabolica‘illuſione, pare

ua veramente viſione Diuina , per eſſere i ſuoi

ſegni al tutto conformi alle regole aſſignate dal

Padre d Aluarez, nel trattato, che fa Dedzstre— dAlum-ua

rione Spirit/mm : c da altri Maestri della vita ſpi- Z'? 54W?- da

rituale. Oquanto ſono potenti gl' inganni del *ſìfPm

Demanio, quädo però gliè permeſſo da Dio d'e

ſercitarlil Con quanta cautela, circoſpettione,

e paura ſ1 deue caminarc per queste vie pellegrí- Nelle viſioni

nc,&inſolite, circondate perogni parte da’pte- ſi delle ſem

cipiriLcon danni irremediabili! Diſse molto HÎFW‘HD

bene Santo Agostino , ſopra quelle parole del mganno'

Salmo e Coflmlcabis Leomm, .:á-Drama”: , pa— e liſci-90.72.

mgonando il Dcmonio al Leone, 8c al Drago

A ,ne : f Leo diff”: est propter aperta”; ira”; , Draco fit “Suſi-'è'

propter occulta.: inſidie” . Egli è Leone per li ſero- P

`- ci aſſalti di manifestetentationi , che ci dà , 8c è .

Dragone per gli occulti inganni, dcllilquali {i

ſetue per diuotarci; conchiuclendo, che più de~

ue temerſi , quando occultamente,e ſotto appa.

renza di bene ci tenta , che quando manifesta

mente ci ſollecita al male : Tame” magi: :imm

Mm ` al”;
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da: :sturm fallit,qum cum fili!. Bindi è,che.!

g z_ ,dC—om_ trasſigurädoſi egli alloſpe so inAngelo di luce,

th. cap. 11.71. haue occecato perſone molto illuminate, lungo

1'4- tempo in ſanti eſercitij viſſute, per mancamen

quell’inſelice Monaco chiamato Herone ,` riſe

MO… ſemi di rito h. da Caſsiano , e da altri , ſi _Fe vingannare

Dio inganna_ da lui .ſotto apparenza di meſsaggiero Celeste a

[ida] Demo- prectpitarſiin vn Pozzo. Così quell'altro chia

nio _cr ~mc;- mato Valente , come ſcriue i Palladio , adorò

-²° ì Vìſi°_“‘* il Demonio, che ſotto figura di Christo l'appar

ì ”1144* '"— uc , restando tanto auuelenato dalla ſua viperi

'mt-PP- _ z . . .
na ſuperbia , che dilpreggiaua la Sacra Comu

nione, con dire non hauerne biſogno. Final—

mente per tacere d'altri ſi-.nili ſucceſsi anti

chi, e moderni, così vna molto diuota Vergine

nellaSpagna , viſitando vn Preſepe , vdi parlar—

ſi affettuoſiſsimamente dal Bambino , che quiui

era,quale venendo poi molto ſpeſſo :i compa

rirgli nella propria Caſa ,trattando ſem re di

coſe ſpirituali , e ſantiſsime , alla fine pre o che

hebbe firmiliarità con eſso lei ſi ſcopri per quel—

lo ch’era,di-.1entando incubo infame, colqua

le la miſera Donna peccò ſette anni continui,ſe

condo che poi, non molto tempo àdietro,de

nunciò eſsa steſſa alla Santa Inquiſitione, come

mi ſh raccontato dal Padre Fra Gio: Battista di

Santo Pietro , Domenicano di ſanta memoria .

Paſſati dunque alcuni giorni , mi parue' bene

prendere circa di ciò, conſiglio da perſone di

11 confeſſore qualche ſperienza, e Dottrina: Qyste conſi

ſi conſulta c6 derandoglì effetti, che tal viſione cagionaua ,

Perſone d’cſ— ele circostanze, che vi concorreuano, non la

WW* condannatono per Diabolicannà ne anche l’ac

ccr—

to del douuro timore à ſimili apparitioni: così,
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éertarono per Diuina . Il Padre Fra Gio: Batti

sta ( poco fà detto) huomo di ſegnalate virtù ,

mi diſse, che per inſino :ì quel termine il tutto

caminaua bene,benche non ſarebbe paſſato lun~.

go tempo , che' ſe foſſe Demonio ſi ſarebbe in..

qualche modo ſcoperto , come ſucceſſe .- per

tanto dandomi alcuni auuiſi , volle ch'io impo—

neſli alla penitente à pregare instantemente il Si,

gnore , di farla caminare per altra strada , e non

er quella di viſioni, e riuelationi , ancorcha.

?apeſſe ella indubitatamente, che foſſero buone;

8c à dire frà tanto alBarnbino , quando gli ap—

pariua ,'queste parole : Christo è obbediente,,ſe

tù ſei Christo partiti dame, e non comparirmi

più . Il che puntualmente eſeguito da quella, in

vn ſubito ſi hebbe il deſiderato ſine; poiche de

ſiderando l’Ingannatore rappreſentare alviuo il

perſonaggio , che hauea reſo à fare , per mag

giormente accreditarſi , ſipartì piaceuolmente ,

laſciandogli vna finta benedittione,che per pro.

pria ſua operatione ſenſibilmente tutta la con

ſolò , con aggiugnere di più , che volentieri ſi

partiua , 8c obbediua . Diede aſſai che penſare.

quest’ attione, ma perche il lupo vestito da Pa

store , per diuorar le pecorelle,}ſe mentiſce l'ha

bito , non può mentire la voce : iîi forzato que

sto lupo infernale incominciare à ſcoprirſi nelle.

parole bugiarde, già che come dice l’isteſsa ve—

rità , queste ſono le ſue proprie voci: k Cm” [a

quitur mmdadum ex propri” laquitur; Impero

che appena paſſarono quindici giorni, che ri—

tornò à comparirgli, riprendendola perche non

l’haueſſe deſiderato,minacciandogli di più, che

ſe ſacca paſſare occaſione sì buona per lo ſuo

Mm z Pro

\

\\V,_\ t

Conſiglio del

P.F-Gm: Bat

tista di &Pie

tro.

Il Demonio

finge d’obedi.

re , e pn met

te non com—

parir più .

k 10a”. cup. 8.

W[- 44~

Ritorna à c6

patire
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La Donna in.

gannata tiene

proprio profitto , e perfettione ſenza auualerſe—

ne , ſarebbe venuto poi tempo , che l’haurebbe

deſiderato ſenza più ottenerlo. Seppe talmente..

colorire queste , 8t altre menſogne , ch’ induſſe

l'animo della Donna à credere veramente, eſſe

re egli Christo , non potendo in conto .alcuno

che {la Chrì- farſi perſuadere del contrario,ancorche m’affati—

sto quello che

compariſce.

Il Confeſſare

s'accerta che

'ſia il Demo

nio, per mol

tc'tagioni.

cast’i continuamente con ragioni, 8c eſempij , à

fargli conoſcere l'inganno del nimico, tanto più

pericoloſo ,quanto più naſcosto, ſotto apparen

:a di bene. Li ſegn i,che m’induſſero à fare giu

ditio certo dellaDiabolica illuſione,furono que

sti: il contra'dirſi apertamente in alcune coſe,

che egli diſſe :il ridere ſcompostamente , che fe

ce,ſegnandoſi quella vna volta co’l ſanto Segno

della Croce,e ſputandogli in faccia.- il dire inol

to bene di me ,il dirne poi altre volte male , af-

fermando , che non ſaceuo bene nel guidarls.

nella vita ſpirituale, e che eſſa doueua hauer più

credito :ìlui , che à me , non potendo io in con

to alcuno mettermi in comparatione con eſso

lui .- la ripugnanza grande , che li comunicò in

diſcoprirmi le coſe, che gli ſuggeriua, e L’abbor

rimento , più che grandiſsimo , che li poſe nell"

animo della mia perſona , tanto che ogni volta,

che veniua à ritrouarmi ſi ſarebbe contentata ,

( come eſſa steſsa aſſermaua) di più presto andar

alla morte .

Non è da paſſare con ſilentio, 'quel che mi

diſseil Padre .Don Antonio de Colellis. , (che

all’hora viueua ) conſultandomi con lui circa

di cio , auanti dl conoſcere per li ſegni già detti,

.la‘certezza di questa illuſione 5 poiche dubitan—

_do altri ſe foſse , ò nonfoſſe tale , egli indubita

tamen
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~ tameîtte affermò, ch’il Bambino era il Demonio:

ſenza fare conto alcuno de gli effetti , che cagio

naua, dicendo eſsere il 'tutto opra , e ſintione

Diabolica: il che ( con feſſo la verità ) non inteſi

bene per all’hora , parendomi vna ſentenza po

c0 conſiderata , e quaſi imprudente; mzì egli nel

le conſulte , che daua à beneficio delle Anime,

caminaua con altro lunze , che humano, ſecondo

quelche in questo , o': altri ſucceſsi chiaramente

hà dimostrato l'eſperienza.

Prima, che le coſe veniſseroà tal termine ,

l’haueuo già io 'tolto ogni eſercitio d’orarione

mentale , benche interpellatamente ce la con

cedeſlì; ma quando oſſeruaitutte queste circo

ſtanze , che vi concorſero, ce la tolſi afl‘atto,con

conſulta però de’ Padri di ſopra acccnnati; poi—

che tutte queste illuſioni erano nel tempo dell’

OratíOnC . Ma non per questo ſ1 perdè d'animo

l’audace mentitore, eſsendo che hebbe ardite di

ſare l’isttſſe apparitioni immediatamente doppo

la Sacra Comunione, dicendogli eſser eſſo quel

lo, che poco prima liaueu-a riceuuto; aggiun

gendo motiui in ſe steſsiefficaciſsimi , per inci

tarla all'amore , Se al patire , dimostrandogli di

più le piaghe delle mani , piedi, e costato , tutte

luminoſe, e riſplendenti: laonde fui forzato -à

prohibirgli anche la Comunione,perpaura gri

de ch’ io haueuo ,. non hauelse quella à farſi in,

gannare per lo credito , che gli teneua : mà- per

che ,ſicome la Naue nel tempo delle borraſche

allontanandoſi da ſcogli , per non rompere in..

quelli, ſuole alle volte dare nelle ſecche, 8c are—

nare al lido , temeuo grandemente , che col pri

,uarla affatto d'ogni mezzo ,'öc aiuto ſpirituale ,

D. Antonio

afferma ſul'

primo che ſia

illuſione dia—

bohca .

' RGB

Appari ſce al

la Donna l’i—

steſſo Bambi

no , doppo la

Comunione .

Se gli nega

anche la Co`

munione.
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Ceſſa il De~

monio d’ ap

paritgli

Nuoue inuë

tioni dell' in

ſemo .

Lidice molte

bugie ll Dc

monio. -

non ſi ſoſse arrestata nella strada della perſe-trio-`

ne,anzi non haueſſe :ì ritornar’ à dietro con per

dere la voglia di dare più vn ſol paſſo nella via.

dello Spirito , 8c in tal maniera la ſaceſsi inauue—

duramente inciampar‘e ne' lacci , &inganni dia

bolici, mentre mi ſorzauo allontanarla da quel

li: onde li conceſsi la ſolita communione trè

volte la ſettimana , e niente più z con ſarmi pro

mettere di non dargli più orecchio , nè riſpon—

dergli affatto, anzi di non far conto alcuno di

tal’apparitione, appunto, come ſe non foſse.

Con tali cautele ſi caminò bene per vn poco .

perche ſe bene il nimico non ſe gli ſcopriua per

quello ch’era,nondimeno hauea perduto aſſai di

forze,in modo tale,che ceſsò apparirgli più dop

po la Comunione ,non potendo coprire le ſue

tenebre alla reſenza della luce .

Vedendo 1 il Demonio perditore in tal’ opta,

non però ſi perdè d’animo , eſſendo proprio de

gli audaci,mai non cedere ne’loro cuori, benche

ſi vedino forzati di cedere à forze maggiori : Si

che preſe nuoue armi , e nuoui stratagemmi, per

vincere, procurando à tutto potere di confet

mare l'animo della Donna nella mentita ſua ſe

de , tanto più , quanto più la vedeua inclinare

dalla ſua parte :àfine forſe ,ò di farla errate in

qualche articolo della Santa Fede,ò di fargli

perdere la purità verginale , ò almeno di im

pedirgli affatto la vita ſpirituale . Incominciò

dunqueàcomparire la ſera, posta che s'era :ì

letto , nell’isteſsa forma di gratioſiſsimo , e riſ

plendente Bambino , con dirle , che mai non ſi

ſarebbe ſeparato da eſso lei, nè in questa , nè

all’altra vita-e che in qualſiuogliahora del gior_

; no
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no gli staua ſempre d’appreſso , benche non lo

vedeſse: ſoggiungendo, che permetteua non..

foſse per all’hora conoſciuta la verità, e che il

ſuo Padre ſpirituale la contrariaſse, per farla

maggiormente patire: aggiongendo , che in tal

modo haueua da guadagnar quella Coronadi

Gloria , la quale , non con altri mezzi , che di

contradittioni , e parimenti era stata acquistata

da eſso steſso Rè della Gloria . Eſortandola ſtà

tanto mirabilmente alla patienza , alla puntua—

le obbedienza `, al proprio diſpreggio , 8c ad al-ñ

tre ſode virtù . Queste , Se altre coſe in ſe steſſe

vere,ebuonele ſuggeriua, perche vedea, che

facilmente le riceueua, in‘gannata dalla verità

di quelle , non auuedendoſi (come ſpeſſo io gli

ripeteuo ) che ſotto queste verità teneua naſco- Naſcódc C01.

sto l'inganno , come ſotto l’herba ſi naſconde il laverirà 31'…

ſerpe, e ſottoil zuccaro il veleno: non propo- gfflìm › e la

nendole per altro fine , che per acquistar credi- 22"21'?

to. e poter poi più facilmente ingannare. Però [o.

Christo Signor nostro prqhibì alli Demonij il

dire , ch’eſſo era il Meſſia aſpettato nella legge ,

e vero figlio di Dio , ancorche haueſse deſide~~

rato* eſſer conoſciuto da gli huomini per tale .

l Imre-pam- mm ſine-bat ea [aqui , quiaſritbant ilo-r! Lu^z,4,-p_41

ſum cſſè Uhr-:sturm .~ accioche noi (ſicome m chio—ì m Eutlmapud

ſa Euthimio queste parole) non haueſsimo da.. Corn- à Lap

crederc mai alli Demonij , ancorche dichino ì” M""‘*.""

_ . . 11.2.5- mmm:
coſe vel e: Dona! 4m* m’ Da’momóm 'wzqmzm tre

damm , etiam 'vera dirmtibms e la ragione ch’ap

porta è, perche eſsendo eſsi Padri delle bugie ,

e nostri capitaliſsimi nimicimon mai dicono il

vero , ſe ii on per ingannarci dipoi con le loro

menſogne , ſeruendoſi della verità ,comeIil pe- ‘

‘ C1*
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* [dm i511??- ſcatore‘ſi ſerue dell'eſca per coprire l’hamo:

Cum ”lim animi mendacium ,ſifltque nobis inimi

rrſit’mi , mmzquam 'vera loqrìrmmr , mſi 'ut .1d fal

lmdflm , *ver-ſtate , quaſi esta quad-4m -t-Lmmr .

Seguiua all’apparitione della ſera , vn’ altra..

COSì-a ſoſ- apparitione più terribile , ma non più pericolo—

ìLelñî‘îoí ſa;imperoche doppo eſserſi partito il mentito

Pan-re, P Bambino ,in vn ſubito muta to habito , ma non

propoſito , ritornaua in forma di ſpauenteuole

animale , e ponendoſegli addoſſo la pestaua ,

morſicaua , e faceua mostra volerſela diuorare ,

laſciandola tutta laſſa, pesta , econ i ſegni sù la

Carne delle morſicature; altre volte prendeua

figura d’huomo , che fortemente la ſollecitaua
' alle dishonestzì , Sc alcun'ſialtre volte rappreſen

tandogli auanti , huomini , e donne , ch' inſieme

Vzriamëm la peccauano ,.l’incitaua coll’eſemp’io, e la perſua

zmt, dqmpu_ deua con diaboliche parole all impudl'cltla :

dicicia. fatto tutto ciò , ritornaua ſubito coll’ isteſsa

mentito. forma di Bambino Celeste , e la conſo

laua , l’accarezzaua , a: inanimaua alla battaglia

con dirgli, che non dubitaſſe di danno alcuno ,

perche hauea ſempre ſeco la ſua particolare affi—

stenza . E veramente hebbe l’alsistenza parti

colare da quel Signore , ch' in più luoghi della

Sacra Scrittura ha promeſso d’aiutare iſuoi ſer—

ui in questi, e ſimili pericoloſi conflitti , ( come

n ]ſai.4z.n.z. tra gli altri ) n Cum traizſierisper agili”, term/n..

I

° Pf' 5 5' …'0' o Multa triáulatiamr mstomm(dice per lo Salmi

. sta) ó” dc omnibus/11'; lióerabitca: Dominus .- E
p ”td Carm- ` , . i .

…,7_ 9_ ó-z, pero l Apostolo San Paolo, P lo chiamo (ſide-lu

@dcr-ra. -u. 18 Deux) perche hauendo promeſso d’aiutarci nelle

ó41"”- nostre tentationi, e trauagli, mai permetterà ,

' che

era , dice per Iſaia ;i Òflumifla ”0” operi-'cnr tc,- . ‘
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che le nostre forze ſiano inferiori :ì quelle de' q …dC-winx;

nostri infernali nimici z- q Non atiemr *uo: tem-4- "W‘ìſ" 5*

riſi-pr): ia' quodponj/Zifleſſendo i obbligato :ì ſoc

corr‘erci ( á* ea: ſidelitate tenetur ) perle promeſ. Amm diDio

ſe gia ſatteci . Laonde non viene egli mai meno ſperimentato

à chi non viene meno ;ì lui . Sperimentò in ſimi- ailſufìlì ſſffl".

le biſogno questo aiuto Diuino quel Santo Ere- "e e' u 1°…

mira chiamato r Abrahamo , (come testiſica_ r-S'.Ephr.Syr.

S. Efrem) quando apparendogli il Demonio in in 'vita S- A

forma di Christo, in vna ſplendidiſsima luce , in 5mm"?

tempo di mezza notte , lodandolo della perfetta

› ſua vita , in tutto conforme al ſuo diuino volere,

nell'isteſſo punto ſùegli con vera luce Celestsn ~

interiormente illuminatoà conoſcere i ſuoi in—

ganni, e co’l Sacroſanto nome di Giesù lo dif-J

ſcacciò , ſuanendo quello in vn ſubito , com-LT

fumo dagli occhi ſuoi. Lo ſperimentò ancora..

San Simone Stilita , come e narra nellaſua Vi- ſ Amm-m ;n

ta il ſuo Diſcepolo,quando apparendogli in for- ma s, Sim,
ma d’Ambaſciatore Celeste ſopra vn Carro di Styl- A

fuoco, l’inuitò à ſalirui per comandamento di

Dio ,cheà ſimilitudine d’Elia, voleua. traſpor

tarlo nel Cielo , onde alzando egli il piede dalla

Colonna doue staua , per montarui , 3L obbedi

re , nel farſi il ſegno della Croce , conobbcſubi

to l'inganno Diabolico, poiche neil’isteſso pun

to il tutto diſparue. Finalmente per tacere di

molti altri, ſperimentò in tali illuſioni l’aiuto

Diuino San Pacomio ,come ſcriue tDioniſio, t Diomſimíxá

quando vedendo auanti di ſe Satanaſſo informa Vi!” *3'- P‘ffl".

dell’isteſſo Christo , che gli diceua .- Ego ſim...- ""1'

Cbusti” , 0" ruem‘o aa’tcſidelem ”mmm mmm:per

inſpiratione particolare di Dio,conobbc quello

ch’egli era, e col ſegno della Croce lo diſcacciò.

N n onde
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ondcfuggendo il tentatore, glidiſse , che l’haa

uerebbe guadagnato con le ſue frodi, ſe non.,

i’haueſſe impedito la ſourana virtù del Signore ,

ch’in tal ſegno ſi contiene: Lun-at”: te fuiffî’m

mſi'fmeelſä 'virtus Christi impm’rſſèt.

n Si non, ’ lstCſſO. aiuto Diuino_ ſpernnentò ancora?`

;num 400,1_ questa Vergine,non ſolo in non caſcare ne l

na illuſa . lacci in tanti modi teſegli dal Demonio, ma an

i che in conoſcer l’isteſſo Demonio,che ſimilmen—

te ſotto mentita forma l’apparriua, benche non

così presto, ma doppo molto tempo; imperoche

fit combattuta dal ſiero , e finto nimico , con sì

pericoloſe tentationi, non per vn giorno, nè

vn- Anno’e diece, nè trenta, nè meno per tre, òquattro

mezzo conti- meſi , ma per vn’anno , e mezzo del continuo ,

…la l`illuſio~ ſenza ritrouare alleuiamento alcuno , col dar di

"e' mano all’isteſſe armi ſpirituali, vſate da quelli

steſſi Santi .- poco giouandogli il chieder instan

temente al Signore la cognitione , e liberatione

di tal' inganno , nè il ſegnarſi più volte co’l San

to ſegno della Croce , nè il comandare al‘ De

monio in nome di Dio , che ſi partiise ,nè il te

nere ſopra di ſe ſcritti i Nomi potentiſſimi di

Giesù , e Maria , e ſpeſſoin tal tempo inuocarli,

nè meno il portar ſopra di ſe Imagini diuote de'

Santi , all’aſpetto delle quali, altre volte e stato

ſolito il Demonio fuggire.- uon sò ſe per propria

R . . colpa di lei , ò per ſuo eſercitio, differendo mol—
ag'om’ffl‘ te volte il Sionoreliberarci da ualche im or

che D10 Per- ,O _ . , P.

in… sì …ga tuna tentatione,per meglio stabilirci nell humil.

illuſione. tà , ò in qualche altra virtù, ò pure (come certa

mente io credo)per iſpeciale diſpoſitione diDio,

e aceioche noi altri conoſceſsímo quanto grato li

ſia statol’aſſabile,e caritatiuo modo di cproce

* " ere
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dere del ſuo ſeruo Don Antonio coni proſsimi

in aiuto delle loro Anime.

Imperoche eſſendo ſucceduta ſrà tanto la ſua

morte , mentre raccontano vn giorno ad alcuni

Padri della Compagnia di Giesù , questo caſo 'E conſultato

compaſſioneuolediqucsta mia penitente , preñ- :il ('Îolîfclſiqffl

gandoli à raccomandarla alSignore, vno di effi {3:33 cche ſù il Padre Tomaſo Auriemma , vdendo la azí-l-uupa qual

importunità diSatanaſſo , in ſollecitarla sì ſor- che Reliquia

temente al male , e dubitando 0randemente,che ”D-Anmnm

quanto prima non ſel’haueſse a guadagnare, mi

diede perconſulta,che poneſsi ſopra d’eſſa qual.

che coſella vſata dal Padre D. Antonio , poiche

(ſoggiunſe) hauendo questo buon Padre fatt. `

guerraal Demonio in vita , forſe cela farà an.,

che morto , ſcoprendolo del tutto , e mettendo-f
lo affatto in fuga . Non mi fecero impreſsioneſi

alcuna per all’hora queste parole , sì per l’eſpe

rienza di tant' altri potentiſſimi mezzi vſati in...

vano: sì ancora perla pochiſsima fede , ch’io`

ſapeuo tenere à lui la Donna,n0n hauendo tropîñ

po concetto della ſantità della ſua vita . Paſſa-3;;

rono molti giorni doppo q uesto ragionamento-L

(forſe vn meſe , e mezzo ) quando vedendo io.;

che il Demonio auanzaua molto, intanto, cher

la penitente incominciaua già :ì celarmi ciò,

che in tal tempo li ſuccedeua , 8c à dirmi aperta

mente , ch' era Christo colui, che gliappariua,

e non Demonio , ſoggiungendo non poternu

vdire il contrario , hebbi grandiſsima paura del

la ſua totale rouina ; laonde costretto dalla ne—

ceſsità , propoſi di procurare qualche coſa del

nostro Padre , per applicarcela: mà quando poi _

ero all’eſecutione di questo proponimento , me

N n 2 ne
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Vna Carta

ſcritta dal l’a~

die, applicata'

à due inſcrm-i

.li ſana.

ne paſſaua affatto la voglia .

Occorſe in questo mentre vn miracolo molto

euidente , e notabile , ò per dir meglio due , in..

vn’ isteſso tempo, con vna Carta ſcritta da _eſſo

Padre Don Antonio ;poiche vn Gentilhuomo ,

chiamato il Signor Franceſco Sarno, teneua due

ſuoi ſigliuolini ammalati,vno con certa fluſiione,

che lo faceua giacere abbandonato ſopra del

letto; e l’altro con vna gamba storpiata, per vna

caſcata , che fece quattro meſi prima, ſenza ſpe—

ranza più di ricuperare la ſanità; eſſendoche vi

haueua applicati vai-ij medicamenti , con nota

bile ſpeſa in Medici, e medicine , 85 il tutto era

riuſcito in vano: ſolamente gli dauano qualche.;

ſperanza i Medici (quali furono i migliori di

Napoli ) quando ſarebbe venuto il tempo delli

Rimedij nell' lſola d’Iſchia , al che vi biſogna

uztno da ſette meſi ; affermando effi , che..

à quelli bagni, 8c à quell’ arene ſi ſarebbero

molli’ſicati i ncrui, e posto alſuo luogo l'oſſo

della gambane benche haueſſe egli con teneriſsi.

ma diuotione, con voti,& offerte non ordinarie,

anco fatto ricorſo alle intereelſioni de’ Santi più

miracoloſi della nostra Città , nulladimeno non

potè ſperimentare gratia alcuna; mà ricordan

doſi vn giorno tenere appreſſo di ſe quella Car

ta del Padre Don Antonio (vn tempo ſuo Con

ſeſsore) l’a pplicò con qualche fede al ſiglinolo ,

che patiua il diſcenſo , con diſegno d’applicarlo

dipoicon più fiducia all' altro , le qualche mira

coloſo effetto ſcorto haueſse:onde vedédo,chein

vn ſubito il ſigliuolo s’alzò di letto, e con molr’

allegrezzmgià ſano,ſi poſe à ſaltare per la Caſa,`

con dire, il Padre Don Antonio mi hà ſanato ,

.s’in.`
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s’inteſe notabilmente creſcer nell’ animo vna.;

viua ſede , con vna indubitata ſperanza di vede

re anchel’altro storpiato già ſano.- Applicò la

Reliquia alla parte offeſa , e nell’ isteſſo punto la

gamba, che staua riuoltata da dietro, 8c vnita.;

con la coſcia ,in modotale , che ſrà l’vna, e l’al~

tra non vi potea capire vna penna d’ vccello,

miracoloſamente ſi distaccò quattro dita, e con—

tinuando dipoi ;ì far l’isteſſo , in termine di cin—

que,ò ſei giorni restò il fanciullo del tuttto gua

rito, come ſe mai haueſse hauuto male alcuno .

Raccontandomi dunque questo Gentilhuomo MOÎÎLÎO Preſo

tal fatto , m’inteſi notabilmente animare ad ap- dalcoſclſiore’

. ,. ,. per a p icare

plicar anch io qualche coſa dell isteſſoPadre al~ …,15 e coſa

la Donna illuſa,concependo certa, 8t indubi- el Padrealla

tata ſperanza, ch’il Demonio ſe gli ſarebbe ſco- Donna …uſa

perto , ſenza più ritornare ad ingannarla, come

sì pertinacemente ſolea._ '

- ’ Per tanto preſi vn berrettino, ch’yſaualaj

notte il Padre ,.e celo died-i, con imponergli :ì

metterſeloin testa la ſera ſeguente, accettando-ì

la , che per mezzo di quello , Dio l’hauerebbo

fatto miſericordia di fargli conoſcere chiara

mente , ch’il Bambino era Demonio dell'in—

ferno , con restar libera affatto da tuttii ſuoi SÎÎPPÎÎca la

inganni : ſenza però manifestarle di chi foſ- BÈÎÌÒULÌÈ:

ſe il Berrettmo 5 0nd' ella non curando d- dſc_ - -

altro , imaginandoſi che foſſe stato tocco `ai. ’

qualche Reliquia di Santo, puntualmente ob—

bedi. Posteſelo dunque in testa la ſera,venne a1

l’hora ſolita il Demonio in forma diChristo,e di.

mostrò cócepire ſpauento,e non poterſegliauui-` n Demonio

cinarecome prima ſoleua , appunto (dirò l’isteſſe nó ardiſce ac—,

parole di lei) _come ſe attorno ad eſſa foſſe stato “Maffi-T*

 

.VD
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vn gra fuoc0,chela circondaua,e riparaua da chi

voleſſe auuicinarſigli per offenderla : anzi in vn

ſubito ſmaſcheratoſi colui il volto, e deposte le

mentite ſpoglie, in horribile, e ſpauenteuol fot

.ma , alzò le voci, 8c in tali parole proruppe .

pmk del De ,TESTO M' HA :ToLTo TA NT E ANIME

…Om-0 …5m DALLE MANI, 027,1 ND’ ERA VIVO , ET

ſiſcopre . HOKA CH‘E MORTO I’VRE .ME LE VA T0

GLIENDO .P HA VOLI/TO COSTVI MOKZRB

PER DISCOPRIRMI! e minacciandola terribil

mente, facendo mostra per gran rabbia , e furo

re di morſicarſi il dito, come appunto vn fol.

gore diſparue : ſenza più ritornarui ad illuderla,

nè in conto alcuno à ſollecitarla , con tanta im

portunità , come prima , per tanto :tempo ogni

notte fatto hauea,e ſenza rimanerui oſſeſsa, (co

me indubitatamente affermauano alcuni di quei

Padri , con i quali mi conſultauo,per l'eſperien—

za di molti altri caſi , ſimili in qualche parteà

questo;)Restòquella poueretta quaſi morta,tutta

tremante, pauroſa, econfuſa, nè potendo pren~

der ſonno , per la noioſa veglia più ſpauenta

ta, &ççfflittagiaceua . Fù nondimeno in tal

biſogno conſolata , e liberata l’anima ſua dal ti—

 

more del nimico , dal pietoſo Signore, coll’isteſ— .

ſo mezzo del ſuo ſeruo, co’l quale poco dianzi

l’hauea sì miracoloſamente ſouuenuta ; impero

APPm “P3- che eſſendo ella più in veglia , che in ſonno (co

d" a… Dom m' eſſa steſſa testiſicò ) vn’ hora doppo ſcoperto,

e la conſola . . . . . . t .

e partito il Demonio , vidde auanti a ſe il Padre

Don Antonio de Colellis , che pietoſamente , e

con molto affetto la .rimiraua5parue à lei in quel

punto di vedere vn Santo del Paradiſo (ſono

queste le ſue proprie parole) onde con l’ínteîno

de
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del ſuo cuore raccomandandoſegli , s’inteſe mi

rabilmente ſolleuare , e conſortare , e la viſione

ſpari , Mi raccontò ella poi tutto questo ſucceſ

ſo , con molto ſuo contento , per vederſi fuori

da* lacci diabolici , da' quali prima era quaſi in

diſſolubilmente ligata ; ma quando vdi da me.. ,

ch’l Berrettino era del Padre D.Antonio‘, non è

credibile la marauiglia , el’allegrezza particola

re che dimostrò per intender la cagione della di

lui apparitione, non hauendo eſſa prima potuto

conghietturare il ſignificato di quella viſita, e.

mirata pietoſa , che gli fece , eſſendo lontana dal

ſuo penſiero, imaginandoſi, (come s'è detto)

ch' il Berrettino foſſe stato applicato à'qualche

Reliquia di Santo. Restandotanto diuota,e con

tanta fede verſo di lui, che pochi giorni doppo , Enfiaggione

poſe vn pezzetto di panno della ſua Veste ſopra Pfflffllülë del

vn piede d’vn ſuo nipote , che impatientementegridaua per certa pericoloſa enſiaggione , che n… gou- 3P

V’Cra , non potendolo in conto alcuno poſare in Pllcatlone di

terra , e la mattina ſeguente ſi vidde quaſi del V" OC" dell’

tutto ſano , ſpeditamente caminando , Se in ter— Xx? ”del Pa'

mine di due giorni guarì . - ſi

Ne è da tacere quel che nell’isteſso giorno

cagionò il Berrettino, che da me preſe; poiche.

hauendo eſsa per opra Diabolica vna grandiſſi

ma auuerſione d'animo contro di me , 8t eſſendo .

tutta perturbata , annoiata , e fastidita di vita..

sì penoſa , che menaua, in vn ſubito s'inteſe raſ— NEI?” mm*

ſerenare la coſcienza , ſuanirele nuuole, che gli äffinäffiffäà

oſcurauan’rlCuore,ſenza ſaperne la cagioneper Donna dallo

all’horasmà poi conobbe , come da quel punto, steílò berret

che lo riceuè ſopra di ſe,incominciò il Demo- …1° '

nio a perdere contro di lei le ſue forze , 84 acciò

~ che
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che questa Donna meglio ſi ſoſse confermata:

nella fede, e diuotione verſo lui , permiſe Dio ,

_ ch’il Demonio ritornaſſe tre volte ;ì ſpauentar—

Èìóîîîſffimoî la, perche tre volte traſcurò’di ponerli addoſſo

tal-addoſso 1, certo pezzetto di Veste del ſuo ſeruo ,hauendo

Reliquia del hauuto comandamento da mè , che ſempre ſe lo

Padre , 3c è portaſse ſopra;benche nö riceueſſe da coluidan—

BMW” dal n‘o alcuno , non potendo nelle prime due volte ,

cmomo o .

chevenne, formare le ſolite figure aeree, mà

ſolamente ſe gli poſe ſopra,co me vn grauiffimo,

8c inſopportabil peſo , e nella terza , 8c vltima..

volta, gli formò auanti alcune figure d’huomini,

e di donne, che pcccauano , ma non la ſollecito,

nè importunò, come prima ſoleua, al male .

Eſſendoſi ella certificata non hauere armi più

WMO 1131,, potenti per difenderſi , 8c abbattere lo nimico

bia Dio hono infernale , che ſolamente la d-iuotione , e la me

mo' ilſuo ſci'- moria del Padre D. Antonio de Colellis . Et in..

“° * vero è da stupire , quanto habbia Dio honorato

in tal fatto questo ſuo ſeruo , poiche hà voluto ,

ch’vna coſellina vſata da lui , ſoſse stata più po

tente con Satanztſſo , che l’Imagini , e diuotioni

de’ ſuoi Santi, il Segno della Santa Croce, e lo

steſso ſuoSantiſsimo, e Potentiffi’ano Nome: an

zi ,hzì diſpenſato con eſſo , quel che non volle

, diſpenſare con ſe steſso, eſſendo in carne mor
n-mmfflmm l ' ` h tè ſar miracoli dc otentia,
di fede impc~ m e.’ P0.1c` e non pc.) . P .

djſcc i mm- ordinaria a beneficio di coloro,chenon gli preſ

coli. tauano ſede,come interpreta ilDotriſsimo Bar

u Alano-“l'6 rada ſopra quelle parole di San Marco u gEt ”0”

,Ubi Bam poter.” ib; 'unt/”cm "ul/am fiume PìWfſU’H/[rſdll

. _ /ihztc'm For/Im ;eſſendo che , come nota-ſopra lo
x TlJUUP/Ìlld . .

HM… diam stcſſoluogo Thcoſilatto , x per oprarſi vn mi

[amm- racolo', conuenientementc vi ſi ricercanſo due

~ C0 e:
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-coſez Sri/irc! potenti:: i” Puntate , ó* ſide.: in.,

parimte. La potenza di oprar miracoli in quel*

lo , chel’opra , è la ſede in colui, che patiſce.- ,

e deſidera il miracolo : Cum altamira?” day}

dirimr , illfld ſim' non pfflè . Mancando vna..

di queste due coſe , non può oprarſi miraco~

lo alcuno; mà in cotal caſo hà voluto l’isteſ—

ſo Signore, che questo ſuo ſeruo oprafi’e coſe

maggiori di quelle ,ch’ egli steſſo fece in que

sto mondo , ſecondo la promeſſa , che fa in San `

Giouanniàchi veramente gli è fedele: Amen.- La Donna il;

’di(`0 '110513', qui credit i” me, opera qua ego f:- luſa non ha*

. J . . , - ~ _ - uea concetto
(10,0* lpſè fam-”0' ”nuora 110mm firm-t, poi- dclnostropa.

che non hauendo questa Vergine, che patiua.. dre_

tali illuſioni, concetto alcuno di ſegnalata...

bontà del Padre Don Antonio , anzi ſentimen

to contrario :ì coloro , che lo lodauano , pure.

con tutto ciò fece sì mirabile ſperienza di sì

ſegnalato beneficio . Moſſa dipoi da gratitu—l

dine, fè dipingere in vn quadro l'apparitione

del mentito Bambino , con lo diſcoprimento

della illuſione, per mezzo del ſeruo di Dio,

e volle, che per eterna memoriaſi conſeruaſ

"ſe nella nostra Caſa di San Nicolò , doue tipo.

ſano le di lui oſſa , con vna Carta di ſuo ordine

ſcritta , nella quale il tutto distintamente notò.

Onde io, come conſapeuole, e testimonio prin

cipale di tutto questo ſucceſſo , hò giudicato

eſpediente , anzi neceſſario , per non defrauda

re la Diuina Maestà Sua di quella Gloria, che

da ſimili caſi giustamente da noi ricerca, nar

rare vna tale Diabolica illuſione , di cui non sò.

ſe ve ne ſia stata ſimile( non dico peggiore) da ‘

che il Mondo èMQndo, &a; bello studio mi ſo

O o no
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no allungato più deldouere in deſcriuere tut—

te le circostanze, e particolarità , che vi con

corſero, non ſolo accioche meglio ſi poteſſe

far concetto della qualità, e grandezza della..

Gratia fatta da Dio , per mezzo del ſuo

ſeruo ; ma ancora accioche oteſſe

in qualche modo ſeruir di e em

pio , e d’ instruttione à gli

` altri,quanto in queste '

Carte ſchiena

mente ſi è

narra.

ſ0

 :Éìîîîîrae
**
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291'

FVNERALE CELEBRATOSIGLI

NELLA CHIESA DI SGIOR

GIO MAGGIORE.

 

` V _antico constlime eli Santa... k l

,f *Bîì Chreſa,fin dal pl'mClpKìdlquCl" › _ _ .

”4 F la, honorare i Cadaueri di colo- Antico vſodt

E , ro,che lodeuolmente viſſero in.. “T
questo Mondo ,non ſolo con `fii~ diDío‘ u*

ncbre pompa , e lugubre appara

to , mà anche col racconto delle loro virtuoſe

atrioni,e col teſſergli honorati Panegirici—come -

tcstifica a l’Areopagira nella ſua Eccleſiastica ² S-D’UÎZ-A*

Gierarchía: e ciò non ſolo per rendere le douu— 'adi

te lodialla virtù,mà anche, come nota l’istcſſo ' ' 7

Santo , per accendere gli animi altrui all' imita

tione della. lor Santa Vita : e questa funerale

magnificenza fù anche fatta al Protomartire b S-Hymán; \

San Stefano , come argomento. b San Gero— q’i‘î‘ffdP"

. A uLd‘ epzſhçz.

nxmo , da quelle parole ( Plxmfftmx magma”; sta- ad Rip”.

Per mm; ) onde con ragione c Santo Agosti- c S.Au‘guflj”.

no afferma eſſere questo rito rraditione Aposto- apud Baron

lica , come riferiſce nc’ ſuoi Annali il Baro- gíììëf-H-"ffi

_ nio. 9²°

Di questa Pompa volle anche il Signore foſſe

honorato il ſuo ſeruo Antonio; imperoche li Si

gnori Fratellidclla Congregatione de' Dottori,

-- O 0 2 qua
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lFmtcllí del- quale è intitolata della Puriſicatione della Bea—

lì} Cc’ngfcga' ta Veroine , eretta in San Gioroio dall' isteſso

none de Dot- 3 . . D . ,

mi, 5mm à Padre, come prima ſi diſse , 'fecero instanza a

propne ſpeſe nostri Superiori di .celebrarglr à loro ſpeſe vn..

11 Funcra e - Pompoſo Funerale,e perche io teneuo indegna

mente fra eſſi, il luogo del Padre , hebbi cura

del tutto; ſi fabricò in mezzo alla Chieſa vna

gran Piramide ortangolare, di molti gradini in

3c li flbzjcz, giro ,ſopra la quale’ſi collocò il Feretro coperto

vnriionte pi- di btoccato : questa Piramide s’adornò tutta'di

"m‘d‘ìk d'?" Candelieri d'argento , in grandiſsimo numero, e

’ e d* fù da notare , che diffidando alcuni di riempirla

‘ tutta diCandelierid’Altare, penſauano ſup li

Si dìcffimíl re con altri, proportionati all' vſo delle Ca e di

ſigmficìw‘ſiud Secolari, ma in tanta quantità ſe n’ottennero,

monte lumi- . . .

…,ſo, quaſi in vn batter d'occhio , ch'io steſſo ne stu—

d s, Amór. .pino ,in modo tale , che moltiſsimi ſe ne rifiuta—

fl‘ - Pſ-'l-l 18- rono , ſenza eſsere preceduta eſatta diligenza in,

ó'ſìl" cercarli . Onde pareua la Piramide vn’ alto

&Ai-{QNT Monte d'argento, e de"lumi;e con ragione, poi:

pſ41.45.0'-ſup. che ſe gli huomini Apostolici ſono paragonata

lſflèut 30-51- nelleSacre Carte, a' alliMonti, per l’eminenza

Ù‘* . delleloro virtù , e all' argento , per la pretioſi

e Ong. ſup. , . , .

End—hm” ta ,Btinnocenza de loro costumi, f 3c al lume,

.s'. Ham—.ſup. per lo ſplendore della loro vita eſemplare: do

Pf67-SzHitr- uea con tal monte Piramidale honorarſi la me

flf‘" 'ſm' 6°' moria del nostro Antonio ,il quale coll’altezza

Kiſame-129.5. . . . \ . ` .

,Won-HW mar-auiglioſa della ſua Carica malzo ſe steſſo, 8c

PſÌzG-bom. 5. altriverſoilCiclo ,diffondendo per ogni parte

&BU-.Wwf- ad ogni ſorte di gente chiari raggi d’innocenza,

e d‘eſcmpio .- La Chieſa ſii vestita tutta à ſcor

ruccio da ſopra il cornicione , ſino al pauimen

to , e sù la Porta dalla parte di dentro s‘affiſse il

ſuo Ritratto al naturale,ſotto del quale pendeua

Z Z'

Apparato lu

gubre .

vn’
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vn’ Anagramma , che al viuo eſprimeua il ſenti

mento comune della Città di Napoli :dolente ,

per la perdita di tì grande Operario , composto

da vn Padre de' nostri _, e ſîi questo .

TITVLVS

I’ATER DOMINVS ANTONIVS

DE COLELLIS

PIORVM OPF~RARIORVM.

A N AG R.

DOLE PORRO o NEAPOLIS,NAM

.COELVM RAPVIT S'YDVS

ERRANTIVM .

Sopra del (Ladro era l’l ſcrittione del pre`

ſente Elogio composto da vn’altro de' nostri .

ELOGIVM— <

VEM SQEPIVS MORS CREDI—

DERAT IMMORTALEM,

DEPLORAMVS EXTINCTVM.

PA—
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u m
PATRIVM TANDEM EVOLAVIT

AD COELVM, QYI IN TERRIS

SYDVS ERAT ERRANTIVM:

ET TALE QVIDEM EMICVI-T,

CVM PLVRIMIS INTER VITIO

RVM SYRTES PERICLITANTI—

BVS , NE MERGERENTVR

PRzEDIXERIT NOCTE

NAVFRAGIVM,

-ALIISAÎE RAPIDIS SCELERVM

VBRTICIBVS PENE OBRVTIS,

èOELI FOELICES DEMON—

STAR-IT INSVLAS.

ILLVM EREBI DOMITOREM

IMMORTALI ILLVID DVBITEMVS

LAVREA CORONATVM, MAM_

ToT LABORIOSISSIMIS SV—

DORIBVS IRRIGAVIT?

' HÌC
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HIC FILIVS SYRENVM MATER—

Naz DEGENER INDOLIS, MIRA

VOCE FLVCTVANTES ALLI

CIEBAT ANIMOS,

_ VT LIBERARET NAVFRAGIO.

HIC DETVRPATVM PRÌE INO

PIA CANDOREM VIRGINVM

RESTITVIT ARGENTO SVO:

ET FERREAS ARCES ANIMORVM

PROPRIO FXPVGNAVLT AVRO,

C’VM PLETATE NON PO- -

TVIT. `

ILLIVs ÒBsTVPVIT NATVRA

PRODIGII s ,

CVM ORPHEVM PMIRET IN_

DVENTEM HVMANITATE

PERAS , FERITA‘TE EXVENS

HOMINES.

FRAZ
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PRzEcLARA ILLlVS GESTA No

CTVRNA ENARRENT SILENTIA;

(LVANDO VT ADAMANTINA

PECTORA AD PIETATEM

EMOLLIRET INNOCVO IPSIVS

SANGVINE TERRA ERVBESCE

BAT;

VTWE ALIENAS ABLVERET LA—

BES, PERNOCTABAT IN LA

' CRYMIS.

TANTORVM PER—VIGIL OBSER—

VATRIX FAMA FACINORVM

IMMORTALI ECHO TI

BERIS RIPAS

ANTONII RESONARE

DOCEBIT ENCOMIA;

MAGNORVM DONEC INDICE

TVM [EV/ET HONORES.

TVNC
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TVNC ILLI MONTES PATRIVS

SEBETI—IVS TOLLET ARGENTEOS,

TANTIE VIRTVTI DATVRVS

FASTIGIVM:

ETTRIVMPHO PLAVDET MAIORI

HzEC IVRIS CONSVLTORVM

LAVREATA SODALITAS

ILLI DIGNISSIMO ERECTORI svo,

CVI NVNG FzERALEM POMPAM

GRATI ANIMI MONVM-EN—

TVM ‘

POSVIT.

Cantò ſa Meſsa il molto Reuerendo Padre.- b

. Don Gio: Tomaſo Carmignano, Prepoſito del

la nostra Congregatione , 8c al canto concorſe

ro tutti liMuſici di Napoli , per ſolo affetto, e...

diuotione , che verſo del Padre defonto porta—

uano , e fù oſſeruato, che il giorno eletto per

questo Funerale , fù l'isteſso nel quale egli nac

que al Mondo , cioè alli ſei di Nouembre, ſenza

che foſſe stata preuista tal congiontura di tem

P°~ '

e P p L’ Ora

Si Canta ia'

Meſsa da tutti

‘ i Muſici di

Napoli.
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L’Oratore fù il Padre Franceſco Zuccarone.

della Compagnia di Giesù ,il quale recitò vn..

è: ,, d u, Panegirico con tanta eleganza distile , contan—

B‘áffl’e ;una copioſità d’eruditioni, 3c eccellenza di con

nmlc, cetti , con tanto numero di tparole , dolcezza.. ,

e gratia nel dire,che tenne oſpeſa l’vdienza con

vn marauiglioſo ſilentio,per due hore continue,

bcnche parue non eccedere vna mezz’hora , eſ—

ſendo accompagnato il ſuo dire da diuote lacri

Concorſo d'- me degli Vditori . Vi concorſe vna gran parto

gpi ſorte dl della Nobiltà, vn gran numero'di Togati , Reli

S-“ÎW- gioſi d'ogni ſorte , e molto Popolo Ciuile , in..

tanto che non potè eſſerne più capace la Chieſa:

tîi stimata da tutti l’oratione per vn prodigioſo

parto di si mostruoſo ingegno , degna* di darſi

poco dipoi alle Stampe,intitoland0ſi il Domi

nio de' Cuori, 8c hora ristampata è la ſeguen

to. *

i??? Lg?)

á*

óáî'ſ-Érììffl’ffl” t "

WM
eee*
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IL DOMINIO

DECVORI

PANEGIRICO

Nel Funerale del Reucrendiſs. Padre

D. ANTONIO DE COLELLIS

Prepoſito Generale de’ Padri

Opcrarij .

DETTO

DAL P. FRANCESCO ZVCCAROWE

Dello Compagnia_ di Giorio ,

 

" EL Funerale di [firmo/Mi;

mo Perſonaggio a` a’ire il m'

ro , Signori , no” miſorge;

Q talento di prg/?armi le [agri

maſè pupille da Geremia..- ,
ſi per dcploramo l’orerbiſrima

morte s mzì bon toglierti , ſe

’ poteſsi , di mano all’Ange/o

a’o/I’Aloomliffè il i'm-Mile d'oro , Per irrrerzſizme [4-.

-viro eſemplare . Veggoſi pure :ù le tombe d'arrivo:

” P p 2 -oitio
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-uitioſè ſmpiglioto il pianto intagli” ro’l tenero

ſia/pollo di replicare gatti: epitaſi di cordoglio; mi

nel/ſepolcro de' Sacri Horoi , come già in quello del

Mondo Iſorrote , ton botto ridente promo-'nitrico

di Mvſira , ſi ſro/pistono le Sirene; Tombe , Fone—

roli , Gramoglíe' pcrdonotemi , ſe con mano , come)

;ì 'voi paro inginrioſù , *vi aſciuga m’l wiſh lc Ingri—

rne ..è/è con tirannito impero w' stage/lo i gomiti .tio

le la oro , ſè con lt lapide ſèpolrroli rimetto in Piè

l’altaro del Biſmgizì dedicato da Lig/Argo , ſe di e

no Conzflidogli :ii le bora/è mangio l’turna dclloionñ

to in lor/;pone di balſamo , in braccio al dolore

zstcſro trorfbrnzo le tromóeſtordote in retro di gi”—

ſn’lo: amo meg/zo l’tjſicer da *voi stimato importuno,

(loc allontana-*ni dolſèntiìnentgdel Gran Geroni

mo , il quale tantoprima di n” lastio ſcritto, fleant

mortuos ſuos , qui ſpem reſurrec’tionis habe-rr..

non poſſunt. fleant mortuos ſuos , quos in per—

petuummstimant interijſſe; non cos) noi, Port/:e

in breui viſuri ſumus, …nos dolcmus abſentes ,

the ſi* il Santo Dottore offifià l'intordetto contro le

lagrime nella tomba di qual ſiſia Cnr-;stiano , io *vi

fo Giudici , Signori, {on qnantestut’re ſenſi-re done

fitlmiímrſi , e dal nostro commercio diſromlmor/T il

Pianto ncll’wfſirio ſolenne di pietà , (In' bag/;irm -

diamo ol buon ſeruo di Dio ,il Rcm’rend/ſtimo P4

dÎ-c’ , e Prepzſito Generale , cl” D. Antonio do Co

lelli: , del mai :i oaſi-;m lodato Padre D. Carlo C4.

roſa , nelfondñzre 1.1 Congrogatione de’ Padri Pi]

Operoryglorioſh imitato” , e ,Volanti/.Zinio Collega.

;Miro óen’io _ ſin dalfmdo de’oostri mori fronzerc’ la

,Pietà , estado/lire l’affëtto 3 odo rimpronerarmi la.)

stnpidezzîzz di animo inſhflito da vna Città intera.),

rl” ”edo ſolo porfin-z del Padre .Don Antonio stà

Per.
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perſuaſh’d’lyuer perduto -un catalogo di Bmtffhíto—

ri; dalla Potter-t), cl” piange in lui morto ilſho Gio..

”anni elemqſinario s dalla Noóiltzì , cbc deploracom

luiſparito idfim Angelo di conſiglio 5 da i Pcnítcntí,

clzc o` cald’occlzio 'van lagrímandoſpeîffiata con lui la

Colonnaſhstcnitrice della loro pietà 3 da i Podi-i dol

la ſim Congrcgatione , che ſconſoloti gcmono con..

-lm' ſhpolta la Corona delle lor tempio 5 da Napoli,

cloe qll/:munqueposta infiortefflza reale , piange* con

lui caduta; e ſc’ortinota lupi/_L poderoſo ?nm-agli”,

facendo Ecco dolente o‘i lamenti di S.Ambroſio,con i

quali accompagnano la mortë del Santiſr. Aurelio:

Icà nc ergo raptus est nobis mnrus fidci , gratix ,

8c ſanc‘titatis è E mt” 'volta , Signori , :ù questi

ntmolí .di publica dolore la *virtù hcroica di questo

Fon/?maggio rni wîpíngcndo arclfl' óalcni di conſhln

tapace: ruqggo ,st non 'uoa'o errato , alla prcfinzL—v

a'olsttoſì-polc/Îro , comegià de’/l'Arco , diuidflſí , ed

listing-uſi ilGiordano olo/le [agi-imc, e toccando il c4

a'aoero dz questo none/lo Elzſèo , riſk/citata 'venirmi

in contro con boa-:fam di rffò l’A/lc’greîzo . Go—

a'cte dunque ò Poueri , que/caro pegno, bar ch'è posto

ſotto terra , lnì per 'uo-{più , che ma! lo conditioni di

teſoro : Coda-tc Nobili , il vostro Corffig/icragíàſic

dc àstranna nc' Collatorali della Gloria: Goa’cto Pe—

nilenti , gi) la 'vostra Colonna alla Term z an i al

Ciclo promcstoprccedendo 'u’inflim .- Goa’cíe Padri,

già la vostro Corona , più veramente , che [ufo/lola.

ſ1: di Arianna , oſi-:Manara oſcz‘ntíllarfì‘ì [este/le :

Gad! Napo/1 , clac- ſè pcz‘dcsti in term -vn’tſſìmpio ,

acqmf/Zasti ”cl Ciclo , come piamcnto ſiſpera , 7m.,

Protettore 5 ne con Antonio è dtſjipato il mo muro ,

mè nclſhostpolcro è moltiplicata per te runztfortez.

m5stante che , alſentire di Teq’rido, l’qffî: :le/;Gno

7)
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ſli , terrarum ſunt munimenta ; che èqoomo dire ,

quelle-ſotterranee tombe de’ Santi ſo” mine , e forñ'

nella' da balzo” i” aria i nemici , i” quelle off): stà

Per noi 'tm Trmoformia'ooilc d’artcgliaria,in quel

le pol/tori lo moflitiom delle fortezze : quei filtri

Coda-?ori /Zm loſt-”tinello morte de’ Regm’squei tor—

pi , che dormono in alla Pare ,ſono irorpi digoardia

ilo -vioilami contro le guerre : quei *vaſi di creta.;

fior-{22”dalla morte, ſhoot' vaſi di Godeone trio”- '

finora' ; ”e Roma ſolo :ma ſorto ilfioo Campidoglio

-vmttestá' : mana, mi tutto le Città cbr/stione rico

;zo/?Mayer oaſi delle lor 'vittorie , per fondamenti

de’ loro Cam-Dialoghi le Colonie de’ Sami 5 talis ego

ambio defenſores , tales Milites habeo, quorum

quò maiora, eò tutiora patrocinia ſunt; dirò quel

che diſco nel trotoor le Reliquia de’ Santi Geruoſio ,

ó* Protoſio , l’Arcixoo/Zooo di amo-nb , moi perche

-veggo , Signori , the àſizldorpíaga :ì profondo , cſi

freſca oolſizmo di parolepocoprofitto , per incantare

almeno il vostro dolore , to” innocente magia, m’in

gogncrò a’i form' comparire nel circolo di ormecorſo lo vino Imagine del *vostro Antonio , i” quella

golf): app/mio , mſi con arti migliori , che la Pitomſ'

ſt di Endor rtl/'afflitto Saule fè compari} lo ſpirito

del Profeta Samuele . atrio da q’wrsto roma conſo—

lario”: 'voi ”portino , quanta a'zfioerotioflo da quello

romeo) lo ſhmturato Saulc , .ì deſumere lo rvito di

Antonio 'vogliamo' l’mromio , [/18 formò lo Spirito

Sanzo è Samuele ”cll’Eroleſiastico ì 46. Dileeìus à

Domino Deo ſuo Samuel Propheta Domini re

nouauit imperium , 8t vnxit principes in gente.

ſua, in lege Domini Congregationem iudicauit.

:facci/doti da capo diciam con? .

Samuele emilio” di Dio , e Sccrttorio delle più

roco”
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rotondi” ”fre del Gabinetto della Diuzſimz Maestà

ſizngouerno ilpopolo ì Dio raro ton *vna/p eric nuo—

mi dt rt’gímcnto , renouauit imperium , pair/ze dop—

o /flmer tenuta lit podestà giudimritt con dolcezza)

di padre, nominò al opolo 'un 1?? con nuttorità di

Padrone i r moglz’oran o l’Ariftorraticogoverno in.;

Monarch-uomo nulla di -vitioſo Iztrc’dito dagli A”

tereſſori , così molto di 'virtuoſo laſcio, che imitare

à poster-t' , rompo/tudo thì gli antichi Heroi,co›nc ru”

Ci roſſo di Santità trn’virgulti , o' come trà pallido

ſpa-[tc -vnnffilga d'oro s tale ti not' lo dipinſe [aloe-”na

di Crtſhstorn’o nell’looma. de Sarerdotio. (M reli—

quos anteiret bonitate , ac moribus , tantoque

interuallo omnes retro Sandos antecellere vi—

deretur, quantum in ſegetibus, felices eminent

ſpicce ; Già wi attendete qnalſia questo nom-[lo im..

porto' , di mi confort/.ic Dio alnostro Antonio l'inne

stitum,ondc aſi lui posta .umornrſhrenouauit impe—

rium . gGitì *ui corre ”Penſiero ;ì quel feudo rustico

delleſiero , Posto da Dio in tolta d’zídamo con que/[4

nobile patente .-terror, actremor vester ſit ſuper

omnia animalia ; meritata: l'innocenza di clima

nio di rinrqmstnr qmstofma’o, ro :aſi/e… n/lafnmi—

glia di Adamo Per ”portato-.mè dominio più nobile,

imperio più nuouo {gli preteſe , renouauit impe

rium . Voi rino/go” la mente à qflell’ altra innesti

mrn *vincolata algt’ncre Imma-no, quandoglifit det

to , dominamini piſcibus inaris 5 potranno l'infia

mte pre-dirne del nzstro Antonio infiamma” ifrra/di

Ifltóitntori dell'acqua m' ira-"tar nell'opera quo/l'11”

tomo di Padoa , a': [niportaua il nome z ma st' e/[n—

tom'o non correggi-:to da' Dolſini , come i Litri/tnt',

e Marti/zioni, u, Port/ze aſpira!” ad-vndominíopiù

”nono , renouauit imperiup 3 odo du' dirc- , Anto- '

”lo
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”io non gouerno , nè amministràgiflstitia aa' hflomiſi

ni come Samuele ;ſarà mai egli come non S. Honríco

Impcraclorc condottiero [Angoli , a' qua/i in forma

*vffihile _ marcia/tano ſhtto i di [ai ſionclardi?

L’Angolzca parità d’Antoniopotoaa cſrer patente in

hianco dafarlo Mastro di Campo ſòpra *un regime”

to d’Ang/'olz ;ma s’cgli nonfà , a’itc, cho -uo/lo 'UL

dominio da noſtrano giamai 'veduta , renouauit im—

perium.E che roi rimane cl’auaantaggio? Sopra gli

Elommtifîo Padrone a hac‘chctta Mosè . Da i Dorno—

portar la torcia Domenico . L’anime del/L,

Chicſſa pargantc in nmncro di quaranta mila ”rili—

taronofittto l’inſègnc diuoto d’Euſchio Duca di Sar

degna-ſc qualche Democrito non ciſcopre altri mon..

dtfaori del Wondmst’ qualche Luciano ”Z c’ada’ita

”lla/li popoli dagoacrnaro inſono alla Luna , cdallc

Ste/lc :non-ſia/cdc donc ſia ſituata questa ”oa clla

Monarchia per Antonio? che Pietro Blcstnte nella

ſua morale 'Topograſi’a non hahhia puntata questa

;molta Proaincia , egli ècoſa molto/?rana . r,Zlfattro

Terre, o Prouincie ci 'và ingegno/amori” def/tinge?

do , olo!” l’hoomo ſitole eſercitare la Signoria s Est

terra , quam terimus , est terra, quam quaerimus

estterra,quam gerimus, est terra, quam ſecimus;

Terra quam tcrimus èla terra , che calpcstiamo 5

Terra quam quarrimus è il Ciclo a’ouc aſpiriamo ;
Terra quam gerimus è il corpo , che goltc‘ſfllſitlma;

Terra quam fecimus è per lai il peccato , terra a’i

Egitto , e di tcnchre , chc n.01'stcſiri tal’lmra ci fabri

chiarno . har laprima terra , ch'è' il Mondo dal no—

stro Antonio non dominata , mzìfuggitmlaſcconcla,

ch'è il Ciclofi da [Ill -vincnte deſiderata .ri , ma non

poſte-;lara . la tor@ , ch'è il corpo , tanto rglif” lon.

- tano a’algoacrnarla , che quaſi con rigoroſepeniten

.Z-C
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z-e la diſímffè . [4 quarta terra , che èz’l peg-ato ”M

ſolo ;10” lzeábe Amom'o'oer Principe, che vìfide e ;

m3 ”e meno per wiandanmclze alla sfoggia 'vi Paſi:

`ſſzffè, c done/[coccio qxeffa Iſole/conoſciuta.) g

douefiggìfieor de’Tro‘ozci, e de' Colurinostrali cote

st.: Proteine” , in cuiſifonda que/Z1 ”arcella Monar

c/fl'a .P ”mi , Signori , cesti Pm* lostzcpore; per ?vesto

è Regno ”mel/o , Parc/Jeſi# hora, da mfiímo e co

porto , ”è ;mi Colombo 'vifie chiamato daſècrcto ſi—

st/fl'o a'c’ ventina" Lflſagagliafles 'w' drm@ [a front;

;22- 7ml ”getto I'M-com la Narco Argo , o Vittoria.”

ſolo il ”offro Antonio ritrouò que/Zi Antipodi, ſhlo

foe portò ”am-[lamenta Scettro , e Corona, renouauit

xmpcrxum .

Giace quanto è ”ai più 'vicino, tanto pià ſcono-3

ſciuto -wx’ imperio , cl” con titoli male inteſi , chia—

ma z il cuore /mmmo , lo 'volontà , il libero arbitrio.

Impermper co” ”a -unstiſiimo affſu’più cbel’Ottoma

no , per forze poderoſo affhi più c/;re il Petstco , Per

nobiltzìfizmoſo quanto mai il Romano Impero ;

chein ricchezza non cede all’ Armeeziaſhtto Tione~ ’

nc , ”è iÎo/Îaggia politica all'Aſsiri-s ſotto Toloryzeo z

nè ”Profondoſegretezza à Spartaſhtto gli l-fòri.

”è iflfl’racz'a militare all* Albania/otto Pirro.

Impero a'el cuore , cl” iflalàem :fo [est-ce cime 54714

diere di libertà , clze conta m" stcoi Enry" ”stri di

merito , che aſſi-mora nel/c ſheſhle conſigli, e parla—

menti diſagi, e lioeriPe” Ieri , poiche Dio i” /Muer

creato l’lmomo , relíquit eum in manu confilij ſul}

impero , che /Jzìpergnm Cancelliere il _lume di ra-‘

‘ gione 5 *per Regio Postale la Six-denſi ; per Senatori, ,

e Pal-:tini le maſhime, ó* iprincipii morali ; per Al—

Pz: , e Boloardifimſmui , 'un Sa' , ó- -wz N1) s per

’ ”eróo
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”erba di uîlilitia z e Terzi di cavalleria ineſpugna—

bili , 'un Voglio , e non Voglio . Impero del cuorexbe

confina con tutta l’Eterniteì , che mette in conſulta..

conqniste di óeatitadine, cl” ricette nellastia ſala...- .

regia l’arnbaſccric de gli Angeli ſpedite dal Cielo ,

(/16' tiene in eloſia, ebattagltaperpcttta , come com

petitori dt' .ſi bel Regno, il Paradtſh, e l'1nfèrno. Irn

pero del cuore , nel quale il Dio d'ogni maestà efforta

inſieme, e comanda, conſiglia , e non ixforza , e piùſi

gloria diſedere nel ſoglia d’vn Cuore , c/je ſopra i

cristalli , e carboncln'dell’Empireo 5 denique de eò

magis accipitur . Cçlum mihi est thronus , non

enim Deus ſuprà elementum ſedet , ſed in corde

hominis , diſre maraaigliato Santo Amoi-(ſia . NL,

tcrnogia clic alcuno mi opponga, eſſere ilcuor de gl'

lmominiſhtto ."irnperio de’ loro Prencipi terre-”Atari

bene , come i lor cor i : Signori no , che il libero ar—
óitrio e territoriofrfíanco , ed eſente dalla imperio/t'—

ta d’ogniſcettro ; ”e Senecafaaello coriſotto 'vacci,

(lie tutto il mondo non lo aſcolta/Ire , quando grido :

errat ſi quis existimat, ſeruitutem, in totum ho

minem deſcendcrc: pars melior eius excepta est;

corpora obnoxia ſunt, 8c adſcripta Dominis ,

mcns quidem ſui iuris , qu:eadeòlibera,& vaga

est , vt ne ab hoc quidem carcere cum incluſa...

est , teneri queat . Mzì diamo ai Seneca , c/ie per

l’addietro ilmore limitanoſiastato Republica , Cttt-ì

:franca , ed independente ; che a’nostri tempi quel

.Dio z. c/.Îe bè ildominio alto , e’l in: diretto de’ cuori ,

*valle concedere al ſito Senio Antonia 'un dominio

ſila/“Emaſopra le óamane 'volontà , e 'una plc-nipo

“ffi-Wfflì‘hffiima per goaernare a’ſuot’ cenni illió'e

r0 arbitrio di chi con l/ei runner/Imi: .

L' per

 



Capítolo XXXÎ 307

Eperſfirmipiù :ò left-”one , entrate Signori ,ſia

Dio 7:1' guardi nelle paternestanze d’Amom'o ancor.

fina-”lla ;elouepenſùte *vai di ritrouarlo .Pfotſcz m

Inefimriflllo a' balconi .P n‘ , m.: in quei balconi, onde;

qual’altro Daniele mira, e contempla la Gemstzlem—

me Celeste 3 first ”elle pugne’ uerili .P sì , ma in...

qflelle pflgne, done come Giacoó e lotta nella medita—

tione (ong/i Angeli , e riporta da Dia la benedíttía

nc ;fwst ne’giuoclyi P s) , ma in queigirme/zi , done

rieanostendo quaſi *va/flebile , e lieuefalla il Mondo ,.

Per *vincere ”giuoco con magnaninm ”pu/ſh da ſc…-`

lostacria ;fflrſe ne iballi E* :ì , ma in quei balli , do—

ue qual Dauidefilm dinanzi all'area a'z' Dio , ſpic—

tandoſalti altiſsimi della Term al Cielo perfirza

del dinino Lxſmore , del qualóallo diſſe ”abilmente

Ambroſio Santo, est honcsta ſalcatío , qua tripu

diat animus , Sc bonís corpus operibus elcuarur .

Trouarete Antonio , ſentite , cinto da tenera c0

rona di Fratelli , e Sorelle , a` mi egli acer-betta Pre

a'icatorefiìfimoroſe estone-filoni, destríue le &el/mf

:{e di Dio , color-iſte le delitie del Paradi 0 , metto

in buona luce l.; 'virtù , ed in eeelfſſè ilpeeeato 5 rap

prestnta l’horrielo [nfernmc’r Angiola” dell' Apo

mlgſre , con la tromba dellaſiza 'wa', ancor lattante,

apre queiPaz-2.1' dell'aóffio, ala mifiì sbattere-farm) ,

fiamme, e loeuſieper ”ter/ire quelle animurcie in*

noeenti : al) , (/11' non *vede , Signori ,in Antonio 'un

Padre de’pil Operarii,gli the ben mattino nellapri—

ma bora della/Em -w'ta . Exiít primo mane condu

cerc operarios in vincam ſuam; E qual Bernar—

dofil sìſhlletito a` rongregarſèeoſhtto la Regola Cir—

stereienſè *vna/quadra dzfratelli, come Antonioni);

ne’ prime anni mutanda le relationi di fratello m. \

041 2 .fla—
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padre, due fratelli, e dueſorelleperſimſe adztM/arñ

eiar la profeſſioni: religioſi:.

,Quale -vn’aquilotto , À cuiſpuntn la prima calu—

gine , eonglyermire Cigni , e' Colombe , finta/ento.)

per tempo allo sómnamento de' Tori: qual Ciro fr-ì

i pastore/li trento RZ* de' bostnrercizrastulli,gemma

i fondamenti della Monarchia Perſiana : quale il

gioie/metto Scipione , con line-rare ilpadre da morte,

f? 'un’illnstre nouitiato alla liber/”ione di Korn:: , al

diſertnmento di Cartagine s anzi qual Samuele de

dirò [asthlſhìíſÌU/[l’ſi'í-d al rullo diuino , neo/[randa

in lierna la maturità dellaſpiga ; cor) Antonio ancor

dentro il nidopaternofepreda i Dio di quei Colorn

Lini innorenti ,per poifieri/ſtargli itori de’ pecca -

tori coni/menti ; così colmaneggi” quelle tenere "U0—

luntd ordina le primeſila alla Monari/;i4 degli aſſet.

ti 5 eſe con Samuele appenaſpoppato non confort`

dalla mſi paterna altempio ,forſe operi} di *vantag

Sio , con orationi , e preditne tirando il tempio nella

paterna tn zz s e l’Auromprofetta naturale di tutto

ilgiorno , torbida , oireno t Ho _flamini/ef@ .euro

ftt , e preſigio di tutta la 'vita, è malte-egizi , oſhnta :

eſe per Euſebio Gallicano ogni fanciullo naſcendo,

con dueſielle piangenti porta infronte 'una miſera

astrologia dellefuturo miste/'e , omnis:homo quaſi

futura: per tot-am vitam propheta miſerim: eero ,

the rinastendo Antonio con i fratelli , .è 'uit-:ſpiri

tuale , trè effortntioni , e lagrime, 'viene è profeta-r ,

rome Samuele , non con la [ing/m , md con l’opere l.:

ſuafutura nonni di 'vita 3 onde di lui meritamentp

ſi dim , Dileótus à Domino Deo ſuo Samuel

propheta Domini renouauit imperium .

Her *ua‘purſicuro Antonio ìpreſentarti dinmîi

. ll



\

\

Capífola XXX. 3-0 9

4-1tuo caro padre D. Carlo Car-:fit , che/P ilgioum

nettofiglio di Torriſmmdo Re de’ Gepidi , portando

i” mono la test-_z d’vn nemico *ucciſo i” dioellofuper.

cio dal 122-_fico padre Ammeſſo [apri-rm: 'volta alla.;

fila men/2: regale: Til glorioſo , ;con per la- morte.)

d"a/n nemico, maPer l'eterna *vito di qizattrofiatel

[i, lam meriti cſſèr’ ammeſſo alconflitto del tuo ”obi
lzſrimo Padre . Co” tolzſipaſxi occostonclzffi al Reg/10

ilrzostro Antonio diedeſi con frettoloſa premura À

ſcolpire in ſestefio le regie 'parte' d’vn Principe s La

nzffimzto dentro loſe/colo difimemgfiima oratiom ,

i” qnellelooco inte/è , e meno. praticate politiche del

Ciclo , &po-in” giunto poſe l'occhio nella 'virtù della

Potter-tè . ”on approuò gia ;gli lo stile della Rcmfzma

republic:: adulta già nelle ricchezze , e nel 'vitio ,

quando ero publica zzfi'iommcuría pauperíbus clau.

la est ; ”e s’oprimz lo port/[de’ puolicigouerm'ſh ”0”

con chiam- di argento . Farm-glipali@ la legge del

Sauio Solom- , che ;ze/lo' re ”blica d’Acene *vietano il‘

confirire a' poueriil magistrato . notò perſhleczſmo

distatonel terzo della olitim d'Aristorele guelfi”

_flmza di Carngifle , cſi: ſolo i ricchi chi/:mama a!

public-?gouerno . .comlomzofrà ſesteſìo , come/loli

a/omemc barbaro il coſi/cme degl’ſna'imá, li qmli o!

ſentir di Plinio, 'vendo-*zo leſcettro a‘ cio-i porta ,più

oro ;` a ”gm-.odo nel mondo/;Mitico , contra l’ordine

Worm-ale, il luogo più alto al metallo più greue . ri—

stem ”on-Poco riuerememcme dubbio/b :fiamman—

do quel oſm-d'lſizi-a al 3. ”ore imeÎ-'cle7/a'o,eome 7/6[

la rep” lim Heórea i loofleristimoſìero ifllmbili al

Regflo,indomo,1nea nom-st pams , e Pm nolirc

constlrucrc mc principcm Populi .- ma ſino/meme

I’KOÌMÎ-Ydo in Zach-ma al 9. 'Ufiſc’gfl’îü ſimſſimo di

stato,
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stamccce Rex tuus Venier tibi iustus,8c Saluator

ipſe pauper , Ò accuratamente oſseroando , che il

Salriatore _non mai accetto il titolo a'i (Le , ſe non al

l’ora qnana'oponero, e nudo penelena n'a/la Crocp ,

riſolnè animoſizmente difi’gnitarlo : e ſaggiamente

gina’icando , che le -wstiſqoarcütefic ero tante reti

da incalappiare i` cuori ; cbegli lzaóiti rafieggianti

per wcc/oiezzafuſrero le porpore diquesta ſpiritual

monarchia, che ogni ſila pendente di *un lacerofnan—

toststemſſè 'vn’ hamo inniſióile da innestare gli afſi,

fetti ;che iltremar infinstttoſotto la rigida inner

nata fil/Ice -vn’ obbligare-i cuori adara'er 'verſo lai di

tenero affetto . imitato” di Dio , qui appendit ter

ram ſuper nihilum ,ſopra il nnllafona'o la ſoa no

”ella monarchia,e co” ogni 'verita renouauit impe

A rium‘; non enim principatus est eius , qui plures

pecunias dederit , ſed qui plures virtutes decla

raueríc , qaestofio non meno stntimento del nostro

Antonio, che giaſifuffe afiiorna di San Criſosto-ñ_

mo .

Sonopero in obbligo . Signora' , di :Lendaregli oc—

cloi ad 'un *veri/ſmile inganno , chepotrebbecadere in

alcuno poco informato delle conn'ítioni d’Antonio;

eglifiipouero , fia nzencz’ico , ſia bene; ma Îmendico

ſolo conſe medçſh’mo , che peraltro egli benper tem—

po capi` quantostia bene la liberal magnificenza in.;

*un Principe ele gli affetti .- eccovi run’Alcffana'ro-/ac

cbeggiato dalla stia liberalita, impouerito da’ſhoí

donatiui tantofreqnenii , clzeſim;piùfacile tronare

'vngiorno ne’ Secoli , in eni nongittaſhe raggi ilSo

le, clze 'ungiorno nella *vita di Antonio , in cui nelle

mani, c taste a’c’ biſhgnzffi , quaſiin ſegrete miniere

egli non produceſſe occultamento' teſori: ondepaíne ,

c e
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che stimafie per ſè ſolo ſcritto quel che C’afliodoro

rapimento lì tutti' i Principi: Munificentiam Regis

quotidie decet cum Sole relucere , 8c iugiter ali;

quid facere, quo poffit largitas Principis appa

rere ; So qualCampo r’apre almio dire , ſè 'voleſſi'

qui distintamente narrarui quantefiate egliprouide

i nudi di mantello , e di -ve/t'i s acciò 'veniſſero a` con

fëſſarſi, e riceuere anco la stolaingemmata della.)

gratta P quanteſiate empiè d’argento le mani de'po—

ueri; acciò nella Scuola della noce/:rità non imparaſ

ſero i ladronecci .P quanteſiateſpero ìgente /Îonora—

ta_ſplendidamenteſèruidori , e famiglia z acciò che

eſſi ricorrendo a’ ?nr/'71' illeciti non con/puſh” con_

-z/eri vita-peru' l'apparenza di falſo honore .P quante

con groſriſouuenintenti ricompemoi donatiui , che

altri prima ritraneua dapraticlye laſiiue , traifiir—

mando cos) l'oro da .y’acciatostnſiile d’impudicitiñu

in Aio {elantifflnto di castità? quante ſhstentò lc..

caſe intiere di 'ucrgognoſi , di vergini , di pericolan

ti , conſèruando quelle cast', come tanti Paradffiſion

metterai alle porte ilſito zelo angclicomon con iſta

de di ferro , efuoco , ma con lia/le d’oro,e d'argento?

quante depoſito tutto ilſito riccopatrimonimnäin al

tro bäco di Pieta`,n5 in altroMonte di Poueri,clze nelle

isteſire mani de’poueri? quite restò rneÎo tgnudo delle

fiie -uestiper 'vestire ilſito Cnriſhmtremando dified

do ( chi il credercóéc? ) per ſuuercliio accendinicnto

di caritzifma percloe il të’po ricerca *vna breue miſura

di Panegirico , e non -vngiusto *volume d’Historizu,

chiedo licenza è quell’zímma rcgiamente ltberale,di

toccarefra tante attioni di magnificenza *vnaſola ;

picciola forſe in apparenza, ma pale/atri” d’wp

cuore ſimile a` quello di Dio , di cui dffië Agostino,

Ma.—
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Magnus in magm’s , nec pax-uns in mínímîs . '

E *vifio volta , Signori, cbe questo cuore Aposto—

lico /Ì cbigli cona't-ſse 7m miſerabilepaltonierc per

confeſi'arſi ,facendone inſolitaflsta , donò con mille

ringratiamenti *un pezzo a''oro , che gli *venne alla

mano; Eb Antonio ilcfloregióì m'ina'oninaua , che

come Principe de’cuori, cio/certi -wzgiorno batter mo—

neta allafucina della tica carità , e far donatiui , e

ſpargere congiary` . bor dimmi ;ù , qaal’ immagino

'vuoi tìi , cbeſcolpiſca lafamain questa tica maraeci—

glioſa moneta P piaceti egli , cbr 'L'i stampi 'una Pe—

core/la al rito antico ; ondefio chiamata Pertini@ ,P

certo tanto conuiene .ì quel a’anaio con cui ſi ricom

pra a Dio la Pecorella ſmarrita d’vn peccatore: ò

par , ebe -vistampi come nella moneta d'A/tgusto vw!

Coccodrillo ligato ad 'vita pa[ma .P beni/Elmo ;Perche

ſi: colaſigmſicaaa l’Egittoſhgiogato ad rjagastmqai

ſigfliſicbera -vn’Egiîzio , 'un peccatore [aggregato :i

Dio . Vr-'oifotſè, cloe *v’eſjorima , come nella moneta

.Atei/joſh *una Nottola .P e qual .ſig/:ra più nobile di

qtiefia è ſpiegare "un'anima , cbe dalla notte della.;

colpa eſce a mirare i raggi d'oro della Carita` .P òpfl

re *vr-*tridente , come ”ella moneta di Trczefla P c..

qual geroglgſico pià accoizcioPer aceennar la Coflfzſi

fiom' ſizcrameiítalc , cloc- cofl leſi” tre/?arti eſſi-”tia—

li, qaaſicon tre ?Infiſſi/?Lula il Pelago fortaoooſo

della coſcienza i” tranqoillifiima calma è Graclzſa’

fmſſè , cloe come nella moneta di CoriÎ/to "ciſco/,Dista

'un cati-11 Pega_ o _P ò pure come nella moneta de’ ito

mafli "una Narco? ecco ”el Pegaſh il ritratto d'im—

pefliteute , clze fiztzojzer le ſue colpe, Vr iumfflîumz

poi coil dolenti picchiato apre nella rupe delſhopetto

una fonte di_ lagrime: ecco nella Nam* l'io-;magma

'7m'
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d‘vn’anime , ene :fuggendo dalle ſecche delpeccato,

difendo nelporto della gratiuſàcramentale . Piu-—

ceti, (1)! -vifizz‘mi , come nella moneta Troinnn 71”.,
Gallo? 0/1 ,'e c/”ſi non ra‘, clzeſin da* tempi di S. Pietro

il Gallo fà ónnditorc della colpa inſieme , e delle ln

grime P o` pure come nelle monete dc gl’lmperudori

*un Delfino .P e qual mercede più appropriata poteui

donare ì colui, che quaſiDelſino conduſìe quell’untſi~

m4 stolida à dar nelle tuefiartunatistime reti ? Her

:il Antonioì* trountn l'immagine di coni-er questa.;

moneta, edè appunto il tuo rvolto Reale du -vn canto,

e dn/l’altra parte run-eſatta 'uſata nelle monete Per—

ſione , che trnſigge run cuore inſhnguineto, prenden

do in presto qualche parola da quel versttto del Sal—

. miſin: Sagittae tuce acutç populi ſub te cadent ,

in corda inimicotum Regisze quali inuentioni del

ſento zelo mifÌii vedere o innamorato delle anime l

felice tu Pietro Apostolo, che trouando lu moneta in.,

bocca d’vnpeste ,ſife 'valere quel dominanìini pi
{Cibus , confare i peſci ſhoi trióutnrgſi; mu piùfeli

ce Antonio , che donando, e non diga/do monetefece

apr-ir nella confeſitione la bocca n’peſci di mutolipec—

catori. mnrautglieffò F”incesto di Puoi-acli: taglian—

do 'una moneta mal’ncquijlata lnfè 'vedere quaſi *una

conca , onde rigurgito” i/ stingue de' poueri: non,..

meno murnuiglio o Antonio , cl” delle monete intie

refncea canale d'oro , onde ſcorresteſhpm l'anime il

,ſangue di Christo . /uperſhitioſi i Gentili, che pone

uzzno *una moneta nella bocca deldefintoper pagare,

dieeunno , il óurcnruolo d’ſnforno 5 pffjfimo Antonio,

c/Îe u’pcccutori rauuiunti fizcen struir leſue monete

di 'Utdtlttt per lo Cielo .

Dcèſiſhpeffèpur nuouu di quella memoruáilmej

r ne—
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neta . bramerei , cbe ſi ſhſ‘bende e dalle pareti di

questo tempio , appunto come dalle mura del Santua

rio in Geruſiclemme Pendeua 'unſiclmmoneta di quei

tempi , al cui confiontoſi eſaminano la lega , e la..

ſincerità delle monete correnti; ecco direi, ò cbristia

ni , il "veroparagone dell'oro vostro, ecco l'eſemplare

delle -uoſire monete; cosiſlbenderſi 'vogliono quelle.)

monete , di cui ne' bancbi dell’Eternttì *volete rt'

/cuotere ſicuramente il cambio , e l’vſura perp'ef

tim.) .

N2- quìſarebbe in obbligo Santo Ambroſio di eſcla

mare, comegia~fiereſopra le monete , con cui 'ven

duto Cbristo da' Giudei, e Giuſhppe da’frate/li 5 ar

gcmum ianprobum , quo aut emírur ad nccem..`

iustus , aurvcnditul-;ſcelerato denaro , con cbe ſi '

compra -vn giusto alla morte E ma dir potrebbe cia

ſcun di "voi ‘, ſacra moneta con cui ſicompra 'un pec—

catore alla *vita I di quest' oro direbbegta Santo Ba

ſilio , aurum ſugito , vt parentem peccati s cnc.;

non 2- qucstopadre del‘oeccato, mapadrinme campio

ne dellagratta, non direbbe più di qucffio Clement@

Aleſſandrino; díuitice ſunt arx vitij , c/Îe non 2 que

fio rocca a’afiortiſicare , ma colombrina da ſpiantare

le colpe; potrebbeſi bene Antonio dir con le parole di

Caſfioa’oro cio cbe gia ilſaggio R2* Teodort’co.- Imago '

vultus nostri metallis vlualibus ímprímatur; ò

magna inuenta prudcnrum , ò laudabilia ínstiru

ta maiorum , vc vel image príncipis lubdiros

paſcere videarur: :e cbi t’t'nſE-gno mai ò Antonio,

d’alort'r la mano all’ oro , ercbe altri apriffè la.)

bocca alla confiſiione P cſi a` bnrattar l’ oro co’l

piombo, e con la storia -w'lijfima de’peccati? cbi)
fare ilPonte d'oro a’ nemici flight-”ſt- a'el Cielo”,

. Per..
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perche eu'lſiume delle lagrime ritornino ì Christo è

chi a` pagar altrui tributo per farti -vafflzlli i cuori?

chi a` darti la :nano con Samuele, il quale portando

em re alla mano l'olio da conjacrarei Prenczpi , [a

ſciaua ;drucciolarſi di mano hor in ſeno di San/e ,

hordi Dauideſcettri d’oro , ó- patenti di Regno :con `

questa ſola differenza , che Samuele quando lo die—

de a Saule, trasferì da ſe il Regno; tic quanto più

doni , maggiormentestabiliſci la tua monarchia..- z

onde di te con più ragioneſidica : Dilcóìus à DO—

mino Deo ſuo Samuel rcnouauit imperium .

Tara': però m’accorgo , Signori , che con lodar [a

;nano liberale d’Anionio , non poco cſſeſil’orecchiru,

nobilistima competitrice della mano ,quella in Tdi

`~re ipeccati , ?Ze/la in affoluerli . E l’orecchio, Signo—

ri, la parteprincipale de’ Prencipi , nestara ma: be

ne la Corona in quelcapo , che non ha orecchie per

dare 'udienza a' 'uafialli . io 'vorrei pure imparare; `

da Candiotti con qualprudenza formastro lastatua

À Gio-ue Principe de’mani lor Dei, ſenza orecchi .P

atteſi) , 3cſi-Bhegliézartani tinti dipiupnffònda politi—

ca, 4M)? en quattro orecchie ad Apollo,chepu

' ' Regno/?Maggio ~nelle balze di IMM.

~"eìî‘ä la piccola Tribu di noue muſe: cert lí‘ al e-,

  

'ne costume de' Barbari l’andar coronati , conica,

racconta il Bembo , con vna filza di ſette orecchi…

tronchi a' loro nemici ;genti/istinto dettame ne po

crebbe cogliere il Principe ,ſe haueste la testa tutta

orecchie aldare **udienza , estimaffe /ua corona l'aſl

colture indefiſſamente le neceſſita de' ?ra/Falli ; non

manco questa parte nelSanto Samuele,di cui appun—

toſe 'voleſſimoſpiegare pianamente ilſhgro Testo ,

fireuelauemt Dominus ;luriculam Samucli , par.

Rr 2 r` che
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che ct' venga aceennato, che Dio tolſe il 'velo dinanzi

all'orecchio di Samuele reuelauerat auriculam.,

aprile cartine , straccio le portiere , che in :i gra/z..

copiaſiattraueiſano, efanno inacceſſibili l’orect/zie

d’alcuni Prencipi 3 ande posto il Santo Profeta

in mezzo del popolo ,perche *vdi placidaniente lc.

querele di tutti , non *vi filpur 'vno , clie faceſſi- di

lui querela, formando tanto prima la stampa di

quel ricordo, clze diede poi à ſito fratello Marco

Tullio, cura aures tuas querelis omnium pa;

tere., . .

's Ma quanto per me diffîcile , per 'voi lunga torneó‘

rebbe l'impreſaſe prcndeſri àſpiegaruipartitamen

te l'aſti/lenzaperpetua del Padre Don Antonio nell’

aſcolta-re le conflfiioni .P quaſi cinquanta anni di rai.

ta egli tenne non aſriſi , ma inchioda” in quella fi

de , che ètriounale di miſericordie, destinato alpro—

ſèioglirnento dell'anime indebita” con Dio, con tan~

ta aſìiduita , che nei Zoe/ſti priui del ;noto progreſ:T

ſitiostanno :i tenacemente incollati al paterno ſco

`glio , ne leperle nella lor conca matrice , nè gliſine—

raldi nelle fenditure delle rupi Battriane .ri forte—

mente .r’incaſrano , come egli nella stia ſede , fin?

:ln-»2- tedio , nefarne , nè flanclzeíìza , nè importa

nità , nè riſpetto di ſanità , ne occupatione di nego -

t‘q'fiffiro lime basteuoli è distaccarnelo; con tanta...

fiia dolcezza , che quel ſedet , zetemumque ſede

bit aflëgnato da’ Poeti a` Te/èo per pena d’infer

110 › pare-ua che fuſi-e l’wnico Paraa'i o d' Antonio;

c5 tanta co/Ìanza,aneo nelle mortali ſue infirmitì ,

anca 'vicino alla morte , che parea torregeſte il detto

di Vcſpaſiano , cioè non Imperatorem stantem.. ,

lu Impcratorem ſedentem mori oportcre 5 Can

' tanto
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tantofrutto , cheſe Lacifi’ro con -vn’arrogſiante ſea cÉ‘- <

bo il monte tcstamcmi , ”affermò tante stelle in

carboni [Inferno , Antonio con 'un costante ;ſcdcbo

nel tribunale dipenitenz-a , rieſce/e tanti demoni`

in -vagbe .ſtelle delCielo ; con tante vittorie d’anime

ritolte al nemico, che come gia‘ diſſe Catone, Roma

ni ſcdendo vincunr , cos) parea, cb’ Antoniofiam

do , di tutto l'inferno trionfaſſè ;con tanto accreſci

mento olelstio Dominioſopra i Cuori , clzeſe Hercole

Gallicoper laſitafacondzaſipingena con tante cate—

- mezze d'oro , cbe cliuincolandoſi dalla stia bocca tet

minanano all’oreccbie delpopolo incatenatmdoareb

be Antoniopinger/i con le catene d'oro, cb'egiangen- air;

do a'all’oreccbie di liti alla bocca- de’pem’tenti,nepeſ

cbino sùſhaneme’te legati i CnorLNe 'ui recbistupore

-vna tal costanza in perſona tanto dal Cielo illiigzi~

nata ; ſaperi-a ben’ egli , cbe all'orecchio cbristiane

ancor eliſe-mine elistonnengono quelle perle , obeſi

pe/cano dal mare , ma til/'orecchie ancor* 'birili fian—

no bene quelle margarite , che ſi coreano dagli oecbtſi

de’ penitenti lagrimoſi . Sapete-e , che non biſogna 3

ferioſi l’oreccloie per inſeriraipendenti pretioſi , ma `

laſciatſeleferire dal racconto delle colpe abborrite ,

approaando l'opinione d’Ambroſio , Sim-His aurium- s

cauſa cst , quxhus non ſuſpcndenda onera , non

figcnda. vulnera ,ſed vnus ornatus :est audit-c.- ,

quod prçfit. Sapete.: qriantostpregi la 'uan-ita don

neſca diportarſoſpeſe all’ orecchie murmnulas au

reas,ſerpentelli d’oro , e di ſmalto , figlie di Bua

doppiamente ingannate , mentrqnon basta loro m2..

ſo—lo , ma *vogliono baoer tia-e ſerpi all’ orecchio ; c)

'uoleaa egli fregiarſi quellaparte del corpo con tante

ſerpi _di peccati , gn con la remiſcione iis-dorati .

Sape

*A
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Sapexm, che il Santo Vóſſi‘WM spiria'ione,perf'4r Ii'

moſinfl ad "un poiiero eangiò vnastrpe -uelenoſ iL,

'verga d'oro; e *vo/le ancor egli trama!” leſerpi ale/le

eo/pe in 'Uergbe, ed oreee/zini a"oro , ì quei della ft—

moſh Cleopatra di lnnga mano./ìiperiori .ſapere-gel”

il K2- a'i Turi: nella morte a'e’ più rari troneaeeaſi L

'un pezzetto d’oreeebio , e però nella morte 'nord/L,

de' ſioi frate/li peeeatori al conſumo degli oreeebi

` punto non perdonare/i . Sapeua , ehe gran parte ele'

Principi , come la ſie” ehiamata Alè-en , /Mnno il

ſiete nell'orecchio , onde l'a/era d'ogni paro/ina pun—È

gente *vi riſìeeglio tempe a d'amore-1.254; e per ouó.

”iure a‘ tal’ diſordine , pare-z teneſſe nelle placida.

oreee/Jie 'Un pieeiolgolfo di manna . Sapeua , elye nel

timpano dell’wi'ieo , quaſiin timpano militare l’lni

mana imfálit’flèdfiÙ/Mflflt( batte le taste , e ſhonz

ali’arme ; e pero‘ egli la rarità , e la patieniî::stabil

rnaente -w‘ po/è in guardia . Saper” , ehe la Natura_

perſhoi diſegni l/Ã posto presto iltimpano l'oſſo pie—

tro/o , qmg/iſeoglio da impedire lo …cb-:reo è (loi 'uo/eſ—

ſe offendere quel delicato/haſh ; ea' egli con più alti

diſegni della Gratizi , do/ie era ſcoglio , e pietra...- ,'SÎ

aperst *un tranquillo porto ſempre al raeeog/imentog

ele' net/freghi apparecchio” . ò dei mi ſpiega glie/Zi

enimmi .P ehi mi riſe/Biani queste cifre ?la medicinaprotesta , (è); l’estremitzì del corpo morimondoſòn le

prime à morire , come i eonſini de' regni , .:5* i borghi

delle Ciii-È , prima ſentono il stero , e’lez'iſì’rtamen

to; ma Antonio non prima last-ione!” Îd’rua'ir confeſ—

ſioni , the di -viuere ,stampa nuoui aforiſmi , e priio—

ua , ehe l'oreeebie poſſono quaſiſopmieiuere al .exeo

re . la natura inſegna , el” i leurieri addentnno l’o—

reeelyie del/apreda 3 ma in Antonioſi 'vede , e11: la.;

'1'*

stia
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fica preda tiene , e stratia l’oreccbie dell' Apostoli”

cacciatore. a tempi andati i debitori, e testimoni

eranpreſi per l’oreccbio quando ſicitauano altribu

”ale s a' tem i d'Antonio , il`giudice porge l’oreccbio

a' rei , perc enelſhgro tribunale pagbino il debito

alla giu/licia diuina . già ſi forauano da’padroni

con acutiſrime leſine l’oreccbie de' ſerui,- adi/So

Antonio ſiilaſcia dalle traſitture di mille colpo

paſjar l’oreccbie, per diuenir padrone de’ cuori;

e cbi non direbbe ad *una ſpecie d’imperio ſinuo

ua, Dileóìus à Domino Deo ſuo Samuel rcnoua

uit imperium .

UT la perdonate, Signari, a cbi .t’abbaglia mirando

'un Sole , torniamo pure addietro, cb’ io vado errato,

estan costretto a' di mirmi . e doue era io,quando diſl

ſi', cb' Antonio immobile babità nel tribunale della.;

` penitenza ?quaſi egli ſia/teſte ſolo meſſa la mano a

benedire i peccatori,cbe .ì lui veniuano” non-baueſl

ſe ancofiguíto conpiè- di Ceruo per monti , e piani i

peccatori, cbe da Dio filggiuano . 'Antonio immobi—

le? ob ,ſe cos) è , lo cbiamero immobili anco que/lo

fiamoſè perle del RZ- di Borneo , qual! per cſi-er a per

fetta rotonolita` compaſiate , e da Agna/;ſtima li cia

tura tornite , sù la pianeîfz-a d’wna tatto/.z non ſenno

giamaîfcrmarſiuveggonſiquei cìdcdiglobbeitiflfuel—

le`grana/;ni preticffe naiefuora del Cielo , quei puri

”mel/int dellegemme dan-zarſenzaſuono , tremar

ſenîQz febbre , paſreggiar ſenza 'vita , mareggiar

lungi dall' onde , tituba r quaſi ebbre, bencbepur’bo—

ra 'zi/cite dall'acqua , non mai conoſccyfi’ro odor di

'vino . fitggonostmpre z quaſicon/apeuolt ii loroſie/L

ſe di bauer molti peificutort . tremano/empre, qua

ſi,percbe feriſcono molti cuori, portino la pezza_

e
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de gli homicidi , e de' Caini , balzauofitnpre , quaſi

auutstzndogli auari , che douegiungano , porteran—

/eco *un domestico terremoto d’inquietezz-a . balena

no ſhit-pre , diuentando in loro morbo , la ſanità , e

la perfi'ttione ”della rotondita‘ difitto di paraliſia .

corrono , e ruoli-mo : fuggono _. cgiraao : ſaune/Lazio,

eſipeutouo i” mio istante 2 ſenza pace,ſentii; termi

ne, ſenza ripoſo , picciolo baccauti , leggi/cd” fit

rie , cstri amabile' ,frenetiche maeſioſe 5 e quaſi riu—

ficciauo a’ ſiloſhſi, che cos) come elle ſimo tonde , e

gnſſè ,pur appena ”ate ha” ritrouato il moto perpe

tuo , alle canuteſpeculationi di Liceoſin’ hora ince—

uito .

E questaforſè la tua immobilita , o Margarita

delle piu vagbe , che ”gioiellino la corona di Dio , ò

paragonata perla colta pur dianzi dalla conca di

Partenopeper mano d’Angioli peſcatori . que/lafio

Antonio la tua quiete , girarper le ping-{e , pellegri—

”arper le campagne dietro alla traccia a''anime tra -

/illálc , 'viaggiare ilgiorno , neſhstare la notte, pace

negando a gli occhi tuoi ,perche i moribondi i ſito.

chi/[deſſero inpace . per rz-ie battute dal Sole, perſen.

tieri rotti dal fango , ſprezzando i caitiui tempi, ~

per aſhicurare altrui 'vr/a buona eternità. co’l mau

telloſempre ;figli homeri,con l’occhioſempre in ſen-`

tinella, co’lpiè fimpre i” aria per comprare l’altrui

commodita coni tuoi diſh i, padrone dite, e ſchia

uo di tutti . e qual perla fi- mai .ci {fl-rica , :i *oe/lei

grina , :i *vol/abile .P ſenza eccettuare nZ- pur quelle

accennato da Zaccaria al 9. Lupi des ſanc‘Îti eleuaa

buntur ſuper tcrram, doue legge l’hebreo,volucrüc

ſuper termm,epanche al mio diſegno chioſistupen

damente San Cirillo: volui autem apriſsimè dixit;

VE
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’vr illorum agilitatem, celeriratemque declaret; .

Lapides enim orbiculares,8c rotundi citra vllam

difficultatem mobiliſsimi ſunt: fic animus San—

ó`torum ad omnia Deo grata obeunda verlarilis.

Come dunque Mntonioſèdere ?ſhrà mai egli wi

di quei Serafini, cite alſentir del Profeta: Stabant .

8c volabant? ondeſidie luogo al dubbio, Si stabant,

quomodo volabanr. Si volabant, quomodo sta

bamt? Antonioſedere a? e cui è , dunque colui , clic...

lvola alla Caſa, chiamata de’ Monti, e 'vifitnda 1m..

pul-lico Oratorio di mortiſicationi :i firuoroſè , clio

cangia i monti di delitie in tanti Caluary" di Croce

ſiflì ?st- egliſiede, c/ze e colui, cnc-ſotto leſembianze.

d‘Antonioſcorre Ville,e Castelli, con -un Crociſiffò i”

mano, ed-vno nel cuore,fatto egliſanto ladrone d'a

nime tra due Croccſſ/Ìri Pſe Antonioſiede, comefietñ,
toloſo r’inuia à piantar ſila deuotione nel ſeminario

Arciueſcouale con :iflelice progreſſo, che daſemina

rio di C/zerici, *venne quaſifi’minario di Religioſi,

tante di quelle tenere piante eglitraportò dall' aria

cruda delstcolo al climapiuſilubre de’ cbiostrifſka_

ſiede Antonio nel canfiſrionale, è eglifirst in tanti,

e .ri ÎÎarqÎ'l/ioglzi miracoloſhmente replicato? T«cia/a'

qui, Stgnorixſèroiſi la douuta riueren{a Àgli eccle

ſiastici decreti , che vietano l`entrare in racconti di

fattiſopranaturali innanzi al canonico dichiara

mento degli oracoli Vaticani. lampeggicrà ilgiorno ,‘

ſegnato eternamente congZ’ma nell’ zfemeride dell'

infallibileprouidcuzaffid all/;ora lì que/la corona di

lodi,clie come que/la d’Arianna in Cielo no ha il ſuo

giro ancorpieno,le piii luminoſe .Flelle di primagran

[cz-…a , liora tenuteſotto cortina di religioſo ſilentio

s’incffireränoſveflgdfia ſdlìtoziìstioglicì’ comeſipuo:

que~

'k4
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questo nodo il Boccaa'oro con dire : Seruum Dei mel

riadum instar elfi-:Eſitigià miratolzſamiliari c'e/

la dminagratia il replicare 'un/emo di Dio i” cento

[flag/mi] naſconder- in 'unſolperſonaggio 'una ſqua—

dra d’beroi ; il formare i stioi Gerioni dÌ/Ìflflíì ; il

crearefloor difueola i Briarei dellagrafia, con mille

braccia, con mille corpi; il dare a' Santi la natura..

della polvere militare , clie qual' ora e' infiam

ma occupaſpatio delstioprimiero mille,e mille *volte

maggiore; inſomma Seruum Dei miriadum instar

elſe; onde, eſiede, e viaggia; eda/colta, ed eſorta.,- ;

e non diſoreggia ipntti, e non manca 2 i caiealieri : e~

nel centro elella Citta, e negli orli de’ 'villaggi, come

anima di 'un gran corpo indiietſibilmente di 'vita 5 ò

come dice Santo Girolamo de’Seraſini, Stñt aſsisten—

tia Deo, Volant dcmonstrantia Dcum .
Anzi tortofarei ad-vn mìſſfiionante Apostolico ,ſe

-unagranparte dedaſiea vita non cui mostraſiri eſſere

*un perpetuo pellegrinaggio. Sono iSanti, cin' no’lta?

wine immagini di pio- nella terra , ne liabbiam be/ò— ì

gno d’impararlo da Menandro , vox animata D ci

m terris imago , mentre a questoſine nelnomeſieffò

eli Samuele offemo dottamente Origene, che ſignifica

dalſHebreomomcn mcum Dcusper ilcbeſhn’obli.

gate' i finti di Dio ad imitar qael motoperpetuo di

Dio, di cui diſìe Aristotele al 3.de C‘çloflt ncceffum

ſi: diuinitati perpctuum motum ineffe . non pre..

eeri qne/Z’oblzgo Antonio; ma con fruttuoſa* rmjfloni

quì , e la ſcorrendo pergli 'villaggi, prcst 2 petto il

laieorar le anime di coloro, cbe a` tatt’breomo inteſi al

coltiuamento de’campi , laſciano ſconciamente in

ſelaaggire le coſcientie; edoperai-y" sì, ma non cuan

gelici, con l'anima incallita più che le mani , riuolti

om
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ſempre alla terra perdono di 'ui/Ia, e di conostirnento

il Cielo; mettono le mani all'aratro , ſenzagiannluç'

-voltarfaccia :no allaſera , e pure inahilistirni ſimo~

al Regno di Dio; mettono a' huoigiogo duriſſimo, ed

eſci stuotouo ilgiogo dolciſſimo di Christo ; portano

empre in mano con l’aratro 'una croce diferro, ma.)

straſcinando/a, e ſotterrandola in terra non mai la

ſiſolleuano .rie leſpa/lex ;{appando tutto di nel cam—

o, non mai trouano quel eestro delregno celeste, che

Christo riuelo eſſer naſcosto nel campo . Ed o` como

riustifelice quest’agricultura d’anime rustiche al no.

stro Antonio , che con lastiaſantaíiaceuolezz-a ſi

`giurare omaggio da' cuori, ancore e -villani .

Non 'vi rincreſſea, per corteſia, di ricreare l'animo

stanco con l’arnenitiì d’ 'L na villa. adagiateuiſhtto *un

di quelli alhorettiſpoſitti ii 'Ligue, e non temiate, Si—

gnori, che in questi tempi di been@ autunnale l'oſ

cena garrulita‘ de' -vendemmiatort hahhia a` fi rir la

modestia de’voſr'ri orecchi. io entro per malleuadore

della loro modestia, poiche costoroſh” que/li, che arn

maestrati, e compunte nelle miſsíoni del P. D. Anto

nio , e‘ome depongono grauistimi testimonq" , hanno

diſimparato quel diabolico linguaggio diſporche in

giurie, è qucstigiorni cos) comune : hannoprecipita

to da quelle altistirne ſcale imotti , e le canzoni [aſl

ciue,ed in quei conſini di Cielo, e terra, parlano -vn’

idioma mezzo angelicmconſacrando le lahhra con le

_ſante eauzoni,e con le caste armonie della chrastiana

dottrina. 0h, io durerofiatica a` ritirarui da coei dol—

ce diporto 5 già *vi dilettaſhauemente l’ 'udire queste

innocenti Sirene degli alheri , questi -uſignuoli dino

ti, questi 'vece/li di paradiſo cantar tri i rami le he~

nedittioni del creatore ;gi-ì addormentati ela/[adob

S ſ z cezñ

'A
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ſeKK‘Lq/taſinouelli ç'iacobbi, a’piè di quellestale, rw'

ſembrano Angeli,piu cbe buotnini, queiffibe cantan

do 524 egiu per quei trauerſipaſſèggiano . nonſai ſè

stillano nettare piu dolce queigrappoli, cbeſpiccano

con ,la mano, ò quelle 'voci, cbefiirmano con le labra .

di quìſiportano da' rustici le corbe d’wuapergli cel.

lai della terra; di l)ſiraccolgono da gli Angeli quei

ſacri Canticiper inebriar di gioia l’Empireo ;nè/ai

disternereſè ſia questo Autunno di terra , o pur di

Cielosnè qual ſiaflfrtile dipiù copioſèfi-utta il *ven

demmiacofe, ò la 'vite . - '
'ſſ-ſſ' Via tù,ſhcra Spoſa de’Cantici , inuita pure affe—

grameflte il tuo Spoſo À -vi/leggiare , rinoua l’antico

inuito, egrediamur in agros,commoremur in vi

ncis. dille , cbe s’accosti arditamenteÎ, cbe qui nom;

trouera , come prima, in ogni albero 'una croce , in..

ogni parola 'un cbiodo, in ognistufe -vna lancia , in

ogni cantatore -vn carnefice . ne ’ luogbi rviſitati da.;

Antonio pasto quel tempo, quando in *un punto istcſſl

fòſi coglieuano idoni di Dio, e s’oltraggiaua il clona

tore ;diſlaccauano da’ palmiti -vuc dolcifiime , eſi

rendeuano dalla bocca labriſcbe amare ,ó' 'Due di

ſiele , vua ſellis , Se botriamariſsimi, dalle mani

pende-ua Bacco , e nella lingua riſedeua la sfac

ciata Venere . cbeſe prima[otto ogni stala vede

na il patibolo dell’ Hottest-ì , ó* in ogni tronco di

questi terrestriparadiſi_/i *vedeua auuiticcbiato 7J”. .

firpenteſputar veleno di oſcenitiì, ed ogni 'vite pro—

duceua lagrime è gli occbi del cbristiano :Lele 5 bora

ilfiruore Apostolico d’Antonio ba` empiuto queipet—

ti di ſpirito buono,facendoſi-credereſopra loro nuo

 

ue lingue , enuouo linguaggio dal Cielo: Antonio -

bè cangiato i ſiiburbani di Gomorra inſacre *vigne

d'En
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d’Engaa’di :Antonio h) tra-firmate :il le cime dg,

li alberi quelle nidate di ſòîziſìirni corni in co

lonie penſili di muſici Serafini. E di qua argomen

tate pur 'uoi qual diuotione egli introduſS-e nelle

chieſi , qualpietà negli Oratoru" , qual riuerenza

ne’ſacriſc‘y'dell’zíltare, qualpurita` nel rendere i

ſhcramentt' ;ſe recidendo attco l’intpurita licentioſa

delle Ville, ha distacciato dalle parole ilſhccidume,

dalle ariette lapcstileutiafda i matti la :facci-”ez—

za , dall’ Auttunnoi estennini , dalle wgnei bac

canali, dalla chrfflianità il gentileſmo. Giudicate

ſe può venire a paffè iar Chriffoper quei 'via/fiſi

curo di non trouar :ugli alberi oſi-ene Aguie , che lo

turbina . mi diuoti Zacchei, che lo ben-e icauo 5 non

poma di Sodoma , che appestino , ma melagrane di

labbra modcſſle , che ricreino; nonſicaie sterili da..

maledire, ma alberi carichi di doppie fiutta . doue

più dolce a Christo , chei pomiſieflî , pende a mea(—

aria il diuoto agricoltore , di cui comegià di Zac

cheopotrebbe dir Santo Gregorio , Zaccheus [in Si

comoro, nouü videlicec noui temporis pomum 5

ad hoc enim Christus aduenit ,direte mi, adhoc

enim Anronius aduenit , vt ex arboribus non..

poma, ſed homines naſccrentur .

Cia 'u’accorgete, conte Antonio end-una ad vna -wì

ristampa-rado l’orme di Samuele ; già ſapete , che

que/li trono Saule *un bifolco, e laſciollo principflpoiñ

che Sau‘le alſintir di Teodoro”, erat rusticus , ſoli!

ſciens terram colei-e, 8c cum ei manus impoſuiſ

ſet, dedít ei ſpiritum rcgium ; e come dice Santo

Gregorio al tocco di quella ”tano cor immutatum...

habebat~. ma di quante migliaia di terrazffizni, e bid

falchi s’auuera ,che ciastuno da Antonio fi- ;rm-ito

uo
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huomo di terra,efî. laſciato Angiola del Cielo? e ma;

tando/i il cuore nelle ”ani d'Antonio , qui erat ru

sticus, ſolum ſciens tel-ram colere,cum ei manus

impoſuiſſet, dedit ei ſpirirum regiums’e perciò di

caſipumDileóìus à Domino Deo ſuo Samuel re

nouauitimpcriurneenfgfl *WOMEN

  

  

Ma cbe , cbe Antonio , il quale nèpur
nelle", ſi ztrattafie -villanarnente con Dio,

~potcſſèpot e” bffgnîoccbio nel cuore della Cit*

la i boſcbì‘ 'p k‘ .q ’ Îccſcientia de’ Cittadini

i y ~ - _7 cromo benficor distra

’Î- e/ìimo: ;gti-lieu* informato, cfl’ze le Cit

i e ſimo marc/,ioni delle coſcientiepiìe

_ _Me cime-”tare tutta l’imperioſitì del
”V f_ eritzì mimancherebbe ilgiorno, e

'_ tamenteforma/Ici rvn’indice di

v v ‘ nell'empieta‘, incarn‘ati nel mal'

Zabito , _v [liti altamente nel tenacefondaccio de-'l

" ' ,antani , egli con l'incanteſimo d’vn-1:;

@ſcarno dalle care praticlmstacco

, _ o oio , e quei macigui del Caucaſo

v *r ' Î’Îîpastoſiz, ed alla imprimitura

delleCelestiforme,ſino al miracolo , arrende/coli .ii-*ì

ma cera . Io , clic di tutti fauellare non ”iſſo d’vn..

caſh,ſenzapiù, tacere non deuo . Promiſe 'un perſo

naggio qualificato nelle mani delP D.Antonio di lañ,

_ſciare affatto le poco lecite pretendenäe/òpra vna..

Dama,in traccia della cuigratta bauea perduti mol

ti anni,mezz,opatrimonio, e tutta l'animaparue pe

ro, cbe ilfuoco della concupi/Zenza non tantoda Dio ammorzato , quanto traportato dal demonio ,

e dall'huomo, inſino alla donna trabal ato : ella co—

mcproprio di talſeſſo, tanto debile alrcſistemquäto

ſcal

  

I*
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ſialtra ì ſecond-ere la cocente paſìione, talmentv'

finale/ina, cbe *ungiornoſoletta , [è non quanto ba

uea ſeco di *vez-{i , dipompe , di lastiaie poderoſo ac—

compagnamento,ſipreſenta in -unſolitario apparta

mento dinanzi al Gentillzaomo . A me non torna..

bello il mostrarni quegli affalimenti laſciai, che pre

ſenti abbruciano con l’attiteita delle_ſiamme , e ram

mentati doppo l’estingaimento ancor' annoiano col

puzz-olente delfiimo . bafliai ilſapere , cbe col/aiſi

trotea inPaſſi piùſdraccioli,cbe i Giaſeppi,cl1e i Da

:zitti: e gia` il timor di Dio, ilrimorſo dellaſindere/i,

la memoria dell'L'terntta‘, guerrieriper altrofiortiſl

ſimiposti da Dio alpreſidio dell’anima,stanano qua

ſiin procinto di cedere all'aſſalto , parlamentare d’—

accordo,e tradir la piazza.- qaando 'un noaello moti~

ieoſorfle in quel caore , riſieeglio il coraggio , [gridò

l’aamlimento,straccio le capitolationi,fecefronte al

nemico ,… e waloroſamente/ciolſe l’affedio . ma qual

motiao penſhte tra gli altri tantopotente .P aſ

coltate, e ft‘upite . Obimè diſre il gioaane gia quaſi

ar read/ito, e percoſſe a` tal memoria lafronte,- bor

nonſon’io impegnato di parola al mio Padre D. An—

tonio? e come rompe-ro lafede, che gli ho data di non

mirar questa Dama P e poi gli comparirà daaanti .P

ma con qualfronte P ſimda lai lontano . ma con...

qaal cuore? no, no'lfiarè mai : a` Dio rifiäeteìi , [uſin

gamenti , e piaceri .il dir questo , il dar di mano al

mantello , ilpartire . Il -volare , opera fit d’vn/olo
Zſi/Ì-mffiilMÎ/fèrirſial Padre D. Antonio , il raggi!!!

gliarlo del/egaita, l’cſſer dalbuon -oecclzio caramen

te abbracciato , il confondere l’Q/n con l'altro tenerzſ—

ſima lagrimafit_ſpettacolo da tirar :in balconi tatto

il Para-lista.

Her
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Hor quì sì , che il principato d’Antonío comincia

apendere *ver/Z* -unaſanta tirannia . Dio immorta

le, che aſcolto io è le mine più gagliarde d’lnfirnoſi

ſìientano da Antonio con 'un ſguardo P le Catapulta

iu tremeude delſenſoſifauno inpezzf' ton 'un cen

no? lapeste dell’occa ioniprest’ntanee mc‘íilregiì ſer.

pe nelle @magia/chiude i carhoni, gia` ſcg ſia *vna—

linea difuoco m7o ilcuore, è medicata con "un pm..

ſiero? Tomhe honoraie de’piiifizmoſioratori aprite—

uiper corte/ia. e laſciate alzar la testa a` queifulmi—

ni dell’eloquenza, à quei tiranni degli affetti,che te—

neuano in pugno l’wdienìe, ehegouernauano co’iſiio

dell'oratiou e i teatri ;euuialcuno di questi , cheſen

Ka parlareſenza tcſſèrestudiatiarringhi, e con/ii”—

ceJſſÈ' i Giudici, e perſiiadçſſè ilpopolo , e strappaff‘e il

ſuJfi-agiofauoreuole , anco dalle manidell' intereſſe ,

e dellepa zoni contrarie? eh, che domando io? toglie

te ad Hortenſ’o l'energia della mano, à Tullio ilfulñ_

mine degli epiloghi, i Porzio Ladrone zltonar della

'voce, à Sea/ero la pugnacità degli argomenti, a La—

hienno ilpungolo delle riprenſiani , a‘ Tiherio Gmcm

.la maestà delleſentenze, iì Montano il Rhodano pe

renued’vna popolare illahoratafizcondia ;chi *vi è,
che con dueparole , con 'un empſilice ragionamento,

con laſolapreſe-nLa plachi, e commuoua ; per/nada,

edi/inganni; informi , e conuinca ?l’aitione è l'ani—

ma del diſcorſo . orationeſcriitaſenza la *voce -uiua

e cadauero . quell’ardore del 'viſo, que/l’acrimonizu

dell'occhio , qucll’accom agnatura delgesto , quella

potentifiima lega delle' ragioni cori l‘e/preſciua du

gli argomenti , co” la "voceſono l' *uniche machina,- ,

dinanzi a cui tremano gli affetti , ed humiliate a

capo chino gcuufleteono le paſſioni . 15/2 non tante
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coſe, doue/itratta d’Antonio, egli conuiuce , mentre

non argomenta ;egli perſuade , mentre nonparla.”

egli muoue , doue non è pre/Ente; e per lunga di—

ceria, per luminoſefigure , per *vin-eci tropi , per ac

ceſe eſſortationi ,per eloquenza trionfltrice,*vna uuparola mezzo dimenticata , basta *una pro

mefflc antica, baſſa *un'immagine , basta vna memo*

ria, 'unpenſiero, *vn’ ombra . -vnſogno del P. D. An

tonio .

Non mi dimentico, Signori , con qualriueren n.0'

ſidebbano qui nominare que lle -venerabili trom o

dell’Euangelio ,i Vicente' , i Bernarlini,i Giouanni

.da Cape/frana ; non mi giungono; :i pellcgrine , g

stonoſciute le lorglorie , cb’io non confeſſa , effi’ro

state leparole alle roccbe del Vitio quelcbe furono le

trombe alle mura di G’crico , le lor predicbe ſcure ta

glicnti de’ publiciſcandali , le loro inuettiue contra

*velenopreſentiflìmo de gli abuſi, le loro miſſioni di

uote metammy‘oſidefle Ci'ttàſantiſicate .ñ qual teme

rario non ammette, cbe doue costoro apriuano la boc

Ta, testo il pulpito era 'un Sinai coronato di lampi , c

fulmini ,- la Città -vn Niniue ricoperta di ſacco , c)

ceneri 5 le parti dipredicatore, e di 'udienzamutate,

gridando ilpopolo a Dio merce , tacendo il predica

tore fatto audttore del ſito popolo compianto .P pur

troppo è -uero, e ”eſia lode aldonator d’ ogni bono .

cbe l'aura di quei ſanti Predicatorlſi erano i ſoſpiri

del popolo , i plauſi altijflmi le lagrimea‘ ſilo il ſila

cadenti , ilſine d’vnapredica principio in molti di

-vita angelica.; e talora ſpezzato' i cuori da troppo

imperioſh contritione giungeua que/ii alla met-c`

delpredicare , quegli alla meta del 'viuere ; onde al

nuouoſpettacolo 'variato laſcena taceua il -viuoffire

T c di*
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dicaua il cadauero, tanto, epiu operarono questi de

legati della Onnipotenîia , chi lo niega? ma ( egli è

pur da non tacerlo) ma eſclamarono, mafulminaro—

no, ma gittarono -viueſiamme dagli occhi , ma tra

fffero i peccatori co i verettoni piu acuti, che penda

no nell'armeria delleſcritture, ma riuotaronoſo ra

l'anime lefaretrepiu potenti dello Spirito ſhnto : e

chi 'vuol mettere legge a‘ Dio, ſè doppo quei prodigy"

diprediche cangia ſtile, e *vuolfarpompa dellaſua..

grandezza in Antonio,fiacendo, che 'vaglia per *vna

lunga diceria la di luiſemplice memoria .P Come ì

direëſento ripigliarmi, dunque in quoll’articolo di

così :frenata tentatione ilfuoco dell'Inflrno per at

terrir quelgiouane eragelato .P il Paradiſo non ha

uea piu raggi da inuaghirlo ?la ratia di Dio non ſi

prezza? l'anima nonſistima P il timor della morte

alla prest’nza di quegli occhi laſciui hastra/i tinta'

di {uccaro ? e poi la ſhla dtſgratia d’Antonio è per

lui 'un’lnfi'rno piu temuto , che l’In ferito? la ſodi/L

fattione d’Anionio è per lui 'un paradiſo _più attrat—

tiuo, che ilParadiſi) P cd Antonio è animapiio cara..

dell’anima P e’l ſiioſeparamento è ſeparamento più

amaro, che la morte? ragioneuole mara/ciglia .- ma.)

non 'viſmarrite, Signori, riſpondete ardiiamente a

costui , che non ſimtstirauo al nostro picciolo palmo

le beneſicenze diuine;che questo vuol dir quellapro.

Meſſa di Christo , maiora horum facient ,faranno

mara/cigliepiustupende di me , ma nonſenza me 3

Sl, quel che non opera in alcuno la memoria di Dio ,

operi la memoria d’Autonio , major-a horum ſ3.

ClCI .

BMW!” ”M È , come pensò Clemente Aleſſandri

 

no la memoria di Dio l’vnica, e ſola comr’erba,

con~
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contra la malignità delpeccato , hac ſolum ratione

ſir , vr quis nunquam labatur , ſi Deum ſibi ipſi

ſemper adeſſe existimet: rante/liſipure la tastati

ua ſolum , cbe per diuinofauore , anco la memoria

d’Antouio strue di euforbio prefiruatiuo contro il

toſſico delle colpe : e quando Ignatio il Martire

alDiacono Herone , memento Dei , 3c non pecca

bis , non inſegnati-a -vnast’grcta *virtù propria della

memoria diuina , ma *una qualità medicinale com

municabile ancora da Dio alla memoria delſitogran

ſeruo Antonio . parue con ragione è Santo Girolamo

difare -vngrand’enconiio alla memoria di Dio,cbia

mandala *unſemplice raro, nato alla guarigione di

tutti i' morbi ſpirituali, memoria , Dei excludit

omnia flagittia 5 ma b gran coſa , (be nell'droglieria, anzi nell’istcffò -vaſèllo , ſenza mutarui

il titolo ,ſipoſſa riporre la memoria d’Antonio l biz—

zarro fit il portamento , in cui miro` Santo Efremo

paffì’ggiare per le piazze dell'anima la memoria di

Dio : poicbe la 'vidde con in mano lostocco impugna

to, con alſianco 'una ſquadra di terrori , eminac—

cie , qua/iluogotenente della diuina Giustitùngom

brare dinanzi À/è lestrade da' ladroncelli, e male/i*

ci ſpauentati ; Dei recordarione turpes anima!

paffiones recedunt, instar maleficorum , acce

dente pra-:tore s E clic diremo , Signori , ſe -ve

dremo caualcare al ſito ſianco , e montare ned’

istzflo carro con l’inſegna , patenti , ed auttoritzì

medeſima la memoria d’Antonio P a’ nostri Seco

li , e non tanto addietro doueui na/ieie o Sene

ca, brama/ii goder di prcſſènza quel perſonag

giofi’lice, cloe da te mirato astrattamente in idea

ti' e gridare: ò ſelicem illum , qui non aſpe
T t ì 2 2 Gus
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flus tantum , ſed cogítarus cmendat è e mistor

dateni,ò (filonarcbi terreni , :faſpirare ì :i gran...

dominio} la wostrapreſinzafotſefa miracoli; maſe

wi allontanare,ſiete cauſe meramente naturali , nc.

fargli aflîomipolitici -vi concedono, l'attione infig

getto distante . ll visti-o aſpetto a’ circoflanti, edei

ta ;ma la 'vostra memoria ne’gabinetti ſegreti , o
molto più ne’ ìcnori entraſenzaſcettro , e ſin-va co

mando . ſono i 'vostri ſìedditi come ſpecchi , ſe li

mirate *vi nioflranoſiolpiti nel cleore ; 'una 'volta cioe

diate , le *vostre immagini ſon distrutte . -vanto è

ſolo di Dio nel Cielo , d'Antonio in terra operar ne- -

`gli aſſinti z illarninargli Antipodi,far 'vicaria defla

stiapreſenza laſieamemoria-,e con‘imperio nel mon

do più non inteſo , alzar tribunale nella ſala libera

del cuore , pere/ze Dilcókus à Domino Deo ſuo Sa

mud renouauít impcríum .

Hor'uada , vada pier la 'volonta ſiam-”ea ì lamen

farſi co’l Cielo delle catene in ciei Antonio lapoſe .

*vada dinanzi alſoglia di Dio , e— muoua querela de’

floi annallatipriailegff z cbe non tronera` 'udienza

faaoreaole , non riporteriìſpeditione digusto, bene/Je

mipaia gia d’rudire il libero Arbitriofrcmere,ſoſpi

rare , e dire rinolto al Cielo .

.Ma done e la mia liberta` o Dio? doae qael mio

foro ſacroſanto, nelle cui cauſe , anco la Diuina

Maestà Vostra con gran riguardo, e cautela s'in

trometteiea? *un Antonio , nome ſimpre per lo di

straggimento delle Republic/oe memorabile: e già

in Roma , bora in Napoli , bor Triamniro , or

;CMV-il!, ſempre fatale alla libert) , ba posto il

piede .rìc’l collo a’ cnori più liberi, e diffolati .

Fnnistifiimo ſpettacolo .ì gli occbi miei; *ved/ere.

‘ nel e
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nellestanzepriuileîgiate delcuore humane intro-by.

ſi ceppi , emanette. mistrarmiſi dg” le *verghe .

e ſonar: nelle mie reggíe stupito 'cam-e! mio

.Dio , e tanto ardi/Ze -vn’huonwo , non gi) in wi* an

Solo della Libia deſerta, non tri i Finni ,. e Lappo

ni ingegnistupidi , evo/anti mex. o /chiaues come'

posti dalla natura nel conſiue d’anxmali , e dipian

ie ; main Napoli .P qui 'vna Citta , gemma dei

mondo , Antonio tiene ſotto l’incude per ingerir

marne laſua corona : qui alla'giouentio più diſwluta

fzhrica paiîioie più rigide; è i C'aualieripiu nohilt'

i ſotto ſpecie di corteggio metteguardiepiùgeloſa-ì i

ceruelli più stap{gliati aſſegnaſegrete piu strette .

ilſiatare a’ ſuoi comandi , è gran delitto-5 e guai

.ì quel cuore , che incatenato da lui , ò mostra di

eſſer cuiuo , ò non ringratia il carneſice , ò non copre

di haci laſha catena . Io non ragiona mica in aria .

Sanno/ina i [aſti di Napoli quanti *vennero adAn—

tonioſiſri nelproponirnento di non confiſſzrſi, epri

ma dipartire caddero mutati, e lagrirnoſia’ ſhoipie

di ; quanti ”eda stia camera entrarono , come l'oro

nellafiornacczche 'u’entraxomeſigleha , e n’eſce poi co—

mestella. EflnstfaieolaahepeÎstneperst’tte,dodici,

e piu anni ncmicate con la confestione , dimenticate

d’hauer anim—aſ* non per venderlamellaſiiastanìa‘

trouarono la coſcienzaperduta .P èmioſogno, che 'un

giouane nohile,ſÌÌÌÌ‘itQ/lſ‘üìlü àpena capitato alleſue

mani rimaſe iät’altro daje, chepote qfferir laguäcia

ì 'chi alzata la mano in aria , haueagieì colpita la di

lui riputatioue? Ma,che *vado io ad7\na,ad'vna calco

[Edo l’areneègíì per l’anime ilſuo tratto ,e cäeratto di

feruituioeri cuori ilſito negoziare è 'unapeſca; lastra

cbiefiiunp'alagio incìtaiosiefiie camereun laberinto,

deu:
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doue perdendoſil’buomo -ueccbio non este maicolui ,

cbe 'ai entrò , ma 'un' altro totalmente diuerſb . [o

ſon forzato à gridare , fuggire ., o giouani › quel

ſerraglio della libertà , altrimenti ſe 'vi di 'un di

uei ſuoi abbracciamenti , in eſſèr cinti da quelle.

Zraccia, ſiete entrati in *un magico cercbio: ſe cui

getta *una manopiaceuolmente ;o gl'bomeri , cui ba

ucte accollato ilgiogo : ſe ~vi trattate anco 'un nego

tio temporale , dal tempo , io non xò come 'viſi tro—

uar trabalz’ati ,dentro la rocca dell’Eternitiì , etrì

le mani dcytramente cui ſcambia la terra in Cielo .
1-"uggttaſſ c’bauete la ſita stanza , nulla fareste , ſe

non ne ſcbiuate anto l'incontro z -viparla di paſſag—

gio P gia` ru’bà paſſato il cuore i *ui stringe *una 'vol—

ta la mano E gia‘ vi biì ſempre in pugno ; 'ui ſaluta

per la 'via .P gia` la -uia , e per 'voi tormini , e meta..

del'uiuer libero . credete non a me, ma all'eſperien—

{a di tanti, cbe di questo buomo ogniſguardo è 'un

faſcino , ogni ſiato 'una mina , tutto cordialità ne'
complimenti, tutto mele nell' offarte ſi; le labbra..

tante panie , le parole tanti bami , le mani tante

tan: di remore , la camera tutta efabricata , e com

me/Îra dipietre calamite z e di quei naſce , cbe del re

pugnare à lui nonſi .ra‘ ilnome , di contradirgli è rot.

ta lastampa; andar da lui con *un no, -uoglioponſar

ci, non èpostibile : linguaggioperduto, piu cbegia le

vocali dell’idioma bebreo .

E ſe alcuno -vna *volta ardi di riff/store a’ſani

conſigli del Padre , non andò guari , clie posta l'ani

ma alla tortura di milleſcrupoli , *volò a confifflnſi ,

ed entro *volontario nella odiataprigione . Dio eter~

no qual 'verga diferro mi gouerno .P io mi contento ,

cbeſi tolga la malitia alla nostra liberta , ma non la

liber—
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libertà al nostro cuore; cheſiano curate le 'volonta ,

ma con medicine leggiere , non con rimedq" encau

stici ?violenti , che agunt ex tota ſubstantia , nom;

con tagli ,fuoco morto , antimonq" ,~ chestadicanogli

humori a‘ -viuaforza per ogniparte: altri tio 'vedi in

quelle ca/è di penitenzffifar come biste per li termi

ni della contritione 5 altri far cri/è 'violenta pergli

occhi, distillando in lagrime i delitti paſſati; altri

per bocca rendere nella confeſſione il *ve/eno; altri

pertutte le *vene firacciate ì colpi di ferro purgare

gli humoripeccanti dalle lunghe intemperanze am -

maſſati , adaltri con chirurgia crudeli/ſtima cauarſi`

gli occhi, e tagliarſi dipetto le membra 'viue dell’a

micitie piu care ,giuſta ilstueriſ'imo testo del cele

ste Hippocrate, abſcinde cum , 8c proijce abs te .

Dio mio ,ſe 'ui Èstato al mondo tiranno , che metteſ

ſe alla tortura i penſieri, e minacciaffè catene all’in

terna coſcienza , io chino/a testa , ſe no , rendi , ti

priego al cuore humano/a libertà alla natura conſa

ceuole, dalla tua onnipotenzít largamente conceſſi.),

dalla tua clemenza benigna/nen” conſorziata .

Eh taci hoggi mai humana liberta. ci ragione i

.Filostgſi la volontà chiamarono potenza cieca , gia

che non conoſci, che quelle, che tu chiami catene ſh

no per te corone , che le tue accuſe ſon per Antonio

panegirici . ancor non ſi è’uſizto questo imperio eh P

tu non meriti rifiwſia ,gia che pretendi di mettere

in mano alla Diuina libc ralita` il tuo picciolo compaſ

ſÌÌ 2 Per mlstcrar con eſſi; , i donatiuida asti-ui

ſicoi . gia‘ l’intendrfli , e che occorre piu replicarla E‘

che Dio ha`fondataper Antonio *vna nouella monar

chia de’ cuori , Dileó’cus à Domino Deo ſuo Sa

muel rc’nouauitimperium .

Pure
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Pure gìì , the porgq/Zi quere/x ì Dia 'vmî darti

gaalclyeſhdiffittionc, to” mettere aètuoſindamto la

*vita dum-mio; c tanta ilfarà più 'volentieri, qua”

toamar Samuele ”cll'ultoimi tonſim' a’i stu w'mfoncna’qſi allaſina'rmmm delpopala ragunato , tnì

li diſc: alprìmo de’ Rè.- Ego ſenuí, 8c incanuí; por

ro filíj mei vobiſcum ſunt . ítaquè conuerſarus

comm vohjs, ab adoleſccntíamea vſq; ad hanc

diem, cccc‘ pmzsto ſum . loquimiru' dc mc comm

Domino, 8c comm Christo cius. gli atti paia”

tmtiri di qflçſha :filfl‘iflflt , ”ai gli tramite al Capo

4.5. defl’Ealçſi-zflíro , da!” stà registrato taxi: Te

ffimoniü prazbuit in conſpcó‘tu Domini, & Chri

sti, pccunias , 8c vſquc ad calceamcnta ab omni

carne non acccpjt , 8c non accuſ’mxt xllum ho

mo . ma, come , o mio P. D. Amani” , per altra am'

(fitto imitato” di Samuelc,ſala di lui uest’ ultimo

”to mn imz’taſii P Tè, come ”pen/ò , oper htm-il—

tì ”imicaſim ì marte deal-;Publica lode, o`Pcrfrtttc

di Maggi-are al /bſ‘birataporro del Ciclo, ò per ſim

rcsza, [bc Lemmi aſc/l'affitto, con mirimiròſcmpre

questa Città ma dimm , è finſc prqſizga , rl” /Îoggi

tm’altropcr te dumſſj’c ciòfizrflqucstflſòlcmitìpru—

dcm‘cmmtc Ltralaſrizçsti z piaccia” per tutto , r/Î’ io

ſhttmtri alma carico , ed i” tuo ”ame rizzo!” a' mu'

:Muſic-m', ridz’mloro.- Eccc presto ſum, loquimi

ni dc mc comm Domino. Fate!” 41mm' , alzate

I( noti , diſk/:minute [a ”it-z, bí/ufltiatc l’aftiofli mic:

Loquimini dc mc . dc me, dada mia fiwmzA/czm,

ſè flaufù 01mm: nc' costumi; de mc , della miagzb*

1mm) 7ſe flonfiz mmprimducm di {finì-,più che d'un.

”ſide modella ”n'a uirilt'tìzſè fläſitc’m/e [of-'Mim a'.

flçgm’ Qfemîflatq‘m del ſenſo . dc me , della mia

”cc

’ l
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Îveccbiaia,ſe nonportoſeco illibato nella bara quel

giglio di verginità, cbe dalla mano dell'infantia ri

ma- nella cana. Loquiminí dc me,parlate delmio

*vitto : nonfie :iparco qaanto baſiaaa, per non

eſſèrmi bomicida .P del mio vestire; nonfii .ci 'uilç,

quanto bastaaaſhloperfareſcbermo all’bonefla‘? def

mieiſentimenti: non calpcstai la nobiltà del/Langue,

la claiarezza de’natazhtanto cbe non conobbi mai al.

tro albero di nobiltaabe la croce P delle miepajfioni :

non ii da me .ristonoſciuta la carne , e’l ſangue, cbe

nonſizpeaa d’bauer carne,ſe non qaando la/lagella

naznè mi raccora'aaa d'batterſang” e,ſe non quando

ne coloriiea le diſcipline? Loquimíni de mc, razzi,

cbe bo catecbizzati con bamilta;grandi, cbe aa am~

moniti coi/ſincerità , calamitoſi, cbe bo abbracciati

con tenereèzaſenza distingaernſè l'anime *veni/ta

no da me'in-*tolte nelpanno,o` nellaſetaìaíifando 'voi

pone-ri, me *vi/lente, *u’accorge/le mancanti ilprotet

torefqaando papilli ilpadrefqaando vedono l’agäte?

quando aff’litti la conſolationePqaandodiſperati l'al

legiamento è quando moribondi l'amico nell' wltimo

abbandonamento, ilpadrino nel terribile aſſalto ,il

conſigliere ne’traaaglioſi dubbqflilTeologo nelle im

portanti deciſionidaguida nel viaggio dell’eternitì,

il mea-nano nelriconciliamento con Dio? Loquimí~

ni dc mc;ſe alcuno di 'voi con verita può attestare ,

cbe i letti de’ 'vostri infermi piùstomacbeieoli , notai"

farono le 'ville del mio diporto; cbe i racconti dello _

*vostre calamità ,olii tedicffe nonfurono le maſicbe del

mio oreccbio; cbe le confeſſionigenerali , durate per

meſi nonf/ironoi bancbetti del mioſpirito,-cbe il *ue—

dormi cinto da ſÌeccÌda, cencioſa, ed inffizizgata citirf

,maglia nonfurono i miei teatri,fistini, e trionſi .

- ‘ V u .Eſ:



3 3 8 Del P. D. Antonio

13/2- per li miei stedori nelle congregationi non..

arſe loſpirito, e’lferuore, accuſaterni : [ene/le caſo

nonſiori la 'verginità,e lÎhonesta maritale,corregge

temi;ſe nelle religioni nonſi empierono i nouitiati ,

no i moltiplicarono leſacrefamiglie, rinfacciatemi:

ſi: da i ritroui le mormorationtÌ/è da i circoli, l’ofi‘e

nità 5 ſe dalle botteghe le hiſche s ſe dai mercati lo

frodi ;ſe dalle piazze le hestemmic , per mia indu

ſiria non andarono in lontani/fieno hando; Eccie`pre

sto ſumsio mi ojfiro come delinquente aportar della

mia-trafiurateiffia il meritatogaHi'gamentoLOqui

mini dc me coram Domino, alzate la *voce ancor

*voi mutepareti della miastan?, -uoi che mi 'vede e

ruhhare al neceſſario ſonno le pupille , per recitare

l’vfficio diuino, l’vfflcio della Vergine, tutto il Salie

rio per ciaſcungiorno-,e tante orationi ment-111)! 'W‘

cali, quali dalgiorno tutto eli/penſino a’prostſimi 'UP

n'íuano eſche/ema' alla notte raccomandate .- Loquí

mini Q 'voi ſacri altari , che'tra’lſacrificare *hagnati

fuste dalle mie copioſe lag-rime , edaſciuga” in 7m..

tempo da' miei cocentiſoſpiri. loquimini Puoi letti ,

edinfermerie, -voi, cheſapete non hauer hauuto effl—

cio cosi ſchifo , ch'io non ahhraccia/S‘i , lehhrofi così

lei-"do, ch'io nonſeruiſri, infermocoei fracido , ch’ io

con odoroſi hagni non dilauaſsi, *zi/ceri coei putride ,

_ch'io conprcfumato lino di mia mano non aſciugaſri:

:ii ſhiſiauanKa? chi compartſce .P chiporge querela P

accostateui pure ſenza timore , loquirniní dc mc..

coram Domino, 85 comm Christo cius .

In 'verita, Signori , che niuno compari/?e s niuno

fignaſhz-{ura in que/io Armellino ,fuligine in que

st’A/ha, macchia in questo Cristallo . ahl riconoſco

ben’io i chiari/Jimi riſcontri di Antonio c5 Samuele,

` di
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di cui leggete: Se non- accpſauit illum homo . anzi

in questo nobile concorſo alle lodi d’Antoniomon alle

accuſe è radunato; e ,'pt'ù cbe la mia rozzafltuella , è

ſito panegirico il *volti-o diuoto ſilentio , Baſterebbe

tanto ad Antonio , ma non ;basta-per me , ebe *vorrei

ſaper dagli anticbi tantopiù/Ìdſ‘iüſiatíz quanto du

noi più lontani,ſestimano mancare adAntonio al—

cunaparte,cbeſia ricbiesta in cunprincipeflprincipe

de’cuori. Venite diîque ancor wiſapieutiſ-imiſcrit—

tori,egiì cbe conpriuilegio de’voſiri incbiostri ott!.—

”este la/òprauiuenKa alle *vostre ceneri,e merce d’ru:`

naſola pena diuentaffe Fenici,loquímíní ancor -voi

cbe diteècbebramare/t’e inAntonio!” eſſèrun prin

cipe irreprenſibilmentecompitoHo ramerei,dice Li—

rano, *una clemenzaſimile -ì quella di Saule,cbeper~

dono la 'vita a quei, cbegli loaueano contcſo ilprin

cipato, vt :ì clcmcntía regnare inciperet. 0b ioſò

no obligatoii Lirano,cbe mi basttggerita la clemen

za d’Antonio ti, notoria,cbe correa -voce,ilprouocarlo

con maggior diſpetto, eſſer laſcortatoia d'entrarpiù

addentro nellaſuagratia. Bramerei, dice Franceſco

.Pdfl'ltiüſib’ilffſífll’iíflfif/ÌB ritratto dell'imperatore

Antonino , cbe a’no ili , edalla ~plebe era indi/?inta

mente più padreJ/ie imperadore 5 ó* appunto questa

fit lapiù {Kara parte d'Antonio 5 ſicbe di lui meglio ,

cbe di Antonino poteaſcriuere questo autore , pro

miſcuus‘ſierat eius aditus,non fortuna, nó inopia,

non deformítas,aut ;mas quempiam cxcludcbat.

Bramerei,dice Su‘touio, cb’egli no licentia/S‘e alcuno

da /Eh/enza qualcbe ò conſolatione , ò/peranza , ad

'uſiinjî‘a di Tito, cbeſistudiaua , ne quem ſine ſpa

dímitteret. Iddio, Signori,feceparlar questo autore

per dipingere il nostro Antonimdcl quale poſſo ben’io
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copiare l’elogiostritto da Santo Ata-vaga' algranda)

Antonio d'Egitto, quis non tristitiä apud Antoniü

mutauit in gaudiüPquis non 'iram vertit in pacé ?

quis orbitatis luóìüjad eius non temperauit aſpe.

dum? quis non mçrore paupcrtatis, quo preme

batur abiestmstatilmöè diuitum deſpexit opulë

tiä,&: in ſua lxcatus est paupcrtate?Bramerei,dice

Ioſcrittor della vita' di Henrico Cestreſiglio di Fri—

derico, che ilprincipe erſaperl’hore delſuoſonno,

e def/[nare, non/?giri e altro horiuolo, che la commo—

dita` de’ -vaffiillisſòlendo dir quell'Imperadore,priua,

~t0 quidë homini cibi tempus eſſe ci} lubet ,~ regí

verò niſi nomC- ſuü abdicct ,id ſolü eſse quo va—

catsſe quìto difflztantofacea quell’Imperadore,me—

riti; doppia corona5ma che dirò d’Antonio,che e chia

mato dagli infirmi,rompea il deſinare, e caminando

tal’hora giornate intiereper loro, non prendea cibo , “

ſi non condottagià l’opera,e chiuſo ilgiornbÎ’B‘rame

rei,dice Plutarco , che *un principe non c’inuan-ſſè a`

laſi‘iar doppo morte altre immagini,àſiatue,chel’at—

tionistcegloriofigad eſempio d’Agcjſilao, che diretta:

ná ſi quid est à me prxclarè fuëtü ,id monimen—

tü mihi eritJîhpenstz 'un di Plutigrco di trouar An—

tonio addormentatoèdicalo quelptttore,che mirando

Antonio per alzafne ilritratto ſegretamëte ordina

toli da 'un Caualiereſenti dir/t' da Antonio: penſate

forſe à dlpingermifstordateui dell’impreſſigche no’l‘

farete mai , e *vi procacciarete 'per l'inuanzv‘ altro

confeffiire . Bramerei , dice Euripide , che vvnprinñ

cipe nonſi -vedcſſì’giamai per -ueruno accidentefaiſſi

a‘ lagrimare ;eſſendo tanto certo , regem dedeccre.

ſi’ lacrymas; uanto Z-chiaro , che non couuiene titolo

diſerenitì a chi e turbato. mi perdoni" 'Euripide, che

qui btfignaua distinguere. il turbarſiper danno, ed

acci—

 



Capitolo XXX. 34 x

W'www-w-ſſ

  

  

a"?

;tra-Meme temporale , come diſdire ì principe , così

da Amom'ofi lommzſrìmo ; ma ilpiagnere per di* '

”orione nell'eſſvtarnper tenerezza nel eorzfifiare,

Perdolcezza nelſherlſimre, questo lo rezza?- all'uni

me iù *venerdi/e, e caro. Bramerei dire Semffonte ,

the l’affìzóilitzì delſilo trattar rendeſſèſinmimí que

sti due titoli principe-,e padrflperelle , bonus prin

ceps nihil differt à bono patrcno di questo doue rer

mro io migliori tcstimony", the trzì 'voi Signori pmi— -

temi” dino!! del P.Amom`o? 'voi non aſpe ”ate àſìzf

per da me , mzſiate informati dalle 'vostre -wstere ,

ſc lo mire/lc to” quella tenere-magi” Padre , ton.. ` 1 e,
quelle riuerenza rlze Prelato delle ;uo/Ire coſcienze . V ²ſi " 7

Bramereiſimlmeme, dire l'hgstorìeo Indi/mo, clic il

Principe rimettcflè 4’ -vaſſìzlli ogm' trióuto , fuor elze

quello delle affettioni, ad vſo ele/?America , doue i

ſudditi altre tolte no” pagano, che 'un mazzetto di

ſiorz' colti al dom'qstirogiardiflolm *venga qmstoſio

rito, e pellegrino ricordo dall'altro mondo 5 ma eau

palma fuggir la fatica eli faffîzre il mare , pair/oe di

tale ammo-”time Antonio non fi; ”mi ázſhgnq/ö;

Antonio elflestimmdoſibm pagato ſ0” *veder fiorire

mll’am’me de[venite-mi le 'uirtè, mille 'volte l’ojffì’rte

de’ ſiſſblflîflll laſcitt’fattz’lx' da joe-ditemi", e mori-6m—

n’z, *ua’ì to” quellafroflmron (/zeſiſuol ritenere run..

fimmo aggmm’o; riſate} to” çuellzeroflanzfffion the

l’ingordxgiastlole -vrrcllare i teſoripotendo le” dire

,nm Samuele pecumam,& vſqmd calceamcnta ab

omni carne non accepi; ed ma m Pur mz’iſe— -

Poltìſeeoliſitroua rbt' Pufsffh opporre ad Antonio :'11.

-zm eapella,& non accu ;mit illum homo ..Maſeſiſmico/?ero ì mater le parte', Simon', efi”

ël’zffìcio di ;mmm-*ziod’flſfllfiſflſfiflä .W tea-tam?”
Sì .a l ſ‘ÎXÎ-Ù

~ " ’ "T , ”; ›
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ſe la paſſi-”ste ſenza batter da lui vn’ amoroſa que:

rela; egli non_preſe da voi,ſe non rari/'time volteper

farne limcffinawnſila di veste,f& vſque ad calcea—

menta; ma voidite il veroſe Dio viſalui , voi quel

benedetto c‘adauero nelgiorno dellastia morte nom.

laſciastepoco meno,cbe ignadofnon trinciastigliba—

bitiÎnon rubaste con diuoto aſſafiinamento i ezzet

ti delleſue vesti; 8c vſq; ad calceamcnta .P astrano

. partitostare/fest la pietà nonfia/je vcstra auuocata,

[è ella non allegaſìe in 'vo/bra difeſa, cbe vn’ huomo

, ' e e ~ ritornato quaſi allostato dell'innocenza , non banca

biſogno di vez/Zi ; cbe quel compitiſiimo ritratto del

_e 7,35- crocifiſſo, per eſſere piu naturale , douea resta‘r qua/i

' “4" nudo, cbe quel viuoſpeccbio del zclantiſvimo Helia

doueua laſciare zìſiioi le vesttſimë’tre nelcoccbio dell'

‘ 535 ardente /iea carità volaua alCieloſcbe nella parten

‘ za di questo Giusto douea re/?ar nelle vostre mani la

vestflcomcgia vogliono, cbepartendo dalla terra al

, Cielo la Giustitia, restaſſe in mano di cbi la riteneua

'V' _ T il ſolo ſito manto ;cbeſinalmente dgnea restar nelle

' *vostre manifatta inpezzi la veste d’Antonio , come

gia in mano a` Saule resto vn’orlo della veste di Sa

muele: eſe quellofii egno, cbeſistrappaua da Saule

' ilprincipato , ſcidit Dominus regnum Iſrael à to

hodic,queston inditio,cbepartina a’a voî’ilprinei.

q pe de’ vo/t’ri cnoràdicuiſi dice , Dilcó’cus :ì Do'miñ_

g .-- ‘ Î v, no Deo ſuo Sa'mucl rcnouauit imperiuxtñ‘* 1%

- `7 *" Horgiìabeſiamo intrati in querelest niun’altro

'— ardì d’accuſartiaerto vn’accnſa nonpuoi fuggire , o

e; , ., ”toni-»firmata contra te dalpublico amore, cbe no'

3,' ì. " puo darſipace,come tiſofferiffi' il cuore , diabbando—

ì” ~ .~ nar la tua Cittafauorita , il tuopopolo amato, ituoi

penitentiſenza gnida,i tuoi_ſig/_iſenzapadí‘ze, i tuoi

El( 0*

5-1!
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deuotiſenza conſolatorflſènzaguida? oh questo no,

odo che mi riſpondflauuengaahe per ahhandonare la

mia’diletta Città, io inu-entai 'un tal modo di_ſopra

uiuere a`mieifunera[i,alleuando quaſi ad 'un tempo

co’l P.D.Carlo 'una Famiglia, in cuitramanda/.Fi col

mioſeruore il mio ſcettro . ecco hauete in mio luogo

*una congregatione di stanti operary" , quale horpri

nato con l'eſempiopromosti , hor Prepcffito generale

colgouerno ſempre ampliſicai ,ſempre a diſſegno di

laſciar in eſſſhqua I ius patronato da me eretto,il ta—

lento diuino digouernarei cuori , e di aſſoggettire al

ſhauegiogo di Christo le volontà . Si :i Antonio , hor

miſouuiene l'vltimaparte delmio tema,vnxit prin—

cxpes in gente ſua,in lege Domini congregario

ncm iudicauingià ”riferiſcono `gli occhi i lampeg—

giamenti di quella, piii che humanaprouidenza , Si—

gnori, con cui aggiuntoſi al P.D.Carlo,quaſi Hercole

di que/l'Atlante , o er me lio dire , Aronne di quel

Mosè', formò ed ahhelli laſhnta,e {elantiſcima Con

grcgatione de” ſuoi operarq'; oh egli all’Ì/oraformaua

tanie copie dell’eſemplare della stia -vitagittaua tati

hm Mgorlffirìpolli , chepoifiiccedeffî’ro al dicaduto

tronco dellaſi… 'vita mortale; 'vngeua col halſamo di

ſpirito tanti heredi delſuoſpiritualdominio, in le—

ge Domini congregationem iudicauit, 3c vnxít

Principcs in gente ſua.
r,Quando Antonio entrato colpaſſo ardito della cſioſi ~

templatione della cancellaria de’diuini /ègreti,e nell’

archiuio dell’increate idee , leſſe gli originali delle

religioſe costitutioni , niirogli autografi delle regole

ſame, é’ sfioroper confermare— una Congregatione di

ſpiriti apostolici il hello , e’l huono di tutte leſizgre

adunanze; quando dall’instituto Anacoretico preſe i

tempi della rÌtirateK-Òa , piantando le Taèmm’ , e le

' Nitrie
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Nttrie nel centro delle Città; quando pre/Z* dall' Aſl

cetico l’bore delſilentio, mantenendo i Silentiari , e

li Agatoni i” mezzo alle turbe ; quando preſe dal

misto il pretioſo elettro dell’attione,e contemplatione

-vnite,mostrando al mondo Anſibii di ſantità [iber—

zanti trzìgli elementi di due diſparaiiſhime vite:

all'ora per nostro pròſioiritualepropagauaſh iti

ta‘ntiperfi'tti/èimi berea’i , in leg-c Domini cógre—

gationë iudícauír, Se vnxìr principes in gëtc ſu‘a.

Penstremo for/Z- , cb’ egli stidaffè a` caſo , quando

colgouerno , e con l’eſhmpio ſopra la pianta della;

crocefabricaua la mole di questa nobilistima Fami—

glia, e aſtignauule *un letto dipaglia pocopiuſojfice,

cbe 'un pauimento,un vestitodt lana,pocopiu morbi.

double :in cilicio, *una menſa fragole, pocopiù lauta,

cbe un digiuno, ruuastanzolina malfornita, poco più

ornata , cbe *un tugurio . quando li 'volle tutto alſuo

modcllo,appunto qualiboggi li -UedeteJutti nelmon

do,e tutttfuori del mädoznella cbie/a immobili,come

stamane/le…mffiionifi'ruidiaomefulmtnimegli ora.

torii ciastbeduno un GioBatti/la tutto vocemell’ora

tione domestica un’Harpocr-zteſcnza linguazdigior

no tanti Griſostomi eſsortare ne’pergami ; di notte)

tanti Brunonifilmcggiar nelcborozſhmpre pero bor

da lungi, boe da pre/io, bor conpub/ici ragionamen

ti,bor conpri-'tati congrefiio’ior con la parola/nr con

l'eſſi/tipici , in ogni tempo‘, in ogni luogo , in ogni oc~

caſione,con ognigenere di perſone, migliorare i co

stumi, diuelleregll abuſi,inſinuar la pietà, mettere i

_ſagramentiin maggiorfrequenzadc cbieſe in nuouo

ſpleudoreJ’bone/ia inſommopregio,il Cielo inproſ

pettiua,e Dio nel douto cicettmquando, dico,Antonio

tutto ciofizbricauamllora prouedea,cbe dopoſuamor.

te ”o mancaſſero iì voi nellaſilafamigliapadri delle'

ſ0*
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aç/?ientie , gran maestri dell'anime , e principi de'

cuori a` lui/omiglianmin lege Domini congrega—

tioncm iudicauit,& vnxit Principcs in genre ſua,

ſi che ancora l"ultima querela è ſuanita ,prima che

nata , 8c non accuſauitillum homo . ~

Padriſe ioſinisto il ragionare puramente in Ate-'É

tonio ,ſenza entrar negli encomq" della 'vostra ſan

ta congregatione , non ècertamente ſeni@ 'UC'dUhLJ

ragione , iltempo, che troppo mi manca , la materia ,

che troppo mi abbonda, la mia instifficienza , la *uo—

stra modestia dalcelebrare il 'uoft‘ro illustri/Zinio ze

lo concordemente mi diſconſigliano . basta il dire,che

la *vostra *vita di 'una chiara mentita ì Spartiano ,

cheſcriſse: constatneminem propè magnorum..

viroi‘um, optimum , 3c vrilem fflium reliquiſse.

Mentre il mondo *vi riconoſceper degni heredi , e le—

gitimistceceſſiori di quell’Antonio , chefanciullo co’

i frateh’i accrebbe leſiccrefamiglie , e 'vecchio da ſi:

Iteffb legouerno : che ſèppe diuinamente affiatella—

repouertrì da mendico , e liberalitzì da Principe : che

ſedendo in chiesta cancellogli altrui peccati commeſ

ſi ,ſcorrendo lepiazze vieta il commetterglida capo.

Che diſcaccio la dishonestcì, o con lestee parole dalle

parole de’ rustici, o col ſuo ſolo penſiero dal penſiero

de’ nobili . Che diede a` tutti ampia materia di ſita

lode , ed 12 neſſhno attacco di querela . Che nato per

gloria dellaſica nobilefamiglia , 'uiuuto per bene del

pub/ico , mortoper _effère conuittore degli Angeli, in

nocente di costumi, Angelo di parità, Apostolico per

zelo, Generale per ojficio , padrone de’cuori pergra—

tia,nell'intrepidez”a 'un Gedeonc, nella piaceuole{—

za 7m Mosànell’hojpitalitzì vn’Abramo,ſhpra tutto

comparire al mondo lastconda -volta Samuele ,

X x ‘ non
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`

”0” 'vestito d'ombra in Pale/?im , ma tinto di tor"

i” Napoli, adottando/i ìlrei aromi-:meme l’elogio:

Dilcótus à Domino Deo ſuo Samuel , Propherz

Domini rcnouauic imperium , 8c vnxit Principes

in gente ſua; inlcgc Domini congrcgationcmq

iudicauit . * .

IL FINE;

 

\

PROTESTATIO AVTHORlS .

WasPanegyrim hac continentur , habita

in Fnuere D.Ant0nij de Colellis,velim

prudens Leáor aduertas, omnia huma—

na dumtaxat qufìoritate nití;non autem

diuino Catholicae Romana* Eccleſix, 8c

- Apostolica: Sedis oraculo : itaque fides

ſit penes avrhorem , iuxta decretum.

Sanáìíffimí Vrbani VIII. 5 .Iuníj I 6 5 3.

CAPI
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CAPITOLO XXXI

ET VLTIMO.

ALCVNI SVOl PENITENTI DI

LODEVOL VlTA.

 

` ~ 'IN uì s'è veduto lo ſ lcndoro

dell? ſante acxíoni d’Ãntonío .

b F ?a quaſi nella ſua propríasſcrmpia

, .cemi hora godernc i rifleísi nel

ì ſodo profitto de’ ſuoi figli ſpiri—

tuali: che ſe da' frutti ſi conoſco

l’albore,non ſarà ſuor di propoſito dimostrare

in questo vltimo luogo quanti, e quali frutti di

Perfection: nc’ſuoí pcnitenti produceſſe,per me

glio conoſcere l'eccellenza' della ſua virtuoſa_

vitu; già che anche a il Diuino Oracolo da’ſrut

ti , che càgionano gli huomini Apostolici nel

Mondo, c’inſcgna ad additarlí pcrtalí; &ap

punto, come per ſar concetto dell'art-3,6 ualorc

d’vn ſonator di Cetera, ò d’vn maestro di ſcher

ma, basta ſolo nominat quelli, che per loro

inſegnamento ncll’istcſs’arte ſi ſcgnalarono: co

sì per ſat degno, e compito concetto dello Spi

rito Apostolico del nostro Padre, bastatà per

vltimo proporre compendioſamente il feruotc .

c la bontà de’ ſuoi diſcepoli.

In tutte lc più oſſcruanti Religioni mandò

'- X x z mol

a. Alarm-ta.

*ver/l z o.
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Molti ,ſuoi moltiffimi ſuoi penitenti , che da douero atteſe

ro alla pcrſcttione Euangclica: fanno di ciò re

ſecolofsz en. stimonianza trà le altre, la Religione de'l’a—

nano ne’Sacri dri Camaldoleſi , quella dc' Padri Certoſini ,

CÎÎÌOÎUÎ- dc' Cappuccini,della Compagnia di Giesù, c.

dclliPadriScalzi di Santa Tereſa, nelle quali

non è ſi facilmente credibile quanto grande foſ

ſe il numero di effi,che vi ſi`perſertionaronoa

nella ſola Religione de’ Padri Scalzl di Santa...

Tereſa, mi fù detto da alcuni Padri venticinque

vngenmxe anniaddierro, che quaſi tutta la Prouincia dj

dc' PP. _Seal-zi Napoli erano penitenti di D. Antonio , eſſendo

Car-"ehm, anche vno di eſsiaſſunto dipoi a‘l Generalato , c

:E “o Penn* ſùll Reucrendiſslmo Padre Fra Gioachino di

Giesù , e Maria .

Suoi… Pmítëd Altri pol , che Per ſuo conſiglio rimaſero nel

{Nolan-dm_ ſecolo ,chx con vna cclzbe, e .chx col matrimo—

nPezfèm, mo,g1unſcro ſotto la drlux gutdaal colmo della

perſertionc, coll’cſcrcitio di tutte le virtù , par—
ticolarmente dellìoratione mentale, e frequenza i.

dc'Sanrí Sacramenti: nè poſſo di tutti questhcoñ"

sì Secolari , come Religioſi , ſcriuere , bcnche,

compendioſamentele Vite , sì perche non mi è

stato dal tempo permeſso raccoglíerne minuta

mentel ſucceſsi, sì ancora perche non mi par

conuencuolc accreſcere con alieni fatti il Volu

me , contentandoml ſolamente di coloro , che.,

nella nostra Congregatione ſantamente conuer.

ſarono , de' quali hò Piena notitia; Nè prendo

quì à ſcrìuere l’artioni virtuoſe di tutti i noſtri ,

Mole} ?3'10- quali non pochi ſarebbero, maſsimamenre di

PÈ‘F‘U s ?,ff" quelli, che volontariamente offerirono ſc steſsi

nlconoah n- .1 . , . .

-mm day-AF_ nella paſſata Peſhenzancllc mam dell ibmmen.

pcſmx . flſsxmo nostro Pastorenn aiuto delle ammle, ſup

. p en
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ſendo la mancanza de’ Parochi cagíonara dal

{1101- morte , e gîorioſamente anch' eſſi 'per la.

carità ſe nc morirono 5( benche ſpero al Signo

:e ragionarne coll’occaſione della Vita , che ſc.

piacerà allaMaestà Sua ſcriucrò del nostro Pa

dre Fondatore Don Carlo Carafa-1;) mà intendo

Bora parlare de’ ſuoi figli ſpirituali, chiamati, 8c

indrizzati per ſua opra ,nella strada della per

ſcttionc , e per non attedíarc con sì lungo capi-è

colo chi legge, lo díuidcrò in tanti paragrafi .

quanti ſono “oggetti, che ſi propongono .

j. Primo .

DelPadre .D. Domenico Cena

tempo .

SOno dalla pietà Chrístiana forzato à porro

nel primo luogo D.Domcnico Cenatcmpo

mio Padre ſpirituale, per mezzo del quale ſi dc

gnò il Signore per ſua miſericordia trarmi dalla.

iù puzzolentc ſeccìa del Mondo( doue stano

fino alla gola ſommerſo) nello stato in che fin'

adeſſo per ſua gratta mi ritrouo . Vesti eſſen

do Dottore delle leggi ,venne vna volta à con— Dommíco ſi

feſſarſi co’l P. D. Antonto, e per lc ſue ſante am— confeſſa co]

monitioni talmente restò mutato, cha ſtà brcue, Padre , eſita

diuentò Prete ſecolare, contradícendouià tutto bſeueddìuffi

potere la propria Madre, quale per non hauer Sam me'

altro figlio , che lui, 8t eſſendo Vedoua , deſide

raua ardcntemente,chc egli prendeſſe moglie ,

~ m
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ñ. nere la cócu`

b had Corím- mà vedendolo determinato eſcguir il Conſiglio

“FV-“3 “É 11 Apostolic0,vſcita Fuori di ſe stcſſa,più volte gli

5 {zii-"citato diſsc , già che accaſarſi non volea , almeno li

dalla Madre generaſſe vu figlio , per quella strada, che più

à Prcmícfmo piacciuco li ſoſse . Tanto può l'affetto diſ rdi

3"” ' ° a t" nato quando prende poſſeſso del cuore huma

no,- Incomincia-pian piano co' paſſi di lecito , c

d'honcsto , e poi corre ſenza freno al prccipitio

delle indegnità, e dc' peccati; mà Domenico,

benche nel fiore della ſua giouentù ( non credo,

che paſſaſſe venticinque anni) benche haueſsc_

per incitamento al male, chi doueua da quello

ſrenarlo , benche ſcorgeſse estinto. in eſſo {lui la...

famiglia, volle con tutto ciò conſacrarſi total—

mentealsignore , dal quale era già stato chia

mato per mezzo del ſuo ſeruo Antonio .

Poco dipoi eſſendo morta ſua Madre , entrò ,

Cìëîg‘fflä per conſiglio del-ſuo ('Ionſeſso-rc nella nostra:.

m deu… Opc Congregazione, cotradicendoui tuttii ſuoi ami—

rai-ij. Cl , c parenti, per eſſere Cll delicata compleffionc,

in tanto che ogn’ vno affermaua douerſene frà

br euc di ſebrc etica morire; mà quello,che chis..

mato l’hauea , come vn’altro Eliſeo, alla ſeque—

L** Ríîtſ’ìb la del nuouo Elia, c per duplicare in eſſo lo ſpi

P' ſi' '9' rito del ſuo Macstrmgli diede tanta ſanità, e ro~

Eſſendo pn'. bustezzacorporale , che diucnrò molto graſſo ,

;P3 di CÒPM- cor ulcnto, &indeſeſi‘o alle_ continue fatiche à

(íímînîd’äe’ beneficio della nostra Congregatíone, C dc i

robusto_ proſſimi. Frà tutti i diſcepoli del nostro Anto

I . .. nio non vi-fù chi mcolio di lui l’imitaſſe, anziin
mira pm dc o . .

gh ,dm-…uo qualche parte auuanznſſe , poiche eſſendo 1m

Maeſtro . piegato da eſſo Padre all' Oratorio de’ Giouani ,

vi ſè notabil profitto, e giouamento ;ì tutta qua

ſi la giouentù di Napoli, particolarmente? a’stu

en—

 

bma .
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' i tenendo alcuni allo studio , altri con diuerſi do

denrhöi a' Muſici. Poſſedeu’a egli vno ſpirito Fila c'cm e

all'ai tenero , che facilmente prorompeainlacri
?e

me, con vn’affitbílità molto rara , in tanto che ſi aim gnſide_

faceua tutto co' tutti, ponendoſi dentro le vilce- mente la gio- 7

re del cuore igiouani, che ſeco praticauano : ucnrù

onde vna ſol volta , che li conſcſsaua, non ſa- Èàffabile co.

peano più quelli ſcpararſi da eſſo lui. Era di Penne… ,

conuerſarione aſſai allegra, e ſpirituale, e ſopra

tutto era huomo di cuore, ſenza niuna doppiez- Edi allegra

za , aiutando i ſuoi penirenti colle parole ,coll’- Comun-lario

oratione, colle ſue facoltà , e colla propria vita, ne.

impiegando quaſi tutto il ſuo patrimonio (di

qualcheconſideratione )\{in aiuto dc'Giouani.

acciò non haueſsero pre ecattiue pratiche,man .
lm iegatuno

. . . .. . . il uo Pam

nl regalando, öc ad altri donando capitali intieri …mio in a….

del ſuo hauere , acciò foſſero aſceſi à gli ordini :o de’ Giona.

Sacri . Faceua vna Congregarione ſecreta,‘oltre lmá_ ,ſc vm

la publica , doue ſi profcíſaua più ſpirito , e per- ('Îorîuîſieaîtw_

fectione , che in qualſiuoglia Nouitiato di Reli- ;e ſífflî’a con

gione oſſeruante. Instituì ogni Venerdi :ì ſera_ , molta perfet—

vna publica. radunanza , con vna ſeriſhroſiſsima n°11*

meditat-ione di Yita purgariua, colla diſciplina …ue Mono

nell’vlumo , ragionando PIU colle lacrime , che dcnclacnmc.

colle parole , doue concorreuano innumcrabili

giouani , con tanto frutto , che moltiſſrmi ne di- M0… ſiwjpe_

uentarono Religioſi , e quelli, che rimaſero nel …cenn Roh

ſccolo , nella modestia de’ costumi, nella puri- giolì ze SECO*

tà , e ſan-rità di vita , non ſono punto inferiori ;ì 1m.” Perſie**

gliisteſsi Religioſi- . Wu*

Venne à Conſeſsarſi da lui vn Giouane moſſo

da' ſuoi ſanti ammacstramemi à mutar vira. ,

e ſràl’avltre coſe gli diſse , che hauendo perduta.

certa occaſione di peccare con vna Donna , tan

IO
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to nc piäſe, che delle lacrime ſue n'cmpì’ vn'am

Caſo ,,…bflc pollctta dt vetro,c dipoi à Colci l`inuiò,có iſcri

pier incimcà ucrglt in tal modo. (Deſio che qui ſi conſcrua.

Plcflräîîáſc non è acqua , nc altro liquore , mi lacrime, che

Em_ mi ſono vſcttc daquestiocchi , per vedermi pri

uo di te. Di questo eſempio ſeruiuaſi egli ncllc

diſcipline, per ſuggerire alli Pcnítcnti motluí di

p’ìngncrc la perdita di Dlo,e l’offrſc fatte contro

la D. M.S.e ſempre c6 tanto ſentimento riuſciua,

che tutti ciò vdcndo dirottamento piagncuano .

Non era sì facile co' ſuoi penitcnti nel conce

dcrgli licenza d'cntrar alle Religioni , 8c in tan—

Non è molto to à ciò s’induceua , in quanto l’oſſcruaua perſe—

facileàdarp net-anti, c veramente riſolutl d’abbandonare il

ſecolo , e darſi totalmente à Dio.- il che per _mol~

uſiRch-gíoſi* to tempo ſperunen‘taua, non dico per molti mc

1 , mà per anm mtrcrt ; e clucono‘ro ll ſuo parere

faceuaſi Rcligioſomö porca in cóto alcuno per

fcucìrarui ;anzivn certo giouun’e, che in tal ma

,.qzéÌ—;z nicrà’ entrò trà’ Certoſini , appígliatoſi al Conſi

LQ, .zz-ì
  del ſuo vcl‘o Padre ſpirituale , doppo fatta pro

feſsionc apostatò , benche poi ſoſsc da eſſo lui

aiutato, procurandogli vn Brcuc dalla Santa Se

dc Apostolica, facendolo entrare in vn’ altra.

Religione.

Volea ,che la gíouentù nel darſi allo ſpirito,

non ſaccſse mutatione esteriore circa i capelli,

c modo di vestire, accíochc ceſsando poida.

quel primo t'cruoremó ritornaſſcro con più loro

rouina, c ſcandalo maggiore dc gli altri allo sta

to di prima . L’incaricauaaſſai la. fuga delle ma

le pratiche , anzinelle buone ancora di viuere

cautelari , e circo-ſpetti. L’indtlzzaua nell' ora

tronc

Regole dato

a’Giounni per

míítcncxſi nel'.

la .vita ſpiri

tuale .

glio d’vn’altro Religioſo , contro il ſentimento,
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ratione mentale , e nella frequenza de’Sacra—

menti con tanto bel modo , che li mantcnea al— v

legri, e diuoti: gli eſortaua, che ſi faceſſero ſan—

ti nelle'propric caſe loro, poiche l'eſempio dè'

buoni ſccolari,diceua egli, giouare notabilméte

per comporre , Se edificare gli altri lor pari.

Era diuoto di quei Santi , che furono ſecolari,

particolarmente di San Caſimiro , che morì

giouane perla virtù della Castità, proponendo

lo ſpeſſo per eſempio a’ giouani nobili, belli, v

ricchi, ſoggiungendo, che coneſſere tali , pure

pote-ano giugnere alla Perfection Christiana ,

comequel Santo Vl giunſe , con tutto che ſoſſg E "Pu-mo ad

nobinffimmbelliſſimofl ricchiſſimo : laonde egli introdurre la

{ù il primo , che introduceſſe la dìuotione di díuotionc di

questo Santo nella Città di Napoli . con cele- Sſffimìfflùí

brarglivna ſontuoſiflima festa, interuenendoui 3P°h‘

tutti iMuſicidella Città nello steſſo Oratorio de' _

Giouani eretto in San Giorgio, con vn concorſo Omm RS113

mirabile. Procurò hauerne da Polonia Reliquia glflacîîígîî’

autentica, e l’ottenne. L’origi ne di tale ſolenni- Lonmoſafcſh

tà , che celebraua, venne da vn’apparitione, che

di lui hebbe vna notre della ſua festa; poiche.

eſſendo inſermo , forzoffi d’andare al Coro , per j v

recitare co' Padri il Matutino, &aggradendo il s Cè* ?PPfire

Santo la di lui diuotione, gli apparueîin mezzo. :I: cängüo’

alle ſcale , lo conſolò, e lo rinuigori . ì *

Fù il primo :ì fondare Congregatione de’Mu— E .l .
ſici in Napoli,ſott0 il patrocinio dell’isteſſo San. aPLl-fcmè‘àlîfl

to , dandogli regole di ben viuere a e riducendo egarione di

moltidi eſsi ad vna vita eſemplare. eſanta . uſici in..

Era dotato da Dio d’vn talento mirabile in.. NaPOü*

aſcoltare le confeſſioni, abbracciando,c bacian

do i peccatori, quali vedendoſi così accolti vo -

Y y m1

Sua carità co:

peccatori .
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mitauano volentieri a' ſuoi piedi il veleno de'lo

ro peccatLaltre volte per vergogna ad altri Có

feſſori ritenuto . La firma di questa ſuiſcerata..

carità titaua moltiſsimi alla ſanta Conſeffione.- . '

che per anni, 8c anni tralaſciatà l’haueano :anzi

l’isteſſo Dio ſi compì-acque vna volta autentica

re questa ſua dolce maniera di trattare co" pec

catori , inuiandogli con vn modo marauiglioſo

certo Sacrilego àconſeſſarſi da lui. Il caſo in..

questaforma ſucceſſe .

Fù in Napoli vn Gentilhuomo, all’apparenza

aſſai diuoto , frequente alle Congregationi , 8t

radunanze ſpirituali, conſeſſandoſi , e comuni

candoſi più volte lo. ſettimana , in tanto che ap- '

 

preſſo tutti hauea acquistatonome di Santo; mà

questa ſua ſantità era. ſolo nel coſpetto de gli '

huomini, non di Dio; poiche hauendo commeſ—

ſo in giouentù certo aſſai ſporco peccato di ſen

ſualità , patì poi ſempre roſſore in conſeſſarſelo ,

in tanto che fitceua tuttele ſue cóſeſsioni , e C0

munioni ſacrileghe, e quanto di bene apparente

egli opraua , ſeruiuagli di legna per maggior—

mente nell’lnferno abbrugiare . Frà tante ſue

ſceleratezze vna ſol coſa tenea di-lodeuole, cioè

di ricorrere del continuo à Dio, 8c instamemen—

te pregarlo , che gli concedeſſe gratia di conſeſ—

ſare il ſuo peccato ; e conoſcendo l’euidente pe—

ricolo della ſua dannatione, ſempre piagneua..

{applicando il Signore à fargli ritrouar Confeſ

ſore, che l’aiutaſſe , non bastandogli l'animo

{coprirſi à quei Padri ſpirituali , co’ quali del

continuo praticava. Moſſo di lui à pietà quel

Signore , la di cui miſericordia non hà nu

mero ,ſi compiacque concederglí La gratia , che

-²'~"‘*‘ chie
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chic-deua, benche in conto alcuno la meritaſſe .

anzi per tanti replicati ſacrilegij ſe ne ſoſl‘e reſo

affatto indegno di riceuerla. Gli Fe dunque vna

notte vedere in viſione il Padre Don Domenico E dimostrato

Cenatempo ,' 8c vdire vna voce , che diceua . m " °“‘ ad

Confefl‘ati à questo Padre. Restò il miſero con— accjò ſi fäſſe

ſolato , mà confuſo, per non ſapere chi questo da luiconfeſo
foſſe,poiche mai conoſciuto nó l’hauea.Nel gior. ſam! l

no ſeguente l’occorſe andare pel- ſuoinegotij in

Caſa di certo Ministro Regio , nella quale era

anche andato l’isteſſo giorno il Padre Cenatem—

po, per altri ſuoi affari. Entrandoui questo Ca

ualiere , e vedendolo , lo raffigurò ſubito per

quello ſteſſo dimostratoli da Dio nella notturna

viſione , onde informatoſi del nome , e del luo

go doue habitaua , frettoloſamente ad horain

cognita vi ſi‘conduſse , e buttatoſi a' ſuoi piedi ,

con abbondanza dl lacrime gli narrò per ordi

ne tutto il ſucceſſo ; ſi che eſſendo con gran ca—

rità da eſſo abbracciato , riſece tutte le ſacrile—

ghe conſeſsioni con ſuo grandiſsimo gusto, ri

nouamento di vita , e gloria di Dio .

Domenico Marmita Muſico , cariſsimo figlio

ſpirituale del P. Cenatempo , eſſendo vn giorno PregaDio per

molto afflitto , e piaonente per la vicina morte vna moribó

di ſua Madre , già diſperata da' Medici della vi- ?M34 “fl-e ſc"

. ibilmete vna.

ta , fù conſolato dal Padre con promeſſa dl pre- vm’che M_

gare Dio per la di lei ſalute , e mentre instanteó ſicura deu...

mente egli oraua, vdì vna voce, che l’aſsicurò ſalute -

non douere colei per allhora morire: e così ſù ,

(eſſendo anche hora viua:)il che raccontò ſubito

al penitente , con farſi promettere di non publi

care tal fatto , ſe non doppo la ſua Morte.

Potrei della carità di questoPadi-e coſe mira.

Y y z bili

vn Sacrileao, .
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Eſffçffií COR' bili raccötare,mà per dar luogo à gli altri,le tra-`

3:16… dd P" laſcio . Basta dire , che tutta la ſua vita kîi à gio

* namento de’ proſsimi, ò confeſſando, ò facendo

Oratorij , ò miſsionando , ò aiutando à ben mo

rire i publici condannatialla morte , ò .inferno.

1e …qu-Lazio- rando nello ſpirito Monache Claustrali , o ſati

nc . cando nella Santa lnquiſitione Generale , doue

fù Conſultore, ò ſcriuendo vtiliſsimi trattati di

pratica del Santo Officio , ò finalmente gouer—

nando la nostra Congrcgationc con replicata

carica di Rettore nella Caſa ;di San Giorgio , e

E ;mo pre- poco prima della Peste , coll’ officio di Prepoſi

poſito della to Gencrale,e ſantamente inſieme co' gli altri

Congffsî‘ffl- in aiuto delle Anime , nell’ isteſsa Pestilenza ſe

5 ' ne morì , nell’Anno 165 6. nel Meſe diLuglío,

P ' d'età di 56. Anni nella nostra Caſa di San

Nicolò à Toledo _, non hauendoſì

mai voluto appartare, benche

…e 11 Proffi.}~ ne foſſe da molti pregaó.

mi . ’ to , Se il ſuo Cor

poſh ſepe

lito

nell’isteſsa Chieſa

i alla ſepoltura.

comu-

nc.,
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5. Secondo.

Del Padre Don Coſi-:mmc

Ric/io.

L Padre Don Costantino f’ù chiamato mira— -D Comme”

bilmente dal nostro Padre D. Antonio alla Ru'flo, Chia_

vita ſpirituale , con quel ſentimento d’etcrnità , mato alla vita

come nel Capitolo ſesto ſi diſſe , e ſe lo ritenne ſPíffiuale CP"

altamente ſcolpito nel cuore, miſurando ſempre t‘g‘ſ‘ſ‘á‘féî”

co' quegli anni eterni tutte le ſue attioní . *'

Mentre viſse ſù grande amico del ſilentío,del _ ` `

ritiramento, dell’orationc mentale, della mode- iz lRÎh‘

stia Religioſa ,e della mortiſicatione di tutti i g u '

ſuoi ſenſi , in tanto che chi lo miraua ſi compo

neua , 8c edificauaſi . Più volte l'Anno ſi dauaà

gli eſercitíj ſpiritualiper proprio profitto, otto sí ritira ſpeſ—

giorni continui racchiuſo in Camera, ſenza ne ſ°-²ll’*`-ſe,ſciffi

anche aprirla finestra; ſe non quanto bastaua @mmm-'

per potere à ſuo tempo leggere , ſenza parlare

mai con alcuno, nè farſi vedere, e quando era

Superiore, prohibiua per quel poco di tempo

l’acceſso à qualſiuoglia Padre , ò Fratello, ben

*che pernegotijimportanti, ſostituendo altri in

~ ua vece.

Diede áncheî‘gli eſercitíj ſpirituali publica— DI ad altri

mente ne gli vltimi giorni Carneualeſchinella Fl! PMP…

Congregatione de’Dottori in San Giorgio,mató &Rui-[luis:

tina,e ſerazper lo ſpatio di molti anni, come di ` ‘ '

ſopra acvcennoſsi, p con tanto ſentimento di t[pio,

‘ " G C
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Modo degli

che mediante il ſuo fauore cagionò ſegnalate

mutationi di vita in molti ſecolari. In questi ſan

ti eſerciti) trattaua molto di propoſitoil negotio

dell'eterna ſalute, con tale impreſsione ne gli

animidi chi l'vdiua, che del continuo s‘vdiua

no ſoſpiri , e pianti di non ordinarie perſone

Occorreua alle volte ad alcuni venirui con

tro lor voglia condottiui da' loro amici, con..

qualche ſanto :inganno , e poi talmente ſi com

pungeuano, che più femoroſi , e diuoti de gl’al

tri diueniuano . Succeſse vn giorno, (e ſorſe al

tre volte ancora, ) che vno di questi per inſino al

ſine della conferenza , facendo reſistenza alla

Gratia Diuína, ſe ne staua co’l cuore indurito ,

ma pregato dal Padre à non partirſi per inſmo

all’vltimo, ſi restò ſenza prendere diſciplina.- di

poi toccandoli di nuouo lo Spirito Santo nel

cuore, sgorgarono in abbondanza grande le..

iacrime da' gli occhi ſuoi , con tanto ſentimen

to interiore,che non hauendo diſciplina alle;

mani per batterſi ,ſi ſciolſe la cintola guarnita..

con ferri, come ſuole portarſi da' ſecolari, e con

eſſa talmente ſi diſciplinò , che non sò ſe foſſero

più le lacrime, ò il ſangue , che per contritionu

de' ſuoi peccati all’hora ſparſe .

 

Nell’vltíma Meditatione dell'Inferno , douc ſi

,ſem-,imho ſi rappreſenta la caſcata de' Dannati dalla Valle

dana. in pu- di Gioſafatt, all’abiſso infernale ,con quelle pa

blic0 roledi Christo: Itemalea'iz‘îi i” {gnam atei-num!

Spegnendoſi le candele , tutti ſi proſ’crauano

in terra : ll Padre fra tanto rappreſentando la.;

perſona d’vn dannato , raccontaua con mo—

do pratico tutte le miſerie dell'Inferno , contra

poncndole coni cömodi hauutinel Mondo , c.

tut



Capitolo XXX]. 3 5 9

tutte le pene, che vi ſi patiſcono, aumentandole

co' gli aiuti Dìuini, che s’heblí‘ero per nó incor

rerle , col dimandar conſiglio à gli altri,che ha

uea da farſi per iſuggirle,e quáto doueano dura—

re i loro t0rmenti,e quando hauerebberoà fini

re: faceua ſubito riſponder ad vn’altro più volte

quel Mai,e quello in Eternoll che ſuccedeua cö

tanto ſpauento', che quaſi tutti vſciuano dalla

Congrcgatione , come dall'altra Vita veniſsero.

Da quà veniua in eſſi vna vera mutatione di co
stumhe daſſ quà deriuauano le riſolutioni ſode di

farſi Religioſi : .onde s' ofl‘eruò ogn’ anno in..

più di Cffi mutarione di vita , e di stato ,

Fù Maestro de’ Nouitij molti, e molti anni, e

gli alleuò con gräde ſpirito, e prudenza,ſondan

doli molto bene nell’orarione mentale , nel pro

prio diſpreggío, nella mortiſicatione, e nell' oſ

ſeruanza delle Regole .- mantenendoli inſieme

inſieme allegri., e diuoti, in tanto che nel dare

alli Nouirij le Mortiſicationi , e le Ricreationi ,

pareua più che huomo, con ammiratione d’ogn’

vno .

Vidde vna volta due ſuoi Nouitíj , che inſie

me parlauano, Sc in mezzo ad effi vn giouane di

bello aſpetto , diuerſam‘ente vestito : onde di

ciò ammiratoſi , aſpettò , che colui ſi partiſſe:

Chiamati à ſe i Nouitij , li dimandò chi foſſe

quel giouane, co’l quale ragionauano: Stupiti

eſſià tal dimanda , riſpoſero, c'he ſoli trattene—

uanſi inſieme : Come? (replicò egli) nó hò io ve

duro vno ditale, e tale ſattezza ragionar in mez.

zo ;ì yoi è negando eſsi ſempre, ſi poſe m gran..

penſiero per eſſer quelli Nouitij molto obbcdië—

ti, e fedeli .- Onde ſapendo poi, che parlanano

di

E più volru

Maeſtro de*

Nouitii.

Vede trà due

Nouitii , che

parlauano di

Dio,il Signo—

re in mezzo à

loro .
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. di Dio , compreſe , quello eſſere Christo Signor J

nostro , che ſecondo la ſua promeſsa ,in mezzo

ad elſi ſe ne staua : il che ſolea egli raccontare ,

come coſa ſucceſsa ad altri, ma con vn ſuo mol

to confidente palesò il tutto à gloria di Dio.

Guida ma… Guidò alcune Donne ſue penitenti per la via

Donne per 13 delloSpirito c6 moltavigilanza; carirà,$c elleno

ſtrada di pet- per ſuo conſiglio ſi mortiſicarono , ſenza 'ſa pere

{mmm- più del Mondo, con men-ar vita molto ſanta:

alcune delle quali tanto s’approſittarono nella

perſcttione ſotto la ſua guida,chc morirono con

opinione di ſantitàNell'aſcoltare le confeſſioni

_ mai nö miraua in faccia ad alcuno, anzi parea ,

Sua m°d°ſh² che staſse c0' oli occhi chiuſi: e da questa mo
nel Conſeffio— . ` b -

m…. destra ſu moſſo vn ſecolare , che cingea ſpada ,

molto bizzarro, &allegro à darſi alla vita ſpiri

tuale, 8c ad entrare nella nostra Congregatione.

chiamatoſiil Padre Don Domenico Curtio , il

quale affermaua , che nell' entrare in San Gior

gio vedendolo nel Conſeſſionario cö tanta mo

destia , e compoſitione , ſi compunſe, e s'intele

chiamare da Dio à mutare stato , e costumi

Sua liumilcà . Fù molto humile con tutti,tenendoſi per nienñ'

tc,s’eſercitaua ſempre nella propria cognitionc,

chiamandoſi ſpeſſo, e tenendoſi per vno danna

to , riſpetto :ì quello ,che dalla ſua parte (come

- egli diceua) meritaua: anzi verſo l’vltimo di ſua

vita, ſoleua dire, io diccuo burlando, che ero vn

Dannato, mi hora conoſco chiaro, c lo dico da

douero,che ſono( per riferire le ſue proprie pa~

Legge ſpeſſo role) vn Dannarone .. _ . ' _

libr‘ilpiri‘ruañ Fu molto studioſo dl leggere libri Santi , e dr

11 ~ uoti , Onde per quello, che leggeua, Se in ſe steſ—

ſO ſPfflmffltWa a era molto pratico delle coſe

ſpiri
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ſpirituali: dal che veniua,che nel dare conſigli,e`

rimedi} contro le tentatíoni , e nel conoſcere . e `

diſcernere li ſpiriti, era ottimo . e conſolaua..

tutti coloro, che à lui ricorreuano .

Fù molto miſericordioſo co’ Poueri , e quan-~

do eſercitaua l’officio di Rettore in quella Caſa,

( il che fil quaſi ſempre) ordinaua al portinaro.

che non negaſſe à verun pouerolimoſina , 8: al

tëpo di carestia , che fù gli anni addietro doppo

laGuerra ſucceſſa in Napoli,diede ſempre limo~`

ſine di tutto ciò , che potea , dicendo ſpeſſo ,

che i poueri manteneuano la Caſa : volendo in—

ferire , che per l’elemoſine ad eſii fatte , Dio lo

prouedeua di' quanto gli biſognaua per lo manf

_ _tenimento de’ ſudditi.

Occorſe vn giorno nelli Monti , ritrouandoſí

colà Superiore, donare a’ poueri tutto il pane.

che in Caſa ſi ritrouaua: e replicandogli il Ri—

fettoriero non restarui coſa alcuna per la Cena ,

riſpoſe,che Dio haurebbe proueduto,conſidato

alle limoſine , che doueuano condurre l’isteſsa..v

ſera i Cercatori : vennero questi ſenza danari,‘

per hauerli impiegati in altre coſe neceſſarie,

mà non perciò il ſeruo di Dio ſi perdè d'animo,

tenendo l’isteſſa fiducia in lui : ordinò fi‘à tanto

al Riſettoriero, che in vece di pane hauefl’e po

sto frutti ſecchi n ella tauolaze poco prima di ſo

narc à Cena, ad vn’hora di notte s’vdì ſonare il

campanello della porta , 8c andatoui il Riſetto—

riero steſſo, che faceua anche l’officio di porti

naro, ritrouòñvna Donna con molto pane caldo,

quale diſſe , che la ſua padrona l’inuiaua per li

moſma, perche eſſendo uella la prima volta.. ,

che faccua il pane in Ca a, s'era inteſa stimola

' Z z rc

E miſericor

dioſo co' pos

ueri i

E prouiſto

miracoloſa..

ment: da Dio

mancando il

pane in Caſa,
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re grandcmenteà farne parte alli Padrí,benchc

foſſe stato in quell’hora sì importuna . Questo

‘ - fatto diede più animo al Padre D. Costantino :ì

` far’e limoſint-,ſapendO che Dio mai l’hauerebbe

M azz-.Liza mancato . ~

_Fatto Supef Eſſendo Superiore procuraua dar’ogni ſodiſ

F0" (lì .08m ſattione poſsibile a' ſuoi ſudditi , e n’ eſigeua..

odxstamone d ſ - , ñ ñ
añſuddm_ a e. s‘i con molto zelo loſſeruanza Religioſi.. ,

ſenza riguardo alcuno i traſgreſ—

"Îhumiliandoſi anche con tutti fino

àbaciarli ne l* occorrenza i piedi.

E_ ſeruoroſo Fò zelantiffimo dell’instituto del miffionare ,`

MlffiWffl‘: offerendoſi ſempre con molta prontezza à qual

ſiuoglia miſſione, benche faticoſa, e lunga .- nel

predicare in quelle era efficace , e compugneua

' ' e ;ci cuori de'peccatori. Predicando
‘ 'P , ima di farſi la Comunione gene—

' - , 'certa'miſſrone, e ponderando come

quel Santiſſimo Sacramento è Ierogliſico d’ v—

nione,e di pace, ſi poſe cö gran feruore di ſpiri

to ad amplificare quelle parole dell’Apocaliſſe,

* Apar- c. n.. * Fm': Cam-s: con dire, che Dio cacciaua fuori

7"[- 15- quelle perſone, che come Cani arrabbiati non...

vogliono pacificarſi co’i loro proſsimi, e che

non doueuano eſſere à tal menſa Diuina preſen—

ti: fù tanta la commotione vniuerſale del Popo—

lo, che dirottamente tutti piagneuano : à queste

nta: lacrime, 8c alle ſue parole compunta vna Don

." 1…- Pmfica na , che mai non volle perdonare ad vno , che

abbraccia 1-. l’hauea ammazzato vn ſigliolo , ad alta voce

vcciſore del gridò di volergli rimettere l’offeſa,e ritrouatolo

P\°P\° figlio- nella Chieſä,ſe gli ginocchio auanti,e per amor

del Signore lo perdonò . i ` p

Aſcoltando vna volta le confeſſioni in vn’ al—

~ tra
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tra miſſione , Venne vn’ huomo frettoloſamente

à confeſſarſi da lui , facendogli ,instanza grande

di presto aſcoltarlo: l’accolſe il Padre con molñ

ta carità, e mentre staua antioſo di ſapereil mo~

tiuo, che à ciò lo ſpin geua, così quello ſoggiun

ſe.Sono già molti anni,che viuo in peccato mor—

tale ſenza mai conſeſſarmene , e perche alla..

vostra predica questa mattina, Dio m’ ha tocca

to il cuore , m’ero di già proposto farmi vna

buona conſeſfione,e mutar vita:mentrehogg1có

tal proponimcnto me ne veniuo , hò vdito die

tro à me per la strada vno, che iagneua: e vol

tatomi hò vedut’il Demonio in orma horribile,

che laçerandoſi coll’vnghie il volto, vrlando , e

piagnendo mi diceua . Perche mi laſci caro mio

amico? che diſgusto ti hò dato , che vuoi allon

tanarti da me E Per questo (Padre) mi par mille

anni ogn’hora di riconciliarmi con Dio. Ciò

detto con molto ſentimento confeſſatoſi de’ſuoi

peccati, riſormòla ſua vita , 'viuendo per l’auz

ucnire co’l ſanto timore del Signore.

Occorſe in vn’ altra Miſiìonemella'quale egli

ancora predicaua, venire un’huomo di peſsima

vita ad’aſcoltarlo, deſideroſo d'emendarſi,moſ~

ſo da certa viſione hauuta la notte precedente ,

in tal modo . Gli pareua in ſogno caualcare vna

traue collocata per diametro ſopra vn profon

diſsimo foſso , dal quale ſcorgeua vſcire fiam

me horribilí; &eſſo tutto t'remante per eſſere la

traue in più patti rotta , e quaſi tutta marcita… ,

che del continuo minacciaua venir-gli meno di

ſotto , e farlo precipitare in quell’abiſſo ; on de

da tanteangustie circondato non ſapea il miſe

ro, che farſi per iäſu‘ggíre vn tanto , e ſi euidcntc

' Z z z pe—

Compariſce

il Demonio

piagnente ad

vn peccatore

Cóuettito dal

Padre in vna

Miſſione,

Con vna n61

tabile viſione

èchiamarovn

peccarore à

mutare Vita ,

mentre il Pa~

dre M’iffiona.
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pericolo. In questo menrre‘vdì una voce,ehe

gli diſse và à ritrouare questi Padri, da' quali

potrairiceuerc aiuto . E nell’isteſſo tempo uid

de attorno al foſſo il P.D.Costantino co’ gl’altri

ſuoi Compagni . E oſſeruatili ben' bene diſpar

ue la viſione , e ſuegloſsi . La mattina per tem

po domandò ſubito a' ſuoi amici, ſe haueſſero

notitia d’alcuni Padri di rale , e tale fattezza , e

ui fîi tra di loro chi glie ne diede, eſſendoche al—

cune miglia distanti faceuano la míſsione. An

douui egli ſubito, e uedutili, conobbe eſſere sta—

ta nera la uiſione , perche non hauendoli per

l’addietro conoſciuti, li rauuìsò appuntino , co

me gli erano stati nel ſonno dimostrati. All’ho—

ra s’auuidde, che il foſſo era l’Inferno , la traue

guasta, e quaſi rotta, la ſua uita , che facilmente

poteua uenirgli meno all’impenſata , 8c il dimo

rar in mezzo al precipitio denotaua lo stato mi

{erabile della ſua anima nel peccato mortale ,

con pericolo di precipitare da momento in mo

mento all’Inferno . Onde confeſſatoſi de’ ſuoi

peccati mutò costumi .

Hà gran pra! Poſſedea gran pratica nell' eſercitar gli Eſor—

'lffl n°11" &5— ciſmi contro i maligni ſpíriti,e conoſcea chi era

3mm" gh- °` oſl’cſso , e chi ſingeua , raccontando alle uolte

nergumtm. . . . . . i .

certi caſi notabili auuenutiglt . T01 mentaua i

Demonij , ç colla forza di quelle parole,e colla

1 ſantità della ſua uita , però procura‘uano i mali

gnioprare contro di lui qualſiuoglia diſpetto,

che poteuano. Onde non potè una notteripo—

ſare , patendo tale ardore , come ſe ueramente

foſse giaciuto ſopra del fuoco t mà ſubito ſo

prauencndo il giorno s’auuidde della cagione s

poiche uenne una Donna oll’eſs’a alla Chieſa , e

quan—
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~quando lo vidde incominciò il Demonio per la

di lei bocca à parlare, vantandoſi di non hauer

lo fatto dormire in quella notte, ſapendo douer

eſſer condotto auanti à lui . Vn'aitra volta an

dando in certa Caſa à fare l’isttſſo officio con..

vn’altra oſſeſsa, finito l’eſorciſmo, e tormentato

il Demonio, quando fù al partirſene non ſi potè

ritrouare la chiaue della porta , e doppo molta

diligenza non ſapendo più coloro di Caſa , che

farſi, il Demonio,che per diſpetto naſcosta l’ha

uea,con vn cachinno parlò per bocca dell’oſſeſ

ſa, e sì diſſe . Hora vi farò vedere le mie proue.

Dipoi toccando col dito il Catenaccio, qualc

era molto groſso, lo ruppe in due parti .

L’oſſeruanza delle regole gli fù ſemprç ,à cuo—

re , dormendo dentro coperta di lana ſopra’l

íaccone , e portando addolſo Camicia di lana..

ſino alla vecchiaia; fl‘i aſſiduo al Coro , alzan

doſi ſempre la notte al matutino , ſenza ninna.

eſentione , non ripoſandoſi mai doppo quello ,

pei-;darſi tutto in tal tempo all’oratione mentale.

Fù amico di cilicij, e d’altre penitenze corpora

li ,- maffimamente nella giouentù , benche poi

nell'età più matura ſi moderaſſe; ma tutto che

foſſe rigoroſo con ſe steſſo, era molto piaceuole,

edolce co' gli altri. Sapea congiugnere mira

bilmente il ragionar di coſe indifferenti nel tem.

p0 della ricreatione comune , colle coſe ſpiri—

tuali, in tanto che ſolleuaua ,e compugneua chi

ſeco praticaua .

Vaſi ſempre era egli aſſorto in Dio, cami—

nando del continuo riucrentemente alla ſua Di

Fù oſſei-uan;

tiffimo del

le noſtre re

golez

Sua continua

vnione con.

uina preſenza, il che gli cagionaua allo ſpeſſo Dio.

notabile distraníone nelle coſe efleriori, Da

quan

ñ:
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quanto vedeua,cauaua ſentimenti ſpirituali,e da

qualſiuoglia ſucceſſo temporale , n’argomenta—z

ua l'eterno .

Ritrouandoſi :ì Pozzuoli, non sò ſe perrime

dij , ò per altro, andò vn giorno :i diporto inſie

me co’moltialtri ſecolari :ì vedere quelle anti

chità, che quiui ſono: all’ entrare della grotta

della Sibilla , oſſeruò , che ſopra la porta' della

stanza interiore vi era vn poco di terra caſcata ,

e mentre dimoraua dentro la Camera della Si

billa voltato a' Compagni così diſſe . Non sò

ſe hauere oſſeruato nell’entrare di questa stanza

Dan .ſ quel poco di terra da ſopra caſcata .P Se hora
il Vl (il. ,

della "mm caſcaſſe tutta , es otturaſſe la porta , che ſarellì<

della ibilla mo noi quà dentro? Come potriamo ſoppor

Caua ſfflrimí- tare queste tenebre ſenza ſperanza di poterne

*0 d' …91” vſcire? hor che ſarà nell’Inf'erno-.ë doue l'oſ

Compuntione . i \ , ` . .

curita , ma d altra ſorte, e la minima pena, che

iui ſi patiſce , ſenza poterne mai vſcire .P Con

queste, &altre parole talméte ſi moſſero coloro

alle lacrime, 8c al domandareà Dio perdono

delle lor’ colpe , che quella stanza parea vnſ

Oratorio .

Hebbe carità grande co’ tutti,partieolarmen

geſu-cita Per te co’ Padri, eFratelli inſermi , e nel tempo di

carità nel tc‘- Peste, quando la madre non conoſceuaìlfiglio,

P0 di Peste - nè il figlio la Madre,fuggendo ogn’vno da gl’in.

ſetti dal male , eſſo tutti aiutaua , tutti accoglie

ua , non ſoloi ſuoi ſudditi nella Caſa de’Monti ,

doue in taltempo era Rettore , mà anche molti

Padri, e Fratelli, che dalla Città v’accorreuano

ſoſpetti, anzi infetti dal male Contaggioſo, go

uernandoli cö molta ſollecitudine ſenza riſpar—

mio alcuno,nè del danaro, nè della ſua pÃrſona'.

m
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‘Amministrò di propria mano à tuttii Santiſsimi

Sacramenti della Comunione,8cestrema Vntio

ne, aiutandoli anche à ben morire,dicendo ſpeſ

ſo à chi glie nediſſuadeuaflbe a tutto ciò s'era di

già offerto‘à Dio.Nè la ſua Carità ſi ristrinſe trà’

confini della propria Caſa , mà ſi dilatò anche

per tutta quella montagna , accorrendo fretto

loſamente alle chiamate di chi che foſse, con

feſſandoli , comunicandoli , 8: adogliandoli -

Doppo molte fatiche patiente, 8c allegramente

ſp portate per la carità di Dio, e del proſsimo ,

e oppo ſepeliti molti Padri sì di quella Caſa ,

come delle altre quiui. venuti , l-'vltimo di tutti

ammaloſìi ancora egli di Peste, e giacendo con

volto allegro, voltò gli occhi ad vn Cherico de’

nostri,e tutto festáteli diſſe: al Paradiſo, al Para

diſo. Due giorni appreſso riceuuto il Sacratiſs.

Viatico c6 gran quiete paſsò da questa vita mor

tale (come piamente ſi può credere) all’ eterna,

di ſuaetîne sti ſepelito nella ſepoltura vicino

alla porta della Chieſa alla mano

ſinistra nell’entrare di eſſa, per

eſſere già piena quella de’

Padri ſotto l'Alta

re Maggio- ._

re .

S. Tcr

 

Muore con..

grande alle

grezza .

,verſo l’vltimo di Luglio dell'Anno r 65 6.nel 66. '
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1

D. Gi0.Batti

ſta i Giannino

entra nella r.o

ſtra Congre

gatione .

Viue coi-1.4

molt’al pre::

za .

_ j. Terzo.

.Del Padre D. Gio: Battista'

Cimmino .

' Vesti ru natiuo del Caſale di Caſoria , o'

Quodel predetto Padre D. Costantino;

entrò nella nostra Congregatione coll’ó,

occaſione delle Miſsioni, che colà fece 'il nostro

Antonio all’hora, che habitaua nelli Monti . Si

ſegnalò mirabilmente nella propria mortifica

rione , inuentando ſempre nuoui modi per af

fliggerela ſua Carne. L'inuerno per patire del

c’ontinùo il rigore del freddo , non vſaua nè cal

zoni, nè gippone, vestendo ſolamente la ſorta

na ſopra la camicia_ di lana , ele mutande .
Nel mangiare ſi restrlnſe talmente , che s’asten—v

ne non ſolo dalla Carne, e dal peſce , ma anche

da qualſiuoglia altro cibo di ſostanza , facendo—

ſela ſolo co’i frutti. Della pouertà ſù amiciſsimo

ſeruendoſi delle vesti le più vecchie , e rattop

pate, vſando calze in più parti rotte , ſenza mai

accommodaiſele , in tanto che à modo di poue~

retto mendico appariuano nude le ſue Carni.

Nel ſilentío fù molto eſatto . Nell’oratione fer

uoroſiſsimo. Fù nimico di qualſiuoglia commo—

dità , benche neceſſaria : onde nella propria Ca.

mera non vſaua nè ſedia , nè tauolino , e perche

era molto dedito allo studio , particolarmente

di materie morali, ſedeua sù la nuda terra cir

condato da' libri , che ſimilmente aperti sù’l_pa-_

_ ul_
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uimcnto teneua . Fatto Maestro de’Nouitij sta~ E ſim} Mae-

bili nello steſſo ſpirito quei giouani , quali tut- E?” de NW**

ti perſeuerarono nella nostra Comunità , con. 7'

ottima riuſcita ;e perche eſſendo in quella Caſa

Superiore non hauea chi lo raffrenaíſe dalle ſue

continue mortiſicationi, ſe n'ammalò talmente , ~j

che ſi riduſſe all'estremo .’ Giunto al punto del- '

la morte dimostrò grande angoſcia , e tristezza .

8t eſſendoli`domandato dal ſuo Nipote D. Co

stantino,qual coſa potea dargli in quelpunto Muouco… '

noia , gia che perla gratia del Signore, vita sì …01m ſem-

lodcuole hauea menato: riſpoſe, che conſide— mento d’bu—

rando il tempd perduto, nel quale hauerebbe.- 'mld'

potuto far coſa più grata à Diomö potea non

aſfiiggerſene grandemente. Dipoi raſ

ſerenando il volto,quietamente p _

reſe la ſua Anima nelle - - "

mani di Dio . L’An. `

no del Signore

x 6 3 5.

alli 3 t, di Luglio, di ſul età 5°.

e fù ſepelito nella Sepoltura..

dc’PP.ſotto l’Altar Mag

giore della Chieſa..

antica di San

Giorgio.

*IT

.ì

.WM.

- A.

by@

à@
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J. Lam.

.Del Padre Don Ceſoire dc.)

Canſhlíám .

I L Padre Don Ceſare fù penitente del nostro

Antonio , hebbe moglie nel ſecolo , 8t' vn..

ſigliuolo , doppo la morte de’ quali, entrò nella

D.Ceſare de nostra Congregatione. Di costui vna ſol coſa

C5_1u1ibu_$$'²- notabile ſi racconta delle ſue virtù , eſſendo an

ſia m" cora ſecolare, donde facilmente ſi può argo

mentare quanto capitale di perfettione in uel

lo stato poſſedeſse; imperoche per certa di gra

tia gli ſi: ammazzato l’vnico ſuo figliuolo, e..

colui , che l’ammazzò non ſapendo, che egli

perdona ad foſse il padre dell‘vcciſo, fuggi dentro la di

vno , che gli lui Caſa , pregandolo a naſconderlo :_quan

hauea. vcciſo _do poi egli hebbe nuoua ,che il morto giouane

il, Proprio v- era l’isteſſo figlio , preſe talmente dalle mani di

m”551m' Dio questa morte doppiamente immatura , che

naſcoſe l’homicida con molta cautela nella pro

pria Caſa, e dipoi dandogli commodità di Ca

uallo ,e di danari , lo ſe ſaluare in luogo lon

tano . a

Nella nostra Congregatione diede il compì

Ama gran- mento à tutte le virtù, 8c in particolare ſi perfet

dcmcme 1L- tionò nella ſanta pouertà, ſpr‘öpriandoſi anche

PW?” ‘ del patrimonio , col farne dono alla nostra Co

munita riceuendo poi per limoſina quel tanto,

che biſognato gli Foſse. .

Fù grande amico della ſua Cella , dalla quale

max

-p
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mai non partiua, ſe non per celebrare, ò aſcol

tare le conſeſsioni . Nel dimorarein quella s'e

ſercitaua del continuo nel ſilentio , nell' oratio

ne mentale, e nella lettione de' libri ſanti. - ,v

Fù oſſeruantiſsimo di tutte le nostre regolc.- , offer… eſar;

ortando ſempre addoſſo camicia di lana , per tamétele‘ n03

inſino all' vltima vecchiaia di ſettant'anni , e, a" "801*

dormendo dentro coperta ſimilmente di lana. i

ſu'l pagliariccio ſino all'vltima infermità .

Fù ſempre obbediente al ſuo Padre Don An-~ obbedſſce c5

tonio ,fino alla morte, onde era da lui Plù dl molta Perſe

tutti gli altri penitenti teneramente amato, in., ucräzaal ſua

tanto che, quando lo vidde morto non potè pììd"'

per vn pezzo contenere le lacrime,piagnen~

do a’ſinghiozzi con istupore di quanti lo ve

deuano.

Riduſſeà vita ſpirituale, e ſanta molte Don- Guídamolte

ne, fondandole aſſai bene nello ſpiriro,nellc.› D02"? 3"*

proprie lor Caſe . P“ “W” °

Hebbe il dono di profetía , riuelando gli oc—

culti penſieri del cuore , e predicendo coſe futu~` HW* ?011°

rc.-onde più volte manifestò alcune tentationi d‘P‘ffim‘

Gusta del ri—

.tiramento .

 

‘ à certi ſuoi penitenti. Venne vna mattina al ſuo

Conſeſſionario vna Donna,che nella notte pre

cedente era stata illuſa dal Demonio con diuer~

ſe tentationi , 8t egli ſubito , che la vidde gli ra- ~

contò per ordine , quanto gli era ſucceduto

in quella notre, come ſe foſſe stato preſenteà

tutto quello, che era per la di lei mente paſſato .

Vn’altra volta prediſse all’isteſsa , che douea al

lontanarſi da' ſuoi parenti , 8c attendere total

mente alla vita ſpirituale, coll’occafionc di cer—

ta ;infermità , che fra breue era per ſopraggiun-`

gerle: parue à colei impoſſibile tale mutario

A a a 2 ne ,
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' ne, quando il Padre ce la prediſse , e poi così

x .appunto gli auuenne. - ~

Eſſendo chiesto vna mattina da certa Signo

ra ſua diuotiffima penitente , :ì pregare Dio

Gii appariſce per l'Anima del Principe di Maſſa, crudelmente

'n'Animél del ammazzato dal Popolo _Napoletano nelle paſſa

ÈÈ‘ÎÈÌW‘W ’ te Riuolutioni , perche lo conobbero Partec

~ Lora per . . \ . . . :7

,113, grano del ſuo CattolicoRe ; promiſe egli di ſar—

` lo nella Meſſa,e mentrcla celebraua, e per quel

- " la oraua , vidde auanti di ſe il_I’rincipe morto,

che instantcmente lo pregaua ad aiutarlo con le

ſue orationi , e poi diſparue :il che confidente

mente raccontò alla steſſa ſua penitente, dandoli

tutti i contraſegni della di lui effigie, quale mai

non -hauea conoſciuto in vita : E questa steſſa

Signora pochigiorni ſono, mi riſeri coral ſat

to , coll’o ccaſione di questo breue compendio,

che dame vdì , douere io ſrà breue dare alle.»

stampe .

Vna ſua penitente giacendo ammalata nel

letto, pregò certa perſona di ſua Caſa ad auui

~ſarne il ſuo Confeſſare , e perche quella non fe—

ce conto d’andarui , l'ammalata grandemente;

contristoffi , e non ſapendo altro che ſare,ii rac

comandò di cuore al ſuo Angelo Custode,acciò

Emma… da] chiamato l’haueſſe. Mirabil coſa . Nell’isteſs'

Angelo Cu- hora staua il Padre Don Ceſare ſopra l’Altare.

ZÎSÎÎ‘ÌL’Z’ÎÌ celebrando la Meſſa , eviddc .sù quellql’Ange

“finiſh ° lo del Signore , che sr gli diſſe. Va a viſitare

Suor Belluccia tua penitente ( con tal nome

chiamauaſi ) perche è iuſerma , eti deſidera . Il

che egliſubito l’isteſſo giornoeſeguì , onde en

tram in quella Caſa ,le prime Parole, che gli

diſsc viſìtandola , furono queste . O chcÃmono
ì m—
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Ambaſciatore ti hai ritrouato l Sappi, che nell'—

ist'eſſo punto , che tù ce lo commettesti ti ſerui ,

Di poi gli narrò confidentemente il tutto .

Fù veduto anche da certa ſerua del Signore , Ceáîîf’ſìffi’lî

col volto circondato da' raggi, mentre andaua Eſcl… và;

al Sacrificio dell’Altare. ;o .

Gli occorſe vnavolta eſſere chiamato ad' aſ- .›

coltare la confeſſione di certo gran peccatore, , 5

ridotto all’estremo di ſua vita , e poi che l’hebbe " ,

mirabilmente aiutato, mentre facea ritorno alla Î‘LÎÎ’C’ÃÎ

Caſa ,incontrò vna carrozza, che correua, per F3, vccj’ſo da

dar luogo alla quale , entrò dentro vna bottega vn Cauallo ,

di Barbiere , 8c vn Cauallo di quella, quando vi Psrche PW”

fùvicino, ſcioltoſi dal tiro , vſci dalli guarni— “un” "L'

menti, e con furia infernale entrò ſin dentro la Femme'

porte-lla della bottega , e ſi poſe ſotto a’ piedi

detto Padre ,in modo tale, che l’hebbe quaſi ad

vccidere . Fù da tutti giudicato il caſo per ope. v

ra ,Ze rabbia del Demonio z in vendetta della "’ "

gran carità daeſſo vſata con quel moribondo

peccatore .- ,, -

Finalmente ammalatoſi con ritenſione d’ori— Muore c5 ſe_

na ſi riduſſe all'estremo , con tanto giubilo , 8c: gni di molto

allegrezza ,che pareuaeſſere stato inuitato ad Sìubllov

vu ſontuoſo conuito, deſiderando ardentemen- "

te l’vltim’ hora ,i per andar' à godere il ſuo dilet— WP;
to, il che (come piamente ſi può credere) otten.-` ſi‘ì

ne, nel giorno isteſſo, che ſi celebraua la ſolen—

nità di SanNicolÒ nella nostra Chieſa :ì Toledo,

doue egli habitaua , e quiui con grande honore

ſùſepelito in luogo ſeparato dentro vna Caſſa

di legno, concorrendouì molti, che per loro di

uo-tione gli tagliarono tutte le vesti, nell’ Anno'

:65 r . alii 6.di Dec’embre, di ſua età 80.

5. &iu
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‘ - ` ` Del Padre Don Honqfrio

d’Anna;

vic; ſemi… V questi Dottore delle leggi nel ſecolo,

di D. Hono_ benche altro Tribunale non frequentaſſe',

51° d'Anm* che le Caſe de’ giuochi, conuerſaua con huomi

ni facinoroſi , vestiua vna mezza ſottana , or

tando armi, prendendoſela con ogn’vno,e can

dalizzando tutti; ma Christo Signor nostro, per

mezzo del Padre D. Antonio mirabilmente lo

chiamò , lo prostrò à terra , 8t à guiſa d’vn' altro

Saulo lo mutò da perſecutore, in vaſo d’elettio

Si mnwm ne, per portare la ſua gratia :ì chi lontaniſſimo

a] Signore Per da quella dimoraua , Corriſpoſe egli ſubito al

mezzo. di Dó la Diuina chiamata , ponendoſi totalmente nel

Anmmo - le mani di D.Antonio , e benche deſideraſſe all'

hora all’hora entrare nella nostra Congregatío

ne , gli ſii prohibito dal nostro Padre, per inſino

à tanto, che non haueſse preſo l'ordine Sacer—

_ dotale ,il che puntualmente eſegui , laſciando

S' fi 5m" in vn tratto tuttele conuerſationi , 8t amicitie r

'dote ' che haueua , viucndo per alcuni meſi nella Ca

ſa paterna, come vn’ Eremita ſolitario, ſenza

mai praticare con alcuno, ſenza alzare gli occlti

Viuc molto in faccia nè :ì Donna , nè ad huomo , del conti

ſpmmaie , nuo chiuſo in vna Camera, attendendo all'ora

tione mentale, alla lettura de’ libri ſpirituali,

alla penìtenza, e mortiſicatione corporale, 3c à

piagnere del continuo le ſue colpe. Eratanto

gran

FL.`



Capitolo XXX!. 375

 

diſsima contradittione da’ ſuoi parenti,partico

grande la ſua modestia in questo tempo, che pa.

reua non haueſse occhi per mirare,onde ſucceſ

ſe vna volta , che eſſendo mandato .dal Padre à

celebrare la Mefl’a nel Conſeruatorio delle Pen

tite , quale all’hora ſi celebraua dentro la loro

Caſa , nel caminare per mezzo ad eſſe, caſcò di Sua ſingola:

faccia in terra per non vedere vno intoppo , che …edema .

’ gli staua d’auanti,e però era chiamato da quelle

il Padre modesto . - _

Gli fîi data licenza , fatto Sacerdote, d’entra- . _

renella nostra Congregatione,e con hauer gran- Ã‘íàpm OP*

larmente dal ſuo proprio Padre ì, già vece

chic-.ferro lÌorece—hie alle lor’ voci, per tenerle

aperteà quelle di Dio, _che à vita più perfetta

lo chiamaua . Compì l'Anno del Nouitiato con

eſattezza , ammirarione , 8c eſempio di tutti

Calò poi in S. Giorgio , doue ſi (ſiede ad vna vi

ta poueriflima, mortificata, penitente , e fiatico- Am,…01m [a

ſa .- aſsistendo giorno, e‘notte al Coro, 8t al Có- vita morufi

feſsionario ,eſſendo il reſuffio di tutte le poue- cam

rette donnicciuole , conſeſiandole con carità `

grande, 8c aiutandole con limoſine. Tolſe mol—

tiſsime anime da’peccati publici, e riduſse mol

te Meretrici à penitenza, in particolare vna fa.- Cönerte mol

moſa, che era ſcandalo della Città, con ediſica- tiſsime anime

tione,& ammirazione di tutto Napoli. Pù due

volte Rettore in quella Caſa con molta eſattez

za , diligenza, 8: oſseruanza delle nostre regole..

Hebbe da Dio vn talento mirabile nel miſſion a_

re : Predicaua con tanto feruore di Spirito, che

non v’era cuore, per duro, che foſse stato , che

non ſi compungeſse alle ſue prediche .- haueua

vna voce flebile, e ſonora 3 mutandola ſpeſso

~ quaſi

Miſſiona con

gran feruore .



3 76 Del P. D. Antonio

 

quaſi cantando, e piagncndo con arte mirabile,~

in modo tale,che ſenza ſpargere cenere dal Per

gamo, ſenza batterſi con fune , ò catene, ma ſo

zlamentc colle parole, ſe co’l prendere in mano

Fumo mira_ il Crocifiſſo , cagionaua tanta eompuntione , c

bile delle ſue commotione de’ ſoſpiri , lacrime , e pianti con..

prcdiche. , ſinghiozzi , e co' ſchiaffi di tutti gli aſcolta nti .

che doue andaua à predicare, pareua (per dirla

colle parole degl’isteſſi ſuoi auditori) eſſere ve

nuto il giorno del giuditio ; e perche hauea fat—

to voto di non rifiutare Miſſione alcuna , vi an

dò quaſi in tutte quelle, che :i ſuo tempo ſi ſe— h

cero .

Soleua nelle ſue Prediche raccontare vn caſo

horribile , ſucceſso ad vna Donna , che venne 5.

conſeſsarſi da lui, e lo raccontaua con tanto

ſpirito, e gratia, che con eſso faceua ſempre

frutto copioſo pelle Anime : Onde io lo pregai

‘ vn giorno, che melo ſcriueſse in vna carta, c

mi conlolò . Ii caſo dunque fù questo ,ſcritto

dall’isteſſo Padre à uesto modo .

Rirrouandomi a coltando le conſcſsioni , ſo;

Caſohorribi- pragiunſe nel Confcſſronario vna giouane, la

le ſucceſſo *ad quale in vece di conſeſſarſi , proruppe in dirot

"m mmm” tiſsimo pianto , 8c inanimata‘ da me alla conſi

denza , e ſperanza nella Diuina miſericordia ,

riſpoſe: Padre io non poſso conſeſsarmi, ſe

prima non vſnarro quello, che mi è ſucceduto,

eſoggiunſe. Io ſono peccattice, e frà gli altri

miei peccati , m* hò goduto due giouani,-vno de’

quali doppo qualche tempo entrato in geloſia

dell' altro, vn giorno mi diſse: Io non poſso più

ſoffrire , che quel tale mio Ríuale vcnghi à Caſa

tua.- pcr lo che ſon riſoluto vcciderlmſal che



Capitolo XXX!. 377
 

ſoggiunſi i0 Donna infelice , queste parole .- Vi—

ua , chi vince, fa quel che vuoi .- dalle quali

auualorato il gíouane , preſe vn’ acuto col

tcllo , 81 vna notte l’ammazzò , dandoli vna fe

rita nel cuore , per la quale ſubito caſcò in terra

morto , ſenza dire altro , ſe non con horrendp

grida, queste parole: Cane m’hai ammazzato:

tutto ciò ſucceſſe mentre io stauo inſetto dor

mendo: all’iſteſs’hora vdij vn gran rumore di

catene , e strepito tale, che pareua non ſolo la..

Caſa, màtutto ilmondo ſubiſſaſse; al che ſuc

gliatami ſentii vna puzza intollerabile , onde_

per lo gran timore m’alzai, e poſemià ſedere ſo

pra del letto, piena di ſpauento , e tre more : 8c

ecco vedo venire verſo di nie vna perſona vesti

ta di nero , cinta tutta di Catene , dalla bocca .

naſo, 8c occhi, mandar fuori , come fiumi di

fuoco , e tutta in viuc fiamme ardente,tanto che

in mirarla cominciai ;ìtrcmare da capo,a’piedi;

s’auuicinò al mio letto, c portando nelle mani

vn Raſoio , con eſſo, fece ſegno di tagliarmi la.

gola.- à questo moto conoſcendo i0 molto bene,

che era l’isteſſo mio innamorato,contro del qua

le conſultai l’homicidio,gli diffi, Tale(chiaman~

dolo per nome ) e perche mi vuoi ammazzare?

che t’hò fatto io è al che pieno di ſdegno , con..

voce lacrimeuole, e doloroſa riſpoſe ueste parole: Cana, Cana , Cana , echet’hòcllattoaiici?

Io per tè ſon condannato in queſte viuc fiamme,

per tè hò perduto la vita temporale , e l'eterna ,

per tè mi ritrouo priuo di Dio eternamente,

Cana’, Cana, Cana . e che t'hò fatto , dici! In..

uel punto chiamai in mio aiuto il Nome San

tiſſimo di MARIA Vergine , alla di cui inuoca

B b b tio

Ella :reconv

:etc alla mor

le d’vn ſuo

amante.

Gli appariſce

il morto dan. __

naro,eli mi~`

naccia d’vcci'

deſk!.

Parole horti~

bili del dan:

nato.
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Si. commte à rione fuggi quell’ombra, e ceſsò il_ rumore;` 8t io

D.” la mm* più morta, che viua rimaſi ;pertanto aiutatemi

mc" Padre à ſolleuarmi dal peccato , perche io vo

glio mutar vita.. .F p

L’aiutò egli, ponendola inluogo ſicuro, e di

poi questo ſucceſſo raccontaua in ogni Miſ

ſione, che faeeua, dal quale ne cauaua tanti ſen

timenti, e tanti argomenti contro le amicitie ,di

shoneste, contro li gusti momentanei del ſenſo ,

e contro ogni peccato, che inceneriua i cuori de

Mumüpa. ghaſcoltanti. i _p

dre- à ſe… o Intempo por della Peste, ſeruì con molta.;

dipana, er carità il prolsimo, aſcoltando le confeſsioni di

aiutare le .ó. tutti indifferentemente,& aiutandoin particola—

“5 Cóuflm‘* r'e il Conſeruatorio delle pentite in quell' estre—

mo biſogno: e benche foſſe condotto da due Pa—

dri fuori di Napoli, acciò ſi foſſe ſaluato nella..

nostra Caſa di Portici, pure vi ritornò per

aiutare quelle pouerette , donde re- -.

ſe il Contaggio, per lo che e

ne mori nel Signore alli

5 3.anni dell'età ſua ,

nel Meſe di Lu

glio , e’l

' ſuo ’

corpofîrſepelito nella terra ,j

Santa di San Giorgio

dentro vna Caſ

ſa di le

gno.

S. Sc
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5. Sesto.

Del Padre Do” Gzbſèppo

di Gennaro .

oVesti nell'età d'anni quindeci fù più volte`

chiamato da Dio alla nostra ,Congrega—

rione , al grido della fama :di ſantità

del nostro Antonio; ma egli benche più volte

proponeſſe abbandonare il ſecolo , mai non l'e

ſeguiua. Frà questo mentreil Signore gli toc

caua del continuo il cuore,imprimendog_li mol

ti timori, e ſpauenti la notte, dalli quali ſueglia

to , vdiua anche esteriormente rumori, 8c horri

bili strepiti attorno al letto-onde rimordendogli

in quel punto *la coſcienza, proponeua di nuouo

laſciar’i-l Mondo , e darſi totalmente à Dio,‘ſot

to la guida di D.Antonio , e pure doppo ſuani

te le tenebre della notte , anche dalla ſua .mente

ſuaniuano questi lumi ; ma percheil vSignore lo

voleua per ſe , li diede vna volta mentre dor

miua questa viſione . Gli parea eſſer condotto

auanti al Tribunale di Christo ſeuero Giudice ,

molto contro di lui adirato , che grandemente

lo rinſacciaua dell’incorriſpondenza alle ſue re

plicate vocationi , e dell’ostinata reſistenza alla

ſua graria; er tal cauſa dunque pronuntiaua

contro dilui entenza d” eterna dannatione , ſe

non ,eſeguiua ſtà breue le Diuine inſpiratio

ni. Atterrito à sì formidabile minaccia , l’isteſ.

ſo giorno andò à ritrouare il Padre D.Antonio,
' ‘ i B b b 2 c pro..

--t

D.Gioſe é

di Gennatîi’è

molte volto

chiamato dz

Dio!

Hà vna viſio

ne di Christo

Giudice, -
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Siriſclue di e procurò d'eſſere ammeſso nel numero de gli

(_)perarijdelSignore. Fecedue anni di‘Noui

grcgmone . tiato, ſecondo le nostre prime Costitutionimelle

quali tu molto trauagliato da’ ſcrupoli , ma nell’

@approfitta oratione mentalericeueua vna ſenſibile conſo

molro coll’oñ latione , 8: vn’aiuto aſſai grande da quello , che

fflffine mc"- ſolamente è fedele , colla quale riceueua ſorze

 

L1 u \ ~“e abbondante, per ſar reſistenza a qualſiuoglia

' Emolto con- trauaglío. Ogni volta, che ſi comumcaua , gu—

ſolaffl dal Si- staua nel palato vna dolcezza estraordinaria,del

Èrääîmîìäíf che marauigliatosi eſſo steſso , più volte andaua

' in Sacristia per oſſei-nare ſe l’hostieñ non con‘ſa—a
crate teneuano l’isteſſo ſapore , e ſempre le ri—u’

trouaua differenti da quelle, che per eſſere con—

ſacrate contengono in ſe steſſe l’antor della dol—

cezza :onde aſſicuratoſi del ſauore di Dio , con

feruore maggiore’ſi diede al ſuo ſeruitio. (Al—c

sta ſenſibile dolcezza gli durò per inſino all' età

di ventiquattro anni finiti, poiche nel prendere

il Sacerdotio ceſsò affatto . Sa molto bene quel—

la Diuina Sapienza compartire il dolce , e l'a—

maro a’ſuoielerti, accioche allettati dall' vno,

poſsino più facilmente meritare con l' altro . l

Conſacrato dunque Sacerdote , e ſarto Confeſ—

ſore , ſu molto trauagliaro dallo ſpirito della

Sue tenmtíoó ſornic rione. Hauea di già molto prima,quan~;:

“i - do era ſecolare , fatto voto di castita , coll’occa- `

Eſſendo ſeco: ſione d’vna mirata incautamente fatta ad vna

[mf f? ww” Donna perla strada , ecoll’occaſione poi d’vn’:

castità. . . , .

altra mirata ſattagli da vn lmmagine della Ver.

ginesantiffimain vna Chieſa , in tanto che pe.

nctratogli il cuore ſi prostrò in terra à cöſecrar'

gli‘con voto il Corpo, e l’Anima ſua .~ onda'

d’vn modo particolare amaua questa virtù.: e;

però ;g
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però il Demonio gli diede ſopra di ciò aſſalti _

terribili . Mentre staua in Confeflionario nella.. _…“;_; `

Chieſa di SanGiorgimaſcoltando le confeſſioni, e _

gli venne auanti vna B’ouane di rara bellezza,e appzrrféc

Pregandolo ad Miſha-diſse peccati alla] ſpor- *ſon

chi, con tal modo , e tali circostanze, che pa- m nel con.

reua non eſſer quiui venuta per altro,che per in- festionario.

citarlo à luſſuria : il pouero Padre non ſapeuañ,

che ſi fare , eſſendo principiante in tale officio;

imperochelaſciare imperfetto il giuditio inco- ` `

minciato, li pareua colpa grauc : il-Rroíeguzrlo, 3 5,_ 5;:. t

teneua elponerſi :ì qualche pericolo: eſſendo

che, le parole di quella Donna pareuano ſaet

te di Sat-,maſſo , 8t il ſuo fiato vn mantice poten—

te ad accendere nel fuoco della libidine ogni

cuore agghincciato :illuminato da Dio, s’alzò

in vn tratto dal Confeffionario per andar à con- sumffic la

ſultarſi con vn’Padre vecchio,quello che in tale tentazione.

auuenimento douea riſoluerſnöt ecco in vn ſubi

to ſcouerti gli inganni. dìabolici , perche volta

' `vtoſi alla penitente non ve la ritrouò,e per molto,

che la cercaſſe, non la potè maivedere. Ha- a, 2-;

uendo Satanaſso preſa quella mentita forma, e.;quell’attione si lontana dalla ſua conditione,ſo

' ì- ì*

- lamento per ſarlo'caſcare in qualche conſenſo , :v

ò dilettatione impura, accioche poi l’haueſsepotuto facilmente tirare al ſecolo,ò fargli abor- Gfingfl-ſſce

tire l’istituto della ſua Congregatione: e già che il Demonio

non potè giugnere al ſuo primo diſegno colla.. ſhPffihffl "

caſcata deſiderata , tentò ottenere ii ſecondo, mm'

con ſuggerirgli vn gran timore d’hauer à perde

re l’Anima ſua , per aiutare quelle de gli altri .

- «Onde molto da douero il Padre Don Gioſeppe `

pensò per meglio aſſicurarſi di mutare modo di -

` _ i ' ` *IMC-7

`
*
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viuere: ſi conſultò con alcuni , ſe foſſe stato più

Penſa di farſi cóueneuole perlui entrar nellaReligione de’Pa—

Ccttolino . dri Certoſini , accioche lontano dal commercio

` _ff-'È de gli huomini ſi foſsep" ' uuicinatoà -îÎDio , 6:

ſi); eſſendogli stato ciò Perl-gf) da chi forſe eſſen

" do cieco, non potea guidarlo, che a' precipitij,

determinò , quaſi, di far paſſaggio à quella Re

ligione .- Mentre dunque staua nella ſua Came

ra ſoſpeſo da questi penſieri ,fiecco di nuouo il

. , Demonimnon giàtrauestito’da Donna, come ›.

prima, màcon quella-horribiie figura , che è

…ma dl Pm_ .piu conforme allaëperuerſita del ſuo volere, e

ſeta. drmostrandoſi profeta in riuelare gli- occulti

ſecreti del ſuo cuore (da ſe steſso fraudolente

'mente ſuggeritoli) autenticòyn’altra ſua profe

tia , e fù predirgli vna-vita inquieta, che hauea

da menare , vna stima , 8c honore grande, che

colle lettere appreſſo al Mondo doueua acqui—

ſtare ,-& vn fine infelice , che eternamente ha

uea da fare ,meſcolando con vere conghietture

falſi-prognostici : Queste ſono le parole,che ſen—

Parole,chegli ſibilmente in latino -ldioma gli diſse . Cum turba
diſse il Denſiio turbabcrisfiientía regmóispra turba damn-aber”.

"1°.- ciò detto diſparue , e laſciò quella perturbatio—

ne, 8c oſcurità nella di lui mente, che eſſo ſolosà

dare . Scriſse ſubito il Padre l’vdite parole , e

tentato terribilméte di diffidenza della ſua eter

na ſalute, andò à ritrouare il ſuo Confeſſore per

dargli conto del tutto. (Hegli lo conſolò col ri

cordargli il Demonio eſſere Padre delle bugie.

e che-quando la riuelatione foſſe da Dio , non..

può eſſere aſſoluta , ma neceſſariamente hà da..

intenderſi conditionata - Per fine gli ſoggiunſe

douer’ eſſere purificato da qualſiuoglia interÎſſe

"e

` P

i I

  

.

v *s

l'4?) .liſi-P

2153;), ‘

' ,Z 'ſſ .

VINYL???  



Capttolo XXX]. z 8 z

nel nostro Cuore l'amore di Dio, amandolo per Amor di Dio

quello , che egli è , non per quello , che da eſſo cfg" :Wide PL!

lui ſperiamo , benche tale amorqdi concupiſ- rgnffn‘t’creîsë’ſ

cenza pur ſia lodeuole .

Mà non trouando con tutto ciò il Padre Don

Gioſeppe in cöto alcuno la deſiderata pace del'—

la ſua Anima, determinò ricorrere all' interceſ— ~Rícorrc all'—

ſione de’Santi Apostoli Pietro , e Paolo , accio- à‘ë‘é'ff‘fſi‘ìffi

che impetrato l’haueſsero dal Signore vn fermo Sîpáoîg fo ’ e

stabilimento in quella elettione di stato , doue

meglio potuto haueſse conſeguire l’vltimo ſuo

fine beato . Cerca’ta dunque da’ſuoi Superiori

licenza, 8c ottenutaia ~, andò in Roma per viſi- Vàin Roma

tare i loro Sepolcri-Î Il »viaggio gli fù molto fa- f’” ‘ſ"ſi‘²lÈ°. ‘

ticoímpoíehe caminò ſempre à piedi nudi,men- 0m ePo m '

dicando il pane, e patendo non píccioli trauagli

per l'affetto ſuiſcerato alla volontaria pouertà;

ma quel Signore , che allamiſur'a Îde’ nostri do—

lori, ſuol compartire ne’ nostri Cuori la celeste

eonfglaríone , orando eſso nella Chieſa di quei

Glorrofi Apostoli, lo certificò con molto giubi

lo della ſua anima , della vocatione alla vita at

tiua nella nostra Congregatione; benche mai nó

volle narrare il modo, come ciò gli accadeſſe .

Nell’isteſso punto f‘è voto al Signore di pçrſeue,

rare, e morire in quella, e poi mentre viſſe,ogni

matt-ina lo rinouò . '

Vedendoſi vinto il Demonio, non per questo

ceſsò d’impugnarlo per ottenere i ſuoi diſegni ,

anzi, come audace diede mano ad armi più po- Nuouo’aſsal.

tenti per ſuperati-o. Vna belliſsima Donna ven- to di Satana(

ne à confeſſarſi da eſſo lui , e dalle ſue ammoni— ſ°'

tioni perſuaſa , diede mostra laſciare alcune ſe

cretc pratiche dishoneste . La ſouueniua per

tanto
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7 Valoroſa re

ſistenza, del

Padre .

Tentatione

per mezìo di

vn’ Fratello

Laico .

tanto egli ſpeſſo con limoſine, accioche ſotto

manto di neceſsità cohonestato non haueſse il

peccato; ma perchel'lnſernale lupo, ſe ſotto l'o

uile pelle ſi naſconde , forza è, che ſi ſcopri alla

voce, induſse la Donna vn giorno con parole

affettuoſe, e dishoneste a ſollecitarlo nel Con

ſestionario, con dirgli, che veniſse à ſua Caſa.. ,

perche lo terrebbc ſecreto, e tutta ſua ſarebbe .

Non così il tuono ſpauenta , 3t atterriſce, quan

do ci cade d’appreſso, benche ſenza nostro no

cumento, come ſpauentò , 8c arterrì questo ful—

mine dell'inferno il ſeruo di Dio, benche nè an

che l’aſſumicaſſe le vesti: onde cö faccia sdegna—

ta, diſc-acciandola, così gli riſpoſe: e che gesto ,

che motiuo, che occaſione hai oſſeruata in me ,

che tali parole mi dici! và uia stromento di Sa

tanaſso; Dio ti perdoni questo peccato , ma non

venire più :ì confeſsarti da me, nè mi compatire

più d'auanti . _

Vn' altra volta la tentò per mezzo d’vn Fra

tello Laico,circa l’honore,e riputatione appreſ

ſo la Comunità, dal cui laccio non così facil—

mente 'ſcappano quelli , che fanno particolar

proſeſsione di ſpirito, & eſso benche :ì primo

incontro parue rcstaſse abbattuto, nulladimeno

l'eſito della battaglia dimostrò talmente ſupera

to l’auuerſa rio , che quaſi restò affatto estinto .

Il ſucceſso ſu à questo modo. Eſſendo eſso Vica—

rio Generale delle Monache,venne vna mattina

più tardi del ſolito nel Rifettorio Comune,qua

le in conto alcuno ei non laſciaua : non sò come

sdegnato il Rifettoriero diſse contro di lui pa—

role poco conueneuoli , alle quali replicandoil

Padre , per farlo capace, eſso con vna sſacſciatiſ

una

`o
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ſima proſuntione ſoggiunſe molti rimproueri‘,

ingiurie, e villanie . ll Padre, che hauea vn na

turale colerico,e ſocoſo, non gli reſe la pariglia,_

ma ſolamente in quel primo moto gli ſcappò,’

di bocca, che ſe i Superiori nó licentiauano dal

la Congregatione quel Fratello per tutta quella-ì

ſera, eſſo il giorno ſeguente ottenuta l’aſſolutio—

ne del voto ſemplice di perſeueranza,ſe ne ſa

rebbe ritornato à ſua Caſa . Giunſero presto

queste nuoue all’orecchie del Padre Prepoſito ,

che habitaua nella Caſa de’ Monti, Sc‘era il Pa

dre Don Costantino Ruſſo, BL eſſendoui io pre

ſente, pronunciò ſubito ſentenza contro del Lai

co di mandarlo fuori , si per condecno castigo,

sì ancora per non perdere vn tanto uggetto , e,

già il giorno ſeguente calò in Napoli, per effet

tuare con i ſuoiConſultori il tutto : ma non vi

biſognò dimostratione di castigo verſo il colpe

uole, perche l'isteſſa ſera lo preſe contro ſe steſa'

ſo l’innocente: entrato dunque in ſe ilLPadre D.

Gioſeppe, econoſcendo in quel moto hauere..

degenerato della ſigliuolanza di Dio , e trauia

to dalle vestigie di Christo , prima , che affatto

` tramontaſſe il Sole, andò à ritrouare il Fratello

ingiuriatore , e prostratoſi a' ſuoi piedi, ce li ba

ciò,humilmente pregandolo à perdonarlo; e vo.

lendo poi la Conſulta maggiore, per obligo di

gouerno, recidere quel membro guasto dal cor

po della Comunità, eſſo talmente intercedè per"

lo ſuo offenditore, che gli ſù rimeſſa la colpa. ,›

ma non tutta la pena, poiche ſù tolto dalla Caſa

di San Giorgio, doue habitaùa ,.e mandato fin..

quella diSan Nicolò, il che pure procurò di fare ;

rimettere , ina-'non potè . (Luando il Padre Don

² C c c Anto

`.

Riſoluono i

Padri mádar—

ne il Laico

dalla Cógre

gatione.

Atto virtuof~

iffimo del P.v

D. Gioſeppe';

. ..W-ì

‘_.K.~l
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Antonio de Colellis , che habitaua , nella Caſa .

di San Nicolò , vdì l’eroica attíone del ſuo Di

ſcepolo , ſe ne rallegrò grandemente nel Si

gnore , onde chiamatolo à ſe; , caramente fe

l'abbraccio, e fi-à le lacrime di tenerezza repli

caua ſpeſſo , ſij benedetto ò figlio . (Resta

humiliarſi’con chi glihauea dato qualche diſgu

sto, lo faceua ſpeſſo con ogn’vno,e tale dottrina

a' iuoi penitenti inſegnaua . ’

E d Fùdotato da Dio d’vno intelletto aſſai chia

mato, da] , . . . . , .Signore di ro,e d vno talento imrainie in eſplicare c0 chia

moka demi. rezza questioni difficili, come ſanno testxmo;

m- - nianza le ſue opere già date in luce , cioè un To

m0 di varie reſolutionì morali, vn’altro de’Caſi

riíeruati con la Cenſura , e l’vitimo de’ Caſi ri

ſeruaci ſenza Cenſura: ne’quali libri ſi vede;

vna gran pcoſondità-di dottrina chiariffimamen

te con principij di Teologia, e dc’Sacri Canoni

cſpiicara . .-2 ~~.’*’1`%~
- .i Compoſe di più vnÎaltrotrasta-to diMedita—

` :ioni molto ſublime, e gioueuole della bellezza

Tſçá‘lrfl'_ ſpeſſo di Dio, e di coſe ſimili , quale non è ancora da—

fòg DW:. 4, _, = to alle stampe, e tutte queste Faciche faceua rub

‘ bando il tempo, anzi il ſonno à gli occhi , eſſen

doche dalla mattina alla ſera staua ſempre in

grani negotij occupato . Vauro studiaua con

feriua. con Christo Signor Nostro , la di cui

Immagine dirilieuo in atto di ripoſarſi da bam—

bino ſopra. la Croce teneua Sempre auanti à gli

Ammd… la occhi s quando ſcriueua . bra d] POChlffimO ſonñ.

* "mafia-…0" no ,e nel dormire mai non voltauaſi dall’,altro

nc de’ſenſi. Lato , così d’InuernÒ,come d'Estate ; sì per mo

destra, come per mortificatione: onde poco pri

ma di morire ragionando con vn certo ſuo con

. . Eden
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ſidente, diſſe-lamentandoſi della ſua troppo ſen

ſual‘ità, che di già perduto hauea l’vſata mort’í- J

ſicari-one di tanti anni in non riuoltarſi per lo

letto . Nel mangiate era parco , mortiſicandoſi

di quello, che più appetiua il gusto , ò inghiot—

tendolo ſenza masticarlo , per non prenderne.

diletto . Nel bere era molto ſobrio , tenendo da

ſe lonta'no il vino , anzi l'acqua steſſa prendeua

à miſura, cioè quindeci ſorſi di quella tra la ma

tina, ela ſera. Nella Camera fù poueriſsimo ,

non vſando mai Tauolino da ſcriuere, nè ſedile,

benche di paglia, mà ſolamente vn picciolo ſca

bello,doue humilmente ſedeua,e ſopra vn libro,che nel ginocchio appoggiauaf. componeua le..ſue opere, e studiaua .t‘v ì mo] .

n Fùtanto amico della ſanta pouertà, che mai co 43152332:

appreſſo di ſe conſeruò danari. Onde riceuen- uertà. `
done vn giorno certa groſſa quantità, per la vë— ſi

dita d’vn ſuo libro di freſco dato alle stampe,

non gli potè tenere nè anche per vn giorno in- . = ; i

tiero nella ſua Camera, ma pregò il Compagno ` `

à ſerbarceli; poiche con quell’oro non ritrouaua

nel ſuo cuore la pace. Di questi danari ſeruiuaſi

poi , non ſolo nell'altre stampe , mà anche nelle

limoſine , che facea, mandandole ſino alle Caſe

de’ poueri vergognoſi , oltre quelle, che dana.. ,

ſedendo nel Confeſſionario per ſouuenir à colo—

ro , che per il mancamento di vitto offendeuano

Dio . ~`~² ' 'ñ- 1 ' -~-;- < ‘

Nel celebrare la Santa Meſſa, era molto fa.- Hàmolte gra.

uorito dalla Diuina Maestà Sua , poiche quante “e dal sìgìffl*

. . . . re nel celebra

gratie chiedeuagli doppo la Sacra Comunione, ſe la &Meſſa—

tutte otteneua,e tantoñera il giu‘bilo del ſuo cuo- `

re nel comunicarſi con vna luce sì` grande della

C c c z pre
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“Ha da Dio v—

preſenza corporale di Christo , che,.ſoleua.dire

eſſere forzato a credere la verità del Sacramen

to dell’Altare , e ponerui per ciò la vita , quan- .;

do mai la fede non l’inlegnaſse, ſolo per quello,

che Dio all’hora di fargli conoſcere ſi degnaua . .

Finito vn giorno di Celebrare, diſſe ad vna per

ſona ſua confidente , hauergli il Signore fauori

to d’vna ſegnalata gratia doppo la Comunione,

m ſopramm_ e fù, chehauendo patito_ importune _tentationí

…e illustra_ per molti anni , circa l’arwticolo della rrſurrettio

rione di vn... ne della Carne, all’hora con luce ſopranaturalc

mist-F” d' ge- era stato chiaramente confermato , 8c euidente

ol_ te perſuaſo di questa sì oſcura verità inſegnata

z, Mairano_ ci dalla Fede, e ſoggiunſe,che non poco stupiua,-..

' Î’f ì* come il Signore ſi degnaua vſare con eſſo lui mif

" ſericordie sì grandi. .e.

.x Era di compleſſione ſanguigna , di naturale

focoſo, e d’vn parlare veloce, 8: alto , onde non

del Padre D. lo conoſceuanogli huomrm per quello, che ve

Gieíeppe . -ramente egli era; eſſendo che nello zelare pare

ua, che s’alteraſse, e nel perſeuerare nell’irnpre- .

ſe, doue conoſceua ſeruitio di D10 pareua , che

foſſe pertinace nel ſuo parere; mà ſe con lume

ſuperiore vogliamo bilanciare queste ſue natu

rali conditioni, ritrouaremo in effe, non imper

fettioni di natura, ma doni di gratias poiche o

gni mattina instantemente pregaua il Signore ,

che ſi degnaſse farlo Santo, ſolamente nel ſuo

Diuino Coſpetto, e che ne gli occhi degli huo

,r mini appariſse miſerabile , 8c imperfetto per iſ- .

x if' ì ſuggir la vanagloria tanto più pericoloſa,quan

z* v ` to più s’auuicina alla piet` - ~'~.
Per la ſua gran prudenza , e dottrina , l’Emí-ſi

nentiſiimo Signor Cardinale Filamarino s’auua
;i I fl ſi' leua

\
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lena del ſuo ſeruitio nelGouerno della ſua Chie—

ſa . Di lui ſi ſerui ne’i negotij del S. Officio, lmpjeghhm_

nella Congregarione dell’lndice ,in quella del- portanti , che

le Monache, 3c in tuttigli‘eſami , che teneua., , (eg-?hf lZell-1

così publici, come priuati, de gli ordinandi , de’ ma:: ?PQ

Confeſſori, 8c de’Parochi ;di lui ſi ſerui in pro

uedere a' Monasterij, d’ottimi Preti, di Paro
chiſialle Chieſe, e di fedele Eſecutore :ì tutti

ſuoi diſegni: Di luiſi ſerui in riformarei Sacr:

Chiostri Moniali, circa gliabuſi , che :ì poco a E gno vm;

poco eranſi introdotti nelle Ruote, nelle Grate, ,jo @mmie

e nel viuere comune , con tanta gloria di Dio , delle Mona

e della E.S. come :ì tutti è noto , constituendolo che -

per ciò ſuo VrcarioGenendi ?uellemel qual’offi

cio morì,patendo per tal cau a moltiſſime perife

cutioni da diuerſe ſorti di gente, anche con mi

naccie di toglierglila vita, quali tutte intrepida

mente ſostenne,ſenza mostrare vna minima om

bra di paura,e ſenza deuiare püto dal debito del o m morto ‘

.ſuo officio. Di lui finalmente ſi ſerui nelle tur— ne tempo del

bolenze della Guerra in ridurre il Popolo all’- La G‘WYÈ‘J

obbedienza del ſuo legitimoív e Cattolico Rè: “un le e*

e nella stragge della Peste in non far mancare.

Ministri à tutte le Chieſe Parocchiali , accio che

abbondantemente ſomminstrati ſi foſſero i Santi a?,

Sacramenti in quell’estremo biſogno. ‘

In questo tempo di Pestilenza aſcoltò egli lo'

confeſſioni d’ogn’vno nella Chieſa Arciueſco— E fatto Peni

uale ,doue eſcrcitaua l’officio di Penitentiero, e 'Ceffìîfflxdla

ne preſe per tal cauſail Contaggio . Nè ſi con- Mſáàakîck

tentò aiutare per ſe steſſo le Anime in tale estre- '

mo biſogno ,mà anche procurò, che molti della

nostra Congregatione , particolarmente la gio

pentù tutta di quella, ſcriueſſero in vna Carta i `

' pro

` l—ó-i—ó_g_A_;JJ—.—
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Muore 'di Pe

ſhlenza , e fì

molti atti vir

tuoſi .

proprii nomi con eſponerſi volontariamente al.;

la morte per amore di Dio, add Proſſimo , e l’

offeri in mano di ſua *Eminenza , acciò ne diſpo

neſſe à ſuo gustozonde ſupplirono à molte Chie

ſe Parocchiali , già vedoue de' loro Parochi,

perdendo anch’e 1`la vita, ò per meglio dire c6

mutandola. nella eterna , come pia‘rnentc ſiñpuò

credere .

Eſſendoſi dunque ammalato di Peste il Padre

Don Gioſeppe offerì ſubito ſe steſſo à Dio con..

vna marauiglioſa intrepidezza , 8c vni-formità

col ſuo Diuino volere . Volle farſi da me la ſua

generale Confeſſions, ſaltando da letto ginoc—

chioni con grandiſſimo ſentimento d'humiltà. ' ñ

Nè è da-tacere, come eſſendo venuto à viſitarlo

certo_ Medico ſo‘rastiero , che l’aſſicuraua della..

vita per mezzo d’vn nö sò che rimedio , mà per

che più volte gli diſſe , che hauefi‘eſerma cre

denza al ſuo Antidoto , mai non volle egli rice

uerlo, ſoſpettandojdi qualche ſuperstitione , col

riſpondergli hauer ferma credenza ſolamen

tein Dio . Dipoi preſi tutti iSacramenti,

ſi ripos_ò nel Signore alli 8. di Luglio

z 656., di ſua età 53. e a; ſepel

lito nella Terra Santa

di San Gior

gio .

ata-è a

S. Sem"
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5. Settimo .

Del Padre D0” Girolamo

,Mele .

,ñ L Padre Don Girolamo eſſendo nel ſecolo'

Caualiere Napoletano,venne à confeſſarſi

col Padre D.Antoni0,e talmëte ſe gli affettionò, D,Gjrolamo.

‘ che non ſeppe più ſepararſi da quello . Depoſe Mele conſeſ

ie Vesti, e le Armi Caualereſche , e vestitoſi di gfflì’ſàdìx P3"

quelle di Christo, feceſi per commandamen- nígſijcto del ſuo Padre ſpirituale Prete _da Meſſa nella.. dote ,

Paterna Cala, Dipoi ottenne licenza dal ſuo

confeſſore, eſſendo d’età d’Anni trenta,d’entra- Ema e eſſe_

re nella nostra Congregatione , doue viſſe fino u… ,Ìel a no.

alli ſeſſant’otto coll’isteffo ſeruore di ſpirito , co- stra' Congre

me il primo giornmche venne . La ſua vita fit 84W”

più rigoroſa, e più ſolitaria de gli steffi- Romiti

dell’Egitro . L’Eremo era la propria Camera... z

nella quale racchiudeuaſi,ſenza ne anche tenere

aperta la finestra, firorche vn picciolo finistretto

per leggere. Attendeua del continuo all’ora- Ama molto

rione mentale, eſercitandoſi ogni giorno nella.. PFFW‘ÎÌ’ °

Meditatione della Morte, e praticando quanto a ° "u "e'

in quel punto ſuccede, donde cauaua altiffimi

ſentimenti per ſuo profitto. Teneua diuiſel’ho

re del giorno, al modo di Nouítio, impiegando

le parte all’oratione , parte alla ierrionc de’ libri

ſp irituali,parte allo studio di Caſi di Coſcienza,

e parte ad eſerciti} corporali , nel cncirîr , nello

. Paz
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Souuiene i

poueri .

,.ó‘

Sua humiltà.

ſpazzare la Caſa, nel lauare le pentole-cati!! al;

tri baſsi eſercitij .. :Ji 3” 725*, ' _W

Fù molto miſericordióſo co' Poueri ,' impie;

gando tutto il ſuo Patrimonio in ſouuenirli. Fù

nimico d' andgxe‘ ricreationi, e quando alcuna

volta v'era c` .4 otto da glialtri Padri , di mala
' ſi’ ,derma volta ſpendendo per tal

-‘ i, grandemente ſe n’affliſſe,con

i **l "taxoueri,e che perciò gran con.

, l` andato da Dio.

b. A “Lira ammirabile, diuentato

qualîvtifan'cinllamè minore era la ſua humiltà

tenendoſi per lo più miſerabile peccatore del

,Mondo: onde eſſendogli ordinato dal nostro

Antonio , mentre attualmente da eſſo lui ſi con

ſeſſaua , che per l’altrui ediſicatione ſcriueſse la

ſua vita , à ſimilitudine di Santa Tereſa ,( e po

teua il nostro Padre ciò comandargli, vedendo—

  

  

. lo radicato molto bene nell’humiltd) ma eſſo nö

Oſſerua le no

stre Regole e.

fat-tamente ,

potendoſi dare à credere , che operaſſe coſa di

bene , non potè mai indurſi ad obbedire in que

sto particolare, stimandone impoſſibile l'eſecu

tione . E quello , che più marauiglia cagiona è

che raccontandomi più volte questo fatto , con

molto ſenno mi diceua hauere da quel punto

perduto il concetto di ſantità al Padre Don An

tonio , per hauer comandato coſa tale ad vno

sì miſerabile peccatore , come lui d’eſſerlo

confeſſaua . 4

Nell’oſſeruanza delle Regole eſattiſſimo,

portando' non ſolo Camicia di lana'perinſino

all’vltima infermità , rnà ancora i calzonetti ſi

milmente di lana, il che niuna regola ci pre

ſcriue . ‘ ,

Fù
-
x
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Fù Vergine, e ( come à tutti noi altri è noto)

dotato da Dio d’vn’Angelica purità .

Finalmente fi‘i aſſai dedito alle mortificationi,

e penitenze corporali, diſciplinandoſi tre volte

' ogni giorno,e molte volte à sägue,come ſi ſcor

ge dalle diſcipline inſanguinate, che vſaua. Cin—

geua il ſuo corpo con aſpre Catene di ferro .

_Vestiua diuerſe forme di Cilitij , quali ſolamen

te in vederli s‘inhorridiſce la vista . Tra gli altri

Cilicii,che vſaua era vno grande quanto vn gip—

pone, guarnito dl dentro con molte punte di

ferro, e questo per ordinario nell’vltima ſua..

vecchiaia ſolea portare vn giorno la ſettimana :

de gli altri poi ſi ſeruiua nel rimanente di quella

obbligandoſi à dette penitenze co’ voti, non..

perpetui, ma annuali , rinouandoli ſempre .

Ptendeua del lardo,e riuoltatolo colla carta.”

lo ponea alla püta d’vn ferro,e poi datoui il fuo

co,con eſſo bruciauaſi le ſue Carni, onde doppo

morto fù ritrouato con due larghe piaghe ſopra

le polpe delle Coſcie .

Sotto i ſcarpini di tela teneua cueiti molti

pezzetti d’oſſa di forma ritonda , 8: anche mol

tangolare, accioche nel caminare foſſero tor
mentatiiſuoi piedi. Dentro il Saccone fiaronov

ritrouati certi ſacchetti pieni d’acute punte di

materie diuerſe, 8c anche di ſpine , accioche;

nel ripoſo ſi foſſero croceſiſse le ſue mem

bra., .

Per domare la lingua , vſaua certo stromento

da eſſo composto con due legnetti, da vna estre

mità de’ quali vi era vna corda , che fortemente

~inſieme li ligaua , e dall'altra staua vn picciolo

buco,per doue paſſaua vn’altra corda,e tra que

i) d d \ sti

E Vergine

Sueniottiſica;

troni . '

Si ſcotta le

Carni . '

Si 'tormenta

ne' piedi .

Si mette il fre.

uo alla lingua
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sti due legni in tal modo accommodati impri—

gionaua la ſua lingua, in maniera, tale , che non

poteua da ſe steſſa vſcirne. (Resto stromento

fà ritrouato aſperſo di ſanguema costo nella ſua

Camera ,ſopra del quale stauañſcritto: Plage[

lum Ling!” . Tenea di più due groſſi chiodi nel

muro, ſopraiquali stendeua le braccia ſoſpeſo

da terra , per contemplare con più ſentimento

i dolori , che Christo Signor nostro patì nella..

Croeet.

. Preſe vna ó ka il ſucco d’aſſenſio ,e meſcola

Gusta alcune tolo coll’aceto, ſe lo beuè in memoria dell‘ace

*mì‘ffl‘ì‘ ' to , e ſiele ,che gusto sù la Croce il Signore; ma

volendo poi vn’ altro giorno reiterare l’isteſsa

beuanda, non potè in conto alcuno inghiottirla.

benche gran violenza ſi faceſſe , tanto era ama

ra.

Soprauíſſe tre anni alla Comune Pestilenza ,

ma ſempre afflitto, sì per non eſſer `anch‘egli

glorioſamente morto per la carità , inſieme co*

tanti altri Padri ſ`uoi Compagni , sì ancora per

vedereorbata di tanti , e si ſegnalati ſoggetti la

ſua cara Congregatione, per cauſa di quel Con

v raggio; laonde del continuo ſ0ſpir_aua,e pia

` ` gneua , pregando instantemente il Signore a lt

berarlo dal carcere-della ſua Carne , del che fù

presto eſauditocon vnainfermità di tal ſorte ,

chene anchei Medici la conoſceuano, Sc ab

bracciatoſi strettamen te colCrociſiſſo, innocan`

M110" &lice— do ſpeſſo il ſuoSätiſſimo Nome paſsò à miglior

meme' vira nella Caſa di San Giorgroye fù ſepelliro

nella terra Santa dentro vna Caſſa di legno ,,

l'Anno 1660. alli 4…di Gennaio nel 68'. di ſua

eta .
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Tràle ſue coſe ſi ſono ritrouate nö poche offer.

te di ſe steſſo à Dio, alcune delle quali ſono col

proprio ſangue ſcritte , che per eſſere piene di

teneriſſimo ſentimento , e ſempliciſſimi affetti ,

l’hò giudicato degne di registrarne parti_ di eſſe

in questo libro .

Oálatio Proprio San‘guine strip”:

in nomine [esta.

Iſerirordzffime ſesta tibi egopeerator Hieioflfó Offerta ſ .t

M ma: Mele dano mrmmm , Anima”; ”team , m co] mogli;

ó* omnia interior-z , w tù Bom leſſi; ſi ”rami-:ta ſangue.

ſul”, :murder , ó' posted dfſflüfldí ſet-tandem…. ~

ma”; ſiam-74”: valmam”. Sub di: zo. Oä‘o

óri: r 6 t 4.

Ego indtgniffimusfkmfllur, ó’manrtffinm.;

Domini mei .ſq/h Chi/h' .

Hier-024mm Mele .

I mmm Signor mio Gim‘a miſ-rirom’irffiffinro

D confermo la ſòpradetta domm'oncfittmi da

7m* ”astropeſcatore l'0” tutto il cuore alla' 2 o. del

ſòpradetto Mcſſè d'ottobre r 6 l 4.. della mia Am'—

”m , e tutto me stçffò , dl‘ſíà effènda marchiata di

qualſifloglia marc/;i4 dipt’rrato , *vi *vogliate :It—

gnare di mandarlaper mcîzo della ſar/m Ca”

trz’tiom , epaz’ ”fiamme/”onda il vostra/ama

' a 'w
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'volere, e protesto di 'color fix) Presto perda-LJ

mille migliaia di »volte la propria -w'ta , che [aſl

riorui per -unſhl momento di (onfiſſèrui per mio

Signore , e Padrone s e con questo mi dedico per

petuoſclziono :ì -voi mio Signore , 2 2. d'ottobre.

1614. Et à que/la donatione icr’oianzoper Tasti*

many" li ſèguenti Santi .

San Gio-ſeppe , Sam" Andrea, San Geronimo ,

p .San Franceſco , e Santo Tereſia.
  

- ì‘- ~- ñ -ìrîì‘v‘ſ r

0 Geronimo Per lo reſi-n” rozne publica [stru

Offma ſhin mento -uolitoro ronfërmo *una donatione fatta al

ta col Proprio Signore Gim‘o di tutto mestrſſò , in più tempi m

ſangue. ”finita , come all'Anno r 614. e 1 619. e r 622.e

di' nuouo ad 4/72 Signor Gieflì C/mzsto tutto mi do

no . Sol die 5. Decemó. 1 62 3.

Geronimo ditelo offèrmo , *ut ſopra , ó

proprioſangtline strip/i' .

Penta , e doglio di /mneriii rſſeſh , non Per ri—

ſangue . more ol’1nferno , nè perdita di' Paradiſo , moi ſolo

m‘penio con tutto il rnorefer boom- offíſo a‘ tb

Boni-ì infinito, Ainormio , Dio mio , olqtmle mt—

io mestzſſò dono di nuouo, come in altri tempi mi

ſono è te Cuor mio donato 5 e propongo , e proreiîo

` li ”mipiù ojffendere lo Maestà tuo mortalmente ,

nè wenn/mente volontariamente , mo‘ più presto

di mille 'volte morire , rl” offendertipiù . Aſili-1114

mio , Dio mio , vite mia . Hofer”: la preſente.

protesta , e donatione di proprio mono , e pro-f

prio

A Ltiſiimo, ó— onnípotentiſcimo Signor Dimmi

C01 proprio
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prio finger amato dal Pmo . il di Martedì 3.

di Settembre i 624..

0 Geronimo per lo preſènte dir/;idro in preſi-ng::

del Signore Iddio,edell'/1ngelo mio Custode; mt.

ta la Corte Celzſſlz’ale dz' rvoler çfflzrperpetuo/chio

uo della Regina delCielo , Madre del mio Signor

Gierù C/vristo , diſcmpreſèruirlo come particola

re mio Padrona , e Signora , ó- in memoria di ciò

hà fatta la preſente ditloiamtione in iſcritto con

procurare anche , che da altriſiaſemi” , quanto

o` meſmì poſiièilc .

Il prima d’ottolzre 1626.

J. Ottomo .

D’ózlm Padri ſhai Penite‘n- ’

ti .

Ralaſcio , per breuità , raceontarele virtù virtù del Pa—

~ del Padre D. Conſaluo _da Ponte Caua- dſc D- Cóffl"

liete Spagnolo,il quale doppo hauerſi ſpropria- “° dap‘ì’me'

to di quanto poſſedeua,e donato il tutto alla no

stra Caſa delli Monti , ſi diede ad vna estrema

Poucrtä, Si all'acquisto delle Anime coll’eſerci

tio delMiffionare, in tanto', che anche ammala

to feceinstanza d’andare ad vna Miſsione , in

ſieme co' gli altri ſuoi Padri , nella quale affati—

catoſi_ con gran feruoit , peggiorò in maniära ,
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D. France ſco

Celétano Pio

Operai-io .

Vita Religio

fa del Padre

D Franceſco

Maldacena .

che ritornato in Napoli ſi riposò nel Signore .

Taccio del Padre D. Franceſco Celentano ,

'che da ſecolare facinoroſo , diuentò per opra

del nostro Padre,Sacerdote,e perſona molta ſpi—

rituale, e perfetta, gouernando per molti anni il

Conſeruatorio delle nostre Pentite con gran ze

lo , e prudeuza,riducendoſi , per mantenerle , :ì

mendicare publicamente per Napoli con alle-l'

grezza, e fatica incredibile .

Taccio del Padre DonFranceſco Maldacena,

il uale per la gran cognitione, c’hauea dell'Al

ti una Maestà di Dio , tremaua tutto da Capo a'

piedi, Celebrando, etrattando il Santiſsimo Sa

cramento dell’Altaresin tanto,che vna volta nel

portarlo ſotto del pallio Proceſsionalmente, R1

biſogno,chc gl’Aſsistenti lo manteneſſero dall'—

vna , e l'altra parte, tanto grande era il tremoru

c’hauea. Hebbe da Dio in grado eminente il do

no delle lacrime , di maniera , che ragionando , -

orando , e celebrando la Meſsa continuamente

piagneua . Fù zelantiſsimo della virtù della pu

rita .- in tanto,che hebbe da Dio dono di ſentirne

ſenſibilmente l'odore in quelli, che la custodi

uano ne’ loro cuori, come egli steſſo palesò vn..

giorno , mentre ragionaua nella Congregatione

de’Giouani . Souueniua questo Padre vna Ve—

doua con due ſigliuole , 3c vn maſchio : vna ſera

per l’impedimento di molta pioggia non ſîi poſ

ſibile al Padre continuare la ſua carità, e perche

la pouera Vedoua patiua in quel giorno estrema

neceſsitàſil Signore in questa maniera la cóſolò.

Senti ella buſſare alla porta, e calando :ì baſſo il

ſuo figliuolo , vidde il Padre Maldacena , che li

diede alcuni pani ancor LaldLTornando il gior

' * no
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no ſeguente il Padre col ſolito ſoccorſo, gli reſe p

molte gratie la Donna per l’opportuno aiuto di

quei pani, che la ſera precedente gli hauea por

tato 2 ſoggiunſe il Padre ,' nulla di ciò ſapere ,

certificandola come la pioggia lo trattenne.

à non ſoccorrerla ſecondo l’ ordinario : on*

de ſi conobbe, che chi portò quei pani, fuſſe sta

to l’Angelo del Signore , ſotto’ſembianza di eſſo

Padre . Nè ſia marauiglia , che della forma del

Padre D.Pranceſco vn’Angelo ſi vestiſse,quädo

egli per la ſuagran purità, della natura d’vn’—

Angelo parea vestito . Fù dotato da Dio d’vna

ſemplicità di fanciullo , parendo non ſaper

d'altro fauellar,che di Dio:e come mi ſù riferito

da alcuni , ſii ritrouato nel ſepolcro doppo alcu

ni anni colla lingua incorrotta,benche foſſe diſ

fatto in tutte l’altre parti del corpo.

Non prendo à ſcriuer del Padre D.Franceſco

Borrelli, il quale parea nö costaſſe di carne mor

tale, tanto era ſpirituale , e celeste .- nè dalla ſua

bocca vſciuano mai altre parole , che di Dio , e

con la ſola ſua preſenza componeua chi lo mi

raua per la rara ſua modestia , e compoſitione

_ esteriore . Vesti per riprendere vn ſuo Nipote,

per l’abbondanza de’beni di fortuna aſſai diſco

lo,&inſolente,fù vn giorno nella ſua propria

Camera da quello nel braccio ferito,e nell’isteſ—

ſo punto pietoſamente lo pregò à fuggirſene via

dalla qual ferita s’ammalò talmente, che ne

mori, lodando ſempre il Signore , e benedicen—

do quella mano , strumento della ſua morte; fe

ce il ſuo Testamento ,e laſciò il ſuo vcciſore E

rede di tutta la ſua facoltà , nominandolo con..

dolciſsime parole, alla fine inferuorato più che

mai
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mai nell'amore di Dio , proferiua altiſsimi ſem-I

timenti , degni d'eſſere - da' Padri, che l’aſsiste—

uano ſcritti, de' quali ſorſe in altro luogo parla— ~

remo. .‘ '

Tutti questi ſurono'Sacerdoti pcnitentidel

Padre Don Antonio, indrizzari, 8c aiutati da

cſso nella via dello ſpirito nella nostra Con

gregatione ,ſenza tanti altri , che viſſero ſanta-z

mente in altre Religioni, e nel Secolo

steſso , così Preti, come Secolari, de'
quali ìnell’ altra vita s’ammire- 1

ranno le virtù .~ Vengo ho

ra à trattare d’alcuni

pochi Fratelli

Laici

di nonordinaria bontà ſimilmen—

te ſuoi figli ſpirituali nell’isteſ

ſa Congregatione,racen

’do affatto de gli altri

per presto giu.

gnere al

ſine.
 

Sì}

~
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J. Nono._

Del Fratello Tomnſh Víglíel~

Panno .

Vesti nel ſecolo fîr Soldato con carica.. _,

molto honoreuole, 8c eſſendoſi confeſſato Pim”col Padre Don Antonio, ſe instanza. EEK?? a

d'eſſere ammeſſg alla nostra Congregatione,e vi P10 Operaio.

ſia riceuuto per Fratello Laico nella Caſa de' `

Monti, eſſendo di trentadue anni d'età . Fù huo

mo molto oſſeruantiffimo delle nostre Regole , e

di grand' eſempioàgli altri. Fù indefeſſo alle..

fatiche,'poiche eſſendo Cercatore caminaua ne

icaldi estremi dell'Estate per li Caſali d’attorno sël-m. .
"fa 1n

perla Cerca del grano . Nell’Autunno poi er

la cerca del vino , 8t in tuttigſhflîtffw . don "

‘ le biſaccie sù le ſpalle mendicando [il vitto coti

diano , atteſo che in 'quei principij , così mante

neuaſi quella Caſa . E quando gli auanzaua il -

tempo zappaua, e coltiuaua l‘horto di quel luo— ':

go , onde mai ſù veduto nc anche per vn poco ~

otioſo . * - .

Fù molto humile , diſpreggiatore di ſe steíl‘o , Abbraccio la

e del Mondo, poueriſiimo nel vestire , caminan- "mmfifflw"

...do a piè nudi, e parchiſsimo nel mangiare , e.- '

bere , conrentandoſi di qualſiuoglia coſa , che.;

gli foſſe stata posta auanti nel Rilettorioſhenche

ſciapita , e vile .

Ragionaua ſempre di Dio, e con tanto ſeruo- .

re di'ſpirito, che il nostro Antonio molte volte

Eee Pii-~
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Acquistamol

I* Vmùo

Mostra gran

patienza.

'Muore ' nel

Signore'nella

Caſa di San.

Gi orgioç

prima di celebrarela Meſſa ſi poneua à diſcor

rere con eſſo lui, affermando ciò fare per infer

uorarſi , 8,: andare con più diuotione al Sacro

Altare . Fù molto alieno da' ſuoi parenti, onde

venendolo à viſitare la propria Madre , non la..

chiamaua con altro nome, che di ſorella . Heb

be gran zelo , benche Fratello Laico, della ſalu

te delle Anime, e però chieſe licenza ,. e l'otten

ne d’andare ogni giorno di festa per liCaſali ,

inſegnando la Dottrina Christiana con molto

frutto, & ediſicatione d'ogn'vno .

Eſsendo andato à Pozzuoli per Compagno

del detto ſuo Padre ſpirituale,coll’occaſione de’

rimedi , che quiui ogn’anno eſſo prendeua , caſ

cò all'indietro da ſopra la finestra della Camera

doue habitauano per riparare il Sole, che cagio

naua estremo caldo al nostro Padre conualeſ

cente . e ſi ruppe per tal caſcata vna Costa , mà

in caſo sì repentino , edoloroſo, altro non diſſe,

che queste ſole parole : Inſomma l'huomo è

niente . Bencdic‘ì‘os Dem' . Nell' accommodarſi

poila Costa rotta , pari acutiſsimi dolori, nelli

quali ſi conſolaua con teneri ſentimenti, 3c in—

focate giacolatotie , che verſo Dio proferiua. ,

come à dire , Amor mio, innamorato dell' ani

ma mia , Giesù mio , Redentor mio, e ſimili, con

molta ediſicatione de’ circostanti .

Nell’Anno del Signore 162 7. nel Meſe di Fe

 

braio, eſſendo malamente aggrauato dall’aſma ,_

per lo che ffi mandato à curarſi nellaCaſa di San

Giorgio, fra pochi giorni quiui ſe n’andòà rice

uere quella Corona di giustitia,che co’ tanti me

riti guadagnata s’hauea, nell’Anno ſopradetto ,

alli 1 7. di Febraio, il 50. di ſua età. Molte altre

coſe
ç
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coſe 'potrei ſcriuere della vita di questo Seruo

del Signore, ( dice il Padre Don Santoro Sarno

in vna antica Scrittura , che di costui laſciò,dal`

la quale io hò preſo quanto qui hò riferito)quali

per breuità ſi tralaſciano .

- J. Decimo .

Del Fratello ,Bartolomea de

Fmia .

NAcque costui nella Città di Pozzuoli. e Bartolomeo

. . \ :Praia entra
moſſo dalla fama di Santita del nostro Per hanno

` Antonio, ſi R- ſuo penitente , e volle anche eſſe— …ua ,mara

re riceuuto per Fratello Laico nella nostra Con- Congregacio—

gregatione . Nel partirſi dal ſecolo verſo la.. nc*

nostra Caſa de' Monti,luogo detto( alii Ponti) il quale conghietturan- il Demonio, e

do il bene c’hauerebbe potuto ſarui , lo diſſuaſe 1° tenta

con molte ragioni, ò per meglio dire, fallacie

dall’entrare nella nostra Comunità ;ma eſſo ſe

gnandoſi colla Santa Croce, chiuſe l'orecchie

`al ſibilo del Serpente infernale , 8: eſegui il ſuo

propoſito . Fece gran progreſſi nella via della

perfettione , eſercitandoſi del continuo in mor—

tiſicare la ſua propria volontà , 8c in diſpreggia- , ,

reſe steſſo . Fù ritrouato vn giorno colla faccia ñ‘ç‘rffi‘ffff'
vdentro à i luoghi comuni, 8c a colui, che l’inter- gjxfe; e ſi'

rogaua, che coſa colà faceſſe, riſpoſe non eſſere . ` _

in tutto 'il Mondo luogo più proportionato di , `

`quello , doue meritaua stare del continuo il, ſuo `

z . \ E e e z vol#~ '
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Parole, con.»

che diſpregñ

giaua ſe steſ

io.

Fà vn’atto di

gran mortifi

catione.

volto. Era egli d’vn naturale aſſai viuace , ſo

coſo , 3c inclineuoleal riſentirſi , il che gli ſerui

per occaſione di guadaano maggiore , combat

rendo ſempre contro ſe steſso ,con riportarne

vittoria , e quando qualche volta era vinto dal

la natura-ton qualche primo moto , entrato ſu

bito in 'ſe steſso s’humiliaua, anzi s’annihilaua

auanti Dio, aa gli huomini , tenendoſi per vn

Demonio dell’Inferno :così più volte fù vdito

dire , mentre eſercitaua l’officio di Portinaro in..

San Giorgio : tù ſei vn gran Diauolo , ò Bar

tolomeo. Con tali parole proſerite con molto

ſentimento d’humiltà , del continuo diſpreggia

ua ſe steſſo . Eſercirò molto tempo l’officio di

Cercatore nella nostra Caſa di San Giorgimca

minando per Napoli con tanta modestia,e com

poſitione esteriore, che riceueua limoſine anche

da chi no’l conoſceua . Salina alle _Caſe de’ Si

gnori, benche non foſſero nostri diuoti , e ripu

gnandoui il Compagno , eſso riſpondeua così:

Se ci èfiatta la limoſina , è bene della nostra Ca

ſa: ſe ciè fatta vna brauata è guadagno di noi

steſsi , onde mai potremo perdere per qualſiuo

glia coſa , che poſsa mai in contrario accaderci.

Mentre vn giorno viſitaua la Chieſa di S, Maria

della Nona, vidde alle grade di quella giacere

vn pouero con vna putrida piaga alla gamba ,

del che stomacatoſi, voltò ſubito altroue gli oc

chi per non oſſeruarlo , entrato poi ad orare,en—

trò anche in ſe steſſo , e chiedendo licenza al ſuo

Compagno, tornòàdietro al mendico , e gi~`

nocchiatoſi auanti à lui con teneriſſimo ſentime

tol’abbracciò, dipoi per vincere , e castigare il

proprio ſenſo , poſe la bocca in quella piaga in—
can- ì



Capitolo XXX]. , 40,-;

cancherita , e ne ſucchiò il ſi‘acidumo.

Mentre certo Secolar‘e -staua nel Cortile della

Porta battitora di S. Giorgio, gli caſcò ſu’l capo

vna pietra ſenza ſaperſi da cheparte veniſſe , o

ne restò ferito, `bagnato tutto col proprio ſan- Sana miraco

gue: v’accorſe ſubito il Fratello Bartolomeo , ſoſſtmente va

all' hora Portinaro, e gli poſe in testa sù la. ſh'ì'îneſh‘e‘

ferita il proprio berrettino, conſolandolo, con a'

dire eſſere il tutto nulla : vennero altri alle gri

da di quel meſchino , e volendo oſſeruare la fe—

rita, non vi ritrouarono coſa alcuna , ancorche

n’appariſſe perlo volto il ſangue ſparſo , onde-.

gridarono, miracolo, miracolo . A queste voci

vſcì dalla ſua Camerail Padre D. Antonio , 8c

Vdendo daÎ circostanti il fatto , ſi poſe à ripren

dere aſpramente il Fratello , affermando eſſere

vn matto , ediſcacciatolo da ſe , gli ordinò, che

ſi ritiraſſe: mortiflcandolo à questo modo, per

non farlo entrare in ſuperbia , à ſimilitudine di

 

quelſiSanto Padre,che_ſe_çg hfltggfi ;WLW-ñ

plina due Monaci gíouani, perc e haueuano

condotto vnDracone al Monasterio,aſſai formi

dabile , dal quale tutti quei della contrada era

no offeſi, e ciò per mantenere lontana da’ loro`

cuori la ſuperbia , che per sì manifesto miraco

lo potea facilmente inſorgere.

Fu d’ ardentiſſima carità verſo ipouer’i, ha— `

uendo per ciò ottenuto di cocinare ogni giorno E 'HPIWCOÎLÎÎ

colle proprie mani qualche coſa per eſſi loro , e Pa mm” *‘

poi con allegrezza, e diuotione grande li ſerui—

ua . Fù pietoſo anche co' gli Animali, onde paſ—

ſando vn giorno per certa strada , e vedendo in

mezzo al loto vn Cane moribondo , lo preſe fra

le braccia, l’aſciugò,e poi lo poſe ſopra vn pog~`

gli)
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gio d’vna Bottega , doue rifletteua il Sole: nè ri

ceuè ſubito la paga da vn’ Artigiano . che col à

ha bitaua, con vna buona quantità d'ingiurie ,e`

villanie,alle quali non voltò le ſpallennà imma-'È

bilmente fermoffi con volto ſereno , e modesto ,_
per inſino à tanto , che colui haueſſe finito d'in-“ì'ì

gi‘uriarlo , e poi ſi partì . * . `

Sua “ma Eramnamorato di D1o\,_e come mi racconto

ved-Omm vn ſuo Compagno, che fu il Fratello Nardo dl

Somma huomo di gran bontà, del continuo :tr-ñ*

deua d’amore verſo la Diuina Maestà, e mi log—z

gíunſe . Se Fratello Bartolomeo non è Santo , li'

Santi, come ſono? Attendeu‘a con gran feruore,

all’oratione mentale , e mentre in quella ſi eſer— “

citaua ſù veduto più volte eſalar dalla bocca.”e

fiamme di fuoco . . e;

Raccontò il nostro Padre D. Antonio , al Pa

Gli compari; dre D. Costantino Ruſſo,che mentre questo Fra-T

ſce nostra Si, tello oraua nella ſua Cameretta della Portaria , '

gnam . li comparue la Sacratiffima Vergine, e lo con—

` olò , benche detto Padre gli comandaſſe , che

quando Vn’altra volta veniſſe à comparirli , ſer—

raſſe gli occhi , con dire , Signora mia , io non...

W.

I.

mi curo di vederti in questo Mondo , mà ſi bene r,

nell'altra vita . ì

,Christo ſe H Vn’altra volta, mentre andauaalla Caſa de’;
fà vedere C01- Monti , nel principioìdi quella ſalita , gli com- :r:

la Creſce in sù parue Christo Signor nostro con la Croce sù le

leſPalle. ſpalle, e gli diſſe.- Bartolomeo, che vuoi? Ri- 7

ſpoſe egli, io voglio per tuo amore patire in...:~

questa vita, 8t ti prego à concedermi il nudo pa-í;

tire , ſenza-meſcolanza di conſolatione alcuna .1,

All’hora il Signore ſoggiunſe , che ſi preparaſſe‘fî

àſeguitarlo colla ſua' Croce. Poco dipoi gli {0-3,

.. Pm- ì

..- .

1-
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pr’agíunTe vn’infermitàpericoloſiſsima , che gli.

durò ſei meſi continui , e lo riduſſe all' estremo .fl

questa fù , come affermano i Medici, d’vn vlce

re dentro l’interiora , che l’incitaua del continuo

à grandiſſime impaticnze, tanto che ſentiuaſi

ſempre tentatoà buttarſi dalla finestra , per ter—

minare colla vita dolori sì inſopportabili , mà p

eſſo con inuitta patienza reprimeua ogni moto $41 Petit!!!

ſregolato della natura, ſopportando il tutto per ""“bue °

amore del Signore, e perche dalla vehemenza

de’ dolori era forzato à gridare , mentre così

paſſeggiando vn giorno ſi lagnaua , incon~~x`

troſſi col Padre D. Antonio , il quale per conſo-,g`

larlo' gli ricordò, come hauea eſſo domandato il

nudo` atire: al che riſpoſe, sì Padre,mi conten

to, e ono preparatoà patire in tal modo ſino

al giorno del giuditio , ſe così piace al Signore .

Pràqu’esto mentre attendea del continuo alla

propria cognitione , conſideLëgoWg-ñ’/

contro di Dio nella ſua v‘ìtà at , e quanto

per eſſe , di peggio ſi meritaua . Nècontento di

quel che patina, diceua ſpeſſo conuenirgli mori—

re come vn cane,priuo della Sacra Comunione,

perche aſſermaua non meritarla: Onde ne pre

gòinstantemente il Signore , 'e fit eſaudito , per

che nell’vltimo non potè riceuerla per la vehe

menza dell’infermità , che cela prohibì . Q;

sto ſentimento non è conoſciuto da tutti. Sarà _

facilmente cacciato da chi con rudenza huma— Sentimento

na, e con vna vita rimeſſa miſiira le attioni, e &gf-la.” del

deſiderij de’ Serni di Dio , non auuedendoſi, co- ‘

me à guiſa di cieco vuol far giudicio de’ colori.

E chi potrà poîre legge allo ſpirito Diuino im

quello, che opera nelle ſue anime .P egli l’incita
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'a Ad R07»- 4 ad orare, come è più ſpediente alloro proſit—` o

5337”"- ²~" to, 8c alla ſua gloria, benche noi miſeri non ſap

b [Mir-cap.;- piamo l' donde venga, ò doue vada . Mori dun.

*mſ- 3~ que frà le braccia del ſuo Padre ſpirituale, eſer

Sua WW- citando atti di gran virtù,particolarmente d’vn

inuitta patienza; e raſſegnatíone nelle Diuine

mani, l'Anno r63 8. alii 2 2. di Gennaio , d'età

3 5. e n ſepellito in San Giorgio nella Sepoltura

de’Padri . ‘ - /

Fù egli tenuto in gran concetto di Santità dai

E molto sti- nostro Antonio,il quale ſoleua dire alle volte di

mata la ſua lui, ſe questo Fratello more prima di me , ui farò

ſ‘fflfflà "411)' udire coſe marauiolioſe di ſua Vita; il che poi

D- Antomo. \ ° . , . .

non eſegui , credo per ſentimento d hum1lta,co

sì uerſo di ſe, come', della ſua Congregatione .

Più uoltc io l’hò udito ordinare ad* alcuni l~`ra~

telli , che occorrendo aprirſi la ſepoltura haueſ

ſero preſe l’oſſa di Fratello Bartolomeo,per ſer

barle in luogo ſeparato, il che ne anche s’effet

tuò . , 4

Fù questo Fratello in molta ueneratione ap

preſſo ſecolari,& appreſſo i Padri, e Fratelli del

snma con…- la nostra Congregatione, così uiuo, comemor

ne .della bótà to .- onde trè giorni doppo , che ſi; ſepellito il ſuo

della ſua Vit-*- Cadauero , ſopragiunſe certo Fratello Laico da

fuori, e ſaputane la morte , non poteua conſo~

larſi , per non eſſere stato degno ritrouarſi al ſuo

_ tranſito, ò almeno uederlo morto .- Vdendo ciò

. il Sacristano,gli diſſe,che ſe ſi foſse confidato ca

' lare inſieme con eſſo lui nella Sepoltura , haue

rebbe dato ſodisfattione al ſuo deſideriozaccon

ſentédo colui,nella notte ſeguente, métre tutti di

Caſa dormiuano,calatono ameifdue allaChieſa,

alzarono la pietra della Sepoltura,e per la ſeal-a,

che
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che quiui era , vi ſi condu'ſſero dentro con vna….

torcia acceſa nelle mani: s' auuicinò colui al

morto , e doppo hauerlo con molta tenerezza, e

riuerenza baciato, con vn coltello gli tagiiò vn

dico, ;ì ſine di ſerbarſclo per ſua. diuotione, c ſu

biro dalla ferita vſcì canto ſangue, che bagnò ia

terra in modo takáche come mi ſù poi dall'istei’

{o Sacristaino riferito, ſc n’haurebbcro potut’

empire due ampollcttcdi Vetro .

j. Vndecimo .

Del Fratel/0 Giommm' Fran

reſo .

Gio. Simeieo.

FRateilo Giouanni Simeleone , detto. per ſo- "e di molta

pranomc Franceſe, nacque in Francia d’ll— mſm” '

iustriſſimo ſangucDa ſmciuliezza ſi diede tutto

à Dio,cſcrcitädoſi ſin da queli’età neil’oratione,

e riccuendo per mezzo d'elſa gran doni dal Si- &ſem-g….

gnorc . Eſſendo andato :i viſitare ancor fan- che fanciullo

ciullo , certa diuota Chieſain vna Villa , Òiddc “HUMOR

prendcrc carcerato vn pouero contadino per

vna gran ſomma di danari , che al ſuo Padrone.

douca , c mentre quello piagneua , eſſo moſſoſi à E ſ ` ñ

ma di lui r ‘ ' ~ ' ' * - ° 3"…p i , p cgomstantcmcteii Signore a ſou- …zrabumcm

ucmrio, e ſù marauigiioſamcntc eſaudire, impc- da Dio .

rochc cöparuc dëtro vna barca alla ripa di certo `

fiume, clic iui era , yn’ huomo mai più veduto,

il quale chiamò il Contadina , c gli diede,

F ff groſ

r ."…
'\`

.3…
.
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ì"; ſiîñ g‘aue’c lung² nette ſue Nipori , quali introduſſe nell’isteſſa ha

groſſa quantirà di danari,acciò haueſſe pagato il \

debito, e poi dato volta alla barca , in vn batter

d'occhio diſparue. ñ

Giunto all'età gíouanile, vedendoſi in mezzo

alle ricchezze, grandezze, 8c honori del ſecolo,

pareua vederſi , come vn’ vccello inuilupparo

nelle Reti , ſenza. poter volare ſpeditamenre à

Dio , che lo chiamaua del continuo ad vna vita

pouera, 8c humile: onde derer‘minò laſciare la..

Caſa paterna , i Poderi,i Parenti , "gli Amici, la

Patria, e uanro poreuavſpgrare dal Mondo, per

rirrouare olo Dio; con quel modo , che meglio

piacciuro li foſſe , e potere anche comprare.

Fuage da… il campo della pouertà Euangelica, nella quale

{un Uſa ,Pez ſolamente ſi ritroua il Teſoro , che può il nostro

i1) tutto à cuore arricchire. Eſegui il ſuo penſiero, e men—

; ſuoi confini, mìnël paffire, che ſece per certo

Stato d’vn gran Signore,ſù conoſciuto da quello.

&accolro c6 molr’honore,eſſendogli.nel proprio'

*x Palazzo aſſegnato vn quarto Regale,ilrurro per

’ opra del Demonio , che cercauai di lui diſegni

imfxedire. Nel giorno ſeguëre volle ſubito licen.

'1'., tiarſi per ſeguímre l’incominciato camino , mi

gli furono chiuſe le Porte , e con molta cautela..

fù custodito 5. e perche quei Signore pretende-ua.

Viene ímpe. rir‘cnerſeloà fine d’apparerímre con eſſo lui,pen

dlto da vna sò farlo praticare del’conrinuo con due Gio-ua

.ij-;31"

i”: ..,

  

temauoner - . . . . . .

[marrone del nostro Giouanmx qurul per ſei

meſiletenne racchiuſe , con penſiero di fargli

prendere per moglie quella, che dal ſanto Gio—

ume foſſe stata carnalmcnte conoſciuta. We

flo firromi ſu raccontato dall’istefl‘o Iëſltcllo

10'*

., j.
ay'll

tre incognito ſugviäí dalla. Francia , giunſe a* _—
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Giouanni nella ſua vecchiaia, eſſendo io giona—

netto , coll’occaſione di comunicargli certe mie

tenrationi , pregandolo m' aiutaſſe col racco—

mandarmi al Signore, 8c eſſo per conſolarmi, 8c

incitarmi à ricorrer ſempreal Diuino aiuto, che

mai non vien meno , benche ci ritrouiamo im

mezzo all’occaſioni ( quando però noi volonta—

riamente non ci poniamo in quelle)e quaſi con— 1

tro ſua voglia, me lo manifestò, forzato, credo ,

da quel Signore, che le attioni virtuoſe, benche

occulte,de' ſuoi ſerui , vuole, che ſi manifestino

per nostro eſempio, e ſua gloria . Gli domandai

all' hora quel che in tal tem o patiſſe , e per

qual cauſa non fece tutto lo s orzo ſuo per fug

gire . Mi riſpoſe in_ quanto al patire , che del

continuo quelle Donne aſſalti terribili d’ impu- Segnalata vi:.

re tentationi gli dauano, incitandolo al peccato “ma dei Fra'.

giorno, e notte , non riparandoſi eſſo con altro [e ° Gì‘"

armi, che coll’humile oratione: e mi ſoggiunſe

non hauer mai-per eſperienza ſaputoîn vita ſua

ſimili impurità, eſſendo stato fauorito dal Signo

re- del dono di Verginità , sì di corpo , come di

mente; In quanto poi al fuggire, mi diſſe non..

hauerlo potuto mai fare, benche ciò estrema

mente deſideraſſe perinſino al fine di ſei Meſi,

quando ſe gli preſentò l'occaſione. La grandez—

za di questa vittoria ſolamente può conoſcere ,

chi è vestito di Carne humana, e sà l’effetto,che

produce al fieno il fuoco vicino. Biſogna , che

foſse stato molto ben radicato nell’humiltà , già

che meritò tant’abbondanza di gratia,che estin

ſe incendio sì grande: èmarauiglioſa foſsela..

fortezza del ſuo cuore , già che la goccia conti

nua caua la pietra,mentre non dico gocciole,mà

‘ F ff z fiu
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fiumi sì groſſi d’importune tentationíflbbatter

lo non poterono.

Viſita *Sami Vſcito dunque dalla Francia, giunſe in Ita

hughi dino. lia, viſitò i Santi luoghi di Roma, doue ſù da al

mu- cnniconöſciuto, e per loro relatione tîi molto

dal Sommo Pontefice honorato 3 mà perche de- b

ſidetaua egli eſſere noto ſolamente à Dio , ſi na-v;

{coſe di maniera, che mai più potè eſſere ritro

uato. Pellegrinò molte Prouincie , e molti Re

gni, per inſino àta nro, che preſe stretta arnicitia

col nostro Padre Carafa nella Fiandra , doue

quello nei ſeruitij del Rè Cattolico dimoraua.

Inſieme con eſso lui venne in Napoli,e come mi

H1 narrato da alcuni Padri de’ nostri , fîi ſuo

compagno nel ſondare la nostra Congregatío

DC . &Tdi-if? *.î'z'- k

Andar-ono molti alla cerca di lui , ſenza mai

rìtroiíarlo, anzi vn ſuo fratello steſso, col quale

s’incontrò in Napoli, lo vidde , e non lo conob—

be, eſsendo già della nostra Congregatione , sì

perla mutarion delle Vesti, sì ancora perl’ -

ítenuatione del volto , e di tuttoil ſuo corpo ,

dalle molte , e continue penitenze difforma—

to .

Mai volle prendere ordini Eccleſiastici , ben

che habile à quelli, c benche più volte nc foſse

importunato da’nostri, eliggendo filiere da hu

Pdſhmffià mile L'arco” ponerſi ſotto 1 pledr dl tutti. Wan-

,,Jnçuolrícc_ do poul nostro Antonio ffi Sacerdote , e Con-

nere gl’ocdiní ſeſsore, il detto Fra'tello Giouanni volle eſsere

3mi- fuo penitemc , e dipendere in ogni `coſa da lui

ſino al ſine della ſua vita . ~

S’fîstſcítò ſtà di noi continuamente nell’hu

mjlta, e nel diſpreggio di ſe steſso. ~ Il ,ſno officio

' era
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era intrometterſi in tuttii ministerij più vili del

la Caſa , eſercitando tutte le arti mecaniche,

ſeruendotutt’ri Padri, e Fratelli ſenza niuna ec

cettione .- onde, chi voleua rattoppa’rſi le vesti,

bastaua ſolo ponerle auanti la di lui Camera ,

che eſso ſenza domandare di chi foſsero, ſubito

l'accommodaua, e le riponeua nell’isteſso luogo

di prima. Così ancheſi portauanelle. altre oc

cor renze cotidiane. Q`uando s’oppilauano iluo

ghi comuni,eſso gli sfabricaua,vlcendo in mez—

zo alla publica piazza ad eſercitarſi in sì vile

mestiere . Bando moriua alcun Padre , ò Fra

tello , eſso lo ſotterraua , 8t vna volta io lo vid

di purgare la Sepoltura colle nude ſue mani,

ponendo le braccia ſin dentro a’ ſedili steſſi de’

Morti . La ſua Camera era la peggiore di tutte

l’altre , oſcura, humida,e puzzolentemella ua

le non vi ha potuto di poi perſeuerare per ona

alcuna . Dormiua ſopra vn couerchio di Caſsa

vecchia , in luogo di letto , 8t in vece di paglia

riccio , vſaua vna pelle di porco ,ſeluaggio in

chiodara sù la tauola, che-gli ſeruiua più di Ci

licio , che di ripoſo. Le ſue Camicie non era—

no di lana ordinaria,mà da eſſo steſſo fatte di

certe Coperte vecchie di :lana .- e le ſue vesti le

giori, che in Caſa foſſero, quali non poteua.

no ad altri ſeruire .

Nel mangiare fù parchiſh'mo , e'ſîr oſſeruato ,

che mai ſilamentò del cibo ,eſſendo infermo ,

ne cercò coſa alcuna particolare per ſe , benche

perdeſſe alle volte affatto l'appetito . Mai la

ſciò la menſa Comune, nella quale molte volte

non gustaua altro cibo,che la lettione ſpirituale,

ípargédofrà tanto molte lacrime”: restando alle

volte

Frequenta gli

eſercitij più

humili; .

'f K

L,

!

Sua parſimo

nia.
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Applica di

cótinuola ſua

méte alla pre~

ſenza di Dio

4^

pmfcc estaſi. occorrenze .ancora ,

Volte estatico ,ſenza poterſi partire per buona_

pezza dal Riſcttorio . "

Le notti, quaſi mai dormiua, perche ad ogn’

hora ſalmeggiaua , 8c oraua , come ſpeſſo fù da

alcuni oſſeruato . Li giorni,ſempre in uolta ,` ò

eſercitandoſi ne glizeſercitij più vili , ò vſeendo"

per Compagno à gli altri Padri , ſenza mai rif; `

parmiarſi, nè per cagione d’inſermità, nè di vec-v

chiaia. In ogni tempo, in ogni luogo andauai‘

col capo ſcoperto, e benche caminaſſe l’Inuerno

per le pioggie , eper l’ardore del Sole l’Estate , ;.L

mai però ſi copriua , per ricordarſi del continuoî

della preſenza di Dio». onde domandandogliá:

io perche di quella maniera ſi trattaua eſſendo

vecchio,mi riſpoſe così-ti coprireſsi tù alla pre—F

ſenza del Sommo-Pontefice? volendo inſerire ,che ſicome non mi ſarei coperto nel coſpetto

del Papa ; così eſſo confiderandoſi del continuo

auanti al Diuino coſpetto , non ardiua coprirſ .

Lo viddi vn giorno , in tempo di grandiſſimi..

caldi, ad hore importune col mantello sù le.

ſpalle , aſpettando d' vſcire per Compagno

con vn Padre Sacerdote, e l’vdij frà ſe stcſſo

direqueste parole: Chi credi eſſer tù .P Sei

forſe migliore d’vn Sacerdote è Di poi vol

tatoſi à me sì diſſe: oſſeruatc di gratis., che huo

mo iaſia : vn Sacerdote può à quest’hora vſcire,

8c i0 nò P

Haucaildono

ſempre ,

 

delle lacrime,e dell’estafi quaſi

all' oratione : anzi in altre

benche distrattiue; impe—

roche trattenendoſi alla ricreatione comune ,

doppo pranſo. Succeſſo vna uolta, che il Padre

D. Antonio ſuo confeſſore, all’hora Prcpáîièto ,

1 ~

che ſi daua
?Iv
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diſpensò a' ſuoi Padri certi frutti per ricrearlí ,

che in quell' isteſs’ hora erano da fuori venuti.

andò egli inſieme co' gli altri auanti àluí ‘; cer

candone più degli altri per dimostrarſi goloſo ,

8c alzand’o la veste colle mani, diceua datemene

più Padre,daremene piùzà queste parole restò ra.

pito, 8t estatico co’ gli occhi, e _le mani alzate al

Cielo . Subito, che ciò vidde ilPadre , per pro

uare il ſuo ſpirito,lo sgridò, diſcacciandolo dal

la Comune ricreatione, benche eſſo nulla ſentiſ

ſe .- alla fine per ordine del nostro Antonio , fà

sù le braccia de’Fratelli portato nella ſua pro

ria Camera , e quiui ritornò in ſe, proferendo

tenere parole d'affetto verſo Dio .

Hauea carità grande co’ gl’lnfermi, non ſolo Sua can-[à c5.

nostri, mi anche Secolari, molti de’quali in vn gl'jnfermj ,

ſubito guai-ì con certi rimedi} , che componeua :

benche alcuni giudicarono, che per Occultare

egli la ſua virtù , e la gratia d'oprar’miracoli ,

attribuiſſe la ſanità a’ſecreti naturali, che di

ceua ſapere .

Piagneua ſpeſſo le ſue miſerie , giudicandoſi

ſeruo inutile del Signore . Publicaua con ogn’

uno i ſuoidifetti , rimprouerando ſe steſſo con...

tal ſentimento,che biſognaua ammirare in vdir- 54mm… nel

lo . Eſsendo venuto una volta nella Portaria di la propria co

San Giorgio un Matto, per riceuere limoſina , e giulio”.

uedendo per colà paſsare ilFratcllo Giouanni ,

lo chiamò, e li diſse , che pregaſse Dio per lui:

ilche fece, ò perlue: d’interuallo , che all'hora

haueſse, ò per l’habito fatto prima d’impazzire,

eſsendoche, quando era ſano lo conoſceua; al

che ſermatoſi un poco il Fratello proruppe in vn

dir-ottiſſr-.no pianto, ſenza poter frenate iſin

" ghiozñ
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ghiozzi, e fra lelacrime diceua cosi: Vn Matto

ſi ricorda di Dio! 'Vn Matto prega d’eſser,rac—

comandato al Signore! 8t io balordo , ingrato,

infame, 8c abbomineuolc peccatore , mi dimen

. tico di lui; dt io non procuro farmi raccoman-ç

`darc à Dio l 'M

Eſſendo giunto all' età già ee' e‘pita , s'am

  
,g malò gran-emerge, mi per l’odioimplacabile‘,

cheà ì‘îf i… È aocculròv d'eſſer tale, per

:Mita _ "ì ì . ' e gli ſarebbero state fatte

Mil o ria :il che ſaputo dal Padre D. An?"

ffl zoniobíſogiiò eomandarli per obbedienza,anzi

Muore felice. forzarlo, come io'steſso viddi , à ponerſinel let-:

mente nelSi- to; perche deſideraua morire ſenza gouerno per

gnoce . ü cantoni della Caſa. Poco dipoi preſi

  

vltimi Sacramenti con vna gran tran—ñ. Î~

quillità d’animo ſe ne paſsò al;

Signore, l'Anno 1645.311'Î‘ "

1 5.d’Agosto, li 89, di -.~ p

ſua eta , e {ù ſer—W** - …

pellito

nella Comune Sepoltu

ra de’ Padri in

San Gior

gio.

Sl’ſlüdf‘
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5., Dflodecimo, EF V[timo.

ſſDeI Fratello Nardo Caſone.

DI costui non poſſo paſſare affatto con {ilen- N3 rdo cal*

tio , ſenza toccar di paſſaggio qualche'..- ne ſi fìFratel.

minima parte delle ſue virtù . Vesti fù natiuo lo dz'- Píj Ope

di Pozzuoli, e per hauer lungo tempo habitato gli]. “Amé

nella Maſſaria di Somma , chiamauaſi Nardo di nio: ' n °`

Somma . Entrò alla nostra Congregatione per '

la pratica , che hebbe col nostro Antonio , coll’

occaſione de’ rimedi) de’ Pozzuoli.

Fù egli ardenriffimo innamorato di Giesù . Sua_ {Momà

non penſando, nè parlando quaſi d'altro , ſuorche di lui. Mentre dimoraua nella detta Maſſa- ‘ '

ria , ogni mattina due hore auanti giorno anda

ua alla Chieſa di Santa Maria del Pozzo , più di

vn miglio lontano da quel luogo, ſolamente per

viſitare il Santiffimo `Sacramento dell’Altaro ,

non tralaſciando questo ſuo diuoto costume, nè

per le pioggie, nè per le neui , e mentre camina

ua,lo viddero alcuni, come fuori di sè rapito

tutto nell’amore,abbracciando ſpeſso gli alberi,

COHÎC ſe haueſi‘e abbracciato il ſuo dilettmfiun-v

to poi alla Chieſa, ritrouando chiuſe le porto ,

ginocchioni orando auanti à quella {i trattene

ua...

Dimorando in San Giorgio , la ſua stanza , di

giorno, edi notte , era il Coro della Chieſa, do

ſe entrando , auuicinauafi alla Custodia , e buſ

andola colledita, diceua :Signore quì stà Nar

\ G g g do,
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do, dipoiginocchiarofi, sfogaua con eſſo lui il

ſuo Cuore. Vidde vna volta orando aprirſi il

Tabernacolo, e da quello vſcire in forma di

gratioſiſſimo Bambino Christo Giesù , che paſ

ſeggiaua per l’Altare. Pregaua il Sacristano à

confidargiile chiaui della Chieſa , offerendoſi à

ſonare la notte il Matutino, per conſolarſi da ſo

loàſolo col Santiſſimo, 8c iui tutta la notteſi

rratteneua orando. In questo mentre pari diueró

ſe illuſioni da‘Demonij, co’ ſpauenti sì terribili,

che di paura da capo a’piedi tremaua, ſenza pe

rò mai partirſi, difendendoſi con auuiuare la ſe.

 

Dà in ccccffi de nel ſuo Cuore della preſenza di Christo nel

d'amore in a- Sacramento. Hauea confidenza tale co] Signo

doüffllsan- re ,che ſe non ſoſsero state le ſue attioni moſse

tx'ffimo .
da vna grande ſimplicità , &acceſo amoref, pa

rerebbero diſettoſe s imperoche, quando staua..

eſposto il Santiffimo ſi naſcondeua dietro l’Ai

tare, e toccando il luogo, doue staua la sfera , lo

moueua, con dirgli giubilando , e quaſi impaz—

zendo d'amore : Signore hora ti ſarò cadere .

O`u_ando nö potea riceucrc le chiaui della Chie

{a , ſalina ſopra certa finestra , donde ſcorgeua..

l’Altare Maggiore, 8c iui tutto ardente amoreg

giando con Christo ſi tratteneua. Vna volta eſ—

ſendo chiuſa la Chieſa, Sc hauendo non sò come

rirrouare le chiaui del Tabernacoio con ſempli

cità grande l’aprì, ſenza però toccarlo , facendo

frà tanto auanri al ſuo Signore coſe da pazzo:

onde eſſendoui ritrouato da vnsacerdotezaſpra

mente ne lo rÎp-reſe,8c egli s’arroſsì,con pregar

lo à comparire la pena del ſuo Cuore . Nell' vſ

cire alcun Sacerdote ſuo confidente à celebrare,

' ſe i’auuicinaua all'orecchio , e gli diceua, ( Riſe.

riſco
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riſco le ſue proprie parole. Napoletane ) 'dat/c

mpízëcbílíadaparte mia. Alle Volte. ſi pnneua

alla bocca le due ditadel Sacerdote, e le lambä

ua; e diqueste ſemplicità, che procedeuano da

vn’ecceſso d’amore, ne potrei -ſcriuere vn _libro

intiero . Infine diuenuto Poeta, compoſe_ molte

Canzoni al ſuo l)iletto,rozze sìzmà di gran ſen

timento,e ſoleuale cantare con tanto ſpirit0,chc

induceua à diuotione chil’vdiua: ne riſerirò vná

breue, che dice così' . i › ~ T‘

L’bauite 'viſito, Liz/;italo 'veduta Canta ſpeſſo

(711110 , [bc- Gic’sù Clynsta fan/domanda? `²l ſuoWW:

State ì [4 chiesta , e non è conoſciuto ,

.E ped’amore ”uo -wi [MUI-mah .

*In tutte l’altre virtù ſù ammirabile. Fù huo— E amico -di

mo di molta penitenza, e mortificatione corpo—3 penitenze. ` `

rale. Andaua alle volte ;i ritrouar il nostro Pa- ’

dre Don Carlo Carafa, e gli diceua : Padre gli

huomini del Mondo ſogliono disfidarſi có offeſa'

di Dio , ma io vi disfido hora' per dar ùsto‘ :ì

Dio , andiamo al taleluogoae facciamoci inſie- Disſid a il F6—

mela diſciplina; gustaua molto quel ſeruo di‘ dëffllîe alledl‘.

Dio di tale ſimplicità ,e v’andaua: Soggiunge- …P m**

ua anche il Fratello; I Caualieri ſogliono in..

questo fatto miſurarſi le Armi , facciamo' ancor

noi l’isteſso, miſuriamoci le diſcipline x Di' poi'

fidiſciplinauanotuttidue, ma il Fratello ÎNar;

do con tanto feruore ſi batteua , che quel Padre

affermaua restar ſempre da eſſo vinto . '

Hauendo tutto un giorno faticato nella Maſ

ſaria, in tempo di grancaldo , ſii molto dalla ſe- , ‘ _

te tormentato, alla quale R: ſempre valoroſa; re-.-› SW mmm'

G g g z ſi- '



 

'420 Del P. D. ;ſmania

ſistenza, colridurfi anche à termine di prendere

più volte in mano il vaſo da bere, e poi ver

ſarlo; venuta alla fine l’hora di Cena, beuè con...

replicare questa parola: vicisti,vicisti. Vn Padre

che quiui era :ì diporto,l’interrogò del ſignifica

to di quella voce,& egli il tutto narrò, ſoggiun

gendo, che non douea rompere la regola di non

bere fuori di menſa, benche dimoraſſe fuori del

Monasterio . aggr

Circa il mangiare, e bere, non ſolo fîi molto'

parco, ma anche del proprio Corpo crudeliſii

mo nimico ;imperoche doppo la fatica del zap—

pare nella Maſsaria dalla mattina alla ſera,il ſuo

cibo era ſolo di pane duro, fatto non di farina ,

mà di cruſca, in modo tale, che anche i Cani di

detto luogo lo rifiutauano .

Si ſeg‘nalò grandemente nell’obbedienza, in.;

E ſegnalato tanto che il nostro Antonio della di lui prontez

nella *virtù zamell’obbedire ſi preggiaua , teneramente a

;Îîu’obbedië' mandolo , 8c :ì gli altri per eſempio proponen

tare* l’officio di Cuoco , e di Compratore nella

- *i ' _x 'Caſa All.. San Giorgio , e perche al Ministro di

a ~ - quell-.negli parue vn giorno hauere ecceduto

- nella compra di certe oua , gli ordinò :ìritor

narle, e ſrà tanto diedeſi altro al Kifettorio.

Finita la .Menſa,e compito, che hebbe il ſuo

ministerio il nostro Fratello , volle il Ministro ,

ò per propria imprudenza, ò per di lui eſercitio,

che ritornaſse al venditore le oua. Replicò co

lui , che volentieri andarebbe, ma gli parea im—

poſsibile ritrouarlo (per eſſer ſoretano ) ad hora

sì tarda in mezzo almercaro; non ſù ammeſs‘a

queflareplica ,onde prendendo‘cgli, colle' oua
r.

dolo .. Occorſe vn’anno .-1 questo Fratello eſerci
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lafporta , con ſua grandiſsima ripugnanzaobbedire partiſli : paſsò prima perla Chieſa.. ,

doue poſe in terra la ſporta `, 8t ginocchiatofi

auanti il Santiſſimo Sacramento tutto pieno di

ripugnanza , e di tentatione , circa la ſua voca

tione, incominciò à lamentarſi col Signore così.

E che obbedienza è questa? che modo di c0

mandare ?come potrò mai eſeguirlo? ſono coſe

queste da ſopportare ò Signore -P Nell' isteſſo

punto vdi dentro al ſuo Cuore la riſposta , con..

queste preciſe parole . Et i0 , che obbedienza...

hò eſeguita per tuo amore? .Ceſſata in vn ſubito . _

ogni perturbatione della ſua mente, e rinuigori-ì ñ

to., prendendo”) mano la ſporca sì diſſe . Al ſi

curo altra riſposta vdi questa non poteuo io aſ

pettare . E con animo grande andò à ritrouarco

il venditore, il quale per altri ſuoi affari, nó s'era

ancora da quel luogo partito , patientemente

ſopportò da eſſo molte, e raui ingiurie , ri

ceuendone alla fine colla re itutione dell’oua il

deſiderato danaro .

Fù molto miſericordioſo co' poueri , ſouue

nendoli ſpeſſo con quel poco, che hauea , ſenza

ſerbarlì alle volte coſa alcuna per ſe: onde di.

morando nella Maſſaria, doppo hauer donato:

vn giorno per limoſma a' poueri quanto era in

Caſa, fuorche vn mezzo pane, vdì battere alla..

porta , e calatoui , non ritrouò huomo alcuno,

mà ſi benè vna molta quantità di pane bianco ,

due gran pezzi di Carne, alcune pignatte,& altri

arneſi di Cucina , e con tutto che opraſſe gran..

diligenza in ſapere chi ha ueſſe quiui dette coſe_

eondotte; mai potè ſaperne nuoua alcuna : on

de prendendole , à ſe steſſo diceua .- Mangia o

man

Sua miſericor

dia co' poueri.
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mangia porco, ingraſſati à tua posta , vedi come

Dio ti ha compenſato quattro tozzi di pane,con

tante coſe regalatiſsime . tr.

Delle Donneſîi nimiciſiimo, non volendo viñ’

Yiue molto ſitare, ne anche la propria ſorella,che dentro vn

d‘stFìccW 513.' Con-ſeruatorioàDio ſeruiua, e quando alcuna

ſuoicongluti. 1 l d- l - - a - i - ſ _
vo ta per e l ei importuneprebhieie vi icon

duſſe, la prima parola, che proferiua era vn’ aſ

pra riprenſione, dicendogli non conucnire alle:

Donne ragionare co’ gli huomini , perche ſem

pre per tal cauſa ſi distrahe la mente da Dio_

Anzi nè anche volle vedere la Propria Madre; ,

che venne più volte da Pozzuoli in Napoli, per

conſolarſi con eſſo lui ,ſenza indurſi mai à ca—

lare alla Chieſa , per dargliquesta lecita ,e ra

gioneuole conſolatione, affermando la ſua Ma;

dre eſſere la Sacratiſsima Vergine.

5tm czrcofpet, Ritrouandoſi nella Maſſaria,e biſognädo chia-`

tione colla mare le Donne per le fatiche, che ſecondo l'oc

DOM” * cortenze vi ſi ricercauano, chiamaua ſempre le

' più vecchie d’età, e con queste ancora con mol

ta circoſpettione, c cautela ſi portaua : onde ri

trouandoſi vn giorno ſopra vn gran ridotto di

ſarcine , quali da certo Maſſaro riecueua , 8c in.

tal luogo accommodaua, s’allontanò non sò co—

me per vn poco quell’huomo,per certo ſuo affa

re , e vedendo vna Donna , che quiui lauoraua

‘- perdere il tempo ilnostro Fratello per la man—

canza di colui, preſe anch' eſsa vna ſarcina, e [R:

mostra di porgerla ,~ all' hora il ſeruo di Dio

ſgridandola, come ſe gli ſoſse auuicinato vn Ba.

ſiliſco , fuggi precipitandoſi da quel luogo , di

cendo ;ibn-mami” .Yann-z . E ſimili fatti gratio

fiſiìmi gli ſucceſſero più volte .

uan
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Wanda dimoraua in Napoli , gustaua molto
'vdir recitare l’officſſio Diuino , e nel ſeruire alla

Meſſa, staua con attentione grandiſsima :ì tutte

le parole, che ſi diceuano, delle quali poi ſerui
uaſi nel ragionare, autenſſticando i ſuoi ſentimëti

colla Sacra Scrittura , e benche storpiaſſe le pa—

role latine, con tutto ciò s’auualeua mohfl‘öë‘ñe

del ſenſo di quella , inſeruorando ogn’vno , per

agghiacciaro che foſse nell'amore di Dio .

Si ritrouò più volte questo Fratello alli ratti

del nostro .Antonio , ſeruendogli la Meſſa, come

di ſopra ſi dilse :ſi ritrouò anche alla morte del

nostro Fondatore, quale in uel punto lo volleſempre vicino, e nel ſepararcllil’anima dal corpo,

-vdì egli vn’Angelica melodia, anzi vidde den

tro vna nube ſalire quell’Anima al Cielo ,'come

ſpeſſo con gran ſemplicità raccontaua .

Nel tempo della Peste , più che mai nell'amo

re di Dio infiammato , gustaua nel veder casti—

gate l’. ingiurie , e l' offeſe *alla Diuina Bontà.

fatte da gli huomini: e dicea, taglia Signore , ta

glia, pura questa vite dell’huomo, e ſe vuoi , che

ti lel‘ua à tagliare ancor' io , eccomi pronto , ac—

ciò renda più frutto , e ſia la Vostrà Maestà più

conoſciuta -

Mentre in tal tempo ſi ritrouaua nella Maſſa

ria di Somma , uidde venir da lontano vn Fra

tello , e ſubito ne preſagi la cagione , dicendo

ad un'altro, che quiui era : Ecco già ſono chia

mato in Napoli, per aiutare i Padri moribondi,

eccomi volentieri. E così fît , imperoche eſſen

do morti quaſi tutti i Fratelli , il Superiore della

Caſa di San Giorgio mandollo à chiamare › Per

ſouuenire à quei biſogni. '

In

Sua attëtíone

à gli officij

Sacri.

Vidde ſalire;

al Cielo l'Ani

ma del P. D.

Carlo.

Preuede vn’

obediéza,che

gli venia fatta

per mezzo di

vn Fratello.
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kn quel punto steſso ſenza niuna ripugnanzaj

pfeſagjſce ;a ne replica ſi partì, affermando non douerui più

ſua morte . ritornare, e gionto alla Chieſadi San Giorgio ,

entrò nel presbiterio dell’Altare Maggiore, do—

ue ginocchiatoſi auanti il Santiſsimo , con alta

voce diſse così . Signore già ſon venuto à ſer

uirti, sbrigami presto , perche non poſso più

viuere lontano da tè . E'fù eſaudire , poiche frà

ſei giorni ſe ne mori. Po rtoffi con una ſeruo

roſiſsima carità uerſo gli ammalati, non perdo

nando à fatica , nè ſerbandoſi ripoſo alcuno per

ſe . Portaua da ſe ſolo sù le proprie ſpallei mor—

ti alla S_epoltura, 8c inferuotaua ogn' uno colle

parole piene d'amore di Dio, che preſeriua: on

de il Padre Don Giuſeppe Corbi, chegiaceua

ammafato , per hauere con, molta carità ammi—

nistrari :ì tutta quella Contrada i Santiſsimi Sa

cramenti , ſe lo chiamò, pregandolo :ì ragionar—

gli di Dio,& ad aiutarlo in ſare atti'di vera con

tritione; eſso ſubito lo ſerui, e mentre gli ſugge—

riua efficaciffimi motiui di pentimento , quel

buon Padre s’alzò da lerto,e con in mano il Cro

ciſiſſo ginocchioſsi in terra , e di questa manie

ra mentre il Fratello parlaua, abbracciatoſi col

Si gnote,paſsò ginocchione da questa uita.

Venne anche à lui il male della Peste,`e Prà due

Muore di Pc- giorni diuotiſsimamente andò ad unirſi col ſuo

ſh' diletto , che tanto bramaro hauea , c nella Se

poltura Comune de’Padri fit ſotterrato.

Vn certo diuoto Secolare nell’isteſs’hora della.

E …tum ſa_ 'ſuamorre lo uiddc in mezo ad un cerchio d'oro,

lire al Cielo . con in mano un giglio ſalire al Cielo=il che pia

méte ſi può credere,per l’ardétiffitno amore,che

portò ſempre, ſenzamai intepedirſi , alsiguore.

Ecco
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Ecco il frutto che dalle ſue ſariche raccolſe il

nostro Antonio . Ecco i degni figli di sì degno

Padre. Ecco lc glorie , ch’appreſſo :ì Dio , 8c à

- glihuominis’hà guadagnato nella .1 ſauiezza.,

non d'vno, ma di tantiſigliuoli,che ha partorito

al Signore. Ecco finalmente dipinta , ò per me

glio dire abbozzara l’effigie di si grand’huomo .

La conſeſso mancheuole a gliocchi di chi’l ſco

nobbe , Non ſarà rauuiſata per naturale; Mà la

bruttezza, l’improportione,e,lo ſconcertamento

delle linee: la confuſione , difformità , 3c impu

litezza de’ colori, non deuono argomentare im

perſettione nel ſoggetto , mà nell' arte di ch’il

dipinſe ._ Si doueua vn’ Apelle ad vno Aleſſan

dro ,- mà gia che fîi ſempre egli nimico di parer

grande, benche al ſuo Cuore foste augusto ri—

stretto l’ampiezza'd’uſſMondo , non iſdegnarà

di parer picciolo sù questi fogli . Perdona dun

que, ò caro Padre , l’ardire di chi non miſuran

do le ſue forze, in vece d’inalzarti alla chiarez

za della Fama,ti haurà ſepolto nell’oſcurità del

l’ohlio. Temerei castighi, ſe non mi foſse nota.

la tua ſuiſcerata carità , per la quale rendesti

ſempre beneficij à chit’offeſe . Tù gustaui c0

prir col ſilentio le tue virtù , apparire diſpreg

gieuole appò gl’huomini , e conuerſare del con—

tinuo co’poueri: ſia pouero dunque il racconto

delle tue lodi: ſia di niun conto lo stile: ſiano

celare le migliori tue virtuoſe attioni, per ſecon—

dare anche doppo morte il tuo gusto . Del gran

zelo , che dimostrasti della gloria di Dio, e ſalu—

te delle Anime : della Carità eſercitata co’pec—

catori : della Miſericordia verſo i miſerabili:

della patienza nelle auuerſità: del diſpreggio d’

~ H h h ogni

a Prayer-5.

CdP. l - 17! [exit

D- Alda-im!”

bom-59.
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ogni humano intereſſe: delle tue indeſeſse &ti

` che , de’ continui martiri'.- ſiano degne lodi nell’—

eternita felice l’innumerabili Anime, per tuo

mezzo ſaluate. Ti basti per condegno guider~

done,l‘eſl`er accette alla Maestà Diuina le tue

opere , dalle cui mani (come piamente credo)

n’hai di già riceuuto il diadema della gloria.

Sono stato ſpettatore de’ tuoi combatti

menti , ſpero per le tue preci eſſerne an

cora de’tuoi Trionſi. Ti hò veduto

indefeſſamente cooperare cöChri.

flo .~ confido anche vederti con'

eſſo lui-eternamente regnare .

Hò ammirato le tue virtù ,,

cócedami il Signore,che

imitandole in Terra

venghi ancor io à

goderne il pre;

mio nel Cie—_

lo. Del che

diaſi glo.

ria

à Dio, auttore di tutto il

bene, che operasti , c

di quanto (benche

rozzamenteſhò

ſcritto.

al*

IL FINE.

TA



TAVOLA
~'DE’GAI’ITOLL

Ella Vita del Padre D. Antonio de'Coó

lellis, Proemio , à cart. I

~_Cap. I. Naſcita , e vita ſecolare d'Amo—

nio . S

Cap. II. Entra nella Congregatione de’ Padſi

Pi] Operai-ij . l z.

Cap. III. Supera vna graue tentatione , e ſi

trasferiſce ne’ Monti. 20.i Cap. IV. Chiamato nel Seminario di Napoli.

comincia à giouare al proſſimo.

.… -à car. 2 6.

Cap. V FáÎö’SäEÎÎdö'tÎ, e Confeſſare ritor

na alli Monti , e s’eſercita nelle)

miſſioni. 30.

Cap. VI. Opera coſe marauiglioſe uelli Mon..

n

Cap. VII. Fatto Superiore aiuta grandemenîza

Congregatione. 42.

Cap.VIII. Accetta la Chieſa di San Giorgio

Maggiore , e vi fonda diuerſi Ora

~ torij . , ñ ~ 48.

Cap. IX. Và in Roma per negotij della Co .

gregatione, e prouede alli biſogni

qu . i .5 6.

` Cap. X. Fonda la Caſa di San Nicolò à Tole

do o ~ 64.

H h h z Cap.
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Cap. XI. Dimostra gran zelo della ſalute dell'—

Anime . 70.'

Cap. Xll. Qijanto foſſe efficace in ridurre Ani

me à Christo . 86.

Cap.XlII. Sua carità verſo i peccatori. 98.

CapJíIV. E piaceuole in ingiugn ere la peni

tenza Sacramentale. 1 l t.

`Cap., XV. In che maniera ſi portaſſe con quelli,

che non erano diſposti alla Con

fellione, ò st’auano ostinati . 1 24.'

Cap; XVI. Si porta ſenza intereſſe con tutti.

a car. I 39.

Cap.XV'lI.D0na larghe limoſine a’ poueri .

à car. 1 47.

CapXVIlLSua carità verſo Dio . 1 56.

Cap.XIX. Sua oratione, e ſeruore di Spirito.

à car. l 65.

CapJCX. Sua penitenze” , P marti-(1'ratione cor-z

` poralc. * 176.

Cap.xXI. Sua manſuetudine , e patienza.. ,

` àcar. 187'

Cap.XXII. Sua humiltëue Verginale puritàzo r..

Cap.XXlII.Sua prudenza nel gouernare . z 1 o.

Cap.XXIV.Emolto oſſeruante delle ſue rego

’ le . _ 2 I 7.

Cap.XXV. Vinto rilu'ceſſe in lui il dono della
i (liſci-etiche degli Spiriti. 22a.

CRP-XXVLConſeriſcc ſanità corporale , '8c riff

ſplende con luce mamuigl-ioſaaí

à- car. z 3 r .

CapJCXVlLDimostra dono di profëria. 2 39. p

Ca-XXVIILSua vltima infermità, e felice mor

Îc o 2 J J*

Car»
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CapXXIX. Illuſione Diabolica per ſuo mez

' 'zo manifestata doppo morte.- .

àcar. 269._

Cap-XXX. Funerale celebratoſigli nella Chi e

~ ſa di San Giorgio Maggiore.; .‘

acar. 291.'

Il Dominio de’ Cuori. Panegirico

nel Funerale del Padre D. An

tonio de (,olellis, detto dal Pa.

dre Franceſco Zuccarone della

Compagnia di Giesù. 299.

Cap. XXXL &vltimo. Alcuni ſuoi penitenti

di lodeuol vita. . 34.75

S. Primo. Del Padre Don Domenico Cena

tempo . . 349.

S. Secondo. Delſ'P-adre Don Costantino Ruſ

o. 35 .

S. Terzo . Del Padre D.Gio:Battiſia Gianni

no. 358,

S. Quarto. Del Padre Don Ceſare de Con

ſulibus . 370.

S. Aiuto. Del Padre Don Honoſrio d'An

na. _ 374.

S. Sesto . Del Padre Don Gioſeppe di Gen

naro. 379.

S. Settimo. Del Padre Don Girolamo Me— ~

le. 391.

S. Ot-tauo. D’ altri Padri ſuoi penitenti . `

:ì car. 397.

S. Nono. Del Fratello Tomaſo Viglielpanf

no. 401.

S- Decimo. Del Fratello Bartolomeo de.)

Praia. 403.

$.Vn
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S. Vndecimo. Del Fratello Giouanni France

ſe . 409.

S. Duodecimo,3c vitimo. -Del Fratello Nar

do Calone . 41 7.

.IL FJNE.

W

A NEL-W

. . Row:: ñ.
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TAVOLA

Delle coſè più notabili .

A

AIuto di Dio ſperimentato da’ſuoi ſerui nelle-.fl

p Diaboliche illuſioni . a‘ carte 2 8 r .

Amore di Dio, che ſegni habbia, 157.

Amor di Dio eſſer deue ſenz’inrereſſe - 3 83.

Amore ſi miſura dall’opere. ‘ I $7

-Amore di _Dio dal cooperare alla. ſalute del proſsi—

mo . 1 58.

Amore ardentíſsimo del Padre D.An’tonio verſo Dio.

158. Proue di questo ſuo `Amore - 1 5 9.

Amor teneriſsimo verſo D10 del Fratello Nardo. 4t 7.

.Amore dell’ioimico praticato da vn penitente del Pa

dre D. Antonio . 38.

..Anagramma ingegnioſo del nome di Don Anto

nio . 293.

Antonio . Sua naſcita, Patria. , eparentí. 5. S’applica

da’primi anni allo studio delle lettere,e dello ſpi—

rito. 5. S’aſcriue nella Congregatione de’ (zio

uani nel Collegio . 6. Rumma ſpeſſo ciò , che.:

ode negli eſercitij ſpirituali. 6. Meditando ſue

niſce . Fa' voto di mai non peccare . 7. S’allon—

tana ſin da' peccati veniali. 8. 9. E molto miſe

ricordioſo co'poueri.8. E nel cap. r7. Entra...

‘ nella Congregatione de'Pij operati). i7. Patrice

contradittione da‘ſuoi. r 7. Supera vna grano

tentationeao. Accetta per obbedienza l’ofſicio

di Cenſore nel Seminario di Napoli. 25. Frutto,

che ne raccoglie . 27. 28. 29. Fatto Sacerdote

comincia a miſsronare- 30- Fatto Superiore.

gonne*
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gouerna con gran prudenza , e zelo. 43. Ne'

trauagli della Congregatione ricorre a Dio , 8t

èeſaudito-óg. Fonda la Caſa di San Nicolò a

Toledo . 64.. Conuerſroni oprate dal Padre.vedi

la parola Conuerſione. Mauiere piaceuoli , che

vſa co' peccatori. 94. t 25. 129. 'Sua carità

verſo il proſsimo . 98. Si porta. ſenza intereſse

con tutti . 140. 8t ſeq- Aſcolta le confeſsioni

a anche moribondoasg. Celebra anche infermo.

I 62. Modo del ſuo celebrare . 165. Sta ſempre

vnito con Dio. r 6 3. Sua oratione , e feruore di

ſpirito. 165.&ſeq. Vniſce la vita artiua colla...

contemplatiua. 166. S’eſercita ne' più vili eſerci

tij di Caſa . I 84- Sua manſuetudine, e patienza.

187. 8t ſeq. Sua hnmiltà . 202. 8c ſeq- Sua pu

ritzì Verginale . 207. 8t ſeq. Sua prudenza nel

gouernare. zio. &ſeq. Opra miracoli in vita.;

231. Molto più doppo morte . 264. 265. 266.

2 67. 284. 285. Predice coſe future. 241. 3t ſeq

, ~ Conoſce l'interno. 249. Br ſeq. Sua oſſeruanza

religioſa . 2 17. 3t ſeq. Riſplende con luce mira

coloſa. 23 5.8x ſeq. Ratti mentre celebra , 163.

Se ne muore felicemente nel Signore . 261 .

Apparato pompoſo nel ſuo Funerale . 292 .

Apparitioni diuerſe del Padre. In vita 79. 80. 81.82.

Doppo morte. 264. 265. :66.286.

.APE aritione di Christo colla Croce sù le ſpalle , c di

nostra Signora ;i Fratello Bartolomeo . 4 06.

Apparitioni del Demonio in forma di Bambino. 270.
In forma di Donna. 381- D'Amſimalc- 280

d'Inçubo . 280. Nella propria foſmíl- 186.363.

38 2. 403 .

Apparitione d’vn'Anima dannata - 376.

 

B

Artolomeo dc Fraia entra nella Congregatîonc de

Pil OPEN-YU e 403 . L’impediſce il Demonio.4o3 .

Si



Delle coſe più notabili . 43 z

~Si eſercita nelle Religioſe virtù. 4.6 3. Diſpreggia

ſe lleſso. 404. Succhia vna piaga d’vn pouero .

404. Sana miracoloſamente vna ferita . 405.

Sua carica verſo Di0.406. Gli appariſce la Ver

gine, e Christo Signor nostro . 406. Sua mirabi—

le patienza. 407. Deſidera morire come vn ca

ne ſenza la Comunione. 407. Sua felice morte .

408. Stima ,in che lo tenea il Padre Don 'Anto

nio , e tutta la‘ſua Congregatione . 408- Trè

giorni doppo ſe ellito gliè ragliatoavn dito , e.

n’eſce viuo il angue . 409

Bcrettino del Padre Don Antonio diſcopre vna terri—

bile, elunga illuſione Diabolica- . :385,

C

C'Adauere del Padre Don Antonio fleliibíle doppo'

morte. 262. Guardate con armi da' Compiz

tearij di Toledo . 263.

r Camera del Padre , Schuola di Santità . l a 7.`

Camicia del Padre ſana vna grande infermità. 263 .

Cardinal Bellarmmu ſauoriſce la nostra Congrega

tionc . 5 7.

Carita del Padre verſo il proflimo . 98.

D.Larlo Carafa abbandona il Mondo- 1 6. Fonda la...

Congregatione de Pij Operarij . i 7. Riceuc im

eſa-a Don Antonio. r 9. Nella-ſua morte s`vdir0~

no canti Aagelici , e ſu veduto ſalire al Cielo , :i

car. 42 3 .

Carta ſcritta del Padre Don Antonio ſana due infer

mi . a 84.

D. Ceſare de Conſulibus prima accaſato , e poi Pio

Operario. g 70. Perdona, o naſconde, chi l'vcci—

ſe il proprio figlio.; 07. Sila pouerta, ritiramen

to, oſseruanza di regole, ö; obbedienza . 37x

Guida molte anime perla strada della perfettio

ne. 371 . Ha' dono di Profetia . 37x . Gli ap ari;

. I i i [Be
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fee vn'Anima del Purgatorio , mentre prega per

eſſa , e l’Angelo Custode d’vna ſua penitente,: .

372.. Splendore miracoloſo , cli'eſce dal ſuo vol

to. 373 . Muore con grande allegrezza . 37 3 .

Chieſa di San Giorgio accettata da' Padri Pij Opera—

ru - x .

Cintura del Padre ſana vn'appestato. 224.

Chriſto Signor nostro fa vederſi in mezzo di dueNoui—

tij,che parlano di Dio. 3 5 8

Colpe veniali fuggire dal Padre D. Antonio con mol—

to studio . 8

Compagnia di Giesù, Religione molto gioueuole al

Mondo . . .-.. ' 3 . 6.

Compagni del Padre Don Antonio vſciti dalla Con

gregatione . ao.

Congregatione de Pi) operati} fondata. x 7 . Suoi tra

uagli- 47.

D.Conſaluo da Ponte, e ſue virtù . 397.

Contradirtionipatite uel riccuerc la Chieſa di &Gior—

. lO . 5 l .

Ccnnsadittioni patire nel fondare la Caſa di S.Nicolò

a Toledo. 67. -

Conuerſatione del Padre efficaciſsima co' peccatori .

a car. 34.

Conuerſioni ſegnalate di peccatori per opra del Padre

D.A.ntonio.;9. 78. 79- 80- 8t ſeq. 89. 94. to:.

103. I I7. 13x. 135.

D.Costantino Ruſſo entra nella Congregatione' . 4 r.

357- Viue religioſamente . Si ritira ſpeſſoa‘ gli

eſerciti) ſpirituali . 3 5 7. Modo di Comunicargli

ad altri . 358. Fatto Maeſtro di Nouitij gli alle

ua con molto ſpirito_ 3 59. Vede ſtà due Nouiti'}

il Signore. 3; 9. Guida molte Anime alla per-Fet

tione. 3 60. Sua miſericordia co’ poucri. 36 x

E protziflo marauiglioſamente da Dio ne' ſuoi

biſogni. 36:. Fatto Superiore da gran ſodisſat

:ione a' ſudditi. Miſsiona con gran femoregóz.

vna donna da lui perſnaſa perdona all’ocäiſore

el

 



Delle coſe piu notabili ~ 4; 5 ‘

del proprio figlio. 362. Compariſce il Demonio

piagnente ad m peccarore conuertito dal Padre

in vm Miſsione. 363 . Conuerſione mirabile d’vn

peccarore per mezzo d'vna viſione , meitre il

Padremiſsiona. ;63. Eſercita con molto ſpirito

gli energumeni. 364. Oſſerua perfettamente lu

regole, e viue ſempre vnito con Dio. 365. ſuo

ſentimento nel vedere la grotta della Sibilla. 3 66.

Sua carità nel tempodella Peste. 366. Sua feli

‘ ciſsima morte. i 367,

Costitutiotu de‘PadriPíj operati) moderate da Vrbz

no Ottauo per opra del Padre Don Antonio .

à car. 59*

D

Anni, che cagiona il zelo indiſcreto . ,,

D Demonio piagne per la conuerſione d’vn pec.

carote. 9 63 . Appariſce in diuerſe forme. Vedi.

Apparitioni diDemonij .

Demonij minacciano il Padre mentre conſeſsa. 192.

Gli preparano molti pîericoli della vita. 197.

Detti del Padre circa l’orarione mentale. 1 7 3 .

Dio concorre , St. in che maniera , alle attioni pecca.

minoſe . l ;4.

Dio permette, cheiſuoi ſemi ſiano illuſi, e perche .

a car- ì. 28 2 .

Diſcretione de’spiriti ſegnalata nel Padre- a 22.8: ſeq.

Modo per diſcernere vn’ apparitione , inſegnato

dal Padre. ' 225.

D.Domeníco Cenatempo ſi' da alla vita ſpirituale in...

con ſeſsarſi col Padre. 345 . rifiuta le nozze , Se

entra tra' Pij operati). ;50. Inuita il ſuo Mae-

stro . 350. Istituiſce Orarorij , e conuerte molti

peccatori a Dio. 351- Regole date da lui a’gio—

uani. 352. E molto diuoto oi san Caſimiro , il

quale gli apparì vna notte , öt introduce Jedi lui

` L I ii a diuo
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diuotione in Napoli. 35 3. Fonda l'oratorio de'

Muſici. 3 5 3. E dimostrato in viſione ad vn pec

caxore. 35 5. E ſarto Conſultorc della Santa In

quiſirione generale - EPrepoſico della ſua Con

gregatione , e finalmente per aiuto de' proſsimi

muore appestato . 3 s 6.

E

A Cceſsi di mente del Padre Don Antonio, mentre

ora. 7- 174;

Efficacia delle ſue parole in ridurre anime ka Glu-illo.

86.87.88.89.90 91-92.

Efficacia de'ſuoi abbracciamcntí, e del tocco delle)

ſue mani. 34.94.95. -

Elogio fatto nel ſuo Funerale . 193 .

Eſempi) efficaci) :i perſuadere . . 23*.

Eſci-citi) ſpiritualiimrodotci dal Padre nel tempo di

Camcuale . 54

P

Ama della carità del Padre tira molti ai peniten

F za . . 99.100.

Fcruore de’ primi Padri della Congregatione . 52.

Fondatione della Congregarione de' Pi) Operarij.

à car. - 1 7.

Fondatione della Caſa de'Montí . 24.

. Fondarione della Caſa di S-Nicolò. 66.

D.Franceſco Celentano , cſue virtù . 398-.

D.Franceſc0 Maldacea, e ſue virtù. 3 98.'

D.Franceſc0 Borrelli, e ſue vzrrù. 399.

Fratelli delPadre D.Antonio da lui ammaestrati nella.

vita ſpirituale . 1 1 .

fratelli Laici de’Pij operati) di lodeuol vita-401.403.

_409. 41 7. `

Frutti



Delle coſe più notabili. 4.37

Frutti delle Miſsioni del Padre Don Antonio. 33.

8t ſeq.

Funerale celebrato al Padre nella Chieſa di San Gior

gio . 2.9:.

G

Fr. Iochino di Giesù Maria Generale de’ Carme-î

_ litani ſcalzi ,penitente del Padre Don An

tonio . 348.

D-Gio.Battista Giannino penitente del Padre, entra`J

tra’Piioperarij , e viue con molta aſprezza.

di penitenze- 368. Amiciſsirno della pouer—

tzì, e d'altre virtù. 368. Molto-mortiſicato , e.»

muore con ſentimento di grande humiltai .

a car. 369.

B. Gio- Colombino conoſce il principio della ſua ſan—

rita dalla lettiorre d’vn libro ſpirituale . ' a.

Fr-Gio. Simeleone detto Franceſe di nobiliſsima na

ſcita , da Fanciullo ſi dal alla vita ſpiritua

142.409. Effetto mirabile della ſua oratione,

e compimtione verſo d’vn pouero . 4.10. Ab

bandona la Patria , e pellegrina . 4x o. Reſiste

valoroſamente all'aſsalto di due Donne. 4:0.

4t l . e compagno del Padre Carafa in fondare

la. Congregatione. 41 z. Per humilta‘. non rice

ue gli ordini ſacri . 4.1 2. S’eſercita nelle coſe

più vili della Caſa.4t;. Tratta duramente il

corpo- 413. Pernorta nelle orationi . 414.;

Mai non ſi copre il capo penſando ſempre al

la preſenza di Dio . 4,14. patiſce estaſi . 414.

Sua carita‘. co’gl’infermi. 4.1 5. Hd. il dono del

le lacrime . 415. manifesta a tutti i ſuoi difet

ti . 415.416- anche morendo rifiuta le neceſ

_ {arie commoditd . ' 41 6.

D. Gxoſeppe di Gennaro è chiamato molte volte da..

' Dio alla Congregatione de Pij Operarij. 3 99.'

Ha; vna viſione di Christo Giudice , e päzta]

ca
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cauſa entra tra' Pij Operai-ij. 380. S’approfit

ta molto coll'oratione, 8( è conſolato da Dio

nel comunicarſi- g 80- Patiſce molte tentationi

380- Gli appariſce il Demonio in forma di

Donna, mentre confeſsa.; 8 i . Penſa farſi Cer—

toſino. 382. Gli appariſce il Demonioze l'in

cita a‘. diſperatione. 382. Ricorre al patroci

nio de’Santi Apostoli Pietro, e Paolo , e viſita

iloro Santi Sepolcri- 38 3 . Di nuouo è tentato

da Satanalſo. 38 3 . Gli reſiste valoroſam‘ente .

3 84.. Tentato da vn Laico con ingiurie, li ba

cia i piedi. 3 85. E dotato da Dio di molta

dottrina. ;86. Tratta ſpeſſo con Dio. 3 86. E

mortificato ne'ſenſi.; 86. E molto amico del

pouerta. 387. Nel celebrare lia molte gratie

da Dio. 387* Suoi impieghi importanti nella

Chieſa Napoletana.; 89. Sue fatiche nel tem

po della Guerra, e della Peste. 389. Muore.

appestato per aiutate’i proſsimi- 3 89. Eſerci

ta grandi att-idi virtù nella morte. 3 90.

D. Girolamo Mele ſi da alla vita ſpirituale per mezzo

del Padre D.Antonio , 8t entra nella Congre—

gatione. 39x. Ama molto la ſolitudine, e l’o

ratione. 391. E miſericordioſo co' poueri , e

ſi eſercita nell'humilta, e nell'oſseruanza delle

regole. 292. E Vergine, e molto mortificato.

393. Sua morte . 394. Offerte di ſe steſso a‘.

Dio ſcritte col proprio ſangue . 3 95 .

Gouerno di Soggetti liberi ſenza voti cagiona gran..

trauagli . 2 97-

Gregorio XV. concede alli Padri di San Giorgio l'e

lettione del Parocho a loro beneplacito- 5 7.

H

D* Onofrio d’Anna. Sua vi ta ſecolare Iicentio

ſa*374- Siconuerte al Signore per mezzo

~ del
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del Padre D.Antoní0. Si ſi Sacerdote, e viue

anche nel ſecolo molto ſantamente. 3 74. 375 .

Si ſal de’Pij Operarij.37s .Sua mortiſicatione.

3 7;. Conuerte moltiſsirne Anime a Dio miſ

ſionando.; 7; .Frutto mirabile delle ſue predi

che. 376. Caſo ſpauenteuoleîſucceſso ad vna

Meretrice, ſolito raccontarſi dal Padre nella

miſsioni. 376- Muore per aiutare gli appeſta.

r1 .

Humilta del Padre Don Antonio. aos..

8L ſeq.

I

ILluſione Diabolica d’vna Vergine ſcouerta per me -

- 7.0 d’vn Berettino del Padre D.Antonio. 269.

Illuſione Diabolica ſcouerta dal Padre.~ 2 2 5 .

Indifferenza del Padre con ogni ſorte di perſone .

a car. i 2. r .

Indiſcretione nel zelo api-a gran danno. 9.

înſermi viſitati dal Padre con molta carita‘. 75.

Infermità delPadre con molta parienza (offerte. 198.

l 99.

Inganni de’ſerui di Dio per mezzo delle viſioni. 274.

:inganni del Demonio nelle perſone ſpirituali difficil

mente ſi conoſcono . a7 3. -.

Ingiurie [offerte dal Padre con mirabile parienza.~t 49;

z 16.

Innocente condannato a morte liberato per opta del

Padre. I 5; -

Intereſse quanti danni apporta :ì chi attende _alla ſalu

te dell’Anime. 1 3 9.

L

LAct-imc d’vn’-Amante profano raccolte in vna ca

rafina. 3 S ²~

Lacriñ
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~ Lacrime del Padre per compaſsione de' peccatori .

g a car. ~ 1 c5.

Ladro , che in vece di castigo riceue limoſina dal Pa.

dre. 1 57..

Ladro ritrouato in Camera del Padre, come foſſe trat

tato - ` › I 5 3.

Legati pi} rifiutati dal Padre. r4t.r 4.2. r 43.144. 145.

~ 14.6. .

Lettione delle Vite de' Santi quanto gioni, r .2.3.

Limoſine fatte dal Padre in aiuto delle Anime. 1 oz

103-1 044054084094 io-i 29. 147. x49. r so.

xs r.

Luce miracoloſa intorno al Padre. az 5 .2 3 7.

M

Ancamento di ſede impediſce i miracoli.

a ca r. z 8 3.

Mani del Padre efficaci a conuertire col tocco i pec

catori. 34.94…

Manſuetudine , e patienza quanto neceſsaria all' huo

mo Apostolico . i 87 .

Manſuetudine. e patienza del Padre. x 88,

. 189490. 1914924934944”.196.197

Miracoli ſi poſsono operare anche per mezzo de'pec

catori. z3 r .

Miracoli operati da Dio per mezzo del Padreeſsendo

ancor viuo. 232.233.234.

Miracoli ſucceſsi doppola morte del Padre. 264.

265 . 2 66.

Miſericordia del padre verſo i poueri - 8.

Miſsioni del Padre D.Ant0ni0. 3 l o

. .31_-33-3445-36- ‘

Miſsioni del Padre D.Costantino Ruſs o, e caſi occor

ſi i1 quelle. 362.

3 63.3 64.

Miſsio
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Miſſioni del Padre D. Honoſrio d’Anna. 375. ;76.

37 7*

Miſsioni del Padre Don Conſaluo da Ponte. 3 97.

Morte felice del Padre, 8c arti virtuoſi eſercitati m0

rendo. 159. 260. 261.

Morte del Padre da lui preuista. 25 5 . 2.5 7. 2.5 8. 2.5 9.

Morte de'giusti, perche diceſi pretioſa. 25 3.

Morte de' peccatori infelice. 2 s 4.

Morrificarione vera qual'ella ſia. l 83.

Mortificatione del Padre. i 78.1 79.1 80.1 8 r-r8 3.2.83.

' 1 84. I 85 .

Mutationi di stato repentine ſenza conſiglio ſono pe—

. ricoloſe . . ' za

N

Fr. Ardo Calone . Per mezzo del Padre D. An

tonio ſi ſai de Pij Operarij. 41 7. Ardenri‘ſ

ſimo innamorato di Giesn- 41 7. Suoi teneriſ—

ſimi , e ſemplici affetti verſo il Sautiſsimo Sa

cramento. ,41 8. Compone canzonette ſpiri

tuali4r 9. Sua prontezza nell’ obbedire-420.

Anche in incontrare la mortc.4z 3 . DisfidzL..

il Padre Don Carlo Carafa :ì diſciplinarſi.4.r 9.

Sua grande astinenza. 4:0. Sua miſericordia

co’ poueri. 421-. Ne' ſuoi biſogni è ſoccorſo

miracoloſamente da Dio. 411. Nimiciſsimo

di praticare con Donne, anche colle proprie

ſorelle , e madre . 422. Nel rcmpo di peste.;

gusta della giustiria di Dio.42 3 . Serue gli ap

peirati, e ſe ne muore di peſte-424. E veduta

- _ l'anima ſua ſalire al Cielo . 424.

.Nomriato della Congregatione nella Caſa de’ Mon—

. ti . v , 24.

’Kkk' i “Ora—
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0

oRatio'ne mentale del Padre quanto profonda , e

continua.r 65.166.1-67.168.169.i7 :.Regole,

edettidel Padre circa l’oratione mentale.; .

à car. 1 7 3.

Orationi vocali del Padre cotidiane. r 7 r. '

Oratione uanto tormenti il Demonio. x69.

Oratione ſimerale in lode del Padre - :99.

OraroriiFondati. dal Padre in S.Gi0rgio` 53 . In San..

Nicolò a Tole_do.68. In diuerſi altri luoghi.34.

Qſſeruanza eſatta. delle ſue regole. a i 7.8t ſeq.

P

Aragone-fra le coſe temporali, 8: eterna. 40.

Parocchia di San. Giorgio conceſsa da Gregorio

XV. alla Congregatione. 57.

Parola di Dio prcdicata con ſemplicità quanto ſm

. efficace. 2 .

Patrimonio delPadre applicato a’pouerí’- . 148.

.Peccatori con quanta diligenza foſseroicerczsi , Se a

mari dal Padre . 75 .a

Peccatori ostinati di tre ſorti . 126. Conuertiti dal

Padre con modo marauiglioſo- 1-26 .1 a 7. i 28.

129.130. 131. 132. 133.134. 135. 136.137

1 38. . *

Pmi-tenti del Padre con-,quanta diligenza da…- lni gui

dati- 7 3.

Penitenri-del Padreìquanta perftttione acquistaſsero

co, l ſuo indirizzo., 34g,

Penitenze, 8t afflittioni eorporali quanto. giouino.

_ 176-. Come-deuono vſarſì.`~ 1.77.

Penitenze—vſatedal' Padre.. 1 78..

Penìtcnze Sacramentali poſsono imponerfiî piccinole

_ per
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per colpe graui, ò affatto tralaſciarſi . ii 3.

Come foſse praticata dal Padre questa do’ttri

na , e con che frutto. t 16.1 17.1 18419. 120d

r z i . I 2 z .

Perdita di Dio quanto ſi debba piagnere , ſi mostra

con vn’eſempio. 35 a.

Perdita di Dio quanto ſentita da vn dannato . 3 76.

perfettione non conſiste nelle penitenze corporali .

a car. i 77.

Pericolo incorſo dal Padre d'ast'ogarfi per miſsionaref.

:ì car- 39.

Perſecutioni patire dal Padre con patienza. 190. I 91.

192.193.194.195. , _

Peste di Napoli predetta dal Padre. 2.58.

Piaceuolezza del Padre in aſsoluere i penitenti . l l I.

8c ſe .
Pij Operarijîlchc s’ofl'erirono all'aiuto degli appesta

tl O O

Pou eri nelle limoſine deuono anteporli alle IChÌeſe.

al car. x45.

Predittioni varie del Padre. ror .185.23 5.244. 8t ſeq.

a; 8 .

Profetia non preſuppone ſantita. 240.

Proſetia ſi stende :i trè tempi. 24x .

Proſetia conceſsa da Dio al Padre. - 24x .

Proſetia falſa del Demonio per indurre à diſperatio~

ne vn ſeruo di Dio . . 382.

Prouidenza mirabile del Signore in occaſione di ne

ceſsità della Congregatione. 45 . 47.36:.

prudenza del Padre nel gouemare. a io.

&'- ſeq. ~

R

Atti del Padre mentre celebra . t 63 .

Ricchezze non impediſcono,ma aiutano la pet

fettionc. x49- Malamente abuſato da`pecca

tori - r 49.

K kk 2. Ricchi,
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Ricchi, e poueri vgualmente trattati dal Padre - i s l

S

Angue del cadauere del Padre ſi conſerua incor

rottoper due anni. :02.

Sanità. corporale conferita dal Padre. 2 3 2.

8c ſeq. 264.265 .267.

Schiaffo riceuuto dal Padre . i 89.

Seliuole di mortiſicatione aperte dal Padre nella Caſa

. de' Monti. 27- In S.Giorgio. 54- In San Nl

colò. 6 8.

Scriuerc le vite d’huomini Santi dallo Spirito-Santo

.inſegnato . . t_

Secolari pcnitcnti del Padre di vita lodeuole. 348.

Seminario di Napoli ſeruito coll'oſticio di Cenſore

' dal Padre- 26. Snc diligenze, Fatiche , e Frutto

‘ .ſpirituale in tale impiego. 2 8 .2.9

Sepoltura del Padre in San Nicolò . 2 63.

Studio nelle lettere, e nello ſpirito del Padre. ì 5.

'L

T
L

Entationi di chi vuol farſi Religioſo. r 2. Morini

per ſuperarle. 1;.

Tentatione grauiſrima ſuperata da vn penitente colla

ſola memoria del Padre. - 96.

Tentationi patire dal Padre. r7. 23.23.26.259.

F. Thomaſo Viglielpanno da ſoldato ſi ſii Pio Opera—

rio.4or .Si eſercita nelle vittù.402. Sua felice

morte . “ 40: .

Translatione del corpo del Padre- , .:67.

Ven
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V r

VEndemmie ſantiſicate per opra del Padre .` 3?.

Vergini pouere mantenute dal Padre a‘. ſue ſpe

ſe. 103.

Vergini quanto ſiano famigliari a Dio. 207:

Verginita del Padre D.Antonio . 208. ‘

Veste del Padre ſana vn moribondo. 264.

Vesti del Padre preſe per reliquie . 263.

Viſione dell'Anima del Padre nella gloria. 262.266

Viſione dell'Anima del P.D.CarloCa'rafJ›Che Và Vedo

il Cielo. . . 4. 23.

Viſione dell'Anima del Fratello Nardo , che ſaglic al

’ Cielo.

Viſione di Christo Giudice. 379.

Viſione dello stato del peccatore. 363 .

Viſioni. Vedi apparitioni

Vniſormitd del nostro volere col Diuino è ſegno di

grande amore verſo Dio. 160:' ' 'OL-anto emi

nente foſſe nel Padre questa virtù. 160. r 6 I.

Vnione attuale del nostro Padre con Dio - x 6:- 1 63 -

I 6+ e'

Il Fine della Tanola.

avc,n



4.46 Degli errori più notabili .

Errori Corretrione .

Pol.; .ver-m- grandella gloria grande la gloria .

l z. v.7. riceuer-e viuere .

14. v.zo.dumnno durano .

r6. -v.i7. ſedilaterò le dilacerò.

room. 54 mai potendo non potendo mai .

185. in postill. prediſce predice.

36 r .in .poſhmiracoloſamëte marauiglioſameme.

407. in PostiLdel Padre del Fratello.

l r Lv.: 9-lor ſceleraggini loro ſceleraggini‘.

i r 2.. v. 1 . per auuenire per l’auuenire .

2.9 z .v. 16. Soepius aepius .

:.94.v.1 x. Verricibus Vorticibus .

295.” z. Obrupuit Obstupuit .

z ;Gv-zi. rimirò ci mirò .
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